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Acqui Terme. Gian Guido
Folloni ha in questi giorni fir-
mato su Panorama Economy
un articolo sulla diocesi di Ac-
qui dal titolo “Diocesi modello.
Il vescovo di Acqui riparte dal-
la trasparenza”.

Lʼarticolo riporta quale mo-
dello di gestione lʼesempio
della Diocesi di Acqui guida-
ta da Mons. Pier Giorgio Mic-
chiardi che rivoluziona, par-
tendo dalla trasparenza, la
gestione. Ad esempio intro-
ducendo lʼAlbo Fornitori a ro-
tazione e a pagamento, la
tesoreria unica, dando lo
stop ai lavori affidati senza
direttore dei lavori o in cam-
bio di terreni.

«Il vescovo - scrive Folloni -
ha deciso di portare lʼinnova-
zione tra i suoi parroci costrin-
gendoli alla trasparenza.

Su Panorama Economy

Quella di Acqui
Diocesi modello

Ancora una lettera di proteste

L’assessore Sburlati
non è perseguitato
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Acqui Terme. Il rendiconto del 2011 pareg-
gia, come afferma lʼassessore alle Finanze Pao-
lo Bruno, in 37.126.307 euro ed “evidenzia un
avanzo di amministrazione di 201.619,00 euro”.
Lo scopo del bilancio consuntivo, quello che
nelle imprese si chiama bilancio di esercizio,
contiene i risultati finali della gestione annuale e
riassume le entrate e le uscite che hanno con-
traddistinto lʼattività del Comune.

Ma, chiediamo allʼassessore Bruno, se, come
si dice, nella cassa comunale non cʼè nemme-
no un euro da comprare il gelato, come possia-
mo dichiarare un bilancio in attivo?

Acqui Terme. Sul conto consuntivo del Co-
mune di Acqui Terme che sarà portato in ap-
provazione del consiglio comunale entro la fi-
ne di marzo, abbiamo unʼanalisi dei consiglieri
comunali di opposizione Gian Franco Ferra-
ris e Domenico Borgatta del Partito Demo-
cratico.

«Il rendiconto finanziario per lʼesercizio 2011
è la fotografia di questa amministrazione; ap-
parentemente il risultato finale presenta un
avanzo di amministrazione di 201.619 euro e un
disavanzo di competenza relativo al 2011 di
353.985 euro.
Un avanzo artificioso e apparente

Acqui Terme. Entro fine
mese il consiglio comunale ac-
quese, ormai al termine del
suo mandato e in ben altre co-
se impegnato in quasi tutti i
suoi componenti (leggi opera-
zioni pre elettorali) sarà chia-
mato ad approvare il conto
consuntivo. LʼAncora presenta
su questo numero, nello spa-
zio qui a fianco, il parere della
maggioranza, per voce dellʼas-
sessore Paolo Bruno, e quello
di parte dellʼopposizione, per
voce di Ferraris e Borgatta
consiglieri del Pd.

Il giudizio positivo di Paolo
Bruno che sottolinea il “risulta-
to positivo” dovuto “ai buoni ri-
sultati degli anni precedenti di
questa amministrazione” di-
scorda completamente dal-
lʼanalisi di Ferraris e Borgatta
che parlano di un “avanzo arti-
ficioso e apparente” e di una
“situazione preoccupante”.

Acqui Terme. Ci scrive lʼAs-
sessore alla Cultura Comune
di Acqui Terme, Carlo Sburlati:

«Egregio Direttore,
mi vedo costretto ad interve-

nire sul Suo giornale per alcune
precisazioni. Mi aveva stupito
che nel numero de LʼAncora in
uscita giovedì primo marzo non
una colonna fosse stata dedi-
cata alla presentazione ad Ac-
qui sabato 3 marzo, addirittura
in prima nazionale, di un volume
del Vice Direttore del Telegior-
nale Rai Gennaro Sangiuliano.
Il libro “Scacco allo Zar”, per di
più edito in una collana presti-
giosa come le Scie di Monda-
dori, sarebbe stato introdotto a
palazzo Robellini, presente lʼau-
tore, dal prof. Carlo Prosperi e
da Carlo Sburlati. In genere
LʼAncora, se lo vuole, è molto
attenta nellʼanticipare ai suoi
lettori la notizia di qualsiasi pre-
sentazione di libri, non solo del-
le case editrici più note, ma an-
che di quelle quasi sconosciute
e di nicchia, che stampano in
poche centinaia di copie. Era
stato inviato a Lei, come ad al-
tri giornalisti, il consueto comu-
nicato stampa, in cui si antici-
pava pure la presenza a palaz-
zo Robellini di numerosi tele-
giornali e di collaboratori di va-
rie testate, come poi effettiva-
mente è stato. Stranamente pe-
rò non una sola riga ha prean-
nunciato quellʼ “inconsueta pri-
ma” presentazione nazionale
sul Vostro giornale. Trovo inve-
ce su LʼAncora in edicola lo
scorso giovedì 8 marzo, un ar-
ticolo a pagina 15 (nelle ultime
pagine dedicate ad Acqui), fir-
mato dallʼavv. Gianluigi Peraz-
zi, con una premessa della vo-
stra redazione, in cui si precisa
che la recensione è stata pub-
blicata in accordo con me.

Acqui Terme. Il “Movicen-
tro”, nella serata di giovedì 8
marzo si è colorato di rosa. Ha
infatti ospitato, alle 21 circa, la
fase acquese della “Festa del-
la donna” con la proposta di
una “Giornata di rosa”, manife-
stazione che, giunta alla sua
quarta edizione ha incluso di-
verse iniziative, logicamente tut-
te al femminile. Per lʼoccasione,
il “Movicentro” era al completo
della sua capienza, cioè tutto
esaurito da ospiti, che con la
loro presenza hanno imprezio-
sito la manifestazione e ripaga-
to lʼoperatività organizzativa del
Comune, rappresentato dal-
lʼassessore Anna Leprato, e dal-
la Consulta comunale Pari op-
portunità presieduta da Patri-
zia Cazzullini. “La Consulta esi-
ste dal 2004, opera contro la
discriminazione della donna, a
favore della famiglia, della scuo-
la e del lavoro”, ha sostenuto
lʼavvocato Maria Vittoria Buffa,
nel dare inizio al programma in
calendario.

La serata è iniziata con alcu-
ni brani proposti dalla band “Oh-
moma”, mentre a Chiara Tor-
nato spettava il compito di pre-
sentare gli avvenimenti in suc-

cessione nella serata. Tra i mo-
menti clou della “Giornata di ro-
sa” è da sottolineare la conse-
gna dei premi a dieci donne ac-
quesi che si sono particolar-
mente distinte per impegno e
passione nella propria attività
lavorativa. Sono imprenditrici,
professioniste, commercianti,
dirigenti in vari settori, che con
il loro lavoro, intelligenza, crea-
tività hanno saputo mettere la
loro sensibilità e passione al
servizio della popolazione, non
solo della città termale, conci-
liando tempi di lavoro, impegno
e responsabilità con i tempi del-
la vita quotidiana. I riconosci-
menti sono stati consegnati a
Adriana Aringhieri Ghelli (inse-
gnante, referente WWF, Comi-
tato salvezza Valle Bormida,
Premio Acqui Ambiente), Ma-
ria Grazia Barbero (detta Lalla,
giudice di pace); Renata Colla
(Ristorante La Schiavia); Maria
Paola Dettori (Enpa); Carla Ghi-
larducci (insegnante e preside
Liceo scientifico e classico);
Bruna Malfatto (Poggio calza-
ture); Francesca Pesce (Casa
del giocattolo); Rosetta Soriani
(Agenzia pratiche auto); Gio-
vanna Traversa (Colorificio Pa-

nizza); Iolanda Vassallo (mer-
ceria La Minzoni).

A seguire si è svolta la ceri-
monia di consegna dei premi
alle vincitrici del Concorso foto-
grafico “Lʼimmagine più vera del-
la donna”. Al primo posto (pre-
mio di 500 euro) si è classifica-
ta Ilaria Alemanno di Acqui Ter-
me; al secondo posto (premio
300 euro) Margherita Garibaldi
di Acqui Terme e al terzo posto
Martina Ottazzi di Alice Bel Col-
le (premio un voucher valido per
due persone alla Spa “Lago del-
le sorgenti” delle Terme). Lʼinau-

gurazione della mostra a palaz-
zo Robellini comprendente le
97 fotografie presentate dai 42
partecipanti al concorso foto-
grafico è avvenuta alle 18,30 di
giovedì 8 marzo. Si tratta di scat-
ti interessanti ed originali, alcu-
ni dedicati ad altre etnie e civil-
tà che ci sottopongono la diver-
sità di essere donna nelle di-
verse parti del mondo. La mo-
stra rimarrà aperta sino al 18
marzo dalle 10 alle 12, giovedì
anche dalle 16 alle 18.

Sarà portato in approvazione in Consiglio comunale entro la fine di marzo

L’amministrazione di Danilo Rapetti
presenta l’ultimo bilancio consuntivo

Al Movicentro giovedì 8 marzo con tantissimo pubblico

Celebrata la Festa della donna acquese
con la “Giornata di rosa” edizione 2012
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Per l’assessore Paolo Bruno

Nel bilancio
nessuna criticità

Per Ferraris e Borgatta del PD

Dal consuntivo
preoccupazioni
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“I buoni risultati degli anni
precedenti di questa ammini-
strazione ci hanno consentito
di ottenere un risultato positi-
vo. Il fatto che il Comune non
abbia risorse importanti per
spese di tipo voluttuario ri-
guarda la situazione di un bi-
lancio molto finanziario con
spese necessarie per la ge-
stione corrente, quelle indi-
spensabili al funzionamento
dellʼente, come il personale,
affitti, riscaldamento, luce e va-
rie. Sono invece in conto capi-
tale quelle straordinarie come
ad esempio costruzione scuo-
la ecc.”, è la risposta di Bruno.

Questʼultimo ha anche so-
stenuto che “in questi cinque
anni di amministrazione non è
mai aumentata lʼaddizionale Ir-
pef e altre tasse a carico del
cittadino.

Gli unici aumenti hanno ri-
guardato tasse sui rifiuti (Tia)
derivati dai maggiori costi del
servizio determinati dalla so-
cietà di raccolta”. Tra le mag-
giori spese di impatto sul bi-
lancio 2011 spiccano quelle re-
lative al personale di
4.807.183,32 euro per 161 di-
pendenti. Sempre Bruno fa
presente che “secondo quanto
definito dai parametri del Mini-
stero, lʼente non viene consi-
derato deficitario, non ci sono
partite fuori bilancio”.

Nella relazione dellʼorgano
di revisione del rendiconto del-
la gestione 2011 “si attesta la
corrispondenza delle risultan-
ze della gestione e si esprime

parere favorevole per lʼappro-
vazione dellʼesercizio finanzia-
rio 2011”.

Siamo in un momento parti-
colare per quanto riguarda il
governo cittadino, ormai in
scadenza. A due mesi circa
dalle elezioni, lei, assessore
Bruno, ha definito il suo ruolo
in fatto di unʼeventuale candi-
datura, anche alla luce della si-
tuazione interna del Pdl, parti-
to a cui appartiene? “In un mo-
mento amministrativo così dif-
ficile, sino ad oggi (lunedì 12
marzo n.d.r) non ho trovato ac-
cordi per una soluzione che si
riferisca a forze moderate”, è
stata la risposta. Secondo le
notizie di “radio politica”, cioè
di note avvertite a vari livelli,
alcune liste civiche sarebbero
interessate alla sua candidatu-
ra. “Gli acquesi meritano per-
sone che non guardino ai sin-
goli interessi, ma al risultato
complessivo soprattutto eco-
nomico della città per il benes-
sere del cittadino acquese.
Detto ciò, sono da valutare i
contatti che per la loro com-
pletezza di programmi potreb-
bero attirarmi, ma non cʼè
niente di strano nel rinunciare
a scendere in campo, natural-
mente, anche se decidessi di
non candidarmi perchè non
varrebbe la pena di entrare a
far parte di situazioni che ri-
tengo negative. Comunque
aderirei a formazioni idonee a
promuovere, al di là dei singo-
li partiti, situazioni di crescita e
di dibattito cittadino”.

DALLA PRIMA

Nel bilancio
Lʼavanzo é artificioso e ap-

parente perché fanno parte
delle entrate i 6.500.000 euro
provenienti dallʼAVIM (Azienda
comunale valorizzazione im-
mobili), che sono fittizi perché
anche nel 2011 non sono stati
venduti né lʼarea dellʼex Merlo
né gli alloggi di via Emilia,
mentre sono stati venduti solo
alcuni dei tredici lotti in cui é
stato frazionato lʼex tribunale.

Di questo avanzo fanno par-
te anche altre alienazioni di
beni comunali.

I beni da alienare nel 2011
(lʼarea ex Merlo e il tribunale
sono degli anni precedenti)
avrebbero dovuto fruttare se-
condo la maggioranza consi-
liare ben 1.107.000 euro, ma
in realtà ne sono stati incassa-
ti solo 49.000; tuttavia, sono
stati messi in entrata altri
247.000 euro relativi alla ven-
dita del parcheggio di via Ma-
lacarne e dellʼarchivio comu-
nale, la cui vendita dovrebbe
essere fatta direttamente dal
Comune e le cui aste sono an-
date deserte.

Una situazione preoccupante
Lʼesame del conto consunti-

vo, quindi, mette in evidenza
una situazione preoccupante.
È però da mettere in rilievo un
dato in controtendenza: é stato
ridotto fortemente il deficit strut-
turale delle partite correnti. Ta-
le disavanzo da tre anni era da
Comune in fallimento (per lʼesat-
tezza il disavanzo nel 2010 era
di euro 2.651.246, nel 2009 di
euro 2.904.481 e nel 2008 di
euro 3.553.924).

Ebbene, questʼanno si è ri-
dotto a euro 1.348.995. È cu-
rioso analizzare come è suc-
cesso. Di fatto, le entrate sono
rimaste invariate rispetto agli
anni precedenti (18.828.000
euro), ma si sono ridotte le
spese correnti sia rispetto agli
anni precedenti, sia rispetto al-
le previsioni di bilancio, di ben
787.737euro.

Un colpo di scena: riduzione
dei servizi

Cʼè stata una riduzione del-
le spese per il personale, pas-
sato da 167 dipendenti del
2010 a 161 nel 2011: sono an-
dati in pensione vere memorie
storiche del Comune: Benzi
dal commercio, Pronzato dal
socio, Nestori dai vigili, ecc.

Si registra anche una lieve
riduzione per lʼacquisto dei be-
ni di consumo e per gli interes-
si passivi, in quanto nel corso
del 2011 si è provveduto alla ri-
negoziazione dei mutui con la
Cassa Depositi e Prestiti, ma il
vero colpo di scena cʼé stato
nella riduzione della spesa per
i servizi, circa 500.000 euro ri-
spetto al 2009 e ben
1.200.000 rispetto al 2010.

Una riduzione generalizzata,
ma che ha colpito sopratutto le
attività culturali (oltre 54.000 eu-
ro), le manifestazioni turistiche,
e il servizio per lo smaltimento
rifiuti e lo spazzamento delle
strade, per centinaia di migliaia
di euro. La situazione del servi-
zio rifiuti è davvero particolare
perché la norma, e anche il
buon senso, prevede che la tas-
sa rifiuti deve coprire la spesa
del servizio, ad Acqui invece si
é verificato un guadagno del
Comune da questo servizio, in-
fatti, sono stati incassati
3.920.000 euro di tassa rifiuti e
sono stati spesi 3.600.000, per-

ciò in pratica i cittadini hanno
pagato 300.000 euro per un ser-
vizio non fatto e che ha rimpin-
guato le casse del Comune per
pagare le spese generali (am-
ministratori, staff, ecc.). Dʼal-
tronde, é sotto gli occhi di tutti
che la pulizia della città è andata
peggiorando in questi anni.

Va ricordato anche che i cit-
tadini di Acqui pagano i servizi:
i proventi dellʼasilo nido sono
stati di 103.000 euro e si é rea-
lizzata la copertura del 64%
dei costi, per le mense scola-
stiche i cittadini hanno pagato
329.792 euro, con una coper-
tura del 65% dei costi.

Un deficit coperto con i soli-
ti artifici

Il deficit strutturale si é ridot-
to a 1.348.995 euro, ma come
é stato coperto? Come al solito:
con gli oneri di urbanizzazione.

Queste entrate dovrebbero
servire a finanziare opere pub-
bliche, ma da anni ci siamo
abituati al fatto che questi pro-
venti siano utilizzati per coprire
il deficit delle partite correnti.

Occorre ricordare che gli
oneri nel 2008 sono stati ac-
certati in euro 3.900.000, nel
2009 in euro 1.762.000, nel
2010 euro 1.590.000, mentre
nel 2011 sono stati accertati
per euro 1.335.000 (casual-
mente, la stessa cifra del defi-
cit strutturale) e ne sono stati
incassati solo euro 356.791.

Nessun investimento (come
al solito!)

In ultimo, va detto che il bi-
lancio di un comune dovrebbe
prevedere degli investimenti a
sostegno dellʼeconomia della
città, mentre anche nel 2011 le
risorse derivanti dalla vendita
del patrimonio e degli oneri di
urbanizzazione sono svanite
e, di fatto, lʼamministrazione
non ha fatto alcun investimen-
to, infatti, sono stati spesi solo
euro 126.488, unʼinezia, a
fronte della miriade di spese
correnti, finite in mille rivoli.

Tre questioni pesanti come
macigni

Cʼé da mettere in evidenza
tre questioni:

- la Giunta ha bloccato la co-
struzione della nuova scuola
media in quanto é stato so-
speso il contratto di leasing per
produrre memorie alla sezione
della Corte dei Conti che ha
chiesto chiarimenti;

- la Giunta ha stabilito di non
fare nuovi mutui perché il tas-
so di indebitamento (circa il
10%) non lo consente, il debi-
to residuo sui mutui é di euro
46.129.000 e qui ribadiamo la
nostra proposta di utilizzare la
vendita degli immobili non per
pagare le spese correnti, ma
per abbattere lʼindebitamento
e poter fare gli investimenti
che servono alla città;

- nel novembre del 2011 la
Giunta, in sede di assesta-
mento, aveva approvato una
variazione di bilancio che pre-
vedeva di incassare la fideius-
sione di 1.000.000 di euro rila-
sciata dalla ditta che doveva
realizzare il sottopasso di via
Crenna. Ora, questa voce dal
conto consuntivo é scompar-
sa; altre piccole opere neces-
sarie, come lʼasfaltatura delle
strade, la copertura dei buchi,
le fognature di Moirano, gli in-
gressi alla città, il PIP in regio-
ne Barbato sono rimaste lette-
ra morta».

DALLA PRIMA

Dal consuntivo
Affermazione non esatta, in

quanto io ho conosciuto il testo
di Perazzi solo sulle colonne
del vostro giornale.

Quel sabato 3 marzo, in una
sala gremitissima, con gente in
piedi e pubblico che ascoltava
anche dalle scale di Palazzo
Robellini, per mancanza di po-
sti a sedere, lʼAvvocato Peraz-
zi era presente e, apertisi il di-
battito, dopo le introduzioni e i
commenti di Sburlati, Prosperi
e Sangiuliano, ha fatto allʼAu-
tore una domanda molto perti-
nente e penso che lì abbia ma-
turato lʼidea di scrivere per Voi
un articolo.

Ho contattato dopo la lettu-
ra del pezzo lʼAvvocato Peraz-
zi, fra lʼaltro decano dei gior-
nalisti acquesi con circa cin-
quantʼanni di collaborazioni al-
le spalle e Direttore per molti
anni de LʼAncora, ed ho ap-
preso con stupore che lʼartico-
lo, pur non lungo rispetto agli
interventi di molti collaboratori
abitualmente apparsi sul LʼAn-
cora, era stato pesantemente
tagliato, penso per esigenze di
spazio.

Non sono però scomparsi i
positivi giudizi di Perazzi nei
confronti della persona dellʼAv-
vocato Raffaello Salvatore, po-
litico comunista di lungo corso
e già sindaco di Acqui (giudizi
che in parte condivido an-
chʼio), ma una discreta parte
della recensione è passata
sotto la scure della Vostra re-
dazione.

Non oso pensare che LʼAn-
cora usi due pesi e due misu-
ra, ma mi piace segnalare per
i lettori del Suo giornale, che
non hanno potuto leggerle, al-
meno le sei righe conclusive
dellʼarticolo di Gianluigi Peraz-
zi dedicato a “Scacco allo Zar”:
“Le due iniziative, la presenza
di Gennaro Sangiuliano Vice
Direttore Rai Uno e di Mauro
Mazza, Direttore di Rai Uno,

rappresentano un merito di
Carlo Sburlati, Assessore alla
Cultura e al Premio Acqui Sto-
ria, nel cui ambito si devono le
due significative presenze. Il
che, per quanto mi ricordi, in
cinquantʼanni di giornalismo, e
mi si permetta, anche di condi-
rettore laico, decenni or sono,
de LʼAncora insieme ai com-
pianti Sacerdoti ed amici Gio-
vanni Parodi e Giuseppe Ric-
ci, non mi sembra mai avvenu-
to”.

***
Caro assessore, non si sen-

ta perseguitato. Mi creda: non
ce lʼho con lei. Le rispondo so-
lo con i fatti: lʼavvocato Peraz-
zi mi ha scritto una e-mail mar-
tedì 6 marzo con il suo contri-
buto recensorio allʼincontro
con Sangiuliano. Nella lettera
di trasmissione scriveva tra
lʼaltro “Gentile Direttore, aven-
do ritenuto molto interessante
la relazione di Gennaro San-
giuliano, dopo averne parlato
con Carlo Sburlati, mi permet-
to inviare questo pezzo ringra-
ziando per la pubblicazione
come articolo di contributo op-
pure come lettera al Direttore”.

Pensando di fare cosa gra-
dita allʼavv. Perazzi ed a lei,
pur essendo presente allʼin-
contro anche un collaboratore
de LʼAncora, ho deciso per la
pubblicazione del contributo
dellʼavv. Perazzi. Il contributo
nella sua stesura originale era
di 8310 battute spazi inclusi,
ben più lungo dei più lunghi in-
terventi su LʼAncora. Basti
pensare che il suo intervento
che viene pubblicato in queste
colonne, assessore, è di 3453
battute spazi inclusi. Quindi ho
pensato di “tagliare” le parti
che ritenevo meno importanti
allʼassunto principale che ri-
guardava il libro di Sangiulia-
no.

Nuovamente tutto qui.
Il direttore

Come? Per esempio, con il
supporto di un Consiglio eco-
nomico, composto da esperti
laici, ha scoperto che la dioce-
si è tra le “aziende” più impor-
tanti del territorio.

Mancava e ha imposto lʼalbo
fornitori a rotazione e a paga-

mento per consentire a tutti di
concorrere e per rompere la
brutta consuetudine di un mo-
nopolio che si era costituito
con troppo pochi pseudo be-
nefattori che senza un diretto-
re dei lavori a controllarli, si ve-
devano affidate ristrutturazioni
dai parroci e dallʼIstituto so-
stentamento per il clero in
cambio di terreni che poi, co-
me in via Gluck a Milano, di-
ventavano edificabili. Monsi-
gnor Micchiardi... ha detto ba-
sta e... superando le resisten-
ze, ha consegnato le lettere ai
parroci per richiamarli a prefe-
rire la trasparenza e a puntare
alla credibilità.... Mancava un
unico bilancio e un unico
estratto conto. Portare in bolla
la situazione è stata la risposta
normale, con lʼistituzione della
tesoreria unica perché i beni
affidati alla Chiesa dai fedeli
servono per produrre bene e
non per pagare, in prevalenza,
le parcelle dei professionisti e
delle imprese edili. Una rivolu-
zione che Micchiardi, tanto esi-
le tanto deciso, guida aprendo
ai giovani e ai fedeli...»

DALLA PRIMA

L’assessore Sburlati

DALLA PRIMA

Quella di Acqui

Durante la cerimonia di pre-
miazione sono state anche ri-
cordate le acquesi premiate
nelle precedenti edizioni della
Festa delle donne celebrate
nella nostra città: Antonietta
Barisone, Iolanda Bertonasco,
Ermelinda Blengio, Roselda
Teresa Camera, Rina Effile,
Matilde Ferro, Paola Franchio-
lo, Ileana Gallarotti, Anna Va-
lentina Gregorio, Francesca
Canepa Governa, Rina Laiolo;
Maria Luisa Lisa, Adelaide
Poggio e Floriana Tomba.

DALLA PRIMA

Celebrata la
Festa della donna

I NOSTRI VIAGGI IN ESCLUSIVA CON ACCOMPAGNATORE

ACCEDI AL NOSTRO NUOVO SITO E CONSULTA TUTTI I DETTAGLI DEI VIAGGI DI GRUPPO E DELLE OFFERTE IN ESCLUSIVA

WWW.GELOSOVIAGGI.COM

TRAMITI E LEGGENDE
SCOZIA
12 - 20 LUGLIO

WEEKEND IN PORTOGALLO
OPORTO e SANTIAGO DE COMPOSTELA
31 MAGGIO - 3 GIUGNO

PASQUA E PONTI
07-09/04 PASQUA A TRIESTE E TERRE GIULIANE

07-09/04 PASQUA IN TOSCANA

08-09/04 PASQUA A FIRENZE
e CERTOSA DI GALLUZZO

29/04-01/05 VICENZA, PADOVA E IL BRENTA

29/04-01/05 PROVENZA e CAMARGUE

23-27/05 BENVENUTI AL SUD: IL CILENTO

02-03/06 BERNINA EXPRESS - Il trenino dei ghiacciai

02-03/06 LAGO D’ISEO, FRANCIACORTA e BERGAMO

VIAGGI DI 1 GIORNO

25/03 SANREMO IN FIORE

25/04 GARDALAND DA CASA TUA!

SPECIALE WEEKEND

19-20 MAGGIO

PORTOFINO, LA VERSILIA e LUCCA
(nel Golfo dei poeti, tra il bianco del marmo

di Carrara, nella verde Versilia, immersi
nella quiete del Lago di Massacciucoli,

allʼombra delle 100 torri di Lucca)

CON NAVIGAZIONE SUL RENO
AMSTERDAM e FIANDRE

23 - 30 GIUGNO

IL SOLE DELLʼEST
ROMANIA
20 - 27 MAGGIO

“WE LOVE THE WORLD”

ACQUI TERME Corso Viganò, 9 • Tel. 0144 56761
CANELLI Via Contratto, 12 • Tel. 0141 702984
SAVONA Corso Italia, 39R • Tel. 019 8336337
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Acqui Terme. Poco più di
una ventina di persone si son
ritrovate, la sera di venerdì 9
marzo, presso il salone San
Guido, adiacente al quattro-
centesco Chiostro dei Canoni-
ci della Cattedrale, per la se-
conda giornata Cultura Ebrai-
ca oltre lʼOrrore.

Essa però, come la prece-
dente - chissà se per malasor-
te, o sbadataggine - si è ritro-
vata ad entrare in conflitto e
concorrenza (ed era capitato
anche per la prima, allestita il
13 febbraio) con altri eventi.
Singolarmente molto simili.

Un mese fa, in un lunedì,
nello stesso orario, due inizia-
tive volte a far memoria si svol-
gevano contemporaneamente
a Palazzo Robellini e in Biblio-
teca Civica.

Cambia il giorno, eccoci a
venerdì 9 marzo: addirittura
due film (uno proposto inte-
gralmente; lʼaltro per brevi
estratti) nella Sala San Guido,
proprio mentre in Biblioteca...
è allestito il primo appunta-
mento del ciclo dei “film on de-
mand”.

La locandina dellʼevento che
qui recensiamo recita di un in-
contro promosso dal Gruppo
dei Lettori dellʼ “Acqui Storia”
(della rettifica in merito abbiam
saputo solo più tardi: lʼequivo-
co provan a spiegarlo gli orga-
nizzatori su queste colonne).

Ma la partecipazione di chi
scrive è davvero casuale: poi-
ché nessun comunicato è
giunto al nostro settimanale
per segnalare lʼappuntamento;
e gli occhi sulla locandina di
Corso Italia li abbiam messi
davvero allʼultimo minuto.

Morale: pur presenti, vener-
dì 9 marzo siam impossibilitati
ad unire immagini - “né picco-
le né grandi”, come suggerisce
e consiglia lʼAssessore Sburla-
ti: ma neanche lui è tra il pub-
blico - alla nostra breve crona-
ca, dal momento che proprio
non pensavamo di aver biso-
gno, in questa sera, della ca-
mera digitale: e dunque ce ne
scusiamo con Francesco Boni-
celli ed Erik Negro, i due pro-
mettenti giovani che han con-
dotto lʼiniziativa.

Dal primo, ribadite le moti-
vazioni di esibire, andando ol-
tre alla Shoah, le altre peculia-
rità che han fatto grande il po-
polo ebraico, una scelta di pa-
gine da Curzio Malaparte, “au-
tore ingiustamente, anzi in-
spiegabilmente tralasciato a
scuola”.

E che anche il 13 febbraio,
in un pomeriggio molto molto
denso, non aveva potuto tro-
var spazio a Palazzo Robelli-
ni.
Lʼangoscia sullo schermo

Quanto alle immagini, deci-
samente originale e interes-
sante la scelta di proporre in
visione le sequenze di The
cremator (Spalovac mrtvol) d
Juraj Herz interpretato nel ruo-
lo principale da Rudolf Hru-
sínský, attore molto noto in
Repubblica Ceca, meno a li-
vello internazionale.

Pur con le note di introdu-
zione di Erik Negro (ma an-
che di Francesco Bonicelli),
non è stato facile interpretare
lʼinquietante opera (non di-
sponibile in una copia doppia-
ta in italiano; e priva di sotto-
titoli).

Ma paradossalmente pro-
prio la assoluta mancanza del
conforto della parola ha per-
messo al pubblico di concen-
trarsi totalmente sulla costru-
zione delle inquadrature, assai
più eloquenti una volta illustra-
ta la loro speciale grammatica,
a cominciare dal point of view
shot - ripresa a punto di vista,
una tecnica tramite la quale ciò
che è ripreso dalla macchina
da presa è ciò che il protago-
nista stesso vede, e che nel
film diviene essenziale per
comprendere lʼanima e la per-
sonalità del protagonista Kop-
frkingl (il pluriomicida che sop-
primerà la moglie ebrea, e i
suoi figli). Una figura che a
molti dei presenti ha ricordato
M, il mostro di Dusseldorf di
Fritz Lang.

Quindi lʼattenzione è stata ri-
volta alla colonna sonora, al
particolare montaggio overlap-
ping editing (un particolare ef-
fetto dove la parte finale del-
lʼazione, rappresentata in un
piano, viene nuovamente mo-
strata in quello successivo) e,
in particolar modo, alla “se-
conda trama”, dunque al livel-
lo di lettura metaforico che for-
se costituisce il tratto più evi-
dente dellʼappartenenza del-
lʼopera alla scuola dellʼEst.

***
Quindi è seguita la proiezio-

ne integrale de Notte e nebbia,
il celebre documentario realiz-
zato nel 1955 dal regista fran-
cese Alain Resnais, su un pro-
getto dello storico Henri Mi-
chel, per narrare le atrocità dei
lager.

E il titolo, se da un lato allu-
de alla copertura data dalla

Germania alla operazione cri-
minale, con il riferimento alla
nebbia sembra rimandare ai
gas letali e ai fumi dei crema-
tori.

O ancora, con il binomio, ad
una perdita completa di valori
e ragione da parte dellʼumani-
tà, che cancella qualsiasi ere-
dità civile.

Ma polisemicamente, ecco
che Nacht un Neben è anche
la divisa di tela a righe dei per-
seguitati.

Anche in questo caso cal-
zanti le osservazioni sulla par-
ticolare tecnica del regista -
con lunghe e lente carrellate,
che concorrono ad estremiz-
zare lʼapproccio emotivo -
quando egli non attinge ai ma-
teriali dʼarchivio (talora anche
trattati con ironia; ecco la sfila-
ta tedesca).

Conclusione della serata,
nel segno delle violenze (ed è
tema introdotto da Egle Mi-
gliardi, in continuità con la gior-
nata dellʼotto marzo) operate
sulle donne nei campi di con-
centramento.

G.Sa
***

Un altro contributo di appro-
fondimento sullʼincontro si può
leggere su www.lancora.eu

Acqui Terme. Ci scrive
Francesco Bonicelli:

«Rendo noto che nelle rare
locandine apparse per pubbli-
cizzare la serata del 9 marzo
scorso, ore 21, presso Audito-
rium San Guido (seconda tran-
che della Giornata “Cultura
Ebraica: oltre lʻorrore”, del 13
febbraio scorso), appariva nel-
lʼintestazione, come comitato
organizzatore, il Gruppo Letto-
ri Acqui Storia.

Benché dettato da una leg-
gerezza del Lettore che ha
prodotto e pubblicato le locan-
dine (delle quali non ho potuto
prendere visione), il quale mi
conosce del resto come suo
Rappresentante, occorre chia-
rire che né il Comune, né lʼAs-
sessorato alla Cultura, hanno
partecipato in qualche modo o
approvato la serata, né sono in
alcun modo responsabili, è
stata una cosa organizzata pri-
vatamente da me e dal Lettore
e critico cinematografico Erik
Negro, per includere le letture
non fatte il giorno 13 (per man-
canza di tempo) e la proiezio-
ne di due film, di cui si era par-
lato comunque in una Riunio-
ne del Gruppo Lettori.

Dal momento che Negro, il
giorno 13 febbraio, si trovava
al Festival di Berlino con il Pro-
fessore di Storia e Critica del
Cinema, Salotti, dellʼUniversità
di Genova, abbiamo dovuto
posticipare la proiezione al
giorno 9 marzo appunto; poi-
ché si doveva mantenere, a
mio avviso, lʼimpegno concor-

dato di proiettare questi due
film da parte nostra.

Del resto, forse per altri im-
pegni, la sala di Palazzo Ro-
bellini non era disponibile per
quella sera e abbiamo dovuto
usare lʼaltrettanto bella loca-
tion che è lʼAuditorium San
Guido, adiacente al Duomo,
per gentile concessione del
Parroco.

La serata è stata a costo ze-
ro, lʼofferta per lʼutilizzo della
sala sarà ripartita attingendo
dalle tasche del sottoscritto e
di Erik Negro. Per maggiore
limpidezza, contro ogni even-
tuale futura critica, occorre ri-
badire, forte e chiaro, che né i
Rappresentanti del Gruppo
Lettori del Premio Acqui Storia,
tanto bistrattati da ogni parte,
né i Lettori del Gruppo, perce-
piscono un centesimo, per al-
cun genere di prestazione.

Tutto il loro operato è sem-
pre, ed è sempre stato, nel-
lʼesclusivo interesse della cit-
tadinanza e del Nostro amato
Premio acquese, perché amia-
mo la Storia e coltiviamo que-
sto comune interesse soltanto,
senza secondi fini né ricono-
scimenti alcuni.

Ogni Lettore dovrebbe lavo-
rare con questo spirito, giusta-
mente: perché collaborare alla
Cultura devʼessere un lavoro
in perdita, semmai, e certo di-
sinteressato.

Così abbiamo sempre fatto
e ha fatto ogni mio predeces-
sore, dalla fondazione del
Gruppo, il quale va detto, vuo-

le operare godendo della pro-
pria autonomia, praticando tal-
volta scelte indipendenti ed è
legittimato a farlo, con lʼaccor-
do e la collaborazione di tutti i
membri.

Sulla locandina per altro non
compariva alcun logo impro-
prio, né quello del Premio, né
quello dellʼAssessorato, né
quello del Comune, solo, è ve-
ro, senza autorizzazione del-
lʼAssessorato, o del lamentoso
perenne G.Sa., recava una
piccola dicitura in nero, per
una leggerezza, ripeto: Grup-
po Lettori Acqui Storia, e vari
Lettori erano infatti presenti.

Credo tutti sappiano e pos-
sano testimoniare dellʼonestà,
della limpidezza e della parsi-
monia con le quali si è sempre
fatto uso, qualora strettamen-
te necessario (non in questo
caso), del Tesoro del Gruppo
Lettori.

Tanto per essere ancora più
chiari, ospitare lʼottimo Rober-
to Sinigaglia ci è costato solo
200 euro (certo meno esoso di
altri eventi organizzati da altri
comitati o enti cittadini!), a ciò
che serviva in più ho parteci-
pato sborsando di tasca mia,
come prima di me ha fatto ge-
nerosamente Matteo Ravera,
e così andando indietro ogni
Lettore con qualche incarico.

Porgo dunque le mie scuse
a chi si sia potuto risentire di
leggere quella dicitura forse
impropria e porgo i miei più
cordiali e affettuosi saluti a tut-
ti i Colleghi Lettori».

Acqui Terme. Tra i testi più
significativi di Norberto Bobbio,
e significativi della sua statura
morale, cʼè una lettera.

Quella che il filosofo, il 23
aprile 1984, inviò ad Arturo Co-
lombo. E che questʼultimo - per
il carattere privato del testo -
divulgò sul “Corriere della Se-
ra” (10 gennaio 2004) solo do-
po la morte del filosofo.

(Entrambi gli intellettuali, va
rimarcato, si son trovati a rico-
prire il ruolo di presidente di
giuria del “vecchio” Acqui Sto-
ria, oggi oggetto di tante deni-
grazioni).

È la lettera - potremmo chia-
marla così - del “nicodemi-
smo”: ovvero che tratta della
dissimulazione ragionata ver-
so il potente di turno. Del “na-
scondimento” del pensiero per
fini utilitaristici. Per quellʼuma-
no sentimento che porta, com-
plice anche la paura, ad evita-
re le conseguenze che potreb-
bero venire dalla manifestazio-
ne di un aperto dissenso.

E proprio di questo atteggia-
mento si accusa Bobbio. Che
giudica, senza far a sé sconto
alcuno, unʼambiguità, una
macchia vera e propria, uno
sfregio la sua adesione al Guf,
ai Gruppi universitari fascisti,
sul finire degli anni Venti, e la
sua successiva iscrizione al
partito di Mussolini; pur lui con-
siderandosi antifascista, e
avendo tanti amici antifascisti.
Il che non gli impedirà di scri-
vere al Duce nel 1935: è la fa-
mosa lettera divulgata da “Pa-
norama” nel giugno 1992. Per
la quale Bobbio non tentò al-
cuna autoassoluzione: era sta-
to un cedimento, un grave er-
rore.

Chiamato a ricevere un pre-
mio (quello di “Educatore Civi-
le”) attribuito in precedenza a
due coraggiosi antifascisti co-
me Riccardo Bauer e a Leo
Valiani, Bobbio (che, rispetto a
loro, non si considerava degno
di star alla pari), nellʼaprile
1984, proprio non se la senti-
va di accettare.

***
Oggi per fortuna la dittatura

fascista non cʼè più.
Semmai spira il forte vento -

non meno pericoloso, però -
della revisione (purtroppo
quella che è viziata a monte
dallʼinquinamento dellʼ ideolo-
gia: un virus che acceca).

Ma il “nicodemismo” (Nico-
demo è il fariseo che si reca a
visitare Gesù di notte - lo rac-
conta Giovanni - per non es-
sere riconosciuto: di qui il ter-
mine) rischia di essere lʼatteg-
giamento “più facile”.

Più comodo.
Rispetto a quel che succede

ad Acqui (in merito alle vicen-
de dellʼ “Acqui Storia”; alla po-
litica culturale; in merito alla
memoria della Shoah; rispetto
al tema “memoria” e “contro-
memoria”; alle contaminazione
tra storia e ideologia) si può far
finta di niente? Il giovane stu-
dente Bonicelli (forse troppo
giovane per meritarsi una ri-
sposta tanto dura: mi spiace)
con il suo testo, contro “lʼuni-
corno”, pubblicato una setti-
mana fa, sembra seguire que-
sto comodo atteggiamento.

***

Cʼè, per fortuna (oggi senza
rischiare conseguenze fisiche,
come capitava nel Ventennio),
anche la possibilità di dissenti-
re. Talora anche di indignarsi.

Sul perché non è il caso di
riaffermare quanto ripetuta-
mente scritto - da chi si firma
in calce a questo testo - sem-
pre su queste colonne (ultimo
contributo sul numero del 4
marzo u.s.).

Dissentire è diritto che è
sempre lecito, con educazio-
ne, esercitare.

Il giovane studente France-
sco Bonicelli avrebbe ragione
di arrabbiarsi con la razza de-
gli unicorni se del tutto norma-
le, serena ed equilibrata fosse
la “situazione acquese”.

Così non è.
Se - con onestà intellettuale,

senza pregiudizio - tale situa-
zione lui la vorrà esaminare,
potrà bene comprendere le pa-
role degli altri. Non si pretende
da lui la manifestazione del co-
raggio (Don Abbondio dice che
il coraggio se uno non ce lʼha,
non se lo può dare…), e nem-
meno una aperta, pubblica
condivisione delle perplessità
altrui.

Ma solo mediti.
Serenamente. Ragionando

anche sui pericoli del nicode-
mismo.

Che poi non è altro che una
forma di ipocrisia.

***
Bobbio guardava severo al-

le sue debolezze (tutte umane,
tutte comprensibili: se si nasce
ai suoi tempi, a scuola non si
può mangiare che “pane e fa-
scismo”; e il regime totalitario -
lo dice la parole - pervade ogni
momento della vita). Esse fan
ben comprendere quanto sia
facile, in certi casi, cadere nel-
la “zona grigia”.

Bobbio, dunque, si rammari-
cava.

Quel suo passato continua-
va a procurargli pena e tristez-
za. Gli pareva che neppure
quanto fatto “dopo” potesse ri-
scattarlo.

Probabilmente ripensava a
quanto scritto da Benedetto
Croce (Il carattere della filoso-
fia moderna, 1940).

“Ci sono tempi, travagliati e
dolorosi, nei quali il pensatore
sta solitario, o con poca com-
pagnia”. Ma guai a lui “se egli,
per sfuggire la solitudine, o per
altri assai meno nobili senti-
menti, si piega, e adegua la
sua filosofia alla ʻfilosofia dei
tempiʼ. O, in qualche modo, la
asseconda.

Perché, per contrario, tanto
più stretto e urgente è il dover
suo di rammentare agli uomini
quella che è la vera e compiu-
ta umanità”.

Giulio Sardi
(lʼanonimo unicorno)

Nel salone San Guido il 9 marzo

La seconda giornata “Oltre l’orrore”

Una precisazione di Francesco Bonicelli

Non si può far finta di niente

Tra cultura e potere
le ragioni dell’unicorno

Convegno
sulla sicurezza
dei volontari
protezione
civile

Acqui Terme. Avrà luogo
sabato 17 marzo presso la sa-
la convegni - Ex Kaimano, il
Convegno, voluto dai volonta-
ri di protezione civile che in-
tende fare il punto sulla tutela
della sicurezza e della salute
dei volontari di protezione civi-
le.

Il Decreto legislativo 9 aprile
2008, n.82 e s.m.i. impegna le
Associazioni e le amministra-
zioni locali ad attenersi ad al-
cune importante regole sullʼim-
piego e la sicurezza del volon-
tario.

A trattare lʼargomento in-
terverrà il dott. Roberto Giaro-
la, Dirigente Ufficio Volontaria-
to del Dipartimento Nazionale
della Protezione Civile, inter-
verranno inoltre lʼIng. Claudio
Coffano, Direttore Dipartimen-
to Ambiente, Territorio e Infra-
strutture della Provincia di
Alessandria, il geom. Lorenzo
Torielli, dellʼassociazione Vo-
lontari di protezione civile “Cit-
tà di Acqui Terme”, lʼEmergen-
cy Manager Roberto Ghio e il
Responsabile del Servizio Pro-
tezione Civile, Coordinamento,
Volontariato e Formazione del-
la Provincia di Alessandria
Dante Paolo Ferraris.

Il Convegno avrà inizio alle
ore 09.00 con i saluti e gli In-
terventi di Danilo Rapetti, Sin-
daco di Acqui Terme, France-
sco Paolo Castaldo, Prefetto
di Alessandria e Carlo MAS-
SA, assessore alla Protezione
Civile della Provincia. Mode-
ratore del Convegno Daniele
Ristorto.

Il Convegno ha ottenuto il
patrocinio dellʼAssociazione
Nazione Disaster Manager.

Ringraziamenti
Acqui Terme. I volontari del

Canile ringraziano gli inse-
gnanti ed il personale di se-
greteria del Liceo Artistico-Isti-
tuto dʼArte di Acqui Terme, per
la donazione di cibo e antipa-
rassitari per i simpatici ospiti
del Canile Municipale, a me-
moria del signor Lucio Luise.

I VIAGGI
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ACQUI TERME
Via Garibaldi 74

Tel. 0144356130
0144356456

iviaggidilaiolo@virgilio.it
NIZZA M.TO

LA VIA MAESTRA
Via Pistone 77 - Tel. 0141727523

Consultate
tutti i nostri programmi su:

www.iviaggidilaiolo.com

VIAGGI DI UN GIORNO
Domenica 25 marzo
Corso fiorito a SANREMO
Domenica 1º aprile
Mostra “Il Canaletto delle corti
Europee” a CONEGLIANO VENETO
Domenica 1º aprile
PADOVA - Santuario di san’Antonio
Domenica 15 aprile
LAGO MAGGIORE e ISOLA BELLA
Domenica 22 aprile
MILANO: Pinacoteca di Brera
e cenacolo Vinciano
Domenica 29 aprile LUCCA
Domenica 13 maggio
Navigazione DELTA DEL PO
con pranzo a bordo della motonave
+ ABBAZIA DI POMPOSA

PELLEGRINAGGI
Dal 23 al 25 marzo
I luoghi cari a Padre Pio in bus
Dal 24 al 27 maggio
Dal 30 giugno al 3 luglio
MEDJUGORIE per i giorni dell’apparizione
Dal 18 al 20 giugno LOURDES

PASQUA
Dal 5 al 9 aprile
Pasqua in ISTRIA: ABBAZIA - PARENZO
ISOLA DI VEGLIA - FIUME
Dal 6 al 9 aprile VIENNA in bus
Dal 7 al 9 aprile RAVENNA - RIMINI - LORETO
RECANATI - MACERATA - SAN MARINO bus
Dall’8 al 9 aprile
VOLTERRA - SAN GIMINIANO - SIENA

MAGGIO
Dal 1º all’8 Soggiorno mare a CIPRO
Bus da Acqui per aeroporto, volo aereo
Dal 17 al 20 PAESTUM
Crociera lungo la COSTIERA AMALFITANA
AMALFI - SORRENTO e il VESUVIO

ANTEPRIMA ESTATE
Luglio TOUR USA
NEW YORK - WASHINGTON - PHILADELPHIA
CASCATE DEL NIAGARA - TORONTO
Dal 23 al 30 agosto
SAN PIETROBURGO e MOSCA

APRILE
Dal 25 al 29
AMSTERDAM e la fioritura dei tulipani
Dal 25 al 1º maggio
Tour della SPAGNA DEL NORD
con SANTIAGO DE COMPOSTELA in bus
Dal 28 aprile al 1º maggio PRAGA
Dal 29 al 1º maggio ORVIETO - TODI
ASSISI - GUBBIO - URBINO in busWEEK END

Dal 31 marzo al 1º aprile
FIRENZE con Certosa del Galluzzo
e visita agli Uffizi
Dal 14 al 15 aprile
VENEZIA e la navigazione sul Brenta
Dal 20 al 22 aprile ROMA:
mostra Tintoretto + musei vaticani
Dal 5 al 6 maggio CASCIA
Dal 19 al 20 maggio ISOLA D’ELBA
Dal 30 giugno all’1 luglio
ISOLA DEL GIGLIO

Stress da caro-benzina?
Viaggia con noi in bus!

GIUGNO
Dal 30 maggio al 3 giugno “Francia nascosta”: LIMOGE - LA ROCHELLE e BORDEAUX

Dal 29 giugno al 3 luglio NORMANDIA con MONT ST. MICHEL
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Giacomo ALTERNIN
È mancato in Alessandria giove-
dì 8 marzo. Nel darne il triste an-
nuncio, i familiari ringraziano tut-
ti coloro che, in ogni modo, han-
no partecipato al loro dolore. Un
particolare ringraziamento va al-
la dott.ssa Marchisone e alle
dott.sse Blengio e Barbon del-
lʼospedale di Alessandria. La
s.messa di trigesima sarà cele-
bratadomenica8aprile,SantaPa-
squa, alle ore 18 in cattedrale.

ANNUNCIO

Carla BROLI
in Antoniazzi

Venerdì 9 marzo in Melazzo è
mancata allʼaffetto dei suoi ca-
ri. Nel darne il triste annuncio,
il marito, il figlio, la nuora rin-
graziano quanti, con ogni for-
ma, hanno voluto dare un se-
gno tangibile della loro parteci-
pazione.

ANNUNCIO

Pietro BENZI
(Beppe)

1921 - † 12 marzo 2012
Dopo una lunga vita intera-
mente dedicata alla famiglia
ed al lavoro, è mancato ai suoi
cari. Nel darne il triste annun-
cio, la moglie, i figli con le ri-
spettive famiglie, nipoti e pa-
renti tutti, esprimono la più viva
riconoscenza a quanti hanno
voluto dare un segno tangibile
della loro partecipazione.

ANNUNCIO

Angela FANTUZZI
1926 - † 18 febbraio 2012
La famiglia, nel ringraziare
quanti hanno partecipato al
suo dolore, desidera ricordare
la cara Angela nella santa
messa di trigesima che sarà
celebrata domenica 18 marzo
alle ore 10,30 in cattedrale.

TRIGESIMA

Gino BAZZANO
Ad un mese dalla scomparsa i
familiari lo ricorderanno con
immutato affetto nella santa
messa che verrà celebrata lu-
nedì 19 marzo alle ore 17,30
nella chiesa parrocchiale di
San Francesco. Un sentito rin-
graziamento a quanti vorranno
partecipare.

I tuoi cari

TRIGESIMA

Angelo POLEGATO
1940 - † 24 febbraio 2012
Ad un mese dalla scomparsa il
fratello unitamente ai familiari
tutti lo ricordano con immutato
affetto e rimpianto nella santa
messa che verrà celebrata sa-
bato 24 marzo alle ore 17,30
nella chiesa parrocchiale di
San Francesco. Un sentito rin-
graziamento a quanti vorranno
partecipare al ricordo ed alle
preghiere.

TRIGESIMA

Anna CABONA
2006 - † 16 marzo - 2012

“Ritroverai il mio cuore, ne ri-
troverai la tenerezza purifica-
ta. Asciuga le tue lacrime e
non piangere, se mi ami il tuo
sorriso è la mia pace”.

I tuoi cari

ANNIVERSARIO

Giovanni ACCUSANI
(Nani)

2011 - † 12 marzo - 2012
Nel 1º anniversario della
scomparsa, lo ricordano con
affetto il fratello, la sorella, la
cognata, i nipoti e parenti tutti
nella santa messa che sarà
celebrata domenica 18 marzo
alle ore 10 nella chiesa di
“SantʼAnna” di Montechiaro
piana.

ANNIVERSARIO

Giuseppe COSOLETO
“Lʼaffetto ed il ricordo sono
sempre vivi nei tuoi cari, oggi
come sempre”. Nel 5º anniver-
sario dalla scomparsa la mo-
glie, i figli con le rispettive fa-
miglie lo ricordano nella santa
messa che verrà celebrata do-
menica 18 marzo alle ore 18 in
cattedrale. Si ringraziano
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Paolo TAVONI
“Dal cielo proteggi chi sulla ter-
ra ti porta sempre nel cuore”.
Con tanta nostalgia nel ricor-
dare il 17º anniversario della
tua scomparsa pregheremo
per te nella santa messa che
verrà celebrata domenica 18
marzo alle ore 10 nella chiesa
di “SantʼAnna” in Montechiaro
Piana. Un grazie a chi vorrà
unirsi a noi.

La tua famiglia

ANNIVERSARIO

Anna Maria PARODI
in Grattarola

Nel 9º anniversario dalla
scomparsa i figli con le rispet-
tive famiglie, nipoti e parenti
tutti la ricordano nella santa
messa che verrà celebrata do-
menica 18 marzo alle ore 11
nella chiesa parrocchiale di
Cristo Redentore. Si ringrazia-
no quanti vorranno partecipa-
re al ricordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Antonia NUCERA
“Ogni giorno il nostro pensiero
corre a te, al tuo amore, ai tuoi
consigli, ai tuoi esempi di vita
che ci hai donato, ti sentiamo
sempre presente in mezzo a noi”.
Nel 3º anniversario della tua
scomparsa ti ricorderemo nella
s.messa che verrà celebrata lu-
nedì 19 marzo ore 17,30 nella
parrocchiale di S.Francesco. Gra-
zie a chi si unirà a noi nel ricor-
do e nella preghiera. I tuoi cari

ANNIVERSARIO

Carla ASPRO
ved. Puglia

“Il tempo che passa non can-
cella il tuo dolce ricordo”. Ad
un anno dalla scomparsa i figli,
la nuora, la sorella unitamente
a parenti ed amici tutti, la ricor-
dano con immutato affetto nel-
la santa messa che sarà cele-
brata giovedì 22 marzo alle ore
17,30 nella chiesa parrocchia-
le di San Francesco. Grazie a
quanti si uniranno nella pre-
ghiera.

ANNIVERSARIO

Maria GARBARINO
in Gamba

“Più passa il tempo più ci man-
chi. Sei con noi nel ricordo di
ogni giorno”. Nel 1º anniversa-
rio dalla scomparsa il marito, i
figli con le rispettive famiglie,
nipoti e parenti tutti la ricorda-
no nella s.messa che verrà ce-
lebrata domenica 25 marzo al-
le ore 11 nella chiesa parroc-
chiale di Melazzo. Un sentito
ringraziamento a quanti vor-
ranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Anna Maria PARODI
in Bovone

“Sono passati due anni dalla
tua scomparsa, ma il tuo ricor-
do è sempre vivo nei nostri
cuori”. Il marito, il figlio unita-
mente ai parenti tutti la ricor-
dano con immutato affetto nel-
la santa messa che verrà cele-
brata domenica 25 marzo alle
ore 10,30 in cattedrale. Un
sentito ringraziamento a quan-
ti vorranno partecipare al ricor-
do ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Giuseppe ORAME
Nel 1º anniversario dalla sua
scomparsa i familiari tutti, con
immutato affetto, lo ricordano
nella santa messa che sarà
celebrata domenica 25 marzo
alle ore 11 nella chiesa parroc-
chiale di Bistagno. Un grazie di
cuore a quanti si uniranno alla
preghiera.

ANNIVERSARIO

Teresio ORSI
“Lʼaffetto ed il ricordo sono
sempre vivi nei tuoi cari, oggi
come sempre”. Nel 1º anniver-
sario dalla scomparsa la mo-
glie, i figli unitamente ai paren-
ti tutti, lo ricordano nella santa
messa che verrà celebrata do-
menica 25 marzo alle ore 19
nella chiesa del Convento in
Strevi. Si ringraziano quanti
vorranno partecipare al ricordo
ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Ermenegildo PERRONE
“Dal cielo proteggi chi sulla ter-
ra ti porta sempre nel cuore”.
Nel 4º anniversario dalla
scomparsa i familiari tutti lo ri-
cordano nella santa messa
che verrà celebrata domenica
25 marzo alle ore 12 in catte-
drale. Un sentito ringrazia-
mento a quanti vorranno par-
tecipare.

ANNIVERSARIO
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Angela JOURDAN
(Giulia) ved. Robba

La famiglia Robba commossa
per la grande dimostrazione di
stima e dʼaffetto tributata alla
loro cara, ringrazia tutti coloro
che le sono stati vicino nel mo-
mento del grande dolore e ri-
corda che la santa messa di tri-
gesima verrà celebrata dome-
nica 25 marzo alle ore 10 nella
chiesa parrocchiale di “San Ge-
rolamo” di Roccaverano.

TRIGESIMA

Enrico FALLABRINO
“Custodisci la sua anima Si-
gnore, e lʼanima del suo caro
figlio Dino. Siete sempre nei
nostri cuori”. Nellʼ8º anniversa-
rio dalla scomparsa sarà cele-
brata una santa messa in suf-
fragio mercoledì 21 marzo alle
ore 17,30 nel santuario della
Madonna Pellegrina. Si ringra-
ziano quanti vorranno parteci-
pare.

Famiglia Fallabrino

ANNIVERSARIO

Ornella LAIOLO
“Sono tanti gli anni trascorsi da
quando ci hai lasciati, ma per
noi nulla è mutato, il tuo sorri-
so, la tua simpatia, la tua forza
interiore sono il ricordo più dol-
ce e il rimpianto nel nostro
cuore”. Con immutato affetto la
ricorderemo nella santa mes-
sa che verrà celebrata lunedì
19 marzo alle ore 17,30 nella
chiesa parrocchiale di San
Francesco.

I tuoi cari

RICORDO

Il decano del clero diocesa-
no ha compiuto nei giorni scor-
si 99 anni: possiamo dire an-
che 100 meno uno.

Don Antonio Foglino, ospite
alla Casa del clero in corso
Bagni, è stato festeggiato del
Vescovo, mons. Pier Giorgio
Micchiardi, da mons. Paolino
Siri, dal canonico Aldo Colla e
dal canonico Renzo Gatti, di-
rettore della stessa casa del
clero. Un pranzo semplice e
fraterno al termine del quale
don Antonio ha spento la can-
delina dei 99 ed ha brindato
con gusto. È di buon appetito,

apprezza un bicchiere di vino
buono a tavola, descrivendo
anche la bontà dei vini di di-
verse provenienze. Accoglie
con un sorriso quando vede
arrivare qualcuno che conosce
ma chiede invece di sapere chi
sono coloro che non conosce.
Silenzioso, riservato, ma vivo
e vigile. Ricorda volentieri i
tempi del passato facendo ri-
ferimento ai tanti paesi dove
ha svolto il suo ministero pa-
storale.

Buon compleanno, don An-
tonio, in attesa, a Dio piacen-
do dei 100 anni. dP

Associazione
Marco
Acqui Terme. Ci scrive lʼas-

sociazione Marco:
«Un anno ormai è quasi tra-

scorso da quella fresca sera di
aprile in cui decidemmo che i
sogni a volte possono esser ti-
rati fuori dal cassetto per dive-
nire piano piano realtà. Il no-
stro “sogno reale”, di nome
M.A.R.C.O, ormai da mesi, si
muove nel territorio acquese
con discrezione, delicatamente,
tentando di rispondere ogni
qualvolta venga chiamato, alla
richiesta di aiuto, di conforto e di
appoggio che le famiglie ci ri-
volgono. In questi dodici mesi
Acqui, ma anche Rivalta, Stre-
vi, Morbello, Bistagno, Castel-
letto dʼErro, Alice Belcolle ed
altri centri, ci hanno visto attra-
versare le loro vie, entrare nel-
le loro case, per portare una
parola, un suggerimento, un
conforto; il tutto completamen-
te gratuito, perché il nostro è
un lavoro volontario, volto, per
quanto ci è possibile, a sempli-
ficare lʼoscura e fredda strada
della malattia a coloro che ci
cercano. Almeno venti, a tut-
tʼoggi, sono le famiglie che in noi
hanno trovato risposta. Caloro-
sa ed incredibile è stata la ri-
sposta di questa comunità di
frontiera, isolata nel fascino del-
le sue valli, bisognosa della
maggior autonomia possibile
per la gestione dei propri soffe-
renti, perché “tutto” da qui è di-
stante. Ci avete investito di ca-
lore e affetto, di riconoscimen-
to per ciò che facciamo pur con
mille limiti, avete a noi affidato
donazioni in denaro per assi-
curare ad altri, a sconosciuti, la
possibilità di trovare ciò che in
noi avete saputo trovare, e que-
sto è un gesto dʼaltruismo che
non può che stupire e a cui noi,
non possiamo che esser grati
perché il suo significato, in tem-
pi di individualismo quasi egoi-
stico, va molto al di là di quello
materiale. Commovente è sta-
to il paese di Melazzo che ha
devoluto allʼassociazione i pro-
venti della sua lotteria di Nata-
le, proventi che finalmente sono
disponibili dopo le inspiegabili
ganasce burocratiche che bloc-
cavano il sindaco da poterli far
avere allʼassociazione. Com-
moventi sono stati la splendida
Bianca, i parenti e gli ex alunni
dellʼistituto Quintino Sella nel ri-
cordare Mara Cavelli, siamo
grati alla compagna ed agli ami-
ci di Dante Ampollini e a chi aiu-
tando noi, con le sue donazio-
ni ha voluto ricordare Guglielmo
Gasti, Ferrando Giobatta, Rat-
to Silvio, Matteo Debernardis,
Maria Troiano. Continueremo
sul sentiero tracciato sperando
divenga piano piano una strada
a cui tutti possano afferire in
caso di necessità. Un ringra-
ziamento speciale al dott. Siri ed
ai suoi collaboratori per lo splen-
dido e costruttivo clima di coo-
perazione creato al fine di per-
seguire in ogni modo il nostro fi-
ne comune: lenire la sofferenza.
Grazie ancora Acquesi e non
solo».

Acqui Terme. Presso la
Parrocchia di San France-
sco, domenica 18 marzo, al-
le 15.30, sarà presentato il li-
bro Alla locanda dellʼUmano
di Don Severo Piovanelli, sa-
cerdote di Ivrea che, nel cor-
so delle celebrazioni liturgi-
che del fine settimana (e
dunque anche sabato 17),
Don Franco ha chiamato per
arricchire, ulteriormente, con
il suo commento, la Parola di
Dio.
Chi è Severo Piovanelli

Nato a Flero, (Brescia), il 5
marzo del 1946, ordinato sa-
cerdote a Fiorano Canavese il
23 ottobre 1971, ha frequenta-
to il ginnasio al Cottolengo di
Torino presso i Tommasini,
quindi i corsi di teologia pres-
so il Seminario di Ivrea, com-
pletando la sua preparazione a
Roma (Urbanina) e in Brasile,
nella città di San Paolo, al
CLAP, (Centro Latino America-
no di Psicologia e parapsicolo-
gia).

Dopo tre anni di insegna-
mento, al liceo, e di servizio
pastorale (Sacro Cuore di
Ivrea), egli va a Taizè per un
anno, durante il Concilio dei
Giovani, che lo porta in venti
città della Svizzera e della
Germania. Rientrato in Italia,
riprende il suo ministero, ac-
compagnandolo con lʼattività di
paramedico presso lʼOspedale
di Ivrea. Allʼappello del papa
che vuole medici e infermieri
nei campi profughi cambogia-
ni, parte come volontario (tre
mesi tra 1981 e 1982).

Quindi raggiunge il Brasile,
dove rimane dodici anni, du-
rante i quali scopre la ricchez-
za evangelica dei poveri e le
loro lotte sociali, tese al tenta-
tivo di uscire da una situazio-
ne di estremo disagio.

Dal 1997 al 2009 è parroco
al Sacro Cuore.

Chiesto un anno sabbatico,
mette a punto il suo libro Alla
locanda dellʼUmano. Che se-
gue i precedenti che han titolo
Sui sentieri degli ultimi e Un
Dio scalzo (entrambi editi dalla
EMI).
Chiesa povera, chiesa ricca

Una singola pagina della Lo-
canda è esemplificativa del-
lʼapproccio problematico di
Don Severo.

“Dopo Ambrogio (molto sen-

sibile perso i poveri, ma non
verso gli Ebrei, di cui fece bru-
ciare una sinagoga…allora
non cʼera ancora lʼIslam), Car-
lo Borromeo fu lʼunico Vesco-
vo di Milano, a quanto mi risul-
ti, che iniziò, con coraggio, ad
amministrare una diocesi con
criteri evangelici di “non accu-
mulo”, allorquando vedendosi
attorniato da tanta fortuna ven-
dette il Principato dʼOrta, dan-
done il ricavato ai Poveri! Un
passo.

Chi mai ne ha fato un altro
fino ad oggi? Di segno oppo-
sto ce ne sono fin troppi. For-
se non abbiamo ancora un
sentire comune autentico e
motivato, che ci liberi, portan-
doci alla sobrietà dei beni e al-
la condivisione affettiva dei
medesimi!

Ricordo che in missione,
con alcuni miei confratelli, ci si
adoperò per creare una cassa
comune per il clero indigeno,
subito estinta, purtroppo, alla
nostra partenza.

Non era più sopportabile
che la missione avesse tre tipi
di clero, in base ai soldi che si
gestivano!

Cʼera il clero religioso, po-
tente e sicuro grazie alle con-
gregazioni “ben nutrite”, che
stavano alle spalle dei missio-
nari.

Cʼera il clero “fidei donum”,
preti “imprestati” alle chiese
povere e sorretti dalle proprie
diocesi, non potente, ma sen-
za grossi problemi.

Infine il clero locale, spesso
sostenuto solo dal solo “sala-
rio” minimo che il vescovo da-
va... non

senza condizioni.
Ovvio che i progetti e le rea-

lizzazioni andavano di pari
passo… con il “denaro” in pos-
sesso!

Tutti gli appelli fatti alla chie-
sa in tempo conciliare, per un
ritorno alla semplicità nei palu-
damenti e nelle opere, dove
sono finiti? Chi li ha fatti abor-
tire? Lusso e vanagloria fanno
potere, ed il potere non può fa-
re a meno del lusso e della va-
nagloria! […].

Gesù disse al giovane ricco
del Vangelo di Matteo: “Se
vuoi essere perfetto, và, vendi
quello che possiedi, dallo ai
poveri e avrai un tesoro nel
Cielo: poi vieni e seguimi”.

Acqui Terme. Pubblichiamo
le offerte pervenute alla Par-
rocchia San Francesco di Ac-
qui Terme nei mesi di gennaio
e febbraio 2012. Il parroco Don
Franco Cresto ringrazia di cuo-
re i seguenti benefattori:

Pia persona per riscalda-
mento €. 20; pia persona per
riscaldamento €. 30; in me-
moria di Bosetti Carlo per ri-
scaldamento €. 100; le sorel-
le Nardelli in memoria di mam-
ma Maria €. 200; in memoria
dei defunti Balocco €.100; in
memoria di Assandri Mario e
Giovanni €. 50; pia persona
€. 50; famiglie Rosso – Delo-
renzi €. 100; A.B.C €. 50; una
famiglia amica €. 350; Teresa
€. 50; in memoria di Nali Sal-
vatore, i familiari €. 100; fami-
glia Rapetti €. 50; in memoria
di Ines Angela Poggio €. 40;
coniugi Gilardo €. 50; un ami-
co €. 320; in memoria di Sca-
nu Francesca €. 50; in memo-
ria di Bonifacino Luigia, i fami-
liari €. 100; in memoria di
Ezio Alemanni €. 150; T.U. €.
100; in memoria di Cristiano
Giancarlo €. 100; in memoria
Dr. Botto Angela €. 50; i non-
ni Ravera e Cecilia €. 50; la
famiglia in memoria di Marcel-
lo Penzone €. 100; un amico
€. 50; in memoria di Beppe
Pettinati €. 100; per riscalda-

mento in memoria di Simone
e Paolo Alberti €. 70; in me-
moria di Maria Angela Garba-
rino €. 50; Barbara, Giorgio,
Ludovica e Edoardo €. 400;
famiglia Dr. Marchisone €. 50;
in memoria di Pergorato Pie-
tro, la famiglia €. 50; Ghione
Luigi €. 50.

In memoria di Nali Salvatore
€. 50; pia persona per riscal-
damento €. 50; pia persona €.
100; famiglia Fantin Porta in
memoria €. 50; la moglie in
memoria di Bruno Valente €.
100; pia persona in memoria
€. 50; in memoria di Pino Fian-
dra €. 100; un amico per i po-
veri €. 50; N.N. €. 50; in me-
moria di Leoncino Enrico e Te-
resa, la figlia €. 100; famiglie
Gincana e Camarsa in memo-
ria di Piera Domenichini €.
100; in memoria di Garelli Er-
nesta ved. Soriani €. 200; Pa-
rodi Angela €. 50; Pia Perso-
na €. 150; famiglia Dr. Marchi-
sone €. 100; Famiglia Garba-
rino €. 50; Ravera €. 80; in oc-
casione battesimo Aurora e
Greta, i papà €. 60; in memo-
ria di Gian Luca Biggio, i geni-
tori €. 50; i genitori di Mario
Materese in occasione matri-
monio €. 100; Valerio Ines in
occasione 40º matrimonio €.
50; Cucchietti e Panebianco
per riscaldamento €. 100.

Don Antonio Foglino
quasi 100 anni

Domenica 18 a San Francesco

Don Severo Piovanelli
invita alla “Locanda”

Offerte alla parrocchia
di San Francesco

Adorazione e vespri a Sant’Antonio
Ogni domenica, (eccettuata la prima del mese), nella bella e

devota chiesa di S.Antonio in borgo Pisterna, utilizzata in modo
particolare per il culto eucaristico secondo i desideri del Vesco-
vo mons. Pier Giorgio Micchiardi, alle ore 17, durante lʼora di
adorazione si celebrano anche i vespri, preghiera della liturgia
delle ore che tutta la chiesa eleva giornalmente, nelle ore po-
meridiane, a lode e gloria di Dio.

Siamo tutti invitati, specialmente in questo periodo quaresi-
male in preparazione alla S.Pasqua, a sostare in adorazione da-
vanti a Gesù redentore.

Lʼora di adorazione ci permette di dialogare con Lui in intima
confidenza pregando sia in forma comunitaria che individuale,
riservando anche spazi di silenzio e di meditazione nei quali da-
remo libero sfogo ai sentimenti nascosti nel segreto dei nostri
cuori: è unʼesperienza bellissima ed emozionante, un importan-
te momento di fede e di liturgia che, dopo la s.Messa, completa
e suggella la celebrazione e santificazione della domenica, gior-
no del Signore e memoriale della sua Pasqua.

Cittadini dell’U.E. alle elezioni
Acqui Terme. In base al decreto legislativo 12 aprile 1996,

n.197, recante attuazione delle disposizioni dettate dalla di-
rettiva 94/80/CE, gli elettori di altro Paese dellʼUnione euro-
pea residenti in Italia che intendono esercitare il diritto di elet-
torato attivo in occasione delle elezioni comunali del 6 e 7
maggio 2012, devono presentare presso il comune di resi-
denza - ufficio elettorale - domanda di iscrizione nellʼapposita
lista elettorale aggiunta istituita presso lo stesso comune en-
tro il quinto giorno successivo a quello dellʼaffissione del ma-
nifesto di convocazione dei comizi elettorali, e cioè entro mar-
tedì 27 marzo 2012, tale termine deve essere considerato pe-
rentorio, non potendosi più accogliere le domande presenta-
te oltre tale termine.

MESSAGGI POLITICI ED ELETTORALI
PER LE ELEZIONI AMMINISTRATIVE

L’ANCORA soc. coop. a r.l., in ottemperanza al regolamento del-
l’Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni, informa che intende
diffondere messaggi politici ed elettorali a pagamento tramite l’agen-
zia pubblicitaria PUBLISPES srl sul settimanale cartaceo L’Ancora e
sul proprio sito web (www.lancora.eu) secondo le seguenti moda-
lità:
• la pubblicazione degli avvisi è compresa nei 45 giorni precedenti
le elezioni;
• tutti gli aventi diritto avranno garantita la parità di accesso agli
spazi di propaganda elettorale;
• è stato predisposto un codice di autoregolamentazione disponi-
bile presso la sede de L’ANCORA, piazza Duomo 7, Acqui Terme,
tel. 0144323767 o presso la sede della PUBLISPES srl, piazza
Duomo 6, Acqui Terme, tel. 014455994;
• sono vietate le inserzioni di meri slogan positivi o negativi, di foto
e disegni e/o di inviti al voto non accompagnati da una, sia pur
succinta, presentazione politica dei candidati e/o di programmi e/o
di linee ovvero di una critica motivata nei confronti dei competitori;
• tutte le inserzioni e i video messaggi, devono recare la dicitura
“messaggio politico elettorale” ed indicare il soggetto commit-
tente;
• la tariffa per l’accesso agli spazi di propaganda elettorale è la se-
guente:

Settimanale Cartaceo
Pagine Acqui Terme, Dall’Acquese e Sport:€ 18,00 + iva a modulo.
Pagine di Ovada, Valle Stura, Cairo Montenotte, Valle Belbo:€ 12,00
+ iva a modulo.

Sito Web www.lancora.eu
Banner home page fisso € 20 + iva al giorno
Banner home page linkabile a: Video fornito dal committente o pro-
gramma elettorale o presentazione candidati lista o sito web € 30
+ iva al giorno.
Banner home page linkabile a: Video fornito dal committente + pro-
gramma elettorale + presentazione candidati lista + sito web € 40
+ iva al giorno.
Non sono previsti sconti di quantità né provvigioni di agenzia. Il pa-
gamento dovrà essere effettuato contestualmente all’accettazione
dell’ordine di pubblicazione;
• le prenotazioni, i testi, i video messaggi, dovranno pervenire entro
le ore 18 del lunedì.

Marmi 3 s.n.c.
di Ivan Cazzola e Davide Ponzio

Strada Alessandria, 90 - Acqui Terme
Tel. 0144 325056 - 339 4097831 - 338 1271596

Lavorazione arte funeraria, monumenti,
rivestimenti tombe e scrittura lapidi

I necrologi si ricevono entro il martedì
presso la sede de L’ANCORA

in piazza Duomo 7, Acqui Terme.

€ 26 iva compresa
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Con domenica 18 marzo,
quarta di quaresima, il periodo
di quaranta giorni è a metà
corso, la Pasqua è vicina:
“Rallegrati Gerusalemme e voi
tutti che lʼamate”. La prima fon-
te di gioia per il credente è
lʼamore di Dio, che si rinnova
per tutti, in ogni tempo.

Dio è con noi
“Nellʼanno primo di Ciro…”

questo leggiamo nella prima
lettura della messa del 18 mar-
zo: siamo quindi nel 589 avan-
ti Cristo, il popolo di Israele da
decenni è schiavo di Babilonia,
per purificare la propria infe-
deltà. Dio proclama il perdono
servendosi di un re pagano:
“Dice Ciro re di Persia, il Si-
gnore, Dio dei cieli, mi ha co-
mandato di costruirgli un tem-
pio a Gerusalemme: chiunque
di voi appartiene al popolo di
Israele, Dio sia con lui e parta”.
Dio è sempre fedele alla sua
alleanza e sa ricostruire la sto-
ria anche servendosi di ʻnemi-
ciʼ. La forza di Dio non consi-
ste nel potere umano, ma nel-
la misericordia di padre verso
i figli.

In Cristo Gesù
Nella seconda lettura, lʼapo-

stolo Paolo lo scrive a chiare
lettere alla comunità cristiana

di Efeso: “Dio ci ha fatti rivive-
re con Cristo, per grazia”. “Ciò
non viene da noi, ma è dono di
Dio; non viene dalle opere,
perché nessuno possa vantar-
sene”. Paolo, fariseo osses-
sionato dalla legge formale, ha
scoperto in se stesso il dono
della misericordia, che Dio do-
na al peccatore che si conver-
te: un cuore che si apre, per-
ché ha fatto lui stesso lʼespe-
rienza del perdono immeritato:
la bontà divina è lʼunica e la
vera via che chiede e dona
amore. “Tuttavia - scrive von
Balthasar - non diventiamo au-
tomaticamente partecipi della
vita eterna, ma dobbiamo ap-
propriarci di questo dono, me-
diante le nostre opere buone;
anche queste Dio le ha predi-
sposte per noi: ce le mostra
mediante la nostra coscienza,
la sua rivelazione, la chiesa, il
prossimo”. Per gli ebrei il ser-
pente innalzato nel deserto da
Mosè, da segno di morte è sta-
to trasformato in segno e stru-
mento di salvezza; per noi cri-
stiani lʼinnalzamento della cro-
ce di Cristo, da segno di igno-
minia, è diventato segno e
strumento per la salvezza di
tutti e di ognuno.

d.g.

Incontro di formazione per catechisti
Nellʼassemblea diocesana dei catechisti che si terrà venerdì

16 marzo, alle ore 21 presso il salone della parrocchia di Cristo
Redentore in Acqui, la dottoressa Ilaria Ambrosino, psicologa e
psicoterapeuta, tratterà il tema: “Storie di bambini e storie di Ge-
sù: spiegare lʼastratto con lʼesperienza concreta”.

Da anni si sottolinea lʼimportanza della formazione degli ope-
ratori pastorali e in particolar modo dei catechisti che rappre-
sentano, nella nostra realtà diocesana, una risorsa non indiffe-
rente.

La scelta dellʼargomento per lʼincontro del 16 è in linea con
quanto suggerisce il Vescovo nella lettera pastorale per lʼanno
2011/2012; il tema trattato dalla dott.ssa Ambrosino toccherà in-
fatti aspetti importanti del primo annuncio ai bambini fino a sei
anni, azione che coinvolge in particolar modo i genitori, ma an-
che la comunità parrocchiale nella quale è inserita la famiglia.

Lʼiniziativa non intende esaurire tutte le necessità e le richie-
ste dei catechisti, ma ci si augura possa dare un contributo im-
portante nel cammino di formazione di ciascuno.

LʼUfficio Catechistico sollecita la partecipazione di parroci,
operatori pastorali, catechisti e famiglie.

Ufficio Catechistico Diocesano

Acqui Terme. Pubblichia-
mo un ricordo di don Gio-
vanni Bianco inviatoci dalla
comunità di Fontanile:

«Per arricchire il cielo…
Nel riflettere sulla scom-

parsa di un uomo, vi è il ri-
schio di fare lʼelogio del de-
funto o di elencarne sempli-
cemente i meriti.

Chi scrive, anche se negli
anni ʼ60 era molto giovane,
conserva un vivo ricordo di
quei cinque anni in cui don
Giovanni Bianco fu parroco a
Fontanile. Quando arrivò, nel
1960, proveniente dal Semi-
nario, in cui era stato pro-
fessore, portò nella comuni-
tà entusiasmo e spirito or-
ganizzativo, doti certamente
naturali, ma che ebbe modo
di coltivare negli anni in cui
era stato assistente spiritua-
le dellʼ Azione Cattolica dio-
cesana.

Quante attività mise in
campo per giovani e meno
giovani: era un vulcano di
idee, che poi puntualmente
realizzava. Non sempre e
non da tutti questo suo di-
namismo fu compreso e con-
diviso, era infatti ancora ben
radicato lo stereotipo del par-
roco relegato in canonica.

Quando poi venne sosti-
tuito, a poco a poco si iniziò
ad apprezzare la salutare
scossa che quel giovane par-
roco aveva cercato di dare
alla comunità; si capì quan-
to avevamo perso con la par-
tenza di quel pastore dʼani-
me.

Negli anni, poi, don Bian-
co continuò a tornare tra noi,
mantenendo con molti quel
legame di amicizia nata nei
cinque anni del suo ministe-
ro.

Dopo aver accennato ai
valori dellʼuomo e alla dedi-
zione che quel parroco ave-
va riservato alla sua gente,
vogliamo ricordare con rico-
noscenza le tante opere cui

mise mano e che portò a ter-
mine: ad un parroco infatti
viene richiesto di essere an-
che un buon amministratore
dei beni a lui affidati.

Egli ha provveduto, in par-
ticolare, alla ristrutturazione
completa del campanile, che
negli ultimi quarantʼanni non
ha più richiesto lavori, alla
ricostruzione delle due case
appartenenti al beneficio par-
rocchiale, alla sostituzione
della pavimentazione nella
chiesa di Neirano, alla ri-
strutturazione della chiesa
dellʼAnnunziata e alla crea-
zione del cinema parroc-
chiale.

Con questo breve artico-
lo, la comunità di Fontanile
intende testimoniare lʼaffetto
per la persona e lʼapprezza-
mento per il suo modo di es-
sere “prete fra la gente”.

Lo ricorderemo con la pre-
ghiera in una Messa di suf-
fragio che sarà celebrata do-
menica 25 marzo alle ore 10
nella chiesa parrocchiale.

… si è impoverita la terra».

Messa di suffragio il 25 marzo

La comunità di Fontanile
ricorda don Bianco

Lʼidea di compiere un pelle-
grinaggio al santuario spagno-
lo di Montserrat nelle vicinan-
za di Barcellona, mi era venu-
ta già da tempo. Avevo sentito
che Mons. Galliano non aveva
mai organizzato un pellegri-
naggio fin là, sentivo parlare
tanto della Madonna del Mon-
tserrat rappresentata dal no-
stro bellissimo trittico ed ecco
la realizzazione. Grazie alla in-
traprendenza e vivacità di don
Minetti e lʼassenso del vesco-
vo siamo partiti. Eravamo 39:
un piccolo gregge, rappresen-
tante di varie zone della dioce-
si: da Calamandrana, Acqui,
Cassine, Perletto, Masone,
Cairo. Per un momento che ha
visto tutti partecipi e coscienti
di una esperienza bella e for-
te. Ottimo il clima di partecipa-
zione dei singoli, lʼattenzione
gli uni agli altri, sempre pun-
tuali negli orari e pronti alla
preghiera. Il tempo è stato
freddo, ma ottimo per giornate
di sole splendente che ci han-
no permesso di vedere da so-
pra il santuario di Montserrat,
tutta la valle sottostante ed in
lontananza le montagne inne-
vate.

Proprio la visita al Santuario
della Madonna chiamata “la
moreneta” (madonna scura)
ha avuto alcuni momenti di in-
tensa emozione. Sia per il
cammino di salita verso lʼim-
magine della Madonna che tie-
ne in braccio il bambino Gesù
ed è accessibile ai fedeli che
possono toccarla, sia per la
celebrazione della Messa nel-
la cappella posteriore da dove
si vedeva di spalle lʼimmagine
della Madonna. Proprio questa
posizione ma ha suggerito un
pensiero, strano se volete, ma
significativo: Maria è come la
mamma che vede anche da

dietro quello che i figli fanno,
lei mamma che tutto conosce
e comprende. A lei abbiamo af-
fidato tutte le nostre intenzioni.
Ha poi completato la nostra vi-
sita al santuario lʼarmonia del
coro dellʼEscolania: 40 bambi-
ni e ragazzi che aggiungono
allo studio in collegio, lo studio
della musica e del canto ed
eseguono la loro lode per Ma-
ria e per i fedeli con canti ac-
compagnati dallʼorgano. Una
vera delizia.

Il pellegrinaggio proseguito
poi con la visita a Saragozza
alla Madonna del Pilar, alla
Cattedrale della Seo e al fiume
Ebro.

Infine Barcellona con i suoi
punti panoramici, il giardino di
Gaudi, ma soprattutto la mo-
numentale chiesa della “Sa-
grata Famiglia”: uno spettaco-
lo di guglie, di immagini in un
vero tripudio di simboli che in-
nalzano in alto lo spirito.

Ringrazio il Signore per una
esperienza così bella e cosi
sentita. E chiedo a Maria che
ci aiuti a continuare a costruire
con lei una comunità unita at-
torno a Gesù e sempre in cam-
mino verso di Lui. dP

Pellegrinaggio diocesano
al santuario di Montserrat

Come ogni anno lʼUfficio diocesano per la Pastorale Giovanile
organizza la FestaGiovani diocesana che permette a tanti ado-
lescenti e giovani della Diocesi di incontrarsi e fare festa insieme
nella vigilia della Domenica delle Palme, voluta dal Beato Gio-
vanni Paolo II come Giornata Mondiale della Gioventù. Que-
stʼanno avrà luogo sabato 31 marzo, a Monastero Bormida, pic-
colo ma vivo Comune della Langa astigiana, dove nel teatro co-
munale e poi nel castello prenderà vita questo evento giovanile.
Dopo essere stati ad Incisa, a Rossiglione e in altre zone della
Diocesi, i nostri giovani si ritroveranno per vivere il tema scelto
dal Santo Padre Benedetto XVI: “Siate sempre lieti nel Signore”
(Fil 4,4). La parola chiave di questa serata sarà la Gioia! Lʼau-
gurio è di coinvolgere tutti i giovani della Diocesi per poter con-
dividere questo momento di festa, voluto e guidato dal nostro Ve-
scovo mons. Pier Giorgio Micchiardi. Dopo gli arrivi e lʼacco-
glienza intorno alle ore 18 ci sarà il momento di festa, di anima-
zione e soprattutto alcune testimonianze che lasceranno sen-
zʼaltro un grande segno nel cuore dei giovani partecipanti. Se-
guirà la preghiera e il messaggio del Vescovo, la cena e una se-
rata con stands, giochi, attività e torneo di pallavolo tra le Par-
rocchie. Alle 21,15 saranno aperte le fontane di Luce: i giovani
potranno raccogliersi in Adorazione per un momento di vicinan-
za con chi è il centro di questo incontro: Gesù, e attraverso il Sa-
cramento della Riconciliazione ricevere il Suo perdono per una
vita veramente rinnovata nella gioia! Lʼinvito è quindi rivolto ai
tanti giovani delle nostre Parrocchie ma non solo! Vi aspettiamo!

Pastorale giovanile diocesana

Festa giovani 2012
a Monastero Bormida

Nella notte tra domenica e
lunedì 12 marzo, allʼospedale
di Cairo dove era ricoverato da
alcuni giorni, si è spento don
Vincenzo Scaglione, parroco
di Ferrania (frazione di Cairo
Montenotte) e di Santa Giulia
di Dego, in provincia di Savo-
na. Figlio di Paolo e di Terza-
no Ernesta, don Vincenzo nac-
que a Calamandrana il 20 apri-
le 1932: dopo aver frequentato
la scuola media ed il ginnasio
presso il seminario vescovile
di Acqui Terme, il 2 ottobre
1949 vestì lʼabito clericale e fu
poi ordinato sacerdote da
monsignor DellʼOmo il 1 luglio
1956. Dopo un anno di convit-
to ecclesiatico a Rivoli il Ve-
scovo gli diede, in successio-
ne, lʼincarico di viceparroco in
diverse parrocchie della Dio-
cesi: Sassello, Cairo M.tte,
Cassine, Castelrocchero, Car-
care, Bistagno, Altare e Ca-
stelnuovo Bormida.

Il 21 marzo 1966 fu nomina-
to parroco di Santa Giulia di
Dego, incarico a cui, nel 1983,
aggiunse anche quello di par-
roco di Ferrania, popolosa fra-
zione di Cairo Montenotte.

I 56 anni della lunga vita sa-
cerdotale di Don Vincenzo la-
sciano il ricordo della sua sag-
gezza e della sua grande fede.
Molti giovani Valbormidesi, poi,
lo hanno conosciuto e stimato
anche come insegnante di ma-
terie economiche e giuridiche,
incarico che svolse per oltre 30
anni presso lʼIstituto Patetta di
Cairo Montenotte.

Il cordoglio per la sua scom-
parsa si allarga anche al mon-
do degli storici: grande appas-
sionato di storia locale don
Vincenzo Scaglione è autore
di numerose pubblicazioni su-
gli Scarampi, sulla storia delle
Confraternite, persino sugli
aspetti più singolari del passa-
to del territorio Valbormidese.

È però Ferrania che conser-
va i segni più evidenti della
passione di storico di don Sca-
glione. Opera sua è il Museo
dellʼAbbazia di Ferrania e an-
cora a lui si deve lʼorganizza-
zione dei festeggiamenti per i
900 anni dellʼAbazia.

Don Vincenzo Scaglione da
tempo aveva raggiunto lʼetà
pensionabile e negli ultimi an-
ni molti acciacchi avevano ral-

lentato la sua attività di sacer-
dote e di studioso. Ciò nono-
stante, anche se con voce
sempre più flebile e tremante
ed incedere lento ed insicuro,
Don Vincenzo ha continuato fi-
no a poco tempo fa a studiare,
approfondire le sue ricerche di
storia locale e garantire il ser-
vizio di assistenza religiosa ai
suoi parrocchiani. Ultimamen-
te, per lʼaggravarsi delle sue
condizioni fisiche, un breve
soggiorno presso la casa di Ri-
poso di Altare ha preceduto
lʼultimo ricovero allʼospedale di
Cairo dove, lunedì scorso, Don
Vincenzo si è spento serena-
mente.

Parole di cordoglio sono ar-
rivate anche da parte dellʼam-
ministrazione comunale di Cai-
ro, per lʼuomo di chiesa e di
cultura. “Ci uniamo al cordo-
glio di tutta la comunità ferra-
niese a cui era legatissimo…”
ha scritto su Twitter il sindaco
di Cairo Fulvio Briano.

Gli abitanti di Ferrania, e
molti fedeli ed amici giunti
Santa Giulia, da Cairo e da al-
ti centri della Valle Bormida,
hanno affollato la chiesa par-
rocchiale della “sua” Ferrania
dove, mercoledì 14 marzo alle
ore 14.45 si è svolto il funera-
le. In tutti resta il ricordo di un
sacerdote e di un uomo di
grande fede e cultura, dai mo-
di cortesi e formali, fortemente
attaccato alle regole e metico-
loso nello studio, punto di rife-
rimento religioso e sociale non
solo per i suoi parrocchiani ma
per tutta la comunità locale.

Sandro Dalla Vedova

Parroco di Ferrania e Santa Giulia

Don Vincenzo Scaglione
è tornato al Padre

Don Scaglione nel ricordo
del Priorato delle Confraternite

Dopo ottanta anni al suo servizio don Vincenzo è ora alla pre-
senza del Signore Iddio che, ne siamo certi, lo ha accolto con lo
stesso amore che lui gli ha sempre dimostrato.

Non è per ripetere un concetto usuale che diciamo che la sua
mancanza ci impoverisce insieme a tutta la Comunità Diocesa-
na. Don Vincenzo Scaglione non era solo un vero Sacerdote, un
pastore amorevole ma per noi delle Confraternite era un riferi-
mento fondamentale.

Credeva nella funzione delle nostre antiche associazioni la cui
storia e natura conosceva come nessun altro in Diocesi ed a lui
dobbiamo la stesura dello Statuto base delle Confraternite che
stanno conoscendo una vera rifioritura.

Questo contributo fondamentale per la nascita del nostro Prio-
rato ha fondamento in anni di studi concentrati nella sua opera
“Agape - Fraternità - Confraternita”, basilare per chi vuol capire
come e perché sono nate e si sono sviluppate le Confraternite.

Vorremmo ricordare don Scaglione con un concetto da lui
sempre ricordato e che ne rispecchia il pensiero: “La Confrater-
nita non è un obbligo in più, ma un aiuto per vivere meglio la pro-
pria Fede”.

Grazie, don Vincenzo, e continua ad assisterci.
Il Priore Generale Enrico Ivaldi

Calendario diocesano
Venerdì 16 - Fino a sabato 17 il Vescovo è in visita pastorale

nelle parrocchie di Acqui.
Sabato 17 - Alle 17,30 il Vescovo celebra la messa e ammini-

stra la cresima nella parrocchia di Campo Ligure
Domenica 18 - Alle ore 11 il Vescovo celebra la messa e am-

ministra la cresima nella parrocchia di Rossiglione Inferiore; stes-
se funzioni alle ore 18 nella parrocchia di Masone.

Lunedì 19 - San Giuseppe, fino a mercoledì 21, il Vescovo è
in visita pastorale nelle parrocchie di Acqui Terme.

Sempre il 19, alle ore 21, il Vescovo incontra i cresimandi di Vi-
sone con i loro genitori.

Martedì 20 - Incontro dei cinque vescovi di Alessandria, Acqui,
Casale, Asti, Tortona con i seminaristi a Valmadonna nel semi-
nario interdiocesano.

Mercoledì 21 - Dalle ore 9,45 fino alle 12, assemblea del cle-
ro diocesano nellʼaula magna di piazza Duomo 6.

Don Bianco con i genitori
nel giorno dellʼingresso nel-
la Parrocchia di Fontanile
(30 luglio 1960).

Vangelo della domenica
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Acqui Terme. Con la visita
dellʼex ministro, Roberto Maro-
ni, avvenuta nel tardo pome-
riggio di lunedì 12 marzo, è ini-
ziata ufficialmente la campa-
gna elettorale della Lega Nord
e del suo candidato a sindaco,
Marco Protopapa.

La riunione è avvenuta ver-
so le 18,45 nella Sala Belle
Epoque del Grand Hotel Nuo-
ve Terme.

La sala era gremita. Con
lʼonorevole Maroni cʼera il pre-
sidente della Regione Piemon-
te Roberto Cota e il segretario
provinciale della Lega Riccar-
do Molinari. Questʼultimo ha
esordito con una battuta che
indica le intenzioni del Carroc-
cio in vista delle elezioni am-
ministrative di maggio, “È me-
glio correre soli che male ac-
compagnati”.

Certamente i compagni
non graditi sono le forze politi-
che rappresentate dal Pdl o
della ormai vecchia coalizione
del governo centrale.

“Questa tornata elettorale
amministrativa inizia con una
corsa solitaria, una corsa in cui
la Lega si riapproprierà della
sua identità, del suo rapporto
con la gente”.

Protopapa ha indicato il pro-
gramma di ventuno punti rela-
tivo alla sua candidatura, com-
prensivo, tra lʼaltro, del proble-
ma della sanità acquese.

Un problema scottante que-
stʼultimo, che coinvolge non
soltanto la popolazione acque-
se, ma di una quarantina di
Comuni del circondario di Ac-
qui Terme. Sul futuro del-
lʼospedale “Monsignor Giovan-
ni Galliano” ha affermato che
non ci sarà “nessun taglio, la
Regione non ha di certo inten-
zione di depotenziare questa

struttura, il piano di ridimensio-
namento esiste e sarà messo
in pratica”. Su questo punto,
Protopapa ha sostenuto che
nessuno si deve allarmare.

Se qualcosa si può aggiun-
gere è che il territorio dellʼAc-
quese è unito contro tagli alla
sanità. Sindaci, personale me-
dico ed infermieristico, impren-
ditori e gente comune temono
un depotenziamento dellʼospe-
dale attuato dalla Regione Pie-
monte attraverso varie formu-
le.

Si è quindi parlato di Lega
compatta al voto, che i leghisti
acquesi si presenteranno uniti
alle elezioni, ma ad attendere
lʼonorevole Maroni nella hall
del Grand Hotel Nuove Terme
cʼera anche Dino Bosio, per
salutare lʼamico Maroni.

È stato attorniato da giorna-
listi ai quali ha fatto sapere di
avere ormai una sua lista pron-
ta e non ha escluso la possibi-
lità di avere due liste civiche
dʼalleanza. C.R.

Acqui Terme. «Sfide propo-
sitive: facciamo prevalere la
politica buona alle polemiche»
questo il senso del messaggio
che giunge questa settimana
dal candidato sindaco Giulia
Gelati.

Che argomenta in questo
modo le sue intenzioni:

«Tra poco più di un mese ci
sono le elezioni comunali.

Non so se ci sia già la con-
sapevolezza di una voglia, ma,
di certo, cʼè la necessità di un
ritorno a una politica “buona”,
capace di rimettere in moto la
passione, la democrazia par-
tecipativa, che sono state of-
fuscate da partiti corrotti e au-
toreferenziali.

Ecco, occorre riappropriarsi
della politica sana perché am-
ministrare il bene comune può
essere un ideale, ma é neces-
sario cambiare i modi di fare
politica anche nella nostra cit-
tà.

Nella competizione elettora-
le che ci apprestiamo a vivere
cʼè lʼoccasione di parlare alla
città e lo strumento migliore é

quello di parlarsi, confrontarsi
tra i candidati.

Significa che non si deve
perdere lʼopportunità di mette-
re in piazza le proprie idee, le
proprie convinzioni, i propri
progetti, discutendone con gli
altri.

Propongo agli altri candidati
confronti pubblici sui veri pro-
blemi della città.

Non vuole essere un duello,
ma un confronto competitivo e
leale che aiuti i cittadini a sce-
gliere il miglior Sindaco possi-
bile.

Altrimenti, assistiamo a una
carrellata di programmi, tutti
simili, ai quali fatico a credere
che i cittadini diano attenzio-
ne.

Dobbiamo, invece, pensare
che le elezioni comunali siano
unʼopportunità per rifondare la
politica in città, facendo cono-
scere i veri problemi e indivi-
duando le migliori soluzioni
concrete.

Ritengo che questo sia il
comportamento più corretto
nei confronti dei cittadini».

Marco Protopapa interviene
sulla sua candidatura
Acqui Terme. A margine dellʼincontro di presentazione della

candidatura a sindaco di Marco Protopapa per la Lega Nord, al-
la presenza di Roberto Maroni, Roberto Cota ed altri rappresen-
tanti del partito, lo stesso Protopapa ci ha inviato un suo com-
mento che pubblichiamo in parte: «...Volendomi soffermare sul-
la mia posizione di candidato sindaco per la Lega Nord, mi pia-
cerebbe chiarire che la mia candidatura è stata condivisa prima
che dalla Segreteria Provinciale, dalla maggioranza dei militanti
cittadini e questo solo dopo aver dato una mia pubblica disponi-
bilità. Certamente non pretendo di essere gradito da tutti allʼin-
terno del Movimento e quindi se qualcuno si è dichiarato con-
trario a questa scelta, se vero leghista, è lecito che esprima pu-
re il suo disappunto ma allʼinterno dellʼapparato politico senza
però creare ostacoli ad una campagna elettorale della Lega già
complessa e delicata, mediante dichiarazioni pubbliche con fun-
zioni di fare solo grande confusione sullʼelettorato.

Nello stesso tempo il Candidato Sindaco deve andare avanti
per creare le proprie liste composte da persone verso le quali
deve dare e chiedere la fiducia attuale e futura: come è possibi-
le inserire in squadra persone che a monte non ti apprezzano e
non condividono il tuo programma?

È quindi è una questione di scelte che a volte portano a sacri-
fici ma non è corretto far passare dei messaggi non veri: la gen-
te non lo merita».

Si risparmia sullo spazzamento
delle strade urbane?
Acqui Terme. Pubblichiamo unʼinterrogazione rivolta al Sin-

daco del Comune di Acqui dai consiglieri comunali del Pd Fer-
raris e Borgatta: «I sottoscritti Gian Franco Ferraris e Domenico
Borgatta, consiglieri comunali, esaminato il conto consuntivo del-
lʼanno 2011 del nostro Comune, hanno constatato che in esso
vengono indicate minori spese per 780 mila euro circa rispetto
alle previsioni iniziali, nellʼambito dei servizi resi ai cittadini dal
nostro Ente locale. A questo riguardo, abbiamo avuto lʼimpres-
sione che una parte consistente di questi “risparmi” derivi dal-
lʼinterruzione o dalla diminuzione della spazzatura delle strade e
vie cittadine. I sottoscritti perciò chiedono se la cosa risponde al
vero e, in caso positivo, ricordano che la spazzatura di strade e
vie cittadine viene finanziata direttamente dai cittadini con il pa-
gamento della tassa sui rifiuti solidi urbani e che è quindi un ob-
bligo per il Comune utilizzarla non per fare cassa ma per gli sco-
pi per cui è stata incassata».

Lunedì 12 marzo alle Nuove Terme

Maroni e Cota hanno presentato Protopapa

Invito al confronto con gli altri candidati

Gelati: sfide propositive

Torneo Scuole
nuoto
Acqui Terme. Il Comune ha

concesso il patrocinio alla mani-
festazione di nuoto denominata
“Torneo Interprovinciale Scuole
nuoto”, organizzata dalla Socie-
tà Sportiva N. C. Rari Nantes
Cairo Montenotte - Acqui Ter-
me, in programma il 25 aprile
2012, concedendo lʼutilizzo gra-
tuito della Piscina coperta pres-
so il Complesso Polisportivo di
Mombarone. Al torneo prende-
ranno parte numerosi atleti pro-
venienti dalle più importanti So-
cietà Sportive di nuoto in ambi-
to provinciale e regionale.
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Acqui Terme - Corso Dante, 35

abbigliamento 0 - 16 anni
Promozione di Pasqua

SCONTO FINO AL 40%
su tutto lʼabbigliamento maschio e femmina

Alcune novità anche per le mamme

Acqui Terme. Ci scrive pub-
blicare la segreteria del Partito
Democratico acquese:

«Sugli ultimi numeri del set-
timanale LʼAncora sono com-
parsi diversi articoli a firma di
esponenti locali del Partito De-
mocratico.

Il circolo del PD di Acqui Ter-
me, impegnato negli ultimi me-
si a costruire il percorso per
lʼindividuazione democratica e
partecipata del candidato Sin-
daco per la coalizione del cen-
tro sinistra, ha sempre ritenuto
inopportuno alimentare le po-
lemiche.

Con lʼapprossimarsi dellʼap-
puntamento elettorale e valu-
tati gli articoli pubblicati a pagi-
na otto dellʼedizione dellʼundi-
ci marzo a firma del sig. Mau-
ro Giglio e del Capogruppo in
Consiglio Comunale e candi-
dato alle primarie Gianfranco
Ferraris, il circolo del PD di Ac-
qui Terme ritiene doverose al-
cune puntualizzazioni.

a) Il PD individua le primarie
come lo strumento per la sele-
zione del candidato a Sindaco,
ne riconosce il risultato e si im-
pegna a sostenere lealmente il
candidato vincente chiunque
esso sia. Lʼimpegno formale
sottoscritto dai candidati alle
primarie garantisce le condi-
zioni indispensabili affinché il
partito possa sostenere il can-
didato vincente, sia esso
espressione del PD, sia esso
rappresentante di altre forze
della coalizione.

b) Il PD, senza la presunzio-
ne di essere unico detentore
dei valori di correttezza e di
onestà, non può accettare in-
sinuazioni su una sua presun-
ta disattenzione alla questione
morale e ai valori che da sem-
pre caratterizzano i partiti pro-
gressisti e riformisti.

c) Il dibattito è fondamentale
per la vita democratica del PD.
Lo stesso deve però portare
ad una sintesi tra le differenti e

legittime posizioni interne che
deve diventare la linea dellʼin-
tero gruppo dirigente verso
lʼesterno. Eventuali posizioni
personali divergenti, sebbene
legittime, non rappresentano la
posizione del Partito Demo-
cratico.

Per il rispetto dovuto a tutti
gli iscritti, i simpatizzanti, gli
elettori del Partito Democrati-
co e del Centro Sinistra si è ri-
tenuto necessario chiarire i
punti sopra esposti.

Da oggi il Partito Demo-
cratico non tornerà più su
questi argomenti e sarà im-
pegnato, in modo unitario,
nella composizione della mi-
glior lista a sostegno della
candidatura a Sindaco di Au-
reliano Galeazzo e nella
campagna elettorale che si
occuperà esclusivamente
delle necessità degli acque-
si e delle opportunità che an-
cora la nostra città è in gra-
do di offrire».

Acqui Terme. Pubblichiamo
un intervento di Domenico Pa-
storino coordinatore PD della
zona acquese:

«Sento il dovere di interve-
nire come coordinatore del
Partito Democratico della zo-
na acquese perchè come tale
mi stanno a cuore le sorti di
tutti i circoli e logicamente an-
che quello di Acqui che è il più
importante.

In questa diatriba preeletto-
rale si sta verificando una ano-
malia cioè una dialettica (che
sta diventando sempre più
aspra) non solo tra destra, si-
nistra e centro - come sarebbe
logico - ma addirittura in seno
alla stessa coalizione di cen-
tro-sinistra.

E vengono fuori tutti i ma-
lumori, i rancori e le beghe

personali che dovrebbero, in
una fase così delicata come
quella elettorale, essere
messi da parte per dare spa-
zio ad una forma di collabo-
razione o quanto meno di ri-
flessione critica ma costrut-
tiva volta al raggiungimento
dellʼobiettivo finale: quello di
proporre un gruppo coeso e
credibile alla guida della cit-
tà.

Quindi mi rivolgo ai vari
firmatari degli articoli appar-
si ultimamente su questo
giornale per dire loro di evi-
tare di sciorinare i difetti de-
gli stessi compagni di parti-
to, ma piuttosto di mettersi a
disposizione della Segrete-
ria per impostare una forma
di collaborazione che metta
sul tavolo tutte le proposte

più serie e tutti i suggeri-
menti utili per formulare un
programma di governo atto a
rilanciare lʼimmagine e lʼeco-
nomia della nostra città.

Le primarie ci sono state ed
hanno dato un risultato chiaro,
cioè la vittoria di Aureliano Ga-
leazzo, di cui bisogna tenere
assolutamente conto.

Nella precedente competi-
zione elettorale per il nostro
Comune, le primarie del cen-
tro-sinistra avevano dato vin-
cente Ferraris su Borgatta.

Questʼultimo accettando la
sconfitta si era onestamente
messo a disposizione del can-
didato vincente e con lui ave-
va iniziato una forma proficua
di collaborazione.

Questo mi sembra un bel-
lʼesempio da imitare!».

Acqui Terme. Considerando che «Acqui ha
una necessità prioritaria, ha cioè bisogno di un
restyling interamente dedicato alle aree gioco
per bambini e ragazzi», lʼidea del geom. Marco
Grillo, imprenditore cittadino candidato al con-
siglio comunale per Daniele Ristorto Sindaco, è
quella del «parco giochi “diffuso” da realizzare
nelle zone verdi più vocate della nostra città».

Queste le argomentazioni:
«Partendo dal presupposto che il parco gio-

chi nelle città moderne tenta di colmare la ca-
renza di opportunità di gioco libero allʼaperto
ed è anche una prima importante occasione di
socialità al di fuori della scuola e di altre attivi-
tà disciplinate è necessario sottolineare che la
prima condizione per poter fruire dei giochi a
disposizione è data dalla possibilità di accede-
re allʼarea dove essi sono collocati, che spes-
so si trova allʼinterno di un parco o di un giar-
dino.

Tale accesso deve essere possibile attraver-
so percorsi fruibili anche a persone diversa-
mente abili.

Ovviamente, è indispensabile un raccordo
che assicuri la continuità e la sicurezza tra gli
accessi del parco e la viabilità esterna; inoltre,
deve essere assicurata la possibilità di muo-
versi nellʼarea dove sono collocati i giochi spo-
standosi agevolmente dallʼuno allʼaltro, ovvero
poter tornare al punto di partenza di uno stesso
gioco.

Non da meno, deve essere possibile, per tut-
ti, poter raggiungere i servizi o i punti di inte-
resse presenti nel parco (panchine, fontanelle,
servizi igienici, ripari, chioschi ecc.).

Fatta questa premessa, la nostra cittadina si
presta elegantemente allʼattuazione di un par-
co giochi propriamente detto “diffuso” e cioè di-
slocato ed articolato tematicamente nelle varie
zone urbane: Giardini del Castello, Pista cicla-
bile, Giardini del liceo classico, Giardini Regi-
na/Antiche Terme ecc..

Nel progetto, del programma amministra-
tivo delle liste che appoggiano la candida-
tura a Sindaco di Daniele Ristorto, saranno
previste altalene oscillanti e basculanti, don-
doli, giostrine e buche con la sabbia, ai qua-
li si affiancheranno nuovi giochi come casette
sugli alberi, giochi a molla, la funivia del ca-
stello, palestre, giochi con lʼacqua, torri e
ponti, strutture di arrampicata e piramidi in
corda.

Per i ragazzi più grandi saranno inoltre in-
seriti percorsi per mountain bike, piste per bi-
glie, piste per pattini a rotelle, ostacoli e ram-
pe per skateboarding, scacchiere giganti, la-
birinti.

Tutte le aree del parco giochi “diffuso” saran-
no collegate, grazie anche ai nuovi trasporti cit-
tadini previsti nel programma, da unʼapposita
navetta, il ludobus, che servirà anche allʼindot-
to commerciale cittadino».

Acqui Terme. Ci scrive Adriano Icardi:
«Ho partecipato volentieri, con altri esponen-

ti del P.d.C.I., allʼassemblea pubblica del Parti-
to Democratico tenutasi nella serata di venerdì
9 marzo us.

Dopo lʼintroduzione, pur importante, della se-
gretaria della sezione, Marinella Barisone, ha
preso la parola il candidato a sindaco del Cen-
trosinistra, Aureliano Galeazzo, che ha tenuto
la relazione di apertura.

Ha esordito subito, entrando nel merito degli
argomenti più delicati, e cioè la lettera anonima
e le accuse contro di lui apparse sui giornali, in
particolare su LʼAncora, riguardante i lavori pre-
si in subappalto dallʼUnione Collinare, di cui è
presidente, e realizzati nei comuni di Cassine e
Rivalta Bormida.

Subappalti per poco più di 15.000 euro, di-
stribuiti nel rispetto delle leggi vigenti ed in un
momento di emergenza, e di cui Galeazzo ha
ammesso lʼerrore e la superficiale disattenzio-
ne.

Nel corso dellʼassemblea ha pronunciato una
frase limpida, che mi ha impressionato per la
sua chiarezza, ed è questa, fedelmente riporta-
ta:

“Ho dato mandato ai miei legali di presentare
presso la Procura della Repubblica di Acqui Ter-
me una denuncia contro ignoti avente come og-
getto il contenuto della lettera anonima.

Con tale atto mi sono sottoposto totalmente a

qualunque tipo di indagine sullʼoperato mio e
della mia azienda.

Gli atti relativi alla mia situazione patrimonia-
le e reddituale ed i documenti relativi ai rappor-
ti di appalto con il comune di Acqui Terme
(sgombero neve) e subappalti con la Comunità
Collinare, che sono riportati fedelmente da tem-
po sul sito www.galeazzosindaco.it alla voce
Trasparenza.”

Ed è per questo che i Comunisti Italiani di Ac-
qui Terme, a pieno titolo nella coalizione di cen-
trosinistra, nella campagna elettorale si impe-
gneranno a fondo sui programmi, specialmente
sui temi del lavoro e dellʼoccupazione per tutti i
giovani e su tutti gli altri argomenti discussi, ma
sʼimpegneranno soprattutto sulla correttezza, la
trasparenza e la “Questione Morale”.

La “Questione Morale” come grande questio-
ne politica, che Enrico Berlinguer ci ha inse-
gnato e tramandato, consiste nel governare
senza occupare il potere e senza posti di sotto-
governo, anche nellʼamministrare la città.

E, specialmente, amministrare affrontando e
risolvendo i problemi di tutta la popolazione, in
particolare la più debole ed indifesa, senza la-
voro e senza prospettive.

La politica, a nostro parere, deve seguire an-
che oggi lʼinsegnamento di un grande ed indi-
menticabile dirigente come Enrico Berlinguer,
che è stato per noi e per milioni di Italiani una
guida ed un maestro di vita».

Il PD e le posizioni personali divergenti

Icardi: Galeazzo, il PdCI e la questione morale

Centrosinistra: bisogna proprio litigare?

Nei programmi del candidato Ristorto
un ludobus collegherà i parchi giochi della città
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Acqui Terme. La Lega Nord
e il suo Candidato Sindaco
Marco Protopapa propongono
«unʼamministrazione efficace
che, in modo obiettivo, gesti-
sca ed esegua con coscienza
il proprio compito, che tuteli la
città e il territorio, che accetti le
integrazioni ma che pretenda
rispetto e che, se dovrà chie-
dere sacrifici dovrà investirli
per un futuro migliore della cit-
tà». Questi punti sintetici del
programma.

Consapevolezza - Basta
nascondere e rimandare i
problemi

Analizzare lo stato finanzia-
rio del comune, renderne con-
to alla cittadinanza per partire
insieme con un piano di rilan-
cio.

Riorganizzazione la mac-
china comunale - Migliorare
la funzionalità degli uffici
per servire al meglio il citta-
dino

Verificare il funzionamento
dei vari servizi con interventi di
controllo e ottimizzazione
dellʼorganico rispettando i po-
sti di lavoro.

Basta sprechi e si ad una
maggiore responsabilità: fa-
re meglio a minor costo

Razionalizzazione con mag-
giore responsabilità ai dirigen-
ti: stop alle consulenze profes-
sionali esterne inutili e costo-
se. Revisione dei contratti in
essere e rideterminazione del-
le valutazioni del patrimonio
immobiliare comunale

Creare i quartieri cittadini
- Sentire e valorizzare la vo-
ce del cittadino

Suddivisione della città in
quartieri con lʼistituzione di
Consigli e di un proprio rap-
presentante per poter esporre
le singole problematiche ad un
responsabile comunale, per
meglio gestire e quindi raffor-
zare controllo e sicurezza.

Promuovere nuove attività
tutelando quelle esistenti:
no alle privatizzazioni e alle
attività commerciali di con-
correnza sleale

Invogliare nuove attività
commerciali e artigiane agevo-
lando chi investe nella città. Ri-
durre allʼapertura le tassazioni
comunali, stimolare le assun-
zioni (anche stagionali) e lʼatti-
vità di promozione ed acco-
glienza turistica da parte dei
commercianti attraverso, ad
esempio, detassazioni a chi
tiene gli esercizi aperti nelle
serate prefestive e nei giorni
festivi. Riprendere lʼabbando-
nata riqualificazione delle atti-
vità commerciali nel Centro
Storico

Far crescere il senso civi-
co del cittadino. Acqui: città
turistica, città di accoglien-
za, città pulita

Promuovere le iniziative che
daranno spazio ad una sem-
pre maggiore accoglienza. At-
tivare ed intensificare i rappor-
ti di scambio turistico - cultura-
le con le altre città di villeggia-
tura italiane. Rivalorizzare
lʼarea camper della Zona Ba-
gni, migliorandone lʼinserimen-
to nel tessuto urbano. Aumen-
tare i controlli sullo smaltimen-
to dei rifiuti urbani per miglio-
rare il servizio pretendendo più
rispetto per la città.

Acqui città storica: miglio-
rare il futuro grazie al passa-
to

Unire turismo termale ed
enogastronomico a quello cul-
turale. Valorizzare il nuovo si-
to archeologico. Riqualificare il
museo cittadino. Promuovere
presso lʼarea del Castello ini-
ziative culturali e musicali non-
ché nuove iniziative con la
creazione di nuovi posti di la-
voro.

Giovani: stiamo vicini al
nostri figli.

Creare luoghi di ritrovo e so-

cializzazione per i giovani
ascoltando le esigenze e cer-
cando di soddisfarle. Coinvol-
gere imprenditori del settore
dellʼintrattenimento giovanile.
Incrementare proposte di cen-
tri vacanza per ragazzi valoriz-
zando esperienze educative,
ludiche e culturali aumentando
lʼattaccamento alla propria cit-
tà.

Energia ed ambiente: la
tutela dellʼambiente migliora
la qualità della vita

Razionalizzare gli sprechi
energetici, migliorando la qua-
lità dei servizi dʼinformazione,
formando personale interno al
Comune e coinvolgendo le
aziende e i professionisti pre-
senti nel territorio. Puntare ri-
durre gli impianti di riscalda-
mento obsoleti, i mezzi pubbli-
ci vetusti e inquinanti.

Rapporto con gli immigra-
ti: buona integrazione e coe-
sistenza nascono dal rispet-
to reciproco

Tutelare la sicurezza dei cit-
tadini, diminuire il numero
dʼimmigrati senza permesso di
soggiorno. Potenziare la vigi-
lanza municipale intensifican-
do le attività di controllo e veri-
fica della regolarità. Creare
graduatorie per le scuole e
lʼassegnazione di alloggi che
rispettino e favoriscano lʼorigi-
ne del richiedente che in quel
momento si trova in difficoltà e
ha bisogno di aiuto. Sensibiliz-
zare i cittadini stranieri regola-
ri a collaborare per una città
più sicura.

Agricoltura: aiutare in mo-
do concreto

Con lʼapplicazione della
nuova imposta IMU il Comune
si impegnerà a ridurre lʼali-
quota sui capannoni e beni
strumentali utilizzati dagli agri-
coltori mentre sarà ricono-
sciuta una riduzione anche al-
le abitazioni non utilizzate per
inagibilità. Sensibilizzare le at-
tività commerciali e le mense
scolastiche ad utilizzare pro-
dotti provenienti dalle nostre
terre, a sostegno dellʼagricol-
tura. Creare agevolazioni sui
parcheggi a pagamento di co-
mune accordo con i commer-
cianti.

Sicurezza: preveniamo i
problemi e la delinquenza

Aumento del controllo del
territorio tra forze dellʼordine,
comune, cittadini e associazio-
ni di volontariato. Attuare il ser-
vizio del vigile di quartiere, au-
mentare le vigilanze notturne e
i controlli sugli arrivi di perso-
ne dalla stazione specie nei
giorni di mercato. Riorganizza-
re lʼutilizzo delle telecamere
che, nonostante un grande in-
vestimento, non sono ben ge-
stite.

Intrattenimenti, zona ba-
gni, palacongressi, terme:
una città turistica deve dare
allʼospite opportunità

Valorizzare le molte realtà
esistenti nel campo culturale
e musicale per organizzare in-
trattenimenti durante la sta-
gione turistica. Organizzare
un festival musicale per grup-
pi emergenti. Bonificare la ri-
va del Bormida verso il Comu-
ne di Visone per prolungare la
passeggiata e sostenere la
definizione dellʼarea golf nel
Comune di Melazzo con ulte-
riore estensione della passeg-
giata. Richiedere alla Regione
Piemonte di ampliare la desti-
nazione dʼuso del Palacon-
gressi anche alle attività spor-
tive e polifunzionali. Promuo-
vere un concorso per studen-
ti universitari di architettura e
ingegneria per lo studio di fat-
tibilità di un nuovo ponte sul
fiume Bormida. Mantenere le
iniziative culturali e di spetta-
colo che hanno dato visibilità
in tutta Italia riattivando alcu-
ne manifestazioni sospese

per carenza di fondi e finan-
ziamenti.

Assistenza, volontariato,
anziani: nessuna emargina-
zione

Riconoscere la massima
importanza alle varie associa-
zioni di volontariato esistenti
nella città, con una migliore
cooperazione tra le stesse e
lʼente Comunale al fine di mi-
gliorare i servizi alla collettivi-
tà. Per la tutela delle persone
anziane, potenziamento e so-
stegno dei centri diurni esi-
stenti e maggiore promozio-
ne, in collaborazione con le
ASL, di unʼassistenza domici-
liare integrata. Creazione di
uno sportello dedicato agli
“over 65” presso gli uffici pub-
blici. Creazione di un Ufficio
Relazioni con il Pubblico per
aiutare il cittadino nei labirinti
della burocrazia.

Sport. Dare allo sport per
avere molto dallo sport

Migliorare la funzionalità del
Complesso Polisportivo Mom-
barone, attraverso accordi più
attenti con i gestori. Maggiore
interazione con le società
sportive acquesi promuovendo
interventi di sponsorizzazione
da parte di ditte sensibili. At-
tuare un servizio navetta con il
centro città per accedere al-
lʼimpianto sportivo. Maggiore
supporto ad iniziative di tornei
e manifestazioni sportive ed
ampliamento della disponibili-
tà a ricevere ritiri non solo nel-
lʼambiente calcistico.

Ospedale, tribunale e
scuola: fare il meglio con le
risorse che abbiamo

Per ovviare alla situazione
economica che condiziona le
funzioni delle tre più grandi re-
altà pubbliche, la nuova ammi-
nistrazione si impegnerà a di-
fendere la funzionalità del-
lʼOspedale e del Tribunale. Per
la nuova scuola, se non fosse
possibile la sua realizzazione,
causa diniego della Corte dei
Conti, si rivedranno le attuali
criticità delle strutture esistenti
optando per soluzioni condivi-
se con le realtà del settore.

Sviluppo immobiliare ed
urbanistico e parcheggi: no
alla speculazione

La nuova amministrazione
creerà convenzioni per ridurre
le tassazioni sulla prima casa
sensibilizzando le imprese ad
effettuare una politica di age-
volazioni di vendita, tentando
di avviare con gli istituti di cre-
dito un accordo a sostegno de-
gli investimenti immobiliari per
le famiglie giovani. Monitorag-
gio dei progetti di costruzioni
nelle zone centrali della città e
agevolazioni per il risanamen-
to del patrimonio immobiliare
esistente. Riorganizzazione
dei parcheggi con individua-
zione di nuove aree e poten-
ziamento della mobilità interna
dei servizi pubblici nelle matti-
nate di mercato.

Impegno per lo sviluppo
del lavoro: basta ostacolare
chi ha voglia di migliorare

Creare opportunità di lavoro
temporaneo per persone in
cerca di occupazione per ser-
vizi di manutenzione ordinaria
(es. verde pubblico, ordine e
decoro) in alternativa ad ap-
palti pubblici risultanti non
convenienti allʼamministrazio-
ne. Inserire nelle valutazioni
per lʼassegnazione di incarichi
comunali, punteggi più favore-
voli alle Ditte locali con lʼop-
portunità di assunzioni a tem-
po determinato, offrendo sgra-
vi sulle tasse comunali. La
nuova amministrazione si im-
pegna a far avviare il più pre-
sto possibile i lavori di urba-
nizzazione del P.I.P. della Re-
gione Barbato. Creare agevo-
lazioni sui parcheggi a paga-
mento di comune accordo con
i commercianti.

Università: recuperiamo
un treno perso

Riattivare lʼiniziativa univer-
sitaria cercando una rilocaliz-
zazione nella struttura del Pa-
la-Kaimano per la sua conte-
stuale riqualificazione. Ricrea-
re un importante indotto e nuo-
vi posti di lavoro.

Collaborazione con i paesi
limitrofi: lʼunione fa la forza

Sinergia tra le varie ammini-
strazioni locali per ottenere be-
nefici economici ed organizza-
tivi per tutto il territorio.

Sensibilizzare la regione
verso la nostra città: la re-
gione è vicina alla Lega

Utilizzare ogni opportunità
offerta dai Fondi Regionali per
creare sinergie e trovare sup-
porti al benessere cittadino
con lʼapertura di uno sportello
dʼinformazione su tutti i bandi
di finanziamento in corso. Il
Comune sarà parte attiva e di
controllo per trovare le migliori
soluzioni affinché Acqui e le
sue Terme possano fungere
da volano per la nostra econo-
mia.

Nota: il programma comple-
to è disponibile sul blog proto-
papa-sindaco.blogspot.com

Acqui Terme. Confermato.
Dino Bosio si presenta candi-
dato sindaco alle elezioni am-
ministrative del 6 maggio. Ha
anche dichiarato che potrebbe
ottenere tre liste civiche dʼalle-
anza alla “Lista Bosio Sinda-
co”. “Sono importanti aggrega-
zioni con le quali si sta condi-
videndo lʼevoluzione di un pro-
gramma amministrativo che
viene realizzato con particola-
re attenzione al sociale, al-
lʼambiente e, come già dichia-
rato, ad un grande progetto
sulle Terme attraverso il quale
si potrebbero recuperare una
cinquantina di posti di lavoro.
Grande attenzione viene an-
che indicata per turismo e
commercio”. Per sociale cosa
intende? “A favore della città
bisogna lavorare molto sulle
energie alternative ed Acqui,
che è una città ʻbollenteʼ, po-
trebbe dotarsi di un progetto
nel geotermico recuperando
fondi da leggi oggi in vigore e
quindi abbattere i costi di ri-
scaldamento delle famiglie del
30%.

Il Comune si deve impegna-
re a conoscere il contesto
energetico completo della cit-
tà. Il risparmio consentirebbe
un sollievo alle famiglie più bi-
sognose. Da qui deriva unʼim-
portante programma sociale
da realizzare con finanziamen-
ti governativi”. E per le Terme?
“Un piano potrebbe essere
quello che non diventino un
business immobiliare, un ulte-
riore momento dedicato al
mattone, ma unʼoccasione di
sviluppo effettuato sfruttando
le potenzialità peculiari delle
acque termali migliori dʼItalia”.

E i rapporti tra Bosio e la Le-
ga Nord, alla luce della quasi
anonima accoglienza che le
hanno riservato i leghisti du-
rante la presenza al Grand Ho-
tel Nuove Terme dellʼex mini-
stro Maroni, a che punto sono?
“Ho salutato con piacere lʼami-
co Maroni, persona con cui ho

condiviso il rinvio a giudizio per
i 41, processo politico a carico
della Lega. Ho rappresentato
per la Lega il primo sindaco le-
ghista del Piemonte e nessuno
mi può togliere dal cuore gli
ideali federalisti e di libertà pro-
pagandati, ideali che rimango-
no forti nel mio progetto ammi-
nistrativo ed elettorale su Ac-
qui Terme. Gli elettori sapran-
no scegliere. Come ammini-
stratore ho dimostrato di saper
governare e di mettere ʻin rigaʼ
chi ʻlavoravaʼ nella sanità con-
tro gli interessi della città”. Co-
ta, durante la riunione alle Ter-
me di lunedì 12 marzo, ha pro-
messo “nessun taglio allʼospe-
dale”.

Lei che ne pensa? “Prendia-
mo atto delle parole. Sarà mio
preciso dovere di fare sì, nel-
lʼeventualità di una mia elezio-
ne a sindaco, che vengano
mantenute le dichiarazioni e
chi conosce la mia storia politi-
ca è al corrente che sono un
uomo determinato”. C.R.

Il programma del candidato sindaco della Lega Nord

Marco Protopapa: fare senza sprecare
Bosio conferma

e forse farà 3 liste

Quel bel
Mercurio ligneo

Acqui Terme. Su richiesta
di Lionello Archetti Maestri si
rivolge un pubblico appello ai
lettori de LʼAncora.

Chi avesse qualche fotogra-
fia che riproduca in toto o an-
che di scorcio il Mercurio li-
gneo, dello scultore poeta Ca-
rassa, che era posto sulla fac-
ciata del bar Gamondi di corso
Bagni, diventato in seguito se-
de della mitica squadra della
Bollente.

Chi fosse in possesso di im-
magini può rivolgersi diretta-
mente a Lionello Archetti Mae-
stri o a LʼAncora.

Offerta
alla Misericordia

Acqui Terme. La Confrater-
nita di Misericordia di Acqui
Terme ha ricevuto unʼofferta di
euro 50,00 da Benito Benzi di
Spigno Monf.to.

Offerta
in memoria di
Mario Brugnone

Acqui Terme. In memoria di
Mario Brugnone è stata devo-
luta unʼofferta di 60 euro alla
Fondazione Piemontese per la
ricerca sul cancro, da parte
delle famiglie di Moretti Liliana,
Scaglione Giovanni, Mirone
Carlo. I familiari sentitamente
ringraziano.

Giulia Gelati.io.

Ti sfido.
Bertero

Il confronto pubblico è il mezzo più efficace, serio e
diretto per consentire agli Acquesi di scegliersi il proprio
Sindaco. Sono pronta.
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Acqui Terme. Sui problemi
della viabilità intervengono le
Liste civiche in appoggio a
Roffredo:

«La ricerca dello sviluppo
territoriale non può prescinde-
re dalla viabilità, tema delicato,
difficile da trattare e comples-
so.

In seguito allʼaccordo Go-
verno centrale e la Regione Li-
guria del 2001, successiva-
mente anche oggetto di accor-
di con la Regione Piemonte,
allʼinizio del 2005 veniva pub-
blicato il primo studio di fattibi-
lità del tratto autostradale Al-
benga-Carcare-Predosa. Il do-
cumento fu predisposto trami-
te il Comune di Cairo, in se-
guito al rifiuto del Comune di
Acqui Terme (incomprensibile
in quanto la logica consiglie-
rebbe che quando si devono
affrontare argomenti fonda-
mentali e molto delicati rica-
denti su tutto il territorio è me-
glio non rimettere le decisioni
ad altri specialmente di altre
Regioni). Tale iniziativa fu
osteggiata ed oggetto di pole-
miche accese da parte di tutti i
Comuni dellʼacquese, Acqui
Terme compreso. Solo alcuni
Amministratori allʼinterno della
Comunità Montana fecero no-
tare che lʼopera poteva essere
utile al territorio se vista sotto
lʼaspetto occupazionale ed
economico (logistica per im-
prenditori locali e non, rivaluta-
zione degli immobili, rioccupa-
zione delle campagne incolte
circostanti come avvenuto nel-
lʼovadese, tortonese e nove-
se). Lʼavversione al progetto,
in seguito ai vari cambiamenti
di Governo Provinciale, Regio-
nale (Liguria e Piemonte) veni-
va mitigata e ribaltata con cu-
riose lodi da quasi tutta la tota-
lità degli amministratori pubbli-
ci. Pertanto oggi, senza alcun
dubbio, si più asserire che le
varie posizioni locali sono
sempre scaturite da logiche di
partito e non da un reale inte-
resse territoriale. Comporta-
menti che hanno sempre con-
dizionato e limitato lo sviluppo
economico della nostra città:
sempre al servizio di altri e mai
del territorio. Si deve ricordare
che, comunque, da parte della
cittadinanza è nato anche un
comitato a favore del si allʼau-
tostrada. Nel 2008 il CIPE die-

de il via libera a tale progetto,
mentre a marzo del 2011 lʼope-
ra veniva rilanciata come stra-
tegica in Liguria con lo stan-
ziamento di 220.000 € da par-
te di Regione e la Provincia di
Savona per lo studio di prefat-
tibilità.

Bisogna tener presente inol-
tre il contesto di crisi economi-
ca generale e la necessità ur-
gente da parte del Governo
Monti di rilanciare grandi ope-
re strategiche ed inderogabili.

Il nostro atteggiamento su
tale argomento non vuole es-
sere di passività e contesta-
zione a priori ma sarà dettato
dalla consapevolezza della ne-
cessità di opere infrastrutturali
specialmente quando possono
avvantaggiare lʼeconomia del
nostro territorio. Guardando in
primo luogo allo sviluppo turi-
stico ma anche agli altri settori
indispensabili e fondamentali
ormai è innegabile che la no-
stra città non può basare il pro-
prio rilancio solo sulle Terme.
Per fare ciò il nostro comune
deve trovare, in ambito regio-
nale, un posto da protagonista
per evitare che le scelte pro-
gettuali non vengano calate
dallʼalto bensì analizzate e
condivise dalla città tutta. Non
desideriamo, nello stesso tem-
po, essere fraintesi in quanto
siamo consapevoli che il per-
corso del tratto autostradale
rappresenta un rischio am-
bientale e paesaggistico enor-
me se realizzato a sud del no-
stro territorio. Pertanto, se ar-
riveremo in tempo rimediando
alla passività politica di questi
ultimi anni, cercheremo, con
argomenti convincenti, di va-
riare il percorso del tratto dei
comuni dellʼacquese attraver-
so un tavolo tecnico che coin-
volga tutti ma che non neghi a
priori e in modo pregiudiziale
unʼopportunità di sviluppo irri-
petibile.

Siamo convinti che lʼopera
possa rappresentare lʼopportu-
nità definitiva per la realizza-
zione coordinata, con i vari at-
tori del progetto, di un secondo
ponte sulla Bormida per la Cit-
tà, pensando ad un riassetto
stradale articolato ed evitando
che gli oneri dello stesso non ri-
cadano solo sulle nostre casse
ma possano essere negoziati
in un contesto generale».

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:

«La lettura, sugli ultimi nu-
meri de LʼAncora, dei numero-
si interventi attorno alla prossi-
ma contesa elettorale mi spin-
ge ad alcune riflessioni, spero
nellʼinteresse e di utilità per le
cittadine e i cittadini che tra un
paio di mesi dovranno decide-
re chi amministrerà Acqui.

E mi pare corretto partire ci-
tando un recentissimo inter-
vento di Ilda Curti, cioè di un
ottimo amministratore locale,
la donna più votata dʼItalia ap-
pena dodici mesi fa (non a ca-
so, direi); partendo da uno de-
gli scandali nazionali recenti (il
“caso Lusi”) stigmatizza chi
“ha scambiato la politica per
affare di pochi.” E aggiunge:
“milioni di elettori per bene, mi-
gliaia di politici per bene, cen-
tinaia di migliaia di militanti per
bene non hanno proprio niente
da temere. Anzi.”

Ecco, credo che anche in
ambito locale ci si debba ricor-
dare questo, da questo si deb-
ba partire: la stragrande mag-
gioranza di elettori per bene, le
numerosissime persone per
bene che ancora vivono la mi-
litanza politica, gli amministra-
tori per bene. Ce ne sono, e
tanti.

Ripartiamo dalla società ci-
vilissima, che magari non alza
la voce, che quasi mai scrive
settimanalmente ai giornali,
ma che si aspetta e merita ri-
spetto, e soprattutto si aspetta
e merita di essere bene ammi-
nistrata: con passione etica e
competenza, senza personali-
smi, con il coraggio di dire con
chiarezza da che parte si sta
(e non solo contro chi si sta).

Anche perché non abbiamo
davvero più bisogno di un altro
tele-predicatore miliardario
che venga, come annunciato,
a urlarci lʼennesimo “vaffa”,
senza aggiungere dopo il “vaf-
fa” (che, personalmente, mi
sento di cuore di rimandare al
mittente, oltre tutto) niente che
non sia distruttivo.

Così come non abbiamo bi-
sogno di interventi in cui si
stigmatizza, quasi fosse disdi-
cevole in sé, la volontà di vin-
cere le elezioni. Possiamo be-
nissimo lavorare per perdere
le elezioni (anzi, molti profes-
sionisti della polemica hanno

proprio questo obiettivo, si di-
rebbe), ma allora poi non la-
mentiamoci per le scelte che
farà, amministrando la città,
chi le elezioni le vincerà. Non
è questione di competizione,
non è “formazioni politiche co-
me squadre di calcio”. È che la
competizione elettorale è pas-
saggio decisivo (e grazie al
cielo cʼè) per amministrare la
città, cioè per fare scelte che
riguardano la vita di ognuno di
noi.

Specie in questo periodo dif-
ficile, scelte che vanno dalla
sopravvivenza delle scuole dei
nostri figli, al mantenimento in
ambito locale degli ospedali in
cui dovremo curarci, o dovran-
no curarsi “i nostri vecchi”, se
mi permettete questo modo di
dire che sentivo, bambino,
usato da mia nonna.

Scelte che qualcuno dovrà
prendere, intanto dimostrando
la volontà di non fare passi in-
dietro di fronte alle questioni
scomode, unʼintelligenza am-
ministrativa aperta allʼinnova-
zione, la capacità di fare tanto,
anche quando le risorse sono
poche; per citare nuovamente
Curti, cioè un amministratore
locale, un politico che coi fatti
dimostra che la buona politica
può scacciare quella cattiva, e
la buona amministrazione può
migliorare la qualità della no-
stra vita.

Non voglio entrare nel nove-
ro dei professionisti della pole-
mica con questa mia, anzi so-
no certo che le persone sap-
piano distinguere, le intenzioni
come i comportamenti. Le am-
ministrative “arancioni” del
2011 non ci hanno proprio det-
to questo?

Le persone, oggi, si aspetta-
no da tutti sobrietà, coerenza,
correttezza. La pretendono. A
ragione.

E noi abbiamo il dovere di
essere sobri, corretti, coerenti.

Come abbiamo il dovere di
prestare alle persone attenzio-
ne. E di condividere con le per-
sone le scelte amministrative.

Cʼè un modo semplice per
farlo. Incontrare le persone.
Parlare con loro. Ascoltarle
con attenzione. In sintesi, la
buona politica, e la buona am-
ministrazione. Per chiudere
con quella cattiva. [...]

Beppe Monighini

Acqui Terme. Queste le
proposte di Agoracqui per i
servizi sociali:

«Il disagio sociale è una re-
altà sempre più presente an-
che in una piccola città come
la nostra e non sempre le isti-
tuzioni sono in grado di rispon-
dere in modo efficace, sia per
la scarsità di risorse sia per
mancanza di volontà politica.

Occorre misurarsi con i costi
anche economici dellʼegoismo
e della chiusura e con i van-
taggi dellʼ “occuparsi”, ma per
far questo i cittadini devono
essere informati ad esempio
sul costo di gestione di un ca-
so di emarginazione sociale e
sui vantaggi dellʼintervenire
prima che questo processo di
emarginazione si realizzi; si
deve costruire la possibilità di
dire “mi conviene occuparme-
ne”. Questo è il compito della
politica e dellʼamministrazione.

Agoracqui al fine di salva-
guardare lʼautonomia e la per-
manenza degli anziani nel pro-
prio contesto socio-familiare
ed abitativo propone di riorga-
nizzare lʼIpab Jona Ottolenghi
in una struttura polifunzionale
aperta al territorio e capace di
garantire i letti di sollievo per
accoglienza temporanea; po-
tenziare il servizio mensa, sia
in struttura sia tramite la con-
segna di pasti caldi a domici-
lio, il servizio di lavanderia, le
attività ricreative e di socializ-
zazione; potenziare il servizio
di assistenza domiciliare; sol-
lecitare lʼASL allʼapertura di un
centro diurno per anziani non
autosufficienti con specifico
nucleo per malati di Alzhaimer.

Si dovrà agire anche su altri
fronti, infatti, molte famiglie ver-
sano in situazioni di disagio so-
cio-economico e la disgrega-
zione familiare compromette il
benessere psico-fisico dei mi-
nori, è quindi necessario in-

centivare la mediazione fami-
liare per il sostegno alla geni-
torialità e agli affidi; per preve-
nire fenomeni di disadattamen-
to e devianza giovanile è fon-
damentale garantire agli ado-
lescenti occasioni di aggrega-
zione; i disabili, se adeguata-
mente valorizzati, possono co-
stituire una risorsa preziosa
per la società, è quindi neces-
sario predisporre specifici pro-
getti che ne favoriscano lʼinte-
grazione e fornire reale soste-
gno alle loro famiglie; non va
trascurato il ruolo delle asso-
ciazioni di volontariato, con le
quali bisogna intensificare la
collaborazione. Ad Acqui risie-
de un alto numero di pensio-
nati, circa 12.000, circa il
28,8% della popolazione; sono
un segmento rilevantissimo
della cittadinanza che offre
reddito a tutte le attività econo-
miche e che richiede quindi un
notevole impegno in termini di
servizi e di attenzione da parte
dellʼamministrazione. Agorac-
qui propone di predisporre
spazi gratuiti per occupare il
tempo libero con attività di sva-
go e culturali: musica, ginnasti-
ca specialistica, biblioteca te-
matica. Così come costituire
una Consulta permanente per
la terza età che coinvolga tutti
gli enti (sindacati, associazioni,
volontariato, servizi sociali,
parrocchie) interessati a pro-
muovere la condizione dellʼan-
ziano in una società che invec-
chia a ritmo costante; dare so-
stegno alla vita sociale dellʼan-
ziano mediante una politica di
sconti e tariffe agevolate per i
servizi pubblici e ridefinizione e
potenziare e sostenere della
Università della Terza Età,
coinvolgere gli anziani nelle ini-
ziative didattiche delle scuole e
nei servizi di sorveglianza de-
gli alunni delle scuole elemen-
tari e medie inferiori».

Intervengono le liste in appoggio a Roffredo

Viabilità, autostrada
e secondo ponte

Riceviamo e pubblichiamo

Come chiudere
con la cattiva politica

Agoracqui e servizi sociali

Carenze manutenzione strade: risarcito
Acqui Terme. Il Comune, secondo una sentenza del Giudice

di pace, pagherà al signor L.S., residente ad Acqui Terme, la
somma di 3.491,60 euro. Con una deliberazione della giunta co-
munale del 13/01/2011 veniva autorizzato il Sindaco a resistere
in giudizio innanzi al Giudice di Pace di Acqui Terme in una cau-
sa avente ad oggetto richiesta di risarcimento prodotta dal signor
L. S. per danni subiti dal veicolo di proprietà a causa di carenze
manutentive stradali. Gli atti venivano trasmessi alla Faro Assi-
curazioni di Genova affinché provvedesse tramite lʼUfficio Sinistri
ad incaricare il proprio legale a comparire nei modi e nei termini
di legge, per la fissata udienza del 28 febbraio 2011, secondo le
modalità previste dal contratto di assicurazione. Dato che la Fa-
ro è stata posta in liquidazione, di conseguenza non garantisce
più lʼassistenza legale agli assicurati né la gestione dei sinistri.
Pertanto il Comune deve procedere al pagamento della somma.
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Acqui Terme. Ci scrive il
Gruppo Volontariato Assisten-
za Handicappati GVA:

«Nellʼarticolo pubblicato su
LʼAncora dellʼ11 marzo il presi-
dente della Regione Cota in-
terviene in materia di assisten-
za sostenendo che “il socioas-
sistenziale non è una compe-
tenza regionale”, affermazione
che desta un certo stupore
perché, presa alla lettera, ver-
rebbe a significare che tutto
ciò che fanno le regioni in ma-
teria assistenziale, a comincia-
re, per il Piemonte, dalla Leg-
ge Regionale 1/2004 Norme
per la realizzazione del siste-
ma regionale integrato di inter-
venti e servizi sociali, è illegitti-
mo, essendo al di fuori delle
competenze delle regioni stes-
se.

In realtà le cose non stanno
proprio così, come si può di-
mostrare con unʼanalisi della
normativa in materia (tutte le
norme citate si possono repe-
rire gratuitamente sul sito
http://www.normattiva.it/; altre
fonti importanti, anche per
commenti e spiegazioni, sono:
ht tp: / /www.handylex.org,
http://www.fondazionepromo-
zionesociale.it/).

Lʼarticolo 117 della Costitu-
zione riserva alla legislazione
statale la sola determinazione
dei “livelli essenziali delle pre-
stazioni concernenti i diritti ci-
vili e sociali che devono esse-
re garantiti su tutto il territorio
nazionale” e non lʼintera mate-
ria (altrimenti non potrebbero
esserci leggi regionali sullʼas-
sistenza), che sotto lʼaspetto
delle funzioni amministrative
rientra poi nelle disposizioni
dellʼart. 118.

Al di fuori della Costituzione,
abbiamo il DPR 9/1972 che
già trasferiva alle Regioni le
funzioni statali in materia di be-
neficenza pubblica, ma sono
fondamentali il Decreto Legi-
slativo 112/1998 che allʼart.
131 prevede che “sono confe-

riti alle regioni e agli enti locali
tutte le funzioni e i compiti am-
ministrativi nella materia dei
servizi sociali” (salvo alcune
eccezioni previste da altri arti-
coli, su cui in questa sede è
inutile dilungarsi) e la Legge
statale 328/2000 “Legge qua-
dro per la realizzazione del si-
stema integrato di interventi e
servizi sociali” che allʼart. 1
comma 3 prevede che “la pro-
grammazione e lʼorganizzazio-
ne del sistema integrato di in-
terventi e servizi sociali com-
pete agli enti locali, alle regio-
ni ed allo Stato”.

La già citata Legge Regio-
nale piemontese 1/2004 poi al
comma 1 dellʼart. 1 afferma
che “La Regione, ai sensi degli
articoli 117 e 118 della Costitu-
zione e nellʼambito dei principi
fondamentali stabiliti dalla leg-
ge 8 novembre 2000 n. 328
(Legge quadro per la realizza-
zione del sistema integrato di
interventi e servizi sociali), det-
ta norme per la realizzazione
del sistema regionale integra-
to di interventi e servizi sociali
e per il loro esercizio”, presup-
ponendo evidentemente una
competenza regionale in ma-
teria.

Non ci pare quindi che le te-
si del Presidente della Regio-
ne abbiano alcun fondamento
giuridico, anche se siamo
sempre interessati ad even-
tuali altre opinioni purché ade-
guatamente motivate, e sem-
bra quindi che siano piuttosto
da classificare nella semplice
propaganda.

Giusta è invece la critica al
Governo (che però non può
essere limitata a quello attua-
le) per i tagli ai trasferimenti, a
cominciare dal clamoroso az-
zeramento del fondo per la
non autosufficienza. Non sa-
rebbe infatti corretto incolpare
per principio di tutto la sola Re-
gione, visto che la sua compe-
tenza non è esclusiva e lʼas-
setto dei servizi sociali coinvol-

ge numerosi soggetti.
Più in generale, e indipen-

dentemente dalle affermazioni
di Cota, è chiaro che i tagli del-
le risorse possono rendere del
tutto vane le competenze sta-
bilite dalle norme e svuotare i
diritti dei cittadini.

Nello stesso tempo va detto
che gli effetti dei tagli dipendo-

no anche dalle priorità che in-
dividuano le istituzioni, ossia
da che cosa decidono di sacri-
ficare o invece di tutelare: che
posto ha lʼassistenza in questa
scala di priorità? Ciò senza ne-
gare che oltre un certo limite
neppure la migliore ottimizza-
zione può compensare lʼeffet-
to della carenza di risorse».

Incontri per cucinare sano
Acqui Terme. La dottoressa Fiorenza Salamano, delegata

provinciale dellʼAssociazione Vivisalute organizza quattro incon-
tri che si terranno presso la Scuola Centro Formazione Profes-
sionale Alberghiero, in via Principato di Seborga 6 di Acqui Ter-
me sul tema dellʼeducazione alimentare.

Il primo incontro avrà luogo il 28 marzo 2012. Le iscrizioni so-
no aperte ai giovani, ai genitori e a tutta la popolazione interes-
sata per stimolare la diffusione delle pratiche di prevenzione e
di educazione allʼalimentazione.

LʼAssociazione Vivisalute vuole così incentivare lʼadozione di
uno stile di vita corretto mediante la preparazione di cibi rispet-
tosi delle fondamentali regole nutrizionali, per la salvaguardia
della salute di tutti in riferimento ai Progetti Vivisalute dai titoli:
“Young Health Night” e “Progetto Prevenzione Obesità”.

Per informazioni relative alle date e agli orari o iscrizione è
possibile rivolgersi alla dottoressa Fiorenza Salamano al n. 339
8462486, oppure direttamente presso i gazebo dellʼAssociazio-
ne che verranno posizionati in questi giorni nelle vie cittadine.

Lʼiscrizione è gratuita.

Acqui Terme. Sul dibattito
riguardante il socio assisten-
ziale ci scrive Francesco San-
tanera del CSA - Coordina-
mento Sanità e Assistenza fra
i movimenti di base di Torino:

«Egr. Direttore,
affermando che «il socio-as-

sistenziale non è una compe-
tenza regionale» il Presidente
della Giunta della Regione Pie-
monte on. Roberto Cota, igno-
ra - fatto estremamente allar-
mante - le norme stabilite dal-
lʼarticolo 117 della Costituzione
il cui 4º comma è così redatto:
«Spetta alle Regioni la potestà
legislativa in riferimento ad
ogni materia non espressa-
mente riservata alla legislazio-
ne dello Stato». Infatti il settore
dellʼassistenza non è elencato
fra le materie «espressamente
riservate alla legislazione dello
Stato» (comma 2 dello stesso
articolo 117). Che lʼassistenza
riguardi attività alle quali i citta-
dini hanno diritto risulta evi-
dente non solo dalla lettura del
1º comma dellʼarticolo 38 della
Costituzione («Ogni cittadino
inabile al lavoro e sprovvisto
dei mezzi necessari per vivere
ha diritto al mantenimento e al-
lʼassistenza sociale»), ma an-
che dalla vigente legge dello
Stato n. 328/2000 e della leg-
ge della Regione Piemonte n.
1/2004 il cui articolo 35 precisa
che «le risorse regionali di cui
al comma 4 sono almeno pari
a quelle dellʼanno precedente,
incrementate dal tasso di infla-

zione programmato».
A sua volta il comma 4 sta-

bilisce che «la Regione con-
corre al finanziamento del si-
stema integrato di interventi e
servizi sociali attraverso pro-
prie specifiche risorse».

Per quanto concerne le suc-
citate specifiche risorse regio-
nali, perché lʼOn. Cota, come
hanno segnalato i mezzi di in-
formazione, ha rinunciato ai
200 milioni delle quote latte ed
ha stanziato oltre 12 milioni
per il non obbligatorio “bonus
bebè”?

Si ricorda lʼon Cota di aver
dichiarato che il comparto del
sociale è “blindato” e che “le
politiche sociali verranno sal-
vate dalla scure”, come è stato
riportato da La Stampa e La
Repubblica del 28 settembre
2010?

Visto che in Piemonte sono
oltre 30mila le persone colpite
da patologie invalidanti e da
non autosufficienza poste il li-
sta di attesa, nonostante che
in base alle leggi vigenti ab-
biano il pieno e immediato di-
ritto alle cure socio-sanitarie,
non vorremmo che la Giunta
della Regione Piemontese as-
secondasse involontariamente
iniziative di eutanasia sociale
nei confronti dei malati più bi-
sognosi.

In ogni caso lʼOn. Cota deve
rendersi conto che i Piemonte-
si non sono persone incapaci
di distinguere fra fatti reali e
bugie».

Ci scrive il GVA acquese

Socio assistenziale e competenze regionali

Interviene anche il CSA di Torino

Giulia Gelati.io.

Ti sfido.
Bosio

Il confronto pubblico è il mezzo più efficace, serio e
diretto per consentire agli Acquesi di scegliersi il proprio
Sindaco. Sono pronta.

Sportello per aiutare le famiglie
Acqui Terme. Ci scrivono Vincenza Biollo e Andrea Sburlati,

candidati nella lista “Voltiamo Pagina Roffredo Sindaco”:
«Il progetto Sportello della Famiglia nasce dal tentativo di rea-

lizzare una rete di solidarietà e forme di aiuto organizzate a fa-
vore delle famiglie del territorio acquese. Si tratta di coordinare
e strutturare al meglio una serie di servizi che, se singolarmen-
te possono offrire buoni risultati, posti in giusta sinergia tra loro
consentono il raggiungimento di risultati dʼeccellenza. Stiamo
parlando di unʼiniziativa, già positivamente sperimentata in alcu-
ni Comuni italiani, in cui saranno coinvolte tutte le piccole asso-
ciazioni no-profit e di volontariato locale.

Lo Sportello si porrà in stretta collaborazione col servizio so-
cio assistenziale e seguirà tutte quelle problematiche che spa-
ziano dalla solitudine allʼabbandono, dalle difficoltà economiche
allʼassistenza domiciliare, dalle difficoltà di inserimento nella so-
cietà alle difficoltà organizzative nella quotidianità familiare.

Ruolo fondamentale sarà quello di ricevere segnalazioni di bi-
sogno o di difficoltà, collaborando anche con le Parrocchie citta-
dine, quindi esaminare con opportuna perizia ogni singolo caso
assegnandolo poi allʼassociazione che si dedica con specificità
a quel determinato ambito. Vi saranno giorni prestabiliti di aper-
tura al pubblico durante i quali chiunque necessiti potrà rivolger-
si allo “Sportello” ottenendo così adeguata consulenza.

Sarà inoltre attivo un numero telefonico attraverso il quale si
potranno prendere appuntamenti ed organizzare gli incontri, co-
sì da affrontare in modo mirato le specifiche casistiche.

La funzione di coordinamento delle varie associazioni di vo-
lontariato consente unʼottimizzazione dei tempi e lʼaumento di
efficacia poiché, caso per caso, permette di individuare subito
qual è il servizio più indicato e coinvolge immediatamente lʼas-
sociazione che meglio sa rispondere a quella esigenza.

Le molteplici piccole realtà di volontariato, che con le loro so-
le forze e con mezzi limitati già riescono ad ottenere grandi ri-
sultati, meritano di essere aiutate e valorizzate, consentendo lo-
ro di riuscire ancora meglio e con minori sforzi la propria impor-
tante opera di aiuto.

Lo Sportello della Famiglia perseguirà proprio questo obietti-
vo: agevolare il raggiungimento di un maggior benessere socia-
le per tutta collettività acquese».



12 ACQUI TERMEL’ANCORA
18 MARZO 2012

Acqui Terme. Ci scrive Enri-
ca Piccardi dellʼItalia dei Valori
di Acqui Terme:

«Nellʼambito del migliora-
mento dellʼofferta di servizi ai
viaggiatori, pensiamo sia im-
portante dotare Acqui di un par-
co verde attrezzato, che possa
accogliere le famiglie con bam-
bini. Sebbene un simile inter-
vento sia già stato proposto in
passato, non esiste, ad oggi,
nessun progetto specifico in
merito. Lʼutilità di unʼarea verde
attrezzata, magari con un “per-
corso a tappe” per chi desidera
fare sport allʼaperto, unʼarea
giochi per bambini e spazi dove
allestire mostre allʼaperto o do-
ve svolgere attività ricreative, è
fuori discussione. Molte sono,
infatti, le famiglie con bambini
che scelgono Acqui per le cure
termali. Il turismo termale, per
sua natura, spinge i fruitori del-
le cure a tornare nella nostra
città con una certa frequenza
(si pensi alle cosiddette ʻinala-
zioniʼ che sono efficaci per un
determinato periodo di tempo e
vanno ripetute almeno ogni an-
no). Diventa importante, quindi,
ʻfidelizzareʼ gli utenti dei servizi
termali. Inoltre, se consideria-
mo che durante il periodo esti-
vo molti genitori che lavorano
nelle grandi città affidano i pro-
pri figli ai nonni residenti nel-
lʼacquese per fargli trascorrere
le vacanze in campagna nelle
seconde case, si capisce come
unʼarea verde sarebbe davvero
utile. La zona verde per bambi-
ni è solo uno degli interventi
che andrebbero prodotti per
realizzare appieno la vocazio-
ne turistica della città. Sempre
dal lato dellʼofferta sarebbe ne-
cessario completare la copertu-
ra wi-fi almeno della zona del
centro storico, si dovrebbe ra-
gionare seriamente sullʼoppor-
tunità di istituire un servizio di
bike sharing, bisognerebbe
creare un “calendario eventi”
meglio distribuito su tutto lʼan-
no, in modo da destagionaliz-
zare i flussi turistici, eccetera.
Per quanto riguarda lo stimolo
alla domanda, invece, si do-
vrebbe instaurare un serio dia-
logo con i tour operator, studia-
re una serie di campagne pro-
mozionali.

Di tutte queste cose abbiamo
avuto modo di parlare con il
candidato a sindaco Galeazzo
e con le forze civiche e non che
lo sostengono. Anche su questi
aspetti, così come sui temi del-
la scuola e dellʼoccupazione, è
emersa una grande sintonia
che ci fa ben sperare per lʼesito
delle prossime consultazioni
elettorali».

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:

«Gentile Direttore, mi chia-
mo Luca Bertolani e le scrivo
in qualità di giovane candidato
consigliere con la lista civica
“Acquinsieme” a sostegno del
candidato sindaco Enrico Ber-
tero, per sottolineare lʼimpor-
tanza di rendere la nostra città
più propositiva e orientata al
futuro. Un punto che ritengo
molto importante al riguardo è
il miglioramento della raccolta
differenziata: purtroppo la no-
stra città ha una percentuale di
differenziata non molto alta ri-
spetto alle altre città italiane.
Per migliorarla ritengo neces-
sario far leva su due elementi:
sensibilizzazione della cittadi-
nanza e aumento del numero
dei cassonetti. Per quanto ri-
guarda la sensibilizzazione, a
mio avviso, si dovrà partire dai
più giovani. A titolo di esempio,
il comune potrebbe periodica-
mente inviare personale nelle
scuole al fine di spiegare lʼim-
portanza di tale raccolta, non-
ché organizzare attività ludico
ricreative in tal senso (una sor-
ta di competizione su chi rac-
coglie più materiale differen-
ziato tra le scuole ad esem-
pio). Si potrebbero anche or-
ganizzare assieme ad alcune
associazioni del settore, delle
Giornate della raccolta diffe-
renziata durante le quali ver-
rebbe mostrata alla cittadinan-
za lʼimportanza di tale raccolta
e verrebbero consegnati sac-
chetti per lʼumido. Inoltre in ta-
li occasioni potrebbero essere
premiati i condomini che attua-
no una miglior raccolta. Per
raggiungere percentuali alte di
raccolta differenziata occorre
inoltre far sì che tutti i cittadini
siano messi in condizione di
svolgerla in modo agevole.
Occorrerà dunque aumentare
il numero dei contenitori per la
differenziata di modo che an-
che le persone anziane possa-
no effettuarla comodamente.
Unʼultima cosa molto semplice
ma utile. Basterebbe sostituire
gli attuali cestini che si trovano
in giro per la città con quelli
adatti alla differenziata, come
peraltro già avviene nelle
Grandi Stazioni. Ricordo infine
a tutti coloro a cui lʼambiente
interessa relativamente poco,
che una migliore raccolta per-
metterebbe di ridurre i costi ad
essi inerenti e dunque si tra-
muterebbe in minor tasse sui
rifiuti. Ricordo a tutti coloro in-
teressati che potranno trovare
altre idee sul mio blog: ac-
quinblog.blogspot.com»

Dott. Luca Bertolani

Acqui Terme. Ci scrive Lu-
ca Cavanna:

«... Quello che io penso e
spero possa essere condiviso
dai miei concittadini è che sia-
mo ad un punto del non ritor-
no, dove le persone sono to-
talmente sfiduciate, i commer-
cianti rassegnati e la nostra cit-
tà che lentamente ma inesora-
bilmente va regredendo. Oc-
corre una svolta, la prossima
amministrazione avrà un com-
pito veramente gravoso ed im-
portante perchè gli acquesi
non saranno più disposti a cre-
dere a falsi salvatori della pa-
tria che in poco tempo risolve-
ranno i problemi della nostra
città.

In ordine di priorità è da sot-
tolineare in prima battuta la
mancanza totale di possibilità
di occupazione sul nostro terri-
torio, siamo ai minimi storici in
quanto anche realtà più picco-
le di altre province ci sovrasta-
no per numero di aziende pre-
senti e per posti di lavoro di-
sponibili.

Inoltre è necessario prende-
re atto della realtà commercia-
le della città dove le attività in
chiusura sono superiori a quel-
le in apertura e gli stessi stori-
ci commercianti stanno sof-
frendo particolarmente per la
crisi attuale e lʼemorragia di
clienti e turisti. Il commercio e i
lavoratori acquesi sono la co-
lonna vertebrale dellʼeconomia
cittadina e se continua questa
situazione molte persone han-
no già espresso il desiderio di
trasferirsi altrove con grande
dispiacere.

In seconda battuta occorre
che i nostri futuri amministrato-
ri provvedano urgentemente
alla riduzione dei costi in parti-
colar modo le consulenze
esterne ed altri incarichi con
remunerazioni vergognose. Il
turismo e le terme dovrebbero
essere il fiore allʼocchiello del-
la nostra città ma nonostante
tutto non riusciamo ancora ad
ottenere risultati allʼaltezza del-
la situazione. Qualche setti-
mana fa gli albergatori della
zona bagni hanno espresso
lʼopinione di trasformare il cen-
tro congressi in un bowling e
questa affermazione ha scate-
nato lʼilarità di un personaggio
del quale ho letto con piacere
nelle ultime settimane i suoi
“trattati” su LʼAncora, con una
dottrinale e superba dialettica
dietro la quale si celano mes-
saggi propagandistici elettora-
li. A questo signore rispondo
che forse queste persone non
hanno tutti i torti nel dire che si
potrebbe pensare di adibire

questa mastodontica quanto
obsoleta e soprattutto inutiliz-
zata struttura ad altro uso e
destinazione compatibilmente
con le autorizzazioni di legge.
Se si spera di trovare con la
crisi attuale una qualche
azienda che investa su questo
centro per organizzare con-
gressi con continuità si fa un
gran buco nellʼacqua vuoi per il
principale motivo che vede la
nostra città isolata dai collega-
menti autostradali come da
tempo continuiamo a ripetere,
vuoi perchè non è un turismo
che garantisce ritorni econo-
mici adeguati. Pertanto è legit-
timo pensare che questa enor-
me cattedrale nel deserto or-
mai cʼè, non è possibile nè ab-
batterla ne spostarla tanto va-
le trovarne un utilizzo quotidia-
no che ci consenta almeno di
coprirne i costi. Il mio consiglio
ai prossimi governanti è di far
diventare lʼex centro congres-
si un centro polifunzionale con
ristorante, bowling, sala bingo,
sala giochi, sala concerti me-
dio-piccoli e discoteca. Ci so-
no diverse aziende private che
farebbero la fila per investire
nel settore del gaming e del-
lʼintrattenimento, un mercato
che non conosce crisi e che
può creare un interessante in-
dotto turistico e occupaziona-
le. E poi ricordiamoci che at-
tualmente nella nostra bella
Acqui, specie in inverno alle
ore 20,00 scatta il coprifuoco
totale in quanto non abbiamo
alcun tipo di attività per le fa-
miglie, per il divertimento ludi-
co dei giovani e la possibilità
con pochi euro di trascorrere
una serata in un luogo di con-
vivialità.

Potrei continuare per ore ad
elencare quello che noi acque-
si desideriamo per il bene del-
la nostra città ed ho molto ap-
prezzato lʼiniziativa di uno dei
candidati sindaci che ha pen-
sato di chiedere ai commer-
cianti acquesi cosa pensano e
cosa propongono per il futuro
della città. Questa interazione
consente realmente di perce-
pire come un termometro la
temperatura dei problemi ai
quali trovare soluzioni per il fu-
turo immediato. In conclusione
cari candidati sindaci mi augu-
ro che vista la grave crisi at-
tuale finalmente le vostre pro-
poste siano realizzabili, imme-
diate e credibili, evitando di uti-
lizzare per la vostra propagan-
da elettorale bambini ed ani-
mali con lʼintento meschino di
colpire lʼinteresse dei più sen-
sibili e dei più deboli. Che non
siano solo parole!».

IdV e aree verdi Differenziata! Proposte realizzabili e credibili

RESIDENZA 26 NOVEMBRE
Acqui Terme - Ingressi da via Amendola, via Schiappadoglie

Impianti tecnologici (elettrico parti comuni e produzione acqua calda) 
integrati con pannelli fotovoltaici e solari

VENDESI
APPARTAMENTI

vari piani, vista panoramica della città

Vendesi villetta
semi-indipendente

NEL CENTRO CITTÀ

Composta di grosso soggiorno,
cucina abitabile, due camere da letto
e due bagni, con 2 box auto e cortile.

Dotata di cancello e basculanti automatizzate.

Per informazioni:
CAVELLI

COSTRUZIONI
Corso Bagni, 140

Acqui Terme
Tel. 0144 56789
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Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:

«Venerdì 9 marzo si è svolta
presso la sede del circolo ac-
quese del PD la presentazione
del programma del candidato
sindaco Aureliano Galeazzo.
Erano invitati gli iscritti e i sim-
patizzanti e le altre forze politi-
che della coalizione. Tenendo
presente che già il solo coordi-
namento del PD è composto
da 50 persone, la presenza di
circa 45 persone su circa 230
iscritti, e i simpatizzanti? Non
è quella che si dice una mas-
siccia affluenza.

Avranno sbagliato sede?
Vorrà dire qualcosa? Galeaz-
zo non è simpatico ai simpatiz-
zanti? (assente quasi tutta la
componente Verso Sinistra),
assenti anche diversi attivisti,
che non in linea con la scelta
del partito si sono dimessi.

La massima parte della se-
rata è stata occupata dal can-
didato per ribattere alle richie-
ste di chiarezza apparse sulle
pagine di questo giornale in re-
lazione ad alcune questioni.
Galeazzo ha ammesso che,
quale presidente della Comu-
nità collinare ha firmato subap-
palti per le sue imprese e ha in-
vocato come attenuante che ri-
vestivano carattere di urgenza.
La sola verità è che lui, in qua-
lità di presidente di un ente
pubblico ha dato appalti a una
ditta che poi ha subappaltato
parte del lavoro ad imprese di
Galeazzo stesso per due anni
di fila e che questi subappalti
portano la sua firma. Spetterà
a chi di dovere stabilire se que-
sto è o no abuso in atti dʼufficio,
certo è che il profilo etico è pro-
prio basso. Nella sua attività la-
vorativa poteva fare tutto ciò
che la legge gli permette, se
solo imprenditore; ma nel mo-
mento in cui si candida ad am-
ministrare una città, il profilo
etico assume lʼimportanza del
profilo legale. Tanto più se il
candidato deve condurre alla
vittoria la coalizione di centro-
sinistra, cioè di quelle forze po-
litiche che hanno fatto della
questione morale una bandie-
ra ed uno dei fattori spartiac-
que col centrodestra, che non
è mai stato tanto sottile nelle
commistioni affari-politica. È
evidente che di fronte a queste
vicende gli elettori hanno diritto
di chiedersi se questo sarà il
suo modo anche di ammini-
strare la città di Acqui.

La seconda cosa che si può
ribattere alla ricostruzione fatta
da Galeazzo è: perché (visto
che dubbi erano già stati solle-
vati prima delle primarie allʼor-
gano di garanzia), ha mentito
per mesi sulla questione dei
subappalti (si è persino indi-
gnato), fino ad ammetterlo re-
centemente, forse sotto lʼincal-
zare degli articoli? In altri Pae-
si il solo fatto di mentire provo-
ca le dimissioni o il ritiro della
candidatura. E noi vogliamo
continuare a dire che è tutto a
posto? O non sarebbe meglio
esaminare seriamente la si-
tuazione che si è creata. Se
prima delle primarie avesse
ammesso di aver preso su-
bappalti dallʼente di cui è pre-
sidente, le primarie avrebbero
avuto sicuramente lo stesso
esito o cʼè un vizio di fondo
che ne rende il risultato meno
credibile?

Terza considerazione: Gale-
azzo rivendica a spiegazione
della vicenda un carattere di
urgenza dei lavori oggetto dei
subappalti. Per quanto ho po-
tuto verificare non cʼera nes-
suna urgenza che costringes-
se il Presidente della Comuni-
tà collinare ad attribuire alle
sue imprese i lavori in questio-
ne. Ma su questo Galeazzo
saprà sicuramente illuminarci
di più, magari senza aggiun-
gere inesattezza ad inesattez-
za.

Quarta considerazione: è
vero che questi fatti risalgono
a prima della candidatura di
Galeazzo, ma sapendo della
loro esistenza, non sarebbe
stato meglio se avesse evitato
di candidarsi per non esporre
lʼintera coalizione di centrosini-
stra ad una Caporetto? I suoi
seguaci lo hanno presentato
come il salvatore sceso dalle

colline di Alice Bel Colle ed in-
vece è solo il candidato sba-
gliato in una situazione che era
ottimale per vincere.

Nella serata del 9 marzo
Galeazzo ha terminato la sua
difesa chiedendo se il centro-
sinistra lo sostiene ancora co-
me suo candidato o no. Qui
lʼapoteosi. Quattro e quattrʼotto
è stato approntato uno scienti-
fico sondaggio: circa una tren-
tina di persone (i suoi fedelis-
simi) hanno applaudito e lʼela-
borazione seduta stante del
sondaggio casereccio ha por-
tato alla conclusione che lʼinte-
ra coalizione del centrosinistra
conferma la sua fiducia nel
candidato. Bene, ora possia-
mo procedere sicuri e compat-
ti fino alla fine.

È seguita una illustrazione
stringata, poche idee pochi
contenuti, del programma. Ma
su questo possiamo stare se-
reni, il candidato è circondato
da tante menti brillanti che la-
voreranno per lui.

Poi gli interventi del pubbli-
co, da quello di Mauro Garba-
rino, che per la prima volta da
quando esiste il circolo del PD
si è dichiarato dʼaccordo con
qualcosa ed in linea col parti-
to, a quello di Laura Dogliotti,
acritico e di abbraccio totale ed
incondizionato al candidato. La
sinistra estrema che difende a
spada tratta un imprenditore,
che fa il furbo e lucra facendo-
si forte della sua posizione di
presidente: strane cose si ve-
dono ad Acqui.

Tra tutti si è distinto non so-
lo per la lunghezza, lʼinterven-
to di Marco Unia, che probabil-
mente facendo confusione con
qualche altro circolo, in termini
entusiastici parlava di unità e
di partecipazione. Unia è capo
della corrente di minoranza
che non ha mai riconosciuto la
segretaria e la segreteria e
non ha mai partecipato ai la-
vori del circolo nellʼultimo anno
e mezzo, basando tutta la stra-
tegia politica sullʼostruzioni-
smo. Hanno sempre rifiutato di
cercare un confronto costrutti-
vo con la maggioranza e di
concorrere alle spese di ge-
stione del circolo, assenti per
mesi dalle riunioni, allʼimprov-
viso decantano la bellezza di
partecipare e di lavorare tutti
insieme ad un progetto comu-
ne. Lʼavessero scoperta prima
questa bellezza, probabilmen-
te ora non ci troveremmo in
questa situazione con un can-
didato inadeguato. E di quale
progetto comune parla, se una
parte del partito non ha mo-
strato alcuna condivisione? il
massimo si è raggiunto quan-
do ha dichiarato che Galeazzo
è un candidato innovativo. In-
novativo? Da cinquanta anni
per sua stessa ammissione
frequenta le segreterie di parti-
to, due volte sindaco ad Alice,
candidato alle elezioni provin-
ciali del 2004..., una serie di in-
carichi legati alla sua militanza
politica, a 66 anni approda ad
Acqui. Ed è innovativo? Certo
ad Acqui non ha mai fatto poli-
tica, non lo abbiamo mai visto
nel nostro circolo, non ha mai
fatto niente nei quattro anni
dalla nascita del PD. In realtà
una candidatura inventata da-
gli apparati provinciali e cala-
taci dallʼalto, secondo i più
vecchi schemi. Possiamo dire
che la sua candidatura è inno-
vativa, come sarebbe innova-
tivo ad Acqui un reperto ar-
cheologico. Certo è già nel-
lʼaria... nella stanza dei botto-
ni… sui tavoli delle commissio-
ni costruite ad uso e consumo
dei potentati… della casta lo-
cale,

Mi butteranno fuori dal parti-
to? …altri sono già andati via!»

Mauro Giglio

Acqui Terme. Agoracqui
con il candidato sindaco Giulia
Gelati affronta il tema dellʼur-
banistica.

«Affrontare il problema di
una nuova fase nellʼurbanistica
della città significa, innanzitut-
to, fare i conti con due problemi
fondamentali che non possono
essere né tenuti sotto silenzio
da parte di coloro che aspirano
ad amministrarla, né ignorati
da parte degli elettori: da una
parte, una complessa legisla-
zione urbanistica, tanto con-
traddittoria quanto ormai ina-
deguata ed obsoleta, fonte più
di piccole e grandi ingiustizie e
disparità di trattamento, che di
reali opportunità dʼintervento e,
dallʼaltra, una ormai cronica
povertà di risorse finanziarie
nelle disponibilità dei Comuni.

Una situazione, questʼulti-
ma, che non ho mai mancato
di deprecare svolgendo il mio
ruolo di amministratore e nei
confronti della quale ho sem-
pre dichiarato la mia totale
contrarietà, scontrandomi tal-
volta anche apertamente. Si
tratta di due fattori che dovreb-
bero indurre chiunque presen-
ti il proprio programma agli
elettori a non mettere in scena
proposte allʼapparenza mira-
bolanti, che dovendo fare i
conti con la realtà, si mostre-
ranno rapidamente per quello
che sono: una mossa elettora-
le e nulla di più.

Sono fermamente convinta
tuttavia che, pur avendo ben
chiaro il difficile quadro nel
quale ci muoviamo, lʼ Ammini-
strazione debba prendere co-
scienza che esiste una cre-
scente richiesta di concreto e
rapido miglioramento della
qualità del vivere. Si tratta di
unʼesigenza profonda, che non
sempre emerge in superficie,
che rimane spesso inespres-
sa, ma presente e sentita in
sempre maggiori strati della
cittadinanza. Lʼesigenza di vi-
vere in una città “più bella”,
nella quale sia piacevole cam-
minare, agevole muoversi, bel-
lo passare il tempo, ricca di
luoghi in cui la gradevolezza
sia un connotato evidente,
mentre ora é un dato di cui è
ricca esclusivamente lʼarea
centrale e presente in pochis-
sime altre zone, peraltro, mol-
to limitate come estensione.

Un dato, la gradevolezza, o
se vogliamo chiamarla “la qua-
lità” di cui invece difetta un poʼ
tutto il resto della città, pur-
troppo anche le parti di realiz-
zazione più recente. Se è vero
infatti che negli ultimi decenni
si è posta definitivamente la
parola fine agli incredibili erro-
ri (in qualche caso veri e pro-
pri “orrori”) commessi in que-
sto territorio con gli interventi
edilizi degli anni 60 e 70, ca-
ratterizzati dallʼassenza di re-
gole o più spesso da regole
fatte più per “lasciare fare” im-
punemente che per disciplina-
re a vantaggio della collettività,
è altrettanto vero che il risulta-
to ottenuto in termini di “quali-
tà urbana”, nonostante da oltre
ventʼanni si operi con un Piano
Regolatore è ancora larga-
mente insufficiente e sostan-
zialmente “deludente”. In par-
ticolare, per un città che aspira
ad accrescere il suo ruolo turi-
stico ed a riconquistare il posto
che merita. Non solo, ma an-
che per una città che gode del-
la presenza di risorse ambien-
tali e paesaggistiche in senso
lato non certo trascurabili ed in
qualche caso eccezionali co-
me lo sono lʼarea su cui sorge,
la presenza di fonti termali, le
colline circostanti, il fiume che
lʼattraversa.

Probabilmente, la ragione
sta nel fatto che si è puntato
certo a risolvere i problemi at-

traverso gli interventi messi in
cantiere, ma non abbastanza a
fare in modo che ogni inter-
vento edilizio, privato o pubbli-
co, contribuisse in maniera si-
gnificativa a conferire ulteriore
“qualità” del vivere. Non sono
mancati negli anni gli interven-
ti pregevoli dal punto di vista
architettonico, ma decisamen-
te scarsa la qualità urbanistica
che si è ottenuta attraverso di
essi. Si tratta infondo di un pro-
blema di cultura.

La qualità deve tornare ad
avere nuovamente il posto che
merita; una rinnovata centrali-
tà. Il PPE della ex Borma, co-
me la Variante di Piano, alla
quale come Assessore ho la-
vorato, vanno in questa dire-
zione: il primo contiene in sé i
connotati che una nuova città
deve possedere, il verde diffu-
so, la separazione delle auto
dai ciclisti e dai pedoni ecc.

Non si tratta tuttavia che dei
primi, timidi passi di questo
nuovo corso che mi piacereb-
be conferire alla crescita di Ac-
qui. Qualunque ruolo mi trove-
rò a ricoprire, lʼAmministrazio-
ne dovrà mostrare la propria
capacità di ritrovare ove sia
stata perduta o di conferire ove
non sia mai esistita, una nuova
“qualità urbana” che pervada
non solo tutti i nuovi strumenti
di pianificazione con i quali
verranno orientati i futuri inter-
venti edilizi, ma anche tutti i
progetti di opere pubbliche -
sebbene le ben note ristrettez-
ze finanziarie nelle quali ope-
riamo non ci permettano di
spaziare come vorremmo - dai
più minuti (i marciapiedi) ai più
ambiziosi (i nuovi servizi). Una
qualità finalmente estesa a tut-
te le aree della città; quelle per
vivere, quelle per il tempo libe-
ro, ma anche quelle per lavo-
rare, come è giusto che sia per
tutti noi e come avviene nor-
malmente, e da anni, in tutti i
paesi europei diversi dal no-
stro».

Acqui Terme. Il privato sup-
plisce in unʼopera meritoria do-
ve il pubblico non ha la sensi-
bilità di intervenire.

Capita allʼAsl.Al. Infatti, mer-
coledì 21 marzo, alle 11, è pre-
vista lʼinaugurazione, al Centro
dialisi dellʼospedale di Acqui
Terme, di un impianto video
composto da dieci televisori a
schermo piatto con decoder di-
gitale integrato, corredati da
cuffie bluetooth e completi di
staff di fissaggio.

Lʼinstallazione è avvenuta
grazie allʼintervento del tecni-
co Marco Riccabone.

Il problema si pose lo scor-
so anno, al momento del pas-
saggio delle immagini televisi-
ve al digitale, che hanno se-
gnato un salto in avanti nel-
lʼevoluzione tecnologica della
televisione.

I televisori esistenti al Cen-
tro dialisi erano privi di deco-
der, quindi inutilizzabili.

Lʼevoluzione, come denun-
ciammo dalle colonne de LʼAn-
cora, non entrò a far parte del-
lʼASl di Alessandria, che non
concorse alla nuova offerta te-
levisiva.

Non intervenne per acqui-
stare decoder perchè ogni ap-
parecchio tv fosse in grado di
“leggere” il segnale televisivo
in digitale oppure di acquista-
re apparecchi con il decoder
integrato.

I pazienti del Centri dialisi ri-
masero “in bianco”. “Persone -
scrivemmo lo scorso anno
commentando il fatto - che non
frequentano quellʼambiente
per assistere alla partita gioca-
ta dalla squadra del cuore, ma

pazienti che soffrono di insuffi-
cienza renale tale da avere bi-
sogno di sottoporsi ad un trat-
tamento dialitico alcune volte
la settimana, senza il quale
non potrebbero sopravvivere.
Il procedimento dura quattro
ore circa durante i quali il pa-
ziente deve rimanere immobile
con gli aghi puntati in una ve-
na”.

Durante queste ore per i pa-
zienti non è cosa da poco ave-
re il contatto con immagini te-
levisive. Lʼarticolo de LʼAncora
non cadde nel vuoto Venne ri-
preso dal Rotary Club Acqui
Terme ed entrò a far parte dei
service istituzionali del sodali-
zio.

Il Club acquese, immediata-
mente, decise di dotare il Cen-
tro di televisori per permettere
ai pazienti di avere un diversi-
vo durante le interminabili ore
mentre la macchina svolge la
funzione di pulire i reni dalle
scorie e mantenere un equili-
brio di acqua salata in due or-
gani preziosi come i reni.

Quando finalmente i veleni
ed i sali sono tornati a livelli ac-
cettabili non ci sono più liquidi
accumulati nei tessuti, la se-
duta finisce ed il paziente può
essere staccato dalla macchi-
na.

Non è facile spiegare cosa
significhi per poter vivere es-
sere costretti, per tutta la vita,
ad effettuare lʼemodialisi due
volte la settimana, stare ore
fermi con gli aghi nelle vene.

Durante la dialisi, effettuata
su letti-bilancia, è un allevia-
mento di pena poter distrarsi
con programmi tv. C.R.

Riceviamo e pubblichiamo

Etica e politica

Scrive il candidato sindaco Giulia Gelati

Agoracqui e l’urbanistica

Non ci pensa il pubblico interviene il privato

Dializzati, tv e Rotary

Aperto il tessera-
mento per il PD
Acqui Terme. Il Partito De-

mocratico diAcqui comunica che
la sede di via Garibaldi 78 ri-
marrà aperta dalle ore 10 alle ore
12 di ogni domenica nei mesi di
marzo e aprile per permettere a
chi lo desiderasse di aderire o
rinnovare la tessera per il 2012.

Offerte San
Vincenzo Duomo
Acqui Terme. Sono perve-

nute allʼassociazione San Vin-
cenzo Duomo le seguenti of-
ferte: euro 1.000 dallʼassocia-
zione Need You; euro 50 da
N.N. (contributo mensile). I vo-
lontari ringraziano di cuore per
le offerte.

Ringraziamento
Acqui Terme. Le famiglie Bazzano-Laiolo benché colpite dal

recente lutto del caro Gino, intendono esprimere vivo apprezza-
mento e profonda gratitudine al dott. Enrico Cazzola, a tutto il
personale medico ed infermieristico dellʼOspedale di Acqui Ter-
me per la grande umanità e professionalità dimostrate al loro
congiunto.

Giulia Gelati.io.

Ti sfido.
Cannito

Il confronto pubblico è il mezzo più efficace, serio e
diretto per consentire agli Acquesi di scegliersi il proprio
Sindaco. Sono pronta.
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Acqui Terme. Martedì 6
marzo alle ore 20, presso il ri-
storante Parisio di Acqui Ter-
me, si è svolto il meeting del
Lions Club Acqui Terme Host,
allʼinsegna della sensibilizza-
zione alla campagna contro
lʼalcolismo e della divulgazione
della passione per i motori. Il
merito della riuscita della sera-
ta è da ascrivere allʼabilità del
Presidente Libero Caucino che
ha saputo coinvolgere persone
giuste e competenti: innanzi-
tutto il dott. Francesco Ricagni,
del Lions Club Alessandria
Host, il quale ha presentato un
opuscolo distribuito agli inter-
venuti, sottolineando lʼimpor-
tanza di un operato preventivo
che preservi ciascuno (in parti-
colare i giovani) da una piaga
sociale, quella dellʼabuso degli
alcolici. Questʼultimo può di-
sgraziatamente trasformare un
sano e misurato piacere della
vita in un vizio suscettibile di
distruggere sè e gli altri. Il pri-
mo ospite ha anche preparato
il terreno allʼintervento del se-
condo, immettendo i presenti
nel tema principale della sera-
ta, col rammentare unʼassocia-
zione istituita ad Acqui Terme
nel corso degli anni ʼ80, il Club
della ruggine: essa era aperta
allʼaccoglienza di tutti gli ap-
passionati di automobili dalle
più datate alle maggiormente
attuali. Il testimone è, quindi,
passato a Rinaldo “Dindo” Ca-
pello, pilota ufficiale AUDI di
grande notorietà internaziona-
le e più volte vincitore della ce-
leberrima 24 ore di Le Mans.

Egli ha sapientemente tratteg-
giato lʼargomento dei motori
con riferimento precipuo alle
gare di durata che, con la loro
natura ancora legata ad una
vera passione automobilistica,
rappresentano un collegamen-
to simbolico tra i Gran Premi di
Formula 1, con tutto il loro ba-
gaglio di professionismo e re-
sponsabilità, e le corse di ap-
passionati. Pur non professio-
nisti, questi annoverano una
buona dose di ardimento che
consente loro di cimentarsi su
percorsi appassionanti e ri-
schiosi. La madre di queste
corse è, per celebrità, la sopra
citata 24 ore di Le Mans, resa
ancor più famosa da un omo-
nimo film di tanti anni or sono e
da sempre capace di raduna-
re centinaia di concorrenti, de-
siderosi di misurare i propri ri-
flessi in unʼemozione collettiva
ed affascinante. Un positivo fe-
nomeno degno di nota è
lʼestrema attenzione delle ca-
se automobilistiche alla cura
dei componenti delle autovet-
ture da corsa non fine a se
stessa ma affinchè tutte le mi-
gliorie siano applicate alla si-
curezza delle autovetture di
serie.

La serata si è conclusa con
la citazione di un episodio che,
nel giusto entusiasmo del-
lʼamore per un certo rischio, ha
tuttavia fatto rammentare lʼim-
portanza di qualche filtro pre-
ventivo in relazione alle corse,
per la valutazione dellʼidoneità
dei partecipanti, a volte so-
pravvalutanti le loro capacità.

Acqui Terme. Grande suc-
cesso di pubblico per la serata
di venerdì 9 marzo presso la
Biblioteca Civica di Acqui Ter-
me per il nuovo Service cultu-
rale ideato e organizzato dal
Lions Club Acqui e Colline Ac-
quesi, riguardante la proiezio-
ne di film in lingua inglese.
Lʼiniziativa è stata propagan-
data nelle scuole medie sia in-
feriori che superiori e il primo
film della rassegna in pro-
gramma, “The Blues Brothers”
ha attirato un folto pubblico,
prevalentemente giovane, che
ha riempito la Biblioteca. Aiu-
tati dai sottotitoli in lingua ori-
ginale, i ragazzi hanno assisti-
to, dapprima un poʼ titubanti
ma via via sempre più rilassati
e divertiti, alle simpatiche gags
di John Belushi e Dan Ay-
kroyd, il duo protagonista del
celeberrimo cult movie degli
anni 80 che diventarono in bre-
ve tempo famosi in tutto il
mondo, inconfondibili nelle loro
tenute nere e negli occhiali da
sole. A dimostrare che “The
Blues Brothers” sia sicuramen-
te un film senza tempo ed una
delle più grandi commedie mu-
sicali mai riuscite, sta il fatto
che anche a distanza di anni il
pubblico giovanile conosce be-
ne e apprezza la splendida co-
lonna sonora, canticchiandola
e facendosi trascinare dalle

straordinarie interpretazioni
delle tante star internazionali
che compaiono nel film sotto
forma di cammei. Questa ras-
segna rappresenta una novità
per Acqui e se continuerà ad
avere il successo che la prima
serata ha decretato, potrebbe
diventare unʼabitudine per gli
anni a venire. Senza dubbio
lʼiniziativa del Lions Club e
Colline Acquesi è lodevole, in
quanto coniuga il metodo utile
e divertente di approfondire
lʼinglese sentendolo dai film in
lingua originale con il naturale
desiderio dei giovani di aggre-
gazione e di stare insieme, of-
frendo loro unʼalternativa vali-
da per trascorrere una piace-
vole serata.

Nel corso della serata si è
anche svolta la votazione per
decidere quali film saranno
proiettati negli appuntamenti
successivi. Il pubblico presen-
te in sala ha scelto:

Per il genere commedia:
“Forrest Gump” (23 marzo),
per il genere fantascienza: “Io,
Robot” (30 marzo), per il gene-
re animazione: “Ratatouille”
(13 aprile).

Lʼingresso, come ha annun-
ciato la past president del
Lions Club Acqui e Colline Ac-
ques, Elisabetta Incaminato, è
aperto a tutti ed è gratuito. I
film iniziano alle ore 21.

Acqui Terme. Si svolgerà
venerdì 30 marzo, alle ore
17.30, nella Biblioteca Civica
di Acqui Terme, la presentazio-
ne del libro di Pierluigi Som-
mariva Lʼanobio e la ninfea
(EIG, 2012, da qualche setti-
mana in vendita presso la li-
breria Cibrario di Acqui Terme).

Dopo una breve presenta-
zione dellʼautore da parte
dellʼamico Alberto Ivaldi, sa-
ranno letti (e ci saranno Mas-
simo e Maurizio Novelli, attori
del Teatro Tascabile di Ales-
sandria) alcuni brani tra i più
significativi dellʼopera, interca-
lato da un dialogo che vedrà
porgere le domande allʼAutore
proposte da Lionello Archetti
Maestri e Vittorio Rapetti.

Così Pierluigi Sommariva
descrive il suo libro: “Si tratta
di unʼopera di carattere intimi-
stico, imperniata soprattutto
sullʼautobiografia dellʼautore
che, a causa di un incidente
giovanile, ha ormai trascorso
ben 45 anni di tetraplegia gra-
ve, con tutte le innumerevoli
complicazioni che un trauma
del genere può comportare.

Un vero e proprio record di
longevità, forse unico al mon-
do. Un viaggio nella dimensio-
ne dellʼhandicap e dintorni,

con incredibili vicissitudini che
sovente toccano le corde più
profonde dellʼanima. Ma non
solo questo. Si evidenzia, in-
fatti, fin dallʼinizio del libro, il
continuo tentativo del protago-
nista di riscattarsi da quel-
lʼatroce condizione in cui si tro-
va costretto; quasi come a
prendersi una rivincita su que-
sta vita arcigna e beffarda che
lo vuole distruggere. È una lot-
ta per la conquista della pro-
pria “normalità”, per il proprio
posto in mezzo agli altri, inse-
rito e collaborativo con il con-
testo sociale che si trova attor-
no. A coronare lʼopera, non po-
teva dunque mancare la ro-
mantica storia dʼamore che
culmina nel matrimonio con
Iwona e prosegue, per un
cammino di sacrifici e difficoltà
- soprattutto di carattere prati-
co e logistico - su uno sfondo
di serenità e di gioia. Che ren-
dono comunque la loro vita
ogni giorno più intensa e piena
di gusto. Ecco, dunque, come
una cosiddetta “disgrazia”, che
avrebbe potuto trasformarsi in
unʼorrenda condanna a tutta
una vita da paralitico, senza
muovere un dito, in effetti si
muta in una grande avventura
in mezzo a tanti, tanti amici.

Alcol e motori
al Lions Club Host

Film on demand
in biblioteca civica

Venerdì 30 marzo alle ore 17,30

L’anobio di Sommariva

Assemblea soci Centro d’ascolto
Acqui Terme. Il presidente della Associazione Centro dʼAscol-

to Acqui Terme o.n.l.u.s. (C.A.A.T.) Don Cresto Franco invita tut-
ti i soci a partecipare di persona o per delega alla assemblea or-
dinaria dei soci indetta alle ore 15,30 di sabato 24 marzo nella
sala della Parrocchia di San Francesco, per trattare il seguente
ordine del giorno: comunicazione del Presidente e relazione at-
tività 2011; bilancio consuntivo dellʼanno 2011; bilancio preven-
tivo dellʼanno 2012; 4. elezione del nuovo Consiglio Direttivo; 5.
elezione del nuovo Collegio dei Revisori dei Conti. Lʼinvito è este-
so anche a tutti coloro che sostengono la Associazione.

Con lʼoccasione si invitano i soci ed i benefattori dellʼassocia-
zione a: a) far pervenire le loro adesioni e offerte “preferibilmen-
te” tramite:

- versamento sul c/c postale n. 1596856, oppure
- bonifico su c/c bancario IT43 N 03268 47940 053854390250
b) destinare allʼassociazione il 5 x mille della loro IRPEF indi-

cando sulla dichiarazione dei redditi il C.F. 90014570064.

Giulia Gelati.io.

Ti sfido.
Galeazzo

Il confronto pubblico è il mezzo più efficace, serio e
diretto per consentire agli Acquesi di scegliersi il proprio
Sindaco. Sono pronta.
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Acqui Terme. Le insegnanti della scuola primaria “G.Fanciul-
li” plesso Bagni «di recente gratuitamente offese nella propria di-
gnità non solo professionale, ma anche personale, a causa di
pesanti illazioni non sostenute da alcuna prova circostanziata»
ringraziano genitori e Dirigente scolastico per aver difeso il loro
operato, «non suffragando così tali impietosi giudizi privi di fon-
damento». Ringraziano inoltre tramite LʼAncora il sindaco e gli
assessori comunali per il sostegno dimostrato, soprattutto in me-
rito alla ferma intenzione di voler mantenere aperto ed operativo
il plesso. Questo il loro commento finale: «Amiamo il nostro la-
voro e lo portiamo avanti difendendo strenuamente la nostra re-
altà scolastica senza mai per questo denigrare o offendere altri
per un personale tornaconto. Ci auspichiamo lo stesso tratta-
mento in futuro».

Acqui Terme. Lunedì 12 marzo gli alunni della 5ª primaria del-
lʼIstituto Santo Spirito sotto la guida paziente ed esperta di Gior-
gio e Daniela del ristorante “Ciarlocco”, hanno fatto una simpa-
tica e interessante esperienza culinaria. Armati di spatole e fru-
ste hanno preparato un gustosissimo “tiramisù alle fragole”. Al
termine non poteva mancare lʼappetitosa focaccia, che solo Gior-
gio sa preparare.

Acqui Terme. Venerdì 9 mar-
zo la dott.ssa Raffaella Som-
mariva, specialista in Chirurgia
plastica e ricostruttiva, ha te-
nuto al Circolo Ferrari una con-
ferenza dal titolo “La Chirurgia
plastica nel nuovo millennio.”
La Chirurgia plastica si propo-
ne di correggere e riparare i di-
fetti morfologici-funzionali e le
perdite di sostanza da tessuti
sia congenite che dovute a
traumi o malattie. Alla presen-
za di un pubblico attento e in-
teressato la relatrice ha fatto
una panoramica dellʼevoluzio-
ne della chirurgia plastica, in
origine quasi esclusivamente
ricostruttiva e dagli anni ottan-
ta anche estetica. Un primo in-
tervento di questo tipo fu una
liposuzione. Dapprima riserva-
ta alle classi dʼélite, dagli anni
novanta la chirurgia estetica si
diffonde a tutte le classi socia-
li. Il suo campo dʼazione è tut-
ta la superficie corporea e ad
essa si rivolge chi desidera
correggere dei difetti fisici che
lo fanno sentire a disagio con il
proprio corpo e lo limitano nel-
le relazioni con gli altri. Attual-
mente il progresso della medi-
cina e delle tecniche chirurgi-
che permettono di intervenire
con successo in molte parti del
corpo. Per esempio le iniezio-
ni di acido ialuronico (filler)
vengono utilizzate per cancel-
lare le rughe dʼespressione e
contrastare lʼinvecchiamento
della pelle; con la rinoplastica
è possibile rimodellare il naso
correggendo difetti di origine
traumatica o presenti dalla na-
scita, oltre a risolvere problemi
respiratori; la tossina botulini-
ca permette di inibire tempora-
neamente lʼazione dei musco-
li mimici del volto riducendo la
formazione delle rughe
dʼespressione; lʼasportazione
di epiteliomi; la riduzione degli
inestetismi da cicatrizzazioni;
la mastoplastica additiva e la
mastoplastica riduttiva al seno
per migliorare lʼarmonia del
corpo; la tecnica iniettiva del
gel piastrinico, che utilizza le
piastrine del sangue del pa-
ziente stesso con lʼobiettivo di
rigenerare la pelle e i tessuti
ipodermici invecchiati. Visto il
nesso tra intervento correttivo
della chirurgia estetica e le im-
plicazioni psicologiche conse-

guenti ad un cambiamento del-
lʼaspetto esteriore e dellʼimma-
gine di sé, è fondamentale il
rapporto medico e paziente. I
chirurghi plastici non possono
essere dei semplici fornitori
dʼopera ed eseguire in manie-
ra pedissequa la richiesta dei
pazienti. Il loro intento comune
dovrebbe essere: sì agli inter-
venti per piacersi e accrescere
lʼautostima, no alle esagera-
zioni.

Rimodellare i profili infatti
non significa stravolgere
lʼaspetto di una persona ma
valorizzare le caratteristiche e
la bellezza individuale, elimi-
nando solo i difetti percepiti co-
me sgradevoli.

A tale scopo sono fonda-
mentali i colloqui che precedo-
no lʼintervento per giungere ad
unʼalleanza terapeutica tra chi-
rurgo e paziente.

Con lʼinvecchiamento avan-
za il decadimento fisico, e
sempre più anziani richiedono
al chirurgo estetico interventi
radicali per riacquistare un
aspetto giovanile e recuperare
la bellezza perduta. In questi
casi vale il detto della scrittrice
Barbara Alberti, citato dalla
dott.ssa Sommariva: “La vec-
chiaia non è mai stata così
brutta come da quando si cer-
ca di nasconderla”. A conclu-
sione dellʼincontro lo spazio
per le domande ha consentito
alcuni interessanti interventi da
parte dei presenti.

Alla cortese dott.sa Somma-
riva vanno i ringraziamenti del
Circolo Ferrari per la sua di-
sponibilità con lʼaugurio di
averla gradita ospite in altri
momenti formativi e culturali.

Scuola primaria Fanciulli

Le insegnanti
vogliono ringraziare

Ospiti del ristorante Ciarlocco

Esperienza culinaria
alunni del Santo Spirito

Una apprezzata conferenza

La chirurgia plastica
al Circolo Ferrari

La Saracco alla Pro Loco di Ovrano

Cena a sostegno
del progetto didattico

Acqui Terme. Venerdì 23 marzo alle ore 20, nel locali della Pro
Loco di Ovrano, si terrà una cena a sostegno del Progetto “Pic-
coli contadini crescono” che il 1º Circolo ha intrapreso sei anni fa
con la collaborazione del Comune di Acqui Terme. La cena, or-
ganizzata dal sig. Claudio Barisone e dal suo eccellente staff,
consisterà in salumi e focaccine, polenta con fricassea, sugo di
funghi, formaggi, sancrao con costine e dolce, il tutto allietato
dalla musica del sig.Coretto. Sarebbe molto gradita la parteci-
pazione di genitori, nonni, insegnanti e amici. Si ringrazia antici-
patamente il sig. Barisone che è sempre disponibile ed attento al-
le esigenze della Scuola e, come nelle cene precedenti, il suo
contributo permetterà alla Scuola “G.Saracco” di migliorare ulte-
riormente le attività didattiche degli alunni. Per prenotare telefo-
nare al numero 3333487536.

Si presenta il libro di Franca Pelissero
Acqui Terme. Venerdì 23 marzo, alle ore 18, presso la Bi-

blioteca Civica, sarà presentato il volume di Franca Garesio Pe-
lissero Quando allʼimbrunire suonava lʼAvemaria. Il passato reli-
gioso dei paesi astigiani della Val Rilate. Lʼappuntamento è pro-
mosso dal Circolo “Armando Galliano” di concerto con la Biblio-
teca Civica. Ad introdurre lʼopera (la cui prefazione si deve ad
Alessandro Barbero), sarà Lionello Archetti Maestri.

A proposito di circo e di caccia
Acqui Terme. Piero Rapetti Capo Nucleo Guardie Zoofile EN-

PA Acqui Terme ci ha mandato due segnalazioni. La prima ri-
guardante il referendum sulla caccia in Piemonte, in cui si chie-
de lʼaccorpamento del voto referendario con la data delle ele-
zioni amministrative del 6-7 maggio. La seconda contro le esibi-
zioni di animali nel circo. Gli interventi sono riportati in forma in-
tegrale sul sito www.lancora.eu.

Pro Loco Ovrano inizia la stagione
Acqui Terme. La Pro-Loco di Ovrano si appresta a dare il via

ufficiale alla stagione sociale e turistica del 2012. Il debutto è in
calendario sabato 24 marzo, alle 20, con la cena del “Divin por-
cello”, classica serata gastronomica proposta dal presidente
Claudio Barisone e dai suoi collaboratori. Il calendario delle ini-
ziative culinarie previste dalla Pro-Loco Ovrano continuerà il 14
aprile con la cena delle “Erbe primaverili di bosco”, sabato 12
maggio con la cena dei “Fiori”, il 16 giugno con una prelibatezza
culinaria, la cena dello “Stoccafisso & Baccalà”. Siamo a luglio ed
ecco ripresentarsi, venerdì 27, sabato 28 e domenica 29 la do-
dicesima “Sagra delle focaccine”, evento istituito dalla Pro-Loco
per solennizzare la Festa patronale di San Lasè. Dopo la parte-
cipazione alla Festa delle feste, indicata sabato 8 e domenica 9
settembre in Acqui Terme, la Pro-Loco proseguirà le iniziative,
sabato 6 ottobre con la cena del “Buj e bagnet”, sabato 27 otto-
bre con la cena della Trippa, venerdì 16 sabato 17 novembre
con la “Gran bagna cauda” sabato 8 dicembre con la cena “Le ri-
cette di Mady Effile”. Prenotazioni 338/433421 o 0144/356117.

Giulia Gelati.io.

Ti sfido.
Protopapa

Il confronto pubblico è il mezzo più efficace, serio e
diretto per consentire agli Acquesi di scegliersi il proprio
Sindaco. Sono pronta.

Unitre acquese
Acqui Terme. Le ultime le-

zioni allʼUnitre acquesew sono
state tenute dallʼarch. Lidia Za-
morani, che ha illustrato, mer-
coledì 29 febbraio, due eventi
quali la Mostra Internazionale
dei Presepi e lʼiniziativa del
“Un museo a cielo aperto ” en-
trambi quali espressioni cultu-
rali dellʼʼAmministrazione Co-
munale di Denice. La seconda
parte della lezione, trattata dal-
lʼing. Stefania Chiarle ha inte-
ressato le origini dei balli po-
polari della tradizione piemon-
tese. Il dott. Beppe Volpiano,
lunedì 5 marzo, ha parlato del-
lʼArmenia. “Le curiosità del ca-
lendario e i perché dellʼastro-
nomia” sono stati gli argomen-
ti trattati dai dott. Vittorio e
Claudio Incaminato mercoledì
7 marzo. “La responsabilità ci-
vile del medico”, lʼargomento
trattato dallʼavv. Cesare Bruz-
zone, nella lezione Unitre di lu-
nedì 12 marzo. La prossima le-
zione di lunedì 19 marzo sarà
tenuta dal prof. Arturo Vercelli-
no con argomento “Tiziano Ve-
cellio”. (La sintesi di tutte le le-
zioni si possono leggere sul si-
to www.lancora.eu

Le lezioni del mercoledì so-
no ultimate.

Da citare lʼinteressante visi-
ta effettuata giovedì 8 marzo
alla fabbrica di lavorazione del-
la nocciola Piemonte IGP dei
Fratelli Caffa a Cortemilia.
Questa vecchia fabbrica, pre-
sente sul mercato dal 1856,
mantiene in esercizio la lavo-
razione della nocciola con vec-
chi metodi artigianali.

Infine un breve messaggio
dellʼUnitre che partecipa al do-
lore, nel gruppo musicale “Gli
Amjis”, per la perdita dellʼindi-
menticabile Biagio Sebastiano
Benazzo.

Need You Onlus
Lʼassociazione Need You ci

ha inviato unʼinteressante rela-
zione sul Madagascar. Per
mancanza di spazio lʼinterven-
to si può leggere integralmen-
te sul sito www.lancora.eu
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Acqui Terme. Sabato 10
marzo, con la partecipazione
di oltre 90 persone, si è svolto
ad Acqui lʼincontro organizza-
to dal nucleo locale di “Libera –
associazione contro la mafie”
in collaborazione con Equazio-
ne e con i volontari della men-
sa di fraternità.

La domenica successiva an-
cora ad Acqui, in occasione
della giornata della pace dei
giovani di Azione Cattolica, cʼè
stato modo di presentare gli
scopi di “Libera” ad numerosi
giovani proveniente da varie
parrocchie della diocesi. Que-
sti incontri si collocano nel per-
corso di preparazione la XVII
edizione della Giornata della
Memoria e dellʼImpegno in ri-
cordo delle vittime innocenti
delle mafie, che questʼanno
sarà celebrata nel 2012 a Ge-
nova sabato 17 marzo ed a cui
parteciperanno anche diversi
acquesi. Per questa occasione
abbiamo raccolto lʼintervento
di Carlo Piccini, coordinatore di
Libera per la provincia di Ales-
sandria.

Anzitutto, che cosʼè “Libe-
ra”?

“Libera. Associazioni, nomi
e numeri contro le mafie” na-
sce nel 1995 su impulso di don
Luigi Ciotti, con lʼintento di sol-
lecitare la società civile nella
lotta alle mafie e promuovere
legalità e giustizia. Attualmen-
te Libera è un coordinamento
di oltre 1500 associazioni,
gruppi, scuole, realtà di base,
territorialmente impegnate in
attività politico-culturali e orga-
nizzative capaci di diffondere
la cultura della legalità. La leg-
ge sullʼuso sociale dei beni
confiscati alle mafie, lʼeduca-
zione alla legalità democratica,
lʼimpegno contro la corruzione,
i campi di formazione antima-
fia, i progetti sul lavoro e lo svi-
luppo, le attività antiusura, so-
no alcuni dei concreti impegni
di Libera. Libera è riconosciuta
come associazione di promo-
zione sociale dal Ministero del-
la Solidarietà Sociale.

Perché la giornata naziona-
le di Libera questʼanno si terrà
a Genova?

È stata una scelta naturale.
Unʼaltra grande e storica città
del nord, dopo le esperienze di
straordinaria partecipazione di

Torino 2006 e di Milano 2010.
Perché ce lo stanno raccon-
tando i processi, ce lo stanno
dicendo ripetutamente le cro-
nache e gli studi: è il nord or-
mai la vera terra di conquista
delle mafie, la vera posta in
gioco se si vuole rovesciare la
strategia dei clan.

Sono affermazioni alle quali
non siamo molto abituati.
Quando si parla di mafie si
pensa al sud…

Purtroppo sono i fatti a con-
fermare quanto dicevo. Mi rife-
risco ad esempio al 21 giugno
2011: 19 ordinanze di custodia
cautelare nellʼoperazione ʻMa-
glioʼ, condotta dai carabinieri
del Ros per decapitare una ʻlo-
caleʼ di ʻndrangheta autoctona
del basso Piemonte (la ʻlocaleʼ
è un gruppo criminale struttu-
rato su un proprio territorio di
influenza, in genere composto
da circa 40 affiliati). Di questi,
sette sono gli arrestati tra Ales-
sandria, Bosco Marengo, Poz-
zolo Formigaro e Sale. Uno di
loro è il consigliere comunale
di Alessandria, eletto con il
PDL, Giuseppe Caridi. Certo
bisognerà aspettare gli esiti dei
procedimenti, ma già da quan-
to emerso si comprende come,
da oggi in poi, nessuno potrà
più sostenere che le mafie ad
Alessandria e provincia non
esistono, o che al massimo si
tratta di singoli affiliati non or-
ganizzati. La ʻndrangheta cʼè
ed ora sappiamo anche dovʼè
e come è strutturata (società
maggiore a Novi Ligure, socie-
tà minore ad Alba, capo socie-
tà a Bosco Marengo, riti di affi-
liazione, nomi di affiliati, doti, li-
ste). Nessuno ora potrà più
sottovalutare il fenomeno o
magari derubricare questi riti di
affiliazione come innocenti fe-
nomeni di folklore meridionale,
come si potrebbe fare ormai
solo con una gran dose di ma-
lafede.

In quali settori operano le
mafie sui nostri territori?

Nel nord-ovest le organizza-
zioni mafiose si stanno scate-
nando. Non vogliono più gesti-
re spazi residuali, non bastano
più loro i tipici interstizi degli af-
fari criminali. Pretendono, per-
ché sentono di averne ormai la
forza, di dettare legge, di con-
quistare il celebre “monopolio

del ciclo del cemento”. Voglio-
no penetrare lʼeconomia lega-
le, dai ristoranti ai centri com-
merciali alla sanità, ed espan-
dere i business illegali, a parti-
re dallo smaltimento dei rifiuti.
Tendono a intensificare i rap-
porti con la politica, dimostra-
tasi troppo permeabile e “avvi-
cinabile”.

Meno che mai, sia chiaro,
sono disposte a retrocedere.
Non è nella loro natura. Hanno
piuttosto dimostrato, soprattut-
to la ʻndrangheta, ormai ege-
mone nel nord, una forte voca-
zione colonizzatrice. Per que-
sto si apre con ogni evidenza
un conflitto dalle grandi impli-
cazioni civili e culturali. Eʼ un
conflitto che non ci può lascia-
re indifferenti: tutti i cittadini
onesti e responsabili, gelosi
dei propri diritti costituzionali,
sono chiamati a farsene cari-
co, schierandoci con lo Stato
di diritto, con la libertà, con la
giustizia, con la trasparenza
amministrativa.

A che punto è questa rea-
zione della società civile? Che
percezione ne avete?

In Liguria come in Piemonte
troppi sono stati gli occhi chiu-
si per quieto vivere, per inca-
pacità di comprendere, talora
per connivenza. Eppure (e
proprio per questo) i comuni di
Bordighera e Ventimiglia sono
stati sciolti per infiltrazioni ma-
fiose, dopo molte e inascoltate
denunce di esponenti delle isti-
tuzioni e della società civile. E
forse non rimarranno i soli. Il
contributo che Libera intende
dare con la sua presenza na-
zionale sarà dunque come un
atto di attenzione e di amore
verso questa regione.

Tra i genovesi, con i geno-
vesi. Tra i liguri, con i liguri.
Ogni giornata della memoria e
dellʼimpegno lascia nella città
in cui si svolge un tesoro di re-
lazioni sociali, di sensibilità ci-
vile, di coinvolgimento perso-
nale e collettivo. Lascia la città
ospite più ricca, così come più
ricca e responsabile diventa
Libera attraverso queste gior-
nate e i rapporti costruiti con
città tanto diverse. Che la pri-
mavera arrivi e faccia sboccia-
re una nuova coscienza collet-
tiva contro la mafia.

v.r.

Spea, azienda specializzata nella progettazio-
ne e nello sviluppo di impianti fotovoltaici or-
ganizza in collaborazione con il comune di Ac-
qui Terme “Energ’Acqui”.
Sabato 17 marzo dalle ore 10 alle 19, tutte le

persone interessate al risparmio energetico po-
tranno recarsi per avere informazioni e deluci-
dazioni in via Romita 85 - Acqui Terme. All’in-
terno della giornata, alle ore 11, si svolgerà un
incontro con il dott. Paolo Tabano e la dott.ssa
Rosangela Novaro sugli aspetti tecnici del ri-
sparmio energetico.
Durante questa giornata verranno date risposte

a tutti i quesiti che saranno posti e di cui diamo
una panoramica esemplificativa.
Cos’è l’impianto fotovoltaico?
È un sistema che converte direttamente l’irra-

diazione solare in energia elettrica.
I pannelli solari sono composti da celle foto-

voltaiche, che praticamente si comportano come
delle minuscole batterie in seguito all’irraggia-
mento solare. La durata media di un impianto è
di circa 25-30 anni e il livello di rendimento de-
gli impianti è sempre più efficiente.
Un impianto fotovoltaico a casa mia, perchè?
In Italia possiamo utilizzare in maniera consi-

stente l’energia solare per produrre energia elet-
trica con pannelli fotovoltaici da utilizzare di-
rettamente nell’utenze domestiche della nostra
casa. I pannelli possono essere montati su edifi-
ci, l’orientamento ideale per un impianto è a sud
e nel quadrante sudest - sudovest.
Spea propone materiali di alta tecnologia e di

alto rendimento che usufruiscono di una garan-
zia di 10 anni per difetti di fabbricazione e pro-
muove pannelli prodotti in Italia o in Europa, per
assicurare ai suoi clienti un servizio affidabile e
sicuro negli anni.
Come guadagnare per vent’anni con il mio im-
pianto?
Il primo guadagno è dovuto al sistema di in-

centivazione in “conto energia” che rende con-
veniente installare pannelli fotovoltaici sul tetto
delle abitazioni, ogni Kwh prodotto viene pre-
miato con il pagamento bimestrale della cosid-
detta tariffa incentivante sul conto corrente.
Il secondo consiste nel risparmio in bolletta

dovuto all’utilizzo dell’energia prodotta con i
pannelli fotovoltaici nelle ore diurne.
Infine essendo gli impianti fotovoltaici con-

nessi alla rete elettrica, l’energia non consuma-
ta viene immessa nella rete e viene rimborsata.

I vantaggi sono moltiplici, l’installazione di
un impianto fotovoltaico permette non solo il ri-
spetto dell’ambiente e il risparmio economico
ma è anche un ottimo investimento finanziario.
La gestione delle pratiche destinate sia alla do-

manda per l’incentivo in “conto energia” al GSE
sia quelle destinate all’Enel sono abbastanza
complesse, Spea si incarica non solo di gestire
queste pratiche ma di monitorare quotidiana-
mente i siti ufficiali per assicurare la perfetta in-
termediazione tra i suoi clienti e gli organismi
ufficiali.
Spea propone progetti senza pensieri, sem-

pre…
Spea srl nasce nel 2007 con l’intento di svi-

luppare un modello di business capace di coniu-
gare la produzione di energia con la massima
protezione dell’ambiente.
È parso del tutto naturale creare la propria se-

de nell’acquese dove i soci fondatori hanno da
sempre trascorso la loro vita.
Professionalità e serietà sono i valori radicati

nell’animo di questa azienda e del suo team do-
ve il cliente è sempre al centro dell’attenzione.

Acquesi alla manifestazione di Libera

Per la legalità contro le mafie
La Spea di via Romita dedica

una giornata al risparmio energetico

Acqui Terme. Proseguono allʼEnoteca Acqui
“Terme e Vino” le serate di degustazione “Cibo
e vino”. Durante lʼappuntamento di venerdì 9
marzo, presentato dal presidente dellʼente Ma-
rio Lobello, sono andati in scena i vini proposti
dallʼAzienda agricola “Carrusin” di San Marzano
Oliveto.

Di notevole gradimento tra gli ospiti della se-
rata oltre alla degustazione di prelibati piatti, so-
no stati i vini, serviti dai sommelier dellʼAis: il
“Carica lʼasino” vendemmia 2011; Barbera
dʼAsti doc “Asinoi” vendemmia 2010; Barbera
dʼasti docg “Lia Vi” vendemmia 2010; Barbera
dʼAsti docg “La Tranquilla” vendemmia 2008 e
Moscato dʼAsti docg “Filari corti” vendemmia
2010.

LʼAzienda agricola Carussin, un vanto del-

lʼenologia piemontese, nasce nel 1927 a San
Marzano Oliveto un piccolo paese dellʼastigiano
situato sulle colline tra Nizza e Canelli, Lʼazien-
da inizia con quattro ettari di vigneto, poi ag-
giunge una seconda cascina con due ettari.

Negli anni a seguire raggiunge la dimensio-
ne di ventidue ettari di vigneto quasi totalmente
impiantato a Barbera dʼAsti e lʼazienda si avva-
le della certificazione bio con lʼente Suolo e sa-
lute. Gli ospiti della serata del 9 marzo hanno
potuto degustare ed apprezzare i vini di questa
interessante realtà vitivinicola.

LʼEnoteca, per la città per la zona, rappre-
senta una realtà non secondaria per la promo-
zione ed il sostegno del comparto vitivinicolo,
inoltre coinvolge un numero sempre crescente
di visitatori. C.R.

Enoteca regionale: proseguono le serate “Cibo e vino”

Acqui Terme. Si è svolta lu-
nedì 12 marzo alle ore 20 nei
locali dellʼEnoteca Regionale
Acqui “Terme e Vino” la cena
relativa allʼottavo appuntamen-
to programmato nellʼambito
del Workshop Italia-Giappone
sulla base di unʼattività di coo-
perazione tra i Ministeri della
Cultura italiano e giapponese,
con un accordo stipulato nel
2007 e che riguarda argomen-
ti afferenti la sfera del patrimo-
nio culturale con particolare at-
tenzione ai temi legati alla
Convenzione del Patrimonio
Mondiale Unesco del 1972.

La cooperazione bilaterale
si propone infatti di mettere a
confronto esperienze italiane e
giapponesi sulla protezione del
paesaggio e sui siti Unesco.

Durante la cena, preparata
in collaborazione con il Centro
Formazione Alberghiero, alla
presenza dellʼAssessore pro-
vinciale Gianfranco Comaschi,
anche Vicepresidente dellʼAs-
sociazione per il patrimonio dei
paesaggi vitivinicoli di Langhe
Roero e Monferrato, del Presi-

dente dellʼEnoteca regionale
Mario Lobello e dei quindici
membri della delegazione è
stata proposta agli ospiti la de-
gustazione di piatti tipici della
tradizione acquese, alessan-
drina e piemontese, come il fi-
letto baciato, i peperoni alla
piemontese, insalata russa e
vitello tonnato, ravioli del plin
con burro e salvia, brasato con
polenta, torta di mele con sal-
sa alla vaniglia.

I vini: Dolcetto dʼAcqui doc,
Barbera dʼAsti docg, Brachet-
to dʼAcqui docg, Strevi-Mosca-
to Passito doc.

La visita della delegazione
sul territorio acquese prose-
guirà nella giornata di merco-
ledì 14 marzo e prevede in
particolare il percorso della
strada panoramica dei Castel-
li di Trisobbio e Tagliolo dopo
aver degustato i vini di Cassi-
ne e i Passiti di Strevi.

Degustazione con ospiti giapponesi

Giulia Gelati.io.

Ti sfido.
Ristorto

Il confronto pubblico è il mezzo più efficace, serio e
diretto per consentire agli Acquesi di scegliersi il proprio
Sindaco. Sono pronta.
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CERCO OFFRO LAVORO
54enne italiana, referenziata,
automunita, offresi come baby-
sitter, domestica, assistenza an-
ziani, orari flessibili, Bistagno e
dintorni. Tel. 333 4397114.
Acquese italiana offresi pres-
so persona anziana per assi-
stenza al mattino o pomerig-
gio, libera subito, referenze
controllabili. Tel. 340 8682265.
Acquese taglia erba, ripristina
e crea aree verdi, steccati, mu-
retti, strutture in legno/pietra,
ecc… abbattimenti in genere,
visura ovviamente gratuita an-
che aree giochi bimbi, ecc. Tel.
348 9278121 (Luca).
Cercasi maestro di tennis per
associazione sportiva, nei din-
torni di Acqui Terme. Tel. 348
2261627.
Cerco lavoro 2 ore mattino pu-
lizie 2-3 volte/settimana o a
ore assistenza anziani oppure
mattino, pranzo e sera oppure
solo fare notti assistenza an-
ziani, dare da mangiare… fare
spesa… tuttofare, patente B,
no auto, dolce, seria, affidabi-
le. Tel. 346 7994033.
Cerco lavoro come addetta
pulizie, collaboratrice domesti-
ca, lavapiatti, giardiniera, ba-
dante di giorno o di notte, ac-
cudire animali domestici, in Ac-
qui Terme. Tel. 340 3938156.
Cerco lavoro come badante,
di giorno e di notte. Tel. 338
8611231.
Cerco lavoro come imbianchi-
no, possibilmente in provincia
di Alessandria/Asti, esperienza
triennale. Tel. 389 8813320,
327 2893037.
Coppia 50enne, italiana sen-
za figli, cerca lavoro come
guardiani ville o casa campa-
gna in cambio di appartamen-
to, Acqui Terme e dintorni. Tel.
348 6528490.
Cuoco, aiuto cuoco, pizzaiolo,
aiuto pasticciere, con espe-
rienza di 4 anni allʼestero, cer-
ca lavoro, disponibilità imme-
diata. Tel. 340 4161658.
Donna ucraina, 45 anni, seria,
cerca lavoro come badante 24
ore su 24. Tel. 331 7715596.
Donna ucraina, 56 anni, docu-
menti in regola, cerca lavoro
come badante 24 ore su 24,
massima affidabilità e espe-
rienza. Tel. 345 4613253.
Effettuo servizi fotografici digi-
tali per matrimoni e cerimonie,
consegnando foto in alta riso-
luzione e creando presenta-
zioni fotografiche personaliz-
zate con effetti audio e video.
Tel. 366 1959267.
Idraulica, rubinetteria, elettri-
cità e illuminazione, per esi-
genze anche nei giorni festivi,
serietà e professionalità con
garanzia e convenienza. Tel.
328 7023771 (Carlo).
Italiana referenziata cerca la-
voro, libera al pomeriggio. Tel.
377 2524455.
Italiana seria, automunita, of-
fresi per pulizie e stiratura a
ore. Tel. 338 1121495.
Italiana, con esperienza, auto-
munita, cerca lavoro come as-
sistenza a persone anziane
solo nei week-end e di notte,
in Acqui Terme e zone limitro-
fe, in ospedale per supporto

anche pasti, no perditempo.
Tel. 338 1121495.
Per esigenze familiari di tra-
sferimento, signore 53enne,
con esperienza nel settore am-
ministrativo, cerca urgente-
mente lavoro come impiegato
dʼamministrazione, zone Acqui
Terme e città limitrofe, massi-
ma serietà. Tel. 347 1804145.
Perito elettronico ripara com-
puter e fornisce assistenza in-
formatica su hardware e soft-
ware nonché il backup dei da-
ti, impartisce lezioni di utilizzo
del pc e di internet. Tel. 366
1959267.
Pizzaiolo, cuoco, grande
esperienza, offresi. Tel. 345
2968618.
Ragazza italiana, 24enne, cer-
ca lavoro come baby-sitter per
ore pomeridiane. Tel. 333
5743094.
Ragazza, con esperienza plu-
riennale, cerca lavoro come ca-
meriera, barista, aiuto cuoca,
assistenza privata, aiuto compiti
e studio a bambini elementari e
medie, qualifica di Oss. Tel. 348
3282971 (Sarah).
Ragazzo 23 anni, tuttofare,
cerca lavoro generico. Tel. 345
7047167.
Ragazzo 26 anni, con patente
B, cerca lavoro, tuttofare. Tel.
345 7047162.
Ragazzo 26enne, diploma di
agronomo, automunito, cerca
lavoro come operaio, magaz-
ziniere, impiegato, cantiniere,
ottime referenze. Tel. 340
5349515.
Ragazzo italiano, 33 anni, con
famiglia a carico, automunito,
patente, cerca urgentemente
lavoro come magazziniere o
altro. Tel. 345 9576386.
Ragazzo rumeno, 29 anni, cer-
ca lavoro, qualsiasi tipo purché
serio. Tel. 388 9550682.
Serrature, infissi, mobili com-
ponibili riparati o rinnovati, at-
trezzature professionali, espe-
rienza e puntualità con garan-
zia anche nei giorni festivi. Tel.
328 7023771 (Carlo).
Sgombero gratuitamente can-
tine, solai, box, garage, alloggi,
case, in Acqui Terme, se fuori
città chiedo gasolio per portare
materiale in discarica. Tel. 339
4872047.
Signora 54 anni, italiana, di
Cassine, automunita, cerca la-
voro come bandante a ore no
fissa giorno e notte, o anche
per dare da mangiare negli
ospedali o in casa o altro lavo-
ro purché serio. Tel. 347
4734500.
Signora di 54 anni cerca lavo-
ro come addetta pulizie casa,
ufficio, scale, ecc., sono italia-
na, abito a Cassine, automuni-
ta. Tel. 347 4734500.
Signora italiana cerca lavoro
come cameriera o aiuto cuci-
na, con esperienza, iscritta a li-
sta di mobilità, sono disponibi-
le per assistenza anziani, an-
che ore notturne, Acqui Terme.
Tel. 349 2232556.
Signora italiana cerca urgen-
temente lavoro come collabo-

ratrice domestica, assistenza
anziani autosufficienti, baby-sit-
ter, cameriera anche stagiona-
le in alberghi, commessa, lava-
piatti, addetta alle pulizie nego-
zi, supermercati, uffici, scale
condominiali, disponibilità assi-
stenza ospedaliera solo diurna,
Acqui Terme e zone limitrofe,
disponibilità immediata, no per-
ditempo. Tel. 347 8266855.
Signora italiana genovese
cerca lavoro come badante,
fare le notti, dare da mangiare
negli ospedali. Tel. 333
3587944, 348 3233534.
Signora italiana offresi 2 o 5
ore dal lunedì al venerdì come
collaboratrice domestica, assi-
stenza anziani autosufficienti
no notti, lavapiatti, cameriera
ristoranti e alberghi, commes-
sa, addetta alle pulizie scale
condominiali, uffici, negozi, per
imprese di pulizia, no perdi-
tempo. Tel. 338 7916717.

VENDO AFFITTO CASA
A dieci minuti da Acqui Terme
vendo casa di recente costru-
zione, con vista sulla città,
giardino e orto, box doppio e ri-
covero attrezzi. Tel. 333
8582046, 0144 56749.
Acqui Terme affittasi alloggio
in palazzina di recente costru-
zione, a due passi da corso
Italia, composto da ingresso,
soggiorno, cucina, bagno, ca-
mera, cantina e box auto, ri-
scaldamento autonomo, po-
che spese condominiali, no
agenzie. Tel. 347 7558393.
Acqui Terme affittasi box au-
to, zona via Nizza. Tel. 0144
320134.
Acqui Terme vendesi appar-
tamento, n. 5 vani, con grande
terrazzo, 1º piano, zona cen-
tro, no agenzia. Tel. 338
4265918.
Acqui Terme vendo apparta-
mento ristrutturato e arredato,
zona centro, ingresso, sala,
cucina, camera, balcone e
cantina, euro 90.000. Tel. 393
9841589, 338 1648188.
Acqui Terme vendo apparta-
mento ristrutturato, sala con
angolo cottura, 2 camere letto,
bagno, terrazzane, balcone e
cantina, euro 100.000. Tel. 393
9841589, 338 1648188.
Acqui Terme via Nizza 227,
affittasi o vendesi locale, mq
100, piano terra, con 4 vetrine,
servizi e riscaldamento, uso
bar, negozio, ufficio, magazzi-
no. Tel. 0144 79247.
AffittasiAcqui Terme trilocale ri-
strutturato, uso studio/ufficio,
posizione centrale (sopra ufficio
postale), 2º piano, basse spese
condominiali. Tel. 338 3860082.
Affittasi alloggio a Acqui Ter-
me via Soprano, composto da
cucina, camera da letto, ba-
gno, ingresso, dispensa. Tel.
349 4744689.
Affittasi box auto, condominio
Il viale 1, via Torricelli n. 8 Ac-
qui Terme. Tel. 0144 594403
(ore pasti).
Affittasi locale in Acqui Terme

uso negozio, laboratorio, ma-
gazzino, ottima posizione se-
micentrale, mq 82, piano stra-
dale, parcheggio proprio, oc-
casione. Tel. 338 5919835.
Affittasi locali, mq 380, via
Garibaldi 56 Acqui Terme, 1º
piano, adatti a studio associa-
to o altra attività, zona centra-
le. Tel. 338 9001760.
Affittasi magazzino, mq 25,
inizio via Cassino Acqui Ter-
me, con possibilità di luce e
acqua, modico prezzo. Tel
0144 320840.
Affittasi piccola mansarda,
mq 50, completamente ammo-
biliata, zona centro di Acqui
Terme, basse spese condomi-
niali, ideale per giovani o per-
sone sole, richiesta euro 290
mensili. Tel. 329 5463084.
Affittasi Ponzone, centro pae-
se, appartamenti arredati, pos-
sibilità anche stagionale, vista
eccezionale Monviso, da euro
250. Tel. 340 1665985.
Affittasi, Ricaldone centro sto-
rico, casa dʼepoca, apparta-
mento ristrutturato e ammobi-
liato, riscaldamento autonomo
metano o legna, soggiorno-cu-
cina, 2 camere letto, doppi ser-
vizi, ampia terrazza, box, can-
tina, doppio cortile chiuso, orti-
cello, no spese condominiali.
Tel. 335 8220592.
Affitto alloggio in Acqui Terme
zona corso Divisione, 2º piano
con ascensore, composto da
ingresso, cucina abitabile, 2 ca-
mere, bagno, riscaldamento con
valvole termostatiche, possibile
box. Tel. 339 8521912.
Affitto appartamento a Bista-
gno, condominio Ester. Tel.
340 2381116, 347 8446013.
Affitto appartamento a Monte-
chiaro, vicino stazione f.s.,
composto da entrata, cucina,
sala, due camere letto, servizi,
garage, riscaldamento autono-
mo. Tel. 0144 92258.
Affitto garage a Bubbio, con-
dominio Roma via Circonvalla-
zione, euro 30 mensili. Tel. 348
5533538.
Affitto in Acqui Terme appar-
tamento, ammobiliato, con 2
camere da letto, sala, cucina,
bagno e 2 balconi, per brevi
periodi. Tel. 333 7052992.
Andora (Sv) affitto, mesi esti-
vi, ampio bilocale, piano attico
(5º), grande balcone perime-
trale, 5 posti letto, tv, lavatrice,
possibilità posto auto. Tel. 346
5620528.
Artesina (Cn) vendo bilocale
ristrutturato e arredato, nuovo,
euro 45.000. Tel. 338 1648188,
393 9841589.
Bistagno affittasi appartamen-
to, cucina, sala, 2 camere let-
to, bagno, dispensa, 2º piano,
termoautonomo, no spese
condominiali, no agenzia, euro
320 mensili. Tel. 347 4255419.
Casa indipendente, sita in Ri-
valta Bormida, con giardino e
eventuale orto, ampio garage,
cucina e bagno a piano terra,
cucina, bagno, 2 camere letto,
sala e soggiorno sopra. Tel.
333 3487536.

Cassine affittasi appartamen-
to centro storico, mq 90, vuo-
to, non ammobiliato, due ser-
vizi, 4 vani, termoautonomo, ri-
strutturato, un garage, no spe-
se condominiali, su due piani
con scala interna, euro
350/mese. Tel. 333 2360821.
Cassine affittasi piccolo allog-
gio, mq 40, centro storico, su
due piani, due servizi, vuoto,
non ammobiliato, scala inter-
na, ristrutturato, 1 garage, no
spese condominiali, euro
270/mese. Tel. 333 2360821.
Castelnuovo Bormida vende-
si alloggio primo piano + canti-
na + posto auto condominiale,
termoautonomo, prezzo van-
taggioso. Tel. 338 3962886.
Centro storico Acqui Terme, ap-
pena ristrutturato, vendo ap-
partamento, ingresso, cucina
arredata, grande sala, bagno,
cabina armadio, camera, di-
spensa, solai parquet, riscalda-
mento autonomo, no spese
condominiali, euro 230.000. Tel.
347 4441180, 334 3037804.
Cerco casa in affitto in campa-
gna, con stalla, cascina e mq
2000 di terreno. Tel. 346
2861084.
In palazzina indipendente
vendesi due alloggi completa-
mente ristrutturati, riscalda-
mento autonomo, rifiniture di
pregio, zona centro Acqui Ter-
me, metri 120 cadauno, anche
uso ufficio. Tel. 338 5966282.
Ponzone vendo villetta indi-
pendente, mq 100 + cortile, eu-
ro 60.000. Tel. 393 9841589,
338 1648188.
Sanremo vendesi villa antica
bifamiliare, a m 1000 dal ma-
re, con vista, ampi terrazzi,
porticati, magazzini, prato al-
berato, posizione comoda,
contesto caratteristico, vende-
si anche frazionata, affare. Tel.
0141 824994.
Strevi, vendesi alloggio primo
piano, termoautonomo + box
doppio + cantina, bellissimo.
Tel. 338 3962886.
Vendesi Acqui Terme, adia-
cenze corso Bagni, alloggio al
piano rialzato, libero su tre aree,
termoautonomo, ristrutturato,
mq 84 + cantina, garage sotto-
stante mq 42, no perditempo,
no agenzie, euro 96.000 tratta-
bili. Tel. 347 6645153.
Vendesi alloggio in Monastero
Bormida, composto da came-
ra letto, bagno, cucinino, sala
e cantina, trattativa privata no
agenzie. Tel. 338 3134055.
Vendesi appartamento 1º pia-
no, ristrutturato in pietra, video
citofono, tv satellitare impianto
autonomo, 2 camere, cucina,
soggiorno, bagno, centro Pon-
zone. Tel. 340 1665985.
Vendesi appartamento con
box e posto auto, in zona Ma-
donnina Acqui Terme, ristruttu-
rato, con 2 stanze letto, ampia
cucina, salone, doppi servizi e
cantina, riscaldamento centra-
lizzato, 2 terrazzi. Tel. 333
3487536.
Vendesi colline acquesi villet-
ta indipendente, composta da

terreno mq 1000, cantina-box,
primo piano, secondo piano
con mansarda, esposizione ri-
volta a sud, accesso con stra-
da asfaltata, prezzo adeguato
al momento di crisi da concor-
darsi previa visione. Tel. 338
1170948.
Vendesi in Strevi alloggio,
composto da cucina, sala, ca-
mera, bagno, balcone, cantina
e box, in ottimo stato. Tel. 339
2953620.
Vendesi piccola mansarda ri-
strutturata, zona centro di Acqui
Terme, composta da cucina, ba-
gno, zona living-notte e riposti-
glio, ideale come investimento
o prima casa per giovani o per-
sone sole. Tel. 329 5463084.
Vendesi splendida casa indi-
pendente, a Km 2.5 dal centro
di Acqui Terme, con mq 11000
di terreno a corpo lʼabitazione,
di nuova costruzione, solo re-
almente interessati, cifra trat-
tabile causa malattia. Tel. 393
6930240.
Vendesi vicinanze Cimaferle
regione Mongorello, villetta ec-
cezionale, mq 150, con taver-
netta, vista mozzafiato. Tel.
340 1665985.
Vendesi villetta a schiera, a
Francavilla Bisio, 2 camere let-
to, soggiorno, cucina, 2 bagni,
garage, giardino. Tel. 340
1665985.
Vendo bilocale, mq 55, a Acqui
Terme, vicinanze ufficio posta-
le, con ascensore, cantina, no
garage, no agenzie, prezzo in-
teressante. Tel. 333 3038664.
Vendo casa a Ricaldone, com-
posta da box auto, ampia can-
tina, cucina, sala, bagno gran-
de, 2 camere grandi, cortile re-
cintato, sistema di allarme, ri-
scaldamento a metano e a le-
gna. Tel. 340 7418059, 0144
745333.
Vendo casa semiristrutturata
con impianti nuovi, a Belveglio
in provincia di Asti, a euro
80.000 trattabili. Tel. 346
5759846.
Vendo in Bubbio casa indi-
pendente, piano terra, 1º pia-
no abitabile, esposta al sole,
terreno circostante. Tel. 0144
83379.
Vera occasione, vendesi allog-
gio, 4 posti letto, tinello, cuci-
na, bagno con doccia, camera
matrimoniale, riscaldamento
autonomo, a Etroubles, piazza
Chanoux, posto incantevole.
Tel. 340 5349515.
Visone vendesi casetta indi-
pendente, su 3 lati, di mq 90,
con cortile recintato, in centro
medioevale storico. Tel. 340
1665985.

ACQUISTO AUTO MOTO
AutocaravanCI Riviera su Du-
cato Turbo, anno 1999, pochi
chilometri, compatto, tenuto
molto bene. Tel. 333 9022325.
Berlingo furgone, aria condi-
zionata, 1.9 diesel, anno 2006,
ottimo stato, euro 6.000. Tel.
339 1767454.
Mansardato Rimor SuperBrig,
su Ford 2500 Td gemellato, 6
posti, unico proprietario, ac-
cessoriato, letti a castello. Tel.
333 4529770.

MERCAT’ANCORA
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Miniescavatore Ihimer q 32,
anno 1997, cingoli in ferro, im-
pianto pinza, martello, 3000
ore, ottimo stato, vendo causa
inutilizzo. Tel. 335 6013423
(ore serali).
Motohome Mobilvetta, anno
2003, 2 matrimoniali, spazio-
so, euro 30.000. Tel. 333
4529770.
Vendesi Mercedes Slk 2000
Coupé decappottabile 1999,
Km 94000, in perfetto stato, al
prezzo di euro 5.500. Tel. 338
9001760.
Vendesi Opel Calibra, colore
nero metallizzato, a prezzo
modico. Tel. 348 5630187.
Vendesi scooter Kymco 50 cc,
anno 2004, omologato 2 posti,
revisione ok, euro 600. Tel.
348 9149316.
Vendesi, causa inutilizzo,
scooter Yamaha T Max, blu
scuro, perfetto, fine 2002,
gomma posteriore nuova, bol-
lo pagato 2012, collaudato, vi-
sibile in Acqui Terme. Tel. 366
3551511, 0144 980347.
Vendo ape 50 cc, buono sta-
to, anno 1992, Km 16000, ac-
censione elettrica, con docu-
menti, prezzo modico. Tel. 348
5533538.
Vendo Berlingo Xtr 110 cv, tur-
bo diesel, anno 2011. Tel. 339
8521504.
Vendo Fiat Punto Turbo Die-
sel, 5 porte, anno 97, collau-
data, buona per neo patentati,
euro 1.500. Tel. 349 2111276
(Gianni).
Vendo Ford Fiesta Tdci, 1.4
euro 4, nero metallizzata, no-
vembre 2007, cerchi in lega,
full optional, Km 120000, otti-
mo stato, euro 5.500 trattabili.
Tel. 333 3038664.
Vendo Golf 1900 Tdi 115 cv
Highline, anno 2001, ottime
condizioni, grigio metallizzato.
Tel. 346 5620528 (ore pasti).
Vendo moto Suzuki V-Strom
650 Dl, anno 2008, condizioni
perfette, accessori, Km 1400.
Tel. 366 6068963.
Vendo Renault 5, del 1980, re-
visionata ma con problema al
motore, colore rosso, interni
conservati, prezzo euro 1.000.
Tel. 340 3653325.
Vendo scooter Aprilia 200

Sportcity, anno 2005, Km
14000, ottime condizioni, euro
1.300. Tel. 338 7610110.
Vendo scooter Kymko Dink
150, anno 97, revisione 2013,
euro 300. Tel. 349 2111276.
Vendo Suzuki Splash 1.0 Gls,
Safety Pack, full optional, Kw
48, turchese metallizzato, an-
no 2008, Km 9300, unico pro-
prietario + gomme termiche in-
vernali, ottime condizioni, euro
6.200. Tel. 340 9849779.
Vendo trattore Ford 6600 Td,
con cabina, gomme nuove, otti-
me condizioni, attrezzatura varia,
euro 7.000. Tel. 320 1169466.

OCCASIONI VARIE
Acquisto antichi e vecchi mo-
bili, oggetti, argenti, moto, lam-
padari, cornici, cartoline, libri,
ecc., sgombero alloggi, case,
garage, preventivi gratuiti. Tel.
368 3501104.
Acquisto antichità signora
cerca antichi corredi ricamati,
argenti, bigiotteria, quadri, libri,
lampadari, ceramiche, giocat-
toli, soprammobili, ecc. Tel.
333 9693374.
Box doccia Jacuzzi, idromas-
saggio e bagno turco, usato
due volte, vendo euro 300. Tel.
339 2001219.
Cedesi attività avviatissima
zona di Ovada: edicola, artico-
li da regalo, giocattoli, cartole-
ria, ampio parcheggio, zona di
grande viabilità. Tel. 340
4803050, 0143 86429.
Cedesi prestigioso negozio
abbigliamento, centro città Ac-
qui Terme, corso Dante n. 35.
Tel. 347 4808956.
Cerco botte in vetroresina,
con sportello orizzontale, l
600/700. Tel. 347 7879833.
Cerco in regalo, per 2 bambi-
ni, cucciola femmina meticcia,
taglia piccola. Tel. 339
2001219, 0144 768177.
Cerco, usata, in buono stato,
caldaia a legna a fuoco rove-
sciato Kw 50. Tel. 339
2170707.
Donna in difficoltà cerca gen-
tilmente chi può darle in rega-

lo una macchina da cucire, rin-
grazia molto di cuore per il ge-
sto di generosità. Tel. 333
4332708.
Legna da ardere di rovere ita-
liana, supersecca, tagliata,
spaccata, consegna a domici-
lio. Tel. 349 3418245, 0144
40119.
Macchina da cucire dʼepoca
Singer, primo Novecento,
comprensiva di mobile, tutto
perfettamente conservato, con
decorazioni tipiche dei primi
anni del Novecento, vendo eu-
ro 100. Tel. 0144 324593.
Offresi gratuitamente, in Acqui
Terme, uso terreno per orto fa-
miliare, a pensionato/operaio,
residente in Acqui Terme. Tel.
339 1258977.
Pala cingolata con retroesca-
vatore applicato, buone condi-
zioni, vendesi per fine utilizzo,
visionabile previo appunta-
mento adiacenze Visone, euro
5.000 trattabili. Tel. 339
2170707.
Per cessata attività vendo
puntelli da soletta in ferro,
montacarichi con rotaia rever-
sibile a bandiera portata q 5,
vibratore per cemento armato
monofase. Tel. 349 5489453.
Se hai roba da portare alla di-
scarica (televisori, frigoriferi,
lavatrice, cucine o altro), solo
Acqui Terme e dintorni, euro
10 a viaggio con lʼape. Tel.
0144 324593 (Giuseppe).
Si vende legna da ardere di gag-
gia, rovere e frassino, tagliata e
spaccata per stufe e caminetti,
consegna a domicilio. Tel. 329
3934458, 348 0668919.
Si vendono sedie in legno im-
pagliate, in ottimo stato, a euro
15 lʼuna. Tel. 349 2331052.
Vendesi camera da letto ma-
trimoniale, composta da arma-
dio 6 ante con specchio, comò,
comodini, letto con doghe in
legno, in ottimo stato, euro
600. Tel. 366 4559451.
Vendesi cameretta colore
bianco, composta da armadio,
scrivania e letto, in buono sta-
to, per vendita appartamento,
euro 150. Tel. 329 3115251.

Vendesi comò 4 cassetti con
specchiera, letto matrimoniale
completo di materasso, e n. 2
comodini, colore noce scuro,
euro 70. Tel. 329 5328848.
Vendesi divano letto, euro 250
trattabili. Tel. 339 2940402 (lun-
go la settimana orario pranzo).
Vendesi macchina da scrivere
elettronica, portatile, “Brother”,
nuova, non adoperata, uso
macchine meccaniche. Tel.
019 856387.
Vendesi piccola rettificatrice
per piani di precisione, movi-
menti manuali, con accessori.
Tel. 339 6238836.
Vendo 2 giacche da donna, ta-
glia 42, seminuove, causa inu-
tilizzo, una in pelle, colore bei-
ge, euro 25, una scamosciata
nera, euro 15. Tel. 320
4861051 (ore pasti).
Vendo appendiabiti in ottone
antico, richiesta euro 40, alcuni
lampadari a gocce, sei luci, eu-
ro 30, tre luci euro 20, una luce
euro 10. Tel. 0144 324593.
Vendo arredo parrucchiera 1
posto lavoro, specchio Pietra-
nera, 3 caschi super automati-
ci, 4 poltrone lavoro. Tel. 347
4062786.
Vendo biga molto grossa, per
trasporto animali. Tel. 338
8518995.
Vendo caldaia a aria per ri-
scaldamento grandi locali o ca-
pannoni, bruciatore Rbl a ga-
solio, perfettamente funzionan-
te, euro 795. Tel. 333 4529770.
Vendo camera da ragazzi, com-
posta da 2 letti e 2 ampi armadi,
e 1 libreria, tutto in ottime condi-
zioni, richiesta euro 400. Tel. 340
7418059, 0144 745333.
Vendo cane femmina adde-
strata su tartufi bianchi, sver-
minata, vaccinata, microchip,
nata il 20 luglio 2011 da Brac-
co Tedesco per Pointer/Metic-
cio, buonissima su bianchi. Tel.
339 4878425.
Vendo carrello appendice con
coperchio di metallo, senza
targa, altezza massima cm 78,
larghezza cm 93, lunghezza
cm 107, euro 300. Tel. 338
4809277.

Vendo circa 150 monete da li-
re 500 dʼargento, alcune fior di
conio, una ventina da lire 1000
Roma capitale, il tutto al mi-
glior offerente, cadauna se in-
teressa. Tel. 338 8650572.
Vendo divano letto, come nuo-
vo, tessuto panna, euro 500.
Tel. 349 1602772, e-mail fran-
cybyfrancy@alice.it
Vendo due aratri come nuovi,
di ferro, adatti per orto. Tel.
0144 92258.
Vendo due comodini anni ʼ50
da camera da letto, ottimo sta-
to, alti cm 50, due sedie primi
Novecento, spalliere alte m
1.25, tutto euro 40. Tel. 0144
324593.
Vendo fisarmonica, marca
Giovanni Verde, modello Paris
Musette, cromatica, molto bel-
la, usata poco, causa decesso.
Tel. 340 1545515.
Vendo girello voltafieno Gal-
frè, m di lavoro 3.70, ottimo
stato, causa inutilizzo. Tel. 347
9727527.
Vendo inserto per camino a le-
gna in ghisa, Kg 100 circa, con
porta anteriore in vetro, euro
600 trattabili. Tel. 338 2882977.
Vendo lavastoviglie marca
Bosch, come nuova, anni due.
Tel. 349 4744689.
Vendo letto in ferro battuto ne-
ro, anni 30, compreso doghe in
legno, richiesta euro 350 trat-
tabili. Tel. 340 0550126 (Maria
Teresa).
Vendo libri “I Quindici. I libri
del come e del perché”, n. 15
volumi, come nuovi, richiesta
euro 30. Tel. 0144 324593.
Vendo macchinari per fale-
gnameria, pialla filo, pialla
spessore mortasa a catena, e
toupie mortasa per persiane.
Tel. 339 5425159.
Vendo mattoni, coppi vecchi,
idropulitrice v 220 acqua cal-
da, montacarichi a carrello v
220, betoniera v 220, ponteg-
gio largo cm 90, tavole da cm
5-4-3, motocompressore l
2400 diesel. Tel. 335 8162470.
Vendo motocoltivatore a cin-
golo, marca Berta Calaman-
drana, 4 tempi a benzina, con

ruote gomma per trasporto,
euro 500. Tel. 339 6238836.
Vendo pali in cemento, altez-
za m 2.50. Tel. 0141 856164
(ore pasti).
Vendo pigiadiraspatrice Baby
mano, fabbricata 2006, botte
resina Cmp l 200, prezzi da
concordare. Tel. 348 5700765,
0144 395409.
Vendo più di 250 lattine di bi-
bite vuote, da collezione, quo-
tate nellʼasta Bolaffi, anni ʼ60-
ʼ70, da esposizione in locali, ri-
chiesta euro 100 tutto in bloc-
co. Tel. 0144 324593.
Vendo sala in noce, stile ba-
rocco, con 6 sedie in pelle, ta-
volo rotondo, e 2 poltrone, otti-
mo stato, vero affare, euro
750. Tel. 338 2117532.
Vendo tavolino da salotto, in
vetro, cm 120 x 64, altezza cm
44, quasi nuovo, euro 50. Tel.
338 7312094 (ore pasti).
Vendo tavolo anni ʼ50 da scri-
vania, con al centro pelle nera,
con due cassetti, alto cm 80,
lungo cm 110, largo cm 70,
con una sedia, euro 30. Tel.
0144 324593.
Vendo televisore Grundig 22
pollici, grigio, con decoder di-
gitale terrestre Kiwie nero, con
lettore dvd e presa usb, a euro
100 trattabili. Tel. 333 7052992
(Roberto).
Vendo torchio idraulico Ofima,
diametro cm 80, altezza cm
100, ottime condizioni, prezzo
da concordare. Tel. 348
5700765, 0144 395409.
Vendo trapano a colonna Bi-
mak L25, con morsa regolabi-
le, e kit punte, euro 900. Tel.
320 1169466.
Vendo vecchia fisarmonica a
tastiera madreperla. Tel. 329
1572707.
Vendo vecchie bottiglie da vi-
no soffiate, fondo piatto, n. 50
a euro 100 (singole euro 4), e
n. 3 vecchie damigiane soffia-
te, l 35, euro 20 cadauna. Tel.
349 8404736.
Vendo vimini (guren) per lega-
tura viti. Tel. 339 3576437.
Vicinanze Nizza Monferrato
cedesi bar-pub-ristorante, pos-
sibilità pizzeria, attrezzature e
impianti nuovi, ampio dehor
estivo attrezzato per musica
dal vivo. Tel. 335 7851564,
340 5581317.
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Giulia Gelati.io.

Ti sfido.
Roffredo

Il confronto pubblico è il mezzo più efficace, serio e
diretto per consentire agli Acquesi di scegliersi il proprio
Sindaco. Sono pronta.



ESECUZIONE N. 4/11 R.G.E.
PROMOSSA DA UNICREDIT SPA
CON AVV. GRILLO FRANCO

è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: Via XX Settembre nº 1 - Rivalta Bormida (AL)
LOTTO UNICO. Abitazione su tre livelli, situata nel centro storico di
Rivalta Bormida, composta da cucina e bagno al piano terreno, came-
ra e balconcino al 1º piano, due camerette al 2º piano.
I livelli sono collegati da scala a chiocciola interna ed anche da scala in
muratura comune ad altra proprietà.
Nota bene: a cura dell’aggiudicatario, dovrà essere presentata al co-
mune di Rivalta Bormida la denuncia di inizio attività in sanatoria (vds.
pagg. 6-7 della relazione).
Dati identificativi catastali
Censito al Catasto Fabbricati del Comune di Rivalta Bormida come se-
gue: Fg. 4, Mapp. 907, Ubicazione Via XX Settembre nº 1, p. T,1,2,
Cat. A/4, Cl. 2ª, Cons. Vani 4,5, Rend. 160,36.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Somaglia
Geom. Bruno Antonio il cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 49.000,00. Offerte
minime in aumento € 500,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-

zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
18/05/2012 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 49.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 500,00; spese presunte di vendita pari
al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 11/11 R.G.E.
PROMOSSA DA UNICREDIT CREDIT MANAGEMENT BANK SPA

CON AVV. GIOVANNI BRIGNANO
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: via Roma nº 33 - Cortiglione (AT)
LOTTO UNICO. In Comune di Cortiglione, via Roma nº 33, fabbri-
cato collabente di remota edificazione, composto di due piccoli locali
al piano terreno, due locali di disimpegno e servizio al primo piano per
una superficie lorda complessiva di circa mq. 96, con annesso piccolo

terreno pertinenziale scosceso e boscato della superficie di circa mq.
160 di cui circa mq. 20 occupati da parcheggio pubblico.
Nota bene: il fabbricato non è allo stato abitabile, per renderlo tale so-
no necessari consistenti interventi edilizi, anche di natura strutturale.
Dati identificativi catastali
Censito al Catasto Fabbricati del Comune di Cortiglione come segue:
Fg. 7, Mapp. 252, Sub. 1, Ubicazione via Roma nº 33 p. T-1, Cat. F02
(unità collabente), Cl. U, Cons. – , Rend. –.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Dapino Ge-
om. Renato il cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA:
Prezzo base: € 11.000,00. Offerte minime in aumento € 200,00. Cau-
zione pari al 10% del prezzo offerto. Spese presunte di vendita pari al
15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’acqui-
rente nel caso di aggiudicazione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
18/05/2012 ore 09.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 11.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 200,00; spese presunte di vendita pari

Si rende noto che è stata disposta vendita senza incanto in data 4 maggio 2012 ore 9 e segg.
nella sala delle pubbliche udienze del Tribunale di Acqui Terme degli immobili delle seguenti esecuzioni immobiliari

Giudice Onorario delle Esecuzioni: Dott. Giovanni Gabutto Cancelliere: Emanuela Schellino Custode: Istituto vendite giudiziarie

TRIBUNALE ACQUI TERME
Avvisi di vendita di immobili senza incanto
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ESECUZIONE N. 35/09 R.G.E.
PROMOSSA DA BANCA PASSADORE & C. SPA

CON AVV. LUNATI CRISTINA
PROFESSIONISTA DELEGATO:

LAMANNA NOTAIO LUCA
con studio in piazza Garibaldi 10 - Acqui Terme

è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad
esecuzione alle seguenti condizioni:
LOTTO 1. Indirizzo: via Don Bosco 27 - Acqui Terme (AL)
Magazzino posto al piano terra composto di nº 3 locali comu-
nicanti tra loro, di cui l’ultimo risulta a quota differente con la
presenza di 3 scalini, sulla di cui parte più alta insiste piccolo
servizio igienico.
L’immobile risulta locato con regolare contratto d’affitto
Dati identificativi catastali
il tutto così censito al NCEU: fg. 26 - mapp. 555 - sub. 17 - p.t.
- cat. C/3 - cl. 3 - mq. 122 - r.c. € 220,53.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto
in cui si trovano come meglio descritti nella perizia in atti del
CTU Cannito Geom. Saverio depositata in data 16/02/2010 il
cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 47.000,00.
Offerte minime in aumento € 1.000,00. Cauzione pari al
10% del prezzo offerto. Spese presunte di vendita pari al
15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura
dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto
entro il termine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non
siano efficaci ai sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si
verifichi una delle circostanze di cui all’art. 572 III comma
c.p.c. o per qualsiasi altra ragione, è disposta ai sensi art. 576
c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’incanto presso lo stu-
dio del professionista delegato per il giorno 18/05/2012 ore
10.30 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 47.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo
base; offerte minime in aumento € 1.000,00; spese pre-
sunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudicazione
da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui
siti www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleac-
quiterme.it - www.astegiudidiarie.it
LOTTO 2. Indirizzo: via Gramsci 24-26 - Acqui Terme (AL)
Magazzino posto al piano terra e composto da un locale con
formazione ad L con entrostante piccolo servizio igienico.
Il locale risulta locato.
Dati identificativi catastali
il tutto censito al NCEU come segue: fg. 36 - mapp. 555 - sub.
18 - p.t. - cat. C/3 - cl. 3 - mq. 136 - r.c. € 245,83
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto
in cui si trovano come meglio descritti nella perizia in atti del
CTU Cannito Geom. Saverio depositata in data 16/02/2010 il
cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 55.000,00.
Offerte minime in aumento € 1.000,00. Cauzione pari al
10% del prezzo offerto. Spese presunte di vendita pari al
15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura

dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto
entro il termine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non
siano efficaci ai sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si
verifichi una delle circostanze di cui all’art. 572 III comma
c.p.c. o per qualsiasi altra ragione, è disposta ai sensi art. 576
c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’incanto presso lo stu-
dio del professionista delegato per il giorno 18/05/2012 ore
10.30 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 55.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo
base; offerte minime in aumento € 1.000,00; spese pre-
sunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudicazione
da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui
siti www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleac-
quiterme.it -www.astegiudidiarie.it
LOTTO 4. Indirizzo: via Don Giovanni Bosco 25 - Acqui
Terme (AL)
Appartamento posto al 1º piano del fabbricato con accesso da
vano scala comune di via Don Giovanni Bosco 25, composto
da ingresso - corridoio, cucina con terrazzino, salotto da cui si
acceda ad un grande terrazzo, sala soggiorno con relativo ter-
razzino, due camere da letto poste sul lato sud, una camera da
letto padronale con terrazzino su via Gramsci, bagno, riposti-
glio, legate al lotto fanno parte due piccole cantine poste al
piano interrato. Su una delle due cantine risulta ubicato il con-
tatore dell’acqua potabile.
Dati identificativi catastali
N.C.E.U. del Comune di Acqui Terme Foglio 26, mappale
555, sub 20, piano 1-1S, cat A/2 Cl. 6 , vani 9,5, R.C. €
1.054,86.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto
in cui si trovano come meglio descritti nella perizia in atti del
CTU Cannito Geom. Saverio depositata in data 16/02/2010 il
cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 124.000,00.
Offerte minime in aumento € 1.000,00. Cauzione pari al
10% del prezzo offerto. Spese presunte di vendita pari al
15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura
dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto
entro il termine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non
siano efficaci ai sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si
verifichi una delle circostanze di cui all’art. 572 III comma
c.p.c. o per qualsiasi altra ragione, è disposta ai sensi art. 576
c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’incanto presso lo stu-
dio del professionista delegato per il giorno 18/05/2012 ore
10.30 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 124.000,00; cauzione pari al 10% del prez-
zo base; offerte minime in aumento € 1.000,00; spese pre-
sunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudicazione
da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui
siti www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleac-
quiterme.it - www.astegiudidiarie.it

VENDITE DELEGATE AI PROFESSIONISTI
Modalità di partecipazione vendite

Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge non ammessi alla ven-
dita), dovrà depositare unitamente all’istanza di partecipazione cauzione pari al 10%
del prezzo offerto (che non potrà essere inferiore al prezzo base) da depositarsi me-
diante assegno circolare non trasferibile intestato al professionista delegato per la
vendita - unitamente all’offerta di acquisto in busta chiusa (che dovrà riportare solo
il numero della procedura e la data della vendita) entro le ore 12.30 del giorno non
festivo antecedente quello fissato per la vendita presso lo studio dello stesso profes-
sionista.
In caso di più offerte, si terrà gara a partire da quella più alta presso lo studio del pro-
fessionista delegato.
L’offerta presentata è irrevocabile ma non dà diritto all’acquisto del bene. La perso-
na indicata in offerta come intestataria del bene è tenuta a presentarsi all’udienza so-
pra indicata, in mancanza, il bene potrà essere aggiudicato anche ad altro offerente
per minor importo e la differenza verrà addebitata all’offerente non presentatosi. Non
verranno prese in considerazione offerte pervenute dopo la conclusione della gara.
Sono a carico della procedura le spese di cancellazione delle formalità.
Entro 45 giorni dalla aggiudicazione, l’aggiudicatario dovrà versare, mediante depo-
sito di assegni circolari trasferibili intestati alla professionista delegato:
- il residuo prezzo, detratto l’importo per cauzione già versato;
- la somma corrispondente al 20% del prezzo di aggiudicazione per spese relative al-

la registrazione, trascrizione del decreto di trasferimento oltre a oneri accessori.
L’eventuale eccedenza sarà restituita all’aggiudicatario.

IN CASO DI ESPERIMENTO DI VENDITA
SENZA INCANTO ANDATO DESERTO SI PROCEDE CON

VENDITA ALL’INCANTO
Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge non ammessi alla ven-
dita), dovrà depositare unitamente all’istanza di partecipazione all’incanto, median-
te consegna presso lo studio del professionista delegato di assegno circolare non tra-
sferibile pari al 10% del prezzo offerto intestati allo stesso professionista entro le ore
13.00 del primo giorno non festivo precedente quello di vendita.
Ai sensi dell’art. 580 c.p.c., se l’offerente non diviene aggiudicatario, la cauzione do-
vrà essere immediatamente restituita dopo la chiusura dell’incanto, salvo che l’of-
frente non abbia omesso di partecipare al medesimo, personalmente o a mezzo di
procuratore speciale, senza documentato e giustificato motivo. In tal caso la cauzio-
ne sarà restituita solo nella misura dei 9/10 dell’intero.
La domanda di partecipazione all’incanto dovrà riportare le complete generalità del-
l’offerente, l’indicazione del codice fiscale e, nell’ipotesi di persone coniugate, il re-
gime patrimoniale prescelto; in caso di offerta presentata in nome e per conto di una
società, dovrà essere prodotta idonea certificazione dalla quale risulti la costituzione
della società ed i poteri conferiti all’offerente in udienza.
Gli acquirenti dovranno dichiarare la propria residenza ed eleggere domicilio in Ac-
qui Terme.
Ad incanto avvenuto potranno essere presentate in Cancelleria offerte di acquisto en-
tro il termine di 10 giorni, ma non saranno efficaci se il prezzo offerto non sarà di al-
meno 1/5 superiore a quello raggiunto in sede di incanto. Gli offerenti dovranno de-
positare presso il delegato nº 2 assegni circolari trasferibili intestati al professionista
delegato di cui il primo, relativo alla cauzione di importo doppio rispetto a quello
fissato per la vendita con incanto, ed il secondo, relativo alle spese presunte di ven-
dita pari al 20% del prezzo offerto.
Versamento del prezzo entro 45 giorni dall’aggiudicazione.
Relazione CTU, planimetrie consultabili presso l’Istituto Vendite Giudiziarie (Via G.
Bruno 82 - Alessandria), oppure sul sito www.alessandria.astagiudiziaria.com, pos-
sibilità di visionare gratuitamente l’immobile previa prenotazione presso l’I.V.G.
0131 225142 - 0131 226145 - ivgalessandria@astagiudiziaria.com

Si rende noto che è stata disposta vendita senza incanto in data 4 maggio 2012 ore 9 e segg.
presso gli studi dei professionisti delegati alle vendite delle seguenti esecuzioni immobiliari

Giudice Onorario delle Esecuzioni: Dott. Giovanni Gabutto Cancelliere: Emanuela Schellino Custode: Istituto vendite giudiziarie

TRIBUNALE ACQUI TERME
Avvisi di vendita di immobili senza incanto
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al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 26/11 R.G.E.
PROMOSSA DA BANCA CARIGE SPA
CON AVV. CERVETTI FEDERICO

è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: via F.lli Moiso nº 29 - Acqui Terme (AL)
LOTTO UNICO. In Comune di Acqui Terme via F.lli Moiso nº 29,
unità immobiliare posta ai piani terzo e quarto del condominio “Boset-
ti”, composta da: ingresso su sala, cucina, due camere, disimpegno, ba-
gno, nº 1 balcone e sottotetto.
Dati identificativi catastali
Censito al Catasto Fabbricati del Comune di Acqui Terme come segue:
Fg. 26, Mapp. 134, Sub. 33, Ubicazione Via F.lli Moiso nº 29 p. 3-4,
Cat. A/4, Cl. 7º, Cons. 5,5 vani, Rend. 326,66.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Sarpero
Massimo il cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 52.500,00. Offerte
minime in aumento € 500,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
18/05/2012 ore 09.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 52.500,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 500,00; spese presunte di vendita pari
al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 41/11 R.G.E.
PROMOSSA DA CONDOMINIO VILLAGGIO LOSIO

CON AVV. GAZZARI AVV. FRANCESCA
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: via Cascinali nº 260 (Villaggio Losio) - Ponzone (AL)
LOTTO UNICO. appartenente per l’intero al debitore esecutato, in
Comune di Ponzone, via Cascinali nº 260 (Villaggio Losio), casa di ci-
vile abitazione con relativi accessori ed area di pertinenza facente par-
te del complesso denominato “Condominio Villaggio Losio”, compo-
sta da:
- Al piano terra: ingresso su soggiorno, cucinino, bagno, nº 2 camere;
- Al piano seminterrato: nº 2 locali accessori comunicanti;
- Al secondo piano seminterrato: locale legnaia.
Nota bene:
- si rinvia a pagina 6 della relazione per quanto concerne le pendenze a

carico dell’unità immobiliare riguardanti gli oneri condominiali;
- l’aggiudicatario dovrà versare al comune la terza rata per gli oneri di

urbanizzazione ammontante ad € 1.11,11;
- l’aggiudicatario dovrà presentare domanda di sanatoria per la regola-

rizzazione delle opere realizzate senza autorizzazione;
- risulta non sanabile il locale bagno in quanto avente altezza inferiore

a quella consentita.
Dati identificativi catastali
Censito al NCEU del Comune di Ponzone come segue:
Fg. 2, Mapp. 441, ubicazione Via Cascinali 260 p. T-S1-S2, Cat. A/2,
Cl. 2, Cons. Vani 6, Rendita 371,85
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Sarpero
Massimo depositata in data 23/12/2011 il cui contenuto si richiama in-
tegralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 72.000,00. Offerte
minime in aumento € 500,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposta ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso il Tribunale di Acqui Terme per il giorno 18/05/2012 ore
9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 72.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 500,00; spese presunte di vendita pari
al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 58/11 R.G.E.
PROMOSSA DA CONDOMINIO BONANNI

CON AVV. BRIGNANO GIOVANNI
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: via Moriondo nº 33 - Acqui Terme (AL)
LOTTO UNICO. Appartenente per l’intero ai debitori esecutati per la
quota di 1/2 ciascuno, come di seguito precisato:

Immobilie adibito a civile abitazione (alloggio) con annesso locale per-
tinenziale ad uso cantina, situato al piano terzo (4º ft), composto dei se-
guenti vani: nº 2 canere da letto, bagno, cucina, soggiorno, ripostiglio;
tutti i vani sono disimpegnati da ampio ingresso.
Oltre a cantina al piano interrato e locale posto nel sottotetto utilizzato
come magazzino/ripostiglio.
Dati identificativi catastali
Censito al NCEU del Comune di Acqui Terme, come segue:
- Fg. 29, Mapp. 95, Sub. 43, Cat. A/4, Cl. 7, Cons. Vani 5,5, Rendita

326,66;
- Fg. 29, Mapp. 95, Sub. 38, Cat. A/4, Cl. 6, Cons. Vani 1, Rendita

50,61.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU ACANFO-
RA Geom. Carlo depositata in data 27/01/2012 il cui contenuto si ri-
chiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 131.000,00. Offerte
minime in aumento € 1.000,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposta ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso il Tribunale di Acqui Terme per il giorno 18/05/2012 ore
9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 131.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 1.000,00; spese presunte di vendita pa-
ri al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura del-
l’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it.

ESECUZIONE N. 105/10 R.G.E.
PROMOSSA DA GIACHIERO FRANCA

CON AVV. BAVAZZANO SIMONA
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: Regione Roccaguercia - Bistagno (AL)
LOTTO UNICO. In Comune di Bistagno, Reg. Roccaguercia in zona
a prevalente destinazione agricola, costituita da appezzamenti di terre-
no ad uso agricolo, di fatto oggi incolti, costituenti tra loro corpi sepa-
rati, con entrastante piccolo fabbricato ad uso sgombero, in precarie
condizioni di staticità, manutenzione e conservazione, ad oggi non uti-
lizzato.
Dati identificativi catastali
Censiti al Catasto Fabbricati del Comune di Bistagno come segue:

fg. n.m. sub. categoria classe consistenza r.c.
14 798 F / 2 U

Nota bene. il mappale 798 deriva dall’ originario 137 a seguito delle
pratiche di accolonnamento.

fg. n.m. sub. qualità classe superficie r.d r.a.
14 186 seminativo 4 ha. 0.17.90 4,62 3,70
14 187 bosco ceduo 1 ha. 0.03.20 0,33 0,07
14 198 seminativo 2 ha. 0.23.80 17,21 12,29
14 211 bosco misto 2 ha. 0.05.40 0,84 0,17
14 226 seminativo 4 ha. 0.14.10 3,54 2,83
14 235 bosco ceduo 1 ha. 0.14.50 1,50 0,30
14 799 seminativo 2 ha. 0.17.15 12,40 8,86

Nota bene. Il mappale 799 deriva dall’originario mappale 137 a segui-
to delle pratiche di accolonnamento.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Andreo Ge-
om. Alberto il cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 9.000,00. Offerte mi-
nime in aumento € 200,00. Cauzione pari al 10% del prezzo offer-
to. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudica-
zione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazio-
ne.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
18/05/2012 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 9.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 200,00; spese presunte di vendita pari
al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 104/10 R.G.E.
PROMOSSA DA BANCA INTESA SANPAOLO SPA

CON AVV. MACOLA MARINO
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: via Roma nº 37 - Strevi (AL)
LOTTO UNICO. Fabbricato di civile abitazione situato nel borgo in-
feriore del comune di Strevi, via Roma nº 37, che si sviluppa su tre pia-
ni fuori terra, composto da:
- Al piano terra: cucina, saletta e bagno;
- Al piano primo: 2 camere da letto servite da un balcone;
- All’ultimo piano: mansardato con tetto a vista con perline, una came-

ra.
Dati identificativi catastali

Censito al NCEU del Comune di Strevi, come segue: Fg. 9, Mapp. 118,
indirizzo Via Roma nº 37, Cat. A/4, Cl. 1, Cons. Vani 4,5 , Rendita
137,12.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Protopapa
Geom. Marco depositata in data 22/06/2011 il cui contenuto si richia-
ma integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 59.000,00. Offerte
minime in aumento € 500,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso il Tribunale di Acqui Terme per il giorno 18/05/2012 ore
09.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 59.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 500,00; spese presunte di vendita pari
al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it.

VENDITE IMMOBILIARI
DEL TRIBUNALE DI ACQUI TERME

Modalità di partecipazione
VENDITA SENZA INCANTO

Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge non
ammessi alla vendita), dovrà depositare unitamente all’istanza di
partecipazione cauzione pari al 10% del prezzo offerto (che non
potrà essere inferiore al prezzo base) da depositarsi mediante as-
segno circolare non trasferibile intestato alla “Cancelleria del Tri-
bunale di Acqui Terme” - unitamente all’offerta di acquisto in bu-
sta chiusa (che dovrà riportare solo il numero della procedura e la
data della vendita) entro le ore 13.00 del giorno non festivo ante-
cedente quello fissato per la vendita presso la Cancelleria Esecu-
zioni Immobiliari del Tribunale di Acqui Terme -Piazza San Gui-
do.
In caso di più offerte, si terrà gara a partire da quella più alta nel-
la sala delle pubbliche udienze del Tribunale di Acqui Terme.
L’offerta presentata è irrevocabile ma non dà diritto all’acquisto
del bene. La persona indicata in offerta come intestataria del bene
è tenuta a presentarsi all’udienza sopra indicata, in mancanza, il
bene potrà essere aggiudicato anche ad altro offerente per minor
importo e la differenza verrà addebitata all’offerente non presen-
tatosi. Non verranno prese in considerazione offerte pervenute do-
po la conclusione della gara.
Sono a carico della procedura le spese di cancellazione delle for-
malità.
Entro 45 giorni dalla aggiudicazione, l’aggiudicatario dovrà ver-
sare, mediante deposito di assegni circolari trasferibili intestati al-
la “Cancelleria del Tribunale di Acqui Terme”:
- il residuo prezzo, detratto l’importo per cauzione già versato;
- la somma corrispondente al 15% o 20% (secondo statuizione) del

prezzo di aggiudicazione per spese relative alla registrazione, tra-
scrizione del decreto di trasferimento oltre a oneri accessori.
L’eventuale eccedenza sarà restituita all’aggiudicatario.

IN CASO DI ESPERIMENTO DI VENDITA
SENZA INCANTO ANDATO DESERTO SI PROCEDE CON

VENDITA ALL’INCANTO
Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge non
ammessi alla vendita), dovrà depositare unitamente all’istanza di
partecipazione all’incanto, mediante consegna presso la Cancelle-
ria del Tribunale di assegno circolare non trasferibile pari al 10%
del prezzo offerto intestati alla “Cancelleria del Tribunale di Acqui
Terme” entro le ore 13.00 del primo giorno non festivo preceden-
te quello di vendita.
Ai sensi dell’art. 580 c.p.c., se l’offerente non diviene aggiudica-
tario, la cauzione dovrà essere immediatamente restituita dopo la
chiusura dell’incanto, salvo che l’offrente non abbia omesso di par-
tecipare al medesimo, personalmente o a mezzo di procuratore spe-
ciale, senza documentato e giustificato motivo. In tal caso la cau-
zione sarà restituita solo nella misura dei 9/10 dell’intero.
La domanda di partecipazione all’incanto dovrà riportare le com-
plete generalità dell’offerente, l’indicazione del codice fiscale e,
nell’ipotesi di persone coniugate, il regime patrimoniale prescelto;
in caso di offerta presentata in nome e per conto di una società,
dovrà essere prodotta idonea certificazione dalla quale risulti la
costituzione della società ed i poteri conferiti all’offerente in udien-
za.
Gli acquirenti dovranno dichiarare la propria residenza ed elegge-
re domicilio in Acqui Terme.
Ad incanto avvenuto potranno essere presentate in Cancelleria of-
ferte di acquisto entro il termine di 10 giorni, ma non saranno ef-
ficaci se il prezzo offerto non sarà di almeno 1/5 superiore a quel-
lo raggiunto in sede di incanto. Gli offerenti dovranno depositare
in Cancelleria nº 2 assegni circolari trasferibili intestati a “ Can-
celleria del Tribunale di Acqui Terme” di cui il primo, relativo al-
la cauzione di importo doppio rispetto a quello fissato per la ven-
dita con incanto, ed il secondo, relativo alle spese presunte di ven-
dita pari al 20% del prezzo offerto. Versamento del prezzo entro 45
giorni dall’aggiudicazione.
Relazione CTU, planimetrie consultabili presso l’Istituto Vendite
Giudiziarie (Via G. Bruno 82 - Alessandria), oppure sul sito
www.alessandria.astagiudiziaria.com, possibilità di visionare gra-
tuitamente l’immobile previa prenotazione presso l’I.V.G. 0131
225142 - 0131 226145 - ivgalessandria@astagiudiziaria.com
Atti relativi alla vendita consultabili presso Cancelleria Esecuzio-
ni Immobiliari del Tribunale e presso il custode.

TRIBUNALE ACQUI TERME
Continuazione avvisi di vendita di immobili senza incanto
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CEDESI
EDICOLA
Posizione strategica.
Forte passaggio.

Per informazioni
338 1169584

Primaria azienda
settore commercio

RICERCA
IMPIEGATA/O
esperta/o tenuta contabilità

Inviare curriculum a:
pestarino@bigmat.it
o tel. 331 3895030

Affittasi locali
uso ufficio

in Acqui Terme,
via Garibaldi 56,

mq 380, adatto a studio
associato o altra attività,

zona centrale
Cell. 338 9001760

0144 323103

ACQUI TERME

vendesi
bar-gelateria

in zona centrale, con ampio
dehors, ben avviato, locale
appena rinnovato, canone
d’affitto vantaggiosissimo.

Tel. 389 9023874

Al volante a “17” anni
Cristiano Guglieri titolare

dellʼAutoscuola Rapetto di Ac-
qui Terme ha approfondito per
LʼAncora lʼargomento “Al vo-
lante a “17” anni”.

«Il Ministro delle Infrastruttu-
re e dei Trasporti Passera ha
recentemente tirato fuori dal ci-
lindro, rispolverandolo fra i de-
creti milleproroghe ormai di-
menticati nelle soffitte di Mon-
tecitorio, il decreto n° 213 ri-
guardante il “Regolamento re-
cante la disciplina del rilascio
dellʼautorizzazione ai minori ai
fini della guida accompagna-
ta”.

Finalmente dopo tante leggi
repressive e tal volta alienanti
per lʼautomobilista, atte forse
più a fare cassa che sicurezza
stradale una norma intelligen-
te, soprattutto utile per la col-
lettività che permetterà a molti
ragazzi di affinare le loro capa-
cità di guida per la durata di un
intero anno prima di consegui-
re la patente vera e propria.

Che si fosse intrapresa la
strada giusta lo si era già no-
tato la scorsa primavera con
lʼintroduzione:

* dei nuovi quiz ministeriali,
* delle limitazioni di potenza

specifica per le vetture dei
neopatentati (per un anno dal
conseguimento)

* della circolare che preve-
deva il rilascio del Permesso di
circolazione (Foglio Rosa) so-
lo dopo lʼesito positivo del-
lʼesame di Teoria, norma molto
efficace che escludeva dalla
strada conducenti novizi che
non avevano la benché mini-
ma conoscenza delle norme
basilari del Codice della Stra-
da.

Tornando al decreto 213 più
semplicemente chiamata “De-
creto guida accompagnata” la
filosofia di questa norma si ba-
sa su semplici requisiti che
permettono se posseduti di
guidare unʼautovettura già al-
lʼetà di 17 anni, naturalmente
con a fianco una persona che
funga da istruttore.

I requisiti sono i seguenti :
- Aver compiuto i 17 anni
- Essere in possesso di pa-

tente A1 (motociclo 125 cc.) (in
corso di validità e non sottopo-
sta a sospensione o restrizioni
di alcun tipo)

- Aver effettuato presso una
Scuola Guida almeno 10 ore di
corso pratico di cui almeno 4
ore in autostrada o extraurba-
na e 2 ore in orario notturno.

- Essere in possesso di una
autorizzazione rilasciata dal-
lʼufficio Motorizzazione Civile
provinciale, da tenere con se
durante la guida e facente le
veci del Foglio Rosa.

- Avere al proprio fianco (in
veste di istruttore) un accom-
pagnatore titolare di patente B
da più di 10 anni e avente non
più di 60 anni di età o posses-
sore di patente superiore.

Alla luce di questa normati-
va che sarà esecutiva dal 21
aprile 2012, i candidati che
possiederanno i requisiti sopra
enunciati potranno condurre
autovetture con potenza spe-
cifica non superiore a 55 Kw\t
(riferito alla tara del veicolo) o
autocarri fino a 3,5t di potenza
non superiore ai 70 Kw\t, mu-

niti nella parte anteriore e po-
steriore di un apposito con-
trassegno di colore giallo re-
cante le lettere “GA”.

Lʼautorizzazione alla circola-
zione conterrà il nominativo
degli accompagnatori che po-
tranno accomodarsi al fianco
dei futuri patentati (fino al mas-
simo di 3 accompagnatori) e
ne saranno diretti responsabili
dellʼoperato.

Questa norma oltre a con-
sentire lʼacquisizione anticipa-
ta delle regole di guida e della
circolazione, fondamentali per
il futuro di ogni buon automo-
bilista, assume a detta dello
scrivente anche un grande e
più importante aspetto di con-
divisione familiare di un pro-
getto di formazione del proprio
figlio o nipote cercando così di
responsabilizzare maggior-
mente le famiglie stesse che
purtroppo spesse volte assu-
mono una posizione troppo
marginale nella crescita forma-
tiva dei ragazzi.

La condivisione di una
esperienza di crescita di que-
sto tipo dove specialmente i
genitori possono apportare il
loro importante bagaglio di
esperienza di anni di guida ha
fondamentale importanza an-
che nella consapevolezza di
poter diventare i veri e più as-
sidui formatori dei propri ra-
gazzi, intervenendo nelle atti-
tudini o degli atteggiamenti
più o meno giusti o giustifica-
bili di neo conducenti che sa-
ranno dopo il conseguimento
della patente facenti parti di
diritto nellʼ intricato, caotico e
poco tollerante mondo degli
automobilisti.

Questa iniziativa di legge
avrà raggiunto il suo scopo se
permetterà di formare sia in fa-
miglia sia nelle Scuole Guida
allievi più consapevoli con più
esperienza con uno stile di gui-
da più tollerante sfruttando a
pieno ben un anno di guide ac-
compagnate e soprattutto se-
guito da educatori che potran-
no capire con i loro insegna-
menti quale tipo di Conducen-
te avranno come “collega” do-
mani sulle stesse strade.

Per poter richiedere lʼAuto-
rizzazione alla Guida Accom-
pagnata uno dei requisiti fon-
damentali è quello del posses-
so della patente A1 (motociclo
125cc) il cui esame di guida
potrà essere svolto sia con un
motociclo a marce sia con uno
scooter automatico, questʼulti-
mo molto facile e pratico an-
che per neofiti delle due ruo-
te».

Onde poter dare tutte le in-
formazioni sulla Guida Accom-
pagnata e per il conseguimen-
to della patente A1, lʼAuto-
scuola Rapetto nella figura del
suo titolare Cristiano Guglieri è
sempre disponibile a qualsiasi
delucidazione e invita tutti i ra-
gazzi interessati a contattare
lʼUfficio al numero 0144
322058 o presso i locali del-
lʼAutoscuola in piazza Vittorio
Veneto 11 (piazza della Sta-
zione Ferroviaria di Acqui Ter-
me) per valutare un preventivo
molto vantaggioso che per-
metterebbe di conseguire la
patente nel modo più rapido
ed economico possibile.

Motorizzazione oggi

Il 23, 24 e 25 di marzo
le uova dell’Ail tornano in piazza
Acqui Terme. Nei giorni 23, 24, 25 marzo, torna come ogni

anno lʼappuntamento con la vendita benefica delIʼassociazione
italiana contro le Leucemie, Linfomi e mielomi. Questi i luoghi in
cui si troveranno le postazioni Ail: venerdì 23 marzo, Acqui Ter-
me, atrio ospedale civile, corso Italia e piazza San Francesco.
Sabato 24 e domenica 25 marzo: Acqui Terme, Alice Bel Col-

le, Bistagno, Borgoratto, Carpeneto, Cartosio, Cassine, Castel-
letto dʼErro, Castelnuovo Bormida, Castelspina, Cremolino, Ga-
malero, Grognardo, Melazzo, Montaldo Bormida, Orsara Bormi-
da, Ponti, Ponzone, Predosa, Ricaldone, Rivalta Bormida, Sez-
zadio, Strevi, Terzo, Trisobbio.



DALL‘ACQUESE 25L’ANCORA
18 MARZO 2012

Cessole. La Comunità Mon-
tana “Langa Astigiana-Val Bor-
mida” ha ideato e realizzato un
marchio denominato “Tipico
tradizionale della Langa Asti-
giana” comprendente un pa-
niere di prodotti tipici e tradi-
zionali, tra i quali spicca il ca-
pretto della LangaAstigiana,
allevato unicamente con latte
materno. Il capretto della Lan-
ga Astigiana, infatti, è nato nel-
le stalle delle nostre zone, cre-
sciuto con la madre nutrendo-
si del suo latte. Tale metodo di
allevamento garantisce il be-
nessere degli animali e offre ai
consumatori carni uniche per
genuinità e sapore.

Si tratta dunque di un pro-
dotto dellʼantica tradizione del
nostro territorio, che mantiene
intatte le sue caratteristiche
originali.

Anche questʼanno la Comu-
nità Montana “Langa Astigia-
na-Val Bormida” organizza,
per giovedì 22 marzo, alle ore
20.30, presso lʼalbergo risto-
rante “Castello di Bubbio”, una
serata per la promozione del
“Capretto della Langa Astigia-
na”. È questa la 6ª edizione
della manifestazione che pro-
muove questa e le altre tipicità
langarole.

Ai fornelli quattro chef dei ri-
storanti della Comunità Monta-
na: “La Casa nel Bosco” di
Cassinasco, “Il Castello di
Bubbio”, “Madonna della Ne-
ve” di Cessole, e “Il Giardinet-
to” di Sessame, si cimenteran-
no nella preparazione di piatti
a base di Capretto, seguiti dal
tagliere di caprini di Arbiora di
Bubbio e dai dolci alla noccio-
la della pasticceria Cresta di
Bubbio.

Il tutto servito in abbinamen-
to ai vini da “vitigni forestieri”
coltivati in Langa Astigiana, ti-
po il Pinot Nero della Valle Bor-
mida, ad un prezzo promozio-
nale di 35 euro.

Chiunque fosse interessato
a gustare questa prelibatezza
della Langa Astigiana può pre-
notarsi presso il ristorante Ca-
stello di Bubbio al numero di
tel. 0144 852123.

“Tipico e Tradizionale della
Langa Astigiana” è un marchio
e un progetto di grande pro-
spettiva che comprende un pa-
niere di prodotti tipici e tradi-
zionali della Comunità Monta-
na “Langa Astigiana-Val Bor-
mida” che prevede fra lʼaltro la
valorizzazione e il rilancio del
“Capretto della Langa Astigia-
na” e del “Ruspante della Lan-
ga Astigiana”.

«Il progetto nasce - spiega
lʼassessore allʼAgricoltura,
Gianfranco Torelli - per iniziati-
va dellʼEnte montano al fine di
tutelare, valorizzare e promuo-
vere i prodotti del territorio che
non rientrano ancora nei vari
disciplinari di produzione doc,
docg, dop o igt.

Oltre ai settori agricoli più
conosciuti e avviati come il vi-
tivinicolo, il caseario e la pro-
duzione di nocciole del Pie-
monte, esistono da sempre sul
nostro territorio attività che
vanno viste come complemen-
tari rispetto alle suddette, ma
in grado di garantire la cresci-
ta economica delle piccole
aziende della nostra Comunità
Montana, nel quadro di quelle
produzioni differenziate che
assicurano vie di fuga da im-
passe commerciali.

Diventa quindi prioritaria
lʼesigenza di favorire il presidio
di aree agricole attraverso lʼin-
centivazione di iniziative agro-
imprenditoriali originali in gra-
do di competere con altri ca-
nali commerciali e nello stesso
tempo di incontrare il gusto del
pubblico e di garantire il reddi-
to agli imprenditori agricoli.

Ogni prodotto che entrerà a
far parte di questo progetto
avrà pertanto un logo - mar-
chio che lo identificherà agli
occhi del consumatore e che
sarà a garanzia dei controlli
sulla tracciabilità che saranno
effettuati dalla Comunità Mon-
tana a difesa della tipicità e
della genuità.

Le aziende che aderiranno
ai vari progetti che via via

prenderanno vita potranno
usufruire di tutti i sostegni pre-
visti dalle normative vigenti per
adeguare allevamenti e labo-
ratori di trasformazione agli
standard qualitativi e sanitari
necessari.

In questo modo si intende
favorire la costituzione di nuo-
ve filiere agro - alimentari che
fedeli alle tradizioni locali, sen-
za lʼutilizzo di Organismi Ge-
neticamente Modificati (come
previsto dalla deliberazione del
Consiglio della Comunità Mon-
tana del 2006 che dichiara tut-
to il nostro territorio libero da
OGM) si inseriscano al meglio
nel nostro ambiente.

Una Langa Astigiana che ol-
tre ad essere un territorio uni-
co per il turista diventa quindi
sempre di più tappa obbligato-
ria per i numerosi appassiona-
ti di enogastronomia: è questa
in fondo la sfida ambiziosa di
questo progetto. Una sfida che
siamo sicuri di vincere grazie
allʼappoggio dei tanti eroici
produttori che hanno creduto e
continuano a credere nella no-
stra terra e nei nostri prodotti».

Ed in questi giorni le stalle
degli allevatori di capre della
Langa si sono o si stanno
svuotando dei capretti e si cal-
cola che nei circa 230 alleva-
menti dei 16 paesi della Co-
munità Montana dove si alle-
vano in media 9.000 capre
adulte, dai loro parti siano nati
più o meno 8 mila capretti. E
sarà il loro sesso a determi-
narne la loro, spesso breve,
esistenza. Infatti quasi tutte le
femmine saranno avviate al-
lʼallevamento, in parte per il ri-
stallo aziendale e in buona
parte per soddisfare le richie-
ste di altri allevatori: anche
questʼanno è in previsione lʼin-
sediamento di oltre dieci nuovi
allevamenti gestiti principal-
mente da giovani. Il loro prez-
zo, tra qualche mese, oscillerà
tra i 210 e 260 euro, anche a
seconda della razza, ma la più
richiesta continua ad essere la
«Roccaverano». Quasi tutti i
maschi, invece, finiranno per
allietare i pranzi pasquali come
vuole una consolidata tradizio-
ne.

Questi gli allevatori: Abrile
Giuseppe, via Ovrano, Rocca-
verano, tel. 0144 950687); Ba-
risone Bruna, via Caʼ Soprana,
Mombaldone, 0144 950750;
Bo Miranda Palmina, via Gar-
baoli, Roccaverano, 0144
93237; Buttiero Adelaide e
Dotta, S.Gerolamo, Roccave-
rano, 0144 93183; Ghione En-
rica Franca, via Picollo Boglio-
li, Roccaverano, 0144 93041;
Pistarino Daniela, via Tatorba,
San Giorgio Scarampi, 335
8148939; Soc. Agr. La Masca,
Reg. Cova 12, Roccaverano,
347 1564605; Tappa Stefano,
Reg. Caramello Piandonne,
Roccaverano, 0144 93173;
Musolino Giuseppa, reg. Tas-
sito, Roccaverano, 0144
93118; Nervi Gianfranco, reg.
Caramello 111, Roccaverano,
0144 93155; Taschetti Marioli-
na, reg. Goretta 6, Cessole,
0144 850001; Traversa Vilma,
reg. Langa, Olmo Gentile,
0144 93089; Poggio Carlo,
Calle Scandolisio 1, Monaste-
ro Bormida 0144 88345.

E numerose le macellerie
che hanno aderito al progetto
“Capretto della Langa Astigia-
na 2012”: Allemanni Giorgio,
Bubbio; Ariotti Carlo, San Mar-
zano Oliveto; Aurelio Merlo,
Monastero Bormida; Bertona-
sco Sandra, Bubbio; Colnaghi
Gaetano, Legnano (MI); Da
Roby, Acqui Terme; Delorenzi
Giuseppe, San Giuseppe di
Cairo; Fungo Carni, Castello
DʼAnnone; Lʼarte della carne,
Calamandrana; Lovisolo Lore-
dana, Nizza Monferrato; Mas-
sano Marcello, Asti; Repetto
Francesco, Visone; Roba
Massimino, Bistagno; Scarsi
Ettore, Acqui Terme.

Cappone, capretto, robiola
dop di Roccaverano, farina di
mais ad otto file e ottimi vini,
sono prodotti di nicchia, unici
ed inimitabili, non resta che ac-
caparrarsi, che solo la terra e
le foraggere della Langa Asti-

Roccaverano. Se sei aman-
te della cucina tipica della
Langa, se ti tiace la tipicità dei
piatti, creati con i tipici pro-
dotti della zona, allora sei ac-
contentato.
Dalle ore 11 di domenica 18

marzo, potrai recarti all’“Oste-
ria del Bramante”, in piazza Ba-
bero 6 a Roccaverano (tel. 0144
485252).
Qui troverai la roccaverane-

se Giselda Nervi, che coadiuva-
ta dai figli Martina e Simone,
saprà fatti gustare i piatti e le
prelibatezze tipiche langarole.
L’Osteria del Bramante, 40

posti, sorge al primo piano del-
l’edificio comunale, magnifica-
mente restaurato, sopra al Cir-
colo ricreativo.
Da sempre Giselda, è una ap-

passionata e brava cuoca, aven-
do appreso e carpito dalla mam-

ma e dalla nonna, la passione
per la cucina e le ricette della
tradizione.
E così dopo aver gestito il

circolo ha deciso di mettere a
disposizione dei suoi compae-
sani e abitanti della Langa, le
sue indubbie capacità culinarie.
Tagliatelle, ravioli al plin, mi-

nestrone, trippa, coniglio, pollo,
lepre ed altra selvaggina sono
ad aspettarti.
E poi le immancabili robiole

dop di Roccaverano, che da una
vita lei e la sua famiglia produ-
cono.
E quella insuperabile torta al-

le nocciole. Per non parlare de-
gli antipasti (carne cruda, vitel-
lo tonnato, peperoni con la ba-
gna cauda, ecc.).
Stop l’acquolina è tanta. I

piatti langaroli, da domenica ti
attendono.

Cassinasco. Incontro con
un regista per il Lions Club
“Cortemilia & Valli”, presieduto
da Franco Leoncini, giovedì 22
marzo, alle ore 20,30 presso il
ristorante “La Casa nel Bosco”
in regione Galvagno 23 a Cas-
sinasco di Gianni (socio del
Club) e Mina Filipetti.

Ospite della serata sarà il re-
gista Livio Musso che parlerà
di cinema e del suo nuovo libro
di racconti “Vite di sponda”
tratto da soggetti cinematogra-
fici.

E così dopo un celebre gior-
nalista, Beppe Gandolfo, corri-
spondente del TG5 dal Pie-
monte e la Valle dʼAosta, è la
volta Livio Musso.

Astigiano del 1943, giornali-
sta pubblicista, autore di can-
zoni, partecipa agli eventi più
importanti della musica legge-
ra: festival di San Remo, gon-
dola dʼoro di Venezia, disco
per lʼestate. Lavora come assi-
stente regista e copy, in produ-
zioni di pubblicità, documenta-
ri e cinema industriale.

Dal 1976 dirige Tele Radio
Asti, una delle prime televisio-
ni private del nord ovest. Due
clip musicali da lui diretti sono
premiati al Midem di Cannes.
Collabora con il mensile “Il Tor-
chio” ed il settimanale “La
Nuova Provincia” scrivendo di
Palio.

Inizia lʼattività di regista. La-
vora a Torino, Milano e Roma.
Firma lavori radio e televisivi
per la RAI. È autore e regista
del music hall love in music per
il ritorno sulle scene di Alberto
Lupo, poi sostituito da Alberto
Cucciolla.

È regista di spot pubblicitari,
clip e documentari.

Dal 1988 al 1992 responsa-
bile della sede astigiana e re-
gista di spot pubblicitari e do-
cumentari per il Network Super
Six. Dirige spettacoli, eventi,
rassegne teatrali, convention,
sfilate di moda.

Nel 1996 è ideatore del Vin-
FilmFest evento su vino e ci-
nema.

Dal 1996 al 2002 è ideatore

de La Cerca, manifestazione
turistico, culturale ed ambien-
tale di atmosfere legate ai ca-
valieri erranti medievali ed al
mondo epico della cavalleria.
Nel 1997 gira un cortometrag-
gio sui fatti della Repubblica
Astese del 1797. È ideatore e
regista di numerosi eventi e
spettacoli.

Nel 2001 fonda lʼAssociazio-
ne culturale Terre e Memorie.
È ideatore e direttore artistico
degli eventi intitolati Cartape-
sta, Lenzuola e Manovelle in
onore di Giovanni Pastrone.
Continua lʼattività di regista fir-
mando, tra gli altri, lavori su
Cesare Pavese “Cesare nel
Parco” e Giovanni Pastrone
“Fixitè”.

Nel dicembre 2004 escono l
volumi autobiografici Mani-
man: nel 2005 Fulandran e,
nel 2006 Ambaradan. Nel
2009 cura la mostra “Dal so-
gno a Cabiria” per il Consiglio
Regionale del Piemonte.

Nel 2011 cura la mostra “Pa-
trioti con lo spartito” per il Con-
siglio Regionale del Piemonte.

Nel 2011 il libro di racconti
“Vite di sponda” tratto da dieci
soggetti cinematografici. Nei
prossimi mesi uscirà il roman-
zo storico “Tre giorni a luglio”.
Le vicende di unʼamicizia sullo
sfondo dei fatti della Repubbli-
ca Astese del 1797.

Continua il service della rac-
colta di biciclette per lʼAfrica,
che possono essere conse-
gnate al socio Beppe Ferrero
a Vesime.

Infine venerdì 23, sabato 24
e domenica 25 marzo, sarà
presente il camper medico di-
strettuale per la prevenzione e
cura del diabete. Verrà fornita
lʼoccasione alle persone, gra-
tuitamente, di essere viste da
medici specialisti, supportati
dai soci medici Dino Mollea,
Gabriele Migliora e Sandra
Preite. Camper che sarà il 23
pomeriggio in piazza a Mona-
stero, il 21, mattina a Bubbio e
il pomeriggio a Vesime e il 25,
tutto il giorno a Cortemilia,
piazza Savona.

Monastero Bormida. Or-
mai il Polentonissimo di Mona-
stero Bormida è diventato un
appuntamento fisso per mi-
gliaia di visitatori, appassiona-
ti della cultura e della tradizio-
ne popolare piemontese. Non
solo la gastronomia, con la fu-
mante polenta scodellata sul-
lʼenorme tagliere in legno dopo
ore di lenta cottura accompa-
gnata da salsiccia e frittata di
cipolle, ma anche il folclore e il
recupero dei saperi di un tem-
po, con la più grande rassegna
di antichi mestieri del Piemon-
te che ogni anno riserva sor-
prese e novità. La 439ª edizio-
ne della festa si è svolta con
un bel sole e un tepore prima-
verile domenica 11 marzo e ha
fatto registrare il tutto esaurito,
con il consumo di oltre 10 qu-
nitali di polenta (per la prima
volta al già capace paiolo di ra-
me si è aggiunto un secondo
pentolone preparato nei locali
della Pro Loco per soddisfare
tutte le richieste).

La cottura del Polentonissi-
mo è iniziata al mattino presto
e si è protratta per tutta la gior-
nata su di un grande palco al-
lestito nello scenario medioe-
vale di piazza Castello. Il Po-
lentonissimo è stato scodella-
to alle ore 16.45, allʼarrivo del-
la maestosa sfilata storica rie-
vocante il primo polentone e
dopo che il Marchese Bartolo-
meo del Carretto, assaggiata
per due volte con cura la po-
lenta, lʼaveva dichiarata cotta a
puntino e pronta per essere di-
stribuita. Il Marchese ha ospi-
tato sul suo palco, per la prima
volta, Uanen Carvé e la sua
consorte, la tipica maschera
bistagnese, con i suoi “stra-
not”.

Buon successo per la VIII
edizione della mostra mercato
dei Prodotti Tipici della Langa
Astigiana, con oltre 30 esposi-
tori di robiola di Roccaverano
dop, miele, confetture, salumi,
dolci, vini doc e docg, che han-
no offerto una golosa panora-
mica delle potenzialità enoga-
stronomiche della Comunità
Montana e dei territori limitrofi.
Interessanti e visitate anche le

mostre di pittura, allestite nei
suggestivi scenari dei sotterra-
nei del castello medioevale;
grande successo per il XVII
annullo postale filatelico del
Polentone, nei locali che ospi-
tano la biblioteca.

Varia, ricca e di grande inte-
resse, come sempre, la 19ª
rassegna degli Antichi Mestie-
ri del Piemonte, con il gruppo
di Castelletto Uzzone, il grup-
po di Priocca, gli amici di Cor-
tiglione, di Dusino San Miche-
le, di Refrancore, oltre a tanti
figuranti locali. Tre osterie con
musicanti hanno aggiunto una
nota di allegria e di musica tra-
dizionale alla rassegna, susci-
tando lʼinteresse di moltissimi
visitatori. Ma non è finita qui,
perché oltre ai 100 banchi del-
la fiera commerciale, alla pe-
sca di beneficenza Pro Asilo,
alle giostre per i più piccoli
cʼerano le esibizioni dei figu-
ranti dellʼAssociazione Merito
et tempore di Mortara, che
hanno proposto danze rinasci-
mentali e simulazioni di duelli
con armi dʼepoca. Si è replica-
to la sera di lunedì con il tradi-
zionale Polentino a base di po-
lenta e cinghiale, servito nei
saloni del castello medioevale.

Numerosi i gruppi organiz-
zati di turisti, ormai affezionati
a questo appuntamento prima-
verile, tra cui un pullman di
amici francesi del Comune ge-
mellato di La Roquette sur Var,
guidati dal sindaco Michel
Raybaut, che hanno rinnovato
i legami del gemellaggio e ap-
prezzato le specialità locali.

La Pro Loco, il Comune e
tutti gli organizzatori desidera-
no ringraziare di cuore quanti
hanno contribuito alla bella riu-
scita della manifestazione, le
Autorità presenti, i gruppi fol-
cloristici, i figuranti della sfila-
ta, gli impareggiabili cuochi, la
Protezione Civile di Monastero
e di Acqui, il Gruppo Alpini e
tutti i volontari che hanno dato
una mano e che sono la vera
forza di queste feste popolari
di grande presa sul pubblico.
Ampia documentazione foto-
grafica sullʼavvenimento è con-
suntabile su www.lancora.eu.

Giovedì 22 marzo al “Castello di Bubbio”

A Bubbio “Il capretto
della Langa Astigiana”

Domenica 18 marzo, alle ore 11 inaugurazione

ARoccaverano apre
l’Osteria del Bramante

Una splendida giornata e un numeroso pubblico

Monastero sempre grande
è il polentonissimo 2012

Giovedì 22 marzo a “La Casa nel Bosco”

Lions Club Cortemilia
c’è Livio Musso
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Cassine. Per far rivivere la
grande passione per i colori
grigioblù, ci voleva che qual-
cuno ne raccontasse la storia.
Lo ha fatto Piero Mantelli ed
ecco che lʼU.S. Cassine, per
un giorno, è tornata ad essere
assoluta protagonista come lo
era quando al “Peverati” ap-
prodavano squadre come lʼAc-
qui, il Cuneo, il Saluzzo, il Fos-
sano solo per citarne alcune.
Altri tempi, altre storie, altre
maglie, tanti tifosi, una passio-
ne infinita. Tutto questo Man-
telli lo la ha raccolto in un libro,
in rigoroso stile “grigioblù”.

Il libro è uscito nei giorni
scorsi e sabato 10 marzo, nel-
lʼaccogliente salone della Can-
tina Sociale “Tre Cascine”, ha
avuto la sua consacrazione.
Alla presentazione tanta gente
quanto nessuno si immagina-
va e per fortuna la Protezione
Civile ha smistato il traffico
delle auto giunte da ogni an-
golo di provincia e regione, là
dove oggi abitano quei gioca-
tori che negli anni passati han-
no vestito la gloriosa maglia.

Duecento e forse più, la sa-
la gremita, la presentazione in
scioltezza per un libro che rac-
chiude 75 anni di storia e lo fa
senza far ricorso a freddi dati
statistici ma, offrendo uno
spaccato piacevole da legge-
re, divertente, aneddotico e
scorrevole.

75 anni di storia (1936 –
2011), una vita sportiva vissu-
ta con alti e bassi e con quel-
lʼorgoglio cassinese che Man-
telli inquadra benissimo quan-
do parla dei derby con lʼAcqui
così come negli accenni alle
invasioni di campo ma, anche,
nel ricordare trasferte storiche;
del tifoso dimenticato per stra-
da; dellʼarbitro chiuso per ore
negli spogliatoi; delle promo-
zioni e delle retrocessioni ed
infine di quei giocatori che ne
hanno segnato la storia. Cʼè
tanta “cassinesità” nello scritto
di Mantelli che quei settanta-
cinque anni buona parte ha
vissuti in presa diretta da diri-

gente, protagonista di questa
storia, orgoglioso di esserlo.

Del libro ne hanno parlato il
sindaco Gian Franco Baldi che
per qualche anno ha guidato il
Cassine da presidente, il vice
sindaco Sergio Arditi, e poi
Mantelli ha ispirato la platea
raccontando spiccioli di quei
75 anni. Un incedere vivace,
come era il Cassine ai suoi
tempi, interrotto da applausi e
commenti.

Poi il dialogo con la platea,
lʼintervento di un commosso
Beppe Remotti, bandiera del
Cassine negli anni settanta.

Infine il rinfresco nel piazza-
le antistante la Cantina Socia-
le dove un nutrito gruppo di ex
giocatori si è messo in posa
per la storica fotografia.

Il ricavato delle vendite di un
libro che si può acquistare nel-
le edicole di Cassine andrà in-
teramente alla “Associazione
Italiana Contro le leucemie -
linfomi e mieloma” di Alessan-
dria. Associazione rappresen-
tata nellʼoccasione da Annetta
Feola. Il prezzo di copertina è
fissato in 18 euro e la vendita
sarà abbinata anche alla tradi-
zionale offerta delle uova pa-
squali dellʼAIL. Ulteriore docu-
mentazione fotografica sullʼav-
venimento è consuntabile su
www.lancora.eu.

w.g.

Terzo. Niente di meglio che
iniziare dalla poesia per lan-
ciare una nuova edizione del
concorso nazionale “Guido
Gozzano” di Terzo.

La pubblica presentazione
del bando 2012 si accompa-
gnerà, questʼanno, ad un in-
contro con la poesia dialettale
che avrà, come protagonisti,
due degli autori locali più co-
nosciuti: Arturo Vercellino da
Cassinelle e G.Piero Nani da
Montechiaro dʼAcqui.

Lʼappuntamento è fissato in
Sala Benzi, a pochi metri dalla
Parrocchiale di San Maurizio,
alle ore 16 di domenica 18
marzo. E davvero lʼincontro si
annuncia interessantissimo
(anche per la vivacità che con-
traddistingue il verso dei due
poeti).
Le sezioni

Il concorso “Guido Gozza-
no”, che giunge questʼanno al-
la tredicesima edizione, si divi-
de in quattro sezioni.
La sez. A accoglie i libri edi-

ti di poesie in italiano o in dia-
letto con traduzione (pubblica-
ti a partire dal 2007). Si può
partecipare con un solo libro di
poesie per Autore, in quattro
copie.
La sez. B è invece dedicata

alla singola poesia inedita in
italiano o in dialetto (con tra-
duzione) senza preclusione di
genere. I partecipanti potranno
inviare un massimo di tre poe-
sie e, anche qui, per ogni poe-
sia, dovranno essere fatte per-
venire quattro copie.
La sez. C è aperta alle sillo-

gi inedite, dunque alle raccol-
te, senza preclusione di gene-
re. I partecipanti potranno in-
viare da un minimo di 7 a un
massimo di 12 poesie, da far
pervenire n quattro copie.
Di prosa si interessa la sez. D,
che prende in esame il rac-
conto inedito in italiano a tema
libero (massimo di estensione
5 fogli con spaziatura normale
e carattere 12 Times New Ro-
man). I partecipanti potranno
inviare un solo racconto in
quattro copie.
Termini, istruzioni,
e precisazioni

Le opere dovranno essere
inviate, entro il 4 agosto 2012,
al seguente indirizzo: Concorso
nazionale di Poesia e Narrativa
“Guido Gozzano”, presso (c/o)
Comune di Terzo (Alessandria),
via Gallaretto , n. 11, C.A.P.:
15010 Terzo (AL).

Sulla busta contenente tutto
il materiale, oltre allʼindirizzo
sopraindicato, dovrà essere
segnalata la sezione alla qua-
le lʼAutore intende partecipare.
La premiazione si terrà presso
la sala Benzi di Terzo (via Brof-
ferio, n. 15), domenica 21 otto-
bre 2012.

Ogni Autore partecipante
dovrà includere, insieme agli
elaborati, in un foglio a parte, i
propri dati anagrafici, il proprio
indirizzo, il numero telefonico e
lʼeventuale indirizzo di posta

elettronica.
Il giudizio della Giuria si in-

tende come insindacabile ed
inappellabile.

La tassa di lettura, di 15 eu-
ro, permette per chi vuole, di
inviare opere a più sezioni (vo-
lendo anche tutte).

Per le case editrici la tassa
di lettura è di 15 euro per ogni
pacco inviato.

Il versamento delle tasse di
lettura potrà essere eseguito
sul conto corrente postale nu-
mero 36507762 intestato ad
“Associazione Terzo Musica e
Poesia”, oppure con bonifico
bancario a favore dellʼAssocia-
zione Terzo Musica e Poesia -
coordinate bancarie ABI 07601
- CAB 10400 - c/c 36507762.
IBAN IT 85 V 07601 10400
0000 3650 7762 (fotocopia
della ricevuta del bollettino po-
stale o del bonifico bancario è
sempre da allegare agli elabo-
rati inviati).
Premi in palio

Al primo classificato di ogni
sezione 500 euro, ed attestato
di merito; per i secondi classi-
ficati 250 euro ed attestato di
merito; per i terzi classificati
una farfalla in filigrana ed atte-
stato di merito.

La Giuria ha la facoltà di at-
tribuire Segnalazioni o Premi
Speciali, oltre naturalmente a
quello denominato Premio Au-
tore Giovane (fino a 35 anni),
che mette in palio una ulteriore
farfalla in filigrana.

I risultati della XIII edizione
saranno resi noti a partire dal
27 settembre 2012 con pubbli-
cazione sul sito internet del
Concorso Guido Gozzano
(http://digilander.libero.it/mi-
vel); i concorrenti potranno
inoltre informarsi, sempre da
tale data, telefonando alla se-
greteria del Concorso ai nu-
meri telefonici 0144/594221 e
347/4996094.

I vincitori dovranno essere
presenti alla cerimonia di gala
allestita in loro onore; in caso
di indisponibilità potranno de-
legare altri a partecipare, in lo-
ro vece, alla premiazione.
I dati personali dei concorren-
ti saranno tutelati a norma del-
la legge 675/96 sulla privacy.
Le principali novità…

…ce le evidenzia diretta-
mente Roberto Chiodo. Messa
a frutto lʼesperienza degli im-
previsti dellʼultima edizione
(che è finita per coincidere con
i giorni della quasi alluvione in
Val Bormida), ha anticipato di
qualche settimana la data del-
la cerimonia di premiazione.
Che non sarà più collocata a
novembre, e al sabato, ma do-
menica, il 21 ottobre.

A differenza delle passate
edizioni, inoltre, la tassa di let-
tura di 15 euro permette que-
stʼanno di partecipare a tutte le
sezioni.

Un bel segnale (in tempi di
crisi economica) per far sì che
la creatività possa scatenarsi
in tante penne.

Bubbio. Riceviamo e pub-
blichiamo dal gruppo di volon-
tari della Biblioteca di Bubbio:
«Venerdì 9 marzo alle ore 21
presso la biblioteca comunale
“G. Novello” di Bubbio abbia-
mo avuto lʼonore di presentare
il libro del prof. Riccardo Bron-
dolo “Il sogno Africano. La
nuova frontiera di un borgo
piemontese. 1893-1942” edito
da Impressioni Grafiche di Ac-
qui. Sembra scontato che una
biblioteca sia felice della pre-
sentazione di un libro, ma in
questo caso, la nostra felicità
è stata condivisa da un pubbli-
co numeroso e attento. Per
spiegare la ragione di questo
interesse è necessario parlare
del libro e del suo autore.

“Il sogno Africano” si con-
fronta con la storia di 37 vesi-
mesi che nellʼarco di 50 anni,
tra la fine del 1800 e il 1900,
andarono, per loro volontà o
per obblighi militari, nei territo-
ri africani colonizzati dallʼItalia.

Si parla delle storie di vesi-
mesi ma, come dice lʼautore,
queste storie possono ricorda-
re le storie di altri Italiani che
nello stesso lasso di tempo si
trasferirono in Africa.

È stata la volontà di salvare
queste storie a spingere il prof.
Brondolo a svolgere un lavoro
di ricerca durato circa 15 anni
con il ritrovamento di numero-
si documenti, lettere, diari e fo-
tografie che diventano parte
fondamentale della pubblica-
zione.

Questo libro è stato fatto per
salvare le vite di queste perso-
ne dal “Gorgo del nulla”, que-
sto concetto espresso dal pro-

fessore vale da se ha spiegare
lʼimportanza del suo lavoro, ed
il motivo per cui tutti i libri por-
tati in biblioteca sono stati no-
tevolmente apprezzati e ven-
duti.

Il libro non ha solo importan-
za per la sua capacità di pre-
servare delle vite dallʼoblio,
ma, come ha ricordato nella
presentazione il prof. Carlo
Prosperi, anche un valore sto-
riografico.

Ognuna di queste piccole
storie si intreccia con gli even-
ti della storia ufficiale, a volte
confermando, altre volte sti-
molando valutazioni critiche
dei dogmi storiografici.

Il libro contiene quindi dei
contenuti molto importanti dal
punto di vista storiografico, ma
anche cose e riferimenti a per-
sone più vicine a noi, tanto che
una persona del pubblico si
commuove quando sente cita-
re dal prof. Brondolo il nome di
suo padre Bubbiese doc...

Invitiamo quindi coloro che
fossero interessati a conosce-
re il libro a contattare la casa
editrice Impressioni Grafiche o
a venirci a trovare in biblioteca
il sabato pomeriggio dove si
potrà a breve trovare la pubbli-
cazione che merita davvero di
essere conosciuta sia per i
contenuti che per la ben riusci-
ta presentazione grafica.

Dalla biblioteca Novello un
caloroso ringraziamento a tutti
coloro che hanno partecipato
alla serata, al prof. Riccardo
Brondolo, al prof. Carlo Pro-
speri e alla gentilissima Moni-
ca Mazzocchi di Impressioni
Grafiche».

Confraternita della “Nocciola
Tonda Gentile di Langa”
Cortemilia. Il gran maestro, cav. Luigi Paleari, ha convocata

per sabato 17 marzo, alle ore 18, presso la sede operativa del
sodalizio, di piazza Oscar Molinari, una riunione di tutti i confra-
telli della “Confraternita della Nocciola Tonda Gentile di Langa”
per lʼorganizzazione dei seguenti punti allʼordine del giorno: 1,
trasferta a Torino presso la Regione Piemonte, per martedì 20
marzo; 2, premio Fautor Langae; 3, manifestazione con le scuo-
le primarie; 4, costituzione di un gruppo di lavoro per seguire lo
svolgimento dei lavori del DVD (traduzione, ristampa, impegno
economico); 5, programmi preliminari per “Dieta 2012”; 6, pro-
grammazione visite altre Confraternite; 7, varie ed eventuali.
Quindi alle 19.30 seguirà lʼintronizzazione ufficiale di Marcello
Marascio ad Ambasciatore per la Francia e a tal proposto chie-
do al cerimoniere e al segretario di portare i paludamenti per la
cerimonia. «Proprio lʼanno scorso, - spiega il gran maestro Pa-
leari - nella stessa data, abbiamo festeggiato con una importan-
te cena risorgimentale lʼUnità dʼItalia e questʼoccasione ci è sem-
brata ottima per ripetere lʼesperienza con una cena preparata
dai nostri cuochi. Sarà presente alla cena, Pier Zampieri, nostro
confratello onorario e cuoco della Confraternita della Trippa di
Moncalieri».

Cavatore. Riprenderanno
venerdì 23 marzo, alle ore 21,
con un recital pianistico di
Randal Corsen, presso la bel-
la sala musica di Casa Scuti di
Piazza Gianoglio, a Cavatore -
Borgo di Cultura, i concerti
promossi dal Municipio con la
direzione artistica di Monica
Notten, e il contributo tecnico
operativo di Casa Felicita.

Dopo i primi tre concerti,
proposti nellʼautunno, dedicati
al quartetto dʼarchi (con il Nuo-
vo Italiano) e al consort di le-
gni (con il Quintetto Sherocco),
dopo il Liszt virtuoso di Igor
Roma (era il 25 novembre),
ancora tre appuntamenti di al-
tissimo livello sul colle che si
erge a pochi chilometri dalla
città della Bollente.
Chi suona il 23 marzo

Il pianista antillano Randal
Corsen è molto conosciuto per
il modo distinto in cui mescola
il Jazz con musiche classiche,
antillane e latinoamericane.
Nel 2004 a lui venne assegna-
to il Premio Edison Jazz, uno

dei più prestigiosi in Olanda
per il suo album Evolushon.
Randal Corsen è nato sullʼiso-
la di Curacao, Antille Olandesi,
in una famiglia attenta allo stu-
dio della musica e della lette-
ratura antiliana. A 18 anni si
trasferisce in Olanda a studia-
re al Fontys Conservatorium di
Tilburg, laureandosi nel 1997
Cum Laude. Successivamente
fonda il trio “Cross Currents”,
approfondendo, contempora-
neamente gli studi, con cui ha
vinto il Breda Jazz Contest
1997. Ha registrato due CD
con il trio Mixed emotions
(1997) e Sunti (1999).
I prossimi concerti

Si terranno il 20 aprile, sem-
pre alla sera, con il chitarrista
Guillermo Fierens, e il 25 mag-
gio con Carel Kraayenhof (fi-
sarmonica, specialista del re-
pertorio argentino di Tango).
Vendita abbonamenti e preno-
tazioni per i concerti di Cavato-
re presso La Bracerie, in paese
- tel. 0144.35695 e lo I.A.T. di
Acqui Terme, tel. 0144 322142.

Bistagno, “Un sabato in gipsoteca”
Bistagno. Il museo -gipsoteca “Giulio Monteverde” di Bista-

gno organizza, presso la sua sede di corso Carlo Testa 3, saba-
to 24 marzo, dalle ore 14,30, “Un sabato in gipsoteca”, ovvero un
sabato pomeriggio al mese per conoscere la gipsoteca e per
sperimentare le tecniche di lavorazione dellʼargilla e del gesso.
Destinatari sono i bambini in età scolare (dai 5 ai 14 anni) even-
tualmente accompagnati dai genitori. Orario: dalle ore 14.30 al-
le ore 17.30 circa. Contenuti: giochi di manipolazione dellʼargilla
e del gesso. Sede: laboratorio del museo-gipsoteca “Giulio Mon-
teverde”, corso Carlo Testa 3 a Bistagno. Costi: 7 euro (bambi-
ni), 9 euro (adulti).

Per informazioni telefonare ai numeri: 0144 79301, 347
2565736 (Sezione Didattica del Museo).

Provincia di Asti,
obbligo di gomme da neve

Da martedì 15 novembre a sabato 31 marzo 2012 tutti gli
autoveicoli circolanti sulle strade di competenza della Provincia
di Asti devono essere muniti di pneumatici invernali (riportanti
lʼindicazione M+S) idonei alla marcia su neve o su ghiaccio
oppure avere a bordo mezzi antisdrucciolevoli. Nel caso di
precipitazioni nevose o formazione di ghiaccio gli obblighi
prescritti hanno validità anche oltre il periodo indicato. Le
prescrizioni sono rese note mediante specifica segnaletica.

Lʼinosservanza della prescrizione comporta lʼapplicazione
della sanzione amministrativa prevista dallʼarticolo 6, comma 14
del D.Lgs.vo 30 aprile 1992, n. 285.

Alla Cantina “Tre Cascine” tanta gente

Emozioni per il libro
sul Cassine calcio

Pomeriggio col dialetto domenica 18 marzo

Al via la 13ª edizione
del “Gozzano” di Terzo

In biblioteca con l’autore il prof. Brondolo

Bubbio, grande interesse
per “Il sogno africano”

Riprendono venerdì 23 marzo a Casa Scuti

Concerto a Cavatore
borgo della musica
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Quaranti. Tutto è pronto per
la giornata di festa e di folclore
quella che i quaranti (così si
chiamano gli abitanti), la più
piccola città del vino dʼItalia, vi-
vranno e faranno vivere dome-
nica 18 marzo.

In programma una delle ma-
nifestazioni più importanti del
panorama locale, organizzata
come sempre dalla Pro Loco,
in collaborazione con il Comu-
ne, unitamente alla Brachette-
ria, al Museo “Terre del Bra-
chetto dʼAcqui”.

Si tratta della “44ª Sagra dei
Ceci” e “18ª Sagra Torta delle
Rose”.

Alle ore 11,30, esibizione del
Gruppo sbandieratori e musici
Borgo Tanaro. Alle 12.30 il tra-
dizionale pranzo campagnolo.
Nel primo pomeriggio alle
14.30, esibizione del Gruppo
Sbandieratori e Musici Borgo
Tanaro e i “Giada e i Magma”,
regina del trasformismo. Gran-
de distribuzione di: ceci e co-
techini con Barbera dʼAsti, pa-
nini caldi; torta delle rose con
Cortese.

Sin dalla mattina, sul campo
sportivo, le cuoche della Pro
Loco saranno infatti al lavoro
per cucinare oltre 5 quintali di

ceci, da servire insieme a co-
techini, accompagnati da un
bicchiere di buon Barbera
dʼAsti.

E veniamo alla sagra della
torta delle rose. Secondo la
leggenda, ad inventare la “Tor-
ta delle Rose”, un dolce pre-
parato con la pasta del pane
lievitato prima della cottura in
forno, fu una perpetua, che, a
quanto si racconta, con questo
dolce delizioso riuscì a far tor-
nare lʼappetito al suo parroco,
vecchio, malato e ormai inap-
petente.

La presenza alla sagra è an-
che motivo di conoscenza del-
le attrattive di questo piccolo
ma affascinante paese, im-
merso tra vigneti che danno
uve prelibatissime, alla base di
superbi vini come barbera, dol-
cetto, freisa, cortese, moscato,
Asti spumante e brachetto, e
che possono essere ammirati
e degustati nella locale “Bra-
chetteria”.

E per gli amanti della cultu-
ra, suggeriamo fin dʼora una vi-
sita al Museo di Civiltà rurale
“Terre del Brachetto dʼAcqui”,
e una sosta davanti al “Monu-
mento alla Vite”.

G.S.

Bistagno. Conferme, e mo-
difiche, nel cartellone del Tea-
tro della Soms di Bistagno.

Cominciamo da queste ulti-
me, poiché la Direzione Artisti-
ca ha annunciato che la serata
teatrale di sabato 17 marzo (in
programma doveva esserci
Sarto per signora di Georges
Feydeau, con la Compagnia
“La nebbia” di Casale Monfer-
rato) è stata annullata per im-
provvisi motivi di forza mag-
giore della compagnia teatrale
(e, a quanto sembra, non sarà
recuperata).

Confermato, invece Bianca
Corre, lʼallestimento per i più
piccoli, regolarmente in scena
al Teatro della Soms domeni-
ca 18 marzo, alle ore 17

Lo spettacolo, curato da
Teatro del Rimbalzo, ispirato
da Biancaneve dei fratelli
Grimm, proporrà in scena Om-
bretta Zaglio, accompagnata
dalle musiche dal vivo di Luigi-
na Ganau. Di Irina Favaro la
regia, con gli sviluppi multime-
diali curati da Andrea Romano
e luci e i suoni di Enrico Rossi.
Bianca corre è inserito nella

rassegna “Domenica a Tea-
tro!”, organizzata dallʼAssesso-
rato alla Cultura della Provin-
cia di Alessandria, con il so-
stegno di Fondazione Teatro
Ragazzi e Giovani Onlus, e
della Compagnia di San Pao-
lo.

Il prossimo appuntamento
serale con il teatro della SOMS
è invece fissato a Bistagno sa-
bato 31 marzo, alle ore 21.15
con la Compagnia Filodram-
matica Carrucese, che presen-
terà la commedia comica e
dialettale El dent dù giudisse di
Ugo Paglierini.
Invito a teatro

Si fa presto a dire: “è solo
una fiaba”. I primi testi, ascol-
tati e poi letti, nei primi anni
sette/otto di vita stanno alla
base - è sorprendente dirlo,
ma è così - della Letteratura
“con la ʻelleʼ maiuscola”.

Lʼhanno presto scoperto i
teorici: “le funzioni” dei perso-
naggi, le tipologie delle loro
azioni, sono state elaborate
partendo dalle fiabe.

Riduttivo relegare un capo-
lavoro come Pinocchio alla di-
mensione infantile.

Così la fiaba è possibile in-
dividuarla, in controluce, an-
che in testi severissimi. Come
la novella verista La roba di
Giovanni Verga. Il cui inizio è
modellato sullʼesempio de Il
gatto degli stivali.

“Di chi sono queste tenute?
Queste vigne? Questi boschi?
Del Marchese di Carabas…
Del Marchese di Carabas…. E
questi granai grandi come
chiese, questi uliveti che sem-
brano un bosco? Di Mazza-
rò… DI Mazzarò…”.

E poi, ecco, le tante iperbo-
li, le esagerazioni, il “cammina
e cammina”, lʼattesa (sarà de-
lusa) per lʼEroe (degradato a
omiciattolo; ci si aspettava un
gigante, e invece…).
Non gatti, ma nani
Biancaneve è la fiaba - e da

qui attingiamo alle belle note di
regia - che tutti credono di co-
noscere perché è stata rap-
presentata, ripresa, citata, in-
terpretata, messa in parodia in

mille tra film e spettacoli.
Per molti Biancaneve è la

protagonista del cartone ani-
mato Disney, una donna-bam-
bina cristallizzata in unʼimma-
gine piena di farfalle e cerbiat-
ti, diventata poi icona popola-
re (con tanto di “nani da giardi-
no”). Una presenza rassicu-
rante nella sua banalità.

Sono pochi, invece, quelli
che conoscono e hanno letto il
racconto originale dei fratelli
Grimm, con cui nasce questa
figura divenuta, poi, quasi pro-
verbiale e dalle infinite incar-
nazioni.

Riprendere il testo origina-
rio, così complesso e denso di
significati nascosti e simbolici,
rappresenta una sfida: si fini-
sce, così, per proporre una
Biancaneve poco nota, nuova,
lontana dagli stereotipi.

Una fiaba per bambini, cer-
to, ma adatta anche agli adul-
ti, con diversi possibili livelli di
lettura, tutti da esplorare, e
sorprendenti richiami allʼattua-
lità.

Da questa riproposizione
analitica del testo originale è
nata una narrazione che pone
interrogativi, a volte non risolti.

Perché Bianca corre? Per-
ché dice sempre di sì? Perché
la sua innocenza suscita tanto
lʼamore come lʼodio? Perché
continua ad aprire la porta? La
bellezza è benedizione, o os-
sessione?

Domande che stimolano gli
spettatori ad approfondire il te-
ma e le sue interpretazioni, ma
scavano anche il nucleo del
racconto, giocando teatral-
mente con gli inquietanti sim-
boli femminili presenti nella fia-
ba. Dal punto di vista dellʼalle-
stimento Bianca corre mesco-
la lo stile tradizionale della nar-
razione e la musica dal vivo
con le immagini rielaborate al
computer, con gli effetti sono-
ri, in una scenografia che gio-
ca sui colori base della fiaba -
rosso, bianco, nero - e sulla
suggestione di uno schermo-
specchio. Il profumo delle me-
le, offerte amabilmente da una
vecchina che si aggira lenta-
mente tra il pubblico (prima
che lo spettacolo abbia inizio),
mentre il suono di un tempora-
le induce a chiedersi cosa stia
accadendo, gli effetti sonori e
il suono di un pianoforte che
parte da melodie tratte dal re-
pertorio classico per evolvere
in trasfigurazioni tematiche
che giocano sulla contrapposi-
zione tra tonalità maggiori e
minori, per arrivare allʼessen-
zialità del singolo suono, sono
i suggestivi elementi che ac-
compagnano lo spettatore at-
traverso un viaggio introspetti-
vo tra il bene e il male.

Ma libera, come di consue-
to, è lʼinterpretazione: lasciata
comunque aperta a diverse
chiavi di lettura.

Divertente, commovente,
sottilmente inquietante, lʼeter-
na storia dellʼinnocenza tradita
e dellʼinvidia, che finisce per
distruggere se stessa, rivive
così in unʼinterpretazione in-
sieme antica e innovativa, che
tiene sempre presente la le-
zione di Italo Calvino, nella sua
introduzione alle Fiabe Italia-
ne. G.Sa

Monastero Bormida. Do-
menica 18 marzo - bel tempo
permettendo - entrerà nel vivo
lʼattività del nuovo sferisterio
comunale di Monastero Bormi-
da, costruito dal Comune nel-
lʼadiacenza degli impianti poli-
sportivi esistenti (piscine, ten-
nis, calcetto, beach volley, be-
ach soccer, parco giochi ecc.)
e gestito dalla attivissima Pal-
lonistica Valle Bormida, socie-
tà che ha ereditato la gloriosa
tradizione della mitica stagione
degli anni ʼ70 e ʼ80, quando le
squadre del comm. Laiolo Car-
lo Remo sbaragliavano la con-
correnza vincendo a ripetizio-
ne i titoli del massimo campio-
nato.

Oggi è difficile rinverdire i fa-
sti di Berruti e Bertola, ma la
buona volontà non manca: si è
partiti da due anni con i corsi
per i ragazzi delle scuole pri-
maria e media, a cui si è af-
fiancata nel 2011 la partecipa-
zione al campionato della pan-
talera e ora nel 2012 ecco lʼav-
ventura della serie C1 - a cui si
aggiungono le formazioni del-
le giovanili e della pantalera -
per rientrare nel giro delle
grandi del “balòn”. La squadra
maggiore è capitanata da Mar-
co Adriano, che si avvale della
spalla Luca Core e dei terzini
Daniele Carlidi, Alessandro e
Simone Rosso e Macciò Mir-
co, con Dino Stanga nelle vesti
di direttore tecnico. Da metà
aprile sfideranno una nutrita
rosa di agguerrite formazioni
piemontesi e liguri per conten-
dersi lʼambito titolo. Proseguo-
no intanto i corsi per i ragazzi,
gestiti dal bravissimo Maurizio
Trentin, che sta allevando be-
ne le nuove leve del balòn lo-
cale. I volontari appassionati di
pallapugno, guidati dal presi-
dente Beppe Stanga e dal vice
Roberto Garbarino, si sono im-
pegnati al massimo sia dal
punto di vista organizzativo sia
per quanto riguarda un aiuto
manuale e pratico al comple-
tamento della struttura dello
sferisterio, consentendo anche
un contenimento dei costi.

Non poteva mancare un mo-
mento di inaugurazione ufficia-
le dellʼimpianto, che avrà luo-

go domenica 18 marzo a parti-
re dalle ore 14,30, con benedi-
zione dello sferisterio, taglio
del nastro presso la lapide ori-
ginaria che ricorda la figura del
Comm. Carlo Remo Laiolo e
poi una accanita sfida con due
grandi realtà della serie A, lʼAl-
bese del giovane Massimo
Vacchetto e il San Biagio del-
lʼaltrettanto promettente Fede-
rico Raviola, due ragazzi che
stanno facendo parlare bene
di sé ai massimi livelli di que-
sto sport.

Al termine, dopo la conse-
gna delle targhe alle squadre
partecipanti, un goloso rinfre-
sco presso lʼadiacente Casa
Alpina consentirà ancora di in-
contrare i grandi campioni del
passato e le nuove leve del
balòn, in un misto di nostalgici
“amarcord” e di sogni, speran-
ze e promesse per un futuro
della pallapugno in Valle Bor-
mida, che si spera florido e
promettente. Tutti gli appas-
sionati di questo sport sono
calorosamente invitati a parte-
cipare e a sostenere la sfida
che un piccolo paese come
Monastero Bormida vuole lan-
ciare per non perdere i valori
delle tradizioni agonistiche lo-
cali in un mondo sempre più
globalizzato e che sembra
avere nel calcio lʼunico obietti-
vo per i giovani. Informazioni:
328/1168730, 339/6571306,
0144/88012 (Comune).

In caso di maltempo la ma-
nifestazione sarà rinviata a da-
ta da destinarsi.

Merana. A Merana domenica 11 marzo nel salone della Pro Lo-
co si è svolta “La pentolaccia”, un pomeriggio in allegria dedica-
to ai bambini. In una calda giornata che sapeva già di primave-
ra, le pentolacce piene di dolci e coriandoli sono state prese di
mira da bambini bendati che muniti di bastone le hanno rotte sca-
tenando la caccia alle sorprese. Un tavolo colmo di panini, dolci
tra cui tante deliziose “bugie” e la pasta party finale hanno risto-
rato i presenti alla classica festa in maschera di fine inverno. Un
buon lavoro di squadra dei volontari della Pro Loco che hanno
preparato e animato la festa, in cui si sono divertiti anche i più
grandicelli, impegnandosi nella battaglia dei coriandoli che non
ha risparmiato nessuno.

Cessole, a poesie per Rizzolio,
Roberto Chiodo
Cessole. Due appuntamenti del sabato, con lʼAssociazione

“Rizzolio” di Cessole, incombono.
Sabato 17 marzo, alle ore 17, nellʼambito del ciclo “Poesie

per Pietro Rizzolio” - 6º incontro, Roberto Chiodo, poeta di Ter-
zo dʼAcqui, presenterà alcune sue composizioni. E sarà anche
disponibile un artistico libretto, pure lui sesto della collana.
Sabato 24 marzo, invece, dalle 15 alle 18, in scena il 2º La-

boratorio di Matematica divertente “Magia e Matematica”, gui-
dato dalla prof.ssa torinese Gemma Gallino.

Cortemilia, teatro
con “Vigin Garibaldin”
Cortemilia. Venerdì 23 marzo alle ore 21, al Teatro Nuovo co-

munale, lʼassociazione per gli studi su Cravanzana presenta “Vi-
gin Garibaldin”. Personaggi ed interpreti: Vigin, Roberto Fontana;
Maria, la governante, Andreina Blangero; Natalia, la trovatella,
Eleonora Fontana; Faostin, il fattore, Domenico Canaparo; Ger-
man, nipote, Gabriele Adriano; Regina, sua moglie, Alessandra
Canaparo; Leon, altro nipote, Riccardo Pace; Oneglia, sua mo-
glie, Giulia Camera; Poldo, il postino, Simone Fontana; dr. Gar-
za, il medico, Giorgio Rosso.

Spettacolo della stagione teatrale 2011-2012, organizzata da
Teatro delle Orme, Comune, ETM Pro Loco Cortemilia, Confra-
ternita della Nocciola “Tonda Gentile di Langa”, Gruppo Alpini,
Associazione Femminile “Il Girasole”, Gruppo comunale Prote-
zione Civile. Al termine dello spettacolo il gruppo Protezione Ci-
vile di Cortemilia preparerà e servirà penne per tutti; i dolci sa-
ranno offerti da “Antichi Sapori” di Barbara Molinari e il vino, Dol-
cetto Sorì di Monteoliveto, sarà offerto dallʼamministrazione co-
munale di Cortemilia. Costo della serata intero 10 euro, ridotto 5
euro (bambini sotto i 12 anni). Per informazioni Comune di Cor-
temilia: 0173 81027, turismo@comune.cortemilia.cn.it

Monastero Bormida. Do-
menica 18 marzo, alle ore 17,
presso il teatro comunale di
Monastero Bormida, il gruppo
piemontese dellʼAssociazione
Rurale Italiana, in collabora-
zione con il Comune di Mona-
stero Bormida, la Banca del
Tempo 5 Torri, lʼassociazione
Masca in Langa, la Cooperati-
va Sociale EquAzione e lʼas-
sociazione Pro Loco di Mona-
stero Bormida, invita tutti ad un
pomeriggio dedicato alla risco-
perta del rapporto con la terra,
con il cibo e le persone che lo
producono: i contadini e le
contadine.

Si comincerà con lo spetta-
colo teatrale “Terracotta” di e
con lʼattore romano Stefano
Lucarelli. La rappresentazione
parla, con il linguaggio asciut-
to del teatro civile, ravvivato da
molti spunti umoristici, dellʼim-

portanza del recupero di un
rapporto autentico con il cibo,
e mette in risalto la dignità del-
le colture locali in contrapposi-
zione con i sapori anonimi e
standardizzati del mercato
agro alimentare mondiale.
A seguire una ricca “merenda
sinoira” con i prodotti locali of-
ferti dalle aziende agricole
aderenti o simpatizzanti del-
lʼAssociazione Rurale Italiana,
e equosolidali proposti dalla
Cooperativa Sociale EquAzio-
ne.

Lʼingresso allo spettacolo è
libero, viene richiesto un con-
tributo minimo di 7 euro per la
merenda (gratis i bambini fino
ai 12 anni).

Per informazioni:Fabrizio
Garbarino 347 1564605, Lo-
retta Verzegnassi 333
3191536, Masca in Langa 389
4869056.

Domenica 18 marzo, dalle ore 11,30

Quaranti, sagra dei ceci
e della torta delle rose

Domenica 18 marzo alle ore 17

Biancaneve a teatro
alla Soms di Bistagno

Domenica 18 marzo sfida Albese-San Biagio

A Monastero si inaugura
il nuovo sferisterio

Nel salone della Pro Loco

A Merana grande festa
della pentolaccia

Domenica 18 marzo, alle ore 17, a teatro

Monastero, terracotta
con Stefano Lucarelli
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Bubbio. Sabato 17 e
domenica 18 marzo i volontari
ADMO (Associazione donatori
midollo osseo) scenderanno in
piazza con una missione mol-
to chiara: “permettere ai pie-
montesi di dimostrare che non
sono degli smidollati”.

Nei gazebo e nei desk alle-
stiti per lʼoccasione, sarà pos-
sibile chiarire dubbi e ricevere
tutte le informazioni necessa-
rie per diventare donatori di
midollo osseo/cellule stamina-
li, e permettere così a bambi-
ni, giovani, uomini e donne af-
fetti da un tumore del sangue
di riagguantare la propria vita.
Sono molte le persone che
ogni anno - non soltanto in Ita-
lia ma anche nel resto del
mondo - necessitano di tra-
pianto. Purtroppo, però, la
compatibilità genetica è un fat-
tore raro, che ha maggiori pro-
babilità di esistere tra consan-
guinei. Per coloro che non
hanno un donatore consangui-
neo, dunque, la speranza di
trovare un midollo compatibile
per il trapianto è legata allʼesi-
stenza del maggior numero
possibile di donatori volontari
tipizzati, dei quali cioè siano
già note le caratteristiche ge-
netiche registrate in una ban-
ca dati. Si valuta che in Italia
siano necessari circa 1.000
nuovi donatori effettivi allʼanno.
Una stima destinata ad au-
mentare notevolmente, se si
tiene conto che il trapianto del-
le cellule staminali emopoieti-
che, presenti nel midollo os-

seo, è attualmente al centro di
ricerche anche nel campo dei
tumori solidi, mentre stanno di-
ventando di routine alcune ap-
plicazioni in campo genetico,
come nel caso delle thalasse-
mie. Oggi il Registro italiano
dei donatori midollo osseo è
una delle 63 banche dati che
operano in 43 Paesi del mon-
do, allo scopo di reperire un
donatore compatibile per i pa-
zienti che ne hanno necessità.
Ma la strada che ADMO vuole
e deve percorrere, per tenere
fede al proprio impegno, è an-
cora lunga: le malattie del san-
gue sono in aumento, ma au-
mentano anche le possibilità di
cura e guarigione grazie al tra-
pianto di midollo osseo. E nel-
le piazze, impegnate con la
campagna istituzionale “una
colomba per la vita”, questʼan-
no i volontari ADMO vogliono
coinvolgere “la meglio gioven-
tù” italiana.

Saranno ad attendere inoltre
le coloratissime colombe di
pasticceria marchiate ADMO,
con lʼacquisto delle quali si po-
trà contribuire al sostegno del-
le spese dellʼAssociazione per
la realizzazione delle sue atti-
vità sul territorio.

Ecco lʼelenco dei Comuni
della nostra zona dove saran-
no presenti i volontari ADMO:
domenica 18 marzo, dopo la
santa messa, sul sagrato delle
chiese di Bubbio, Cessole, Lo-
azzolo, Monastero Bormida,
Olmo Gentile, Roccaverano,
Vesime.

Castelnuovo Bormida.
Buone notizie per i pioppicol-
tori dellʼAcquese. Infatti, per
chi ha aderito allʼiniziativa del-
la certificazione, si prospetta
allʼorizzonte un futuro se non
radioso almeno sereno. Di si-
curo, nei prossimi anni, la ri-
chiesta di legno di pioppo pro-
veniente da filiera certificata è
destinata ad aumentare consi-
derevolmente a seguito di un
progetto di filiera che la IBL,
azienda leader del settore con
sede centrale a Coniolo, nel
Monferrato, per il quale sono
stati stanziati ben 28 milioni di
euro.

Si tratta della nuova produ-
zione di un particolare tipo di
pannello a scaglie orientate, di
largo uso internazionale, la cui
versatilità è stata illustrata con
ampia dovizia di particolari du-
rante il convegno che il Cra
(Consiglio per la Ricerca e
sperimentazione in Agricoltura,
ex pioppicoltura) ha organiz-
zato, col patrocinio del Comu-
ne, lo scorso giovedì 8 marzo.

Si è parlato di “Pioppicoltura
nella green economy”, affron-
tando il tema del pioppo a ra-
pida crescita, ma anche dei
suoi effetti benefici sul piano
della riduzione delle emissioni
di anidride carbonica e delle
conseguenti ricadute positive
sullʼambiente. Si è poi parlato
della volontà di produrre i pan-
nelli Osb a scaglie orientate
con legno “a chilometri zero”,
ovvero proveniente per quan-
to possibile dallʼarea vocata
del Basso Piemonte. «La colti-
vazione del pioppo - ha com-
mentato Giuseppe Nervo, di-
rettore del Cra - è stata un poʼ
abbandonata negli ultimi anni
a favore di altri tipi di coltiva-
zione che godevano di aiuti co-
munitari. Il legno del pioppo
però ha una grande versatilità,
che lo rende adatto a fornire
una serie di prodotti diversi,
per i quali puntiamo a miglio-
ramenti genetici».

Secondo gli accordi fatti a
suo tempo con lʼindustria, lʼav-
vento della certificazione
avrebbe dovuto portare a un ri-
sultato di filiera, introducendo
il principio della tracciabilità:
dal produttore allʼindustria,
ogni singolo tronco doveva es-
sere chiaramente individuabi-
le, per renderne certa la pro-
venienza dalla zona maggior-
mente vocata (e al riguardo
vale la pena sottolineare come
lʼarea del basso corso del Bor-
mida, ovvero quella compresa
fra Castelnuovo Bormida, Ri-
valta Bormida, Cassine e Sez-
zadio sia, per le caratteristiche
organolettiche del terreno, il bi-
lanciamento delle condizioni
atmosferiche e per altri fattori
naturali, una delle più vocate
dʼeuropa a questo tipo di colti-
vazione) e rendere così possi-
bile la produzione di un pan-
nello composto unicamente da
legno qualificato.

Abbiamo parlato delle possi-
bili implicazioni del progetto di
filiera che la Ibl farà partire con
Mauro Cunietti, ex sindaco di
Castelnuovo ed esperto del
settore della pioppicoltura,
che, nei suoi due mandati da

primo cittadino, si era distinto
particolarmente per il suo atti-
vismo in materia e per il suo in-
cessante sostegno alla diffu-
sione della certificazione.

«Finalmente, gli accordi sta-
biliti a suo tempo con lʼindu-
stria hanno avuto il seguito che
era lecito attendersi. La Ibl è la
prima industria nazionale che
ha recepito il significato del-
lʼiniziativa; ci sono tutti i motivi
per rallegrarsene, perchè que-
sto consentirà agli agricoltori di
raccogliere i frutti del loro lavo-
ro, dando vita ad un nuovo e
importante sbocco di mercato
e ad una remunerazione più
adeguata rispetto ai valori con-
sueti del mercato, per chi a
suo tempo ha aderito al pro-
cesso di certificazione PEFC.
Anche per me è una bella sod-
disfazione a livello personale,
perchè considero questo come
il risultato di tanto lavoro com-
piuto, non da me soltanto, an-
ni fa, quando partimmo con il
processo di certificazione.
Lʼidea di base era di aggrega-
re sotto una garanzia di quali-
tà tante piccole proprietà agri-
cole, sulla base del vecchio
detto “lʼunione fa la forza”».

- Da esperto, vale la pena,
nel prossimo futuro, investire
sul pioppo? «Dipende soprat-
tutto dallʼarea geografica: di-
ciamo che se fossi un agricol-
tore e avessi un terreno in
area vocata certamente inve-
stirei sul pioppo: si aprono in-
teressanti scenari, che potreb-
bero ulteriormente ampliarsi
perchè il sistema industriale
sembra finalmente aver capito,
grazie allʼesempio Ibl, lʼimpor-
tanza del valore aggiunto dato
dalla certificazione. La certifi-
cazione è una garanzia che
andrà nelle case degli italiani
sotto forma di prodotto finito, e
si badi bene: stiamo parlando
di un prodotto, il pannello Osb,
che ha molteplici impieghi, vi-
sto che la sua gamma di utiliz-
zo va dallʼedilizia fino allʼauto-
mobilismo. Per questo è fon-
damentale certificarlo: il piop-
po continua a vivere nelle case
degli italiani, e deve essere un
pioppo di buona qualità. Su
questo piano lʼEuropa aveva
fatto i suoi passi molto tempo
fa; finalmente ora stiamo arri-
vando anche noi italiani: siamo
partiti in ritardo, ma abbiamo
un vantaggio: i nostri pioppi,
quelli della nostra area, sono i
migliori».

M.Pr

Castelnuovo Bormida.
Dopo un paio dʼanni di silen-
zio torna in auge lʼidea di tra-
sformare il Castello di Castel-
nuovo Bormida in un set cine-
matografico. Il maniero, eretto
fra i secoli X e XI, e da un mil-
lennio simbolo del paese, sa-
rà presto utilizzato, come già
anticipato dal nostro settima-
nale addirittura in un articolo
del 2009, come set principale
di una pellicola in stile “giallo-
horror” di ambientazione sto-
rica, che vedrà impegnata
una delle principali case di
produzione italiane.

Il Castello di Castelnuovo è
al momento di proprietà, per
la maggior parte dei millesimi,
della “Gruppoerre SS”, una
azienda di Fossano, e già da
qualche anno era oggetto di
voci che lo indicavano come
“location” ideale per una pelli-
cola ispirata ad una leggenda
molto nota in paese.

Si tratta della leggenda del-
la “Dama Rossa”, un fanta-
sma che secondo la tradizio-
ne infesterebbe da secoli il
castello castelnovese, avreb-
be spinto il regista a scegliere
il maniero per le sue riprese.

Andando oltre la leggenda
e alla ricerca di alcuni riferi-
menti storici, “La dama rossa”
altri non sarebbe che lo spet-
tro di una ragazza vissuta in-
torno al 1600, molto giovane
(circa sedici-diciotto anni) e
molto bella, che doveva il suo
soprannome al colore vivace
e acceso dei suoi capelli.

Vivace e acceso come la
passione che di colpo le fece
palpitare il cuore per uno de-
gli stallieri che allʼepoca lavo-
ravano presso il Castello: il
loro era ovviamente un amore
impossibile e un brutto giorno
i genitori della giovane sor-
presero i due amanti e deci-
sero di punirli in modo esem-
plare per il disonore che ave-
vano gettato sulla casata.

La sorte della “dama rossa”
fu terribile: venne murata viva
nelle stanze del torrione prin-
cipale del maniero fortificato e
lasciata lì a morire di stenti.

La storia, nei suoi elementi,
ben si presta ad una riduzio-
ne cinematografica, e un pri-
mo canovaccio di trama era
già stato ricavato nel 2009,
quando però il progetto si are-

nò per questioni probabilmen-
te di natura economica.

La società promotrice del
progetto però ha recentemen-
te confermato di essere riu-
scita a raccogliere i fondi ne-
cessari per la realizzazione
del film, fortemente voluto da
uno dei soci, originario di que-
stʼarea anche se da anni resi-
dente allʼestero.

Sulla trama del film vige
uno stretto riserbo. Le poche
indiscrezioni fuoriuscite con-
fermerebbero lʼintenzione di
ricalcare per sommi capi la
leggenda della “dama rossa”,
con qualche aggiustamento.

Nel film infatti la figura del-
la donna potrebbe essere rivi-
sta facendole assumere le
fattezze di una serial - killer
che, con la scusa di invitarli a
cena nel suo castello, uccide-
rà uno alla volta numerosi uo-
mini con uno speciale veleno
in grado di dissolversi prima
del compimento delle autop-
sie. Il finale, su cui non ci so-
no anticipazioni, assumereb-
be la tipica atmosfera di su-
spence che è connaturata ai
“gialli”.

Ma non è tutto: pare infatti
che il regista abbia manife-
stato lʼintenzione di scegliere
le comparse fra gli stessi abi-
tanti del paese.

Presto saranno rese note le
modalità per partecipare agli
eventuali provini, modalità
che saranno pubblicate an-
che sulle pagine de “LʼAnco-
ra”.

Nel frattempo, sempre sul
fronte del casting, fonti auto-
revoli lasciano trapelare che il
ruolo di protagonista principa-
le possa essere affidato, per
infondere maggiore effetto e
incisività alla pellicola, ad una
vera nobildonna: una contes-
sa italiana, al momento resi-
dente nella Svizzera Tedesca,
che farà la sua apparizione in
quel di Castelnuovo durante
lo svolgimento delle riprese.

Il primo ciak, se non ci sa-
ranno intoppi, potrebbe svol-
gersi già nelle settimane se-
guenti alla Pasqua, e la lavo-
razione potrebbe concludersi
in estate.

Se le previsioni saranno ri-
spettate, il film potrebbe ap-
prodare nelle sale nellʼautun-
no del 2012.

Pezzolo Valle Uzzone. Do-
menica 18 marzo, al Santuario
del Todocco, dopo la Messa
delle ore 16, dunque con inizio
concerto intorno alle ore 17, il
soprano Gabriella Settimo e il
contralto Francien Meuwissen,
accompagnate allʼorgano da
Luca Rosso, presenteranno lo
Stabat Mater di Pergolesi.
Invito al concerto

Il 17 marzo è un giorno im-
portante per la Storia dellʼItalia
moderna. Ma anche lʼanniver-
sario (in questo caso di morte)
di uno dei tanti Italiani che, con
la sua Arte (in questo caso mu-
sicale) ha contribuito a dare lu-
stro alla Patria. Ben prima che
questa fosse unita.

Il personaggio è Giovanni
Battista Pergolesi, da Jesi, ma
di formazione napoletana
(presso quelle straordinarie
scuole che erano i Conserva-
tori di Musica, in cui tanti orfa-
ni eran avviati alla pratica del
canto o di uno strumento).

Cinquantʼanni dopo la sua
morte con queste parole, Per-
golesi veniva ricordato: “E di
te, o saggio, cosa dirò che cor-
risponda allʼimpressione che
viva sento tuttora della patetica
e gentile tua Musica? Non le
profane grazie, ma le celesti ti
ispirarono i sublimi, i gravi mo-

tivi del canto a solo, i duetti, i
ripieni, le fughe, i concerti. Fin-
ché vi saranno della anime
sensibili, portate al vero e al
bello, sarà caro ad esse il tuo
nome”.

Se si dovesse richiamare
una composizione a dimostra-
re lʼassunto di cui sopra, ecco
che molti attingerebbero allo
Stabat, la pagina cui il Nostro
lavorò, su commissione dei
Cavalieri della Vergine dei Do-
lori, dal 1734 al 1736, lʼanno
della morte. E sembra sino agli
ultimi giorni (un poʼ come nel
caso del Requiem mozartia-
no).

Perché - come scrisse Fran-
cesco Degrada, in un suo
commento piuttosto noto - “al
di là del rito e della solennità, il
canto riesce bene a rendere il
palpito di unʼanima che, dolo-
rosamente, si abbandona alla
preghiera, e si pone di fronte a
sé stessa in solitudine, con
raccoglimento interiore”.

Nato per sostituire la pagina
con stesso titolo di Alessandro
Scarlatti, lo Stabat Mater di
Pergolesi si segnala per la sua
espressività, resa in particolar
modo dalle dissonanze, cui è
simbolicamente affidato il com-
pito di rendere, intensamente,
i dolori della Vergine.

A Cortemilia “La Locandiera”
con la compagnia “La Carovana”
Cortemilia. Domenica 25 marzo alle ore 15.30, al Teatro Nuo-

vo comunale, per la stagione teatrale 2011-2012, la compagnia
“La Carovana” presenta “La Locandiera” commedia di Carlo Gol-
doni, liberamente interpretata dalla compagnia Stabile teatrale
“Gli instabili”. Direzione e regia di Stefania Borgogno. Ingresso li-
bero. Spettacolo della stagione teatrale 2011-2012, organizzata
da Teatro delle Orme, Comune, ETM Pro Loco Cortemilia, Con-
fraternita della Nocciola “Tonda Gentile di Langa”, Gruppo Alpi-
ni, Associazione Femminile “Il Girasole”, Gruppo comunale Pro-
tezione Civile. Per informazioni Comune di Cortemilia: 0173
81027, turismo@comune.cortemilia.cn.it

Pareto. Venerdì 9 marzo,
presso lʼUniversità degli Studi
di Genova, Walter Borreani,
assessore del Comune di Pa-
reto dal 2009, ha conseguito la
Laurea Magistrale in Ingegne-
ria Meccanica, con la votazio-
ne di 110 e lode, discutendo
una tesi dal titolo “Analisi ter-
mofluidodinamica di un gene-
ratore di vapore per centrali
nucleari LFR di IV generazio-
ne”.

Relatori sono stati il dott.
Alessandro Alemberti, dellʼAn-
saldo Nucleare Spa, il prof.
ing. Mario Misale e il dott. ing.
Guglielmo Lomonaco.

Al neo dottore congratula-
zioni per lo splendido risultato
ed auguri di una brillante car-
riera da parte dei genitori, fa-

miliari, amici e dallʼAmmini-
strazione comunale di Pareto.

Cortemilia. «LʼAssociazio-
ne Valle Bormida Pulita, - scri-
ve il segretario Mario Cauda -
è lieta di invitarvi venerdì 16
marzo alle ore 20,30 nel Muni-
cipio di Cortemilia, corso Luigi
Einaudi 1, alla presentazione
del libro “Meno 100 chili”. Ri-
cette per la dieta della nostra
pattumiera”.

Buone pratiche nella gestio-
ne dei rifiuti ma anche unʼana-
lisi puntuale dei nostri compor-
tamenti quotidiani e di cosa fa-
re per ridurre lʼimpatto di ognu-
no di noi sullʼambiente. Sono
questi i temi di “Meno 100 chi-
li - Ricette per la dieta della no-
stra pattumiera”, il libro di Ro-
berto Cavallo che verrà pre-
sentato nellʼaula consigliare
del Municipio di Cortemilia. Al
termine della presentazione
sarà possibile acquistare una
copia autografa del libro.

Il libro, edito dalla Edizione
Ambiente di Milano nella colla-
na “Tascabili dellʼAmbiente”, è
disponibile in tutte le librerie

dallo scorso autunno, ispirato
allʼomonimo spettacolo teatra-
le che ha riscosso notevoli
consensi.

“Meno 100 chili” racconta
come si possa ridurre la quan-
tità di rifiuti che produciamo
ogni giorno, in casa come al
lavoro. Alternando lʼapprofon-
dimento scientifico con rac-
conti e aneddoti, lʼautore pas-
sa al setaccio le azioni che
compongono la nostra quoti-
dianità, e per ognuna indica
come ridurre la quantità di
spazzatura che potrebbe ge-
nerarsi.

Roberto Cavallo è nato a To-
rino nel 1970 ed è stato as-
sessore allʼAmbiente del Co-
mune di Alba. È presidente e
fondatore di E.R.I.C.A., azien-
da leader nella consulenza
tecnica e nella comunicazione
ambientale per le Amministra-
zioni pubbliche. È autore di nu-
merosi saggi e pubblicazioni,
oltre a romanzi e libri di divul-
gazione scientifica».

Cassine, limite velocità
S.P. 30 Valle Bormida
Cassine. LʼUfficio Tecnico della Provincia di Alessandria co-

munica di aver ordinato la limitazione della velocità di tutti i vei-
coli, in entrambi i sensi di marcia, a 70 km/h lungo la S.P. n. 30
“della Valle Bormida”, dal km. 16+200 al km. 16+950, in frazione
Gavonata, nel Comune di Cassine.

Domenica 18 marzo, chiese della LangaAstigiana

Una colomba per la vita
l’Admo scende in piazza

La Ibl annuncia importanti investimenti nel settore

Castelnuovo, arrivo svolta
per pioppo certificato

Ispirato alla leggenda della Dama Rossa

Castelnuovo, il castello
ospiterà il set di un film

Domenica 18 marzo, alle ore 17

Al Todocco Pergolesi
con lo Stabat Mater

A Cortemilia venerdì 16 marzo, alle ore 20,30

Presentazione del libro
“Meno 100 chili ...”

Il geom. Mauro Cunietti.

Pareto, l’assessore Walter Borreani
si è laureato in ingegneria meccanica

Cengio, sospensione transito per frana
Cengio. La Provincia di Savona ha istituito, lungo la S.P. 339

“Cengio - Cortemilia” nel comune di Cengio, una sospensione
temporanea del transito veicolare alla progressiva 33+500, fino
al termine dei lavori di messa in sicurezza del tratto stradale in-
teressato dal movimento franoso.
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Strevi. Cosa fosse per lui il
paese lo aveva messo in mu-
sica, in un pezzo da lui com-
posto per il gruppo de
“JʼAmìs”, di cui era stato fra i
fondatori, negli anni settanta,
insieme fra lʼaltro alla moglie
Angela, e con cui si era per
tanti anni impegnato per tene-
re vivo e rivalutare il canto dia-
lettale acquese.

La canzone si intitolava
“Strév, el mé paìs”, e certo,
Strevi era davvero il suo pae-
se, il paese di Biagio Benazzo,
morto lo scorso 6 marzo allʼetà
di 82 anni, che proprio lì, alle
porte di Acqui, era nato il 25 ot-
tobre del 1930.

Ferroviere, aveva salito uno
a uno i gradini della sua car-
riera lavorativa, fino a diventa-
re capostazione, prima nel suo
paese, quindi ad Acqui Terme.
Il suo affetto per il paese lo
aveva portato ad un impegno
a 360 gradi: da un lato sul pia-
no sociale (fu tra i fondatori
della Pro Loco, nel 1966, pur
senza ascendere mai alla cari-
ca di presidente), dallʼaltro, di-
remmo inevitabilmente, su
quello politico.

Esponente del partito socia-
lista, a Strevi Biagio Benazzo
è stato prima consigliere co-
munale, dal 1960 al 1965, poi
vicesindaco, dal 1970 al 1975,
quindi sindaco, una carica da
lui ricoperta per ben ventʼanni,
dal 1975 al 1995.

Un periodo lungo e intenso,
del quale il paese vede ancora
oggi i segni, o forse sarebbe
meglio dire, usando un termi-
ne più positivo, lʼeredità. Tra i
suoi meriti, quello di aver sa-
puto cogliere il momento op-
portuno per definire con la Cu-
ria Vescovile di Acqui lʼacqui-
sto da parte del Comune della
ex Villa Vescovile e dei terreni
annessi, che sono diventati ri-
spettivamente la sede della
casa di riposo “Seghini-Stram-
bi”, poi ampliata in un periodo
successivo grazie alla genero-
sità della famiglia Segre, e il
campo sportivo comunale, do-
ve ancora oggi lo Strevi calcio
ha lo spazio per portare avan-
ti la propria attività.

Ma bisognerebbe ricordare i
lavori che hanno dato un as-
setto moderno alle due piazze
del Borgo Superiore e inferio-
re, e poi ancora il Palio dei
Rioni, che per anni coinvolse
lʼintero paese nei mesi estivi.
Sotto il suo mandato, Strevi fe-
steggiò il suo millenario di fon-
dazione e i primi 100 anni del-
la chiesa parrocchiale, cele-
brati anche in televisione, con
lʼarrivo delle telecamere Rai.

Ritiratosi a vita privata, non
aveva smesso di interessarsi
di storia e tradizioni locali, e a

coltivare il suo passatempo
preferito, la musica, ovviamen-
te con “JʼAmìs”, dove era pre-
senza fissa, cantando e suo-
nando la chitarra, anche dopo
la scomparsa della moglie.

In paese, dove era frequen-
tatore del circolo del Borgo Su-
periore, e dove vive ancora il
figlio Ernesto, la sua scompar-
sa è stata accolta con grande
commozione, come testimonia
la grande affluenza ai funerali,
celebrati lo scorso 8 marzo.
Toccante, in quellʼoccasione, il
ricordo del parroco, don Ange-
lo Galliano, che ha ricordato,
pensiamo come amico prima
ancora che come sacerdote, le
tappe importanti della vita del-
lʼex sindaco, i tratti della sua
non comune personalità, il be-
ne che aveva voluto e fatto ai
compaesani.

Sul piano istituzionale, signi-
ficativi i ricordi del sindaco Pie-
tro Cossa e del vicesindaco
Tomaso Perazzi, che era stato
eletto primo cittadino dopo il ri-
tiro di Benazzo dalla vita politi-
ca strevese.

Secondo Cossa «con Biagio
Benazzo si chiude unʼepoca, si
volta pagina, perché scompa-
re con lui lʼesponente principa-
le di quella generazione di am-
ministratori che aveva occupa-
to la vita politica strevese nel
ventennio che corre dagli anni
sessanta agli anni ottanta. Ha
lasciato un segno profondo».

Secondo Perazzi, che con
Benazzo aveva anche condivi-
so una comune esperienza
amministrativa, prima che le
vicende politiche strevesi lo
conducessero allʼopposizione,
«Scompare una figura di primo
piano, un ottimo musicista, un
amministratore dal grande im-
pegno civile. Da lui ho impara-
to molte cose, e più ancora le
ho imparate diventando sinda-
co, quando ho toccato con ma-
no come fosse complesso por-
tare avanti quel paese che lui
aveva guidato per ventʼanni».

M.Pr

Montechiaro dʼAcqui. At-
torniata dallʼaffetto dei suoi ca-
ri, giovedì 23 febbraio 2012 la
nonna Lina (Adelaide Gallo
ved. Garbero) ha compiuto
ben 100 anni. “Non è vero!” di-
ce scherzando con chi ha vo-
luto farle personalmente gli au-
guri: “Sono troppi” aggiunge
talvolta. Che fortuna arrivare a
questa età con il suo spirito e
la sua salute, un dono di Dio!
Per questo motivo nel pome-
riggio del giorno del suo com-
pleanno il parroco di Monte-
chiaro don Giovanni Falchero
ha celebrato, presso lʼabitazio-
ne della nonnina, una messa
di ringraziamento per questo
traguardo così importante.

Alla celebrazione erano pre-
senti parenti, amici, i sindaci di
Montechiaro dʼAcqui e Spigno
Monferrato e la dott.ssa Maria
Antonietta Barbero che da tan-
ti anni è sempre pronta a pre-
starle amorevoli cure dandole
un sostegno importantissimo
nonché un solido punto di rife-
rimento.

La nonna Lina è nata a Bi-
stagno il 23 febbraio 1912,
“prima di otto fratelli” come le
piace spesso sottolineare
quando racconta di quei tem-
pi. Quando aveva pochi anni si
è trasferita prima a Mombaldo-
ne e poi a Spigno Monferrato
dove ha sempre vissuto, cono-
sciuta e benvoluta da tutto il
paese, fino a pochi anni fa
quando per motivi di età si è
unita alla famiglia della figlia
Rosanna a Montechiaro.

Quanto affetto dalle comuni-
tà di questi paesi! Talvolta an-
che piccoli gesti, poche parole
che Lei ha tanto gradito e che
le sono sempre arrivati dritti al
cuore colmandolo di gioia.

Tra i numerosissimi regali ri-
cevuti uno tra i più apprezzati è
stato senzʼaltro la targa a ri-
cordo di questo giorno così im-
portante consegnatale perso-
nalmente dai sindaci Gian Pie-
ro Nani di Montechiaro dʼAcqui
e Mauro Garbarino di Spigno
Monferrato a nome della po-
polazione dei loro paesi. La
soddisfazione di essere così
benvoluta e ricordata dalla
gente è certamente la cura mi-
gliore per mantenersi in forma
e per festeggiare con questo
spirito ancora tanti complean-
ni.

Tutti i tuoi cari che in questi
giorni ti hanno attorniata ti con-
fermano i loro migliori auguri
per proseguire serenamente
ed in ottima salute, affinché tu
possa essere in futuro ancora
testimone del bene che hai
sempre voluto a tutti e che in
tanti anni queste liete giornate
ti hanno contraccambiato con
sincerità. Sempre in gamba
nonna Lina!

Ancora tante felicitazioni
nonna Lina e auguri per i 101,
anche dai lettori de LʼAncora.

Strevi. Riceviamo e pubbli-
chiamo questo toccante ricor-
do inviato da “JʼAmìs” per
commemorare la figura di Bia-
gio Benazzo:

«Con lʼapparente leggerez-
za propria di una fine intelli-
genza ed di un modo di esse-
re unico, Biagio, la mattina del
6 marzo, è “andato avanti”. Ci
ha lasciati increduli: sembra
impossibile che non sia più tra
noi a rasserenarci con bona-
rietà e a incoraggiarci con ami-
cizia.

Nella sentita omelia, tenuta
durante la funzione funebre
svoltasi nella parrocchiale di
San Michele Arcangelo in Stre-
vi, il parroco don Angelo Gal-
liano ha ricordato, con toccan-
te sensibilità, le tappe impor-
tanti della vita di Biagio, i tratti
della sua non comune perso-
nalità, il bene che ha voluto e
fatto ai compaesani, con la di-
screzione che gli era conge-

niale. E si capiva che a parla-
re, più che il sacerdote, era
lʼamico sincero. Vorremmo far
nostre le belle parole di don
Angelo, noi che abbiamo con-
diviso con Biagio uno stretto
legame, sia nei momenti tristi
che in quelli (tanti!) gioiosi, e
oggi ci chiediamo, sbigottiti,
come faremo a colmare un
vuoto così grande. Ci conso-
liamo pensandoLo tra le note
e le musiche del Paradiso do-
ve, assieme alla sua cara An-
gela, a cantori e poeti ritrovati,
avrà già fatto sentire la sua vo-
ce singolare, magari intonando
il pezzo da Lui composto,
Strév el mé paìs, e dedicato al-
la collina dal moscato profu-
mato, amata con il cuore e lʼor-
goglio di chi, riconoscente,
(ssènsa vantèsse) se ne senti-
va radicalmente figlio.

Nel momento di immenso
dolore ci stringiamo con affetto
ai suoi familiari». Gli Amìs

Strevi. Sabato 10 marzo, gli
ospiti, il personale, i dirigenti
della Casa di Riposo Seghini
Strambi e Giulio Segre di Stre-
vi hanno dato vita ad una sim-
patica cerimonia per festeg-
giare il 100º compleanno di
una delle ospiti dellʼente. Si
tratta di Maddalena Moretti in
Bonelli, nata a Caldasio, che,
dopo il matrimonio ha vissuto
per più di 60 anni a Lussito, da
cui nel periodo estivo per di-
versi anni scendeva ad Acqui
per lavorare presso uno degli
alberghi. Venuto meno, o me-
glio, diminuito il lavoro alber-
ghiero, Maddalena decise di
condividere con il marito la col-
tivazione dei terreni di proprie-
tà.

Religiosissima - ogni giorno
si recava alla santa messa - la
signora Maddalena ha dato al
mondo due figlie ed un figlio
che nellʼoccasione lʼhanno cir-
condata di affetto e di tenerez-
za. Con loro anche una viva-
cissima pro-nipote, a compor-
re un bellissimo quadretto fa-
miliare, di quelli che oggi è
sempre più difficile trovare.

Da cinque anni Maddalena
Moretti risiede presso la Casa
di Riposo di Strevi, il cui presi-
dente Giovanni Costa, dopo
averle fatto dono di un mazzo
di fiori a nome di tutta lʼAmmi-
nistrazione, ha sottolineato co-
me lʼavere tra gli ospiti una
centenaria sia motivo di orgo-
glio per tutti, dal personale che
amorevolmente assiste ogni
giorno gli ospiti, alle cuoche
che spesso preparano loro de-
liziosi manicaretti, alle reve-
rende Suore, instancabili infer-
miere, sempre pronte ad assi-
stere chi ne ha bisogno.

Con lui a salutare Maddale-
na il parroco di Strevi, il cano-
nico don Angelo Galliano, e
lʼassessore Maiello, che in rap-
presentanza dellʼAmministra-
zione comunale di Strevi, ha

donato alla festeggiata un
mazzo di fiori gialli e blu, corri-
spondenti ai colori del paese.

Di buon grado ha accettato
lʼinvito del presidente, Enrico
Bertero, vice sindaco di Acqui
Terme, città dove risultano an-
cora residenti la centenaria e
tutti i suoi familiari. E Bertero
ha ricordato lʼesistenza di una
zecca che nel 1300 batteva
moneta ad Acqui, per cui da al-
cuni anni ha scelto una mone-
ta dʼargento, copia fedele di
quelle antiche, quale dono per
chi arriva a questo incredibile
traguardo.

Ma lʼaspetto più importante
è stato il comportamento della
festeggiata, che dopo un primo
momento di emozione, che
lʼha lasciata basita, ha colto
con gioia i festeggiamenti, so-
prattutto dimostrando di avere
ancora un buon appetito e di
apprezzare la torta gentilmen-
te offertale dalla signora Lilli
Giacobbe, cui giungono i più
sentiti ringraziamenti da parte
dei familiari e dellʼEnte.

A margine dei festeggia-
menti, il presidente Costa ha
ritenuto opportuno approfittare
dellʼoccasione di per rivolgere
un sentito e commosso saluto
ad una persona che da pochi
giorni non è più con noi. Si trat-
ta di Biagio Benazzo cui va
ascritto il merito di aver saputo
cogliere il momento opportuno
per definire con la Curia ac-
quese la cessione della ex Vil-
la Vescovile e di averla adibita
a sede della Casa Di Riposo,
trasformando “U Ricover” in
una bella struttura, accoglien-
te e funzionale, diventata poi
veramente importante con la
costruzione del reparto Giulio
Segre. «Grazie Biagio: senza
quellʼacquisto, voluto per la ve-
rità da tutti gli abitanti di Strevi,
oggi probabilmente non sa-
remmo qui a descrivere questo
bellissimo momento di festa».

Roccaverano. Domenica
18 marzo alle ore 10, nella
chiesa parrocchiale di “Maria
S.S. Annunziata”, sarà cele-
brata la santa messa a suffra-
gio di Giuseppe Gallo, nel set-
timo anniversario della scom-
parsa.

Questo il ricordo dei familia-
ri: «Stiamo vivendo il periodo
di Quaresima, la preparazione
alla Santa Pasqua.

La passione di Gesù ci inse-
gna a sopportare il dolore e ad
accogliere la croce.

Forti nella fede, viviamo nel-
la certezza della tua presenza
accanto a Dio che ci ama e ci
donerà la gioia eterna; anche
noi, un giorno, riceveremo la
carezza benevola del Padre,
saremo accolti in un abbraccio
di luce nella serenità e nella
gioia di ritrovarti.

È con questo spirito che at-
tendiamo la Resurrezione di
Nostro Signore, ti ricordiamo
con amore e preghiamo la Ver-
gine Maria che interceda per

noi presso il Padre. È solo ac-
cogliendo Gesù nel nostro
cuore che possiamo sentire la
tua anima viva in noi, certi che
dal regno dei cieli ci guardi con
amore ci benedici e proteggi
sempre».

A Terzo limite velocità su S.P. 231
Terzo. LʼUfficio Tecnico della Provincia di Alessandria comu-

nica di aver ordinato di contenere nel limite massimo di 50 km/h
la velocità di tutti i veicoli in transito lungo la S.P. n. 231 “Terzo
Montabone”, dal km 2+400 al km 3+400, sul territorio del Co-
mune di Terzo. La Provincia di Alessandria provvederà
allʼinstallazione dellʼapposita segnaletica regolamentare.

A Fontanile la compagnia “D la Riua”
Fontanile. Per la rassegna teatrale di Fontanile, giunta alla

sua 14ª edizione, sabato 17 marzo, ore 21, andrà in scena la
commedia dialettale Quan che ʻl Diau ui beuta la cua, presenta-
ta dalla compagnia teatrale “D la Riua” di San Marzo Oliveto.

In breve la trama della spassosa commedia: “Cʼè chi dice che
tutti abbiamo un angelo custode, ma considerando le marachel-
le che ognuno compie abitualmente, viene da pensare che oltre
allʼangelo ci sia anche un diavolo. Potrebbe essere un discorso
serio, se affrontato in ambito religioso e teologico, ma è sicura-
mente esilarante se affrontato e presentato nel teatro dialettale,
da sempre votato alla comicità”.

La compagnia sanmarzanese “D ʻla Riu” da molti anni sulla
breccia (è unʼospite fisso delle rassegne fontanilesi) porta in gi-
ro sui diversi palcoscenici teatrali le tradizioni e la cultura del suo
territorio anche con lʼinserimento di giovani attori per mantener-
si viva.

Fu sindaco per oltre venti anni

Strevi ha detto addio
a Biagio Benazzo

Un toccante ricordo

Gli “Amìs” ricordano
Biagio Benazzo

Alla casa di riposo “Seghini -Strambi e G.Segre”

Strevi, i cento anni
di Maddalena Moretti

Festeggiata da parenti, montechiaresi e spignesi

Cento candeline
per la nonna Lina

Domenica 18 marzo, settimo anniversario

Roccaverano ricorda
Giuseppe Gallo
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Maranzana. “Un personag-
gio prezioso”: con queste pa-
role, con questa lusinghiera
espressione il prof. Paolo Pud-
dinu, esperto di culture orien-
tali dellʼUniversità di Sassari,
nellʼiniziare la sua relazione al
Convegno di Studi svoltosi ve-
nerdì 2 marzo nellʼAula Magna
dellʼUniversità di Asti, ha sinte-
ticamente indicato ai presenti
la figura di Giacomo Bove.

La giornata, organizzata dal-
la Provincia di Asti in collabo-
razione con lʼAssociazione
Culturale “G. Bove & Maranza-
na” e con lʼUniversità di Asti, è
stata patrocinata dalla Regio-
ne Piemonte e dalla Fondazio-
ne della Cassa di Risparmio di
Asti quale conclusione dei fe-
steggiamenti provinciali per i
150 anni dellʼUnità dʼItalia.

Ha introdotto la giornata il
presidente Onorevole Maria
Teresa Armosino la quale, tra
lʼaltro, ha anche portato i salu-
ti dellʼAssessore alla Cultura
Baudo.

È poi intervenuta la dott.ssa
Tiraboschi, Direttore del Dipar-
timento Cultura Turismo e
Sport della Regione Piemonte;
quindi è seguito il saluto della
presidente dellʼAss. Cultura-
le”G. Bove & Maranzana” Ma-
ria Teresa Scarrone.
Quando lʼOriente
cambia la vita

Dopo la presentazione del-
lʼesploratore da parte del prof.
Cesare Bumma, membro del
Comitato Scientifico del Mu-
seo “Giacomo Bove”, il prof.
Sergio Conti, vice presidente
della Società Geografica Italia-
na (istituzione fondata subito
dopo lʼUnità dʼItalia, e che nel
1879 provvide a pubblicare le
relazioni autografe dellʼintrepi-
do sottufficiale Bove, esplora-
tore di Maranzana, riguardo il
viaggio della Vega, sulla rotta
a nord-est, nella spedizione
Nodenskiold di cui abbiam ri-
ferito sul precedente numero
del nostro settimanale). E il re-
latore non ha mancato di porre
in evidenza lʼimportante ruolo
svolto dalla Società nel campo
delle esplorazioni: e allora me-
ritevole di menzione è anche il
nome di Giovanni Chiarini, che
proprio nel febbraio del 1879
(mentre lʼavventura di Bove è
in pieno di svolgimento) è co-
stretto ad interrompere la spe-
dizione ai laghi equatoriali afri-
cani, iniziata nellʼestate di tre
anni prima - perché imprigio-
nato dalle tribù locali. Di lì a
poco morirà di malaria.

Lʼimportanza storica del
viaggio di Bove in Oriente è
stata poi sottolineata dal prof.
Puddinu, il quale ha illustrato il
desiderio dellʼItalia di entrare
nel gioco internazionale delle
potenze coloniali in Estremo
Oriente, in modo particolare
nel Borneo ed in Giappone.

Questʼultima potenza da
centinaia di anni era chiusa al-
lʼOccidente, per cui davvero al-
cunché si conosceva di quelle

terre lontane.
Lʼapertura, in quegli anni,

del Canale di Suez (percorribi-
le dal 1869) aveva permesso
di inviare anche in Oriente de-
cine di navi battenti bandiera
italiana, allo scopo di allaccia-
re nuove relazioni politiche e
commerciali. E il bello è che la
storia finisce per riflettersi an-
che sulla letteratura. Nel 1895
compare in volume (lʼanno pri-
mo era apparso a puntate sul
“Mattino” di Napoli, non un ca-
so una città portuale, la stessa
cui era approdato Bove di ri-
torno dai mari del Nord) il ro-
manzo Redivivo (che deve la
sua fama in quanto probabile
fonte del Mattia Pascal di Pi-
randello).

Che si deve ad uno scrittore
- si tratta di Emilio De Marchi -
che, coscienzioso osservatore
dei mutamenti economici e so-
ciali, colloca proprio nel gran-
de porto giapponese di Yokoa-
ma il suo personaggio Alfredo
Bausen, che come il “nipotino”
Mattia, si trova a vivere la spe-
ciale condizione di morto-vivo.

Il lontano Giappone come
“mondo dei morti”, il cui il No-
stro si ritira dopo mille avven-
ture.

Ma non sono neppure da
trascurare la Butterfly di Pucci-
ni, e i racconti di viaggio (40
volumi: da Costantinolopi a Ta-
hiti allʼIslanda) e le altre giap-
poneserie di Pierre Loti, pseu-
donimo di Julien Viaud (1850-
1923), ufficiale di Marina, e la
sua Madame Chrysanthème
(che è del 1887), testi citati
non a caso dal personaggio
cui il protagonista confida le
sue avventure, autorizzandone
la divulgazione.

Proprio lʼargomento delle
politiche commerciali è stato
trattato dal prof. Francesco
Surdich, preside di facoltà ed
esperto di esplorazioni geo-
grafiche dellʼUniversità di Ge-
nova, mentre il prof. France-
sco Scalfari, direttore dellʼUni-
versità astense, ha illustrato il
contributo dato al mondo del-
lʼesplorazione dal Piemonte.

La giornata, interessante ed
istruttiva, alla quale hanno pre-
senziato la sig.ra Franca Bove,
pronipote dellʼesploratore
monferrino, ed il console Pet-
ter Johannesen, pronipote del-
lʼesploratore Roald Amundsen,
si è conclusa con la consegna
di tanti omaggi, tra cui alcune
bottiglie, con lʼetichetta di Bo-
ve e della Casa Museo di Ma-
ranzana, del barbera che ha
permesso allʼesploratore pie-
montese di portare a termine i
suoi studi presso lʼAccademia
Navale di Genova, offerte dal-
la Cantina di “La Maranzana”.

La Provincia di Asti ha poi
omaggiato i relatori con un
prezioso libro storico, unita-
mente ad altri vini delle nostre
colline, che per la loro bellez-
za - un altro mare, verrebbe da
dire - sono candidate a diven-
tare Patrimonio Unesco. G.Sa

Alice Bel Colle. I ruoli con-
venzionali (per quanto si pos-
sa ancora parlare di conven-
zioni, a fronte della riconosciu-
ta parità fra i sessi) sono stati
per una sera rovesciati. Plate-
almente.

Le donne a tavola, a man-
giare, scherzare e a trascorre-
re una serata tutta al femmini-
le, gli uomini relegati al ruolo di
camerieri, ad assicurare il ser-
vizio al tavolo, omaggiando, al
termine della cena, ogni parte-
cipante con un fiore e una poe-
sia. Si è svolta così, con leg-
gerezza e divertimento, la se-

rata della “Festa delle Donne”,
appuntamento che Alice Bel
Colle ha voluto riservare, co-
me omaggio, alle rappresen-
tanti del “gentil sesso”, con
una cena organizzata sabato
10 marzo nei locali del salone
della Pro Loco.

Le dame che hanno voluto
raccogliere lʼinvito sono state
numerose, in rappresentanza
di tutte le fasce di età. A quan-
to pare, non hanno avuto di
che pentirsene al termine di
quella che unanimemente è
stata definita “una serata ben
riuscita”.

Bruno. Nel 2009, un artico-
lo su un quotidiano nazionale
individuava in Bruno uno dei
dodici comuni dellʼAstigiano
con il peggior comportamento
ecologico sul fronte rifiuti, con
un picco di produzione pro ca-
pite di 2 chilogrammi al giorno.
Lʼamministrazione guidata dal
sindaco Manuela Bo ha il pia-
cere di annunciare che quel tri-
ste traguardo è ormai alle spal-
le e il paese entra di diritto tra
i comuni “virtuosi”.

Lo affermano i dati del con-
sorzio Gaia: in due anni da cir-
ca 200 tonnellate di rifiuti si è
passati a 71, la raccolta diffe-
renziata sotto al 10% è passa-
ta al 48%, mentre la produzio-
ne pro capite è passata a 500
grammi al giorno. “Il risultato è
stato raggiunto grazie allʼope-
ra coordinata tra Amministra-
zione Comunale e Cittadini
espletata attraverso una com-
missione comunale ad hoc,
una collaborazione stretta con
il consorzio CBRA, una sensi-
bilizzazione con volantini, ma-
nifesti, assemblee pubbliche
ed infine una azione educativa
svolta dagli operatori addetti
alla raccolta” spiega il consi-
gliere Angelo Soave, che si è
occupato del settore. “Oggi
possiamo ritenerci soddisfatti,
ma la guardia non potrà anco-
ra essere abbassata, recente-
mente lʼamministrazione ha
approvato una riduzione della
tassa Tarsu per i rifiuti del
2011, ma nel contempo appro-

vato il mantenimento della
commissione che ha ben lavo-
rato a cui vanno i meriti del
successo”.

Alcuni esempi di azioni di
Bruno messe in pratica e at-
tualmente in corso sono la di-
stribuzione ai cittadini della
borsa per la spesa per ridurre
lʼuso dei sacchetti di plastica,
lʼinvito ad usare la compostie-
ra, il passaggio al sistema di
raccolta “porta a porta”, inclu-
sa una soluzione anche per le
seconde case, e infine la ge-
stione dellʼumido. Spiega Soa-
ve: “Lʼumido nei paesi rurali
può essere smaltito facilmente
sul posto, mentre raccoglierlo,
trasportarlo lontano per lavo-
rarlo per ricondurlo allo stato di
humus con costi che pesano
sulla collettività può non aver
senso.

Lo stesso procedimento in
modo naturale può essere rea-
lizzato dai cittadini attraverso
lʼuso del compostaggio dome-
stico. Altre iniziative spot sono
state messe in campo: grazie
ai volontari e lʼassociazione
degli Alpini sono state fatte
raccolte straordinarie di rifiuti
nei boschi. La prossima, in pri-
mavera soprattutto i giovani ed
i paesi vicini. Lʼambiente e il
suo territorio vanno difesi, è la
miglior eredità che possiamo
lasciare alle future generazio-
ni e che molto presto venga ri-
conosciuto dalla commissione
Unesco patrimonio dellʼumani-
tà”. F.G.

Terzo. Il Sindaco di Terzo
Vittorio Grillo accompagnato
dal Consigliere Severino Mar-
celli e dai volontari di Prote-
zione Civile Franca Benzi e
Germano Guazzo, si sono re-
cati venerdì 2 marzo 2012, in
Liguria, nel Comune di Bru-
gnato (Provincia di La Spe-
zia) per consegnare il ricava-
to della sottoscrizione a favo-
re degli alluvionati delle Cin-
que Terre.

La somma raccolta, dellʼim-
porto di 1.140 euro è stata
consegnata alla signora Meli-
da Mazzoni di Brugnato.

La signora Mazzoni ha fatto
pervenire al Sindaco di Terzo,
lunedì 5 marzo, il seguente rin-

graziamento: «Con queste po-
che righe vogliamo ringraziare
il sindaco Vittorio Grillo e tutta
la popolazione del Comune di
Terzo per il generoso e ina-
spettato contributo che abbia-
mo ricevuto. Grazie di cuore,
Romolo e Melida Mazzoni».

Nella fotografia da sinistra: Il
sindaco di Brugnato Claudio
Galante, il sindaco di Terzo Vit-
torio Grillo, la signora Melida
Mazzoni, la volontaria di Pro-
tezione Civile di Terzo Franca
Benzi, il consigliere comunale
di Terzo Severino Marcelli, il vi-
ce sindaco di Brugnato Corra-
do Fabiani ed il volontario di
Protezione Civile di Terzo Ger-
mano Guazzo.

Ricaldone. «Unʼoccasione
bellissima», «inusuale trovare
tante storie così umane e par-
ticolari, raccontate con allegria
sulle nostre colline…», «unʼat-
mosfera accogliente e caloro-
sa…». Sono soltanto tre dei
molti commenti che hanno fat-
to seguito allʼincontro su Med-
jugorje organizzato a Ricaldo-
ne, nei locali della “Cà di Ven”
della Cantina Sociale “Tre Se-
coli” dallʼassociazione “Oriz-
zonti”, che ha saputo attrarre,
sulle nostre colline appunto,
sette “narratori” provenienti
dalla Toscana, dalla Lombar-
dia e dalla Liguria. Sette storie,
sette modi diversi di conosce-
re, visitare e vivere Medjugor-
je, a trentʼanni da quel 25 giu-
gno 1981, quando le (presun-
te) apparizioni mariane ebbero
inizio, in uno sperduto paesino
della Bosnia-Erzegovina cir-
condato da pietre e rovi e che
nessuno, allora, ancora cono-
sceva.

Tra il pubblico anche due
parroci, quello di Mombaruzzo,
don Pietro Bellati e don Flavia-
no Timperi, parroco di Ricaldo-
ne e di Alice Bel Colle. Que-
stʼultimo, proprio in virtù della
speciale occasione di condivi-
sione, ha voluto aggiungere al-

le altre anche la sua sentita te-
stimonianza.

A coronamento dei racconti
personali, canti della tradizio-
ne ebraica e cristiana ed una
suggestiva “Ave Maria” in ge-
novese, ma anche lʼantica
“Stella Maris” dei naviganti,
magnificamente eseguiti da
Angela Stante Zecca. Come
dʼabitudine “Orizzonti”, dopo
aver ringraziato dellʼospitalità
la Cantina Tre Secoli proprie-
taria dei locali, ha omaggiato i
presenti di un buffet degno del-
le grandi occasioni.
Venerdì “Quale paesaggio?”

Ma non è finita qui. Sempre
a Ricaldone, questo venerdì
16 marzo, ancora alle ore
18,00 alla “Cà di ven”, Oriz-
zonti organizza unʼaltra occa-
sione da non perdere: un in-
contro sullʼimportanza cultura-
le, sociale ed economica del
paesaggio, in attesa di cono-
scere lʼesito della candidatura
Unesco delle nostre colline vi-
tivinicole. Al convegno “Quale
paesaggio?” faranno da con-
torno la già applauditissima
mostra fotografica di Mark
Cooper ed un altro ricco buffet.
Concluderà la serata lo spetta-
colo “Paesaggio ostaggio” di
Stefano Lucarelli.A San Marzano Oliveto

senso unico su S.P. 50
San Marzano Oliveto. Fino a venerdì 16 marzo è istituito un

senso unico alternato sulla strada provinciale n. 50 “Calaman-
drana - San Marzano” nel comune di San Marzano Oliveto, dal
km 5+500 al km 6+800, per i lavori di rifacimento e costruzio-
ne delle reti idrica e fognaria. Il cantiere e le relative modifiche al-
la viabilità sono segnalate sul posto.

Castino, in chiesa “Canti di Pasqua”
con tre corali

Castino. Nella chiesa parrocchiale dedicata a “Santa Mar-
gherita dʼAntiochia” di Castino, sabato 24 marzo, alle ore 21, il
parroco don Domenico Giacosa, ha organizzato “Canticum No-
vum” (Canti di Pasqua) con la partecipazioni di Corale “Amici
miei” con Corale di Borgomale - Benevello e la Corale di Ces-
sole. Allʼorgano Marco Zunino giovene talentuoso .

Al termine della serata verrà offerto un rinfresco nellʼex mona-
stero benedettino.

Sessame, chiusa S.P. 43/A
Sessame. La Provincia di Asti comunica che, da lunedì 12

marzo, è chiusa al transito la strada provinciale n. 43/A “dir. per
Sessame” nel comune di Sessame, al km. 3+600, fino al termi-
ne dei lavori di ampliamento della curva. Il cantiere e le relative
modifiche alla viabilità sono segnalate sul posto.

Si è tenuto il 2 marzo ad Asti

Giacomo Bove e l’Oriente
nei 150 anni dell’unità

Nel salone Pro Loco gli uomini servono a tavola

“Festa delle Donne”
ad Alice Bel Colle

L’annuncio del sindaco Manuela Bo

A Bruno la raccolta
differenziata sale al 48%

Consegnato il ricavato della sottoscrizione

Dal Comune diTerzo per
gli alluvionati di Brugnato

A Ricaldone con “Orizzonti”

Dopo Medjugorje
si parla di paesaggio
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Castelnuovo Bormida.
Con una decisione della Giun-
ta comunale, ratificata dal
Consiglio, il Comune di Castel-
nuovo Bormida ha concesso
lʼuso dei locali fino a pochi me-
si fa occupati dal circolo “Ama-
lia Spinola” e quindi dallʼasso-
ciazione “La Gang dei Boschi”,
al circolo “Fausto Raffo”, con
la formula del comodato dʼuso
gratuito.

La decisione segna lʼinizio di
un nuovo, importante capitolo
nella storia delle associazioni
castelnovesi, e giunge come
diretta conseguenza dello
scioglimento, deliberato circa
due anni fa per decisione dei
soci, del circolo “Amalia Spino-
la”. Lʼassociazione utilizzava
come propria sede i locali di un
edificio di proprietà comunale,
che era stato donato allʼEnte
da una benefattrice con la con-
dizione che il Comune ne ri-
servasse lʼutilizzo per scopi di-
rettamente attinenti allo svolgi-
mento di attività di aggregazio-
ne culturale o ludico-ricreativa.

Dopo lʼautoscioglimento dellʼ
“Amalia Spinola”, i locali del
circolo erano stati occupati da
unʼaltra associazione, “La
Gang dei Boschi”, attiva nel
settore degli eventi motoristici.

Parallelamente, in paese è
sempre rimasto attivo un altro
circolo, quello intitolato a Fau-
sto Raffo, un giovane castel-
novese scomparso prematura-
mente negli anni Sessanta. Il
circolo “Raffo”, presieduto oggi

da Paola Dolermo, ha saputo
diventare nel corso degli anni
una vera e propria istituzione
per il paese: porta avanti la
sua attività da ormai mezzo
secolo, ed è fortemente radi-
cato allʼinterno della comunità.

«Anche per questo motivo,
in considerazione del fatto che
ritenevo giusto dare una spin-
ta alle attività aggregative e
rendere disponibile un punto di
ritrovo per la popolazione, ho
pensato di concedere al circo-
lo “Raffo” lʼuso dei locali un
tempo sede dellʼAmalia Spino-
la. Trovo che sia una forma di
sinergia fra due associazioni
che hanno fatto la storia del
paese», spiega il sindaco
Gianni Roggero. Che aggiun-
ge: «Credo che questa scelta
possa dare nuova linfa alle at-
tività aggregative e favorire la
voglia di stare insieme delle
nuove generazioni. La sede af-
fidata al circolo “Raffo” consta
anche di un ampio cortile, uti-
lizzabile per partite a bocce ma
anche per match allʼaperto di
volley o minivolley. Non a caso
è proprio lì che da alcuni anni
si disputa il tradizionale torneo
di volley benefico a favore di
“Telefono Azzurro”, che orga-
nizziamo annualmente grazie
allʼinteressamento e allʼattivi-
smo di Anna Fraioli».

Il trasferimento del circolo
nei nuovi locali dovrebbe av-
venire, secondo le previsioni,
entro la fine del mese di mar-
zo. M.Pr

Cassine. Siamo ormai in Quaresima, ma arrivano ancora gli ul-
timi echi del carnevale. La foto arriva da Cassine, dove la scuo-
la per lʼinfanzia, nel periodo carnevalesco, ha orientato la pro-
pria attività alla realizzazione di addobbi e decorazioni, allʼascolto
di racconti e filastrocche e allʼinteriorizzazione di nuove cono-
scenze. Per la gioia di tutti i bambini è stata organizzata anche
una bella festa di carnevale, dove i piccoli alunni si sono trave-
stiti e hanno potuto divertirsi giocando e danzando. Chiusura in
grande stile con la rottura della pentolaccia.

Giornate del FAI
faranno tappa a Bergamasco

Bergamasco. Ci sarà anche il palazzo marchionale di Berga-
masco, fra i monumenti aperti al pubblico in occasione della edi-
zione 2012 delle “Giornate del FAI”, in programma sabato 24 e
domenica 25 marzo. Il palazzo sarà aperto al pubblico nelle due
giornate, dalle 10 alle 18, con possibilità di effettuare visite guidate
con guide parlanti italiano, inglese e francese. Un ampio servizio
sullʼevento sarà disponibile sul prossimo numero de LʼAncora.

Ponzone. Alla fine, senten-
do parlare Ando, o leggendo le
sue mail (quasi sempre testo e
immagine), la sensazione era
quella del più completo stra-
niamento.

Insomma come trovarsi a
veder un film di Bunuel. O cer-
te sequenze di Kubrick. Allʼini-
zio capirci poco (o niente).

La nostra che era la stessa
ammirazioni che confessava il
giovane Ungaretti, davvero al-
le prime armi, ai tempi del sog-
giorno parigino, nel ricordare il
magistero di Apollinaire.

Navigatore provetto del
web, Ando non amava certo la
quiete del porto: e così - qual-
che anno fa, dal 2007 al 2008
-quotidianamente inviava le
sue provocazioni-creazioni
(fertilissi me) ai suoi amici.

Difficile star dietro, con com-
menti, a queste realizzazioni,
spesso (oggi direbbe qualcu-
no) “politicamente scorrette”,
corrosive, certe volte anarchi-
che, un poʼ folli, ma - soprat-
tutto - liberissime.

Ma anche questo corpus -
oggi - concorre a “rendere”
lʼeccezionalità di questa figura.
Paziente sì con i giovanissimi,
ma capace di provocare (e, ta-
lora, anche di urticare), crear
conflitti (con tanto di formidabi-
le Ando-arrabbiatura, quando il
clima si scaldava per davvero).

Ma era soprattutto nello
scherzo (vero, presunto; sen-
tendo Ando non si sapeva mai
quale fosse il confine tra realtà
e finzione) che il Nostro dava il
meglio di sé.
Lʼaltro Leonardo

Ecco allora “comunicazioni”
come queste: “Vedete un fo-
glio celebre di Leonardo con le
sue ancor più celebri caricatu-
re. Io mi sono divertito molte
volte a caricaturarle, e ne ho
fatto di cotte e di crude.

Una lʼho aggiunta al foglio a
sinistra… complici le universi-
tarie da me corrotte... ebbene
nessun docente mai se ne ac-
corse.

Poi ho provato a stampare
alcune “derive” su pergamena
a getto di inchiostro ingiallita
(foto uno), e di una ho fatto do-
no a un assessore alla cultura
di un comune di 20.000 abi-
tanti: ... “ma Gilardi così è trop-
po, non posso accettare” ...
non ci credete e me ne frego:
era firmata odranoeL alla ro-
vescia, ovvio...

E, amici, non sono cattivo:
solo uno sporco giudio”.

Il tutto Firmato Ando il Rabbi
***

Ma non era finita qui. Segui-

va, nella stessa giornata, un
ulteriore messaggio.

“Cari Amici, devo spiegare
lʼepiteto sporco giudeo dellʼul-
timo messaggio, altrimenti non
ha senso, e si crede proprio
stupido; mentre tratta della ca-
ricatura della caricatura di Leo-
nardo che, in tre secoli, ha fat-
to molta strada, diventando
appunto quella del Giudeo dei-
cida dipinto un milione di volte
ai piedi della croce di un altro
Ebreo crocifisso, nel più famo-
so pogrom golgotiano della
storia (anche se non gli si dà
questo nome).

Insomma è un topos: qua lo
vedete (foto due) in quella che
è la prima versione digitale: è
molto efficace, in lei ritorna il
segno (la tessera, il punto) fo-
tocollografico del bicromato di
potassio, il più bello di tutti i se-
gni della fotografia a inchiostro
analogica (cartoline postali),
che sono riuscito a riprodurre
en numerique”.

Firmato Ando il Bravo

Ando e la poesia
“Cari Amici, già con i pochi

elementi nuovi in possesso è
facile pensare a quale livello
possa scendere un vecchio
sionista emozionato da ciò
che scopre di nuovo, in digita-
le, una poesia mica
m(ont)ale”. Seguono i versi
(endecasillabi e non), allegati
alla foto tre.

“Nel cielo splende il sole ha
la tua faccia / la sotto mica
bruciato col salino, /balla il
giudìo che non volle capire /
del cielo lʼansietà del tuo volto
giallino//.

Tendono alla chiarità le co-
se oscure, /si inceneriscono i
corpi in un fornello / brontola
il fumo musiche insicure: /sva-
nire è dunque più che bello
Bello”.

G.Sa

Nelle foto a fianco: in alto,
variazione da Leonardo; sot-
to il Giudeo secondo Ando

Cassine auguri
per i 100 anni a
Milena Gandini

Cassine. Sarà festa grande
domenica 18 marzo 2012, per
Milena Domenica Gandini, che
taglierà il traguardo del secolo
di vita.

Cento anni sono un traguar-
do prestigioso, infatti Milena
Domenica Gandini è nata a
Villa del Foro il 18 marzo del
1912, sposata e trasferitasi a
Cassine nel 1941

Nonna Milena sarà festeg-
giata dalla figlia Giuseppina il
genero orazio i nipoti, i proni-
poti, parenti e amici.

Ancora tanti auguri, dai cas-
sinesi e dai lettori de LʼAncora
e arrivederci nel 2013.

Castelletto dʼErro. Tra gli
appuntamenti messi in cantie-
re lo scorso anno nei paesi
della valle Erro e dellʼacquese,
ottimi riscontri ha avuto “Ca-
stelletto dʼErro: una storia da
raccontare”. Una serie di even-
ti legati alla storia medievale,
spalmati da maggio a novem-
bre ai piedi della “Torre Me-
dioevale” in quasi tutti i fine
settimana, organizzati dallʼas-
sociazione Moncrescente On-
lus in collaborazione con lʼAm-
ministrazione comunale ed al-
tre realtà presenti sul territorio.

Referente di queste iniziati-
ve è stato in tutto e per tutto
Valter Siccardi, acquese, mae-
stro dʼarme, stuntman prota-
gonista con i suoi armigeri in

tanti film girati in tutto il mondo.
Sulla sua esperienza a Ca-

stelletto Erro Valter Siccardi ci
dice: «La stagione trascorsa a
Castelletto dʼErro è stata di-
vertente e faticosa ma siamo
contenti di aver, nel nostro pic-
colo, contribuito alla valorizza-
zione del bellissimo Borgo.

Crediamo fortemente che le
nostre iniziative possano es-
sere state una valida promo-
zione turistica a costo zero! Le
molte mail che abbiamo rice-
vuto da chi ha assistito o ha
letto dellʼiniziativa ci hanno ral-
legrato e compensato per il
grande sforzo di divulgazione
che abbiamo fatto e di questo
siamo grati allʼAmministrazio-
ne comunale e al sindaco Pier-

carlo Dappino che ci hanno
permesso di ben operare. Il
2012 si apre allʼinsegna della
crisi in ogni settore, non ultimo
quello dellʼofferta culturale e
questo ci obbliga a ridurre la
nostra attività che è stata ed è
sempre assolutamente a titolo
gratuito. Però, non vogliamo
mancare ai nostri Impegni.

Durante la prossima stagio-
ne estiva vorremmo organiz-
zare, sempre se ci sarà lʼinte-
resse, con cadenza mensile e
a date da concordare, una “In-
tervista con la Storia”. Chiac-
chierate a cura di esperti di
storia locale e del Monferrato
che parleranno degli Antichi Li-
guri, della presenza Romana,
dei Longobardi e del Vescovo
Guido. Ogni “intervista” sarà
animata con uno o più attori in-
dossanti abiti e ornamenti del-
lʼepoca di riferimento, che inte-
ragiranno con lʼesperto e con il
pubblico per offrire una visione
molto articolata e interessante
sul passato del Territorio.

Naturalmente ci piacerebbe
“esportare” questo tipo di atti-
vità di volontariato culturale
magari anche ad Acqui Terme
ed in altri comuni dellʼacquese.
Sperando che questo pro-
gramma forzatamente ridotto
sia di gradimento ringrazio e
saluto a nome di tutti i volonta-
ri della Moncrescente Onlus».

A Castelnuovo Bormida ci sarà un unico circolo

“Raffo” e “Spinola”
uniscono le forze

Ponzone e il grande maestro dell’immagine

Parole e immagini gli scherzi di Ando

Dopo l’esperienza: “Castelletto d’Erro una storia da raccontare”

Moncrescente Onlus divulga cultura

In occasione del carnevale

Cassine scuola infanzia
festa mascherata

Ponzone. Così il prof. Andrea Mignone ri-
corda Ando Gilardi: «Vorrei, in qualità di ex sin-
daco di Ponzone, tracciare un breve, ma com-
mosso, ricordo di Ando. Personaggio sopra le
righe, in molti sensi: non ha certo evitato di-
scussioni e polemiche, persino provocazioni,
con il suo dialogo diretto. Ha avuto i tratti, le in-
tuizioni, dello sperimentatore accanito.

Gilardi è stato un artista, un fotografo pionie-
re sia nella valorizzazione della foto come do-
cumento storico sia nella didattica della foto-
grafia. Ha talora avuto, va riconosciuto, un rap-
porto problematico con la comunità locale. De-
stino che accomuna molti di coloro i quali sono
orientati più allʼinnovazione che alla conserva-
zione. Sono riuscito negli anni a stabilire un
rapporto equilibrato con Ando, fondato su co-
muni interessi culturali e sulla ricerca della spe-
rimentazione in ogni campo del sapere. Lo ri-
spettavo, come penso Ando abbia rispettato il
Comune e abbia avuto attenzione per le attivi-
tà pubbliche.

Mi permetto di ricordare soltanto alcuni mo-
menti di collaborazione, quali lʼorganizzazione
di una mostra di arte contemporanea con lʼuti-
lizzo di materiali non “convenzionali” (sacchi di
juta, blocchetti di cemento, ecc.), negli anni in
cui il Comune ospitò anche rassegne di Ric-
cardo Licata e Lucio Alinari. Soprattutto mi pia-
ce riandare alla “performance artistica colletti-
va en plein aire”, quando venne allestita nella
piazza principale del paese una tela bianca
lunga cinquanta metri, sulla quale ogni perso-
na poteva comporre un disegno. Lʼestro arti-
stico e la fantasia vera di Ando si manifesta-
vano appunto in questo incontro dellʼarte con
la gente.

Barba bianca fluente, Ando parlava da affa-
bulatore con una vitalità tumultuosa e contenta
nel suo studio, una sorta di salotto delle mera-
viglie ricolmo di libri e tecnologie informatiche,

con un tocco di fiabesco e di orientale. Ricordo
di aver assistito, in quello studio, a un fenome-
nale scambio di opinioni sullʼarte tra Ando e Vit-
torio Sgarbi, con questʼultimo quasi sconfitto
dalla verve del primo.

Ricordo soprattutto le conversazioni, tra il se-
rio e lo stravagante, che accendevano i nostri
incontri nel giardino di casa, un museo allʼaria
aperta».

Andrea Mignone ricorda Ando Gilardi

Variazione su Auschwitz
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Ponzone. Le pro loco si ar-
mano, sicuramente di buona
volontà, per cercare di anima-
re la stagione estiva in un mo-
mento in cui, tra crisi naziona-
le e difficoltà assortite per i pic-
coli comuni, trovare risorse per
le feste diventa sempre più dif-
ficile. Le “feste” paesane però,
sopratutto quelle messe in
cantiere in alcune realtà, lon-
tane dalle grandi “abbuffate”
che sempre più spesso diven-
tano lʼunico scopo per il quale
spendere energie, restano il
più affidabile sistema per pro-
muovere e difendere il territo-
rio.

Lo fa la Pro Loco di Toleto,
bella frazione di Ponzone, con
poche ma mirate manifestazio-
ni. In questi giorni è uscito il
calendario, contenitore di una
serie appuntamenti che spa-
ziano dallʼarte, alla cultura,
sport e naturalmente enoga-
stronomia.

Alcuni di questi incontri fan-
no parte della tradizione, in al-
cuni casi consolidata come la
festa patronale di San Giaco-
mo in calendario il 21 o 29 lu-
glio (la data definitiva verrà
stabilita più avanti) messa in
cantiere in sinergia con la Con-
fraternita di San Giacomo che
da anni vede la partecipazione
di numerose confraternite.
Una festa religiosa ma, anche,
goiosa e colorata. Una prima
assoluta è la “Cena delle Na-
zionalità” in calendario alla me-

tà dʼagosto, in omaggio alle
persone di altre nazioni del
mondo che hanno scelto di
soggiornare nella piccola fra-
zione di Toleto.

Poi spazio ad appuntamenti
che hanno un discreto retro-
terra come la “Festa Medioe-
vale” in calendario il 14 luglio
durante la quale i falconieri fa-
ranno volare i loro rapaci in
una dimostrazione a scopo di-
dattico, i gruppi storici si esibi-
ranno in balli medioevali e gli
armigeri in combattimenti si-
mulati, per finire con la classi-
ca cena medioevale. Il 28 lu-
glio la tradizionale “Sagra del
Salamino” alla quale, nel 2011,
è stato assegnato dalla provin-
cia di Alessandra il marchio
“Filiera Corta” grazie allʼimpie-
go di alimenti prodotti sul terri-
torio.

Spalmate tra i mesi di luglio
e agosto la cena con la polen-
ta e quella con i ceci; poi lo
sport con il torneo di petanque
e una esibizione di Tamburello
nella spaziosa piazza dedica-
ta allʼartista Pietro Maria Ivaldi
“Il Muto”.

La Pro Loco di Toleto sarà
inoltre presente a due feste
della tradizione ponzonese:
delle “Pro Loco del comune di
Ponzone” ai primi di giugno in
località Moretti e quella delle
“Pro loco della Comunità Mon-
tana” in calendario il 30 giugno
e 1 luglio a Ponzone capoluo-
go.

Cremolino. Venerdì 24 feb-
braio gli alunni della scuola pri-
maria di Cremolino – Trisob-
bio, insieme ai loro insegnanti,
si sono recati in Alessandria
per visitare il Museo Etnografi-
co “Cʼera una volta” . Le re-
sponsabili del museo li hanno
accolti e suddivisi in due grup-
pi per consentire loro di segui-
re in modo più proficuo le va-
rie attività. Gli studenti hanno
intrapreso il percorso “Lʼarco
della vita”, che propone la ri-
costruzione degli ambienti do-
mestici nei quali si svolgeva la
quotidianità tra la fine dellʼ800
e i primi del ʻ900. I bambini si
sono entusiasmati nel rivivere
le fasi della vita di una famiglia
del passato osservando gio-
chi, cibi, corredi, abiti e varie

suppellettili dellʼepoca passa-
ta. È stato molto divertente per
loro anche realizzare con il
cartoncino colorato una giran-
dola che rappresenta uno dei
giochi preferiti dai bambini di
un tempo. Tutti hanno mostra-
to grande ammirazione per
lʼesposizione di oggetti costrui-
ti secondo la tecnica giappo-
nese degli “origami” e si sono
poi personalmente cimentati
nella realizzazione di un sem-
plice manufatto.

Dalle insegnanti e dagli
alunni ci giunge un sentito rin-
graziamento verso le curatrici
del museo che con grande di-
sponibilità e competenza li
hanno accompagnati nella co-
noscenza di questo autentico
patrimonio culturale.

Rocca Grimalda. La risco-
perta delle relazioni intercorse
tra Giosué Carducci e il Mon-
ferrato data al 2009.

In quel tempo, su iniziativa
del Circolo Culturale “I Mar-
chesi del Monferrato”, che ha
sede ad Alessandria, con la
cura di Roberto Maestri, si pro-
cedette alla ristampa de Ca-
valleria e Umanesimo (in oc-
casione del centenario in cui i
diversi saggi, in precedenza
pubblicati in rivista - e non po-
teva essere questa che la
“Nuova Antologia”, presto affi-
data al governo dellʼacquese
Maggiorino Ferraris - furon
raccolti in volume).

Ora, a distanza di tre anni,
dallʼuscita di quella ristampa
(che aveva contribuito, sulle
nostre colonne, dandoci pre-
ziosi incentivi, a far riscoprire
la storia di Aleramo e del pe-
riodo Ottoniano), dagli incontri
culturali connessi al centena-
rio, dagli ulteriori contribuiti cri-
tici legati alla ristampa (di Aldo
Settia, Marco Veglia, Sonia
Barillari e Francesco Benozzo)
un nuovo evento.

Alla figura di Giosuè Car-
ducci studioso del Monferrato
(e il poeta vate della Terza Ita-
lia nel vocabolo coglieva una
natura “villereccia”, rustica
quanto guerriera: era nome, il
Monferrato, “da esser gridato
sui campi di battaglia… sem-
pre nella vittoria o nella scon-
fitta onorato”) è dedicata la
presentazione del volume Gio-
suè Carducci e il «suol dʼAle-
ramo» in programma sabato
17 marzo alle ore 17.30 pres-
so i locali del Museo della Ma-
schera di Rocca Grimalda
(AL). Lʼincontro - che significa-
tivamente cade in un altro gior-
no anniversario: quello della
proclamazione dellʼUnità dʼIta-
lia: ecco il 151º, meno celebra-
to, ma sempre significativo - si
inserisce nel calendario di
eventi per la celebrazione del
VI Centenario della scompar-
sa di Facino Cane (condottiero
di Casale Monferrato, che tra
la fine del XIV secolo e lʼinizio
del successivo servì Scaligeri,

i Carrara e i Visconti, e che riu-
scì ad assicurarsi un vasto do-
minio personale capace di
comprendere, dal 1404, Ales-
sandria, Tortona, Novara e
Piacenza). Lʼiniziativa di Roc-
ca è curata dai “I Marchesi del
Monferrato”, con il patrocinio
della Regioni Piemonte, Ligu-
ria, Lombardia, del Consiglio
Regionale del Piemonte, e dal-
le Province di Alessandria,
Asti, Savona, Torino, Vercelli.

Allʼincontro interverranno
Sonia Maura Bacillari dellʼUni-
versità di Genova, e Roberto
Maestri.
Per un Carducci
testimonial del territorio
E proprio da Roberto Mae-

stri raccogliamo le seguenti
parole di invito: “Le celebrazio-
ni dedicate a Carducci, ed al
suo interesse per il Monferra-
to, avviate nel 2009 hanno ca-
ratterizzato parte dellʼattività
svolta dalla nostra Associazio-
ne anche negli anni successi-
vi. Abbiamo cercato di far per-
cepire, a chi ci ha accompa-
gnati nel percorso, come il
Poeta abbia rappresentato, e
rappresenti, uno straordinario
testimonial per questa nostra
terra tesa, oggi più che mai, al-
la riscoperta della sua voca-
zione internazionale e, quindi,
alla ricerca ed alla valorizza-
zione di figure che, attraverso
la loro opera, ricordino lʼampio
respiro, non solo storico, di un
territorio.

Un territorio che ha costitui-
to un fondamentale crocevia
tra Oriente e Occidente”.

Ma a questo punto è dove-
roso provare a scendere un
poco di più nello specifico dei
contenuti.

“In questo volume, che se-
gue Carducci e gli Aleramici di
Monferrato, abbiamo voluto
raccogliere i contributi presen-
tati in occasione dei due con-
vegni tenutisi ad Alessandria
ed a Bologna, integrati da al-
cuni interventi utili a far com-
prendere meglio al lettore
lʼampiezza di spunti che lʼope-
ra di Carducci ci presenta”.

G.Sa

Melazzo. Sarà ancora il pic-
colo centro sportivo in località
Benzi dove tra non molto verrà
allestito il museo dellʼAcque-
dotto Romano, nella struttura
già completata, ad ospitare la
maggior parte delle manifesta-
zioni che la pro loco ha messo
in cantiere per vivacizzare
lʼestate melazzese.

Li tra sabato 28 e domenica
29 aprile, verrà organizzata la
41ª “Sagra dello Stoccafisso”,
la più datata, famosa e seguita
manifestazione tra quelle che
vengono proposte in valle er-
ro. Due quintali di stoccafisso
preparati secondo una antica
ricetta melazzese ed ancora
con alcuni di quei cuochi che,
quaranta anni fa, parteciparo-
no alla prima “cottura”. Stocca-
fisso che diventa lʼ”arma” di
uno sport, il “Lancio dello Stoc-
cafisso” attorno al Castello,
che vede la presenza di veri e
propri esperti. Una idea che è
poi stata scopiazzata in mezzo

mondo ma solo a Melazzo ha
mantenuto il fascino particola-
re tanto da attirare esperti an-
che dalla Norvegia, patria del-
lo stoccafisso.

Insieme alla sagra dello
stoccafisso, la pro loco si dedi-
ca ai Santi che a Melazzo so-
no due, San Bartolomeo, il pa-
trono che da sempre si celebra
il 24 di agosto con la festa pa-
tronale, la processione ed il
giorno dopo con il ballo e la ce-
na, e San Guido, vescovo di
Acqui, nato a Melazzo, che si
è aggiunto a San Bartolomeo
e viene festeggiato in due gior-
ni, il 6 e 7 luglio.

Sempre a luglio in calenda-
rio è stata inserita una serata
country, nellʼarea sportiva, con
cena tipica e giochi dedicati.
Lo sport da diversi anni si rita-
glia uno spazio con il torneo di
calcio giovanile che si disputa
a giugno e poi ci sono le corse
podistiche e quelle in biciclet-
ta.

Azione Cattolica dei Bricchi
periodo di Quaresima
Rocca Grimalda. Anche questʼanno lʼAzione Cattolica Inter-

parrocchiale dei Bricchi (Rocca Grimalda - Montaldo Bormida - Car-
peneto), sotto la guida di Anna Tedesco e dei suoi collaboratori,
ha stilato un programma per il periodo quaresimale. Domenica 18
marzo, in canonica a Rocca Grimalda, aperitivo di condivisione al-
le ore 19.30; alle ore 20.30, proiezione del film “Uomini di Dio”; un
monastero in mezzo alle montagne algerine negli anni 1990… Ot-
to monaci cristiani francesi vivono in perfetta armonia con i loro fra-
telli musulmani. Progressivamente la situazione cambia. La vio-
lenza e il terrore integralista si propagano nella regione. Nonostante
lʼincombente minaccia che li circonda, i monaci decidono di restare
al loro posto, costi quel che costi (Gran premio della Giuria al Fe-
stival di Cannes 2010). Venerdì 30 marzo, ore 21, in chiesa a Mon-
taldo Bormida, via Crucis interparrocchiale. Le iniziative sono ri-
volte ai giovanissimi, giovani e adulti. Appuntamenti gruppo gio-
vanissimi: domenica 25 marzo, ore 10, a Montaldo e giovedì 5 apri-
le (Giovedì Santo) a San Giacomo.

Ponzone. Il Comune di Pon-
zone ha organizzato, per la fe-
stività dellʼotto marzo, un in-
contro presso la Biblioteca Ci-
vica, in via santʼAnna, dedicato
ad alcune figure femminili nella
storia del paese. Lʼincontro in
programma domenica 18 mar-
zo, a partire dalle 17, curato da
Andrea Mignone, svilupperà i
profili di alcune figure femminili
e, attraverso queste, i tratti sa-
lienti di altrettante epoche stori-
che. Si inizierà con Emilia “la
pregiata”, moglie del marchese
di Ponzone, lodata dai trovato-
ri provenzali ad inizio del Due-
cento. È un modo di ricostruire
la vita di una corte marchionale
nel periodo di suo massimo
splendore. Si passerà poi al Sei-
cento, per tratteggiare, sulla
scorta delle ricerche del prof.

Carlo Prosperi, la figura della
strega dei Voglini e per ricorda-
re momenti di vita attorno al ca-
stello, prima della sua distru-
zione ad opera degli spagnoli.
Mignone ritornerà a parlare poi
della mamma dellʼeroe di Pa-
strengo di quella Giacinta de
Rege di Gifflenga, che nel suo
diario dimostra capacità orga-
nizzative notevoli nella condu-
zione dellʼeconomia domestica
di una piccola nobiltà rurale. In-
fine, sarà ricordato il fulgido
esempio di mamma Ambrogina
Ravera nel corso della lotta par-
tigiana. Anche in questo caso,
saranno ripercorsi vari momen-
ti di quei tragici anni 1944-45,
con la ricostruzione di alcuni fat-
ti controversi ed un primo ab-
bozzo della presenza degli “007”
inglesi nella zona di Pianlago.

Trisobbio. Imparare a colti-
vare e a curare la vigna con le
tecniche dellʼagricoltura biolo-
gica e biodinamica sarà lʼargo-
mento al centro di un corso di
tre lezioni che si svolgerà a Tri-
sobbio a partire da domenica
prossima, 18 marzo, sotto le
insegne dellʼassociazione
“Biodivino”, che lo promuove in
collaborazione con la Provin-
cia ed il Comune e in sinergia
con tre aziende dellʼAlto Mon-
ferrato Ovadese che si sono
prestate a svolgere il ruoli di
formatori.

Le adesioni sono aperte, per
un appuntamento che la presi-
dente di “Biodivino”, Daniela
Ferrari, ha definito «importante
per lʼOvadese», sottolineando
la crescente importanza as-
sunta dai prodotti biologici nel-
le quote di mercato e eviden-
ziando il crescente successo
di questo filone negli ultimi an-
ni. Bruno Barosio, responsabi-
le del settore agricolo della
Provincia di Alessandria, ha in-
vece posto lʼaccenno sulle
condizioni di vita, che con il
prodotto biologico sono netta-
mente migliori, ed il vantaggio
che potrà trarre lʼOvadese dal-
lʼeventuale inserimento del ter-
ritorio allʼinterno del patrimonio
Unesco.

Soddisfatto è apparso an-
che il sindaco di Trisobbio,
Marco Comaschi, che vede il
territorio trisobbiese pronto ad
ospitare un altro appuntamen-
to turistico di prestigio che fa
seguito al successo ottenuto
dal recente corso per somme-
lier di secondo livello.

Ma vediamo nel dettaglio in
cosa consiste il corso di viticol-
tura biologica: il target è quello
dei privati appassionati di agri-
coltura e enologia interessati a
scoprire un approccio alterna-
tivo a questa tematica. Cia-
scuna delle tre giornate si
compone di una parte teorica,
al mattino, e di una pratica po-
meridiana che sarà seguita
ogni volta da una degustazio-
ne dei vini. Protagoniste nel
processo di formazione saran-
no tre aziende vitivinicole
dellʼOvadese, che hanno scel-
to la strada della coltivazione
biologica e che insegneranno
le tecniche di questo tipo di
agricoltura Il ruolo dei «docen-
ti» spetterà a titolari e operato-
ri di queste realtà locali: le
aziende “Cascina del vento” e
“Cà del Bric” di Montaldo e “Lo
Zerbone” di Rocca Grimalda.

Il corso inizierà domenica
18 marzo a “Cascina del
Vento” con una lezione su
“Introduzione alla viticoltura
biologica e biodinamica; la
gestione del terreno e la po-
tatura”. A seguire, domenica
6 maggio, presso “Lo Zerbo-
ne”, si parlerà di “Spollonatu-
ra e potatura verde; le ma-
lattie della vite”. Ultima lezio-
ne domenica 17 giugno, alla
“Cà del Bric”, sul tema “Ge-
stione estiva della chioma;
verso la vendemmia; la vinifi-
cazione col metodo biologi-
co”. Per ulteriori informazioni
è possibile contattare lʼasso-
ciazione “Biodivino” al nume-
ro 347/5201072.

M.Pr

In calendario arte, cultura, sport, enogastronomia

Pro Loco Toleto
manifestazioni del 2012

Scuola primaria di Cremolino -Trisobbio

Alunni visitano
museo etnografico

Sabato 17 marzo, ore 17,30, al Museo Maschera

Rocca Grimalda, un libro
Carducci e il Monferrato

Le manifestazioni del 2012

Pro Loco Melazzo
programma delle feste

Da domenica 18 marzo con “Biodivino”

Trisobbio, al via le lezioni
di viticoltura biologica

Domenica 18 marzo dalle ore 17

Le donne di Ponzone
in quattro bei capitoli
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Giusvalla. Domenica 6 e lu-
nedì 7 maggio a Giusvalla si
andrà alle urne per eleggere il
nuovo sindaco e rinnovare il
Consiglio comunale.

Il conto alla rovescia e già
iniziato ma in paese non si vi-
ve ancora appieno il clima elet-
torale.

Probabilmente gli effetti del-
la Finanziaria dellʼagosto 2011
e le successive modificazioni,
compresa quella attinente la
composizione delle liste che
vedono ridotto il numero dei
candidati consiglieri, hanno
avuto come effetto quello di
ammorbidire lʼinteresse per la
politica locale.

Per ora ci si muove sotto-
traccia o, forse, non si vogliono
scoprire le carte. In ogni caso
lʼipotesi più accreditata è quel-
la della presentazione di due li-
ste.

Una è certa ed è una lista
che avrà la stessa fisionomia
di quella che nelle elezioni del
2007 ha sostenuto il candidato
sindaco Elio Ferraro che è poi
stato eletto con un margine di
quasi quaranta voti (164 con-

tro 127) sulla lista competitrice.
Per le prossime elezioni il can-
didato sindaco potrebbe anco-
ra essere Ferraro oppure po-
trebbe esserci un nuovo volto
con il sindaco uscente in lista
come candidato consigliere.

Si deciderà nei prossimi
giorni.

La lista dovrebbe comunque
avere tra i sei candidati consi-
glieri, questo è il numero mas-
simo consentito, una parte dei
dodici che componevano la li-
sta “Per Giusvalla” presentata
nel 2007.

Una progetto nel segno del-
la continuità che potrebbe an-
che non avere competitori.

Nel 2007 le liste in concor-
renza erano due “Per Giusval-
la” e “Il ritorno di Giusvalla”.
Maurizio Perrone, candidato
sindaco nel 2007, ed anche al-
le elezioni precedenti, non ha
ancora sciolto le riserve.

Se le liste saranno due lo si
saprà solo nei prossimi giorni
e, solo allora, la competizione
elettorale entrerà nel vivo e po-
trebbe anche diventare una
battaglia allʼultimo voto.

Sassello. Giovedì 15 mar-
zo, alle ore 14, nel teatro par-
rocchiale di Sassello verrà pro-
iettato il video documentario
realizzato dallʼassociazione
“Amici per Africa”, nata nel
2002 per volontà dellʼallora
presidente degli “Amici del
Sassello”, Diego Assandri, con
lo scopo di aiutare le suore
della famiglia “Figlie di Nostra
Signora della Misericordia –
Santa Maria Giuseppa Rossel-
lo” di Savona nella costruzione
e mantenimento di un refetto-
rio nutrizionale nella Repubbli-
ca Democratica del Congo.

La Famiglia Madre Rossello
infatti ha, in Congo, una delle
più difficili missioni, collocata
proprio sui confini con il Rwan-
da ed il Burundi e la prima
opera missionaria è stata fon-
data dalla loro Santa Suor Ma-
ria Giuseppa Rossello a Sas-
sello. Questo forte legame è
stato rinsaldato in questi 10
anni di attività e ha dato vita al-
la costruzione in quella regio-
ne del Congo di centro nutri-
zionale, un magazzino per lo
stoccaggio merci, lʼamplia-
mento delle scuole e dei servi-
zi igienici. Davvero molto per
una piccola Associazione di

paese che, per mano del pre-
sidente Diego Assandri, ha
sempre consegnato in loco il
ricavato delle varie attività; pri-
ma da solo, poi con amici, in
automobile sino in Congo a
proprie spese rendicontando
poi con articoli e video lʼavve-
nuta consegna.

Il video proiettato nel teatro
parrocchiale è lʼultimo realiz-
zato dellʼAssociazione e lʼinizio
di un nuovo progetto che vede
“Amici per Africa” collaborare
anche con le scuole locali per
sensibilizzare e continuare il
dialogo con le suore della Fa-
miglia Rossello.

Il video è un estratto di quel-
lo che verrà poi proposto con il
nome di Jambo School Edi-
tion.

Alla presentazione ospiti
dʼonore saranno due suore
Rossello delegate in Congo
(suor Franca economa della
missione e suor Cristine con-
golese e nata nel villaggio so-
stenuto da Amici per Africa);
Sindaci di Comune di Sassel-
lo, Paolo Badano, e Pontin-
vrea, Matteo Camiciottoli. Per
avere informazioni sulle attività
di “Amici per Africa”: www.ami-
ciperafrica.com

Sassello. Due gli appunta-
menti organizzati dal Parco del
Beigua per il mese di marzo.

“Biancone day”, domenica
18 marzo. Raduno diventato
ormai appuntamento fisso per
gli appassionati di birdwatching
(osservazione degli uccelli),
che da alcuni anni convergono
numerosi nel Parco del Beigua,
sulle alture di Arenzano, confi-
dando di assistere ad un con-
sistente passaggio di Bianconi.
Il Biancone è la specie che ca-
ratterizza maggiormente la mi-
grazione dei rapaci diurni sui
contrafforti sud orientali del
Parco del Beigua e della Z.P.S.
(Zona protezione speciale)
Beigua - Turchino, area segna-
lata come il principale punto di
passaggio in Italia, sia in au-
tunno sia in primavera, e uno
dei maggiori del bacino medi-
terraneo.

Durante lʼiniziativa sarà pos-
sibile visitare il Centro Ornito-
logico e di Educazione Am-
bientale in località Vaccà.

Lʼiniziativa è attuata in colla-
borazione con Lipu e con la
partecipazione di Ebn Italia.

È consigliato lʼuso di binoco-
lo e/o cannocchiale. È gradita
la prenotazione telefonica pre-
ventiva per meglio gestire al-
cuni aspetti logistici dipenden-
ti dal numero di partecipanti.
Ritrovo: ore 8.30 presso par-
cheggio antistante la sede del
Parco del Beigua, via Marconi
165, Arenzano. Difficoltà: faci-
le. Durata iniziativa: giornata
intera. Pranzo: al sacco Costo
iniziativa: gratuita. Note: è pre-
visto il servizio navetta gratuito
(a cura del Centro Servizi Ter-
ritoriali, gestito dallʼEnte Par-
co) dalla sede del Parco in via
Marconi fino allʼarea pic-nic del
Curlo.

“Da Pontinvrea a Giusvalla”,
domenica 25 marzo.

Il 23 marzo di ogni anno si
festeggia la Giornata Mondia-
le della Meteorologia ed è per
questo motivo che durante
lʼescursione che da Pontinvrea
porta a Giusvalla sarà possibi-
le visitare il “Laboratorio scien-
tifico – ambientale di Giusval-
la” che, presso lʼedificio scola-
stico di Giusvalla, ospita una
stazione meteo inserita nella
rete Limet.

Il percorso si sviluppa inte-
ramente su strade sterrate e
mulattiere, attraversando un
angolo della Liguria poco co-
nosciuto, ma di elevato pregio
naturalistico. Ritrovo: ore 9,
presso comune di Pontinvrea.

Difficoltà: media. Durata
escursione: giornata intera
Pranzo: (facoltativo a paga-
mento) presso agriturismo “Lo
Scoiattolo”. Costo escursione:
8 euro. Note: Il punto di inizio
del percorso è raggiungibile
utilizzando il servizio navetta a
cura del Centro Servizi Territo-
riali dellʼAlta Via dei Monti Li-
guri – gestito dallʼEnte Parco –
a partire dalla stazione FS di
Albisola Superiore (servizio a
pagamento, per informazioni:
tel. 010 8590300, prenotazioni
obbligatorie almeno 24 ore pri-
ma dello svolgimento del-
lʼevento).

Lʼiniziativa è inserita nel pro-
getto “Turismo attivo: tuffati nel
verde”, cofinanziato da STL
“Italian Riviera” - Provincia di
Savona. Prenotazione obbli-
gatoria: tel. 010/8590307 (en-
tro venerdì ore 12) via
mail CEparcobeigua@parco-
beigua.it (entro venerdì ore 12)
attendere risposta); cellula-
re 393 9896251 entro venerdì
ore 18.

Urbe. Due sono i destina-
tari della missiva che il sinda-
co di Urbe, Maria Caterina
Ramorino, ha inviato in que-
sti in Regione Liguria per cer-
care di far tornare suoi passi
i funzionari della Regione ed
il responsabile generale
dellʼAsl 2 “savonese” il quali,
con una disposizione entrata
in vigore il 1 novembre dello
scorso novembre, hanno
abolito il servizio di Guardia
Medica per i comuni di Urbe
e Tiglieto.

Un pressante invito rivolto al
presidente della Regione Ligu-
ria, on. Claudio Burlando (PD),
ed allʼassessore regionale alla
Sanità Claudio Montaldo (PD).
«Un invito - sottolineano al-
lʼunisono il sindaco Maria Ca-
terina Ramorino ed il vice Lo-
renzo Zunino - con il quale, per
lʼennesima volta, chiediamo al-
la Regione un incontro per tro-
vare una soluzione definitiva
ad un problema che per comu-
ni come il nostro e quello di Ti-
glieto è di fondamentale im-
portanza. Che non sappiano
dove è Urbe? O forse fanno
finta di non saperlo? Il nostro è
un territorio vasto, disagiato,
con tanti nuclei isolati in molti

casi abitati da poche persone
e quasi tutte anziane. Sono
queste le realtà dove bisogna
pensarci bene prima di tagliare
i servizi e quello della Guardia
Medica è prioritario. Senza
Guardia Medica non solo si
perde un prezioso punto di ri-
ferimento, il rischio è quello di
vedere il territorio spopolarsi
per paure che derivano proprio
dalla mancanza di assistenza
medica.

Se vogliono che si vada a
vivere tutti a Genova, Savona
o nelle grandi città ce lo dica-
no che noi chiudiamo e portia-
mo i nostri “stracci” in riva al
mare».

La disperazione nelle cinque
frazioni di Urbe è grande.
«Non vogliamo lasciare senza
“protezione” i nostri concittadi-
ni, soprattutto gli anziani che
non hanno mezzi per andare
dal medico più vicino che, in
fondo, dista “solo” una cin-
quantina di chilometri.

Per questi motivi, se non
verremo ricevuti in Regione,
attueremo una forma di prote-
sta ancor più pressante di
quella della raccolta firme o
delle lettere ai giornali».

w.g.

Sassello. Le cinque suore
della Famiglia “Figlie di Nostra
Signora della Misericordia –
Santa Maria Giuseppa Rossel-
lo” da diversi anni operanti al-
lʼinterno della casa protetta
“Ospedale santʼAntonio” stan-
no per lasciare la struttura ri-
chiamate alla casa madre dal-
la superiora. A nulla sono valse
le chiamate di molti sassellesi
che considerano la partenza
delle cinque suore, anche se
anziane, un impoverimento del
tessuto sociale ed un perdita
per tutto il paese; anche il vice
parroco don Gian Paolo Piz-
zorno, durante la messa cele-
brata dal Vescovo di Acqui,
mons. Pier Giorgio Micchiardi
ha speso parole di conforto per
le suore e sottolineato lʼimpor-
tanza della loro presenza in
una struttura occupata solo da
anziani «È una sofferenza per
tutto il paese. Le suore sono
state per anni un prezioso pun-
to di riferimento per gli ospiti e
con la loro partenza si spegne
una luce che ha illuminato gli
ultimi anni di vita di tanti anzia-
ni».

Alla Casa protetta SantʼAn-
tonio da qualche giorno è ospi-
te lʼanziano parroco don Albino
Bazzano, reduce da un breve
ricovero al San Paolo di Savo-

na in seguito ad una caduta in
casa, prontamente ripresosi
grazie da una straordinaria fi-
bra ed ora in convalescenza
tra i suoi parrocchiani, in quel-
la casa dove per diversi anni
ha celebrato messa accompa-
gnato dalle cinque suore.

Le suore lasceranno il
santʼAntonio nei prossimi gior-
ni, insieme a loro suor Gusta-
va, reduce da un infortunio al-
la spalla che lʼha costretta ad
un paio di giorni di riposo pres-
so la clinica Villa Igea di Acqui,
ma già pronta a tornare in pi-
sta per aiutare gli altri.

Sassello. Il Parco del Bei-
gua fa parte delle quattordici
aree protette italiane (otto par-
chi nazionali e sei parchi regio-
nali) scelte per attuare il pro-
getto “Alberi dellʼUnità dʼItalia”.
Promossa dalla Società Geo-
grafica Italiana e dalla Fonda-
zione UniVerde, finanziata dal
Ministero dellʼAmbiente e della
Tutela del Territorio e del Mare,
lʼiniziativa è finalizzata a pro-
muovere la conoscenza dei
“patriarchi vegetali”, ovvero de-
gli alberi secolari, e a valoriz-
zare turisticamente le aree na-
turali protette italiane e il patri-
monio forestale da esse tutela-
to. In particolare il progetto, ri-
volto agli studenti delle scuole
secondarie di primo e secondo
grado, coinvolge Parchi Nazio-
nali e Regionali che interessa-
no 14 diverse Regioni del Pae-
se (Parco Nazionale del Gran
Paradiso, Parco Regionale
Adamello Brenta, Parco Regio-
nale Valle del Ticino, Parco Na-
zionale delle Dolomiti Bellune-
si, Parco Regionale delle Dolo-
miti Friulane, Parco Nazionale
delle Foreste Casentinesi,
Campigna e Monte Falterona,
Parco Regionale del Beigua,
Parco Nazionale dei Monti Si-
billini, Parco Nazionale
dʼAbruzzo, Lazio e Molise, Par-
co Nazionale del Cilento e Val-
lo di Diano, Parco Nazionale
del Pollino, Parco Regionale
Dune costiere da Torre Canne
a Torre S. Leonardo, Parco Na-
zionale Arcipelago di La Mad-
dalena, Parco Regionale del-
lʼEtna), allo scopo di sensibiliz-
zare lʼopinione pubblica sul-
lʼimportanza della tutela degli
habitat e di quelli che sono gli
unici esseri ancora viventi che
hanno “assistito” allʼUnità dʼIta-
lia i cosiddetti patriarchi vege-
tali che spesso hanno raggiun-
to oltre alla secolare età, di-
mensioni eccezionali (altezza e
circonferenza) tali da fargli ri-
conoscere un valore di monu-

mentalità spesso accompa-
gnato da un valore storico cul-
turale che spesso li lega a par-
ticolari eventi della storia loca-
le, tradizioni e leggende.

Il Parco del Beigua aderisce
presentando la plurisecolare
quercia che fa ancora bella
mostra di sé nei pressi del
ponte medievale della Piana
della Badia di Tiglieto. Si stima
che questo splendido esem-
plare di Quercus petraea, che
si sviluppa in altezza per oltre
16 metri ed ha una circonfe-
renza di 455 centimetri, abbia
unʼetà di circa 300 anni.

Lʼiniziativa è aperta a classi
di studenti di istituti statali e
non statali della scuola secon-
daria di primo e secondo grado
italiani (ex scuole medie infe-
riori e superiori) e si configura,
nella sostanza, in un concorso
fotografico dove i modelli sa-
ranno proprio i patriarchi vege-
tali dʼItalia.

Il soggetto fotografato dovrà
necessariamente rappresenta-
re unʼimmagine dellʼalbero se-
colare individuato in uno dei
parchi nazionale o regionale
italiani prima elencati. La par-
tecipazione è del tutto gratuita;
le visite guidate nei parchi sa-
ranno svolte dal 12 marzo al
30 aprile; le fotografie dovran-
no essere inviate in formato di-
gitale allʼindirizzo di posta elet-
tronica: concorso@societage-
grafica.it entro e non oltre il 4
maggio 2012. Le foto pervenu-
te saranno selezionate e di-
venteranno oggetto di una mo-
stra che si terrà a Roma, pres-
so la sede della Società Geo-
grafica Italiana, Palazzetto
Mattei in Villa Celimontana. Il
premio verrà consegnato il 5
giugno 2012 a Roma, presso
la stessa sede della Società
Geografica Italiana, in occa-
sione del convegno organizza-
to dai soggetti promotori per la
Giornata Mondiale dellʼAm-
biente.

Pontinvrea, con l’Avis
nel Parco del Beigua
Pontinvrea. LʼAvis, sezione comunale di Pontinvrea, orga-

nizza per sabato 31 marzo, una escursione dal sensibile disli-
vello e lunghezza che si sviluppa attraverso antichi nuclei ru-
rali e suggestivi boschi di castagni e di faggi, nel Parco del Bei-
gua.

Partenza da Sassello (Colletto 368 metri) si prende il sentie-
ro segnato con 2 triangoli di colore giallo, ci si avvia verso il col-
le Galante, bric Luvetto, colle Bergnon (830 metri) circondato
da faggi maestosi, si prende il sentiero a sinistra segnalato con
il segnavia con 3 palline gialle che sale al monte Avzè (1022
metri).

Sempre seguendo lo stesso segnavia si scende verso est fino
alla Veirera (953 metri) entrando in una faggeta punteggiata da
betulle, si va verso nord e si prende il segnavia segnato con il
quadrato giallo, che scende verso nord fino a Bastia Soprana
(453 metri) e località Piano fino a Sassello dalle scuole medie
(373 metri).

Tempo di percorrenza 4.30 (solo andata); difficoltà: medio - al-
ta; segnavia: due triangoli di colore giallo - 3 palline di colore gial-
lo; - quadrato giallo, ritrovo ore 9, piazza Concezione Sassello;
rientro ore 18-19, costo escursione 3 euro (compresa leggera
merenda e the caldo). Informazione: 348 7335917.

Urbe, è stata riaperta
la provinciale 73 del Faiallo
Urbe. Turbina e spazzaneve hanno riaperto la provinciale 73

del Faiallo (che sale a mille metri di quota fra Valle Stura ed en-
troterra savonese) completando gli sgomberi degli alti cumuli in-
stabili formati dalle raffiche di vento durante lʼultima nevicata e
che martedì 6 marzo avevano imposto la chiusura della strada
per motivi di sicurezza.

Carpeneto, alla Tenuta Cannona
i corsi di potatura
Carpeneto. Un appuntamento consolidato quello dei corsi di

potatura, organizzati presso la “Tenuta Cannona” dove ha sede
il Centro Sperimentale Vitivinicolo della Regione Piemonte. Il cor-
so, che si terrà martedì 20 marzo a partire dalle 9.30, è incentrato
sui metodi di potatura della vite e sui diversi sistemi di alleva-
mento e si divide in due fasi; lʼintroduzione teorica e la dimo-
strazione pratica nei vigneti dellʼazienda con i tecnici della “Can-
nona”. Per partecipare al corso, il cui costo è di 15 euro, è ob-
bligatoria la prenotazione al n. 0143-85121 oppure via mail in-
fo@tenutacannona.it.

Amministrative del 6 e 7 maggio

Giusvalla, al voto
con una o due liste?

Con le suore Rossello in Congo

Sassello, un progetto
con “Amici per Africa”

Domenica 18 marzo nel Parco del Beigua

Sassello, escursioni
“Biancone day”

Dopo la soppressione

Urbe, Guardia Medica
ultimatum alla Regione

Dopo tanti anni lasciano la struttura

Sassello, suore
del Sant’Antonio

Una iniziativa per le scuole

“Alberi dell’Unità d’Italia”
con il Parco del Beigua

Suor Gustava
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Chieri 4
Acqui 1

Chieri. LʼAcqui regge un
tempo e poi la verità viene a
galla. Il Chieri è una “corazza-
ta”, lʼAcqui una barca tra i ma-
rosi che non vuole affondare e
per farlo lotta con grinta, de-
terminazione e tanto orgoglio.
Diverso il profilo tra le due
squadre: il Chieri con le casse
piene ed il secondo posto in
classifica; lʼAcqui con infiniti
problemi societari, tanti assen-
ti ed una classifica tutto som-
mato dignitosa.

Tra gli azzurri di Marco Se-
sia manca solo lo squalificato
Manasiev mentre Lovisolo de-
ve fare a meno dei difensori
Ferrando e Canino; a centro-
campo Genocchio e Perelli; in
attacco il lungodegente Mar-
tucci che ha ripreso ad alle-
narsi e Franchini che ha ac-
ciacchi muscolari e parte dalla
panchina.

Il “De Paoli” è uno stadio ac-
cogliente, il prato in discrete
condizione ma, per vedere una
squadra che lotta per il salto di
categoria ci sono poco più di
un centinaio di tifosi.

Per la prima volta in questo
campionato non ci sono tracce
di tifosi acquesi al seguito. Al
campo sono arrivati i giocato-
ri, lʼallenatore, il dirigente Teo
Bistolfi, lʼaddetto stampa Fran-
co Pelizzari, il segretario Silvio
Moretti.

I bianchi non hanno nulla da
perdere e affrontano la gara
con grande attenzione e, per la
prima volta, senza quel triden-
te che ha sempre accompa-
gnato la squadra, chiunque
fosse lʼavversario.

È un Acqui bloccato in dife-
sa dove Rusca fa il centrale a
fianco dellʼincrollabile Silvestri,
Ungaro e Riggio sulle corsie; a
centrocampo lʼetà media è
quella di una squadra juniores
con Bianchi e Merolla che in
due hanno 35 anni, Pellè che
ne ha venti e Ferraro 23. In at-
tacco isolati nella metà campo
chierese navigano Kolek e De-
lia.

LʼAcqui fa quel che può con
quel che ha. Non si fa stratto-
nare più di tanto dagli azzurri
che hanno una difesa di mar-
cantoni ed in attacco un tri-

dente formato da Montante,
Santoro e Parisi che hanno
età, maturità e talento per far
vivere bene qualsiasi squadra.
Il primo tempo è monocorde
con il Chieri che attacca e lʼAc-
qui che fa blocco davanti a Ca-
stagnone ed attorno a Silvestri
che fa da chioccia al diciotten-
ne Rusca ed al diciannovenne
Ungaro.

Dei due numeri uno in cam-
po solo Castagnone deve la-
vorare, Gozzi non tocca prati-
camente palla. Fatto sta che
lʼAcqui, anche grazie alle pa-
rate del suo portierone non
becca gol. Incredibile ma vero:
una squadra di ragazzini che
tiene testa alla capolista.

Il sogno dura però, solo un
tempo; nella ripresa succede
tutto in un manciata di minuti.
Al 3º segna Poesio, al 12º Pa-
risi al 18º ancora Poesio che si
trova tra i piedi una palla schiz-
zata via da una mischia. Parti-
ta chiusa. LʼAcqui però ha una
reazione dʼorgoglio. Lovisolo
cambia lʼassetto della squadra.
Franchini prende il posto di
Bianchi e Mosto entra per De-
lia. Si torna al 4-3-3 e lʼAcqui
cerca di rientrare in partita. Ci
riesce alla mezzʼora quando
Pellè, con una magistrale pu-
nizione batte Gozzi. È il primo
tiro in porta e da coraggio ai
bianchi che, dopo una mancia-
ta di minuti centrano il palo con
Franchini.

LʼAcqui fa tremare il Chieri
che è squadra dʼaltra catego-
ria, lanciata verso una lotta
promozione con il Saint Chri-
stophe Vallée dʼAoste, che ri-
mette le cose a posto quasi al-
lo scadere con Cacciatore.

LʼAcqui esce con una scon-
fitta che è nelle corde, inqua-
dra perfettamente il divario tra
i due undici.

Ci sono però le attenuanti: le
assenze che in una rosa ri-
stretta come quella a disposi-
zione di Lovisolo contano il
doppio, la diversa maturità dei
due undici e la situazione fi-
nanziaria dei due club. Acqui
che non ha problemi di classi-
fica, la salvezza è praticamen-
te in cassaforte ma deve risol-
vere tanti problemi. Di quelli
societari ne parliamo ormai da
mesi; restano quelli di una

squadra che ha difficoltà a tro-
vare la via del gol, senza Pe-
relli ha perso parecchia della
sua imprevedibilità, fatica a fa-
re gioco e non ha molte alter-
native.

Non era quella con il Chieri
una partita dove trovare gli sti-
moli per uscire dalla crisi, non
lo sarà nemmeno quella di do-
menica con il Vallée dʼAoste
ma prima o poi certe situazioni
dovranno essere affrontate.

HANNO DETTO. Per Stefa-
no Lovisolo una sconfitta che
ha tante facce e non deve de-
stabilizzare un ambiente sotto
pressione per tanti motivi. «Nel
primo tempo abbiamo fatto
molto bene la fase difensiva
concedendo al Chieri, che è
squadra straordinaria, con un
attacco con gente del valore di
Montante, Santoro e Parisi,
solo un paio di tiri che Casta-
gnone ha facilmente ha neu-
tralizzato. Poi sono venute a
galla le nostre difficoltà ed il
Chieri, che aveva ben altri sti-
moli di classifica ha fatto vale-
re la sua superiorità. Ho però
visto, rispetto alla gara con il
Derthona, una diversa reazio-
ne. Abbiamo segnato, centra-
to un palo, creato qualche pro-
blema agli avversari. Buoni
sintomi in vista dei prossimi
impegni».

Tranquillo Teo Bistolfi che ha
“scovato” aspetti comunque
confortanti: «Abbiamo giocato
contro una grande squadra
con tanti giovani in campo.
Siamo riusciti a tenere un tem-
po, abbiamo segnato, colpito
un palo. Non è stato un mas-
sacro». Anche lʼaddetto Stam-
pa Franco Pelizzari vede ri-
flessi positivi: «Nel primo tem-
po la squadra ha retto molto
bene, poi il Chieri ha fatto va-
lere la sua superiorità. In ogni
caso i ragazzi hanno fatto in
pieno il loro dovere e sono tut-
ti da elogiare».

Acqui Terme. Si gioca sa-
bato 17 marzo, con inizio alle
14.30, sul prato dellʼOttolenghi
contro la capolista Saint Chri-
stophe Vallée DʼAoste. Un so-
lo favorito, lʼundici di mister
Giovanni Zichella, scuola “To-
ro” dove ha allenato le forma-
zioni giovanili ottenendo ottimi
risultati.

Altrettanto buoni, il trainer
torinese, i risultati li sta otte-
nendo con il Saint Christophe,
primo in classifica e con nu-
meri che fanno dellʼundici ao-
stano la squadra non solo con
più punti ma, quella con lʼat-
tacco più prolifico ed una dife-
sa seconda solo a quella del
Derthona.

Una squadra solida, con
tanti buoni giocatori di catego-
ria che, in casa, gioca in uno
degli stadi più accoglienti an-
che se quasi sempre davanti a
pochi tifosi. Zichella può con-
tare su attaccanti del calibro di
Fabio Cusano (ʼ88) che ha gio-
cato con Pro Patria e Pizzi-
ghettone; Marco Pierobon
(ʼ79), ex di Fano, Forlì, Monti-
chiari; Pierpaolo Masi (ʼ83) En-
tella, Montichiari, Lodigiani,
Massese e Spezia; Matteo
Baldi (ʼ85) titolare alla Pro Ver-
celli ed allʼIvrea e poi il giovane
Giancarlo Varvelli (ʼ92) scuola
Modena. Se Lovisolo si deve
mettere le mani nei capelli se
gli manca un solo attaccante ti-

tolare, Zichella può permetter-
si il lusso di fare a meno di Bal-
di, difficilmente recuperabile e
magari, per precauzione, tene-
re in panchina Masi che ha
qualche acciacco. Ma non è
solo la prima linea a far del-
lʼundici biancogranata una
squadra temibile. In mezzo al
campo macinano gioco giova-
ni interessanti come Luca Pra-
motton e Luca di Rienzo; poi
Alessio Ippolito, scuola Torino,
e quel Francesco Ruggiero
che ha giocato in C1 con il Ra-
venna prima di scendere tra i
dilettanti. A Saint Christophe
anche Jacopo Chiattellino, che
ha iniziato la stagione con i
bianchi ed ora gioca spezzoni
di partita. In difesa è il trenten-
ne Lazzeri, un passato al Tori-
no in B, poi Pisa in C1, il gio-
catore più esperto insieme a
Samuele Emiliano (ʼ84) che ha
giocato a Cuneo, Biella e Ca-
sale.

Una squadra che non ha
punti deboli ed anche se non
sarà al completo è comunque
in grado battere qualsiasi av-
versario.

Per lʼAcqui un impegno che,
in questo momento, è ancor
più difficile. I problemi societa-
ri, la scelta di Matteo Perelli, il
giocatore più imprevedibile e
talentuoso, di lasciare la so-
cietà, le difficoltà di un attacco
dove il più “maturo” è il venti-

treenne Mirko Delia e un rosa
ridotta allʼosso non aiutano
Stefano Lovisolo che spesso e
non sempre volentieri deve
mandare in campo una squa-
dra con sei o sette giovani.

Per la sfida di sabato ci po-
trebbero essere ritorni impor-
tanti per cercare di tenere a
bada gli ospiti. Lovisolo recu-
pera capitan Genocchio ed in
difesa dovrebbe rientrare Ca-
nino.

Da tenere in considerazione
quel che successe allʼandata
nel recupero infrasettimanale e
dopo le polemiche per il rinvio.
LʼAcqui perse e solo finale (gol
al 91º e 93º di Baldi) per 4 a 2
ma Perelli fallì un calcio di ri-
gore ed i bianchi sprecarono
occasioni in quantità industria-
le.

Da allora sono cambiate
molte cose e lʻospite, oggi, sta
molto meglio del padrone di
casa.

Questi i due undici in campo
sabato allʼOttolenghi

Acqui (4-4-2): Castagnone -
Ungaro (Canino), Ferrando,
Silvestri, Riggio - Merolla, Pel-
lè, Genocchio - Ferraro, Kolek
(Mosto), Franchini (Delia).

Saint Christophe V.d.A. (4-
2-3-1). Tulino - Benedetto,
Lazzeri, Emiliano, Guidi - Pra-
motton, Di Rienzo - Masi (Rug-
giero), Pierobon, Cusano,
Scala - Varvelli.

CASTAGNONE. “Il miglio-
re”. Nonostante i quattro gol al
passivo para il parabile, evi-
tando un passivo ancor più
pesante. Buono.

UNGARO. Prende subito le
misure allʼex Montante, lo in-
gabbia con qualche affanno
riuscendo spesso ad annullar-
lo. Più che sufficiente.

RIGGIO. Poesio e Parisi lo
fanno dannare ma se la cava.
Tra i più in forma del gruppo
butta lʼanima oltre lʼostacolo
per limitare i danni. Più che
sufficiente.

PELLÈ. Tira la carretta nel-
la diga del primo tempo e nel-
la ripresa si permette anche
qualche conclusione su una
delle quali inventa un euro gol
che da solo è valso il prezzo
del biglietto. Più che sufficien-
te.

SILVESTRI. Ennesima su-
perba prestazione del miglior
centrale del campionato. Reg-
ge per un tempo la difesa; co-
me respira i locali vanno in
gol. Buono.

RUSCA. Fatica parecchio
in un ruolo non suo, ma fa an-
che lui di necessità virtù, si
adegua, lotta e non risparmia
energie questo gli è stato
chiesto e questo lui fa. Suffi-
ciente.

FERRARO. Un leone, grin-
ta carattere e corsa da vende-
re,purtroppo servita a poco in
termini di risultato, ma anche
lui esce dal campo conscio di
avere dato tutto. Sufficiente.

MEROLLA. Ha un impegno
gravoso, sostituire capitan
Genocchio e gli tocca nella
peggiore delle occasioni.

Esce sconfitto ma a testa alta.
Sufficiente

DELIA. Patisce più di tutti la
potenza e la stazza fisica dei
difensori azzurri. Spaesato e
confusionario, la peggiore
prestazione nella peggior par-
tita stagionale. Insufficiente.
MOSTO (16º st.): Mezzʼora di
corsa e tanto lavoro purtroppo
senza grandi risultati. Appena
sufficiente.

BIANCHI. Non la vede qua-
si mai e quando la vede ha si-
stematicamente due-tre uomi-
ni addosso. Il talentuoso gio-
vanissimo bianco ha molto
sofferto una partita poco tec-
nica, molto agonistica. Insuffi-
ciente. FRANCHINI (8º st):
Anche lui non al meglio si get-
ta nella mischia e porta vitali-
tà e verve, rapidi e veloci con-
tropiedi su uno dei quali ubria-
ca la difesa e centra la base
del palo. Peccato avrebbe
meritato maggior fortuna. Più

che sufficiente.
KOLEK. Desolatamente

troppo solo a prendere legna-
te; si sacrifica per la causa ma
non ottiene nulla se non fare
respirare i suoi su sporadici
contropiedi. Sufficiente. PA-
RODI (32º st): Un quarto dʼora
allo juniores giusto per inizia-
re a farsi le ossa.

Stefano LOVISOLO. Con-
tro il Chieri si presenta senza
Ferrando, Genocchio, Canino,
Perelli, Martucci, con Mosto e
Franchini a mezzo servizio, in
pratica armato di soli sassi
contro una corazzata. Da tem-
po, vista la situazione societa-
ria, lui e i suoi stanno facendo
miracoli. Cala al “de Paoli” sa-
pendo quello che lo aspetta
ma i ragazzi lottano come leo-
ni beccano quattro gol ed
escono tra gli applausi; segno
che si può uscire a testa alta
anche dopo una simile scon-
fitta.

Acqui Terme. Tra il 16 e il
18 marzo si svolgerà, presso i
lussuosi saloni del Grand Ho-
tel Nuove Terme di Acqui, il gi-
rone ligure-piemontese del
Campionato italiano di scacchi
a squadre serie A2.

Il campionato, strutturato più
o meno come il campionato di
calcio, vedrà la prima squadra
classificata essere promossa
in A1 mentre le ultime due re-
trocedere in serie B.

Questʼanno, contrariamente
agli anni scorsi quando le cin-
que giornate si disputavano in
circa due mesi, è stato deciso
il concentramento di tutte le
partite in soli tre giorni.

Il girone ligure-piemontese,
che comprende lʼAcqui “Colli-
no Group”, vede anche la par-
tecipazione di Biella, Savona,
LʼAlfieri di Torino e due com-
pagini della Società Scacchi-
stica Torinese.

Gli acquesi si presentano al-

lʼappuntamento più importante
della stagione con lʼobiettivo,
già centrato brillantemente lo
scorso anno, di mantenere la
propria presenza nella presti-
giosa serie A2 nel 2013.

I dirigenti dellʼAcqui “Collino
Group” hanno cercato di rin-
forzare la squadra ingaggian-
do il giovane talento di origine
azera Myragha Aghayev che
potrebbe essere la carta deci-
siva per la permanenza in A2.
Il resto della compagine ac-
quese rimane invariato, quindi
oltre ad Aghayev giocheranno
Quirico Paolo, Baldizzone Ma-
rio, Grattarola Fabio, Petti An-
tonio, Trumpf Walter e Badano
Giancarlo.

Gli acquesi esordiranno nel-
la serata di venerdì 16 contro
Biella, sabato 17 alle ore 9 tur-
no contro lo squadrone (favori-
to nella promozione in serie
A1) della Scacchistica Torine-
se ed al pomeriggio partita

contro la squadra B della stes-
so club. Domenica 18 quarto
turno contro Savona e conclu-
sione nel pomeriggio contro
LʼAlfieri di Torino.
«Un girone difficilissimo - af-

ferma il capitano e direttore
tecnico Badano - ma se gio-
chiamo al meglio possiamo
mantenere la serie A2».

Intanto si è concluso il quar-
to turno del Campionato citta-
dino 2012 con le vittorie di Bal-
dizzone, Badano, Ciriotti, Bari,
Kristov, Verbena, Cresta E.,
Coppola D., Molinar e Chiola
mentre pattano tra loro Bosca
- Levo e Rusin - Pleskovich.
Quinta giornata fissata per ve-
nerdì 23 marzo (sospensione il
16 marzo per lʼimpegno della
squadra principale nella serie
A2) con lʼincontro decisivo per
la vittoria finale tra Baldizzone
e Badano entrambi in testa
con quattro vittorie su altret-
tante partite.

Calcio serie D girone A

L’Acqui regge un tempo
poi il Chieri fa sfracelli

Sabato 17 marzo all’Ottolenghi

La capolista Val d’Aosta
Acqui senza tante paure

Scacchi

L’Acqui “Collino Group”
in serie A2 per restarci

Le nostre pagelle

Calcio

Campionato Uisp Alessandria
Girone B
Risultati: Asd Carpeneto - Silvanese 2-1, Asd La Torre -

Acd Lerma/Capriata 0-1, Bar La Piazzetta - Asd Molarese 0-
2, Internet&Games - Rossiglione 1-0, Predosa - As Sezzadio
0-3.
Classifica: Acd Lerma/Capriata 27; Asd Molarese 22; Ac

Sezzadio 21; Internet&Games 16; Rossiglione 14; Asd Carpe-
neto 12; Asd La Torre, Predosa 11; Bar La Piazzetta 9; Silva-
nese 5.
Prossimo turno: sabato 17 marzo ore 15, Ac Sezzadio - Asd

La Torre, Asd Carpeneto - Bar La Piazzetta, Acd Lerma/Capria-
ta - Internet&Games; lunedì 19 ore 21, Asd Molarese - Predosa,
Rossiglione - Silvanese.

Acqui Terme. Sembra ieri, eppure sono già passati sette an-
ni. Sette anni fa Stefano Ivaldi ci ha lasciato.

Insieme a lui, sulle pagine di questo giornale, abbiamo
scritto di sport e cronaca locale, e lui si è sempre distinto
per il modo speciale in cui sapeva raccontare le notizie, con
qualità, saggezza e competenza, e soprattutto per come
sapeva trasmettere al lettore le sue emozioni e la sua pas-
sione.

Ci manchi, Stefano, ma sei sempre con noi.
La redazione sportiva

***
La santa messa in ricordo di Stefano Ivaldi sarà celebrata sa-

bato 17 marzo, alle ore 18, nella cattedrale di Acqui Terme.
Chi lo ha conosciuto e apprezzato, è invitato a partecipare.

Il nostro ricordo di Stefano Ivaldi

Partecipazione
La redazione sportiva de

LʼAncora partecipa al lutto che
ha colpito il vice presidente
dellʼU.S. Acqui Calcio 1911,
Giovanni Ivaldi, per la scom-
parsa della sorella Gabriella.

LʼAcqui Collino Group.
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SERIE D - girone A
Risultati: Albese - Asti 0-2,

Calcio Chieri - Acqui 4-1, Can-
tù San Paolo - Verbano calcio
0-3, Chiavari Caperana - Pro
Imperia 1-1, Derthona - Folgo-
re Caratese 1-1, Lavagnese -
Borgosesia 1-1, Naviglio Trez-
zano - Lascaris 1-1, Santhià -
Villalvernia Val Borbera 2-2,
St.C. Vallée dʼAoste - Boglia-
sco dʼAlbertis 1-0. Ha riposato
Novese.
Classifica: St.C. Vallée

dʼAoste 64; Calcio Chieri 61;
Santhià (-3) 50; Derthona 45;
Novese 44; Lavagnese, Chia-
vari Caperana 42; Villalvernia
Val Borbera 40; Naviglio Trez-
zano, Acqui 39; Folgore Cara-
tese, Borgosesia 38; Boglia-
sco dʼAlbertis, Pro Imperia 37;
Verbano calcio 32; Asti 27; Al-
bese (-3) 22; Cantù San Paolo
6; Lascaris 5.
Prossimo turno (18 mar-

zo): Acqui - St. C. Vallée dʼAo-
ste (anticipo sabato 17), Albe-
se - Derthona, Asti - Lavagne-
se, Bogliasco dʼAlbertis - Navi-
glio Trezzano, Borgosesia -
Santhià, Folgore Caratese -
Chiavari Caperana, Lascaris -
Novese, Verbano calcio - Cal-
cio Chieri, Villalvernia Val Bor-
bera - Cantù San Paolo. Ripo-
sa Pro Imperia.

***
ECCELLENZA - girone B
Risultati: Bra - Airaschese

1-0, Canelli - Cheraschese 1-
1, Castellazzo Bormida - Rivo-
li 4-1, Libarna - Busca 2-2, Lu-
cento - Pro Dronero 2-0, Olmo
- Mirafiori 1-0, Pinerolo - Chi-
sola 5-0, Santenese - Saluzzo
0-0.
Classifica: Bra, Airaschese

45; Pro Dronero 42; Lucento
38; Cheraschese 37; Castel-
lazzo Bormida, Chisola 31; Pi-
nerolo 30; Saluzzo 29; Olmo
28; Canelli, Busca 25; Libarna
23; Rivoli (-1) 20; Santenese
19; Mirafiori 14.
Prossimo turno (18 mar-

zo): Airaschese - Canelli, Bu-
sca - Pinerolo, Cheraschese -
Castellazzo Bormida, Chisola
- Lucento, Mirafiori - Bra, Rivo-
li - Libarna, Saluzzo - Pro Dro-
nero, Santenese - Olmo.

***
ECCELLENZA girone A - Li-
guria
Risultati: Arenzano - Riva-

samba 2-2, Busalla - Culmv
Polis 2-1, Finale - Fezzanese
3-1, Imperia calcio - Veloce 3-
1, Pontedecimo - Cairese 1-0,
Sestri Levante - Fontanabuo-
na 3-2, Vallesturla - Campo-
morone 5-0, Ventimiglia - Vado
2-1.
Classifica: Sestri Levante

61; Vado 43; Imperia calcio 42;
Vallesturla, Finale 41; Veloce
36; Fezzanese 34; Cairese,
Campomorone 33; Rivasamba
31; Fontanabuona 30; Ponte-
decimo, Ventimiglia, Busalla
27; Culmv Polis 25; Arenzano
8.
Prossimo turno (18 mar-

zo): Cairese - Finale, Campo-
morone - Arenzano, Culmv Po-
lis - Pontedecimo, Fezzanese
- Vallesturla, Fontanabuona -
Busalla, Imperia calcio - Sestri
Levante, Rivasamba - Ventimi-
glia, Veloce - Vado.

***
PROMOZIONE - girone D
Risultati: Cbs - Colline Al-

fieri Don Bosco 3-2, Crescenti-
nese - Atletico Gabetto 0-0,
Gaviese - Pertusa Biglieri 0-1,
Nicese - SanMauro 1-0, Pe-

cettese - Trofarello 0-2, San-
damianese - Atletico Torino 1-
4, Vianney - San Giacomo
Chieri 0-2, Vignolese - San
Giuliano Nuovo 1-1.
Classifica: Atletico Gabetto,

Cbs 42; San Giuliano Nuovo
40; Colline Alfieri Don Bosco
36; Pertusa Biglieri 31; Vigno-
lese 29; Crescentinese, Nice-
se 27; Atletico Torino 26; San-
Mauro 22; Gaviese 20; Sanda-
mianese, Pecettese 17; San
Giacomo Chieri 16; Trofarello
15; Vianney 7.
Prossimo turno (18 mar-

zo): Atletico Gabetto - Vignole-
se, Atletico Torino - Vianney,
Colline Alfieri Don Bosco - Ga-
viese, Pertusa Biglieri - San-
damianese, San Giacomo
Chieri - Pecettese, San Giulia-
no Nuovo - Cbs, SanMauro -
Crescentinese, Trofarello - Ni-
cese.

***
PROMOZIONE - girone A Li-
guria
Risultati: Bragno - Loane-

si 1-2, Cffs Cogoleto - Argen-
tina 1-0, Carcarese - Bolza-
netese 1-0, Ceriale calcio -
VirtuSestri 1-0, Golfodianese
- Andora 0-1, Quiliano - San
Cipriano 3-0, Serra Riccò -
Voltrese 0-2, Sestrese - Sam-
pierdarenese 4-2.
Classifica: Sestrese 61;

Quiliano 51; Serra Riccò 47;
Voltrese 42; Loanesi 41; Ar-
gentina 36; Cffs Cogoleto 35;
VirtuSestri 34; Ceriale calcio
33; Golfodianese 32; Carcare-
se 31; Bragno 30; Bolzanete-
se 26; Andora, Sampierdare-
nese 19; San Cipriano 15.
Prossimo turno (18 mar-

zo): Andora - Bragno, Argen-
tina - Sestrese, Bolzanetese -
Cffs Cogoleto, Loanesi - Car-
carese, Quiliano - Ceriale cal-
cio, San Cipriano - Sampier-
darenese, VirtuSestri - Serra
Riccò, Voltrese - Golfodianese.

***
1ª CATEGORIA - girone H
Risultati: Arquatese - Ova-

da 0-0, Asca - La Sorgente 1-
1, Audace Club Boschese -
Stazzano 1-0, G3 Real Novi -
Monferrato 1-1, Pro Molare -
Villaromagnano 0-2, Quar-
gnento - Comunale Castellet-
tese 1-3, Sarezzano - Castel-
novese 2-0, Bevingros Eleven
- Tagliolese 4-1.
Classifica: Bevingros Ele-

ven 42; La Sorgente 39; Co-
munale Castellettese 32; Ova-
da, Pro Molare 29; Castelno-
vese, Asca, Sarezzano 27; Ar-
quatese 24; Villaromagnano,
Monferrato 23; G3 Real Novi
19; Stazzano, Audace Club
Boschese, Quargnento 18; Ta-
gliolese 14.
Prossimo turno (18 mar-

zo): Castelnovese - Quar-
gnento, Comunale Castellette-
se - G3 Real Novi, La Sorgen-
te - Audace Club Boschese,
Monferrato - Arquatese, Ova-
da - Bevingros Eleven, Staz-
zano - Sarezzano, Tagliolese
- Pro Molare, Villaromagnano
- Asca.

***
1ª CATEGORIA - girone A Li-
guria
Risultati: Albissola - Pietra

Ligure 2-1, Baia Alassio - Dia-
nese 0-0, Bordighera San-
tʼAmpelio - Sassello 1-2, Bor-
ghetto S.S. - Altarese 0-1,
Carlinʼs Boys - Don Bosco Val-
lecrosia 5-0, Ponente Sanre-
mo - Camporosso 3-1, Santo
Stefano 2005 - Varazze Don

Bosco 2-2, Taggia - Millesimo
1-0.
Classifica: Sassello 58;

Carlinʼs Boys 48; Pietra Ligu-
re, Millesimo, Taggia 40; Albis-
sola 39; Camporosso 35; Baia
Alassio 32; Dianese 31; Alta-
rese 29; Ponente Sanremo 28;
Varazze Don Bosco 26; Don
Bosco Vallecrosia 20; Santo
Stefano 2005 16; Borghetto
S.S., Bordighera SantʼAmpelio
10.
Prossimo turno (18 mar-

zo): Altarese - Albissola,
Camporosso - Santo Stefano
2005, Dianese - Carlinʼs Boys,
Dianese - Carlinʼs Boys, Mille-
simo - Don Bosco Vallecrosia,
Pietra Ligure - Bordighera
SantʼAmpelio, Sassello - Baia
Alassio, Taggia - Ponente San-
remo, Varazze Don Bosco -
Borghetto S.S.

***
1ª CATEGORIA - girone B Li-
guria
Risultati: A.Baiardo - Corni-

glianese Zagara 0-1, Amicizia
Lagaccio - SantʼOlcese 3-0,
C.V.B. dʼAppolonia - Multedo
1-1, Cavallette - Little Club
G.Mora 5-1, Masone - Don
Bosco Ge 4-0, Pegliese -
Praese 3-2, Ronchese - Mon-
toggio Casella 0-1, San Desi-
derio - Bargagli 1-1.
Classifica: A.Baiardo 54;

Pegliese 43; Amicizia Lagac-
cio, Masone, Montoggio Ca-
sella 41; Corniglianese Zagara
38; Cavallette 37; Ronchese
35; Praese 31; Little Club
G.Mora, C.V.B. dʼAppolonia
28; Bargagli 27; SantʼOlcese
23; San Desiderio 16; Multedo
10; Don Bosco Ge 8.
Prossimo turno (17 mar-

zo): Bargagli - Pegliese, C.V.B.
dʼAppolonia - Masone, Corni-
glianese Zagara - San Deside-
rio, Don Bosco Ge - A.Baiardo,
Little Club G.Mora - Amicizia
Lagaccio, Multedo - Montoggio
Casella, Praese - Cavallette,
SantʼOlcese - Ronchese.

***
1ª CATEGORIA - girone C Li-
guria
Risultati: Borgo Rapallo -

Via dellʼAcciaio 5-1, Borzoli -
V.Audace Campomorone 2-0,
Campese - GoliardicaPolis 0-
1, Fulgor Pontedecimo - San
Gottardo 3-3, Moconesi - Ma-
rassi Quezzi 3-3, Pro Recco -
Avegno 1-3, Sori - Rivarolese
0-2, Val dʼAveto - Recco 01 4-
0.
Classifica: Campese 54;

Rivarolese, Val dʼAveto 48;
Moconesi 42; Marassi Quezzi
38; Via dellʼAcciaio 36; Avegno
33; Pro Recco 32; Borgo Ra-
pallo 29; GoliardicaPolis 27;
Fulgor Pontedecimo 26; Bor-
zoli 25; San Gottardo, Sori 24;
V.Audace Campomorone 21;
Recco 01 1.
Prossimo turno (18 mar-

zo): Avegno - Sori, Goliardica-
Polis - Moconesi, Recco 01 -
Marassi Quezzi, Rivarolese -
Campese, San Gottardo - Bor-
zoli, V.Audace Campomorone
- Borgo Rapallo, Val dʼAveto -
Fulgor Pontedecimo, Via del-
lʼAcciaio - Pro Recco.

***
2ª CATEGORIA - girone P
Risultati: Azzurra - Mondovì

Piazza 2-2, Carrù - Dueeffe
calcio 0-1, Gallo calcio - Fos-
sanese 5-1, Garessio - Maglia-
no Alpi 0-1, Roretese - Corte-
milia 3-0, Vicese - Trinità 2-0,
Villanova Cn - Dogliani 0-0.
Classifica: Vicese 38; Due-

effe calcio 32; Magliano Alpi
28; Roretese 27; Garessio, Az-
zurra 25; Trinità 24; Carrù 23;
Dogliani, Mondovì Piazza 21;
Cortemilia 17; Villanova Cn
15; Gallo calcio 10; Fossane-
se 4.
Prossimo turno (18 mar-

zo): Azzurra - Garessio, Cor-
temilia - Carrù, Dogliani - Ro-
retese, Dueeffe calcio - Gallo
calcio, Magliano Alpi - Vicese,
Mondovì Piazza - Fossanese,
Trinità - Villanova Cn.

***
2ª CATEGORIA - girone R
Risultati: Cassano calcio -

Paderna rinviata, Frugarolo X
Five - Carpeneto 2-2, Garba-
gna - Tassarolo 1-0, Pozzole-
se - Montegioco 0-1, Sexa-
dium - Castelnuovo Belbo 0-
0, Silvanese - Cassine 1-2,
Valle Bormida Bistagno -
Ponti 1-2.
Classifica: Garbagna 31;

Cassano calcio 30; Paderna
29; Cassine 25; Frugarolo X
Five, Ponti, Sexadium 24;
Pozzolese 22; Carpeneto 20;
Montegioco, Castelnuovo
Belbo 19; Tassarolo 15; Valle
Bormida Bistagno, Silvanese
10.
Prossimo turno (18 mar-

zo): Carpeneto - Valle Bormi-
da Bistagno, Cassine - Fru-
garolo X Five, Castelnuovo
Belbo - Silvanese, Montegio-
co - Sexadium, Paderna -
Pozzolese, Ponti - Garbagna,
Tassarolo - Cassano calcio.

***
2ª CATEGORIA - girone D Li-
guria
Risultati: Cffs Polis Dlf -

Rossiglionese 1-2, Campi -
Nervi07 2-1, Liberi Sestresi -
Savignone 3-2, Merlino -
A.G.V. 2-2, Pontecarrega -
Burlando 1-3, Santa Tiziana -
Torriglia 1-1, Sarissolese - An-
pi Casassa 0-4, Vecchio Ca-
stagna - G.Mariscotti 2-0.
Classifica: Liberi Sestresi

53; Santa Tiziana 49; Savigno-
ne 35; Merlino 34; Burlando
31; A.G.V., Anpi Casassa 30;
Nervi07 29; Pontecarrega 28;
Rossiglionese, Sarissolese
27; G.Mariscotti, Torriglia, Vec-
chio Castagna 26; Campi 24;
Cffs Polis Dlf 18.
Prossimo turno (17 mar-

zo): Anpi Casassa - Pontecar-
rega, Burlando - Vecchio Ca-
stagna, Cffs Polis Dlf - Liberi
Sestresi, G.Mariscotti - Campi,
Nervi07 - Merlino, Rossiglio-
nese - A.G.V., Savignone -
Santa Tiziana, Torriglia - Saris-
solese.

***
3ª CATEGORIA - girone A
Risultati: Bergamasco -

San Paolo Solbrito 4-2, Casal-
bagliano - Mezzaluna 1-0, Ca-
salcermelli - Mombercelli 1-9,
Montemagno - Calamandra-
nese 1-1, Piccolo Principe - In-
cisa 3-2, Strevi - Refrancore-
se 4-2.
Classifica: Mombercelli 31;

Montemagno 30; Mezzaluna
27; Bergamasco, Casalba-
gliano 25; Refrancorese 20;
Calamandranese, Strevi 18;
San Paolo Solbrito 13; Piccolo
Principe 9; Incisa 8; Casalcer-
melli 5.
Prossimo turno (18 mar-

zo): Calamandranese - Ca-
salbagliano, Incisa - Monte-
magno (anticipo sabato 17),
Mezzaluna - Bergamasco,
Mombercelli - Piccolo Principe,
Refrancorese - Casalcermelli,
San Paolo Solbrito - Strevi.

Pontedecimo 1
Cairese 0
Genova. La Cairese, sul

sintetico del “Begato 9” di Bol-
zaneto, dove è migrato un
Pontedecimo affamato di pun-
ti, gioca molto bene e perde
troppo male. I gialloblù di Ben-
zi, fanno la partita, dominano i
granata di Fresia, lʼultimo mi-
ster giunto al capezzale del
“Ponte”, ma si lasciano sor-
prendere da un undici che tro-
va il gol quando il pari sembra-
va ormai consolidato.

Pari che, sino al gol di Ca-
pozza, andava stretto ai giallo-
blù, sempre padroni del cam-
po anche se, schierati da Ma-
rio Benzi, senza due pedine
importanti come Spozio e Pi-
cardi, con il giovane Saviozzi a
fianco di Andorno nella linea
dʼattacco.

Buelli in rifinitura in un cen-
trocampo gestito alla grande
da Curabba e Cirio. In difesa
fondamentale il ritorno a tem-
po pieno di Alessio Barone
mentre in panchina si è fatto
vedere Di Pietro dopo una lun-
ga assenza per problemi fisici.

Il Pontedecimo non ha fatto
grandi cose.

La squadra granata, più len-
ta e compassata dei gialloblù,
per quasi tutto il tempo ha limi-
tato i rischi, tenuto il baricentro
basso per annacquare gli ar-
dori di una Cairese che ha fat-
to e disfatto. In fondo, però, la
Cairese deve recitare il mea
culpa. Tanto gioco, qualche
buona occasione ma anche
troppa superficialità al mo-

mento di concludere. È man-
cato il cambio di passo, il Pon-
tedecimo è rimasto a galla e,
negli ultimi dieci minuti, quan-
do ha tirato fuori la testa ha fat-
to male.

Sintomi di un finale compli-
cato quando, a 5º dal termine,
in mezza rovesciata il trenta-
cinquenne Marco Prunecchi,
ex di Cecina, Viareggio, San-
remese, Savona, che sino ad
allora era andato a sbattere
contro Barone, in mezza rove-
sciata ha centrato il palo. Lʼoc-
casione ha messo le ali ai pie-
di dei padroni di casa che han-
no assediato la porta di Binel-
lo, inanellato una serie di an-
goli e, secondo minuto di recu-
pero, trovato il gol con Capoz-
za abile a sfruttare una dormi-
ta della difesa. Tre punti dʼoro
per il Piontedecimo, rabbia,
amarezza e delusione per la
Cairese.
HANNO DETTO. Per il d.g.

Carlo Pizzorno cʼè qualcosa
che non quadra: «Una squa-
dra che fa la partita, gioca me-
glio degli avversari, tiene palla
e crea occasioni di solito vin-
ce. Noi, purtroppo, spesso non
ci riusciamo. Ciò significa che
abbiamo dei limiti che non riu-
sciamo a superare. Un pecca-
to perchè questa Cairese gio-
ca davvero un buon calcio».
Formazione e pagelle Cai-

rese: Binello 6.5; Lauro 4, Ia-
copino 7; Curabba 7, Cirio 8,
Barone 7, Faggion 5 (dallʼ81º
Laudisi 5), Torra 6, Andorno 6,
Buelli 4, Saviozzi 6 (dal 65º
Russo Agostino 6).

Carcarese 1
Bolzanetese 0
Carcare. Per inquadrare la

vittoria dei biancorossi bisogna
incominciare dal gol. Mancano
una manciata di minuti alla fi-
ne, Carcarese e Bolzanetese,
entrambe alla ricerca di punti
salvezza, vanno “caccia” di
ogni pallone, è una lotta in ogni
angolo del campo, si guardano
in cagnesco; arriva una palla a
Procopio la scarica su Grippo
che da trenta metri libera una
“sassata” che fulmina Giaco-
mo Tani, portiere con un pas-
sato a Lavagna, Novara in C1,
e Vigevano.

Il “Corrent” esplode; è una
festa per i tifosi che non hanno
mai abbandonato la squadra.
Esulta la panchina. In campo è
gioia pura.

La vittoria vale quasi la sal-
vezza.

Per vincere coach Alessan-
dro Ferrero ha dovuto fare i mi-
racoli.

Senza capitan Ognijanovic,
unico difensore dʼesperienza,
Ferrero ha fatto esordire lo ju-
niores Nasir, classe ʼ93 in una
squadra con solo quattro gio-
catori fuori quota, il portiere
Tranchida, il centrocampista
Grippo e gli attaccanti Proco-

pio e Marotta; assenti anche
lʼesperto Cairo ed il giovane
Caputo.

La Cairese ha gettato nella
mischia coraggio e generosità
ed ha creato più palle gol dei
genovesi che in una sola oc-
casione hanno impegnato
Tranchida. Per due volte Pa-
storino e Marotta che nei mi-
nuti finali, con lʼingresso di
Pregliasco al posto di Pesce è
arretrato sulla linea di centro-
campo, hanno sfiorato il van-
taggio.
HANNO DETTO. Si gode il

successo coach Alessandro
Ferrero che ha “battezzato”
una nidiata di giovani e li sta
portando alla salvezza: «Vitto-
ria meritata, tre punti dʼoro. Un
gruppo davvero fantastico che
ha lottato, giocato con il cuore.
Grazie anche ai tifosi che ci
hanno dato una grossa mano.
Ora non dobbiamo abbassare
la guardia, ci aspetta un finale
di campionato difficile».
Formazione e pagelle Car-

carese: Tranchida 6.5, Hubli-
na 6.5 (91º Goso sv) Esposito
6.5; Bruzzone 6, Nasir 6.5,
Spinardi 6 (74º Pregliasco 6);
Pastorino 6 (79º Zunino sv),
Pesce 6, Marotta 6.5, Grippo
7.5, Procopio 6.5.

Acqui Terme. Domenica
11 marzo si è svolta nella pi-
scina di Tortona la terza gior-
nata del XXVI torneo scuole
nuoto che ha visto la parteci-
pazione di 6 società con 208
atleti.

Bene si sono comportati i
piccoli gialloblu della Rari
Nantes Cairo-Acqui che si
sono cimentati per la prima
volta in nuovi stili.

Per quanto riguarda la
squadra femminile: quarto
posto per Serena Adorno nei
50 misti, per Martina Gilardi
quinta posizione nei 50 rana,

sesta Eleonora Cavanna nei
50 rana e sesta Chiara Gar-
barino nei 50 misti.

Buone prestazioni anche
per tutte le altre atlete: Sere-
na Benazzo, Cristina Lunelli,
Aida Grosu e Camilla Bandi-
ni che hanno abbassato di
molto i loro tempi nelle due
gare disputate.

Ottima la prova dei più pic-
coli: Arianna Chiarlo (anno
2005) che si classifica quar-
ta nei 50 misti ed Enrico Pa-
rodi (anno 2006) che arriva
secondo sempre nei 50 misti.

Per quanto riguarda i ma-

schi: terzo posto per Leonar-
do Natali sia nella gara dei
50 rana che nei misti e quin-
ta posizione per Matteo Scar-
lata nei 50 rana.

Buone prestazioni nella ca-
tegoria anno 2003 per Edo-
ardo Gaggero e Samuele
Barrago, in entrambe le gare.
Da ricordare che questi atleti
è il primo anno che si cimen-
tano in questo sport e stanno
già ottenendo grandi risultati.

La società Rari Nantes rin-
grazia i vari sponsor che
hanno creduto in questi ra-
gazzi.

Rally del Moscato
Canelli. Si correrà sabato 17

e domenica 18 marzo il 14º Ral-
ly Ronde Colli del Monferrato e
del Moscato, organizzato dalla
Team Cars 2006. Molti i nomi di
rilievo che si daranno battaglia,
sulle strade nei dintorni di Canelli,
tra cui spiccano: Marco Gianesi-
ni, Andrea Mastrazzo, Marco
Strata e Marco Roncoroni. Mol-
te le adesioni anche al “1º Trofeo
600 per un sorriso”, gli iscritti cor-
reranno allungando una mano
alla solidarietà; parte del ricava-
to dellʼiscrizione sarà devoluto
all̓ associazioneAutoAiuto diAsti.
Partenza del rally sabato 17 ore
18.31; domenica dalle ore 8 si en-
tra nel vivo della gara. Info:
www.vmmotorteam . it - race.al @
libero.it - fax 0144 352835 - 335
5382688, 347 2249879.

Classifiche del calcio Calcio Eccellenza Liguria

Cairese bella e sprecona
sconfitta dal Pontedecimo

Calcio Promozione Liguria

Carcarese, l’ultimo assalto
vale una preziosa vittoria

Torneo scuole nuoto

Rari Nantes, buoni risultati
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Borghetto 0
Altarese 1
Borghetto Santo Spirito.

Un gol di Laudando, alla mez-
zʼora del primo tempo, regala
ai giallorossi una vittoria che
vale una “mezza” salvezza.
Succede sul prato del “Carlo
Oliva” di Borghetto Santo Spi-
rito contro i granata di mister
Zanardini, davanti a un mani-
poli di tifosi, in maggioranza
valbormidesi.

Lʼundici di Perversi trova i
punti contro un Borghetto in
piena crisi, allʼultimo posto ed
allʼultima chiamata per evitare
la retrocessione in “seconda”
dopo un solo anno, con un un-
dici privo del portiere Astengo,
infortunato, degli squalificati
Cossu e Semperboni ed allʼul-
timo momento viene a manca-
re anche Rinaldi per problemi
di lavoro. Assenze che non de-
stabilizzano lʼundici giallorosso
che gioca un primo tempo
quasi perfetto; possesso palla,
azioni manovrate, supremazia
territoriale netta. Il gol arriva al-
la mezzʼora sullʼasse Bove -
Laudando con questʼultimo
abile ad infilare Roascio. Al-

lʼAltarese manca il colpo del
k.o. A dire il vero Laudando se-
gna il 2 a 0 ma lʼarbitro annul-
la.

Il Borghetto resta in partita e
nella ripresa, trascinato da Kol-
tosov, trentenne trequartista
con un passato al Chieti in C2,
prova a fare la partita. I grana-
ta sono determinati ma Koltosv
predica nel deserto ed anche
lʼesperto Zirano fatica a rita-
gliarsi un spazio. LʼAltarese
corre qualche rischio, fatica a
ripartire anche quando Perver-
si si veste da giocatore e pren-
de il posto di un esausto Bria-
no. Fa il suo esordio anche
Martin, ancora lontano dalla
miglior condizione. Il Borghet-
to. in dieci per lʼespulsione di
Siracusa, nel finale si getta al-
lʼassalto. Santin è strepitoso a
deviare una conclusione di Zi-
rano: una parata che vale tre
punti.
Formazione e pagelle Alta-

rese: Santin 7; Gilardoni 6,
Danna 6; Acquarone 6.5, Aba-
te 6, Scarrone 6.5; Valvassura
6.5, Briano 6 (80º Perversi sv),
Laudando 7 (68º Martin 5.5),
Zela 6, Bove 6.5.

Asca 1
La Sorgente 1
Alessandria. Un classico

“gol dellʼex” firmato da Marchelli
frena la capolista La Sorgente
sul terreno dellʼAsca.

I sorgentini pagano dazio al-
la stanchezza e a un poʼ di sfor-
tuna. Asca subito in avanti, con
Graci che, servito a rimorchio da
Carakciev, si vede ribattere qua-
si sulla linea il suo tiro dopo una
manciata di minuti dal via. Pri-
mo tempo che si gioca su ritmi
altissimi, con gli alessandrini in
costante pressing sul portatore
di palla, con una strategia che
soffoca sul nascere le azioni
sorgentine.

Sullʼaltro fronte, però, anche
lʼAsca fatica a rendersi perico-
losa e la partita resta a lungo
bloccata. A schiodare il risulta-
to dallo 0-0 ci pensa un calcio
piazzato, pochi istanti prima del-
lʼintervallo: al 44º una esecu-
zione astuta di Andrea Mar-
chelli, per tanti anni a La Sor-
gente, aggira la barriera e bat-
te Brites, apparso non del tutto
incolpevole.

La gara si fa in salita per i
sorgentini che però nella ripre-
sa alzano subito il baricentro e
cominciano ad attaccare: lʼAsca
si chiude in difesa, ma nulla può
al 72º quando Dogliotti, messo
in moto da un lancio dalle re-
trovie, inganna la difesa ales-
sandrina e si libera per segna-
re di testa il gol del pareggio.
Allʼ82º la palla buona per il 2-1
capita a Channouf, che però da
dentro lʼarea non inquadra la

porta. Nel concitato finale, dop-
pia ammonizione per Goglione,
che sarà squalificato: una te-
gola a cui si aggiungono gli in-
fortuni di Lovisolo (distorsione
alla caviglia) e Giusio (stirato),
che complicheranno le prossi-
me uscite: giovedì il recupero
“eterno” con la Tagliolese e la
sfida di domenica prossima con-
tro la Boschese.
HANNODETTO. Silvano Oli-

va si accontenta: «Il campo e al-
cune decisioni arbitrali ci hanno
penalizzato. Ma un punto al
“Cattaneo” non si butta mai
via».
Formazione e pagelle La

Sorgente: Brites 6,5, Goglione
6,5, Ferrando 6 (82º Giribaldi
sv), Trofin 7, Grotteria 7, Cer-
melli 7, Lovisolo 6,5 (49º Da-
niele 6,5), Barbasso 6,5, Giu-
sio 6,5 (54º Channouf 6), Gi-
raud 6,5, Dogliotti 7. All.: Ca-
vanna.

Masone 4
Don Bosco GE 0

Il Masone torna a vincere e
resta agganciato allʼAmicizia
Lagaccio nella corsa per i pla-
yoff. Mattatore di giornata, an-
cora una volta, lʼuomo fuori ca-
tegoria del girone, bomber Mi-
netti, autore di tutte e quattro
le marcature masonesi e ormai
giunto, in classifica cannonie-
ri, a quota 30 gol: una quantità
assolutamente mostruosa.

Contro la Don Bosco Minet-
ti è in gran giornata e lo fa su-
bito vedere al 10º quando
sblocca il risultato al primo af-
fondo: scatto in profondità sul
filo del fuorigioco e tocco mor-
bido a scavalcare il portiere
Balbi. Lʼattacco del Masone
gioca sul filo del fuorigioco, e
fa bene perchè la Don Bosco
lo sbaglia spesso: poco dopo
Balbi è costretto alla disperata
uscita su Cenname, che gli va-
le un cartellino giallo.

La Don Bosco prova a rea-

gire nel finale di primo tempo
ma prima Tomasoni (al rientro)
blocca il tiro di Rasero, poi La-
sagna trova ancora il portiere
pronto alla parata ad effetto.

Nella ripresa Minetti si sca-
tena segnando altre tre volte:
al 48º vince un rimpallo con
Galeno e a tu per tu con Balbi
lo fredda spietatamente, poi al
75º calibra un diagonale chi-
rurgico che si infila imparabile
alle spalle di Balbi. Chiusura
allʼ84º con unʼaltra galoppata
solitaria, dribbling sul portiere
e palla di giustezza in fondo al-
la porta ormai sguarnita: scro-
sciano gli applausi per il “man
of the match”.
Formazione e pagelle Ma-

sone: Tomasoni 7, M.Macciò
6,5, S.Macciò 6,5; Ravera 6,
Meazzi 6,5 (86º F.Pastorino
sv), Mantero 6,5, A.Pastorino
6,5 (81º Sirito sv), Rena 6,5,
Minetti 9, Galleti 7, Cenname
6 (46º R.Pastorino 6,5). All.:
Meazzi-DʼAngelo.

Valle Bormida Bistagno 1
Ponti 2
Bistagno. Basta guardare

nei volti, negli sguardi, nei sor-
risi veri o di circostanza dei
protagonisti al termine del der-
by per capire realmente chi
può gioire e chi può invece so-
lo recriminare e mandare giù
un caffé amaro e duro da inge-
rire.

La faccia di mister Giovanni
Caligaris al termine della sfida
fra il suo Valle Bormida ed il
Ponti è scura, per una volta ha
poca voglia di parlare. Laconi-
camente ci dice: «abbiamo
giocato una buona partita so-
prattutto nella prima frazione,
passando anche in vantaggio,
poi nella ripresa loro hanno fat-
to veramente bene». Di contro,
il dirigente del Ponti Adorno
commenta: «Con la vittoria
odierna abbiamo ormai rag-
giunto il nostro primo obiettivo,
quello della permanenza in ca-
tegoria ora giocheremo partita
per partita e vedremo dove
possiamo arrivare».

Chi pensava ad un derby
tattico e con una prima fase di
studio viene ben presto smen-
tito: è appena il 3º di gioco
quando il pontese Vola sfiora
di pochissimo il vantaggio. Do-
po dieci minuti di gioco sulla
mediana, al 15º Paolo Ivaldi
per i ragazzi di Tanganelli con-
clude di poco a lato della porta
di Rovera. Ancora ospiti peri-
colosi al 20º con un tiro al volo
che chiama alla grande rispo-
sta il numero uno locale. Ma
alla prima ripartenza nellʼarea
ospite il Valle Bormida passa:
merito di Barberis che infila
lʼincolpevole Gallisai e sigla lʼ1-
0.

Pronta reazione del Ponti
con P.Ivaldi che dribbla la dife-

sa, ma a tu per tu con Rovera
non centra la rete. Il pareggio
dei Tanga Boys avviene a ini-
zio ripresa: siamo al 50º quan-
do su azione manovrata di Di
Leo la sfera perviene a Cipolla
che dal limite non perdona.

Passano dieci minuti esatti
dʼorologio e P.Ivaldi con un tiro
non irresistibile mette in rete la
palla che vale il derby. Nel fi-
nale sale in cattedra Rovera
che dice di no prima al tiro al
volo di Martino e quindi al fen-
dente da piazzato di Montruc-
chio.
Formazioni e pagelle
Valle Bormida Bistagno:

Rovera 6, Reverdito 6, Garro-
ne 7, P.Piovano 6,5, M.Rocchi
6,5, S.Rocchi 6,5, Astesiano
7,5, Fundoni 6,5, A.Ivaldi 5,5
(55º Lafi 6), M.Piovano 5,5,
Barberis 7,5. All.: Caligaris.
Formazione e pagelle Pon-

ti: Gallisai 6,5, Battiloro 6,5,
Comparelli 6,5, Di Leo 6,5, Ci-
polla 7,5, Martino 6, Valentini 6
(35º De Bernardi 6,5), Mon-
trucchio 6, P.Gozzi 6, P.Ivaldi 7
(87º Ferrari sv), Vola 6,5 (55º
Zunino 6). All.: Tanganelli.

E.M.

Pro Molare 0
Villaromagnano 2
Molare. Terza sconfitta con-

secutiva per la Pro Molare, che
nel 2012 finora non è riuscita a
conquistare nemmeno un pun-
to. È davvero un momentaccio
per i giallorossi di Albertelli, che
cedono 2-0 in casa al non irre-
sistibile Villaromagnano.

Ci sono, certo, molte atte-
nuanti, dovute in primis alle mol-
te assenze (squalificati Fiori,
Leveratto, Barone e Martini, Ga-
ravatti e Matteo Parodi indispo-
nibili), ma lʼimpressione è che la
squadra risenta molto delle ne-
vicate che hanno condizionato
la preparazione durante la pau-
sa.

I giallorossi, nelle cui fila esor-
disce fra i pali il giovane Russo,
partono forte e al 6º una disce-
sa di Maccario a sinistra si chiu-
de con un tiro che sfiora il se-
condo palo. Al 10º Facchino su
punizione mette di poco fuori. Al
23º però al primo affondo pas-
sa il Villaromagnano: cross dal-
la destra di Torriglia, la difesa re-
sta a guardare e Carlone di te-
sta insacca. Per tutto il resto
del primo tempo non succede
nulla o quasi.

La Pro Molare reagisce nella

ripresa, schiacciando gli avver-
sari nella loro metà campo: al
64º Paschetta dalla sinistra si
accentra e con un bel tiro coglie
il palo alla sinistra di Delfino,
che pareva battuto; al 69º Scor-
rano viene espulso per proteste
e lascia i giallorossi un dieci, e
dopo una punizione di Facchino
fuori al 72º, ecco che al 74º, su
micidiale contropiede, Carlone
finalizza con un avvitamento di
testa molto potente che vale il 2-
0 finale.
HANNO DETTO. «Qualche

miglioramento si è visto - com-
menta Simone Robbiano, ad-
detto stampa costretto a rimet-
tersi per un giorno guantoni e
maglia numero 12 - ma rispet-
to alla partita con La Sorgente
ci voleva poco. Le cose non gi-
rano bene, dobbiamo guardar-
ci in faccia e uscire da questa si-
tuazione. Ci sono problemi sia
fisici che mentali, dobbiamo ve-
nirne fuori».
Formazione e pagelle Pro

Molare: Russo 6; Ferrari 6,
Mazzarello 6,5, Channouf 6 (68º
M.Parodi 6), Marek 5,5 (71º
F.Parodi 6); Maccario 5,5, Bru-
no 5,5, Scorrano 5,5; Facchino
5,5; Scontrino 5,5, Paschetta
6,5. All.: Albertelli.

Sexadium 0
Castelnuovo Belbo 0

Sexadium e Castelnuovo Bel-
bo chiudono a reti bianche una
gara non priva di emozioni. A
fronte di un primo tempo piut-
tosto equilibrato e senza gros-
se occasioni da ambo le parti
(due tiri di Bosia facilmente neu-
tralizzati da Goracci in avvio,
poi Giordano al 20º sconcia so-
lo davanti a Ferretti, infine al
41º il portiere belbese si esibi-
sce in una bella parata su tiro
pericoloso di Ravetti) fa riscon-
tro un secondo tempo con di-
verse note di cronaca.

Al 55º i belbesi si ritrovano in
dieci per lʼespulsione di Buon-

cristiani (doppia ammonizione).
Il Sexadium prova ad approfit-
tarne alzando il baricentro ma ri-
schia al 57º quando Bosia im-
pegna ancora Goracci con due
tiri successivi di destro.

Al 59º Ferretti si supera de-
viando in angolo un gran tiro di
Avella; il portiere concede il
bis, sempre su Avella, al 70º:
sulla semirovesciata dellʼat-
taccante, diretta allʼangolino,
davvero prodigioso il riflesso
del portiere, che poco dopo si
infortuna piuttosto seriamente
alla coscia destra (si teme ad-
dirittura uno strappo, ndr) e de-
ve uscire.

Il Castelnuovo non ha altri

cambi da effettuare e allora in
porta si posiziona il difensore
Ferrero, claudicante. In condi-
zioni oggettivamente difficili il
Castelnuovo si chiude a riccio,
affidando le sue chance offen-
sive a improvvisi ma isolati con-
tropiede. In compenso però il
Sexadium non riesce a concre-
tizzare con Ravetti che solo da-
vanti a Ferrero calcia alto
allʼ80º.
HANNO DETTO. Per Mauri-

zio Betto: «Lo zero a zero ci sta
stretto, perché le occasioni più
chiare per passare in vantaggio
le abbiamo avute noi, facendo
la partita dallʼinizio alla fine».
Per Bosia (Castelnuovo Belbo):

«Partita caratterizzata da epi-
sodi sfortunati e a noi certo non
favorevoli, su tutti lʼinfortunio a
Ferretti. Nel finale abbiamo gio-
cato come dei gladiatori».
Sexadium: Goracci 6, Ba-

dan 6,5, Varnero 6,5, Bonaldo
6,5, Calliò 6,5, Ravetti 6, Pa-
schetta 6 (70º Rapetti 6), Avel-
la 6,5, Giannini 6 (85º Cada-
muro sv), Giordano 6,5, Benna
6,5. All.: Varnero.
Castelnuovo Belbo: Ferret-

ti 7,5, Santero 7 (69º Tigani 6),
Ferrero 7 (Mitev 7); Genzano
7, Buoncristiani 4, Lotta 7 (62º
Leoncini 7); Bernardi 7, Sirb 7,
Bosia 7; Ronello 7, Penengo 7.
All.: Allievi.

Bordighera S.A. 1
Sassello 2
Bordighera. Sul dissestato,

stretto e corto fondo dellʼArzi-
glia di Bordighera, ad un passo
dal mare, il Sassello torna alla
vittoria dopo lʼinatteso pari ca-
salingo con lʼAlbissola 2010. I
biancoblu, orfani dello squalifi-
cato Solari, fanno capire di che
pasta sono fatti mettendo sin
dai primi minuti in difficoltà i
bordigotti di Soncin.

Si gioca ad una sola porta,
quella dei neroarancio, che
non possono concedersi passi
falsi vista la situazione in clas-
sifica. Il divario tecnico-tattico
è però tale che ne il campo in
terra battuta ne lʼanimosità dei
padroni di casa riescono a
equilibrare.

I biancoblu fanno le prove
generali del gol sin dai primi
minuti ma, è alla mezzʼora, che
Pastorino, esperto portiere ne-
roarancio, capitola. Schema
dʼangolo con Cesari che piom-
ba sul primo palo e di piatto

destro insacca. Nessuna rea-
zione da parte dei padroni di
casa, la partita rimane salda-
mente in mano allʼundici di Po-
destà che poco prima della fi-
ne del primo tempo perde Fa-
bio Lorieri. Per il capocanno-
niere del campionato probabi-
le una contrattura muscolare.

Entra Sturzu e Podestà ri-
modula lʼassetto tattico con un
4-4-2. In pratica non cambia
nulla. Il Sassello perde un poʼ
di profondità ma resta in catte-
dra. Nella ripresa al 33º lʼundi-
ci di patron Giordani chiude il
conto: cross di Ninnivaggi, ma-
ni in area, rigore che Tallone
trasforma. Al 90º Ascone, il mi-
gliore dei suoi, segna su puni-
zione. È il primo tiro in porta
del Bordighera.
Formazione e pagelle Sas-

sello: Moraglio sv; Timpanaro
6, Eletto 6; Vallone 6 (55º De
Lucis 6), Cesari 7, Vanoli 6;
Salis 6, tallone 6.5, Castorina
6, Ninnivaggi 6.5 (80º Reposi
sv), Lorieri sv (32º Sturzu 6.5).

Campese 0
Goliardica 1
Campo Ligure. La Campe-

se è stanca, e segna il passo.
Per i “draghi”, contro la Goliar-
dica arriva la seconda sconfit-
ta consecutiva, non priva di al-
cuni connotati sfortunati, che in
pratica riapre i giochi di verti-
ce: le contemporanee vittorie
di Rivarolese e Val dʼAveto, in-
fatti, riportano le due rivali per
la promozione a 6 punti dai
verdeblu di mister Esposito,
che dovrà fare del suo meglio
in settimana per risollevare il
morale della truppa e spinger-
la al successo nelle prossime
partite, onde evitare che un
campionato fin qui trionfale si
concluda con una beffa imme-
ritata.

A dare la vittoria ai rossoblu
è un gol siglato nella ripresa, al
60º, da Grassi, che nel fitto di
una mischia raccoglie un as-
sist di Mosetti e mette palla al-
le spalle di Esposito con un
fendente sotto lʼincrocio da di-
stanza ravvicinata.

La Campese reagisce e
spinge forte, ma resta in dieci
al 74º per lʼespulsione di Ama-

ro, per doppia ammonizione.
Al 75º Mirko Pastorino mette

in rete un pallone teso prove-
niente dalla fascia dopo un
corpo a corpo coi difensori, ma
il gol è annullato per gioco fal-
loso.
HANNO DETTO. Il presi-

dente Oddone non ha di che
rallegrarsi. «Non siamo in un
buon momento e basta che gli
avversari tirino in porta una
volta per castigarci. Il confron-
to diretto con la Rivarolese ar-
riva nel momento meno oppor-
tuno».

Chiusura con lamentela:
«Non penso certo che lʼarbitro
avesse intenzione di favorire
questa o quella squadra. Tut-
tavia, vista la situazione di
classifica, mandarci un arbitro
di Chiavari non mi sembra una
scelta lungimirante».
Formazione e pagelle

Campese: D.Esposito 6, Ama-
ro 5, Carlini 5 (46º P.Pastorino
6); Caviglia 6,5, R.Marchelli 7,
D.Marchelli 6 (65º Piombo 6);
Codreanu 6, Oliveri 6 (74º Ot-
tonello 7), Patrone 6; M.Pasto-
rino 6,5, Bottero 5. All.:
A.Esposito.

Calcio 1ª categoria girone A Liguria

Ci pensa Laudando
l’Altarese si fa bella

Calcio 1ª categoria girone H

L’ex Marchelli
frena La Sorgente

Calcio 1ª categoria girone B Liguria

Masone a forza 4
Minetti a quota 30

Calcio 1ª categoria girone A Liguria

Sassello, Cesari e Tallone
travolgono il Bordighera

Calcio 1ª categoria girone C Liguria

Campese stanca
arriva un altro ko

Calcio 1ª categoria girone H

La Pro Molare cede
alle tante assenze

Calcio 2ª categoria girone R

Il derby acquese
sorride al Ponti

Calcio 2ª categoria girone R

Castelnuovo Belbo blocca il Sexadium

Il portiere del Ponti Gallisai.

Andrea Cermelli
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Frugarolo X-Five 2
Carpeneto 2

Buon pari del Carpeneto sul
difficile campo di Frugarolo.
Partono bene i locali con Ran-
zato che al 4º riceve al limite
dellʼarea e calcia di poco fuori,
ma è il Carpeneto a passare in
vantaggio al 14º: un cross in
mezzo trova la spizzicata di
A.Zunino che di testa serve sul
secondo palo Tosi, che non
sbaglia. Il Frugarolo non ci sta,
e al 17º sfiora il pari su azione
dʼangolo, prima di impattare al
24º con Orsini che, smarcato
da un tocco filtrante, controlla
e supera Landolfi di piatto. Al
30º il Frugarolo sorpassa con
Ranzato, che riceve a centroa-
rea, evita con una finta il difen-
sore e da pochi passi fulmina
Landolfi.

Nella ripresa il Carpeneto va
alla ricerca del pareggio, e lo
trova nel finale: allʼ84º unʼazio-
ne concertata fra i nuovi entra-
ti Repetto e Ravera consente
a questʼultimo di bruciare in
velocità il difensore, evitare il
portiere e segnare a colpo si-
curo il definitivo 2-2.

Formazione e pagelle Car-
peneto: Landolfi 6, Pisaturo 6
(80º Oddone 6), Siri 6, Vacchi-
no 6, Valente 6, Minetti 6, Per-
rone 6, A.Zunino 6 (70º Rave-
ra 7), Mbaye 5,5, Andreacchio
6 (65º Repetto 6,5), Tosi 6,5.
All.: Ajjor.

***
Silvanese 1
Cassine 2

Dopo un primo tempo così
e così il Cassine liquida nel
secondo tempo una Silvanese
coraggiosa e ordinata ma tec-
nicamente una spanna sotto.
I ragazzi di Aime sbrogliano la
pratica con due reti in nove
minuti: Balla apre le marcatu-
re al 55º con una precisa con-
clusione su assist di Lanza-
vecchia, che lo aveva smar-
cato davanti al portiere poi al
64º ci pensa Pelizzari a rad-
doppiare con un eurogol im-
parabile per lʼestremo di casa
Ricchitelli: tiro a girare da fuo-
ri in stile Del Piero, 2-0 e il
conto è chiuso.

In realtà, una manciata di
minuti più tardi la Silvanese
riesce anche a riaprire la par-
tita sul piano del punteggio,
con una rete di Gioia al 72º,
che pesca il jolly in precaria
coordinazione mettendo palla
nel sette, ma il Cassine non ri-
schia praticamente più nulla,
gioca con accortezza, trova
anche modo di fare debuttare
Gabriele Aime, che torna al
calcio giocato dopo un perio-
do di inattività, e riesce a por-
tare a casa tre punti di fonda-
mentale importanza per resta-
re attaccati al treno playoff
che, visti gli accadimenti veri-
ficatisi su altri campi (in parti-
colare la rissa sviluppatasi in
Cassano-Paderna) e le possi-
bili conseguenze a livello di-
sciplinare, non appare fuori
portata

Formazione e pagelle Cas-
sine: S.De Rosa 7, Lanzavec-
chia 6,5, Giacobbe 6,5; Favel-
li 6,5 (58º C.Faraci 6,5), E.Fa-
raci 7, De Bernardi 6; Bruno
6,5, L.Merlo 6, Pelizzari 7,
D.De Rosa 6, Balla 6,5 (74º
G.Aime 6). All.: P.Aime.

***

Girone cuneese
Roretese ʼ75 3
Cortemilia 0

Mancanza di continuità:
questa la maggior pecca del
“Corte” che dopo la netta vitto-
ria in casa col Villanova cede
in trasferta per 3-0 alla Rorete-
se. La gara parte con ritmi
bassi e squadre contratte ma
già allʼ8º ha il suo primo sus-
sulto quando il locale Segalini
mette la sfera alle spalle di Ro-
veta a conclusione di una bel-
la azione corale.

Il Corte prova subito una
reazione ma la conclusione di
Caligaris termina di pochi cen-
timetri a lato della porta di Mar-
tone. Il raddoppio che chiude
praticamente la gara con un
ora abbondante dʼanticipo vie-
ne messo a referto al 23º da
Marengo; poi, al 35º, Russo
mette dentro la sfera di piede
per il 3-0.

Nella ripresa il Corte si getta
alla caccia del gol passando
alle tre punte con lʼinserimento
di Bruschi, ma la difesa della
Roretese chiude bene ogni
varco.

HANNO DETTO. Al riguar-
do della gara appena andata
in archivio Mirko Mondo affer-
ma: «siamo stati puniti da due
nostri errori, ma penso che la
prestazione sia stata positiva:
dobbiamo continuare su que-
sta strada e le vittorie arrive-
ranno».

Formazione e pagelle Cor-
temilia: Roveta 6, Caffa 6,
Ferrino 7, Riste 6 (46º Prete
6), Scavino 6 (46º Bruschi 6),
Vinotto 6 (83º Fresia sv), Cali-
garis 7, Barberis 6, Cencio 7,
Caunei 6, Bertone 6. All.: Mon-
do.

***
Girone ligure
CFFS Polis GE 1
Rossiglionese 2

Preziosissimo successo del-
la Rossiglionese sul terreno
della Polis GE: i tre punti otte-
nuti dai bianconeri sono vitali
per tenere la squadra fuori dal-
la zona retrocessione.

La gara inizia in salita per i
bianconeri: al 5º sugli sviluppi
di un calcio piazzato, De Fazio
sorprende la difesa schierata e
mette dentro di testa. Robello
corre ai ripari e già al 13º so-
stituisce Sanna e Ventura, ap-
parsi in precarie condizioni,
con Sciutto e Carlo Macciò, e
la musica cambia: la Rossi-
glionese contrattacca e non
sbaglia più nulla.

Il pareggio arriva al 22º con
Bisacchi che di testa trova lo
spiraglio giusto per battere
Presta, poi bisogna attendere
lʼ87º per assistere al gol vin-
cente: lo segna Carnovale che
riceve una palla filtrante di
Carlo Macciò e con un rasoter-
ra angolato batte imparabil-
mente Presta. Nella foga del-
lʼesultanza, la punta, già am-
monita, si sfoga con un calcio
alla bandiera del corner, che
gli vale il secondo giallo.

Formazione e pagelle Ros-
siglionese: Bernini 6, Fossa
6,5, Sanna 5 (13º Sciutto 7);
Bisacchi 6,5, Zunino 6,5, F.Va-
rona 6; Nervi 6 (70º N.Varona
6,5), Balestra 6,5, Carnovale
6, Ravera 6,5, Ventura 5 (13º
C.Macciò 6,5). All.: Robello.

M.Pr - E.M.

Montemagno 1
Calamandranese 1

Ottimo pari esterno per lʼun-
dici di mister Berta che grazie
alle strepitose parate di un Bel-
lè in versione Buffon blocca sul
pari la capolista Montemagno
e permette il sorpasso in vetta
al Mombercelli. La serie di pa-
rate prodigiose dellʼestremo
ospite inizia nel primo tempo
quando dice di no a Ricagni e
a Rainero. Il gol del vantaggio
dei ragazzi di Rossi avviene al
31º con Rainero che mette
dentro in mischia lʼ1-0.

Nella ripresa i locali spreca-
no e trovano di fronte un Bellè
insormontabile che alza anco-
ra i guantoni su Ricagno Rai-
nero e E.Rossi e nel finale, do-
po lʼespulsione dello stesso
Rossi, su un tiro innocuo di
Scavino il portiere locale Lava-
gnino, forse abbagliato dal so-
le si lascia sfuggire la sfera
che carambola in rete per il
prezioso pareggio dei ragazzi
di mister Berta, che relega il
Montemagno basito al secon-
do posto in classifica.

Formazione e pagelle Ca-
lamandranese: Bellè 8, Ri-
stov 7, Scavino 7, Bastianini
6,5, Mazzapica 6, Bongiorno
6, Oddino 6 (60º Mossino 6),
Solito 6 (82º Sciutto sv), Colel-
li 6 (75º Dordievski sv), Pan-
dolfo 6,5, Tosto 6. All.: Berta.

***
Bergamasco 4
S.Paolo Solbrito 2

Il Bergamasco rifila quattro
reti al S.Paolo Solbrito, ma è
una partita in salita perché a
passare in vantaggio sono gli
ospiti con una punizione di Ra-
vetti al 9º: palla allʼangolino
basso. Al 23º L.Quarati pareg-
gia risolvendo una mischia in
area con un tocco di giustez-
za.

Al 40º il S.Paolo Solbrito re-
sta in dieci per lʼespulsione di
un difensore. Da quel momen-
to il Bergamasco prende in
mano la partita. Nel secondo
tempo al 55º Braggio raddop-
pia superando un difensore in
velocità e quindi presentando-
si a tu per tu col portiere: il pri-
mo tentativo è un pallonetto
che lʼestremo ospite respinge,
ma Braggio recupera palla e
insacca allʼangolino. Al 58º toc-
ca a Sorice, servito con un lan-
cio millimetrico da Braggio,
eludere lʼintervento del portiere
e depositare allʼangolino il 3-1.
Il Bergamasco attacca ma al
73ºviene espulso Callegaro
per doppia ammonizione e il

Solbrito torna sotto al 77º an-
cora con Ravetti, stavolta con
un tiro da poco dentro lʼarea a
conclusione di unʼazione pro-
lungata. Gli astigiani tentano
lʼassalto finale ma al 95º subi-
scono il 4-2 ad opera di Sorice
in contropiede.

Formazione e pagelle Ber-
gamasco: Berti 6, Marongiu 6
(90º S.Cela), P.Cela 6, Avramo
6, Barbera 6, Callegaro 5,5,
Bianco 6,5, Braggio 7, Fab.So-
rice 6,5, L.Quarati 6,5 (80º Za-
mirri 6), Bonaugurio 6.

***
Strevi 4
Refrancorese 2

Seconda vittoria consecuti-
va per 4-2 per lo Strevi, che
doma la forte Refrancorese
con una partita di spessore.

Apre le marcature Serio al
quarto dʼora: riceve un traver-
sone dalla destra e di piatto al
volo insacca sotto la traversa.
Raddoppia al 20º Merlo, che
sfrutta un filtrante di Ayoub e
insacca dal limite. Al 28º anco-
ra Merlo mette dentro sfruttan-
do un errore della difesa asti-
giana.

Nella ripresa la Refrancore-
se, sospinta dal forte Zanatta,
tenta un recupero: al 50º un
cross pesca il giovane attac-
cante a centroarea, Zanatta
salta Bistolfi e insacca allʼan-
golino. Al 78º sempre dalla de-
stra, Zanatta approfitta di una
disattenzione di Serio e batte il
portiere. Allʼ86º chiude la par-
tita uno show di Ponti, che sal-
ta quattro uomini in area, met-
te a sedere il portiere e realiz-
za.

Formazione e pagelle
Strevi: Gastaldo 7,5 (65º Pri-
na 7), Bistolfi 7, Serio 6,5, Cos-
su 6,5, Vomeri 6, Izzo 6,5, Dra-
go 6,5 (55º Mortaji 6), Benzi-
toune 7, Merlo 7 (35º Trevisol
6), Ranaldo 6,5 (60º Ponti 7),
Lo Cascio 6,5. All.: Aresca.

***
Piccolo Principe 3
Incisa 2

UnʼIncisa rabberciata con al-
cune assenze importanti (Moli-
nari e Ravaschio su tutti) e
scesa in campo con una difesa
inedita, cede lʼintera posta al
Piccolo Principe dopo essere
stata in vantaggio nel primo
tempo per 2-0.

Il giocatore F.Giangreco al
termine della gara ammette
onestamente: «Il Piccolo Prin-
cipe ha meritato appieno la vit-
toria nonostante abbia vinto
solo al secondo minuto di re-
cupero». Il cinismo incisiano
del primo tempo porta al dop-
pio vantaggio firmato al 15º da
Massimelli, che raccoglie la
sfera di F.Giangreco, il 2-0 che
sembra chiudere la gara lo
mette dentro al 35º Baldovino.

Ma non è finita: la ripresa
inizia con la rete di Geraci e lo
stesso Geraci allʼ80º impatta la
gara correggendo in rete una
corta respinta da calcio dʼan-
golo. Il gol partita viene messo
dentro da Sorce al 92º con un
tiro rasoterra che non lascia
speranza a Mocco.

Formazione e pagelle Inci-
sa Scapaccino: Mocco 7,
Zangirolami 5 (55º Sciutto 6),
Poggio 6, Boggero 5,5 (40º Pi-
ronti 6), Cusmano 6, F Gian-
greco 7, El Houmdouchi 5, Jor-
danov 6 (65º Gavazza sv),
Baldovino 6 (88º Sandri sv),
Biamino 5 (70º Rascanu sv),
Massimelli 6. All.: Sandri.

Calcio a 7 Acqui-Ovada
Sono solo 2 le partite dispu-

tatesi la scorsa settimana, le
altre sono state rinviate a cau-
sa del maltempo. Nella prima
sfida il Morbello supera Ottica
in Vista per 8 a 5 per merito dei
gol di Alberto Silvagno, le dop-
piette di Francesco Puppo e
Jozef Nushi e la tripletta di Si-
mone Sobbrero, per gli avver-
sari in gol due volte Silvano
Bertin e tre volte Andrea Bon-
giovanni. Nella seconda sfida
il CRO asfalta il CRB Cral Sai-
wa per 7 a 1 grazie ai gol di
Salvatore Valente, Alessio
Montaiuti e cinque reti di Gen-
naro Sorbino, per gli avversari
in gol Vesel Farruku.
Calcio a 5 Acqui

Il campionato ha osservato il
turno di riposo.
Calcio a 5 Ovada

Turno favorevole alla Pizze-
ria Gadano. La capolista liqui-
da la pratica Galatasapinga
con un netto 8 a 3 per merito
della doppietta di Marco Croc-
co e sei reti del solito Igor Do-
mino, per la compagine avver-
saria a segno tre volte Alessio
Giannò. Passo falso invece
per lʼinseguitrice Cral Saiwa
che viene sconfitto per 7 a 6
da Finanza&Futuro Banca gra-

zie ai gol di Lorenzo Bisio, Mi-
chael Scontrino, la doppietta di
Oscar Tosi e la tripletta di Mar-
co Merlo, per la compagine ca-
pria tese in gol Vesel Farruku,
Giuseppe Di Vincenzo ed en-
trambi due volte Andrea Bal-
dassarre e Igor Coriani.

Altra vittoria per il Cassinelle
che recupera posizioni impor-
tanti, 9 a 6 il risultato finale
contro il Bar Roma per merito
dei gol di Enrico Benfante, la
tripletta di Luca Casazza e cin-
que reti di Simone Sobbreo,
per gli avversari in gol due vol-
te Mariglen Kurtaji e quattro
volte Giovanni Maruca.

Vincono anche gli Animali
alla Riscossa contro il Real Sil-
vano per 8 a 6 grazie ai gol di
Andrea Carbone, Enrico Me-
rialdo, Matteo Minetti e cinque
reti di Roberto Aquaroli, per gli
avversari in gol Fabio Benso e
cinque volte Daniele Barca.

Importante vittoria per lʼA-
Team contro lʼHappy Dayʼs
che gli permette di mantenere
lʼultimo posto disponibile per i
play off, 9 a 6 il risultato finale
per merito dei gol di Michele
Lotero, Matteo Sobrero, la
doppietta di Marian Moraru e
la cinquina di Christian Sub-
brero.

LʼAcsi nazionale (associa-
zione di cultura, sport e tempo
libero) bandisce il 6º premio na-
zionale di narrativa “Racconta il
tuo sport” riservato alle scuole
elementari e medie inferiori. Il
concorso è aperto a tutte le
classi che potranno partecipare
esclusivamente con un lavoro
collettivo dellʼintera classe che
abbia come argomento il tema
“Racconta il tuo sport”. Ogni
classe dovrà inviare una copia
del racconto (lunghezza max 3
cartelle) recante i nomi degli
alunni e specificando la sezione
a cui partecipa; le sezioni sono
due: 1ª Sezione - scuole ele-
mentari; 2ª Sezione - scuole
medie inferiori. Le opere do-
vranno essere inviate dalla
scuola di appartenenza e do-
vranno avere come referente
lʼinsegnante che ha curato i la-
vori; ben specificando i dati del-

la scuola (nome, indirizzo, tele-
fono, fax, codice fiscale) e il no-
me del dirigente scolastico. I la-
vori dovranno pervenire alla se-
de ACSI di Lucca, corso Gari-
baldi 174, 55049 Viareggio
(LU), C.P. 440; entro il 18 apri-
le 2012. La giuria, composta di
scrittori, insegnanti, giornalisti
ecc., formerà una graduatoria
per ogni sezione alla quale ver-
ranno assegnati i seguenti pre-
mi: 1º premio euro 2.000, 2º
premio euro 1.000; 3º premio
euro 500 (salvo ritenuta dʼac-
conto); verranno inoltre asse-
gnate coppe, targhe, medaglie,
materiale didattico ecc. La pre-
miazione si terrà sabato 26
maggio alle ore 16 nella sede
del Comitato Olimpico Nazio-
nale in via Foro Italico a Roma.

Informazioni: cultura@acsi.it
- segreteria@acsi.it - info@luc-
ca.acsi.it

Cairo M.tte. Mercoledì 7 mar-
zo, nella quinta giornata di ritor-
no, sconfitta interna dellʼUnder
17 contro il Bordighera per 41 a
47. Sfuma così, alla penultima di
campionato, la possibilità di con-
quistare il secondo posto. Forse
è stata la tensione a giocare un
brutto scherzo ai ragazzi di co-
ach Marchisio che non riescono
a ripetere quanto di buono fatto
a Borghetto la settimana scorsa.
Tabellino: Masia 11, Zullo 10,
Moyboroda 6, Solagna 4, Gen-
tili 2, Valle 2, Zanti 2, Battaglino
2, Patetta 2.

Buone notizie, invece, dalla
squadra di Promozione maschi-
le che, dopo il rinvio a data da
destinarsi dellʼatteso derby con
il Vado, venerdì 9 marzo vince,
a Finale, contro la squadra che
risulta essere la migliore tra le
mura amiche. Il Cairo comincia
bene la gara con un parziale di
8 a 0. Il primo quarto si chiude

sul 7 a 19, nel secondo quarto gli
avversari riescono a recuperare
fino quasi alla parità. La partita
diventa molto spigolosa ed il Cai-
ro segna quasi esclusivamente
dalla lunetta. Si va a riposo con
i cairesi sopra di due punti, 25 a
27. Lʼincontro ricomincia con pa-
recchi falli e nervosismo. Il pun-
teggio del quarto rimane molto
basso, 9 a 10, ma il Cairo ag-
giunge, comunque, un altro pun-
to di distacco. Lʼultima frazione
comincia con due canestri con-
secutivi di Alessi che i finalesi
recuperano quasi subito, ma è
un gran canestro del giovane
Bocchiardo a spegnere ogni vel-
leità di rimonta. Nel finale, le
buone percentuali ai liberi ed i
rimbalzi sicuri di Massarotto blin-
dano il risultato di una partita
davvero convincente. Ottima ga-
ra per tutti i gialloblu e menzione
speciale per il giovane play-ma-
ker Luca Bocchiardo.

Acqui Terme. Giovedì 15
marzo è convocata lʼassem-
blea generale dei soci C.A.I.
della Sezione di Acqui per trac-
ciare un bilancio delle cose fat-
te e un percorso che definisca
un nuovo anno.

Il 2011 è stato importante
per il sodalizio e non sono
mancati momenti di eccellen-
za. I numerosi e qualificati
obiettivi alpinistici raggiunti, le
numerose uscite escursionisti-
che in montagna, lʼattività di
mountain-bike sui sentieri del
nostro territorio e in montagna
ne sono la controprova, così
come la capacità della Sezio-
ne di partecipare a una spedi-

zione come quella sulle mon-
tagne della Bolivia e del Perù
rendono evidente le potenziali-
tà della stessa.

Il 2011 è stato anche un an-
no che ha qualificato la pre-
senza della Sezione nel terri-
torio. Da citare al proposito il
Convegno sulla Sentieristica
alla festa della Montagna a Ci-
maferle organizzato congiun-
tamente con le Sezioni di Ova-
da e Novi, e lʼAssemblea an-
nuale di tutte le Sezioni del
Piemonte, della Liguria e della
Valle DʼAosta.

Altri momenti importanti so-
no stati quelli dedicati alla for-
mazione.

La preparazione per il corso
di Alpinismo, ha portato ben 12
allievi ad iscriversi al corso di
Alpinismo attualmente in svol-
gimento.

La scelta di iniziare lʼattività
di Alpinismo Giovanile ha por-
tato anche a organizzare, con-
giuntamente alle Sezioni CAI
di Novi e Ovada, il primo Cor-
so rivolto ai giovani, dagli 8 ai
17 anni, di Alpinismo Giovani-
le.

Le iscrizioni si chiuderanno
giovedì 22, la presentazione
del corso si farà il 24 marzo al-
le ore 16 nei locali della Sezio-
ne in via Monteverde 44 e la
prima uscita il 25.

Basket Cairo

ACSI campionati di calcio
Calcio 2ª categoria: le altre gare

Cassine ok a Silvano
Cortemilia travolto

Calcio 3ª categoria girone A

La Calamandranese
ferma la capolista

Premio nazionale per le scuole

“Racconta il tuo sport”

CAI di Acqui: assemblea dei soci

Calcio a 5 Ovada: lʼHappy Dayʼs.

Il Bergamasco.



38 SPORTL’ANCORA
18 MARZO 2012

Cairo M.te. Al “Cesare Brin”,
domenica 18 marzo, nella sfi-
da tra gialloblu e i giallorossi i
punti valgono doppio. Per la
Cairese che, con tre, mette-
rebbe definitivamente a posto
la classifica; per il Finale che
vincendo potrebbe continuare
la sua corsa verso i play off,
traguardo solo sognato alla vi-
gilia del campionato.

Il Finale ha mostrato, cam-
biando assetto in corso dʼope-
ra, di avere buone qualità. Non
ci sono, a disposizione di co-
ach Pietro Buttu grandi indivi-
dualità ma il gruppo è coeso e
ottiene buoni risultati.

Contano i gol del bomber
Enrico Perlo che ne ha già se-
gnati dodici e lʼesperienza di
giocatori come Scannapieco e
Sancinito che da anni militano
in categoria, Poi ci sono pedi-
ne giovani come Edoardo Ca-
pra che ha militato in serie D
nel Vado, il difensore Gianluca
Olivieri, ex di Savona, Pro Bel-
vedere Vercelli e Vado in D, il
portiere Carlo Porta, cresciuto
nelle giovanili del Savona e poi
titolare in serie D nel Borgoro-
so Arenzano, che hanno reso
oltre ogni più rosea previsione.
Un ex che in giallorosso ha fat-

to bene è Ardit Kreymadi cre-
sciuto nel fertile vivaio giallo-
blu.

Una squadra solida che la
Cairese affronta con tutte le
carte in regola per fare bene.
Le buone notizie arrivano dal-
lʼinfermieria che, con il recupe-
ro di Di Pietro, si è finalmente
svuotata.

Lʼunico dubbio riguarda lʼim-
piego di Piccardi ancora ac-
ciaccato ma Mario Benzi, for-
se per la prima volta in questo
campionato, potrà finalmente
fare delle scelte.

Una Cairese che giocherà
con le due punte, facilmente
Buelli ed Andorno, ed un cen-
trocampo dove potrebbe tro-
vare posto Di Pietro a fianco
del rientrante Spozio che ha
scontato il turno di squalifica.

Al “Cesare Brin” in campo
dovrebbero presentarsi questi
due undici

Cairese (4-4-2): Binello - Ia-
copino, Lauro, Barone, Cirio -
Faggion, Spozio, Di Pietro,
Torra - Buelli, Andorno.

Finale Ligure (4-4-2): Porta
- Kreymadi, Ferrari, Olivieri,
Puddu - Sancinito, Tornatore
(Barducci), Capra, Guardone -
Perlo, Ferrara.

Masone. Il Masone riprende
la strada del mare e rinfranca-
to dalla bella vittoria con la
Don Bosco, e soprattutto dalle
smaglianti condizioni fisiche
palesate dal suo astro Minetti,
si prepara a far visita al DʼAp-
polonia. Si tratta della seconda
squadra di Bogliasco (sino a
qualche anno fa il nome era
“DʼAppolonia dʼAlbertis”, sulla
falsariga della dicitura che ac-
compagna il club di serie D). I
biancoverdi, guidati in panchi-
na dal tecnico Pilastri, giocano
le loro partite interne sul terre-
no sintetico del “Tre Campani-
li” di Bogliasco, campo degno
di categorie superiori. La squa-
dra non ha grandi valori, come
testimonia una classifica che,
a quota 28, la vede ancora in
lotta per evitare i playoff.

Sembra unʼoccasione propi-
zia, per Minetti e compagni,
per ritrovare la cadenza dei
giorni migliori e dare continui-
tà al 4-0 rifilato alla Don Bosco.
Occorre però fare attenzione
allʼestro e alla qualità del tre-
quartista Carretta, elemento di
grande spessore, in grado di
creare problemi alla difesa
biancoceleste.

Probabili formazioni
DʼAppolonia (4-3-1-2):

Gianni - Strini, Gardella, Ferra-
ro, Picchi - Pelizza, Gambino,
Tealdi - Carretta - Maraniello,
Repetto. All.: Pilastri

Masone (3-4-1-2): Tomaso-
ni - M.Macciò, S.Macciò, Man-
tero - A.Pastorino, Meazzi, Re-
na, Ravera - Galleti - Minetti,
Cenname All.: Meazzi-DʼAnge-
lo. M.Pr

Molare. Reduce da tre
sconfitte consecutive, la Pro
Molare prende la strada del vi-
cino paese di Tagliolo, per af-
frontare un derby ovadese che
si annuncia ricco di preoccu-
pazioni, da una parte e dallʼal-
tra. La Tagliolese lotta a coltel-
lo per evitare la retrocessione
e deve assolutamente fare
punti, ma arriva al match logo-
rata da una settimana massa-
crante, cominciata lunedì 12
col posticipo del match contro
la Bevingros, e proseguita con
il recupero della partita più vol-
te rinviata contro La Sorgente.

Se la Tagliolese sarà presu-
mibilmente più stanca, non è
un gran momento nemmeno
per la Pro Molare, che vive
una crisi di risultati che ha pro-
babilmente origine più a livello

psicologico che non fisico. Una
vittoria servirebbe a sbloccare
i giallorossi, che però dovran-
no ancora fare a meno del por-
tiere Fiori (squalificato per due
giornate, sconta la seconda) e
di Scorrano, espulso contro il
Villaromagnano. Rientrano, in
compenso, Leveratto, Barone
e - a tempo pieno - Parodi, e
non è roba da poco.

Probabili formazioni
Tagliolese (4-3-1-2): Masini

- Sciutto, Ferraro, Malvasi,
Marchelli - Cioncoloni, V.Pini,
Campi - Mazzarello - Tartaglio-
ne, Guercia. All.: Andorno.

Pro Molare (4-4-2): Russo -
Channouf, Mazzarello, Ferrari,
Marek - Leveratto, Facchino,
Maccario, M.Parodi - Barone,
Scontrino (Paschetta). All.: Al-
bertelli. M.Pr

Cʼè la Loanesi San France-
sco di patron Piave sulla stra-
da dei biancorossi verso la sal-
vezza. Una trasferta con tante
incognite contro una nobile de-
caduta che, sino a qualche an-
no fa militava in serie D ed
aveva nelle sue fila alcuni dei
più qualificati interpreti del cal-
cio dilettantistico ligure. Altri
tempi. Dopo la retrocessione
dallʼEccellenza i rossoblu han-
no allestito una squadra giova-
ne, con molti ragazzi pescati in
un vivaio ben strutturato, cui
sono stati affiancati buoni ele-
menti di categoria come gli at-
taccante Paolo Rossi, arrivato
dal Finale che fa coppia con il
trentenne Simone Lupo un
passato con le maglie di Savo-
na, Imperia e Novese. Tra i pa-
li si alternano il giovanissimo
DellʼIsola ed il più esperto Il-
liante; a centrocampo a fianco
dei giovani gioca lʼesperto Ma-
nuel Scaglione, arrivato dal-
lʼImperia, mentre il punto di ri-
ferimento della difesa è capi-

tan Grande. In panchina un ex,
Flavio Ferraro, che abitual-
mente schiera squadre a tra-
zione anteriore.

Nella Carcarese rientra
Ognijanovic al centro della di-
fesa, in dubbio Grippo che ha
un affaticamento muscolare,
possibile il recupero di Cristian
Cairo che con la Loanesi ha
giocato in serie D.

Si gioca sul prato del comu-
nale “G. Ellena” dal manto er-
boso naturale non sempre in
buone condizioni e davanti un
pubblico di pochi appassionati.

In campo questi probabili
undici

Loanesi San Francesco (3-
4-3): DellʼIsola - Borracino
(Bricchetto), Grande, Mene-
ghetti, - Amico, Scaglione,
Schirru, Pastorino - Romeo,
Rossi, Lupo.

Carcarese (4-4-2): Tranchi-
da - Hublina, Bruzzone, Ogni-
janovic, Esposito - Spinardi,
Pesce, Grippo (Cairo), Pasto-
rino - Marotta, Procopio.

Rivarolese - Campese.
Amaro, espulso, sarà fuori per
squalifica, al pari di Codreanu,
che ha raggiunto il limite di am-
monizioni; Perasso incerto fino
allʼultimo e comunque gravato
dalla pubalgia, Patrone quasi
certamente out per il riacutiz-
zarsi del suo vecchio stira-
mento. La lista degli indisponi-
bili è al livello di guardia, e ad
aggravare la situazione fisica
di una squadra che sta pagan-
do dazio ad un campionato tut-
to condotto allʼarrembaggio, ci
saranno anche le tossine della
gara di Coppa Liguria in pro-
gramma giovedì.

Per la Campese la sfida di
Rivarolo contro la Rivarolese
seconda in classifica non po-
teva arrivare in un momento
peggiore. «Siamo bolliti, ma-
landati, mezzi rotti e ultima-
mente anche un poʼ sfigati -
spiega in maniera colorita il
presidente Oddone - Ma lotte-
remo ugualmente, saremo un-
dici contro undici, e al massi-
mo perderemo. Ma resteremo
comunque in testa al campio-

nato».
Vero: la matematica non è

unʼopinione e i sei punti di mar-
gine sui rivali assicurano un
buon cuscinetto alla Campese,
ma va da sé che uscire imbat-
tuti da Rivarolo avrebbe un di-
verso significato nella corsa al-
la promozione.

Per i draghi, il momento to-
pico della stagione coincide
col momento di minore brillan-
tezza fisica degli ultimi sei me-
si: non un bel viatico, ma que-
sta squadra, che ha saputo
mostrare bel gioco per tante
giornate, ora deve dimostrare
di saper soffrire.

Probabili formazioni
Rivarolese (4-3-3): De Ra-

co - Tosa, Agen, Minnelli, Sal-
vetti - De Gregorio, Marongiu,
Obretti - Sanfilippo, Puggioni,
Ramenghi (Grazzi). All.: Bal-
boni.

Campese (4-4-2): D.Espo-
sito - Bottero, R.Marchelli, Ca-
viglia, Carlini - Ottonello,
D.Marchelli, Oliveri, P.Pastori-
no - M.Pastorino, Perasso.
All.: A.Esposito. M.Pr

Altare. Arriva lʼAlbissola
2010, nata dopo lo sfaldamen-
to dellʼAlbatros Albisole e rima-
sta ben ancorata alla “prima
categoria”. Una buona squadra
con elementi interessanti che,
ad inizio campionato, aveva
pretese da alta classifica. Lʼun-
dici di mister Damonte viaggia
nel gruppo di centro in una sta-
gione che si chiuderà senza in-
famia e senza lode. Lʼuomo fa-
ro degli albissolesi è Luca
Traggiai, secondo nella classi-
fica dei marcatori alle spalle di
Lorieri ma, non mancano altri
buoni elementi. Mara, Magha-
mifar, Baretto hanno militato in
categorie superiori e Melica ed
Orcino sono centrocampisti
che vanno facilmente in gol.
Avversario da affrontare con la
massima attenzione dallʼAlta-

rese che attraversa un buon
momento di forma e con la vit-
toria di domenica ha messo fie-
no in cascina. Per mister Willy
Perversi che recupera quasi
tutti gli assenti è lʼoccasione
buona per dare una definitiva
svolta al campionato. Per bat-
tere lʼAlbissola 2010 ci vorrà,
però, la miglior Altarese e lʼap-
poggio di tifosi tra i più fedeli
della categoria.

In campo questi due undici
Altarese (4-4-2): Astengo

(Santin) - Gilardoni, Abate,
Scarrone, Danna - Valvassura,
Semperboni, Zela (Rinaldi),
Bove - Cossu, Laudando.

Albissola 2010 (4-3-1-2):
Salcuni - Mara, Baretto, Ma-
ghamifar, Ragone (Di Maggio)
- Siuetta, Da Costa, Orcino -
Traggiai - Ruocco, Vallerga.

Acqui Terme. Per una vol-
ta, spetta interamente a La
Sorgente il palcoscenico do-
menicale del calcio acquese. I
gialloblu di Cavanna, infatti, vi-
sto lʼanticipo che vede coinvol-
ti i bianchi contro il Vallée dʼAo-
ste, saranno lʼunica squadra
cittadina a scendere in campo
domenica pomeriggio 18 mar-
zo.

Sarà una partita importante,
quella che vedrà gli acquesi
impegnati contro la Boschese:
infatti, dopo che il posticipo di
lunedì 12 fra Tagliolese e Be-
vingros ha visto vittoriosi gli
alessandrini, i sorgentini si ri-
trovano secondi a -3 dalla vet-
ta, ma - mentre scriviamo - con
una partita in meno, quella che
è stata recuperata proprio a
Tagliolo, nel corso della setti-
mana, a giornale già in stam-
pa.

Chiaramente le prospettive
degli acquesi dipenderanno
molto da quel risultato: una
eventuale vittoria riproporreb-
be inalterato il tandem di testa

a quota 32 punti, e con il Be-
vingros impegnato sul difficile
campo di unʼOvada in grande
forma, una vittoria sui bianco-
verdi potrebbe valere il prima-
to.

Attenzione, però: non è faci-
le avere la meglio sui ragazzi
di Cadamuro, che stanno lot-
tando allo spasimo per la sal-
vezza ma hanno un gruppo ro-
dato e una organizzazione di
gioco capace di prescindere
dalle individualità. La partita è
aperta, e la stanchezza resi-
dua dopo lʼimpegno infrasetti-
manale è un fattore che gli ac-
quesi devono tenere in debita
considerazione.

Probabili formazioni
La Sorgente (4-3-1-2): Bri-

tes - Goglione, Ferrando, Grot-
teria, Trofin - Cermelli, Barbas-
so, Daniele - Giraud - Chan-
nouf, Dogliotti. All.: Cavanna.

Boschese (4-2-3-1): Rullo -
Cuomo, Reginato, Antonucci,
Strafaci - S.Falciani, Salis -
Longo, Taglienti, Piccinino -
Zuccaro. All.: Cadamuro.

Sassello. Sei partite da gio-
care, 10 punti di vantaggio sul-
la seconda. Il Sassello aspetta
per festeggiare la promozione
ma se domenica, al “degli Ap-
pennini”, i biancoblu fanno bot-
tino contro il Baia Alassio Ci-
sano, squadra nata nel 2009
dalla fusione tra Alassio 1921,
Baia del Sole e Sporting Cisa-
no, è il caso di mettere lo spu-
mante in frigo. Il Baia di mister
Giancarlo Delfino è squadra
che naviga in un tranquillo
centro classifica, non ha più
nulla da chiedere ad un cam-
pionato che ha riservato dav-
vero poche soddisfazioni al
gialloneri. Una squadra con al-
cuni elementi interessanti co-
me lʼesperto portiere Stefano
Bonavia, trentasei anni; il di-
fensore Paolo Bonforte, ex di
Vado e Loanesi in serie D; lʼat-
taccante Roberto Ricotta che
ha già segnato una decina di
reti ed una difesa che non ha

mai sbracato e retto il confron-
to con avversari più titolati. Il
Sassello ha quasi il doppi dei
punti ed ha ben altra sostanza.
Anche se non ci sarà Lorieri,
alle prese con un malanno mu-
scolare, e non è ancora pronto
Anselmo, lʼundici di Maurizio
Podestà non dovrebbe avere
grosse difficoltà nello sbaraz-
zarsi di una squadra che in tra-
sferta ha ottenuto qualche
buon risultato ma contro le
squadre di bassa classifica.
Rientrano Solari ed Eretta e al
“degli Appennini” dovrebbero
presentarsi questi due undici.

Sassello (4-3-3): Moraglio -
Timpanaro, Eretta, Cesari, Va-
noli - Sali, Solari, Tallone - Elet-
to (Sturzu), Ninnivaggi, Casto-
rina.

Baia Alassio (4-4-2): Bona-
via - Gallucci, Bonforte, Primo-
ceri, Stavola (Littarelli) - Cira-
vegna, Santanelli, Gandossi,
Ottonello - Ricotta, Mboup.

Romano Lombardo (BG).
Una acquese conquista lʼar-
gento ai Campionati Italiani di
Duathlon a squadre, svoltisi do-
menica 11 marzo a Romano
Lombardo, nel Bergamasco. Si
tratta di Giorgia Priarone, in ga-
ra con i colori del TD Rimini,
che unitamente alle compagne
Pedrini e Prat si è piazzata al
secondo posto nella staffetta
femminile. Ottima, nel contesto,
anche la prova della squadra di
Acqui, la Virtus Triathlon. Gli
acquesi, in gara con una giova-
ne staffetta femminile, compo-
sta da Teodolinda Camera, Fe-
derica Parodi e Gloria Ambro-
stolo, hanno lottato per il podio
sino allʼultima frazione. Pur-
troppo, allʼultimo cambio, han-
no pagato dazio allʼinesperien-
za, chiudendo comunque al se-
sto posto grazie ad una dimo-
strazione di tenacia e grinta.

La vittoria finale è andata al
GS Fiamme Oro, davanti ap-
punto al TD Rimini. Terzo posto
per il Torino Triathlon.

Nella durissima prova ma-
schile, invece, la staffetta della
Virtus, composta da Andrea
Carozzo, Riccardo Mosto e Al-
berto Chiodo si è piazzata al
35º posto.

Prossimo appuntamento per
la società termale sarà la prova
di Acquathlon, del circuito della
“Coppa Primavera”, in pro-
gramma ad Acqui, al centro
sportivo di Mombarone, dome-
nica 18 marzo. M.Pr

Domenica 18 marzo

Cairese - Finale Ligure
una sfida ad alta tensione

Sabato 17 marzo per il Masone

Trasferta a Bogliasco
con il D’Appolonia

Domenica 18 marzo

Tagliolese - Pro Molare
un derby dimesso

Domenica 18 marzo

Loanesi - Carcarese
biancorossi caricati

Domenica 18 marzo

Altarese - Albissola 2010
giallorossi in gran forma

Domenica 18 marzo La Sorgente

Contro la Boschese
inseguendo il primato

Domenica 18 marzo

Sassello - Baia Alassio
ad un passo dal trionfo

Domenica 18 marzo

Una squadra decimata
big match per la Campese

Duathlon

La Priarone argento
ai campionati italiani

Acqui Terme. Domenica 11
marzo ha preso ufficialmente il
via la stagione agonistica 2012
per Manuel Ulivi: nuova moto
KTM 85cc, nuova categoria Ju-
nior e nuovo team, lʼAcademy
121 Madbros Team. Sulla pista
di Malpensa, organizzata dal
Moto Club M.V.Gallarate, si è
svolta la prima prova di cam-
pionato regionale minicross
con al cancelletto di partenza
22 giovani piloti delle categoria
Junior e Senior. Ottima la pre-
stazione del giovane pilota
cassinese, al debutto nella
nuova categoria, che dopo
aver ottenuto il secondo tempo

in prova in gara uno, dopo una
brutta partenza recuperava
battagliando con piloti ben più
esperti, giungendo al traguar-
do 8º, ma secondo nella sua
categoria dietro al suo nuovo
compagno di team Paolo Lu-
gana. In gara due dopo una
buona partenza terminava in 5ª
posizione e 1º della sua cate-
goria e questa volta davanti al
proprio compagno di team fa-
cendo segnare anche il giro più
veloce della giornata, risultato
che gli ha così permesso di
conquistare, al suo debutto, la
prima vittoria di giornata e pun-
ti preziosi per il campionato. Paolo Lugana e Manuel Ulivi.

Giorgia Priarone

Moto minicross Junior 85cc: Manuel Ulivi 1º classificato
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Carpeneto - Valle Bormida
Bistagno. Si gioca a Carpene-
to, domenica 18 marzo, lʼunico
confronto diretto della giornata
fra squadre del territorio. Di
fronte i locali, che possono fa-
re conto su una classifica tutto
sommato tranquilla per espri-
mersi senza pressioni, e i ra-
gazzi di Caligaris, assetati di
punti per evitare la retroces-
sione. Il Valle Bormida, ultimo
a quota 10 con la Silvanese,
ha 5 lunghezze da recuperare
al Tassarolo, terzultimo. Servi-
rebbe una vittoria, ma il Car-
peneto in casa è squadra mol-
to solida e temibile.

Nel Carpeneto, ballottaggio
Minetti-Ravera per la maglia
numero 6.

Probabili formazioni
Carpeneto (4-4-2): Landolfi

- Pisaturo, Siri, Vacchino, Va-
lente - Minetti, Mbaye, A.Zuni-
no, Perrone - Andreacchio, To-
si. All.: Ajjor.

Valle Bormida (4-4-2): Ro-
vera - Reverdito, M.Rocchi,
S.Rocchi, Garrone - P.Piova-
no, Astesiano, Barberis, Fun-
doni - A.Ivaldi (Lafi), M.Piova-
no. All.: Caligaris.

***
Cassine - Frugarolo X-Fi-

ve. Rilanciato dalla vittoria di
Silvano dʼOrba, che vale il 5º
posto solitario, il Cassine pro-
va a riavvicinare la zona pla-
yoff, confidando anche nella
sentenza del giudice sportivo
per i fatti di Paderna-Cassano.
Per riuscire nellʼintento, però, i
grigioblu devono battere il Fru-
garolo X-Five, che li segue a
un punto e a sua volta non ha
ancora abbandonato i proposi-
ti di inserirsi nella lotta per un
posto nella post-season. Nel
Cassine, mister Aime ha
unʼampia gamma di scelte,
probabile una gara in cui i cas-
sinesi proveranno ad imporre il
loro ritmo prendendo subito
lʼiniziativa.

Probabile formazione Cas-
sine (4-3-1-2): D.De Rosa -
Lanzavecchia, Favelli, Faraci,
Giacobbe - Bruno, De Bernar-
di, L.Merlo - S.De Rosa - Balla,
Pelizzari. All.: P.Aime.

***
Montegioco - Sexadium. Il

Sexadium, reduce dallo 0-0 in-
terno contro il Castelnuovo
Belbo, affronta la trasferta di
Montegioco contro un avver-
sario ostico, che fra le mura
amiche ha costruito i tre quarti
di quei 19 punti che, al mo-
mento, garantiscono la salvez-
za.

Partita difficile da decifrare,
perché sarà importante com-
prendere se il Sexadium potrà
recuperare alcuni degli assen-
ti che hanno saltato la sfida col
Castelnuovo: in particolare il
recupero di Verone e Bertone
potrebbe cambiare non poco
le carte in tavola.

Probabile formazione Se-
xadium (4-4-2): Goracci - Ba-
dan, Varnero, Parodi, Caligaris
- Ravetti, Falleti, Giannini, Cal-
liò - Bertone, Avella. All.: Var-
nero.

***
Ponti - Garbagna. Duro im-

pegno per il Ponti, che sul sin-
tetico del “Barisone” riceve la
visita della capolista Garba-
gna. I tortonesi, poco accredi-
tati dagli addetti ai lavori alla
vigilia del campionato, stanno
però superando tutti gli scetti-
cismi, e guidano la classifica a
quota 31, in attesa del verdet-
to sul match… di boxe fra Cas-
sano e Paderna. Punti di forza
della squadra ospite sono i fra-
telli Vigo, il trequartista Biava e
lʼesterno Quaglia.

Probabile formazione
Ponti (4-3-3): Gallisai, Battilo-
ro, Di Leo, Comparelli, Poggio,
Martino, P.Gozzi, De Bernardi,
Posca, Montrucchio, Leone.
All.: Tanganelli.

***
Castelnuovo Belbo - Silva-

nese. «Dovremo cercare la vit-
toria per mettere il punto sulla
salvezza, poi penseremo a fa-
re qualcosa di più». Sono que-
ste le prime parole di mister Al-
lievi al riguardo della gara in-
terna con la Silvanese. Allʼan-
data la stagione dei belbesi

aveva toccato il picco più bas-
so con una sconfitta allʼandata
per 3-0 e una partita senza
grinta, verve e voglia che ave-
va fatto alterare il dirigente Mo-
glia.

Sulla gara di domenica pe-
sano come macigni sui locali la
sostituzione dellʼestremo di-
fensore Ferretti: per lui si teme
un lungo stop, la società cerca
un estremo difensore tessera-
bile; nel frattempo il mister sta
valutando se rischiare Santero
tra i pali visto che lʼha già fatto
a livello giovanile o utilizzare
lʼestremo di ruolo Garbarino.

Lʼaltro nodo pesante riguar-
da la sostituzione del centrale
di difesa Buoncristiani espulso
nella gara contro il Sexadium:
possibile lʼinserimento al cen-
tro della difesa di Ronello

Gli ospiti saranno affamati di
punti e cercheranno di conqui-
stare punti per smuovere una
classifica deficitaria

Probabile formazione Ca-
stelnuovo Belbo (4-4-2): Gar-
barino, Santero, Ferrero, Gen-
zano, Ronello, Ravina, Ber-
nardi, Sirb, Bosia, Penengo, El
Harch. All.: Allievi.

***
Cortemilia - Carrù. Il Corte-

milia prova a conquistare i tre
punti per ridurre le distanze dal
Carrù posizionato 6 punti più
sopra in graduatoria. Si pro-
spetta una gara nella quale i
ragazzi di Mondo dovranno
dare risposte sullo stato di for-
ma e avere una pronta reazio-
ne dopo il k.o. contro la Rore-
tese.

Il “Corte” cercherà di vendi-
care la sconfitta dellʼandata
(un pirotecnico e inusuale 4-3),
ma la formazione è ancora ce-
lata dal massimo riserbo. Pos-
sibile che Mondo riproponga
lʼundici della domenica prece-
dente anche se non sono da
sottovalutare altre soluzioni vi-
sto che ora lʼallenatore ha a di-
sposizione un roster più ampio
rispetto a quello di inizio sta-
gione a cominciare dai nuovi
arrivati Caligaris e Cencio.

Probabile formazione Cor-
temilia (4-4-2): Roveta, Caffa,
Ferrino, Riste, Scavino, Vinot-
to, Caligaris, Barberis, Cencio,
Caunei, Bertone. All.: Mondo.

***
Rossiglionese - AGV (sa-

bato 17 marzo). Impegno in-
terno per la Rossiglionese,
che affronta, sabato 17, lʼAu-
dace Gaiazza Valverde, for-
mazione che ha come bacino
di riferimento lʼarea di Ponte-
decimo, ma che questʼanno, a
seguito della chiusura del lo-
cale impianto, sta giocando le
sue gare interne al “Begato
9”. Dopo avere cominciato
malissimo il suo campionato,
la squadra di mister Pede-
monte è risalita progressiva-
mente, fino a portarsi a ridos-
so della zona playoff. Sabato
scorso, contro il Merlino, gran-
de paura per il centravanti
Ranno, che vittima di un calo
di zuccheri si è accasciato re-
stando svenuto per un quarto
dʼora. Quasi certamente non
sarà della partita.

La Rossiglionese, priva del
suo bomber Carnovale per
squalifica (quasi certo lo stop
anche per Sanna e Balestra),
cercherà di sfruttare il vantag-
gio derivante dal fattore-cam-
po per conquistare altri tre
punti preziosi in chiave salvez-
za.

Probabile formazione
Rossiglionese (4-4-1-1): Ber-
nini - Fossa, Zunino, F.Varona,
Curabba - Nervi, N.Varona, Bi-
sacchi, Sciutto - Ravera - Di
Molfetta. All.: Robello.

M.Pr - E.M.

Mezzaluna - Bergamasco.
Dopo lʼaffermazione per 4-2
sul S.Paolo Solbrito il Berga-
masco affronta, domenica 18
marzo, la trasferta di Villanova
contro il Mezzaluna.

Partita delicata per i bianco-
verdi, che però stanno recu-
perando alla causa elementi
preziosi (su tutti Sorice e Za-
mirri) che avevano iniziato il
girone di ritorno in condizioni
fisiche precarie al seguito di
infortuni.

Da parte della dirigenza
biancoverde i playoff, che pu-
re sono alla portata, sono con-
siderati un possibile traguardo
e non unʼossessione: lʼideale
per consentire alla squadra di
giocare in scioltezza e di
esprimere fino in fondo il suo
potenziale.

Probabile formazione Ber-
gamasco (4-4-2): Berti - Avra-
mo, Bianco, Gervasoni, Ma-
rongiu - N.Quarati, L.Quarati,
Braggio, Fab.Sorice - Zamirri,
Bonagurio. All.: Castellani.

***
San Paolo Solbrito - Stre-

vi. Dopo due vittorie consecu-
tive per 4-2 lo Strevi cerca il
tris sul campo del S.Paolo Sol-
brito, che con quel punteggio
è stato appena castigato, set-
te giorni fa, dal Bergamasco.

Per gli strevesi il momento
di forma sembra finalmente ot-
timale e lʼinnesto di Diego
Ponti ha sicuramente elevato
il tasso tecnico della squadra
per quanto riguarda il reparto
offensivo.

Probabile formazione
Strevi (3-4-3): Prina - Bistolfi,
Izzo, Merlo - Serio, Mortaji,
Fameli, Cossu - Locascio, Vo-
meri, D.Ponti. All.: Aresca.

***
Calamandranese - Casal-

bagliano. Dopo il pareggio in
casa dellʼex capolista Monte-
magno i ragazzi di Berta af-
frontano in casa gli alessan-

drini del Casalbagliano che li
sopravanzano in classifica di
sette punti. La speranza è
quella di una vittoria che sa-
rebbe fondamentale per nutri-
re ancora una speranza di ag-
ganciare il treno play off.

Gli alessandrini, però, arri-
vano da un ottimo momento di
forma e si poggiano sulle geo-
metrie di Bocchio sullʼestro di
Meda e sulla vena da rete di
Laguzzi e Di Pasquale.

Per contro Berta punta forte
sullʼex Bevingros Tosto e sulla
forza dirompente di Bastianini.
Partita da tripla.

Probabile formazione Ca-
lamandranese (4-4-2): Bellè,
Ristov, Scavino, Bastianini,
Mazzapica, Bongiorno, Oddi-
no, Solito, Colelli, Pandolfo,
Tosto. All.: Berta.

***
Incisa - Montemagno. Ga-

ra difficile, quasi improba,
quella che attende i ragazzi di
mister Sandri nellʼanticipo del
sabato pomeriggio (17 marzo)
alle ore 15, Avversario un
Montemagno che ha perso la
vetta dopo il pari interno con-
tro la Calamandranese e avrà
il dente avvelenato.

Il Montemagno vanta una
rosa di qualità per la categoria
con il rientro sicuro dalla squa-
lifica di Giuntelli che andrà a
far coppia in avanti con Raine-
ro; per il resto difficile il recu-
pero del centrocampista Scar-
pa, mentre sono da marcare a
vista Ricagno e Guercio.

LʼIncisa vorrebbe dare un
altro dispiacere ad una delle
favorite del campionato dopo
aver impattato 15 giorni fa
contro il Mombercelli.

Probabile formazione Inci-
sa (4-4-2): Mocco, Ravaschio,
Poggio, Boggero, Molinari,
Cusmano, F.Giangreco, El
Houmdouchi, Baldovino, Mas-
simelli, Rascanu. All.: Sandri.

M.Pr - E.M.

PULCINI 2003
La Sorgente sq gialla 9
Fulvius 1908 4

Sabato 10 marzo, nel campo
di via Po, i Pulcini 2003 de La
Sorgente hanno iniziato la fase
primaverile del campionato af-
frontando i pari età della Ful-
vius 1908. Nel primo tempo
partono forte i sorgentini, che
dopo pochi secondi passano
con Pagliano. Vanno poi nuo-
vamente in rete con Pagliano,
Caucino e Consigliere. Nel se-
condo tempo sono gli avversa-
ri a prendere il sopravvento e
vanno in rete due volte. I sor-
gentini reagiscono accorciando
le distanze con Caucino e pa-
reggiano con Mignano. Nel ter-
zo tempo gli ospiti segnano
due reti. I gialloblu reagiscono
riuscendo a ribaltare il risultato
con tre gol segnati da Caucino
(2) e Cagnolo.

Convocati: Cassese Danie-
le, Cagnolo, Caucino, Consi-
gliere, Mignano, Morfino, Pa-
gliano, Pesce Federico, Pesce
Filippo e Carozzi. Allenatore:
Walter Vela.
PULCINI 2002
Valli Borbera Scrivia 1
La Sorgente 6

Non poteva esserci esordio
migliore per i piccoli gialloblu
opposti in quel di Vignole Bor-
bera contro i pari età locali, nel-
la partita disputata sabato 10
marzo. Nonostante la lunga
pausa invernale, i sorgentini te-
nevano sempre in mano il pal-
lino del gioco, sviluppando
azioni corali che portavano a
numerose segnature. Marcato-
ri: Cavanna (3), Es-Sady, Are-
sca, Bottero.

Convocati: Rapetti, Alizeri,
Campi, Aresca, Filia, Bottero,
Origlia, Spina, Es-Sady, Ca-
vanna.
PULCINI 2001
Dertona 2
La Sorgente 4
amichevole

È stato un incontro amiche-
vole solo sulla carta quello che
si è svolto sul campo Cucchi di
Tortona tra Dertona e La Sor-
gente visto lʼimpegno profuso
da entrambe le squadre per ot-
tenere la vittoria. La Sorgente,
subìto un primo gol, reagiva
con orgoglio e determinazione
e nel secondo tempo, grazie
ad una doppietta messa a se-
gno da Baldizzone, si portava
in vantaggio. Nel terzo tempo il
Dertona agguantava il tempo-
raneo pareggio, ma i sorgenti-
ni si riportavano in vantaggio
con una rete di Musso; Salvi
metteva poi il risultato al sicuro
con un gol dalla destra.

Convocati: Baldizzone, Ce-
lenza, Floris, Lembori, Licciar-
do, Mariscotti, Musso, Rizzo,
Salvi, Tori, Zucca, Zunino. Alle-
natore: Fulvio Pagliano.
ESORDIENTI 2000
La Sorgente 4
Mado 2

La seconda di campionato
ha visto unʼaltra gran bella pre-
stazione dei sorgentini di mi-
ster Oliva. Sul terreno amico di
via Po, gli Esordienti 2000 fan-
no valere per lʼintera partita la
maggiore tecnica e intensità
agonistica, in un tiratissimo
confronto contro la forte forma-
zione valenzana del Mado. La
Sorgente parte subito forte cer-
cando in diversi modi il vantag-
gio che però non riesce a con-
cretizzarsi. Anzi arriva anche la
beffa: su un calcio di punizione
il giocatore valenzano imbroc-
ca un gran tiro che si insacca a
fil di traversa. Nel secondo

tempo i sorgentini continuano
a premere raggiungendo il pa-
reggio con un gran tiro di Cac-
cia ed effettuano il sorpasso
con un bellissimo pallonetto ad
opera di Cavanna. Uno dei po-
chissimi errori della difesa sor-
gentina viene subito pagato a
caro prezzo con il pareggio av-
versario. I ragazzi di mister Oli-
va nel terzo tempo riescono a
portare dalla loro lʼintera posta
con la rete di Vela e Viazzi met-
te al sicuro il risultato con un
veloce contropiede.

Convocati: Lequio, Guercio,
Bernardi, Caccia, Caucino,
Congiu, DʼUrso, Ghignone, Mi-
gnano, Minelli, Vela, Viazzi, Vi-
co. Allenatore: Oliva.
ESORDIENTI ʼ99
Asca 0
La Sorgente 2

Ottimo successo esterno a
Alessandria degli Esordienti
99. I ragazzi di Cortesogno, sa-
bato pomeriggio, si impongono
contro lʼAsca per due a zero. I
sorgentini creano diverse oc-
casioni da gol prima di andare
in vantaggio con Es Sidouni
nel secondo tempo. Pastorino
raddoppia nel terzo tempo.

Convocati: Palma, Piccio-
ne, Benzi, Stevanov, Negrino,
Coppola, Sperati, Hysa, Es Si-
douni, Vacca, Pastorino, Ben-
hima, Servetti, Ivanov, Ponzio.
Allenatore: Renzo Cortesogno.
ESORDIENTI misti
La Sorgente 0
Giovanile Salesiani 7

Deludente prestazione casa-
linga degli Esordienti misti gial-
loblu che al cospetto di una
compagine forte e ben orga-
nizzata non sono riusciti a bis-
sare la buona prestazione del-
la precedente giornata. Prova
assolutamente incolore dei gio-
vani sorgentini che non sono
riusciti ad esprimere il loro gio-
co e che sono stati nettamente
battuti nei tre tempi (0-3, 0-3, 0-
1). Una nota di merito alla
squadra dei salesiani, che ha
dimostrato un ottimo livello sia
tecnico che agonistico.

Convocati: Arditi, Camera,
Rinaldi, Cabella, Lefqih, Ser-
vetti Francesco, Caccia, Man-
tero, Alfieri, Astengo, Ivaldi, Co-
lucci, Zaninoni.
ALLIEVI
La Sorgente 4
Colline Alfieri 3

Dopo la bella vittoria di saba-
to 3 marzo, gli Allievi gialloblu
hanno incontrato la forte com-
pagine astigiana, 3ª forza del
campionato. I ragazzi di mister
Oliva affrontavano la partita nel
miglior modo possibile giocan-
do un buon calcio, passando in
vantaggio con un eurogol di La
Cara. I sorgentini creavano al-
tre due palle gol clamorosa-
mente fallite e successivamen-
te era Zahariev a raddoppiare.
Sul finire del primo tempo una
sfortunata autorete riapriva la
partita. Nella ripresa gli ospiti
pareggiavano su calcio di rigo-
re. Antonucci e compagni ri-
prendevano a giocare e anco-
ra La Cara su preciso passag-
gio di Olivero segnava il 3 a 2 e
dopo pochi minuti un gran tiro
di Cebov portava a 4 le reti gial-
loblu. A cinque minuti dalla fine
arrivava la terza rete ospite su
calcio di punizione.

Convocati: Garrone, Maz-
zoleni, Pagliano, Moscoso (30º
s.t. Visconti), Manto, El Qua-
drassi, Cebov, Antonucci (10º
s.t. Olivero), Siriano (15º s.t.
DʼUrso), Zahariev, La Cara
(33º s.t. Farina). A disposizio-
ne: Gazia, Prigione, Bayoud.

PULCINI misti 2001-2002
Castellazzo B.da 1
Junior Acqui 7

Bella partita quella giocata
dai piccoli acquesi sabato 10
marzo in quel di Castellazzo
Bormida. I bianchi si presen-
tavano in campo molto deter-
minati e passavano in vantag-
gio dopo pochi minuti ad ope-
ra di Lodi.

Sempre nello stesso tempo,
i termali raddoppiavano le
marcature ancora ad opera
del bomber di giornata Lodi. Il
secondo e terzo tempo finiva-
no rispettivamente con il risul-
tato di 2 a 0 e 3 a 0.

Un applauso particolare a
Bonelli che si è distinto in un
ruolo finora mai provato (por-
tiere) ed al piccolo ma incisi-
vo Laarousi autore di una
doppietta. Marcatori: Lodi 2,
Garibaldi 1, Bistolfi 1, Se-
houhk 1, Ammin 2.

Convocati: Bonelli, Bistolfi,
Lodi, Canu, Garibaldi, Se-
houhk, Laarousi. Allenatore:
Cortesogno.
ESORDIENTI ʼ99
Ovada Calcio 0
A.D. Junior Acqui 1

Dopo la sfortunatissima
prestazione della prima gior-
nata, gli Esordienti di mister
Verdese sfornano una presta-
zione di alto livello, contro i
pari età dellʼOvada calcio.

Il primo tempo è abbastan-
za equilibrato; nel secondo
esce imperioso lʼAcqui che
crea alcune ghiotte occasioni
da rete, ma alcuni errori indi-
viduali e le ottime parate del
portiere avversario, non per-
mettono agli aquilotti di se-
gnare.

Il terzo tempo vede i terma-
li condurre il gioco e passano
in vantaggio con il gol di Be-
nazzo.

Prestazione senza sbavatu-
re per i bianchi, con una dife-
sa imperforabile che ha ben
supportato il centrocampo.

La squadra ovadese ha mo-
strato grande determinazione,
dando buoni segnali utili ad
affrontare il campionato.

Convocati Ovada calcio:
Puppo, Benzi, Villa, Morchio,

Coletti, Massa, Giacobbe, El
Abassi, Zanella, Isola, Poto-
meanu, Esposito, Marchelli,
Nabil, Repetto, Fracchetta,
Tosi. Allenatore: Librizzi.

Convocati Junior Acqui:
Cazzola, Ferraris, Garrone,
Salierno, Bocchio, Pascarel-
la, Cavallotti, Benazzo, Con-
te, Cocco, Daja, Marchisio,
Giraudi, Mulas, Licciardo, Di
Lucia. Allenatore Ivano Ver-
dese.
GIOVANISSIMI ʼ98
Felizzanolimpia 0
Acqui 1911 2

Importante vittoria in tra-
sferta a Solero contro il Feliz-
zanolimpia per i ragazzi ter-
mali del ʻ98, che permette loro
di giocare lo scontro al vertice
di domenica prossima in casa
a Bistagno contro la Bevin-
gros ancora appaiati in testa
alla classifica.

Il risultato per i bianchi po-
teva essere maggiore, in
quanto sono state almeno 10
le palle gol nitide costruite dal-
la squadra, ma non concretiz-
zate.

Da sottolineare lʼimmediata
controtendenza nel gioco in
confronto alla scorsa giornata
di campionato; la palla è tor-
nata a girare velocemente e
tutti i termali hanno partecipa-
to alla manvora.

Le reti sono state realizzate
da Laaroussi nel primo tempo
con un tocco al volo su cross
di Cortesogno e nella ripresa
da Bagon con un preciso dia-
gonale scoccato dal limite del-
lʼarea.

Formazione: Nobile (1º s.t.
Ghione), Rabellino, Montorro,
Ratto (15º s.t. Rosamilia),
Acossi, Gilardi, Cortesogno
(15º s.t. Ivaldi), Vitale, Pasto-
rino (1º s.t. Bagon), Cavallero
(10º s.t. Burcea), Laaroussi.
JUNIORES nazionale gir. A

Acqui - Borgosesia 1-2.
Classifica: Albese 49; La-

scaris 37; Derthona 35; Chie-
ri, Borgosesia 33; Novese 29;
Voghera, Asti 24; Santhià 22;
Gozzano 19; Villalvernia V.B.
17; Vallée dʼAoste 16; Acqui
14. Prossimo turno sabato 17
marzo: Voghera - Acqui.

Acqui Terme. Dopo lʼassemblea elettiva si è riunito per la pri-
ma volta il nuovo consiglio del CSI acquese. Sotto la guida del-
la neo presidente Lupo Carmen il Consiglio ha deliberato i se-
guenti incarichi: vice presidente vicario Bruno Pilone affiancato,
nella carica della vice presidenza da Luca Vairani; per lʼattività
sportiva la Commissione sarà presieduta da Orsi Giancarlo af-
fiancato da Paolo Scaglione e da Massimo Corsi; la formazione
verrà gestita da Bruno Pilone con Antonio Avigliano; ammini-
stratore Gianna Zaccone; giudice unico lʼavv. Marco Cazzola.

Lʼattività sportiva vede il primo appuntamento con la Pasqua
dellʼAtleta si svolgerà in città dal 29 aprile al 1º maggio e saran-
no coinvolte le seguenti categorie: bambini dai 6 ai 10 anni, Un-
der12 maschile e femminile, Under14 maschile e femminile, Al-
lievi maschile e femminile e Juniores maschile e femminile. Per
i bambini dagli 8 ai 10 anni è prevista attività polisportiva, men-
tre per le altre categorie sono previste attività sportive (calcio a
7, pallavolo). Le società acquesi interessate allʼevento possono
telefonare alla sede del CSI il martedì ed il venerdì pomeriggio,
il sabato mattina ed il lunedì sera al 0144 322949; o recarsi in se-
de in via Garibaldi 64.

Calcio 2ª categoria: il prossimo turno

A Carpeneto arriva
il Valle Bormida

Calcio 3ª categoria

Le gare del prossimo turno

Giocagin 2012
Domenica 18 marzo dalle

15.30, al palazzetto dellʼistitu-
to salesiano Don Bosco in zo-
na Cristo ad Alessandria, si
terrà la 25ª edizione di Gioca-
gin “il divertimento in movi-
mento”, manifestazione nazio-
nale. Ingresso 5 euro. Info:
Uisp Alessandria 0131
253265, 348 8308463.

Centro Sportivo Italiano

Calcio giovanile Acqui

Calcio giovanile La Sorgente
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Sassello. Primo incontro dei
play off sullʼottimo fondo in sin-
tetico del XXV Aprile a Genova
Prato che le due squadre han-
no onorato con tanta intensità
ed agonismo. I padroni di casa,
fra i più accreditati favoriti alla
vittoria del campionato, hanno
trovato un Sassello attento ed
ordinato che li ha messi in diffi-
coltà con un ottimo primo tem-
po. In rete il Sassello già al 4º
con Filippi abile a sfruttare la
corta respinta di Colombino sul
secco tiro da fuori di Dabove;
pareggio dellʼAnpi con azione
fotocopia al 17º quando Pelle
para corto sui piedi di Pappa-
lardo che appoggia in fondo al-
la rete. Nella ripresa i padroni di
casa iniziano con veemenza e
costringono gli ospiti nella pro-
pria metà campo salvati in un
paio di occasioni dallʼottimo por-

tiere Pelle; a metà ripresa il rit-
mo cala ma il Sassello si com-
plica la vita con unʼingenua
espulsione rimediata da Vanoli
per doppia ammonizione. lʼAn-
pi quindi riprende a macinare
gioco impattando però sul mu-
ro biancoblu fino al termine del
match. Dopo i fischio finale gran
lavoro nel “terzo tempo” per lʼar-
bitro Amato che mostra il car-
tellino rosso a Dappino e An-
gotti, grazia Damiani, tutti rei di
colpi proibiti.

Migliori in campo: per lʼAnpi,
Pappalardo e Relli, per il Sas-
sello, Zuffo e Porro.
Formazione Sassello: Pelle,

Gustavino, De Felice E., Vano-
li, De Felice S., Zuffo, Dabove,
Cheli, Porro, Dappino, Filippi. A
disposizione: Najarro, De Giro-
lamo, Giardini, Deidda, Scar-
pa. Allenatore: Biato.

Ovada. Gabriele Poggi,
atleta di Busalla tesserato per
la Cambiaso Risso GE, da
gran controllore ha vinto la 1ª
edizione del “Cross del Geiri-
no”, che si è disputata ad Ova-
da sabato 10 marzo, organiz-
zata da “Ovada in Sport Te-
am”. Il bravo atleta ligure ha
prevalso in 16ʼ28” sui 5.100
metri circa del tracciato davan-
ti a Rodolfo Rossi del Città di
GE, Achille Faranda dellʼATA Il
Germoglio, Carlo Rosiello del
Delta GE, Alberto Ghisellini
dellʼAtletica Varazze SV, Mat-
tia Grosso dellʼAtletica Novese
e Giuliano Agostino del Delta
GE. Al settimo posto, in questa
gara valida per il Campionato
Provinciale a punti UISP e per
quello “SuperCross” dellʼAlto
Monferrato, si è piazzato Giu-
seppe Magliano dellʼAtletica
100 Torri PV, poi Luca Pari del-
lʼATA e Diego Picollo del Città
di GE.

Tra le donne affermazione di
Sonja Martini del Delta GE che
in 19ʼ29” ha regolato nellʼordi-
ne Ilaria Bergaglio di Ovada in
Sport Team, Vera Mazzarello
dellʼAtletica Ovadese ORMIG,
Nicoletta Reghitto dellʼAtletica
Vallescrivia GE e Gabriella

Martini della Podistica Savo-
nese.

La gara di Ovada assegna-
va anche i titoli provinciali
UISP di specialità, che sono
andati a Faranda e Bergaglio
come assoluti, poi a Pari per la
categoria A, Enrico Giaume
dellʼAtletica Ovadese nella B,
Davide Arfini dellʼAzalai Torto-
na nella C, Giancarlo Manzo-
ne dellʼATA nella D. Poi Giu-
seppe Torielli nella F e Sergio
Zendale nella H, entrambi per
lʼoccasione con i colori di Ova-
da in Sport Team, quindi tre al-
fieri dellʼAtletica Ovadese,
Gianni Icardi nella G, Luigino
Esternato nella K e la Mazza-
rello nella M.

Il prossimo appuntamento
per il Campionato “Super-
Cross” dellʼAlto Monferrato,
dove Poggi e la Martini conti-
nueranno ad indossare il pet-
torale azzurro di leader, è pre-
visto per sabato 24 marzo con
il 2º “Cross di Mombarone” che
sarà organizzato dallʼAcqui-
runners, mentre è oramai uffi-
ciale che il “Cross del laghetto”
annullato a Castellazzo Bormi-
da verrà sostituito con una ga-
ra di recupero ad Ovada saba-
to 28 aprile.

Vitrum&Glass Carcare 3
Serteco 0
Carcare. Le ragazze della

serie C della Vitrum&Glass di
Carcare continuano a macina-
re punti derivanti dalla loro te-
nacia e da una buona prepa-
razione atletica. Lo scomodo
ospite del palazzetto di Carca-
re è stato il Serteco. Lʼesito
dellʼincontro ha sorriso alle ra-
gazze del mister Valle e di Gal-
liano con i parziali 25/12 -
25/21 - 25/21. Ora il Carcare
occupa un dignitoso 6º posto
in classifica. Sabato 17 marzo
le biancorosse dovranno emi-
grare a Rapallo dove alle ore
18 inizierà la sfida con la for-
mazione locale.

Lʼincontro inizia con un Car-
care che “morde” letteralmente
le avversarie conducendo il set
5-1. Il set è unʼopera di tecni-
ca e di elevata prestazione fi-
sica; ancora una battuta insi-
diosa della Riciputi conquista il
punto del 16 a 4 ed una deter-
minata Viglietti conquista il 18º
punto e poi ritorna protagoni-
sta dellʼincontro con una im-
prendibile battuta del 22 a 10.
Il 23 punto è opera del centra-
le Briano mentre la ciliegina
sulla torta la mette la Zunino. Il
fischio finale dellʼarbitro avvie-
ne sul punto della Fiore che
ferma il tabellone avversario a
12 punti.

Nel secondo set è la stessa
formazione a scendere in cam-
po, ma la matrice del gioco

sembra diversa. È vero che il
Carcare è subito in vantaggio
7 a 4 opera, ma unʼinaspettata
svista dellʼarbitro che fischia il
punto alle avversarie prima
che la palla toccasse a terra
“salvata” dallʼennesimo recu-
pero della Torresan, scombus-
solano lʼemotività corale della
formazione del Carcare. Le av-
versarie ne approfittano at-
tuando un gioco basato su pal-
lonetti. Strategia vincente che
consente di risicare punti al
Carcare. La prestazione fisica
sino ad ora effettuata determi-
na un calo nelle fila del Carca-
re che induce alcuni errori di-
fensivi i quali determinano una
conquista dei punti al Serteco
che si porta a 21 punti, ma il
set si ferma qui perché è la Vi-
glietti a decretare il 25º punto
del Carcare.

Il terzo set è più equilibrato
nonostante lʼottima prestazio-
ne della Fiore che conquista
con una fast il punto del 5 pa-
ri. È il momento degli errori del
Carcare che consente al Ser-
teco di portarsi in vantaggio
17-15. Ma si tratta proprio di
un momento ed il set va avan-
ti punto su punto. Sul 21 del
Serteco parte il Carcare con le
mani alzate della Briano e del-
la Fiore che bloccano le inizia-
tive offensive delle avversarie.
Conclude la Cerrato in battuta
che mette in difficoltà la rice-
zione avversaria e il set termi-
na 25 a 21.

PULCINI
Castellazzo 3
Bistagno Valle Bormida 1

Partita piacevole e ben gio-
cata dalle due squadre che im-
pattano nel primo tempo, men-
tre il secondo tempo è a favore
dei locali. Il terzo tempo, infine,
è molto equilibrato con il Bista-
gno che colpisce un palo con il
piccolo Negrini, si fa parare un
calcio di rigore calciato da Ca-
gno ed ancora un salvataggio
sulla linea di porta. Convocati:
Francone, Delorenzi, Bosco,
Cagno, Balbo, Pasero, Agnoli,
Guatta, Viglino, Negrini. Alle-
natore: Caligaris.
ESORDIENTI
Bistagno Valle Bormida 1
Derthona 2

Partita molto equilibrata, con
il portiere ospite degno di men-
zione per 5 palle gol parate. Il
marcatore del Bistagno è Boat-
to con un violento tiro. Convo-
cati: Asinaro, Badano, Molteni,
Adorno, Boatto, Greco Davide,
Greco Andrea, Balbo, Cvetkov-
ski, Dietrich, Nani, Agnoli. Alle-

natore: Sbarra.
GIOVANISSIMI
Bistagno Valle Bormida 4
Cassine 1

Nonostante la vittoria il Bi-
stagno non ripete la buona pro-
va di gioco dʼassieme della par-
tita precedente. Il primo tempo
termina con due reti di Nani.
Nel secondo tempo segna Ric-
co ed ancora Nani lesto ad in-
saccare dopo il palo colpito da
Rizzo. Convocati: Delorenzi,
Rizzo, Raimondo, Bocchino,
Goslino, Dotta, Ravetta, Bar-
retta, Boatto, Nani, DʼAngelo,
Penna. Allenatore: Caligaris.
ALLIEVI
Arquatese 4
Bistagno Valle Bormida 0

Risultato molto pesante per il
Bistagno, in formazione rima-
neggiata, che cede solo nel fi-
nale contro la prima in classifi-
ca. Formazione: Cavallero, Ro-
mano, Caratti, El Oudrassi, Tra-
versa, Satragno, DʼOnofrio, Bru-
sco, DeNicolai, Santoro, Ra-
gazzo, De Rosa. Allenatore: Pe-
sce.

Montalto di Castro. Si sono
disputati domenica 11 marzo a
Montalto di Castro (VT) i Cam-
pionati Italiani UISP di Cross.
Due i rappresentanti dellʼac-
quese che hanno preso parte
alla trasferta essendosi in pre-
cedenza laureati Campioni
Regionali: Diego Scabbio di
Rivalta Bormida e tesserato
per A.T.A. UISP e Concetta
Graci di Terzo tesserata per
Atl. Ovadese Ormig UISP. Per
entrambi risultati molto positivi
sia a livello assoluto che di ca-
tegoria.

Per Diego Scabbio impe-
gnato nel cross di 8 km. un si-
gnificativo tempo di 26ʼ42” che
lo ha portato alla posizione as-
soluta di 22º su 200 atleti ed al
quarto posto nella categoria
MM35.

Per Concetta Graci sui 4
km. del percorso di gara un ot-
timo 41º posto assoluto su 114
con il tempo di 17ʼ16” e la se-
sta posizione di categoria
MF45. Trattandosi di gara na-
zionale i risultati ottenuti sono
di assoluto valore a conferma
della bontà del nostro movi-
mento podistico e dellʼimpe-
gno che i due atleti hanno pro-
fuso nella preparazione di que-

sta trasferta.
Soddisfazione per le rispet-

tive società FIDAL di apparte-
nenza dei nostri due atleti,
lʼAtletica Novese per Diego
Scabbio e lʼAcquirunners per
Concetta Graci. Soddisfazione
anche per i dirigenti provincia-
li UISP che da qualche anno
promuovono il movimento po-
distico nostrano e che sono
stati ampiamente ripagati con
questi due ottimi risultati di li-
vello nazionale.

Acqui Terme. Mercoledì 7
marzo si è svolta nella sala co-
munale di Palazzo Robellini la
presentazione della squadra

agonistica de La Bicicletteria
Racing Team, alla presenza
del presidente provinciale del-
la Federazione Ciclistica Italia-
na, GianPaolo Cioccolo e del
coordinatore piemontese per
la categoria Juniores Giusep-
pe Vietri.

La nuova formazione Junio-
res acquese, che seguirà il ca-
lendario nazionale delle com-
petizioni F.C.I., è capitanata da
Patrick Raseti a cui farà da
spalla un volenteroso gruppo
di bravi ragazzi; invece la for-
mazione Elite - Under 23, con
Roberto Barone e Giulio Val-
frè, si dedicherà al fuoristrada,
affiancata da un folto e storico
gruppo di amatori del quale
fanno parte le agguerrite Piera
Morando ed Elena Mastrolia
ed il gruppo di amatori stradi-
sti. Durante la serata è stata
presentata anche la nuova di-
visa, rivista in occasione del
decennale di fondazione del
gruppo acquese; “Adesso è
ora di passare dalle parole ai
fatti, non resta che pedalare”,
è stato il commento del presi-
dente della società.

Acqui Terme. Domenica 18
marzo, con la consueta sfilata
per le vie cittadine, parte la
nuova stagione del Pedale Ac-
quese. Notevoli gli sforzi del
presidente Garbero e degli al-
tri dirigenti per allestire una
compagine ambiziosa, in gra-
do di ben figurare.

Ben 17 i Giovanissimi agli
ordini dei motivatissimi Tino
Pesce e Francesco Pascarel-
la, un graditissimo ritorno il
suo, già ben rodati in vista del-
lʼimminente inizio delle compe-
tizioni.

Cinque al momento gli Esor-
dienti, anche se è vicinissimo
il rientro, dopo una stagione ad
Asti, di Alice Basso, guidati
dallʼammiraglia da Boris Bucci,
ritornato dopo parecchi anni a

occuparsi a tempo pieno della
parte tecnica, e già in discreta
forma dopo mesi equamente
divisi tra palestra e uscite in bi-
ci.

Fiore allʼocchiello del Peda-
le Acquese la ricostituita for-
mazione Allievi, affidata a Ga-
briele Garrone, giovane e pre-
paratissimo ds, che si è getta-
to a capo fitto nella nuova av-
ventura. Dopo un anno di ripo-
so son ben quattro i ragazzi
che indosseranno la divisa
giallo verde, decisi a rinverdire
gli allori di coloro che li hanno
preceduti.

Lʼaspetto tecnico è solo una
delle sfaccettature di una so-
cietà che ha cercato di mante-
nersi al passo con i tempi po-
tenziando lʼaspetto comunica-

tivo, sito internet e pagina su
Facebook ad esempio, au-
mentando la dotazione di au-
tovetture al servizio dei ds,
cercando di coinvolgere ed at-
trarre nuove entità commercia-
li nellʼavventura e aumentando
lʼattenzione nei confronti della
scuola, potenziale serbatoio
per il reclutamento di nuovi ci-
clisti.

La sfilata partirà alle 9,45
dalla ex Caserma, e dopo il
passaggio per le vie del centro
cittadino, con le foto di rito in
piazza Bollente, terminerà da-
vanti alla chiesa di Cristo Re-
dentore dove atleti, dirigenti e
genitori assisteranno alla mes-
sa officiata da don Masi, da
anni importante aiuto per il Pe-
dale.

Acqui Terme. Margherita
Grosso atleta Acquirunners vin-
ce a Camino (VC) la gara sugli
undici km circa e si mette alle
spalle molti uomini, continuan-
do nella preparazione ai cam-
pionati italiani Master di Mara-
tona. La Grosso, atleta di Ca-
nelli, iscritta da questʼanno al-
lʼAcquirunners, ha prestigiosi
trascorsi sportivi come la vitto-
ria della maratona di Genova e
di Grottazolina (1999 e 2000).
Campionessa europea di “Cor-
sa in Montagna” e protagonista
di tante gare (Canelli-Asti, re-
cord nella 24x1h km 16,590.).
Vanta ottimi tempi in maratona
(2h e 37ʼ), sta tornando ai ver-
tici delle classifiche e domenica
è salita sul gradino più alto del
podio in questa prestigiosa ga-
ra staccando la seconda arri-
vata di 3 minuti.

Tra le atlete Acquirunners ot-
time prestazioni di Roberta Via-
rengo (1h e 40ʼ a Santa Mar-
gherita Ligure) e di Giuditta Dal-
lerba che hanno partecipato a
diverse gare sulla distanza del-
la mezza maratona.

Eccellente la prova Valeria
Straneo, atleta legata al podi-
smo acquese ed ad Acquirun-
ners, che domenica a Santa
Margherita ha dominato la gara
femminile della “Mezza mara-
tona delle due Perle”. Vittoria e
tanto tifo per lei che è stata scip-
pata del record italiano nella
mezza maratona (21km e 97
metri) per un cavillo regola-
mentare. Rimane la prestazio-
ne cronometrica di valore mon-
diale e il costante incitamento in
proiezione Olimpiade di Lon-
dra.

A Santa Margherita cʼerano
anche Marco Riccabone (1h 35ʼ
08) e Diego Fittabile (1h 42ʼ 08)
entrambi Acquirunners. Bene
anche Paolo Pernigotti che ha
corso con Roberta Viarengo in
1h 40ʼ33”. Pino Faraci ha im-
piegato 2h e 08 minuti sul bel-
lissimo e panoramico percorso
delle “Mezza delle Due Perle”,
impegnativo perchè ondulato e

con diversi giri di boa. Alla mez-
za maratona del Lago Maggio-
re che questʼanno partiva da
Verbania per tornarvi dopo i
classici 21,1 chilometri, hanno
corso Gian Carlo Buffa in
1h39ʼ02 e Giovanni Bogliolo in
1h39ʼ42 mentre Gianni Gaino
ha impiegato 1 h e 45ʼ e 33”.
Sfortunato Paolo Zucca che, al-
le prese con alcuni problemi
muscolari, ha dovuto ritirarsi
dalla mezza maratona di Torino.
Simone Canepa ha preso par-
te in Svizzera alla “Fishermanʼs
Friend Strongman Run” una
corsa al limite delle possibilità
umane. Non è Trail Runnunig
non è Triathlon ma di sicuro è
una corsa che mette alla prova
lʼabilità e la resistenza dei par-
tecipanti. Corsa “ad ostacoli”
con diverse difficoltà e traboc-
chetti, un misto di terreni diver-
si asfalto sabbia fango tronchi e
persino pneumatici. Un safari o
meglio un percorso di guer-
ra! 4000 circa i partenti e tra
questi il nostro Simone Canepa
(Acquirunners) che da Valenza
unico alessandrino è andato in
Svizzera domenica 11 marzo
per cimentarsi in questa parti-
colare prova che sta riscuoten-
do curiosità e successi oltre a
tentativi di imitazione. 16 km in
1h 40ʼ e che gli sono valsi il
131º posto in classifica e di si-
curo una serie infinita di emo-
zioni e fatica.

Calcio juniores Sassello Podismo cross del Geirino

Podismo nazionali UISP

Podismo Acquirunners

Calcio giovanile Bistagno V.B.

Volley serie C Liguria

PedaleAcquese, inizia la nuova stagione

Ciclismo

Presentata la squadra
de La Bicicletteria

Concetta Graci e Diego
Scabbio.

Simone Canepa
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Master Group-Makhymo 2
S.Orsola Alba 3
(20/25; 27/29; 25/20; 25/14;
13/15)

Acqui Terme. Soltanto un
punto, al tie-break, e tanti mo-
tivi per non essere felici, e an-
zi lamentarsi. Finisce così, 2-
3, il confronto diretto fra Acqui
e S.Orsola Alba, di scena sa-
bato 10 a Mombarone, dopo
due ore e mezza di lotta a col-
tello, in una partita che gli arbi-
tri hanno a tratti stentato a te-
nere in pugno, non lesinando
sullʼuso del cartellino giallo, e
purtroppo nemmeno sugli er-
rori. Alla fine tocca alle acque-
si rammaricarsi per un primo
set sottotono e lamentarsi per
le decisioni arbitrali che in al-
cuni momenti decisivi hanno
penalizzato le ragazze di Ce-
riotti. Ma andiamo con ordine:
Acqui inizia con Ghisleni in
palleggio Melegari opposto,
bande capitan Rocci e Gatti,
centrali Fuino e Mendola, libe-
ro Deconti; durante la partita
spazio a Boarin e Gaglione.

Nel primo set le acquesi
stentano a entrare in partita e
le albesi, difendendo bene,
fanno tesoro del vantaggio ac-
cumulato nelle prime battute
per portarsi in vantaggio.

Si riparte, e anche lʼinizio di
secondo set vede le acquesi in
falsariga: ci pensa però Ceriot-
ti a scuoterle con un timeout
sul 2/6. La reazione arriva e
porta alla parità sul 9/9: da qui
si procede punto a punto fino
al 23/23, e la lotta testa a testa
procede ai vantaggi. Finale
palpitante, e lʼarbitro ci mette
del suo: sul punteggio di 28/27
per le Albesi, il secondo arbitro
fischia invasione a Beba Gatti
che protesta; anche coach Ce-
riotti non ci sta ma entrambi ri-
mediano solo un cartellino
giallo e il parziale è perso.

Sotto di due set, il terzo è lʼul-
tima spiaggia per le acquesi,
che però sembrano molto più
grintose e determinate: ora è
Alba a dover inseguire: parzia-

le sempre guidato dalla Master
Group che riesce a portarlo a
casa 25/22, riaprendo la partita.

Quarto set: partenza fulmi-
nea delle acquesi, che si por-
tano nettamente in vantaggio.
Alba prova a rimontare e arriva
a -3 sul 17/14 ma poco dopo
va in battuta Rocci che non
esce più: 8 punti di fila ed è 2-
2. Si va al tie-break. Il S.Orso-
la ha smaltito bene il set pre-
cedente e torna in gara: Acqui
torna sotto sul 9/10 e il finale è
emozionante. Tocca però alle
ospiti il punto decisivo del
15/13. Il risultato, per tanti mo-
tivi, può anche lasciare lʼama-
ro in bocca, ma vista come era
iniziata la partita, non è asso-
lutamente da buttare: alla luce
dei risultati maturati la classifi-
ca vede ora Acqui in 8º posi-
zione a 22 punti, ma la lotta
per la retrocessione è più che
mai aperta, con 5 squadre di-
vise da un solo punto.

HANNO DETTO. Coach Ce-
riotti non è di buon umore: non
parla nel dopopartita e rimanda
le sue dichiarazioni alla mattina
successiva. Lʼamarezza però
non è stemperata: «Non ho par-
lato nel dopogara perché ero
troppo nervoso per lʼatteggia-
mento che il secondo arbitro ha
avuto in occasione del punto
del 29/27: non accetto che un
direttore di gara mi apostrofi di-
cendo “si vada a vedere il vi-
deo”. Sono un professionista e
questa operazione la faccio re-
golarmente; dubito invece che
la compia il sig. Margaria. Eb-
bene, ora il video lʼho visto e
conferma quello che Io e Beba
Gatti sostenevamo: non cʼè sta-
to alcun tocco alla rete che ri-
mane ferma, immobile. Spero
vivamente che lʼarbitro mi chie-
da di vedere il video, ma so-
prattutto che in futuro rispetti il
lavoro degli allenatori».

Master Group-Makhymo:
Ghisleni, Melegari, Rocci, Gat-
ti, Fuino, Mendola. Libero: De-
conti. Utilizzate: Boarin, Ga-
glione. Coach: Ceriotti. M.Pr

Master Group Valnegri 2
Pro Vercelli Volley 3
(21/25; 27/25; 15/25; 25/21;
13/15)

Acqui Terme. Sembrava una
partita impossibile, invece Acqui
ha sfiorato il colpaccio. E il pun-
to ottenuto contro la Pro Vercelli
è di quelli che possono pesare
sulla lotta per evitare la retro-
cessione. Prova ulteriore che
le ragazze di Ivano Marenco
stanno crescendo, anche se la
loro classifica è ancora precaria.
Marenco affronta la sfida con
Ivaldi in palleggio, Boido e Mi-
rabelli centrali, Grotteria e Ma-
rinelli di banda, V.Cantini libero.
Durante la gara spazio anche a
M.Cantini. Le acquesi partono
senza timori reverenziali, ma
Vercelli piazza un mini-break
che le consente di vincere il pri-
mo parziale. Il secondo set ini-
zia con un avvio combattuto fi-
no al 9/9, poi Vercelli approfitta
di un passaggio a vuoto per sa-
lire 23/13, ma Acqui non de-
morde e risale sul 22/22. Nuo-
vo vantaggio ospite con due set
point sul 24/22, ma ancora una
volta Acqui sale in cattedra e
va a vincere 27/25. Il terzo set
procede in falsariga: parità fino
al 9/9, poi sono ancora le ver-
cellesi a prendere il largo so-
spinte da una difesa molto effi-
cace: Acqui prova a farsi sotto

ma la Pro gestisce il vantaggio
e conquista il set. Non è anco-
ra finita però: le biancorosso-
blu hanno voglia e carattere:
nel quarto set si portano sul
17/14, subiscono il sorpasso
vercellese sul 20/21, ma con
un colpo di coda vanno a vin-
cere 25/21. Si va al tie-break, e
la lotta continua: grandi emo-
zioni, con Vercelli che si porta
8/5 ma viene raggiunta sul 9/9:
ancora tutti pari fino al 13/13 e
nei punti decisivi la maggiore
esperienza ospite fa la diffe-
renza. Il punto incamerato da
Acqui è comunque ottimo per-
ché consente di allungare sulle
dirette concorrenti nella zona
bassa della classifica.

HANNO DETTO. Coach
Marenco si complimenta: «Ot-
tima gara. Di fronte avevamo
un avversario esperto e qua-
drato, col quale abbiamo lotta-
to alla pari. Siamo cresciuti
molto rispetto allʼandata e que-
sto match ne è la prova. No-
nostante la sconfitta sono sod-
disfatto: ci è mancato solo il
guizzo finale, ma la prestazio-
ne ci deve dare consapevolez-
za delle nostre possibilità».

Master Group-Valnegri:
Ivaldi, Boido, Mirabelli, Grotte-
ria, Marinelli, Secci. Libero:
V.Cantini. Utilizzata: M.Cantini.
Coach: Marenco.

UNDER 16 “A”
Master Group Valnegri 3
Gavi Volley 0
(25/9; 25/12; 25/10)

La Master Group Valnegri
ipoteca lʼingresso alla Final
Four U16 di Valenza battendo
con un certo agio la giovane
formazione del Gavi. Troppo
evidente lʼattuale divario fra le
due formazioni, e il punteggio
dei parziali fotografa perfetta-
mente il divario delle forze in
campo. Alla formazione di co-
ach Marenco basterà ora con-
quistare un set nella gara di ri-
torno, prevista domenica 18
Marzo a Gavi, per avere il
pass per le finali.

U16 “A” Master Group-
Valnegri: Ivaldi, Foglino, Sec-
ci, Mirabelli, Grotteria, Lanza-
vecchia, Baradel, V.Cantini,
Boido, M.Cantini, Rinaldi. Co-
ach: Marenco.

***
UNDER 16 “B”
Quattrovalli AL 3
M.G. Tecnoservice 2

***
M.G.Tecnoservice 3
Quattrovalli AL 2

***
Golden Set: 17-15

Grande impresa per le gio-
vanissime di coach Ceriotti che
si qualificano per la Final Four
U16 in programma il 25 marzo
a Valenza. Ci vogliono 11 inter-
minabili set per prevalere sul
Quattrovalli AL, piegato 17/15 al
golden set. La duplice sfida ini-
zia martedì 6 marzo alla pale-
stra del liceo di Alessandria do-
ve le padrone di casa si sono
imposte per 3 set a 2. Ma la
partita di ritorno si giocava ad
Acqui, i giochi erano aperti. In-
vece le alessandrine partivano
di gran carriera e si aggiudica-
vano il primo set. Dopo una stri-
gliata di coach Ceriotti la ri-
scossa acquese è nel secondo
set, che vale lʼ1-1, e sullo slan-
cio la squadra conquista anche
il terzo. La Master Group inizia
bene anche il quarto set, sale
22/16 e la partita sembra finita,
invece vengono fuori la grinta e
lʼorgoglio delle alessandrine che
con 9 punti consecutivi conqui-
stano il tie-break. Le acquesi
non possono più sbagliare, e
non sbagliano, vincendo il quin-
to, ma il risultato finale ora egua-
glia il 3-2 dellʼandata e serve il
golden set di spareggio. Par-
tenza acquese da brivido, ales-
sandrine subito avanti 9/2, ma
nel gioco delle ospiti qualcosa si
inceppa, e le acquesi risalgono
fino al 13/13, addirittura sor-
passano, poi sono costrette ai
vantaggi, ma in un finale di pu-
ra adrenalina riescono a con-
quistare lʼaccesso alle Final
Four. Da segnalare, in una set-
timana di autentici scempi arbi-
trali, la buona direzione del si-
gnor Barbagallo.

HANNO DETTO. Per Coach
Ceriotti «questa giovanissima
formazione ha compiuto passi
da gigante da inizio stagione. È
una qualificazione che lʼintera
rosa ha meritato, per come tut-
te si sono allenate durante lʼan-
no. Complimenti comunque al-
le ragazze di Barbara Piovan:
sono state due gare molto aper-
te, intense ed emozionanti».

U16 “B” Master Group-Au-
tolavaggi Tecnoservice: Got-
ta, Moretti, Ghisio, Battiloro,
De Bernardi, Cagnolo, Debilio,
Migliardi, Mirabelli, Facchino,
Aime. Coach: Ceriotti.

***
UNDER 14 “A”
PGS Vela Castellazzo 0
Master Group-Valnegri 3

Ultimo vittorioso impegno
della regular season delle ra-
gazze di coach Ceriotti, che

con il successo conquistato sul
campo del Vela, chiudono a
punteggio pieno in vetta al
campionato. Poco da dire sul-
la partita condotta con sicurez-
za in tutti e tre i parziali dalle
acquese, che hanno ruotato
lʼintero roster. Ora il duplice in-
contro con il Novi Femminile
per accedere alla final four
provinciale.

U14 “A” Master Group-
Valnegri: Battiloro, Cagnolo,
Moretti, Ghisi, De Bernardi, Mi-
rabelli, Aime, Facchino. Co-
ach: Ceriotti

***
UNDER 14 maschile
M.G.-Groupama 3
Montanaro 0
(25/16; 25/21; 26/24)

***
Volley Novara 3
M.G.-Groupama 0
(25/18; 25/22; 25/23)

Una vittoria e una sconfitta
per la U14 maschile, impegna-
ta nel duplice scontro con i pa-
ri età di Montanaro e Novara.
Nel primo incontro di giornata,
contro il Montanaro, i ragazzi
di Arduino conquistano agevol-
mente il primo set, poi si ade-
guano al ritmo blando della ga-
ra, permettendo così agli asti-
giani di rientrare in partita e con-
tendere, senza successo, lʼulti-
mo set. Piccolo infortunio, sen-
za conseguenze, per Matteo
Ghione. Più impegnativo il se-
condo confronto, dove i padro-
ni di casa del Novara si dimo-
strano più forti e hanno la me-
glio in tutti i parziali. Gli acque-
si non demeritano, lottando in
tutti i tre set. Per coach Arduino:
«Il secondo match è stato ben
giocato, mentre nel primo i ra-
gazzi sono stati troppo svagati.
Contro Novara, che è una buo-
na squadra, abbiamo giocato
bene in tutti i parziali, contando
anche su 5-6 punti di vantaggio.
Ma nel finale abbiamo sempre
mollato facendoci recuperare.
I nostri avversari hanno con-
cesso poco, con 15 errori in tre
set, noi ne abbiamo fatti ben 36
e la chiave è questa: un poʼ più
di concentrazione poteva vale-
re un risultato diverso».

U16 Maschile Master
Group-Groupama: Aime, Maz-
zarello, Ghione, Rinaldi, Giglio-
li, Nicolovski, Garbarino, Pi-
gnatelli, Vicari. Coach: Arduino.

***
UNDER 13 “A”
M.G.Eco Trasf.-Castiglia 3
Asd Valenza 0

La formazione di coach Gar-
rone conferma la sua buona
vena battendo il sestetto va-
lenzano dopo una gara con-
dotta in tutti e tre i set. Con
questo risultato Acqui continua
la sua marcia a punteggio pie-
no senza aver perso nemme-
no un set. Dopo un primo par-
ziale condotto sempre salda-
mente in vantaggio, le acquesi
soffrono un poʼ a inizio del se-
condo set, con le orafe che ag-
giustano la ricezione, patendo
meno il servizio aggressivo ac-
quese. Sul 15/15 però Acqui
accelera e stacca le avversa-
rie andando a vincere il set.
Nel terzo parziale tutto sempli-
ce, con le valenzane che affie-
voliscono lʼazione. Acqui vince
con un certo agio. Contento
coach Garrone: «Abbiamo
messo in pratica alcune solu-
zioni provate in allenamento e
ben interpretate dalla squadra.
Bene anche la battuta, che ab-
biamo forzato con successo».

U13 “A” Master Group-
Eco Trasformatori-Autotra-
sporti Castiglia: Cattozzo,
Baldizzone, Colla, Prato, Brag-
gio, Tassisto, Bozzo, Debilio,
Migliardi, Mirabelli. M.Pr

Serie B2 femminile girone A
Risultati: Bentley Fordsara

- Normac Avb Genova 2-3,
Lpm Pall. Mondovì - Misterbet
Alessandria 3-2, Us Cistellum
Cislago - Yamamay Propatria
0-3, Pallavolo Galliate - Lictis
Collegno Cus 3-1, Us Maurina
V.Imperia - Us Junior Casale
3-0, Master Group Acqui -
SantʼOrsola Alba 2-3. Ha ripo-
sato Agil Volley Trecate.
Classifica: Agil Volley Tre-

cate 44; Bentely Fordsara 43;
Lpm Pall. Mondovì 35; Yama-
may Propatria 34; Pallavolo
Galliate 29; Misterbet Alessan-
dria 25; SantʼOrsola Alba 23;
Master Group Acqui 22; Nor-
mac Avb Genova, Us Cistel-
lum Cislago, Lictis Collegno
Cus 21; Us Maurina V.Imperia,
Us Junior Casale 12.
Prossimo turno: sabato 17

marzo, Agil Volley Trecate -
Bentley Fordsara, Normac Avb
Genova - Lpm Pall. Mondovì,
Misterbet Alessandria - Us Ci-
stellum Cislago, Lictis Colle-
gno Cus - Us Maurina V.Impe-
ria, Yamamay Propatria - Ma-
ster Group Acqui; domenica
18 marzo, Us Junior Casale -
Pallavolo Galliate. Riposa
SantʼOrsola Alba.

***
Serie D femminile girone C
Risultati: Area.0172.B.C.C

Cherasco - Wonkhey Volley
Beinasco 3-1, S.Orsola Alba
Corneliano - Zetaesseti Valen-
za 1-3, Arquata Volley - Pozzo-
lese Volley 3-2, Fortitudo Pop Li-
ne - Collegno Cus Torino 3-1,
Red Volley Villata - Sporting
Barge 0-3, Master Group - Pro
Vercelli Volley 2-3, Alegas Avbc
- New Volley Carmagnola 3-1.
Classifica: Area.0172.

B.C.C Cherasco 54; Fortitudo
Pop Line 41; Pro Vercelli Vol-
ley 38; Collegno Cus Torino
37; Alegas Avbc, Wonkhey
Volley Beinasco 36; Sporting
Barge 34; Zetaesseti Valenza

32; Arquata Volley 29; Master
Group 19; New Volley Carma-
gnola 17; Red Volley Villata
15; Pozzolese Volley 8; S.Or-
sola Alba Corneliano 3.
Prossimo turno: sabato 17

marzo, New Volley Carmagno-
la - Area.0172.B.C.C Cherasco,
Wonkhey Volley Beinasco -
S.Orsola Alba Corneliano, Ze-
taesseti Valenza - Arquata Vol-
ley, Sporting Barge - Fortitudo
Pop Line, Collegno Cus Torino
- Red Volley Villata, Pozzolese
Volley - Master Group; dome-
nica 18marzo, Pro Vercelli Vol-
ley - Alegas Avbc.

***
Serie D maschile girone B
Risultati: Arti e Mestieri -

Credito Coop Caraglio 3-0,
Co.Ga.L. Volley Savigliano -
Negrini Rombi Escavatori 3-
1, Crf Volley Fossano - Poli-
sportiva Venaria 3-0, Volley
Montanaro - Volley Madonna
Delle Grazie 0-3, San Benigno
Volley - Volley Busca 0-3, Pvl
Homeline - Iveco Garelli Mon-
dovì 1-3, Alegas Avbc - G.Bo-
na Cliniche Dentali Rivoli 3-2.
Classifica: Crf Volley Fos-

sano 52; Negrini Rombi
Escavatori 42; Volley Busca,
Arti e Mestieri 38; Credito Co-
op Caraglio 34; Co.Ga.L. Vol-
ley Savigliano 33; Alegas Avbc
29; Iveco Garelli Mondovì 28;
Volley Madonna Delle Grazie,
G.Bona Cliniche Dentali Rivoli
20; Pvl Homeline 19; Polispor-
tiva Venaria, Volley Montanaro
17; San Benigno Volley 12.
Prossimo turno sabato 17

marzo: G.Bona Cliniche Den-
tali Rivoli - Arti e Mestieri, Cre-
dito Coop Caraglio - Co.Ga.L.
Volley Savigliano, Negrini
Rombi Escavatori - Crf Volley
Fossano, Volley Busca - Volley
Montanaro, Volley Madonna
Delle Grazie - San Benigno
Volley, Polisportiva Venaria -
Pvl Homeline, Iveco Garelli
Mondovì - Alegas Avbc.

Serie B2 femminile
Yamamay Pro Patria - Ma-

ster Group Makhymo. Tra-
sferta molto difficile per le ac-
quesi, che avranno bisogno di
tutte le loro energie per trarre un
risultato positivo dallʼimpegno
che le attende sabato 17 marzo
a Busto Arsizio. Di fronte la Ma-
ster Group Makhymo si troverà
infatti una Pro Patria che anco-
ra spera di agguantare un posto
nei playoff, a spese di quella
Pallacanestro Mondovì che la
precede di un punto (ma le lom-
barde hanno anche giocato una
gara in più). Alle padrone di ca-
sa, insomma, serve solo un ri-
sultato, la vittoria da tre punti:
guarda caso lʼunico risultato che
alle acquesi proprio non an-
drebbe giù. La formazione di
Ceriotti, apparsa recentemente
in ottima forma, ha comunque le
qualità per vender casa la pel-
le. Squadre sottorete a partire
dalle 17,30.

***
Serie D femminile

Pozzolese Volley - Master
Group-Valnegri. Aria di derby,
nella palestra comunale di via
Frascheta, a Pozzolo Formiga-
ro dove sabato 17 marzo, a par-
tire dalle 20,30, la Pozzolese
sfida la Master Group Valnegri
in un incontro che conta so-
prattutto per i termali. Le ra-

gazze di casa, infatti, guidate
da coach Paolo Bobbio, sono
penultime in graduatoria e con
soli 8 punti (11 meno delle ac-
quesi, al momento quintultime)
vedono le loro speranze di pla-
yoff ridotte al lumicino. Atten-
zione però, perché la Pozzole-
se, non più tardi di una setti-
mana fa, ha impegnato allo spa-
simo lʼArquatese. Non sarà una
passeggiata, per le ragazze di
Marenco, che hanno tutte le ca-
pacità per conquistare i tre pun-
ti, ma dovranno sudarseli.

***
Serie D maschile

Negrini-Rombi - Ctr Fos-
sano. Tempo di big match per
gli acquesi, che con quattro
punti di margine sul terzo po-
sto affrontano, con lo scopo di
una vittoria di prestigio e poco
altro, il match casalingo contro
la capolista Ctr Fossano, fino-
ra dominatrice del campionato.

I cuneesi hanno vinto 17
partite su 19, concedendo agli
avversari soltanto 12 set in tut-
to. Dopo la contestata sconfit-
ta di Savigliano, Negrini e
compagni chiedono al pubbli-
co di Mombarone la spinta per
tentare di conquistare una vit-
toria di prestigio.

Squadre in campo alle ore
20,30 di sabato 17 marzo.

M.Pr

Co.Ga.L. Savigliano 3
Negrini-Rombi 1
(25/17; 25/19; 22/25; 25/23)

Savigliano. La Negrini-Rom-
bi esce battuta dal terreno del
Savigliano e si vede nuova-
mente incalzare dalle rivali per
il secondo posto. È una sconfitta
che non ci voleva, per i terma-
li, e che fa rabbia visto lʼarbi-
traggio decisamente sfavore-
vole (15 falli di palleggio e 7 in-
vasioni, contro le sole 5 deci-
sioni contro il Savigliano). Va
detto, comunque, che i cunee-
si sono apparsi in grande gior-
nata, disputando una gara so-
pra le righe. Acqui, priva per in-
fortunio di Barosio e Margaria,
lotta come e meglio che può,
viene sovrastata dai cuneesi
per tutto il primo set e per par-
te del secondo, poi trova le giu-
ste cadenze nella terza frazione.

Il 25/22 per i termali riapre la
partita e consente di sperare
ancora, ma nel quarto set pe-
sano particolarmente le deci-
sioni degli arbitri, che per la ve-
rità, lungo tutto lʼarco della sta-
gione non sono quasi mai par-
si amici del sestetto termale. Il
terzo set vede Acqui in partita fi-
no al 23/24, poi lʼultimo attacco
di Dellatorre termina fuori e con-
segna ai cuneesi tre punti im-
portanti. A Negrini e compagni
restano ora tre punti di vantag-
gio sul terzo posto, e sabato ar-
riva ad Acqui la corazzata Fos-
sano, capolista del girone. Se il
campionato ha un momento to-
pico, è certamente questo.

Gioielleria Negrini-Rombi
Escavazioni: Negrini, Basso,
Reggio, Boido, Dellatorre, Vara-
no. Libero: M.Astorino. Utilizza-
ti: Casalone, L.Astorino, Rombi.

Volley serie B2 femminile

L’arbitro affossa
Acqui contro Alba

Volley serie D femminile

Pro Vercelli espugna
Acqui al tie-break

Volley giovanile

La U16 Tecnoservice
vola in Final Four

Volley serie D Maschile

A Savigliano un ko
che fa arrabbiare

Volley: le prossime avversarie

Serie D, un derby a Pozzolo Formigaro

Classifiche volley

LʼUnder 16 B.
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UNDER 12 “A”
Gavi Volley 0
Tecnoservice-Robiglio 3
(3/25; 1/25; 3/25)

***
Tecnoservice-Robiglio 3
PGS Vela 0
(25/5; 25/5; 25/7)

Nel concentramento di Ga-
vi, le ragazze di Giusy Petruz-
zi dispongono a piacimento
delle padrone di casa e del
PGS Vela.

Nelle due gare lʼallenatrice
ruota tutte le atlete a disposi-
zione, dominando comunque
la scena.

Dallʼinizio del campionato, le
acquesi sono padrone del
campo, esprimendo un gioco e
una tecnica veramente note-
vole per questa categoria, frut-
to degli anni passati fra mini-
volley e superminivolley.

Come dice Giusy Petruzzi
«sfruttiamo al meglio le espe-
rienze maturate in questi anni
e ne vediamo i risultati anche
sul campo a 6. Sono contenta
della fiducia che i genitori han-
no riposto in me e nella socie-
tà, credo che questi successi
vadano condivisi con loro. Sia-
mo una formazione con buone
prospettive future, dobbiamo
continuare in questa direzione
con allenamento e applicazio-
ne».

U12 “A” Master Group-
Tecnoservice-Robiglio: Ba-
radel, Barbero, Battiloro, Fa-
mà, Forlini, Giacobbe, Gorrino,
Mazzarello, Nervi, Trajanova.
Coach: Petruzzi.

***
UNDER 12 “B”
Master Group-Visgel 3
Vignole Maschile “A” 0
(27/25; 25/12; 25/16)

***
Nano Elegance Casale 2
Master Group Visgel 1
(19/25; 25/19; 25/17)

Nel concentramento orga-
nizzato a Terruggia dalla Ju-
nior Casale, buon esito per le
giovanissime acquesi, che
hanno affrontato oltre alle pa-
drone di casa anche i ma-
schietti del Vignole Volley.

La squadra di Diana Cheo-
soiu batte Vignole per 3-0 e
perde di misura 2-1 contro le
forti casalesi di DellʼAversano
e Vuovolo. I quattro punti inca-
merati consentono di mante-
nere la squadra nelle zone al-
te della classifica. Per un grup-
po composto da tutte classe
2001, un bel risultato.

U12 “B” Master Group-Vi-
sgel: Faina, Cagnolo, Martina,
Boccaccio, Vignali, Caiola, Od-
done, Mallò, Cavanna, Gia-
cobbe, Bonino, Ricci, Cairo,
Salierno. Coach: Cheosoiu.

Acqui Terme. Anche la se-
conda gara in calendario sul
green del gol club “Acqui Ter-
me” ha avuto un buon succes-
so. Domenica 11 marzo per la
louisiana a 3 giocatori ancora
in formula “shot gun”, quindi
con partenza tutti insieme ma
da buche diverse, si sono avu-
ti buoni riscontri; nutrito il nu-
mero dei golfisti che, alle 9.40,
ora dʼinizio della gara, si è di-
stribuito sul prato sempre più
verde del circolo acquese. Si è
giocato con condizioni climati-
che ottimali, sole e temperatu-
ra mite, che hanno favorito la
disputa della louisiana ed an-
che il green sensibilmente mi-
gliorato ha aiutato i parteci-
panti.

Al primo posto si sono piaz-
zati Renato Rocchi, Franco
Parodi e Walter Coduti che
hanno preceduto Pier Domeni-
co Minetti, Arturo Cravera e
Cristiano Visconti. Al terzo po-
sto Donatella Merlo, Giovanni
Barberis Giovanni ed Ezio
Venni. Con la louisiana di do-
menica 11 marzo si sono
esaurite le gare non ufficiali
della stagione 2012.

Domenica 18 marzo prende
il via lo “Score dʼOro 2012” ga-
ra a tappe, con appuntamenti
fissi in quasi tutte le domeni-
che sino a novembre.

La prima gara valida per lo
“Score dʼOro” è il 1º trofeo
“Fontanafredda Vini”, sponso-
rizzato dalla nota azienda viti-
vinicola di Serralunga dʼAlba.
In programma una gara sta-
bleford per due categorie su
18 buche.

Un altro importante appun-
tamento sono i corsi di avvici-
namento al golf, inseriti nel
progetto “Golf per Tutti”, che
inizieranno il 25 marzo. I corsi
sono tenuti maestro della PGA
(Professional Golfers Associa-
tion for Italy) Louis Gallardo. In
questa prima fase i corsi sono
riservati ai giovanissimi di età
compresa tra 5 e 15 anni per
ulteriori contatti e iscrizioni ri-
volgersi al 339 8016683 oppu-
re 0144 312624.

Acqui Terme. Ha preso il via
sui campi al coperto del boc-
ciodromo di via Cassarogna la
stagione agonistica; dal primo
aprile si giocherà anche sugli
attrezzati campi allʼaperto.

Alla gara dʼesordio, domeni-
ca 11 marzo, hanno preso par-
te 24 coppie delle più impor-
tanti società della provincia.
Una competizione ad alto livel-
lo, iniziata il mattino e conclu-
sasi nel tardo pomeriggio con
la finalissima tra la Bocciofila
Novese e gli acquesi de “la
Boccia”. Dopo una serie di bel-
le gare la finale si è disputata
tra i novesi Gian Franco Pica e
Luigi Repetto contro Gildo
Giardini ed Enzo Zuccari, que-
stʼultimo appena promosso in
categoria “C”. Non cʼè stata
partita: con Giardini “puntatore”
in gran forma ed uno Zuccari
che non ha sbagliato pratica-
mente nulla, gli “azzurri” hanno
surclassato i novesi che non
sono andati oltre i tre punti. 13
a 3 il finale per la gioia dello
staff guidato da presidente Pie-
ro Zaccone che dice: «Davvero
bravi nel mantenere alta la
concentrazione per tutta la

giornata e contro rivali di ottimo
livello. Un esordio convincente
che ci fan ben sperare per il fu-
turo». Le gare sono state arbi-
trate con attenzione dallʼottimo
dal sig. Amistà di Pozzolo For-
migaro ed alla buona riuscita
della manifestazione ha contri-
buito la bocciofila di Ovada
che, con il sig. Polo, ha con-
sentito di disputare il primo tur-
no sui campi ovadesi.

Il prossimo appuntamento
sarà la prima uscita del cam-
pionato di serie D, in calenda-
rio giovedì 15 marzo sui campi
dellʼArquatese. La prima gara
casalinga è in programma gio-
vedì 22 marzo tra “La Boccia
Acqui” ed il Borgoratto.

Presentate le squadre
di serie A e B

Sabato 10 marzo, presso
lʼAzienda Agricola Bricco Ros-
so a Farigliano, consueta pas-
serella di inizio stagione per i
protagonisti dei campionati di A
e B di pallapugno della stagio-
ne 2012. A fare gli onori di ca-
sa il presidente Fipap, Enrico
Costa, quello della Lega delle
Società, Ezio Raviola, ed Aldo
Manfredi, sponsor con le Can-
tine Manfredi del campionato di
massima serie: presenti anche
numerose autorità, dallʼasses-
sore regionale, Alberto Cirio, a
quello provinciale, Giuseppe
Lauria, il presidente del Coni
Cuneo, Attilio Bravi, ed vice
presidente della Fondazione
Bottari Lattes e presidente del
Premio Grinzane Cavour, Adol-
fo Ivaldi. Poi spazio ai giocato-
ri delle 14 squadre di serie B e
delle 12 formazioni di serie A,
che hanno espresso speranze
ed obiettivi per lʼannata che ini-
zierà ufficialmente sabato 17
marzo con le prime gare di
Coppa Italia; sabato 31 marzo
a Canale, sarà quindi la volta
della Supercoppa, mentre dal
7 aprile fischio dʼinizio per il
campionato di serie A; sette
giorni dopo, scenderanno in
campo anche le squadre di se-
rie B. Prima della cerimonia di
presentazione dei campionati,
si è altresì svolta lʼAssemblea
plenaria della Fipap, chiamata
a esprimersi su alcune modifi-
che dello Statuto.
Coppa Italia: sabato
17 marzo le prime gare

Sabato 17 marzo si inizia.
Ad Imperia presso lo sferiste-
rio De Amicis in località Piani,
infatti, a partire dalle ore 14 sa-
ranno di scena le prime gare
eliminatorie della Coppa Italia
Assoluti. Si replica anche do-
menica 18 marzo. Unʼantepri-
ma davvero gustosa per la sta-
gione di pallapugno. Questo il
calendario del prossimo fine
settimana: Canalese-Monticel-
lese (17 marzo ore 14); Subal-
cuneo-A.Manzo (17 marzo ore
15,30); Monferrina-Don Dagni-
no (18 marzo ore 14); Pro Pa-
schese-Imperiese (18 marzo
ore 15,30). Da questʼanno, la
formula prevede infatti che ne-
gli Assoluti vi siano tutte le do-
dici squadre di serie A, suddi-
vise in quattro gironi, sulla ba-
se dei piazzamenti ottenuti nel-
la stagione precedente. Nel gi-
rone A: Canalese, Virtus Lan-
ghe e Monticellese; nel girone
B: S.Biagio, Monferrina e Don
Dagnino; nel girone C: Subal-
cuneo, Alta Langa e A.Manzo;
nel girone D: Albese, Pro Pa-

schese e Imperiese. Le squa-
dre prime classificate di ogni
girone sono ammesse alle se-
mifinali, in gara unica in campo
neutro (a Dogliani e Villanova
Mondovì); la finale si giocherà
allo sferisterio De Amicis saba-
to 25 agosto alle 21.
A Monastero Bormida
inaugurazione
dello sferisterio

Domenica 18 marzo inaugu-
razione del nuovo sferisterio
comunale di Monastero Bormi-
da: alle 14,30 benedizione e
taglio del nastro, alle 15 ami-
chevole tra lʼAlbese di Massi-
mo Vacchetto ed il San Biagio
di Federico Raviola, alle 17,30
la premiazione alla Casa Alpi-
na. Con la riapertura dello sfe-
risterio di Monastero Bormida,
intitolato al Comm. Laiolo, si
riaffaccia sulle scene pallona-
re una piazza che, a cavallo
tra gli anni Settanta ed Ottan-
ta, è stata una delle capitali
della palla pugno. Al “Laiolo”
Massimo Berruti ha vinto quat-
tro dei suoi sei scudetti ed in
quello sferisterio si sono gio-
cate sfide che hanno richiama-
to migliaia e migliaia di tifosi.
Sabato 24 marzo
in piazza con lʼA.Manzo

Appuntamento per sabato
24 marzo, alle 17, in piazza del
mercato a Santo Stefano Bel-
bo, per la presentazione di tut-
te le squadre dellʼAugusto
Manzo - Santostefanese. A fa-
re gli onori di casa il presiden-
te Fabrizio Cocino, il sindaco
Luigi Icardi con lo staff bianco-
azzurro al gran completo. Sarà
lʼoccasione per conoscere la
squadra che ha affronterà la
massima serie con Marcarino
Massimo in battuta, Dotta Fla-
vio da centrale, Alossa Pier-
giorgio e Nimot Stefano sulla
linea dei terzino ed il direttore
tecnico Italo Gola in panchina.
Pro Spigno e Albese
in campo domenica 25 marzo

Domenica 25 marzo in cam-
po con Pro Spigno e Albese. Il
primo appuntamento è alle 14,
al comunale di via Roma a
Spigno Monferrato, per la sfida
tra lʼAlbese di Massimo Vac-
chetto, Giampaolo, Massucco
ed Unnia contro la Pro Spigno
di Enrico Parussa, Voglino,
Montanaro e Vada. Alle 17 gio-
catori, dirigenti, addetti ai lavo-
ri si trasferiranno presso la te-
nuta “Il Cascinone - Araldica
Vini” sulle coline di Acqui per la
presentazione delle due squa-
dre accomunate dallo stesso
marchio “Araldica Vini” di Ca-
stel Boglione che, per la Pro
Spigno è lo sponsor principale
e per lʼAlbese un co-sponsor.

Challes les Eaux (Francia). Grande exploit del badminton ac-
quese nel torneo internazionale di Challes Les Eaux, disputato in
terra di Francia sabato 10 e domenica 11 marzo. Gli atleti acque-
si si sono fatti onore conquistando cinque finali e vincendone ben
quattro. Nelle gare di serie A gli acquesi dominano il tabellone, cen-
trando ben quattro finali con i due singolari, maschile e femminile,
il doppio maschile e il misto. Nel singolare maschile, vittoria finale
per Marco Mondavio, che si deve invece “accontentare” dellʼargento,
in coppia con Henri Vervoort, nel doppio maschile. Nel singolo fem-
minile Xandra Stelling sbaraglia tutti e vince in finale contro Eme-
line Dartois, concedendo poi il bis nel doppio misto dove, in cop-
pia con il francese Aurelien Bellaton si impone in finale su Coulon
e Renon. La quarta vittoria di giornata arriva invece dal torneo di
serie D dove nel doppio misto i giovanissimi Silvia Garino e Lorenzo
Reggiardo (entrambi della Junior Acqui) fanno terra bruciata vin-
cendo meritatamente tutti gli incontri.
Circuiti di classificazione: Domenica 11 marzo, alla “Battisti” si
è disputato anche il circuito di classificazione individuale di serie
D1. Presenti solo due acquesi, il veterano Francesco Berteotti, in
gara per il BAT, e il giovane Andrea Attrovio, dello Junior. Per en-
trambi superamento agevole del girone iniziale, poi però Berteot-
ti viene fermato in semifinale dal vincitore Francesco Galvagno,
e chiude terzo. Quinto posto, invece, per Attrovio. Nel settore
femminile, infine, nessuna acquese era presente alla gara.

Cus Savona - Acqui Rugby
sospesa al 33º per ritiro del Savona

Savona. Finisce con una sospensione dopo
33ʼ e il ritiro della squadra di casa lʼattesa parti-
ta tra il Cus Savona e il Rugby Acqui, un confronto
importante che passerà agli annali per un brutto
episodio che nulla ha a che fare con il rugby. Sot-
to un forte vento i termali partono un poʼ contratti,
subendo la pressione iniziale dei padroni di ca-
sa. Tuttavia gli attacchi si infrangono sulla roc-
ciosa difesa acquese e i liguri si devono accon-
tentare di trasformare un calcio di punizione. Col
passare dei minuti lʼAcqui inizia ad impostare il
gioco, riuscendo prima a pareggiare il punteggio
con una punizione di Parra e poi passare in van-
taggio con una meta dellʼala Gallelli. Proprio in
questʼultima azione avviene il fattaccio: un gio-
catore del Savona tira volontariamente un calcio
sulla schiena di Uneval. Si vivono momenti di pau-
ra, interviene prontamente il medico e gli opera-
tori della Croce Rossa che decidono di traspor-
tare il giocatore allʼospedale cittadino per accer-

tamenti. Per fortuna si tratta solo di un forte trau-
ma e gli esami escludono ogni conseguenza: il
giocatore è potuto tornare a casa in serata, con
gli auguri dei compagni e della società di una ra-
pida guarigione. Ovviamente la partita perde
ogni importanza di fronte a certe vicende; dopo
il fattaccio e la successiva sospensione, lʼarbitro
e gli allenatori concordavano sullʼimpossibilità di
proseguire serenamente lʼincontro e il coach sa-
vonese, colpito anchʼegli dalla violenza del pro-
prio giocatore, decideva di ritirare la propria squa-
dra con la probabile conseguenza di una vittoria
a tavolino degli acquesi per 20 a 0.

Domenica 18 marzo sul campo di Monbarone
andrà in scena il derby piemontese tra Rugby Ac-
qui e il Tre Rose di Casale, nella speranza di ve-
dere una bella partita, combattuta ma corretta

Acqui Rugby: Sanna, Gallelli, Lazzarin, Limo-
ne, Chiavetta, Parra, Minacapelli, Uneval, Trin-
chero, Fossa, Nosenzo, Martinati,Armati, Poden-
zani, Galati. A disposizione: Cavallero, Parodi,
Scarsi, Villafranca, Ivaldi, Corrado, Zuccalà.

Acqui Terme. Conquistato
meritatamente il diritto alla ma-
glia della Nazionale Italiana
U20, Daniele Dario Polverini
volerà, è proprio il caso di dirlo,
con il padre (allenatore) ed i
propri compagni della naziona-
le, alla volta di Coimbra (POR)
dove sabato 17 e domenica 18
marzo avrà luogo la prima gara
in programma dellʼEuropean
Cup Juniors che vedrà i miglio-
ri atleti delle squadre nazionali
europee U20 contendersi il po-
dio. I componenti del Budo
Club, stretti intorno al proprio
beniamino, sperano che Danie-
le continui a migliorare le pro-
prie performance consolidando
la propria posizione sia a livello
nazionale che internazionale. A
livello nazionale Daniele è se-
condo nella Ranking List Nazio-
nale di categoria; a livello euro-
peo risulta 18º della propria ca-
tegoria.

Lʼassociazione acquese non

sarà impegnata solamente in
campo europeo, ma anche lo-
cale con la partecipazione di
Otman Jaadour e Marta Maca-
luso alla Coppa Piemonte che
si disputerà a Giaveno domeni-
ca 18 marzo. La gara di Otman
e Marta sarà il banco di prova
per le prossime qualificazioni ai
campionati italiani alle quali
parteciperanno nel tentativo,
tangibile, di emulare il loro com-
pagno di allenamento.

Lo staff dellʼAssociazione ri-
corda inoltre che continua il
corso di difesa personale basa-
to sul c.d. M.G.A. (Metodo Glo-
bale di autodifesa) della FI-
JLKAM (Federazione Italiana
Judo Lotta Karate ed Arti Mar-
ziali) che consiste in un pro-
gramma tecnico multidisciplina-
re. Ogni altra informazione può
essere reperita presso la sede
dellʼAssociazione, in piazza
don Dolermo, nei pomeriggi di
lunedì, mercoledì e venerdì.

Sezzadio. Le società “Judo
Sezzadio” e “Yume Alessan-
dria” alla prima gara di judo or-
ganizzata nel capoluogo ales-
sandrino non steccano e dimo-
strano che la collaborazione pa-
ga. Presso il Palazzetto della
Don Bosco domenica 11 marzo
i due sodalizi hanno organizza-
to la seconda tappa del “Trofeo
Panda” di Judo, riservata agli
atleti nati dal 2000 al 2006, ai
quali, oltre la sospirata meda-
glia, aspettava come premio un
brick di latte fresco offerto dalla
“Centrale del latte di Alessan-
dria e Asti”.

La manifestazione, che di so-
lito si svolge a Caluso, è stata
spostata in territorio alessandri-
no su richiesta della Uisp regio-

nale ed è stata un successo,
con 14 società provenienti da
tutto il Piemonte e 154 atleti. La
gara ha impegnato sino in fon-
do Yume e Judo Sezzadio, pri-
ma per lʼorganizzazione e poi
per gli incontri ma alla fine
grande soddisfazione per tutti.
Soddisfazione anche sul tata-
mi, dove i ragazzini si sono ben
comportati: per il Judo Sezza-
dio Marianna Arena si è classi-
ficata prima in un girone di fer-
ro. Al secondo posto nelle ri-
spettive categorie sono finiti
Chiara Branella e Niccolò Bo-
rin, mentre Matilde Notti, al ri-

torno alle gare dopo uno stop
che si prolungava dal 20 no-
vembre, e soprattutto la bella
sorpresa di un argento con Pa-
trik Bizau, emozionato allʼesor-
dio in gara. Esordio con 4º po-
sto finale invece per Federico
Palmeri, molto tranquillo sul ta-
tami, e per Letizia Antoniazzi e
Ludovica Franzosi. Infine un 4º
posto per Giorgio Gaglio, sem-
pre primo negli ultimi incontri
della sua categoria. In classifica
generale, vinta dalla società
“Amici del Judo Piemonte” di
Asti, il Judo Sezzadio si è clas-
sificato 7º e lo Yume Alessan-

dria 11º. Alla fine gli organizza-
tori hanno dichiarato: «i grandi
ci hanno messo la passione, i
piccoli lʼagonismo e il cuore.
Vogliamo ringraziare per la col-
laborazione anche la Pro Loco
di Sezzadio, il Judo Club Novi
e Il Judo Valborbera per le at-
trezzature di contorno, quali ta-
voli, microfoni e tatami».

Volley Under 12

Due vittorie per
Tecnoservice-Robiglio

Golf

Via allo Score d’oro 2012
il 1º trofeo Fontanafredda

Bocce

Gildo Giardini e Zuccari
un esordio con il botto

Badminton

Exploit acquese
in terra di Francia

Asd Budo Club

Impegni europei e locali

Judo Sezzadio sugli scudi

Spiccioli di balôn

Dallʼalto: i primi classificati:
Rocchi, Parodi e Caduti; i
secondi: Minetti, Cravera e
Visconti; i terzi : Merlo, Bar-
beris, Venni.

Gildo Giardini ed Enzo Zuc-
cari.

Rugby
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Ovada. “Intendo precisare
qualcosa in relazione al disap-
punto del referendum da parte
della Giunta. Il referendum stes-
so era già stato annunciato, con-
testualmente allʼincontro del 28
dicembre scorso, e nella confe-
renza-stampa del luglio 2011,
data in cui si è costituito il Comi-
tato di “Ovada Civica”. Nel pre-
sentare quelli che erano i nostri
propositi, nel merito appunto an-
che del piano ex-Lai, avevamo
già annunciato di opporci a quel-
lʼintervento in via Voltri, pur do-
vendo fare anche delle batta-
glie, nei limiti concessi dalla le-
galità. Di conseguenza, il refe-
rendum è per lʼappunto un primo
passo in questo senso”. È Fran-
co Rocca, coordinatore cittadino
del Comitato di “Ovada Civica”
promotrice di cinque referendum,
a rimarcare quanto sopra.Apro-
posito, i quesiti dei cinque refe-
rendum propositivi sono stati
consegnati ufficialmente in Co-
mune giovedì 8 marzo. Ora la
speciale Commissione, formata
dalla segretaria comunale Ros-
sana Carosio e da alcuni esper-
ti in materia, che presiede ai te-
mi referendari, avrà trenta gior-
ni di tempo per decidere sulla
loro ammissibilità o meno. Va da
sé che i referendum proposti
possono essere dichiarati tutti
ammissibili, oppure solo in par-
te o anche nemmeno uno. Poi la
Commissione avrà altri dieci gior-
ni utili per la comunicazione del-
lʼesito ai proponenti quindi, se il
giudizio dovesse essere positivo,
ci vorranno 500 firme di ovade-
si prima che si possa decidere il

giorno in cui far votare i cittadini.
Per la cronaca, un referendum ri-
guarda lʼex zona-Lai e la proba-
bilità che lì sorga un altro centro
commerciale; un altro la Zona a
Traffico Limitato, in alternativa a
quella comunale; gli altri tre ri-
guardano il problema delle an-
tenne per la telefonia mobile, la
possibilità o meno che altri tralicci
siano installati in qualche punto
della città ed il richiamo al Sin-
daco Oddone che possa attivar-
si a tutela della salute della sua
gente, indipendentemente dalla
vigente normativa regionale o
provinciale in materia. Sulla Ztl
ancora Rocca: “È vero che al-
cune strade e vie da noi propo-
ste sono in alternativa al piano
comunale ma sulle scelte peri-
feriche (come SantʼEvasio e le
Cappellette) siamo andati prati-
camente in accordo col Comune.
Se vogliamo liberare per esem-
pio via San Paolo dallʼimpedi-
mento di circolarvi in auto, per-
ché ci sta particolarmente a cuo-
re il tessuto commerciale del
centro storico, non vogliamo con
questo danneggiare il commer-
cio delle altre zone della città.
Quindi noi abbiamo cercato di
non stravolgere niente dellʼori-
ginario piano comunale ma solo
di apportare quelle modifiche
che ci sembrano necessarie e vi-
tali al mantenimento del com-
mercio nella città vecchia. Del
resto pure in altre città centri-
zona a noi vicine, come Tortona,
Voghera e Pavia, cʼè la possibi-
lità di raggiungere il centro stori-
co in auto, ed anche di par-
cheggiarvi”. E. S.

Ovada. «Gent.ma Redazio-
ne, vi contatto per porre alla vo-
stra attenzione un fatto accadu-
to domenica 4 marzo. Alcuni
pescatori si trovavano la matti-
na festiva lungo lʼOrba, nel trat-
to denominato “Loc. Laione” nel
Comune di Ovada, parallelo al-
la strada che da Ovada porta a
Silvano, allʼaltezza della pizze-
ria. Ebbene durante la sessio-
ne di pesca i ragazzi hanno
ammirato uno spettacolo che
nessuno di noi vorrebbe mai
vedere: il fiume coperto di una
melma di colore chiaro, maleo-
dorante, che avanzava lenta-
mente coprendo tutto quello
che incontrava con uno strato
denso. Capendo subito la si-
tuazione i presenti hanno con-
tattato lʼArpa, che si è recata
sul posto per effettuare delle
analisi di controllo. È soprag-
giunta anche la Polizia Provin-
ciale che, constatato lʼeffettivo
disastro si è attivata per rintrac-
ciare la fonte della contamina-
zione, successivamente risulta-
ta essere una nota azienda del-
la zona di Ovada. È da sottoli-

neare che il tratto di fiume in
questione è classificato come
zona no-kill per la pesca alla
carpa, e ospitava esemplari di
notevole taglia, aggravante non
da poco. Scrivo queste righe in
modo che tutti sappiano quello
che è successo, in sfregio al
nostro ambiente. Mi piace inol-
tre pensare che in caso ci fos-
sero altri in procinto di compie-
re un gesto simile, essi venga-
no dissuasi, perché lʼattenzione
verso lʼambiente e la natura è
alta più che mai nella nostra zo-
na, ed i cittadini non restano in
silenzio ad ammirare le male-
fatte di pochi avidi che, per ri-
sparmiare i soldi dello smalti-
mento di sostanze inquinanti, le
scaricano nel fiume. Per qual-
siasi testimonianza sullʼacca-
duto segnalo la sede del Car-
pfishing Italia di Ovada, avente
loco nel negozio di attrezzature
sportive Hobby Pesca a Belfor-
te, presso cui sono iscritti i te-
stimoni di questo fatto che, so-
no sicuro, saranno ben felici di
concedere le rispettive testimo-
nianze».

Riorganizzazione interna dell’Ospedale
Ovada. È partita la riorganizzazione degli spazi interni allʼOspe-

dale Civile cittadino di via Ruffini. Il progetto era già stato proposto
durante lʼautunno dellʼanno passato ma poi si era in qualche mo-
do fermato. Ora gli spazi relativi ai tre piani ospedalieri sono sta-
ti redistribuiti. Lʼintervento nel suo complesso ammonta a circa 80
mila euro ed è a spese dellʼAsl-Al. Si prevede che tutti i lavori pos-
sano terminare entro settembre prossimo. Il primo piano ospiterà
dunque gli ambulatori, come al piano terra dove saranno sistemate
anche delle palestre. Al secondo piano troveranno posto Medici-
na, Chirurgia (day surgery) il day hospital oncologico e quello ria-
bilitativo. Il terzo piano ospiterà Riabilitazione funzionale e le pa-
lestre del reparto. In questo piano lʼintervento di ristrutturazione è
quasi finito, a parte i bagni per i degenti, lʼultimazione dellʼascen-
sore e le porte ignifughe. Anche lʼassociazione oncologica Vela,
troverà uno spazio allʼinterno della ristrutturazione dei locali del se-
condo piano. Il direttore sanitario Porretto, nel ribadire lʼimportanza
dellʼinvestimento e della ristrutturazione nel suo complesso dei tre
piani ospedalieri, precisa che lʼobiettivo è quello di incrementare
il livello di qualità dei servizi, puntando sulla riorganizzazione del-
le attività, sulla accoglienza e sulla sicurezza.

Ovada. Migliorano le condi-
zioni del ragazzo di Rossiglio-
ne, amico di Maksim Pellini, il
giovane ovadese deceduto la
settimana scorsa allʼospedale di
Tortona, dopo essere stato rin-
venuto esanime in auto alla pe-
riferia di Ovada, lungo la Provin-
ciale per Molare. Lʼautopsia
eseguita allʼOspedale di Torto-
na sul corpo del ragazzo sem-
bra, al momento, poter esclu-
dere che ad uccidere il ragazzo
sia stato un mix di droga sinte-
tica (pasticche) e di alcool. Anzi
il decesso del giovane sarebbe
stato provocato dalla meningite

di cui Maksim era portatore. Ad
avvalorare questa ipotesi, il fat-
to che già la domenica succes-
siva (4 marzo) al decesso av-
venuto due giorni prima, sul ra-
gazzo di origini russe era stato
riscontrato il virus della menin-
gite. Non solo ma anche i geni-
tori, la sorella ed alcuni amici di
Maksim, sin da quella domeni-
ca, si erano recati allʼOspedale
Civile ovadese, per sottostare
alla profilassi del caso, richia-
mati o avvertiti dalla Asl stessa.
Pertanto sembra assai fondato
il sospetto che la causa del de-
cesso di Maksim possa essere
stata la meningite. In ogni caso,
per conoscere i risultati definiti-
vi e chiarificatori dellʼautopsia,
occorre ancora unʼattesa di tre
mesi, quando sarà pronto il re-
ferto conclusivo che accerterà
definitivamente le cause, e le
concause, del decesso di Mak-
sim. Nel frattempo i suoi genito-
ri, la famiglia Pellini abitante nel
nuovo quartiere di Nuova Costa
e gerente di unʼimpresa di puli-
zie attiva soprattutto a Genova
ed in Liguria, sono immersi nel
loro grandissimo dolore, per la
perdita del caro ragazzo adotta-
to anni fa.

La “A Bretti” al Comunale
con “Crisi di nervi”

Ovada. Martedì 20 marzo, alle ore 21.10, al Cine-Teatro Co-
munale di corso Martiri della Libertà, la Compagnia teatrale “A
Bretti” andrà in scena con la sua nuova commedia, “Crisi di ner-
vi”. Personaggi ed interpreti, con i propri nomi: Andrea Torre,
Magda Gasparini, Francesca Spotorno, Jessica Rosselli e Emi-
lia Nervi. Regia di Guido Ravera. Partecipano per la scenogra-
fia, trucco e suoni e la direzione di scena: Emanuela e Emanue-
le Vignolo, Paola Villa, Archimia, Mattia Scarsi e Annamaria Gag-
gero. Per prenotazioni, ufficio Turismo Iat di via Cairoli e Centro-
sport di piazza Assunta.

Sante Messe ad Ovada e frazioni
Ovada. Parrocchia: festivi ore 8; 11 e 17,30; prefestivo ore

17,30; feriali 8,30. Madri Pie feriali: 17,30, sabato 18,30. Padri
Scolopi: festivi 7,30 e 10. Prefestiva sabato 16,30; feriali 7,30. S.
Paolo: festivi: ore 9 e 11. Prefestiva sabato 20,30. Padri Cappuc-
cini: festivi ore 8,30 e 10,30; feriali ore 8. SS. Crocifisso Gnoc-
chetto sabato ore 16; Cappella Ospedale: sabato e feriali ore 18.
Convento Passioniste, Costa, festivo, ore 10; Grillano, festivi ore
9. San Venanzio: festivi ore 9,30. San Lorenzo: festivi ore 11.

Ovada. Bentornata prima-
vera! Non è ancora il fatidico
21 marzo (lʼinizio astronomico
della primavera) ma la tempe-
ratura più mite, le giornate
sempre più lunghe ed assola-
te, e tanta voglia di lasciarsi
definitivamente alle spalle un
inverno durato pochissimo (sì
e no, venti giorni) ma freddissi-
mo, ghiacciato e nevoso, fan-
no già primavera...

Sarà anche che non soppor-
tiamo praticamente più la sta-
gione fredda e nevosa, sarà
forse che vorremmo sempre
vivere al caldo di una stagione
che dovrebbe durare tutti i do-
dici mesi dellʼanno, fatto sta
che tutti (o quasi) ci auguriamo
che questo bel tempo attuale e
già primaverile (dopo la nevi-
cata-quasi sorpresa di lunedì 5
marzo) duri tanto a lungo e sia
lʼanticipo di unʼestate che... pri-
ma arriva e meglio è!

Nella speranza condivisa un
poʼ da tutti poi che anche lʼe-
state possa durare molto e
sconfinare in un autunno mite
come la seconda parte di feb-
braio appena passata...

Siamo incontentabili e non
tolleriamo più i capricci (o me-
glio, le situazioni naturali) del-
lʼinverno? Forse ma anche
questa voglia del bel tempo
per sempre è un segno evi-
dente dei tempi che stiamo vi-
vendo. Dove bisogna andare
(tutti) sempre di corsa, dove
sembra che non ci possa fer-
mare nemmeno mezzʼora a
pensare, comodamente sedu-
ti da qualche parte e magari
sorseggiando una bibita o un
the, ai fatti nostri, una volta
tanto, come una volta (nella fo-
to due cagnoline in pieno relax
sotto il sole)...

Una vita di corsa questa...
almeno per noi!

A cura dell’Accademia Urbense
catalogate le opere di Franco Resecco

Ovada. A seguito della richiesta del figlio Padre Rinaldo, ope-
rante a Genova come sacerdote nella zona di Principe, lʼAcca-
demia Urbense si è resa disponibile alla catalogazione delle ope-
re presso lo studio del compianto amico e pittore Franco Re-
secco. Uno studio quello di via Torino, dove abitava con la mo-
glie, diventato negli anni una vera e propria galleria dʼarte, dove
il maestro dimostrava continuamente, specie con la sua pittura
figurativa, quanto fosse amante del proprio territorio. Ed anche
per questo era solito ritrarne gli angoli più caratteristici e gli scor-
ci più solitari, lʼOvada di un tempo ancora quasi contadina, in-
sieme a tutti quei personaggi che ne hanno fatto la storia e che
erano diventati tanto cari e familiari a Resecco. Gli incaricati stu-
diosi e ricercatori accademici Paolo Bavazzano e Giacomo Ga-
staldo, coadiuvati dal fotografo Renato Gastaldo, hanno così
abbozzato un volume di oltre 400 pagine, con circa 3000 im-
magini di opere del grande pittore ovadese che, sia nella sua
produzione pittorica che nellʼattività poetica, metteva sempre
nel centro la sua città e gli angoli più caratteristici, con i perso-
naggi “famosi” che sapeva ritrarre in modo inimitabile. Questa
non è che la prima fase per la commemorazione postuma di una
(importante) delle nostre glorie cittadine. E quanto fatto è da con-
siderare la premessa per una mostra che si terrà in autunno e
che un comitato cittadino apposito avrà il compito di coordinare
e allestire con relativo catalogo, con la richiesta di opere in pos-
sesso dei collezionisti ovadesi dellʼamato pittore. Il Comitato da-
rà per tempo notizie in merito, anche attraverso questo giornale.
Resecco amava tantissimo la sua città, Ovada, e ciò traspare sia
nella suo pittura che nelle poesie, che ogni ovadese ricorda e si
porta sempre nel cuore. Ed è proprio con il cuore che la città de-
dica questa nuova attività culturale a Franco Resecco, uno di
suoi grandi figli. Resecco è stato premiato nel 1993 con lʼAnco-
ra dʼargento, quale “Ovadese dellʼAnno”. Red. Ov.

Milano-Sanremo sabato 17 marzo
Ovada. Sabato 17 marzo, passa la Milano-Sanremo nel terri-

torio di Ovada. I numerosissimi concorrenti (italiani e tanti stra-
nieri) alla Classicissima di primavera, come viene definita la pri-
ma importante corsa ciclistica internazionale della stagione, tran-
siteranno in città verso le ore 12.30, se la tabella di marcia si
manterrà più o meno normale. La corsa è lunghissima, ben 298
chilometri, e la partenza è fissata alle ore 9,45 dal capoluogo
lombardo. I corridori transiteranno nel centro città di Ovada alle
ore 12,40 circa con una media oraria di 40 km. e intorno alle
12,25 se la media sale a 44 km/h. La carovana, proveniente da
Novi, arriverà prima a Silvano, poi lʼattraversamento di Ovada,
per tuffarsi quindi nella discesa di via Voltri e da lì salire progres-
sivamente sino ai 600 metri di altitudine del Turchino, attraverso
la Valle Stura. Quindi il gran tuffo su Voltri e poi lʼAurelia e il Mar
Ligure, sino al traguardo finale di Sanremo.

Sul’ex-Lai, la Ztl e le antenne telefoniche

Consegnati in Comune
i cinque referendum

Ci scrive un gruppo di pescatori

“C’era l’Orba coperta da
unamelmamaleodorante”

Festa del gelsomino ed altre iniziative
Silvano dʼOrba. Venerdì 23 marzo, lʼassociazione oncologica

“Vela” di Ovada organizza la “festa del gelsomino”, per passare
alcune ore in compagnia ed allegria. Lʼiniziativa si svolgerà pres-
so Villa Bottaro, dalle ore 19,30. Info: 0143/826415. Sempre il
23 marzo, al teatro Splendor di via Buffa, concerto benefico alle
ore 21, a favore del Centro Maternità di Yaou, in Costa dʼAvorio.
A cura del gruppo Due sotto lʼombrello per lʼassociazione “Vo-
lunteers”. “Indiavolate”, con Roberta Alloisio e Patrizia Merciari.

Sabato 24 marzo, terza edizione del “Gran Premio del Borgo”,
gara ciclistica amatoriale. Ritrovo alle ore 14, presso strada San-
tʼEvasio 3/a. Percorso di km. 70 circa. Info: Edo Cavanna, cell.
335 1294158. Sempre sabato 24 marzo, allo Splendor, lʼasso-
ciazione “I ragazzi dello Splendor” presenta “Clownerentola”, con
Elio Berti e Luisa Vassallo. Uno spettacolo per tutti, col ricavato
interamente devoluto allʼAsilo Ferrando.

Martedì 27 marzo, presso la sala Coop di via Gramsci 20,
“scuola di cucina - mangiar bene con gusto... e salute”. Incontri
gratuiti di nutrizione, col dott. Paolo Bellingeri, medico palliatore,
esperto di alimentazione in oncologia presso lʼAsl-Al, Distretto di
Ovada. Per un numero massimo di quaranta partecipanti. Date
degli incontri: martedì 27 marzo, martedì 3 aprile, martedì 10
aprile, martedì 17 aprile. Lezioni teoriche alle ore 17 nella sala
Coop. Lezioni pratiche presso Casa Parodi store, via Cairoli 84.

Info: 0143/826415 oppure 340 5253607, dal lunedì al venerdì
dalle ore 9,30 alle ore 12.

L’amico di Rossiglione se la caverà

Il giovane Maksim
ucciso dalla meningite

Temperature in rialzo nella zona di Ovada

Più luce e clima mite...
fanno già primavera!

È nata l’associazione
“Sentiero di parole”

Ovada. Sabato 17 marzo alle ore 17.30, presso le cantine del
palazzo Comunale si terrà la presentazione dellʼassociazione
culturale “Sentiero di Parole”. La neonata Associazione coinvol-
ge genitori, docenti e specialisti nellʼintento di sostenere, divul-
gare e facilitare i processi di apprendimento. Sentiero di Parole
nasce da unʼesigenza condivisa e dalla volontà di alcuni soci fon-
datori che si propongono di fornire a coloro che ne abbiano ne-
cessità unʼadeguata mediazione e consulenza in campo educa-
tivo didattico, promuovendo la circolarità delle informazioni e la
formazione individuale, anche mediante lʼuso dei vari supporti
tecnologici e multimediali. Lʼassociazione sarà attiva sul territo-
rio nellʼorganizzazione di convegni, seminari di studio, corsi for-
mativi e divulgativi, laboratori di aiuto allo studio per studenti in
difficoltà e tutte le attività avranno naturalmente la finalità di so-
stenere i ragazzi con disturbi specifici dellʼapprendimento. Lʼin-
tento dellʼAssociazione è quello di diventare un punto di riferi-
mento per genitori, insegnanti ed operatori dellʼambito didattico
pedagogico, promuovendo momenti di incontro tra la scuola e le
famiglie, e fornendo un supporto agli studenti che incontrano del-
le difficoltà nellʼapprendimento.

Maksim Pellini

Rocca Grimalda. Nuovo
scuolabus per il servizio di tra-
sporto alunni della Scuola del-
líInfanzia e della Primaria. Il
veicolo un Fiat Ducato Maxi,
acquistato dallʼAmministrazio-
ne Comunale, è costato
42.900 euro. È in funzione da
lunedì 12, e sostituisce il vec-
chio mezzo sinora utilizzato.
Serve ad accompagnare a
scuola e a riportare a casa, a
conclusione delle lezioni, gli
studenti che vivono nel territo-
rio comunale. Dispone di 30
posti per bambini, a cui si ag-
giungono i due destinati allʼau-

tista e ad un accompagnatore.
Il servizio viene effettuato tutti i
giorni della settimana, esclusi
il sabato e la domenica. Il nuo-
vo scuolabus migliora un ser-
vizio utile per tante famiglie, e
rende più facile lʼesercizio del
diritto allo studio.

Nuovo scuolabus
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Ovada. Decima edizione del
premio “Imprenditore dellʼan-
no” in occasione della festività
di San Giuseppe, a cura della
Confartigianato (presidente
zonale Giorgio Lottero).

Domenica 18 marzo, nella
sede cittadina di via Piave 25,
alle ore 10 sarà consegnato
lʼattestato “Imprenditore del-
lʼanno 2012” alla ditta Rosso
Auto di via Molare.

Alle ore 11 celebrazione del-
la Santa Messa nella Chiesa di
San Paolo della Croce in corso
Italia. Il premiato di questʼanno
è unʼazienda nel settore della
autoriparazione e vendita au-
toveicoli. Da più di 50 anni pre-
sente sul territorio, conosciuta
ed apprezzata per competen-
za, professionalità e serietà.
Oggi lʼazienda è gestita da
Rosso Giancarlo con la moglie
Giuliana Ivaldi e i due figli An-
drea e Valentina, in società nel
capannone lungo la Provincia-
le Ovada-Molare-Acqui.

Dice Giancarlo: “Ho comin-
ciato nel ʻ72 in lungʼOrba Maz-
zini con mio zio Giacomo, pri-
ma come dipendente, poi so-
cio e quindi titolare della ditta,
sino agli anni ʻ90. A maggio del

ʻ99 il trasferimento, e lʼamplia-
mento, in via Molare; alla con-
titolarità, con me, sono suben-
trati mia moglie ed i due figli,
per cui siamo quattro soci in
ditta, con cinque operai, nove
in tutto. In quarantʼanni di atti-
vità, ho visto tutta lʼevoluzione
automobilistica, dallo spintero-
geno allʼelettronica, allʼimpian-
tistica con diagnosi, alle nuove
attrezzature, ai corsi svolti ed
alla linea-collaudi come com-
pletamento”. Prosegue il figlio
Andrea: “Da quindici anni cʼè
connivenza di tutti gli elementi
di unʼauto perché lʼofficina de-
ve essere pronta alle richieste
del cliente. Da noi cʼè amore e
passione per lʼauto, anche dal-
la parte femminile, con un con-
tinuo aggiornamento su inter-
net. E quando si lavora con
passione lʼorario non pesa, an-
che al sabato”.

Conclude Giancarlo: “Cʼè
soddisfazione nel formare un
gruppo familiare che fa lo stes-
so lavoro, anche se in settori
diversi. E lʼunione familiare
sopperisce anche alle difficol-
tà dei momenti di crisi, come
questo che stiamo passando
tutti”.

Ovada. Scrivono Gm. e A.,
partecipanti ai recenti funerali
di Lucio Dalla insieme a tanti
altri giovani.

«La grande figura di Lucio
Dalla non poteva lasciarci di-
sattenti.

E chi ha conosciuto questo
“piccolo” uomo, non solo attra-
verso le sue canzoni, ma con-
dividendone le scelte e lo stile
di vita, non poteva non manca-
re al suo ultimo viaggio, direm-
mo ancor meglio al suo “ultimo
concerto”.

Lucio Dalla non era un can-
tante come gli altri, lui nasce-
va allʼepoca come un canta-
storie di strada, qualcuno che
voleva dire qualcosa a chi sa-
peva ascoltare. Addirittura il
suo carattere umile, e vicino ai
semplici, lo portava a pensare
di non meritarsi a volte la con-
divisione e il compiacimento
della sua musica…

Lucio era un personaggio
che tutti conoscevano come
artista, ma pochi lo conosce-
vano per il suo grandissimo
cuore, la sua generosità. Per
questo la sua morte ha desta-
to sconforto, in chi lo ha cono-
sciuto come un grandissimo
amico vero…

Il quattro marzo quando sia-
mo arrivati a piazza Maggiore,
la sua Piazza Grande, il corteo
interminabile per salutarlo
unʼultima volta si muoveva in
silenzio. Tutti erano e si senti-

vano a casa, in questa piazza
immensa ma, allo stesso tem-
po, troppo piccola per acco-
glierci tutti. Padroneggiava,
sulla facciata principale del
Municipio, una gigantografia
del suo volto con su scritto
“grazie Lucio” (erano solo le
undici del mattino).

Poi alle 14 la piazza diven-
ne un sacchetto si sabbia, da
quante persone si erano accal-
cate vicino alle transenne. I
bolognesi raccontavano aned-
doti e storie, di quante volte lo
avessero incontrato e con lui
avessero scambiato quattro
parole…

Gli altoparlanti continuavano
a trasmettere la sua musica,
era unʼatmosfera particolare.
Chi ha seguito questi funerali
alla televisione non ha potuto
percepire tutto questo tributo.
Il pomeriggio è stato magneti-
co e si traspirava un effetto di
legame con chiunque avessi a
fianco. Uno schermo gigante
trasmetteva le esequie, e poi
tutti si unirono in un fortissimo
applauso e subito dopo in un
enorme silenzio mentre il cor-
teo si allontanava per un ulti-
mo giro sui suoi colli bologne-
si...

Bologna ha un fascino uni-
co, ha saputo fare da sfondo
ad un nuovo quadro, a una
nuova canzone di Lucio, che
resterà impressa nella nostra
mente. Caro amico ti scrivo...»

Ovada. Gli alunni della clas-
se 5ªA scrivono: «A scuola
spesso le nostre maestre ci di-
cono che si studia e si impara
per rendere più bella e ricca la
vita, per conoscere e capire la
realtà intorno a noi, per avere
soddisfazione e gusto in quel-
lo che facciamo.

Non sempre riusciamo a ca-
pirlo, a volte sembra di pensa-
re solo a voti e risultati. Final-
mente, però, tutto questo è di-
ventato più evidente: grazie al-
lʼInglese imparato in questi an-
ni di Scuola Primaria abbiamo
conosciuto dei nuovi amici ne-
gli Stati Uniti, bambini veri!
Che hanno la nostra età e fre-
quentano, come noi, una “Ele-
mentary school” a Chicago (Il-
linois).

Tramite “lʼamica di un ami-
co” (potere dellʼamicizia!), la
nostra maestra ha scovato
una “teacher” entusiasta di
corrispondere con noi. E così
ci siamo buttati senza esita-
zione: computer e videoscrit-
tura per scrivere le nostre let-
tere, macchina fotografica di-
gitale per inserire foto e far co-
noscere noi, la nostra scuola e
la nostra città, Internet e e-
mail per spedire e ricevere,
Google earth per viaggiare vir-
tualmente.

E, naturalmente, comunica-

zione in Inglese. Anzi… Ame-
rican English!

Ai nostri “pen pals” (amici di
penna) raccontiamo di noi, dei
nostri gusti, delle nostre fami-
glie, della scuola, della nostra
città, di musica, sport, deside-
ri, giochi, cercando di espri-
merci al meglio per essere ca-
piti.

Ogni volta aspettiamo con
ansia le loro risposte, che dob-
biamo leggere, tradurre e che,
soprattutto, ci aprono una vera
finestra su un pezzo di mondo.
Bambini dai nomi “strani”, con
la pelle di diversi colori, ma
(sorpresa!) che amano ciò che
amiamo noi, giocano ai nostri
stessi giochi, scrivono di fami-
glia e amicizia come noi, si
pongono la nostre stesse do-
mande.

Questa esperienza è davve-
ro più ricca di quanto sembri,
investe tutto di noi, perché
possiamo crescere come per-
sone, capaci di comunicare,
capire, condividere, accoglie-
re.

Insomma… è una piccola
goccia nel mare del “diventare
grandi”!

E ci fa desiderare che que-
ste amicizie possano durare
anche dopo il termine della
scuola, perché ciò che è bello
vorremmo non finisse mai!»

Ovada. È uscito in questi
giorni il libro di poesie di Carla
Ottonello. La raccolta poetica
si intitola “Oltre lʼorizzonte”.

Il libro è composto da una
quarantina di poesie in cui lʼau-
trice mette in versi le emozioni
provate ed i sentimenti vissuti,
le impressioni di fronte alla na-
tura ed ai fatti della vita. Que-
sto libro di poesie si dipana in

modo coinvolgente ed accatti-
vante. Il lettore sembra diven-
tare complice dellʼautrice per
vivere insieme analoghe emo-
zioni, sia con la mente che col
cuore. Il senso e lʼemozione in-
nata verso la natura è una pe-
culiarità costante di questa
poesia, i paesaggi descritti so-
no suggestivi e musicali, pro-
fondamente colorati e profu-
mati. Da questa poetica emer-
ge la gratitudine mista a soffe-
renza in rapporto alla realtà e
alle novità della vita, il tutto in-
serito nella musicalità della na-
tura, quasi sempre benigna
ma talvolta leopardianamente
matrigna.

Valga per tutte “Mamma”,
dove lʼautrice insiste sul nome
“mamma”, definendolo “faro
nella notte buia della vita”
mentre “le stelle che brillano
sono tutte le mamme del mon-
do” ed “ognuno nel suo cuore
ha un solo amore eterno, il suo
nome è mamma”.

Carla Ottonello ha vinto di-
versi premi letterari tra cui nel
2006 il premio Michelangelo
con “Gli occhi dellʼamore”; nel
2007 sempre il premio Miche-
langelo con “Amore” e, nello
stesso anno il premio interna-
zionale “Calliope 2007” con
“Nel mondo nessuno”. Nel
2010 ha ricevuto il premio
“Unione sportiva-culturale di
Grillano” e lʼattestato alla mo-
stra fotografica Pietro Borrosio
con “Il bosco”.

Ovada. Ecco i libri che la Bi-
blioteca Civica “Coniugi Ighi-
na” di piazza Cereseto, ha
messo a disposizione degli
utenti da febbraio, a comincia-
re da “Lʼalba dei libri Quando
Venezia ha fatto leggere il
mondo” di Alessandro Marzo
Magno.

Comandamenti: “Ama il
prossimo tuo” di Enzo Bianchi,
Massimo Cacciariebraismo e
Cristianesimo “Legami perico-
losi. Ebrei e cristiani tra eresia,
libri proibiti e stregoneria” di
Marina Caffiero.

Amore: “Lʼamore a settan-
tʼanni” di Vanna Vannuccini;
“Violenza sulle donne - Memo-
ria di unʼinfamia” di Lydia Ca-
cho.

Costituzione: “Articolo 4-
Processo allʼarticolo 4” di Da-
nilo Dolciantimafia; “Libero.
Lʼimprenditore che non si pie-
gò al pizzo” di Chiara Caprì,
Pina Maisano Grassi.

Giustizia: “Farla franca. La
legge è uguale per tutti?” di
Gherardo Colombo, Franco
Marzoli.

Arte: “Storia della fisiogni-
mica. Arte e psicologia da
Leonardo a Freud” di Flavio
Caroli.

Narrativa: “Le anime forti” di
Jean Giono, “Bella tutta! I miei
grassi giorni felici” di Elena
Guerrini; “Betibù” di Carla Pi-
neiro. “La chiave di Sara” di
Tatiana de Rosnay; “Il circolo

delle ingrate” di Elizabeth Von
Arnim. “La custode di libri” di
Sophie Divry, “Finchè vita non
ci separi” di Julia Crouch; “I
Gillespie” di Jane Harris. Go-
odbye; “Columbus e cinque
racconti” di Philip Roth.
“Lʼistinto del predatore” di Ja-
mes Patterson; “Le luci nelle
case degli altri” di Chiara
Gamberale; “La Masnà” di
Raffaella Romagnolo; “Il mon-
do libero” di David Bezmozgis;
“Nella tana dei lupi” di Anne
Holt; “La quinta costellazione
del cuore” di Monika Peetz;
“La ragazza tatuata” di Joyce
Carol Oates; “Ricomincio da
te” di Eloy Moreno; “Scorre la
Senna” di Fred Vargas; “Il se-
gno dellʼuntore” di Franco For-
te; “Le sorelle Soffici” di Pier-
paolo Vettori; “Tutto ciò che
sono” di Anna Funder; “Lʼuo-
mo con il sole in tasca” di Ce-
sare De Marchi; “Zia Antonia
sapeva di menta” di Andrea
Vitali.

Dvd: “La cotogna di Istan-
bul” letto da Moni Ovadia e
Paolo Rumiz. Audiolibro, CD
Audio formato MP3 “In viag-
gio con Erodoto” letto da Mar-
co Baliani. Audiolibro, CD Au-
dio formato MP3 “Novecento”
letto da Stefano Benni. Audio-
libro, CD Audio formato MP3
“Scintille. Una storia di anime
vagabonde” letto da Gad Ler-
ner. Audiolibro, CD Audio for-
mato MP3.

Agricoltura biologica
in castello a Trisobbio
Trisobbio. Sabato 3 marzo, presso il Castello, cʼè stata la pre-

sentazione del corso di viticoltura incentrato sulle innovative mo-
dalità per coltivare e curare la vigna con le tecniche dellʼagricol-
tura biologica e biodinamica.

Lʼiniziativa è stata promossa dallʼassociazione Biodivino, in
collaborazione col Comune e il sostegno della Provincia.

Lʼassociazione, che ha contribuito al lancio e sviluppo del
concorso enologico Biodivino (ogni anno premia i migliori vini
nazionali ed esteri prodotti da uve biologiche), ha infatti recen-
temente diversificato la propria attività, promuovendo lʼorga-
nizzazione di percorsi formativi in partenariato con realtà affer-
mate come il Fisar (Federazione italiana sommelier albergato-
ri e ristoratori) per il recente avvio presso la Vineria del secon-
do livello del corso per sommelier e darà avvio a breve ad un
corso tenuto da aziende agricole biologiche o in conversione, ri-
volto ad appassionati e viticoltori interessati ad una nuova mo-
dalità di gestione della vigna e dei procedimenti di vinificazio-
ne che siano attenti e rispettosi dellʼambiente e della salute del
consumatore.

Erano presenti, oltre a Comune, Provincia e lʼassociazione
BiodiVino, le aziende agricole: “Ca del bric” di Rocca Grimalda,
“Cascina del Vento” di Montaldo e “Lo Zerbone” ancora di Roc-
ca Grimalda.

1.200 euro alla cena benefica
per CamminFacendo
Ovada. Alla cena benefica organizzata dal Vespa Club nelle

Cantine di Palazzo Delfino, sono stati raccolti più di 1.200 euro,
per un centinaio circa di presenti.

La serata benefica era in favore dellʼassociazione cittadina
CamminFacendo, che si impegna per non escludere dalla so-
cietà bambini a rischio.

Con la somma raccolta sono stati acquistati un impianto ste-
reo ed uno stock di biglietti dʼingresso alla piscina del Geirino.

Ne potranno così usufruire i giovanissimi che CamminFacendo
intende aiutare.

Appuntamenti religiosi
nel periodo quaresimale
Ovada. Per gli appuntamenti del venerdì nel periodo quare-

simale, nel Santuario di San Paolo in corso Italia, alle ore 20.45
di venerdì 16 marzo, Padre Ugo Barani e la Comunità SantʼEgi-
dio tratteranno il tema “Esperienze missionarie”.

Domenica 18 marzo, ritiro spirituale per i ragazzi della 4ª ele-
mentare, nel salone del San Paolo ed alla Casa della Famiglia
Cristiana. Alle 17,30 incontro mensile del Gruppo famiglie al San
Paolo.

Lunedì 19 marzo San Giuseppe, presso la Famiglia Cristiana
e al San Paolo Gruppo liturgico Assunta, alle 21.

Martedì 20 marzo alle 21 presso la Famiglia Cristiana, in via
Buffa, riunione coordinamento Assunta. Per il coordinamento
San Paolo, lʼincontro è per mercoledì 21, sempre alle 21.

190 mila euro alla Servizi Sportivi
Ovada. Con un decreto del 20 febbraio la Giunta comunale

ha concesso un contributo alla Servizi Sportivi, la società che
gestisce gli impianti sportivi comunali del Geirino, per il ragguar-
devole importo, per lʼanno 2012, di 190 mila euro.

La prima quota di euro 171 mila è stata versata, la rimanente
del 10% circa verrà corrisposta alla presentazione del rendicon-
to conclusivo.

Marciapiede in via Roma
Molare. La settimana scorsa lʼassessore comunale ai Lavori

Pubblici Giacomino Priarone, la geometra comunale Cristiana
Durando ed il vigile urbano Silvano Marenco hanno fatto un so-
pralluogo lungo via Roma ed iniziato le misurazioni del lato sini-
stro della strada, in direzione di Ovada.

Dovrebbe essere questo il primo passo per la realizzazione
del marciapiede, dalla curva verso il ponte sullʼOrba sino allʼaltez-
za della farmacia.

Il tratto in questione è stato teatro lʼestate scorsa di un grave
incidente pedonale.

La famiglia Rosso premiata il 18 marzo

“Imprenditore dell’anno”
è una ditta dell’auto

A Bologna con Gm. e A.

“Anche noi per l’ultimo
saluto a Lucio Dalla”

Ci scrivono gli alunni della 5ªA

Alla “Damilano” una
finestra aperta sul mondo

“Oltre l’orizzonte”
il libro di poesie di Carla Ottonello

Con le ultime novità

I libri a disposizione
in Biblioteca Civica

Per contattare
il referente di Ovada
bruna.ottonelli@libero.it

Tel. 347 1888454
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Ovada. Torna a casa con un
punto da Quargnento lʼOvada,
nel campionato di calcio di Pri-
ma Categoria, girone H. Non
hanno giocato male i nerostel-
lati, anzi sono stati messi bene
in campo da mister Tafuri e non
hanno certo demeritato, nono-
stante lʼespulsione di Martinen-
go, peraltro pareggiata da quel-
la del locale Gjodeschi. Nel pri-
mo scorcio della partita locali
pericolosi ma Bobbio è attento.
Al 31ʼ la doppia espulsione, una
per parte, dopo un bisticcio (con
calci) tra avversari, conse-
guente ad una “stretta” a Marti-
nengo. Al 38ʼ Ovada pericolosa
con Kindris ma Stocco non co-
glie lʼoccasione. Ripresa e Kin-
dris è vivacissimo ma prima Ca-
rosio e poi Giannichedda non
mettono dentro. Dopo azioni al-
terne, al 41ʼ proteste ovadesi
per un fallo in area su Pivetta
non rilevato dallʼarbitro novare-
se e quindi prima pivetta impe-
gna il portiere avversario e poi
un bel diagonale di Maccedda
finisce poco sopra la traversa.

Ovada: Bobbio, Carosio,
Maccedda, Gioia, Oddone,
(Massone), Bianchi, Gianni-
chedda, L. Ravera, Stocco (Pi-
vetta),Martinengo, Kindris. A
disp: Zunino, Sciutto, Carminio,
dʼAgostino, Gonzales.

Ancora una sconfitta, la terza
consecutiva, del Pro, stavolta
in casa col Villaromagnano.
Doppietta di Carlone, con un
gol per tempo. Gli ospiti espu-
gnano il Comunale anche per le
defezioni tra i locali (squalificati
Fiori, Barone, Martini e Leve-
ratto, fuori anche M Parodi e
Garavatti). Esordio tra i pali mo-
laresi del giovane Russo). Al 7ʼ
Maccario sfiora il palo, allʼ11ʼ
punizione di Facchino fuori di
poco ma fiacca. Ospiti in van-
taggio al 24ʼ con Carlone di te-
sta e con la difesa molarese im-
mobile. Ripresa e Pro allʼattac-
co alal ricerca del pari: al 19ʼ
azione personale di Paschetta,
che colpisce il palo. Al 28ʼ il Vil-
laromagnano raddoppia, in con-
tropiede ed ancora di testa sem-

pre con Carlone. Con questa
ennesima sconfitta il Pro è rag-
giunto dallʼOvada al quarto po-
sto in classifica.

Pro Molare: Russo, Ferrari
Mazzarello, Channouf (Morini),
Merek, (F. Parodi), Maccario,
Bruno, Scorrano, Facchino,
Scontrino, Paschetta, A disp.
Peruzzo, Fossati, Robbiano, all.
Albertelli.

Gran bella vittoria in trasferta
della Castellettese per 3-1 sul
campo del Quargnento e con-
seguente terzo posto solitario in
classifica. Giocano molto bene
i ragazzi di mister Magrì e por-
tano a casa tre punti pesantis-
simi con una prestazione dav-
vero superlativa. Vantaggio Ca-
stellettese già allʼ8º, su rigore
trasformato da Pardi per fallo
in area su Bisso e conseguen-
te espulsione del difensore lo-
cale Trapani. Poi Bisso si fa pe-
ricoloso due volte ma al 31ʼ ec-
co il pari locale, di testa con Po-
lastri. Ripresa e dopo due oc-
casioni per Lettieri e Magrì nel
primi 20ʼ, al 31ʼ Castellettese in
vantaggio con una bella puni-
zione del neo entrato Coccia,
che si insacca nel sette della
porta locale. Qualche minuto
dopo ancora Coccia tira su pu-
nizione, mani della difesa loca-
le e rigore trasformato ancora
da Pardi per il 3-1 finale.

Castellettese: Ottonello, Bril-
li, Bongiovanni, Cariello, Russo,
De Petro, Bisso (Coccia), Mon-
talbano, (Laudadio), A. Magrì
(Badino), U. Pardi, Lettieri. A
disp.: Piana, Guineri, Bongio-
vanni, M. Pardi, All. Magrì.

Lunedì sera 12 marzo Bevin-
gros-Tagliolese.

Nel prossimo turno di dome-
nica 18 marzo derby Tagliolese-
Pro Molare, Ovada-Bevingros,
e Castellettese-Real Novi.
Classifica. Bevingros e La

Sorgente 39, Castellettese 32,
Ovada e Pro Molare 29, Ca-
stelnovese, Sarezzano e Asca
27; Arquatese 24, Villaroma-
gnano e Monferrato 23, Real
Novi 19; Quargnento, Stazzano
e Boschese 18, Tagliolese 14.

Ovada. Doppia sconfitta per le
formazioni Plastipol, impegnate
nei rispettivi campionati di volley
di serie C maschile e femminile.
Netta sconfitta dei maschi per 0-
3 sul parquet dell̓ Ascot Valentino
diVolpiano,pressoTorino,una for-
mazione di centro classifica. Par-
te bene la Plastipol nel primo set,
e avanti 12-9 ma poi i locali ri-
montano sul 14-13, parità sul 19
ed allungo decisivo dei torinese
per il 25-21 finale. Anche nel se-
condo parziale i biancorossi par-
tono bene, vanno avanti 5-1 ma
poi devono sempre inseguire, si-
noal19-22,ancoraunallungodei
locali, che chiudono bene sul 25-
22.Terzo set praticamente senza
storia, i ragazzi di capello si smar-
riscono e finiscono il parziale sot-
toper11-25.FormazioneQuaglieri
9, Vignali 7, Nistri 2, Castellari 19,
Morini 2, Bavastro 2. Barisone li-
bero, utilizzati Bruciaferri 2, Bisio
1, Canepa, Bernabè. Coach Ca-
pello.
Classifica girone B: Alice-

se 45, Savigliano e Mangini
Novi 37, Villanova 32, Plastipol
29, Ascot Valentino 25, Fortitu-
do 22, Cerealterra 21, Arti &
Mestieri 18, Hasta e Tecnosy-
stem 17, Caluso 6.

Perdono anche le ragazze di
coach Suglia per 1-3, nel con-
fronto con il Vercelli su campo

esterno. Ora in classifica le
biancorosse sono state supe-
rate dal Calton di un punto e
raggiunte proprio dalle vercel-
lesi a 43 punti. Comanda sem-
pre il Centallo con 47 punti. Nel
primo set le ovadesi vanno
avanti allʼinizio ma poi subisco-
no il recupero delle locali, che
chiudono infine il parziale per
25-23. Secondo set che non ha
quasi storia, tanto il gioco ver-
cellese è superiore a quello
ovadese. Finisce per 25-16 per
le padrone di casa. Finalmente
nel terzo set ecco la Plastipol
che ci si aspetta, le ragazze di
Suglia giocano bene e con de-
terminazione e chiudono age-
volmente il parziale per 25-18.
Ma è lʼillusione della rimonta. In-
fatti le vercellesi giocano di nuo-
vo in modo autoritario e preciso
e metteno sotto le ovadesi, sino
al 25-19 del quarto e conclusi-
vo set. Formazione. Romero 8,
Fabiani 1,Agosto 10, Massone
14, Moro 12, Faneli 12. Scrsi li-
bero, utilizzate Ferrari, Barisio-
ne. Coach Suglia.
Classifica girone B: Cen-

tallo 47, Calton 44, Plastipol e
Vercelli 43, Lilliput e LʼAlba 34,
Berta Distillerie 30, Edilscavi
28, Delfin Bolgaro 25, Chera-
sco 22, Gavi 17, Cogne 12,
Athena 4Valli e Asti 10.

Ovada. Nel campionato re-
gionale ligure di basket, serie C,
la Piscine Geirino perde per 86-
83 dopo un tempo supplemen-
tare contro la Polisportiva Pon-
tremolese e spreca lʼoccasione
per chiudere il discorso secondo
posto con due giornate dʼantici-
po, non sfruttando la concomi-
tante sconfitta dellʼAurora Chia-
vari col Granarolo. Sul campo
toscano va in scena la sagra del-
le occasioni perse, con i bianco-
rossi avanti 20-6 dopo 7ʼ, rimon-
tati e sorpassati sul 34-33 nel se-
condo quarto con una tripla di
Polverini. Anche lʼinizio della ri-
presa sembra confermare
unʼOvada in giornata da dimen-
ticare. Pontremoli sale 53-45 con
un canestro dalla media di Sor-
di. La coppia Gorini - Prandi si ca-
rica la squadra sulle spalle, for-
za il rientro e spinge avanti Ova-
da: 70-63 quando la sfida ha an-
cora 5ʼ da giocare. La Piscine
Geirino manca due facili occa-
sioni da sotto per chiudere il di-
scorso. Pontremoli rientra con
una sottomano di Sordi, una tri-
pla di Zoppi. Lʼovertime arriva

sul 74-74. Nel prolungamento
Ovada va subito avanti di 4 con
i canestri di Zucca e Grazzi. Ma
i padroni di casa dimostrano più
voglia di vincere: Zoppi spinge
avanti i suoi, 79-78 quando man-
ca un minuto. Sul possesso de-
cisivo lʼarbitro Bova fischia un di-
scutibile fallo intenzionale a Ros-
si, che si scontra con Zoppi pri-
ma di una rimessa laterale. Tosi
con due liberi manda a +3 i suoi.
È lo stesso Zoppi, ancora dalla lu-
netta a segnare i due punti deci-
sivi. “Abbiamo sbagliato approc-
cio alla gara - dice al termine il di-
rigente accompagnatore Edoar-
do Schettino - e lʼinizio morbido
ci ha illuso che tutto sarebbe sta-
to facile. Sotto di 8 abbiamo avu-
to una buona reazione. Nel fina-
le gli errori individuali ci hanno pe-
nalizzato”.

Pontremoli - Piscine Geirino:
86-83 (20-26; 43-40; 55-60; 74-
74).

Tabellino Ovada: Aime 6, Go-
rini 27, Grazzi 7, Zucca 5, Silla-
no 9, Prandi 23, Rossi 6, Schia-
vo, Foglino, Frisone. All.: An-
dreas Brignoli.

Carpeneto. Inizia domenica
prossima 18 marzo, alle ore 15,
il campionato di tamburello di
serie A. Tre le squadre pie-
montesi al via: due della zona di
Ovada (Carpeneto e Cremolino)
ed una dellʼAstigiano, il pluri-
scudettato Callianetto, vincitore
alla grande delle ultime edizio-
ni dello scudetto tricolore. Le
altre nove squadre partecipanti
sono: ben cinque del Mantova-
no (Solferino, Medole, Cavriana,
Malavicina e la neo-promossa
Castellaro); due del Veronese
(Sommacampagna e Monte
SantʼAngelo), una del Berga-
masco (Filago) ed ancora una
del Trentino (Mezzolombardo).
In totale dunque sono dodici le
formazioni al via nella massi-
ma serie tamburellistica. La pri-
ma parte del campionato è a
girone unico, con la consueta
andata-ritorno; si giocherà così
sino alla fine dellʼestate, anche

in notturna. Dal 2 settembre poi
inizieranno i play-off per lo scu-
detto, con le prime otto classifi-
cate dopo la regular season e
con due gironi per quattro squa-
dre rispettivamente. Contem-
poraneamente le quattro squa-
dre agli ultimi posti in classifica
disputeranno i play-out per non
retrocedere in serie B (ne scen-
deranno due). Per formare i gi-
roni dei play-off si considererà il
posto raggiunto nella regular
season: infatti le squadre pri-
ma e seconda classificate di-
venteranno teste di serie dei
due gironi e poi, per la loro for-
mazione, si procederà al sor-
teggio. Le due formazioni prime
classificate rispettivamente nei
due giorni daranno vita alle se-
mifinali, che si giocheranno le
ultime due domeniche di set-
tembre. La prima domenica di
ottobre, su campo neutro, la fi-
nale che vale lo scudetto 2012.

Carpeneto e Cremolino in trasferta
Cremolino. Nella partita di esordio del campionato di serie A di

tamburello, in programma per domenica 18 marzo dalle ore 15,
ambedue le formazioni della zona di Ovada giocheranno in tra-
sferta. Infatti il Carpeneto del presidente Pier Giulio Porazza se la
vedrà col Malavicina mentre il Cremolino del presidente Claudio
Bavazzano sarà ospite del Castellaro. Tutte e due le squadre ospi-
tanti sono del Mantovano. Mentre il Cremolino si baserà ancora sui
suoi fidati giocatori come Cristian Valle, Baggio e Alessio Basso,
il Carpeneto allenato questʼanno da Stefania Mogliotti, schiererà
Samuel Valle, Botteon, Merlone, Daniele Basso e Di Mare.

Calcio Esordienti
Ovada. Esordio casalingo per i nerostellati contro la Junior Ac-

qui che vince per 1-0, una formazione di alto livello, attrezzata
per vincere il campionato. Sabato 17 marzo, terza giornata di
campionato: lʼOvada affronterà il Don Bosco ad Alessandria.

Ovada. LʼIstituto Superiore
“Barletti”, su proposta della col-
laboratrice del dirigente scola-
stico, la prof.ssa Giovanna Pelo-
so, con il “Torre” diAcqui, il “Boc-
cardo-Ciampini” di Novi ed il
“Cellini” di Valenza ha aderito al
progetto “Leonardo” che fa par-
te di un programma approvato e
sovvenzionato dalla Comunità
Europea per lʼapprendimento
permanente. Il progetto si chia-
ma “formazione professionale
iniziale” ed ha come obiettivo
quello di consentire ai giovani di
sperimentare, di osservare da
vicino e dallʼinterno il mondo del
lavoro in un contesto internazio-
nale, sia a fini formativi che orien-
tativi rispetto al proprio futuro
professionale. Il progetto, come
spiega la prof.ssa Peloso, è sta-
to proposto agli allievi delle clas-
si IV dei tre indirizzi di studio del-
lʼIstituto, attraverso un bando.
Tra i criteri di selezione previsti dal
progetto, oltre alla affidabilità per-
sonale, responsabilità e adatta-
bilità, motivazione del candidato
e rendimento scolastico, cʼè la
competenza nella comunicazio-
ne linguistica del Paese ospitan-
te, verificata attraverso la certifi-
cazione europea acquisita già
da molti studenti con il supera-
mento del Cambridge English
preliminary test o con test volto
a certificare le competenze di
reading, writing, listening and
speaking. Infine una commissio-
ne composta dal dirigente sco-
lastico ing. Laguzzi, dal coordi-
natore del progetto prof.ssa Ros-
sella Parodi, dai coordinatori del-
le classi di appartenenza e dai do-
centi di lingua inglese e france-
se della scuola, ha esaminato le
domande pervenute e stilato una
graduatoria di Istituto, determi-
nando il gruppo di partenza.

E così di primi di aprile ad ini-
zio maggio 18 studenti avranno
la possibilità di recarsi allʼestero
dopo aver frequentato un breve

corso di preparazione linguistica.
Gli studenti di Ragioneria che si
recheranno a Cannes (Francia)
sonoArata Maela, Di Matteo Lo-
rena, Grillo Elisa, Manino Nico-
lò, Penafiel Carla e Zunino De-
bora della classe IVA. Gli studenti
del Liceo Scientifico che an-
dranno a Liverpool (Gran Breta-
gna) sonoAnfuso Emanuele, Be-
verino Giulia, Cavanna Camilla,
Ferrando Lorenzo della classe IV
A; Arecco Andrea, Limongelli
Alessandro, Parodi Luca, Rave-
ra Lucia, Scarsi Camilla della
classe IV B e Bisio Giacomo del-
la classe IV D. Gli studenti dell̓ Itis
anchʼessi in Gran Bretagna so-
no Grosso Riccardo, Mangini
Riccardo della classe IV B.

I ragazzi che andranno in Fran-
cia collaboreranno con vari hotel
della zona di Cannes per stage
di indirizzo turistico e nellʼambi-
to di amministrazione di immobili,
aggiornamento delle offerte del si-
to, grafica annunci pubblicitari e
creazione di volantini pubblicita-
ri. I ragazzi che andranno a Liver-
pool invece, collaboreranno con
la Lse School che offre una for-
mazione linguistica e dei tirocini
nei settori segreteria, ammini-
strazione e marketing. Gli stu-
denti saranno accompagnati da
docenti degli Istituti e allogge-
ranno presso famiglie selezio-
nate dagli enti stranieri co-par-
tners in accordo con la scuola ca-
pofila. Tale esperienza allʼestero
offre agli studenti non solo la
possibilità di consolidare le loro
competenze linguistiche ma di
sperimentare nellʼambito di con-
testi lavorativi le conoscenze e
metodologie operative apprese
nel corso di studi.

Ha per obiettivo lʼarricchi-
mento delle abilità linguistiche,
tecnico-professionali e relazio-
nali dei partecipanti e compren-
de il rilascio della certificazione
“Europass mobilità”, spendibile
anche nel mondo del lavoro.

Ovada. Lʼ8 marzo le ragazze della Scuola Media “Pertini” sono
state protagoniste! Infatti le giovanissime delle classi seconde e
terze hanno dato prova della loro forza fisica e di volontà. Motiva-
te e preparate atleticamente, hanno partecipato alle fasi regiona-
li dei Giochi sportivi studenteschi nella specialità “corsa campe-
stre”. Ad accompagnarle la prof.ssa Francesca Pettinati galva-
nizzata dallo splendido risultato ottenuto il 2 marzo in Alessandria
disputando le fasi le Provinciali, dove la “Pertini” è risultata prima
in assoluto nella categoria Cadette, grazie al primo posto sul po-
dio di Baretto Iris (III C) e alle bravissime Grillo Elisa (IIE), Agosto
Elisa (II C) e Bonanno Sophie (III D). Le ragazze con determina-
zione hanno affrontato le difficili fasi provinciali, superandole bril-
lantemente e spiazzando le avversarie provenienti dalle numero-
se scuole della provincia. Poi sono approdate ad Alba per dispu-
tare le fasi regionali. Lì hanno ottenuto un ottimo quinto posto con
Baretto Iris e altri buoni piazzamenti anche per le altre Cadette. Ad
Alba lʼemozione era tanta ed i partecipanti, i migliori di tutte le pro-
vince piemontesi, erano sicuramente forti e selezionati. Le “Ca-
dette” ovadesi hanno provato il percorso, 1500 metri lungo il Ta-
naro. Alle ore 11 tutte sulla linea di partenza: è stata dura ma tut-
te hanno dato il massimo in una specialità che richiede impegno
e forza di carattere. Tra tutte, bravissima Iris Baretto, quinta clas-
sificata, ricevendo in premio un souvenir dolciario di Alba, condi-
viso con le altre compagne. Alla fine pranzo per tutti i partecipan-
ti. A fronte dei brillanti risultati, è valso anche un efficace lavoro di
squadra, svolto dalle ragazze e dagli insegnanti di scienze moto-
rie proff. Pettinati e Massimiliano Oliveri, che seguono le ragazze
con entusiasmo e professionalità.

Calcio:posticipo per la Tagliolese

È una super Castellettese
Ovada pari, Pro perde

Nei rispettivi campionati di serie C

Volley: doppia sconfitta
per le formazioni Plastipol

Basket: ovadesi sconfitti a Pontremoli

Per la Piscine Geirino
quante occasioni perse!

Diciotto studenti all’estero
per la lingua e il lavoro

La Media “Pertini” alla corsa campestre

Prima le Provinciali…
e poi le Regionali!

Con Carpeneto e Cremolino

Tamburello: al via
il campionato di serie A

Tombola di primavera
Molare. Dopo la gita sulla neve, con lʼOratorio “Giovanni

XXIII”, sulle piste di Gressoney per praticare lo sci di fondo sa-
bato 17 marzo, gli organizzatori aspettano tutti, nella sede, per la
Tombola di primavera.

Ciao, Fido
Ovada. Fido se ne è andato... È andato via in silenzio, come

era venuto. È andato via per mano di chi non ama gli animali e
provoca dolore e sofferenza a chi invece gli ama veramente. E
pensare che Fido era un cane che voleva bene a tutti senza chie-
dere nulla, se non una carezza, e un sorriso. A nulla sono valse
purtroppo le cure del veterinario dott. Gianpiero Sciutto, che tan-
to si è prodigato per salvare Fido da una morte assurda, per av-
velenamento al di là del dovere professionale, con amore vero
per gli animali.

Mercatino del Borgo
Molare. Il 17 marzo, terzo sabato del mese, appuntamento

consueto con il Mercatino dellʼusato e antiquariato, nella piazza
Dario Pesce. Organizzazione dallʼassessorato comunale al Tu-
rismo (Nives Albertelli).
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Masone. Pubblichiamo la
lettera aperta in merito alla
questione dellʼIMU sui beni
della Chiesa, del presidente
della Provincia di Genova
Alessandro Repetto.

«Le recenti vicende relative
allʼapplicazione dellʼIMU sui
beni della Chiesa hanno evi-
denziato, in maniera preoccu-
pante, il rigurgito di un settari-
smo anticlericale che mi augu-
ravo scomparso.

Non sono bastati anni di
confronto, a volte anche acce-
so ma certamente costruttivo,
tra esponenti del mondo catto-
lico e rappresentanti delle cul-
ture liberali e marxiste per can-
cellare definitivamente pregiu-
dizi ideologici nei confronti del-
lʼoperare della Comunità ec-
clesiale nella società.

Ho il timore che stia per rie-
mergere lʼopinione che defini-
sce “servizio pubblico” solo tut-
to ciò che proviene da struttu-
re statali o comunque istituzio-
nali, disconoscendo il valore
comunitario di opere o servizi
sociali rivenienti da enti, asso-
ciazioni, famiglie.

La polemica sulla tassazio-
ne degli immobili adibiti dalla
Chiesa a funzioni sociali ed
educative, quali lʼerogazione di
servizi scolastici, la formazio-
ne professionale, la gestione
degli oratori, di mense e rico-

veri per i meno abbienti, deno-
ta la persistenza di una cultura
statalista e classista che male
si concilia con i tanto decanta-
ti principi ispiratori di una so-
cietà multiculturale.

Pare giusto che la Chiesa, al
pari dei privati cittadini, si ade-
gui responsabilmente a contri-
buire, sul piano di una coeren-
te giustizia fiscale, allʼimpegno
di riportare i conti dello Stato
Italiano a un corretto equilibrio,
ma ritengo dovrebbe essere
altrettanto doveroso il ricono-
scimento e lʼapprezzamento
per tutto ciò che Parrocchie,
associazioni ed enti religiosi
svolgono oggi nei campi della
solidarietà e dellʼeducazione,
in una funzione sussidiaria del-
lo Stato vacante.

Avrei gradito che il rigoroso
clamore suscitato per la que-
stione immobiliare della Chie-
sa italiana avesse trovato ana-
logo riscontro per i plurimiliar-
dari contributi ai partiti o, in mi-
sura minore, per il continuati-
vo, costante e usuale ripiana-
mento del deficit di Radio Ra-
dicale che il Parlamento Italia-
no periodicamente delibera.

Ai più testardi cultori della
laicità vorrei significare che so-
lo la reciproca riconoscenza
delle diverse identità può con-
tribuire a far crescere il seme
della libertà».

Campo Ligure. Pino Pe-
truzzelli, ha incontrato, nella
sala della biblioteca comunale,
Giovanni Ponte, in una confe-
renza con un buon gruppo di
cittadini campesi, a cui ha illu-
strato la sua ultima fatica di at-
tore e cioè: “La storia di Tonle”
di Mario Rigoni Stern. Petruz-
zelli ha raccontato come un at-
tore, che per due ore deve te-
nere lʼattenzione del pubblico
del teatro, debba prima elabo-
rare ed ancora elaborare al
massimo il testo ed in modo
speciale quello di questo volu-
me, caratterizzato da una scrit-
tura asciutta e vigorosa. Ha ri-
cordato al pubblico presente
come lui riesce ad elaborare le
sue rappresentazioni.

Per Petruzzelli le prove in
teatro vengono fatte la setti-
mana prima di andare in sce-
na, per tutti i mesi precedenti i
suoi teatri sono le spiagge del
Ponente, nel periodo inverna-
le, o i sentieri montani dellʼen-
troterra durante il periodo esti-
vo in modo che con il variare
della camminata varia conti-
nuamente anche la rappresen-
tazione e la memorizzazione
del testo. Pino Petruzzelli chiu-
derà questa primavera al tea-

tro stabile di Genova la rap-
presentazione della “storia di
Tonle “ che si è dimostrato an-
cora oggi un romanzo molto
attuale diventando uno spetta-
colo contro tutte le guerre.

Alla conclusione della serata
lʼattore ha invitato tutti i parte-
cipanti ad assistere allo spet-
tacolo al teatro “Stabile “ di Ge-
nova, ricordando che gli avreb-
be aspettati alla fine della rap-
presentazione nel proprio ca-
merino per scambiare con loro
saluti ed impressioni.

Campo Ligure. A proposito
di favole della nostra tradizio-
ne popolare che hanno come
interpreti gli animali, dopo
quella “ dʼu luvu dʼBardin”, me
ne è tornata alla mente unʼal-
tra: “a vurpe e u luvu dra Ca-
scinazza”.

Sperando di ricordarla così
come me la raccontavano da
piccola, invito i lettori ad ap-
portare eventuali correzioni.

Un giorno la volpe venne at-
tratta dal caglio che i contadini
della Cascinazza erano soliti
preparare nella stalla ma, ti-
morosa dellʼuomo andò a cer-
care il lupo al fine di servirsene
per i suoi scopi.

Una volta che lo ebbe trova-
to, lo portò sul retro della stal-
la, gli mostrò un foro dal quale
si poteva penetrare nel locale
e lo convinse ad entrare per
primo allettandolo con il fatto
che avrebbe potuto arrivare
subito al caglio.

Così, mentre i contadini sor-
prendevano il lupo e lo basto-
navano di santa ragione, la
volpe entrò alla chetichella, si
mangiò tutto il caglio, tranne
un pochino che si mise sulla
testa e poi, mentre i contadini
se ne andavano credendo di
aver ucciso il lupo, lo trascinò
allʼaperto e aspettò che rinve-
nisse.

Appena il poveretto socchiu-
se gli occhi, la volpe lo apo-
strofò dicendogli: “caro lupo,
guarda un poʼ che bastonate
mi sono presa sulla testa per
difenderti dai contadini, mi
esce persino il cervello!”.

Il lupo impressionato ringra-
ziò la volpe e questa, alla qua-
le tutto quel caglio aveva mes-
so una gran sete, continuò:
“queste gravi ferite causeran-
no certo la mia morte tanto è
vero che sento una fortissima

arsura e vorrei tanto arrivare al
fiume per bere ma, in queste
condizioni, non ci riesco pro-
prio”.

Il lupo, commosso, nono-
stante si sentisse, lui sì, più
morto che vivo, propose alla
volpe di salirgli in groppa così
avrebbe potuto portarla fino al
fiume Ponzema e questa, na-
scondendo un ghigno, accolse
il suggerimento e il lupo co-
minciò a scendere, trascinan-
dosi come meglio poteva ver-
so il Ponzema.

La volpe, con la pancia pie-
na come un otre e comoda-
mente sdraiata sulle spalle
dellʼaltro, cominciò a cantic-
chiare: “cian, cian che er ma-
rotu u porta u san”, al che il lu-
po “cusse dʼisi comà vurpe? “
e la furbina: “che tʼvagghi cian
per nu fete ma?” così per tutto
il percorso, stremante per il lu-
po ed assai piacevole per la
volpe.

Una volta giunti al Ponze-
ma, lo trovarono in piena, per-
tanto la volpe propose allʼal-
tro di tenerla per la coda così
da potersi sporgere sullʼac-
qua, poi avrebbe ricambiato il
favore.

Il poveraccio, mentre già
sentiva le trombe del giudizio,
si sobbarcò anche questa en-
nesima fatica e quando final-
mente fu il suo turno, dopo le
prime sorsate, esclamò soddi-
sfatto: “e lappu, e lappu?” e la
volpe di rimando: “e mi per la
cua dʼlasciu”.

Così lʼingenua creatura ca-
dendo nel Ponzema fu trasci-
nato via dalla “sbura”.

A questo punto mi sembra
ancora di risentire la voce di
mio nonno Simone che, novel-
lo Esopo, o Fedro, esclamava:
“guardati dai falsi amici!”.

Oh se gli avessi dato retta!

Masone. LʼAmministrazione
comunale, in occasione dello
scorso 8 marzo, ha voluto ce-
lebrare la Festa della Donna
con lʼinaugurazione, dopo lʼin-
tervento di restauro e pulizia,
della lapide posta lungo la sa-
lita che conduce al Centro Sto-
rico “in memoria dello sciope-
ro delle donne masonesi che,
addette al trasporto del carbo-
ne dai boschi alle fucine, esau-
ste dalle fatiche e mal retribui-
te, scioperarono e riunitesi sot-
to le mura del Castello, il 20
settembre 1642, contestarono
quei metodi medioevali per ot-
tenere dal marchese Lazzaro
Spinola, signore e padrone del
paese, trattamenti più umani
per loro e per tutti i lavoranti

dei chiodi”.
Lʼassessore Luisa Giacob-

be, curatrice dellʼiniziativa, ha
ricordato che le origini storiche
della Festa della Donna ri-
guardano proprio lo sciopero
del 1908 a New York delle
operaie tessili che protestaro-
no per le disumane condizioni
in cui erano costrette a lavora-
re e, bloccate nella fabbrica
dal proprietario, furono travol-
te da un tragico incendio in cui
perirono 129 di esse.

Si è quindi soffermata sulla
ruolo della donna sottolinean-
do la sua presenza nella so-
cietà civile che deve essere
fondata sulla dignità della per-
sona e sulla salvaguardia dei
diritti umani.

Masone. Pubblichiamo il
resoconto di un gruppo spor-
tivo emergente.

“Si chiude per la polisporti-
va dilettantistica Masone un
inizio anno ricco di attività e ri-
sultati.

Il 21 gennaio esordio per
due ragazze della sezione ge-
novese della polisportiva
(Bravaccini Laura e Ivaldi De-
borah) in unʼimportante gara
internazionale di kata (Judo) a
Giaveno (To).

Un ottimo quinto posto che
assume maggiore importanza
visto lʼalto numero di coppie
partecipanti nelle varie spe-
cialità e che si trattava della

prima esperienza in assoluto
in gara delle due giovani judo-
ka.

“Unʼottima esperienza,
unʼoccasione per migliorare e
si, ci siamo pure divertite…”
dice Deborah.

“..Mamma mia come erava-
mo emozionate..” aggiunge
Laura.

Molto bene anche la gara di
judo tradizionale che si è svol-
ta a Perugia il 26 febbraio do-
ve i judoisti Masonesi si sono
presentati in otto cogliendo ot-
timi risultati con il “solito” pri-
mo posto di Sara DʼAgostino
che continua a sorprendere
tutti con il suo modo bellissi-

mo di fare judo.
Molto bene anche gli altri:

Ruz Goran, Borella Matilde,
Carpi Alessio, Menegazzi Wil-
liam, Bravaccini Laura “Al di la
dei risultati, che pure sono im-
portanti, va fatto notare la
grande coesione di gruppo e
di squadra di questi ragazzi:
avevamo due infortunati, Da-
nielli Jama e Ivaldi Deborah,
che sono venuti comunque
per dare man forte alla squa-
dra e per fare allenamento
con altri atleti provenienti un
poʼ da tutta Italia, vorrei ricor-
dare che in questo tipo di ma-
nifestazioni prima della gara si
fa allenamento tutti insie-
me…è proprio una bella co-
sa… alla sera pizzata colletti-
va… e poi tutti a dormire in
materassina…” questo il com-
mento di Franco Benotti (“il
maestro” come lo chiamano i
suoi ragazzi) Tecnico di judo e
Presidente della società.

Ma non finisce qui.

Sempre il 26 febbraio esor-
dio per “i ragazzi terribili” del-
la sezione muay thai della po-
lisportiva in gara a Genova.

Anche per loro esordio as-
soluto e tanta emozione.

“Eʼ stato un banco di prova
importante” dice Mirko Loba-
scio tecnico muay della poli-
sportiva “sapevo di avere ra-
gazzi seri e preparati e i buo-
ni risultati fanno ben sperare
in prospettiva futura”.

Vittorie per Marco Macciò e
Mirco Zunino, bene anche
Francesca Macciò, Ottonello
Nicolò e Marco Piombo.

“Voglio veramente ringra-
ziare tutti per il lavoro svolto in
questi mesi, senza dimentica-
re i collaboratori dei tecnici,
Mangialardi Michele e Sanna
Raimondo per la Thai, Benot-
ti Luisa, Benotti Silvia e Stra-
gapede Marco per il judo”
conclude il presidente.

Inultile dirlo… bravi ragazzi
e avanti così!”

Masone. Il pittore Ermanno Luzzani, che da qualche mese
svolge un apprezzato corso di pittura presso la Biblioteca Co-
munale, presenta una serie di conferenza dal titolo “Vincent van
Gogh tra segno e cromie, una vita per lʼarte”, articolate in tre se-
ra te:

venerdì 23 marzo, “Vincent van Gogh, la poetica del segno”;
sabato 14 aprile, “Vincent e Parigi”;

venerdì 20 aprile, “Lʼevoluzione di uno stile: letture di opere”.
Tutti gli incontri si terranno presso la Biblioteca Civica alle ore

21, partecipazione libera e gratuita.

Lettera aperta del Presidente Provincia di Genova

Il dibattito IMU
sui beni della Chiesa

In biblioteca comunale

Pino Petruzzelli
racconta Rigoni Stern

Favole di casa nostra

La volpe e il lupo
della Cascinazza

Per la Festa della Donna

Inaugurata la lapide
in ricordo dello sciopero

Con tre incontri in Biblioteca

Conferenze su Van Gogh
di Ermanno Luzzani

Pino Petruzzelli

Visioni delle Cinque Terre
È recentemente uscito in libreria, per i tipi della De Ferrari Edi-

tore “Cinquantacinquedicinque. Visioni delle Cinque Terre” di
Gianalberto Righetti. Nelle fotografie di Righetti, le Cinque Terre
vengono raccontate attraverso i dettagli, i giochi di luci e di om-
bre, le prospettive distorte dallʼinterpretazione soggettiva del-
lʼautore. Sono “visioni” che modificano la loro realtà: si captano
le sensazioni, le tensioni, le emozioni che emanano da sempre
questi luoghi della Liguria. Le immagini sono accompagnate da
frammenti di opere di poeti e scrittori che hanno tratto ispirazio-
ne dalle Cinque Terre (Byron, Montale, Sbarbaro, Caproni, Gen-
nari, ed altri) o che riportano il pensiero del lettore alla “imma-
terialità” di questi luoghi e al metafisico rapporto tra lʼuomo e la
Natura (Valeri, Dickinson, Valery, ed altri).

Riceviamo e pubblichiamo

La Polisportiva Dilettantistica Masone
ha atleti che si fanno onore in trasferta
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Cairo M.tte. Sempre prota-
gonista il carbone nella Pro-
vincia di Savona con una fa-
scia di inquinamento atmosfe-
rico che va dalla centrale di
Vado allʼItaliana Coke di Bra-
gno e viceversa. Lʼ8 marzo
scorso lʼassociazione ambien-
talista “Uniti Per La Salute” ha
diramato un duro comunicato
con cui si stigmatizzano le
acrobazie burocratiche che sa-
rebbero state messe in atto al-
lo scopo di permettere alla Tir-
reno Power di continuare a
bruciare un combustibile rite-
nuto fortemente inquinante.

E, al di qua del Colle di Ca-
dibona, testimone impotente
della indisturbata circolazione
di fumi e polveri sottili che ver-
rebbero rilasciati in atmosfera
dai due importanti insedia-
menti industriali, ha suscitato
non poco clamore lʼaccusa che
il sindaco di Cairo Fulvio Bria-
no ha rivolto alle Funivie: «Da
mesi avevo il sospetto che Fu-
nivie S.p.A. non avesse la rea-
le intenzione di procedere alla
copertura dei parchi carbone
di Bragno e adesso il mio so-
spetto si è concretizzato nelle
parole recitate ieri sera in tea-
tro dal Presidente dellʼAutorità
Portuale, Rino Canavese».

Il 5 marzo scorso aveva
avuto luogo un incontro sullo
Sviluppo in Val Bomida al qua-
le avevano partecipato lʼas-
sessore provinciale Santiago
Vacca, il sindaco di Cairo Ful-
vio Briano, il direttore del-
lʼUnione Industriali, Luciano
Pasquale, il presidente del-
lʼAutorità portuale Rino Cana-
vese, lʼex consigliere regionale
dei Verdi Carlo Vasconi e lʼas-
sessore regionale Enrico Ve-
sco. Le parole che hanno su-
scitato il disappunto di Briano
suonano pressappoco così:
«Per la copertura dei parchi
carbone a Cairo lʼaccordo di
programma è del 2006, cʼè
stata la gara con il Ministero,
cʼerano le risorse, poi con la
conferenza dei servizi è due
anni che si aspetta la licenza a
costruire. Ma due anni fa an-
dare in banca aveva un prez-
zo, oggi ne ha un altro. In que-
sto momento non possiamo
sottoporre chi vuole investire a
conferenze dei servizi intermi-
nabili o riposizionamenti di va-
lutazioni ambientali».

Briano, inequivocabilmente
contrariato, non esita a rilan-
ciare la palla ribadendo peral-
tro le sue posizioni in materia
ambientale: «Ma veniamo al
sugo del discorso: il procedi-
mento di autorizzazione è du-
rato troppo, oggi non abbia-
mo la concessione (prima
versione), oggi non ci sono
più le condizioni di bancabilità
dellʼintervento (seconda ver-
sione). Io credo che sia tutta
una grande montatura tirata
fuori ad arte sotto elezioni
cairesi per le mie posizioni sul
carbone che io ritengo equili-
brate (e di certo non radicali)
ma, per qualcuno evidente-
mente non adeguatamente
“aziendaliste”».

Il dibattito, o per meglio dire
la polemica continua: «Credo
anche che Funivie abbia gesti-
to tutto lʼiter autorizzativo con
poca convinzione e pochissi-
mo tempismo - continua Bria-
no - e i tempi dʼattesa passati
ad aspettare le loro documen-
tazioni integrative nel corso
della procedura sono sotto gli
occhi di tutti. In ogni caso da
venerdì tutta la documentazio-
ne amministrativa e la croni-
storia delle conferenze dei ser-
vizi sarà online sul sito del Co-
mune anche per rispetto dei
bravi funzionari comunali che
vi hanno lavorato. Domani poi
partirà una mia comunicazione
al Ministero per chiedere con-
ferma che quello che viene
detto da Funivie sia conforme
a quanto riportano gli obblighi
concessori della linea funivia-
ria».

Eppure era stato lo stesso
presidente dellʼAutorità Por-
tuale di Savona, ing. Canave-
se, ad illustrare ai cairesi il pro-

getto dei parchi carbone nel
corso di un incontro che si era
tenuto presso la Sala Confe-
renza della Cassa di Rispar-
mio di Cairo il 30 gennaio del
2008. Sono passati poco più di
quattro anni e tutto sembra ora
rimesso in discussione.

RCM

Cairo M.tte. Una coda inter-
minabile per farsi innestare un
melo.

È questo lʼinsolito spettacolo

che si è potuto vedere sabato
mattina, 10 marzo scorso, in
Piazza della Vittoria, dove si
svolgeva la manifestazione
“Mela Day”, il giorno della me-
la. Si tratta della seconda edi-
zione di questa riuscitissima
manifestazione organizzata
dalla Condotta Slow Food Alta
Valle Bormida in collaborazio-
ne con il Mercato della Terra di
Cairo Montenotte.

La procedura di acquisto del
melo iniziava con la presa vi-
sione delle varietà illustrate su
di un catalogo.

Lʼacquirente sceglieva quel-
la che più gli piaceva, si se-
gnava il numero e si metteva
in coda per accedere allʼope-
razione di innesto.

Quattro esperti, muniti del-
lʼapposita attrezzatura, prele-
vavano dal mazzo la marza ri-
chiesta che veniva innestata
sul portainnesto che poteva
essere a radici nude oppure
già impiantato in un vaso.

Lʼagricoltore o lʼamatore o
semplicemente qualcuno che
voleva fare questa interessan-
te esperienza se ne tornava a
casa soddisfatto con il suo me-
lo preferito.

Questo progetto “salviamo
le antiche varierà di mele delle
valli del Bormida”, si propone
lo scopo di ritornare a concen-
trare lʼattenzione sulle vecchie
varietà locali di melo, che era
nato e si sviluppa dalla neces-
sità di recuperare produttiva-
mente un patrimonio che ora
più che mai rischiamo di per-
dere per sempre: «Lʼiniziativa

ha raddoppiato il successo
dellʼanno scorso - ci dice Gian-
pietro Meinero, Fiduciario Slow
Food - nel senso che sono sta-
te distribuite oltre 500 “marze”
da innesto (relative a 20 varie-
tà diverse); per chi non sa o
non può innestare abbiamo di-
stribuito 250 portainnesti
MM111, innestati da 4 esperti,
con le varietà che ognuno si
sceglieva».

Oggi, del migliaio di varietà
conosciute in Italia, sul merca-
to nazionale se ne trovano non
più di sei o sette, pronte tutto
lʼanno, lucide e perfette.

Eppure quello delle mele è
un gran patrimonio, di biodi-
versità, di cultura, di cono-
scenze: «Le piantine e le mar-
ze sono state etichettate con il
nome della varietà (anche in
dialetto) - continua Meinero -
inoltre era stato preparato un
catalogo riportante le foto del-
le mele ed è stato implemen-
tato il registro con i dati dei
“donatori di marze” e i dati di
chi ritira la piantina, ovviamen-
te con lʼindicazione della varie-
tà, al fine di seguire negli anni
gli sviluppi dellʼiniziativa».

Si può tranquillamente par-
lare di unʼiniziativa intelligente
e preparata con molta cura
tanto da soddisfare anche i più
scettici: «Il successo riscontra-
to, - conclude Meinero - testi-
moniato dalla presenza di cen-
tinaia di persone di ogni età,
conferma e ripaga il lavoro del-
la Condotta che sempre più
persegue lʼobiettivo di tutelare
lʼagrobiodiversità e le tradizio-
ni contadine, promuovendo e
sostenendo unʼagricoltura dai
modelli di produzione sosteni-
bili.

La scelta di svolgerla duran-
te il Mercato della Terra ha vo-
luto anche sottolineare la va-
lenza di questo “Mercato” luo-
go dove fare la spesa, incon-
trarsi, conoscersi, discutere e
scambiarsi esperienze e tradi-
zioni.

Un mercato gestito da una
comunità, con valori e regole
condivisi.

Cibi buoni per il palato, puli-
ti per lʼambiente e giusti per la
società, dove si trovano solo
prodotti locali e di stagione,
presentati solo da chi produce
quello che vende».

PDP

Cairo M.tte. Anche gli abitanti di Montenotte potranno usare il
cellulare. Il ripetitore sarà installato su una pala eolica del nuovo
parco che è in fase di completamento in località Naso di Gatto.
Lʼimpianto è composto da 4 turbine a tre pale rotanti, sorrette da
torri di acciaio alte 78 metri.

A costruirle è la stessa società Fera che aveva iniziato in que-
sta zona la sua attività con la realizzazione del parco eolico “Val-
bormida” che, con le sue sei macchine, è attualmente il più gran-
de della Liguria. Si sviluppa per circa 1 km ad una quota com-
presa tra 780 e 830 metri sul livello del mare a nord-est della fra-
zione Montenotte Superiore, lungo il crinale di confine col Co-
mune di Albisola Superiore, nella zona tra La Crocetta e Cima
della Biscia, interamente nel comune di Cairo Montenotte (SV).

A Naso di Gatto la società Fera è stata autorizzata a utilizza-
re un nuovo modello di aerogeneratore che consente di aumen-
tare la potenza da 2 a 2,3 Mw senza la necessità di modificare
le dimensioni delle pale eoliche. Il 9 marzo scorso è stato effet-
tuato un sopralluogo dallʼassessore cairese Alberto Poggio, dal
Project Manager della Fera, Federico Bertuccio, e da alcuni tec-
nici e progettisti

Intervenuti per conto dellʼoperatore di telefonia cellulare che
intende provvedere allʼinstallazione del ripetitore.

La disponibilità della ditta Fera contribuisce a rendere più age-
vole la procedura per risolvere un problema che da tempo è cau-
sa di rimostranze da parte dei residenti.

Con questo intervento si dovrebbe ottenere unʼadeguata co-
pertura telefonica a servizio delle frazioni di Montenotte Supe-
riore, Inferiore, Ferriera e delle zone turistiche del Parco del-
lʼAdelasia.

Cairo Montenotte - È stato
firmato lʼ8 marzo scorso a Ro-
ma il secondo anno di cassa
integrazione per i lavoratori
della Ferrania che si trovano
senza retribuzione dallo scor-
so novembre. Ci vorranno an-
cora alcuni giorni prima che gli
operai possano ricevere dal-
lʼInps gli arretrati e le mensilità
di gennaio e febbraio ma al
momento questa situazione
non più sopportabile è stata
superata. Il 7 marzo scorso
una delegazione di cassinte-
grati aveva presidiato per pro-
testa lʼatrio del Palazzo provin-
ciale. Non riuscendo ad otte-
nere nulla di concreto i lavora-
tori della Ferrania si erano poi
diretti verso la Prefettura dove
sono stati ricevuti dal Prefetto
Gerardina Basilicata che si era
stupita che questa sconcertan-
te situazione non si fosse an-
cora sbloccata e aveva dato la
sua disponibilità ad attivarsi
nuovamente presso il ministe-
ro in modo che questo proble-
ma potesse essere risolto al

più presto. Già il 15 febbraio
scorso aveva assicurato il suo
interessamento quando, ad un
mese dalla sua nomina, aveva
avuto un incontro con il sinda-
co Fulvio Briano che le aveva
parlato della situazione in cui
si trovavano i cassintegrati di
Ferrania.

Lʼesasperazione e lo scon-
forto dei lavoratori avevano
raggiunto livelli tali che si sen-
tivano abbandonati da tutti, an-
che dai sindacati. Ma il re-
sponsabile della Cgil Fulvio
Berruti, in una dichiarazione ri-
lasciata a “La Stampa”, assi-
curava tutto il suo sostegno:
«In momenti difficili come que-
sti non abbiamo abbandonato
nessuno, tantʼè che eravamo
indirettamente informati del-
lʼiniziativa della delegazione,
alla quale non abbiamo parte-
cipato perché impegnati nella
vertenza Ocv; così come era-
vamo in contatto con Roma da
dove è, appunto, giunta la no-
tizia della firma del decreto che
sblocca i pagamenti».

Cairo M.tte. È stato
sbloccato dalla Regione il fi-
nanziamento di 1 milione e
100 mila euro per la realiz-
zazione del Museo della Fo-
tografia da realizzarsi nel-
lʼex Oratorio di San Seba-
stiano.

Era stato il consigliere re-
gionale Michele Boffa, poco
più di due anni fa, il 26
gennaio 2010, a dare la no-
tizia di questo finanziamen-
to: «Oltre al grande valore
testimoniale relativo alla sto-
ria, alla teoria e alla prassi
di una delle produzioni più
importanti della Valbormida,
il progetto del Museo si po-
ne come obiettivo quello di
favorire la visibilità e la con-
sapevolezza del patrimonio
documentale, fotografico e
filmico ancora esistente, re-
cuperando e valorizzando
nel contempo un edificio del
centro storico cairese».

Dopo tutto questo tempo,
questa prestigiosa iniziativa
sembrava essere finita nel
dimenticatoio, è invece di
questi giorni la notizia che
sarebbero ora disponibili i
fondi che permetteranno di
trasformare lʼantico oratorio
di San Sebastiano in mu-
seo della fotografia, dove
saranno raccolti e conser-
vati tutti quei reperti che
erano un tempo il vanto del-

lʼimprenditoria locale.
Per realizzare questʼope-

ra di grande spessore cul-
turale e simbolico era stato
individuato questo particola-
re edificio sacro, che si af-
faccia sulla piazza Savona-
rola, nel bel mezzo del cen-
tro storico di Cairo, di pro-
prietà della Curia Vescovile
di Acqui Terme, che ne ha
concesso al Comune lʼuti-
lizzo in comodato gratuito
per la durata di 30 anni.

Il progetto preliminare, ap-
provato dalla Giunta Comu-
nale, una delibera del 30 di-
cembre 2008, prevede il re-
cupero del fabbricato esi-
stente soprattutto attraverso
un intervento sulla copertu-
ra e la realizzazione di una
nuova pavimentazione.

E intanto sta partendo
unʼaltra interessante iniziati-
va che vedrebbe la valoriz-
zazione della biblioteca chi-
mica della Ferrania, di cui
è attualmente proprietaria la
Piattaforma tecnologica srl,
una società pubblica che fa
riferimento alla Regione.

Si tratta di un centinaio di
volumi specialistici che po-
trebbero essere ospitati in
una sezione speciale della
Biblioteca Comunale e che
farebbero da prezioso sup-
porto al Museo della Foto-
grafia.

Cairo M.tte - Non ci sarà va-
lutazione di impatto ambientale
per lʼinstallazione dei nuovi im-
pianti per la produzione di car-
ta, allʼinterno del capannone
che ospiterà nei prossimi mesi
le attività della Cartiera di Fer-
rania Srl. La procedura di veri-
fica screening della regione Li-
guria si è conclusa con un so-
stanziale via libera allʼiniziativa
senza dover passare attraver-
so la comunque complessa
procedura di compatibilità am-
bientale. La Regione ha co-
munque messo alcuni “paletti”
che lʼazienda è tenuta in ogni
caso a rispettare. I principali ri-
guardano la logistica delle mer-
ci. Fino al completamento della
variante del Ponte della Volta ci
sarà un limite massimo di auto-
mezzi autorizzati a entrare e
uscire dallo stabilimento: com-
plessivamente non più di 40 al
giorno, e comunque viene ri-
chiesto di privilegiare il traspor-
to ferroviario. Altri limiti riguar-
dano il carico di sostanze orga-
niche da inviare allʼimpianto di

depurazione. In caso di superi
o di maggiori esigenze di smal-
timento, lʼazienda dovrà verifi-
care la possibilità di allacciarsi
al depuratore consortile di De-
go. Altre misure sono richieste
per limitare il livello del rumore
mentre per prescrizioni più spe-
cifiche la Regione Liguria rinvia
alle determinazioni della confe-
renza dei servizi in sede deli-
berante. Lʼimpianto sottoposto
a procedura di screening sarà
in grado di produrre 55 mila
tonnellate annue di carta “tis-
sue”. Cartiera di Ferrania Srl è
società controllata dal Gruppo
Carma di Capannori (Lucca) ,
con partecipazione di Ferrania
Technologies. Lʼiniziativa pre-
vede un investimento di 15 mi-
lioni che consentirà una produ-
zione giornaliera di 100 tonnel-
late di carta, con lʼimpiego di
circa 40 addetti.

UnderTheTower alla Cava del Gribon
Cairo M.tte - Sabato 17 marzo ore 22.30 Under The Tower, la

big cover band cairese di 8 elementi, ritorna nel nuovissimo lo-
cale vadese Cava del Gribon, tempio della movida savonese,
per lʼennesima serata ad alto contenuto di adrenalina, poi, come
sempre la musica proseguirà con il D.J!

La Cava del Gribon oltre a essere una mitica birreria e pani-
noteca è rinomata anche per la sua ottima cucina. Per prenota-
zioni: 3921504534 o 3487108501.

Unica data per UTT per il mese di marzo!

Il sindaco di Cairo mette in dubbio la volontà di realizzarne la copertura

Scontro tra Briano e Canavese
sui Parchi Carbone di Bragno

Organizzato a Cairo da Slow Food col Mercato della Terra

Il “giorno della mela” raddoppia
il successo dell’anno scorso

Telefonia mobile anche a Montenotte

Ripetitore installato
su una pala eolica

I cassintegrati di Ferrania
sarannofinalmentepagati

Col finanziamento di 1 milione e 100 mila €

Per il museo della fotografia
sbloccati i fondi regionali

Via libera dalla Regione Liguria

Disco verde ambientale
alla Cartiera di Ferrania

È morto
Don Scaglione

Nelle prime ore di lunedì 12
marzo presso lʼospedale di
Cairo Montenotte è dece-
duto don Vincenzo Scaglio-
ne, parroco di Ferrania e
Santa Giulia di Dego.
Notizia e ricordo a pag. 6
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Cairo M.tte - Sabato 10
marzo 2012 con il C.d.A.
(acronimo di “Consiglio di Ake-
la”, ovvero i Lupetti più “vec-
chi” del Branco Verdi Colline
del Gruppo Scout Agesci Cairo
M. 1), abbiamo fatto visita alla
locale sede della Croce Bian-
ca.

A farci da cicerone il Presi-
dente in persona, Piero Ferra-
ro, che dopo un rapido tour per
gli uffici (dove abbiamo visto il
centralino che gestisce tutte le
chiamate in arrivo, gli uffici am-
ministrativi che si occupano in-
vece della gestione dellʼasso-
ciazione come le utenze, le as-
sicurazioni dei mezzi ecc, la
sala relax dove i militi possono
distrarsi giovando con la play-
station o navigando in internet
tra unʼuscita e lʼaltra; siamo
anche riusciti a dare una sbir-
ciata allʼufficio del Presiden-
te!!), ci ha illustrato i vari mez-
zi che compongono il parco
della Croce.

11 sono i mezzi a disposi-
zione, di cui quattro 4x4, in
modo da garantire lʼintervento
con qualsiasi condizione me-
teo.

Con lʼaiuto dei Vecchi Lupi
che hanno fatto da “cavie”, i
militi ci hanno spiegato che
(anche se dallʼesterno posso-
no sembrare tutte uguali), al-
lʼinterno le ambulanze sono at-
trezzate con apparecchiature
diverse, adatte a gestire le di-
verse emergenze.

Con lʼaiuto del Presidente
Ferraro e di Veronica abbiamo
poi imparato come fare corret-
tamente una chiamata dʼemer-
genza: i numeri da contattare,
le informazioni indispensabili
da fornire e gli errori da evita-

re. A tal proposito, ci ha lascia-
to un poʼ dʼamaro in bocca sa-
pere che, purtroppo, è già ca-
pitato che qualcuno abbia
chiamato il 118 per una finta
emergenza, non pensando
che questo è uno scherzo idio-
ta (oltre ad essere reato per la
legge italiana!) che può costa-
re la vita a chi, invece, lʼemer-
genza ce lʼha davvero.

A conclusione della giornata
i militi ci hanno offerto una bel-
la merenda, che senza ombra
di dubbio è stata davvero gra-
dita da tutti.

Spero che i Lupetti innanzi-
tutto ricordino ciò che gli è
stato spiegato ma, soprattut-
to, che abbiano colto la pas-
sione ed anche la preparazio-
ne di questi militi, che ogni
giorno regalano alla collettivi-
tà un poʼ del loro tempo libero
per correre in aiuto di chi ha
bisogno.

Non dimentichiamo, infatti,
che i militi sono tutti volontari:
non percepiscono alcun tipo di
remunerazione/stipendio.

In un mondo che va sempre
più di corsa e tende fin troppo
facilmente a dimenticarsi del
prossimo, rifiutando ogni re-
sponsabilità e puntando inve-
ce al proprio tornaconto, var-
rebbe forse la pena di fermar-
si un attimo e chiedersi se non
fosse il caso di investire qual-
che ora del proprio tempo per
aiutare i militi e, soprattutto, chi
ha bisogno.

Infatti, spesso ci accorgiamo
dellʼimportanza vera delle co-
se, specialmente quelle che
diamo per scontate, quando ci
vengono a mancare.

Ma ormai è tardi…
Bagheera

Cairo M.tte - Prosegue la
stagione teatrale al “Teatro di
Città” con un nuovo diverten-
tissimo appuntamento per
martedì 20 marzo alle ore 21
con Renzo Sinacori, uno dei
più grandi cabarettisti italiani
del momento, in “Non ho lo
sguardo dubbioso sono meri-
dionale”.

Prezzo dʼingresso € 15,00 -
Riduzione giovani fino a 25 an-
ni: € 10,00.

Sono ancora disponibili cir-
ca 70 posti; prenotazioni pres-
so URP o telefoniche al n. 333
4978510.

Renzo Sinacori attore e ca-
barettista della fucina dei co-
mici Area Zelig, siciliano di na-
scita e ligure dʼadozione è le-
gato artisticamente alla città di
Milano dove attualmente vive.

È un artista multiforme con
alle spalle una grande espe-
rienza alla radio, al cinema e a
teatro.

Sinacori è noto al pubblico
televisivo per le sue apparizio-
ni in popolari programmi co-
me: Striscia la notizia, Il prota-
gonista, La sai lʼultima e

Scherzi a parte. Nel suo spet-
tacolo, “Non ho lo sguardo
dubbioso, sono meridionale”,
presenta un esilarante pano-
rama sulle relazioni umane,
indagine sul quotidiano che
raggiunge punte di geniale
verve comica quando svela i
meccanismi delle relazioni
amorose e i luoghi comuni che
le ammantano.

Cairo M.tte. Il progetto Fab-
briche Aperte, ideato dallʼUnio-
ne Industriali di Savona, giun-
ge questʼanno alla quinta edi-
zione e si arricchisce sia del
convinto supporto di due im-
portanti soggetti istituzionali,
Amministrazione Provinciale e
Camera di Commercio di Sa-
vona, sia della collaborazione
dellʼAutorità Portuale di Savo-
na e Vado Ligure.

“New entry” che hanno con-
sentito di dare un ulteriore po-
tenziamento allʼiniziativa, fino
a coinvolgere, in questa edi-
zione, circa 700 ragazzi di se-
conda media (erano 500 nel
2011).

Lʼobiettivo di questa iniziati-
va è quello di aiutare gli stu-
denti più giovani ad effettuare
una scelta consapevole del
percorso scolastico da intra-
prendere dopo la scuola me-
dia, ricordando che lʼistruzione
tecnico-scientifica ha solide ra-
dici nel Savonese e mantiene
aperta una corsia preferenzia-

le verso il mondo del lavoro in-
dustriale.

Sono 10 (nel 2011 erano 7)
le scuole che partecipano al-
lʼiniziativa. Tra queste gli Istitu-
ti comprensivi di Cairo Monte-
notte, Carcare e Millesimo.

I ragazzi, attraverso visite
guidate e “interviste” agli im-
prenditori ed ai loro collabora-
tori, stanno facendo cono-
scenza con le aziende savo-
nesi, le loro produzioni, le op-
portunità di lavoro e di crescita
professionale. Tutor dei giova-
ni studenti saranno, anche in
questa quinta edizione, degli
studenti un poʼ speciali: i ra-
gazzi dellʼAssociazione Giova-
ni per la Scienza.

«In un momento in cui cʼè
scarsità di lavoro - afferma Lu-
ciano Pasquale, Presidente
della Camera di Commercio di
Savona - occorre essere più
efficaci e professionali per
agevolare lʼincontro tra do-
manda e offerta: progetti mira-
ti, fatti su misura per il target
che si vuole raggiungere. Fab-
briche Aperte, in questo senso,
è un prezioso strumento di co-
noscenza del sistema econo-
mico savonese di oggi, fatto di
produzioni innovative, di servi-
zi sempre più efficienti legati
alla logistica delle merci e del-
le persone e ricco di grandi
professionalità».

Anche questʼanno i ragazzi
di Fabbriche Aperte avranno
un ruolo attivo: saranno veri
protagonisti di un video rac-
conto che con immagini, inter-
viste e inchieste realizzate in
azienda testimonierà il loro
percorso, illustrando le fasi che
portano quotidianamente alla
realizzazione dei prodotti che
nascono nel Savonese e ven-
gono esportati in tutto il mon-
do. Inoltre alla didattica verrà
abbinata una componente lu-
dico-creativa, già molto ap-
prezzata dagli studenti degli
scorsi anni.

Come ogni anno, a conclu-
sione del progetto, ci sarà spa-
zio per il momento collettivo di
premiazione che riunirà tutti i
ragazzi coinvolti nellʼedizione
di Fabbriche Aperte. Vista la
straordinaria partecipazione,
questʼanno le giornate conclu-
sive saranno due: una si terrà,
in prima assoluta, al Teatro Ci-
vico di Cairo Montenotte il 22
maggio, la seconda al Teatro
Chiabrera di Savona, il 25
maggio.

Savona - Questʼanno allʼin-
terno dellʼExpo di Savona è
stato allestito uno spazio dedi-
cato a ʻCiak Si Donaʼ, il pro-
getto dellʼASL 2 Savonese, pa-
trocinato dallʼUniversità degli
Studi di Genova e dal Comune
di Savona e sostenuto dalla
Fondazione De Mari di Savo-
na, è finalizzato a promuovere
la cultura del dono del sangue
tra i giovani (età 18-25 anni).

Parte integrante del progetto
è la campagna di sensibilizza-
zione ʻNon voltare le spalle...ʼ,
che vede i ragazzi nel duplice
ruolo di testimonial e destina-
tari del messaggio.

La donazione del sangue è,

purtroppo, un fenomeno poco
diffuso soprattutto fra i giovani
che dovrebbero, invece, costi-
tuire la risorsa fondamentale
attraverso la quale permettere
il ricambio generazionale dei
donatori che nellʼarco dei pros-
simi dieci anni andranno “in
pensione” per sopraggiunti li-
miti di età (dopo i 65 anni non
è più possibile donare).

Lo spazio (stand Corsia E) è
gestito dallʼéquipe della Strut-
tura Trasfusionale dellʼASL 2
Savonese, diretta dal Dott. An-
drea Tomasini, in collaborazio-
ne con la S.C. Relazioni Ester-
ne ASL 2 Savonese, diretta dal
Dott. Roberto Carrozzino. Nel-
lo stand sono quotidianamen-
te presenti diverse figure pro-
fessionali - medico, biologo, in-
fermiere e tecnico sanitario di
laboratorio biomedico – per in-
formare i cittadini sul processo
di donazione del sangue e de-
gli altri emocomponenti e sulla
donazione del cordone ombe-
licale. Inoltre, chi interessato
potrà verificare la propria ido-
neità a donare.

Orari dellʼExpo di Savona,
Piazza del Popolo: sabato e
domenica, 14,00-22,30; feriali,
17,00-22,30.

Carcare - Si è svolta sabato
10 marzo a Carcare lʼoriginalis-
sima manifestazione dedicata
agli amici a quattro zampe, ai
loro padroni, e a tutti coloro che
hanno scelto di trascorrere un
pomeriggio in allegria. Il primo
“Cane…vale” ha preso il via
dalle 13 con la sfilata di cani,
padroni e bambini mascherati
nel più pazzo Cane...vale della
Valbormida nato da unʼidea dei
titolari del Washdog e messo in
scena con lʼapporto della Pro-
loco di Carcare, il Team Agility
dog di Pallare, Il Circolo Foto-
grafico la Mela Verde di Malla-
re, il canile di Cairo e lʼunità Ci-
nofila della protezione Civile.
Lʼappuntamento era sulla pista
rossa di Piazza Genta dove è
stato allestito il campo di agility
per divertire i presenti con in-
credibili giochi di destrezza, ma
anche obedience e lavoro. Tut-
ti i proventi sono stati donati al
canile di Cairo. (Fotografie di
Bruno Oliveri )

Sabato 10 marzo a Cairo Montenotte

I “lupetti più vecchi” degli Scout
hanno visitato la Croce Bianca

Renzo Sinacori al Teatro di Città
mercoledì 20 marzo a Cairo M.tte

A maggio al Teatro Civico di Cairo M.tte

Il progetto Fabbriche Aperte
nelle scuole Valbormidesi

La Filippa inserita nell’ Atlante Green
Cairo M.tte - La discarica “La Filippa” della Ligure Piemonte-

se Laterizi è stata inserita in Atlante Green come modello di bu-
siness sostenibile. LʼAtlante delle imprese del Green Made in Ita-
ly è stato sviluppato da Venice International University (VIU) e si
rivolge al mondo delle istituzioni che agiscono a sostegno delle
imprese per la promozione e diffusione di nuove strategie e mo-
delli di business, nonché alla comunità scientifica, a supporto di
ricercatori e studenti interessati ai temi della green economy e
della sostenibilità.

“Ciak Si Dona” dal 10 al 19 marzo
allo Stand dell’Expo di Savona

Il 1º“Cane…vale”

Cosseria. Sarà risistemato lo storico castello di Cosseria con
una spesa di circa 130 mila euro. Lʼintervento di restauro, che
è stato approvato in via definitiva nel mese di gennaio, rientra
nel progetto regionale relativo ai “sistemi difensivi dei Marchesi
Clavesana e Del Carretto“.
Dego. È stato autorizzato a Dego il piano di riqualificazione
del centro storico. La Conferenza dei servizi, che si è svolta in
Provincia il 1º marzo scorso, ha approvato lo strumento di pia-
nificazione urbanistica che ha lo scopo di agevolare i privati
che intendono operare interventi di recupero edilizio delle pro-
prie abitazioni.
Altare. Battibecco in Consiglio Comunale tra il sindaco uscen-
te Flavio Genta e lʼattuale capogruppo di minoranza Davide
Berruti. La riunione ha avuto luogo il 4 marzo scorso e si trat-
ta della penultima seduta prima della tornata elettorale.
Cengio. Continuano le rimostranze degli abitanti di Dego che
denunciano la cattiva ricezione dei canali digitali. La protesta
è stata portata avanti nei giorni scorsi dal vicesindaco Sergio
Marenco ed è lo stesso Comune a sollecitare la Regione Li-
guria e lʼamministrazione della Rai affinché si ponga fine a
questo increscioso disservizio.
Millesimo. Il 6 marzo scorso, presso il Comune di Millesimo,
ha avuto luogo la conferenza dei servizi deliberante per lʼin-
stallazione di un nuovo ripetitore per la telefonia mobile che
dovrà servire la zona di Murialdo. Lʼimpianto sarà installato
dallʼazienda telefonica Vodafone in località Baduoli.
Carcare. Alessandro Ferraris è stato confermato Presidente
della Pubblica Assistenza Croce Bianca di Carcare. Vicepre-
sidente Andrea Pollero, cassiere Luigi Maggiora, segretario
Giorgio Moretti. Alla direzione dei servizi Luca Cagnone e al-
la gestione del parco macchine Gianluca Rabellino.
Bardineto. Attraverso un investimento regionale finalizzato al
sostegno agli investimenti nel settore forestale, il Comune di
Bardineto ha approvato un progetto che prevede la realizza-
zione di un parco urbano che interesserà le località San Nico-
lò e Magliane. Con questo intervento sarà reso più accessibi-
le una delle chiese più antiche dellʼintera Val Bormida.

COLPO D’OCCHIO

Carcare - Cresce
lʼattesa per la ʻPri-
maʼ al Teatro Santa
Rosa di Carcare
della nuova com-
media “Trapassa-
to, Avanti il Pros-
simo” (Una storia
mortale!) in pro-
gramma venerdì
23, sabato 24 e do-
menica 25 marzo.
Gli ʻAtti Primitiviʼ, la
compagnia teatrale nata recentemente a Carcare, aspetta il
suo affezionato pubblico per divertirlo e fargli trascorrere
unʼesilarante serata nel ʻfoyerʼ di via Castellani. La commedia
brillante in tre atti, per la regia di Alberta Canoniero, vedrà pro-
tagonisti Filippo Baccino, Emmanuele Bazzano, la stessa re-
gista, Francesca DʼAngelo, Monica Delfino, Alberto Gaggero,
Sonia Oliveri, Maurizio Paccini, Paola Reverdito ed Enrico Zu-
nino. Per tutte le serate il sipario si alzerà alle ore 21.
Cairo Montenotte - La Biblioteca
Civica ospiterà venerdì 30 marzo
il secondo incontro con gli auto-
ri del mese: lʼappuntamento è alle
ore 21 nella Sala A. De Mari del
Palazzo di Città, Piazza della Vit-
toria, 29 con Sergio Rossi e il suo
volume “La cucina dei Tabarchi-
ni. Storie di cibo mediterraneo fra
Genova, lʼAfrica e la Sardegna”. I
tabarchini, popolazione ligure che,
a partire dal ʻ500 si insediò sul-
lʼisola tunisina di Tabarka e da lì, si
spostò in Sardegna con il proprio
bagaglio linguistico e culturale,
fondando una comunità a Carloforte e una a Calasetta. Que-
ste comunità conservano ancora una tradizione gastronomica,
in gran parte, di derivazione ligure, contaminata, però, dalla
contiguità, avvenuta nei secoli con gli usi locali tunisini, prima
e sardi poi. Note sullʼautore: nato a Ronco Scrivia nel 1958. Si
occupa di storia della cucina, produzioni alimentari e promo-
zione territoriale. Già direttore del Conservatorio delle Cucine
Mediterranee di Genova, è ideatore e autore del sito www.ci-
viltaforchetta.it. Ingresso libero.

SPETTACOLI E CULTURA

Renzo Sinacori
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Cairo M.tte - In Loc. Ville,
nellʼarea delle feste, in una
mattinata appena fresca, ma
molto soleggiata, Domenica 11
marzo si sono svolte le gare
del Primo Trofeo ElleDiSport
per le categorie Esordienti e
Allievi della Federazione Cicli-
stica Italiana. La manifestazio-
ne sportiva si è svolta con lʼor-
ganizzazione dellʼU.C. Alassio,
come parte amministrativa, e
del G.S. ElleDiSport, come
braccio operativo: la società
sportiva cairese, coordinata
dal presidente Marco Veglio,
più pratica nel tracciare il per-
corso e nellʼorganizzazione, è
stata impeccabile.

Tutto è andato regolarmen-
te e le gare si sono svolte in
pieno spirito agonistico ma
amichevole, dimostrato dagli
abbracci tra i concorrenti arri-
vati al traguardo.

Nella gara degli Esordienti a
primeggiare è Acerbo Simone
(A.S. Andora Ciclismo), con
una cinquantina di secondi di
distacco sul secondo, Derin
Lucio (Team Centopercentobi-
ci) e quasi due minuti sul terzo
classificato, Cosentino Gabrie-
le (UCLA Pacan Bagutti).

Nella Categoria Esordienti
Femminile, a darsi battaglia
sono state Verrando Alessia
(A.S. Andora Ciclismo) e Pe-
senti Camilla (U.C. Alassio), ri-
spettivamente prima e sconda
classificata.

Per la Categoria Allievi prati-
camente una corsa in solitaria
fin dallʼattacco della prima sa-
lita per il cairese Filippo Berto-
ne (U.C. Alassio) che si è clas-
sificato primo coprendo i tre gi-
ri del tecnico circuito ottima-
mente tracciato, davanti a Al-
monti Andrea (Danymark San-
remo) staccato di quasi 1ʼ e
50”, e a Ferrigno Damiano (Te-
am Centopercentobici).

Queste le classifiche: - Esor-
dienti Maschile: 1º Acerbo Si-

mone, 2º Derin Lucio, 3º Co-
sentino Gabriele. - Esordienti
Femminile: 1º Verrando Ales-
sia, 2º Pesenti Camilla. - Allie-
vi Maschile: Bertone Filippo,
Almonti Andrea e Ferrigno Da-
miano. Al pomeriggio un leg-
gero vento rinfresca il caldo
sole primaverile per i circa 70
giovanissimi che hanno corso
sul fettucciato nel pratone del-
le Ville a Cairo Montenotte. Le
gare sono state combattutissi-
me, con un contorno di un cal-
do pubblico.

Queste le classifiche: - G1
Maschile: Ghersevi Giorgio,
Pansieri Matteo e Martini Leo-
nardo.

- G2 Maschile: Falco Davi-
de, Verrando Luca e Plando
Andrea. - G3 Maschile: Siffredi
Matteo, Serdino Daniel e Cali-
pa Nicholas. - G5 Maschile:
Costamagna Giovanni, Iebole
Stefano e Bongiovanni An-
drea. G6 Maschile: Manfredi
Samuele, De Luca Federico e
Taggiasco Cristian.

- G2 Femminile: Romano
Emma, Siffredi Alice. - G3
Femminile: Nicosia Silvia. - G4
Femminile: Plando Anita, Pa-
store Marta. - G5 Femminile:
Rosa Beatrice, Di Pilato Marti-
na. - G6 Femminile: Scarsi
Gloria e Cascioli Giulia.

Cairo M.tte - È stregata la
Western League per i bianco-
rossi: per la seconda volta in fi-
nale (come nel 2009) e per la
seconda volta beffati nella fi-
nalissima per un solo “male-
detto” punto. Peccato perché
domenica la cairese ha dimo-
strato la propria forza e la pro-
pria valenza facendo vedere
cose belle non solo in difesa,
ma anche in attacco. Tanti fuo-
ricampo e tante battute tese
consentono ai ragazzi di Cairo
di ottenere agevolmente lʼac-
cesso alla finale battendo dap-
prima lʼAvigliana e poi il Porta
Mortara Novara. Nella partita
contro gli Orange di Avigliana
la Cairese rimonta per due vol-
te di seguito ribaltando una
partita iniziata in salita, ma i
giovanissimi biancorossi non si
perdono dʼanimo e sanno che
per raggiungere la finale si può
soltanto vincere. Altra storia il
secondo incontro con il Porta
Mortara Novara. Qui la Caire-
se non ha difficoltà e termina
lʼincontro con il punteggio di 10
a 2. Si va alle semifinali: av-
versaria il Porta Mortara (altra
formazione di Novara). Partita
perfetta contro avversari testa
di serie dominatori nella regu-
lar season: biancorossi sem-
pre in vantaggio, i piemontesi
solo nel finale si portano ad
una sola lunghezza di distacco
, ma non impensieriscono i
biancorossi che chiudono lʼin-
contro sul punteggio di 8 a 7.

È finalissima, ancora contro
il Porta Mortara vincente nello
spareggio di “ripescaggio”.

La partita inizia bene con i
biancorossi avanti per 3 a 1.
Poi, con un arrivo stretto in pri-
ma, giudicato salvo dallʼarbitro,
il Porta Mortara riempie le ba-
si e sorpassa la Cairese grazie
ad un lungo fuoricampo. Nel-
lʼinning successivo la cairese

pur non subendo punti non rie-
sce a segnare e lʼincontro si
chiude con la vittoria dei pa-
droni di casa.

Nonostante lʼamarezza per
la vittoria mancata di un nulla
molte le note positive: i ragaz-
zi domenica scorsa hanno gio-
cato le migliori quattro partite
di tutto il torneo e questo ha
portato in casa cairese 2 pre-
mi individuali: Alessandra Laz-
zari vince come miglior gioca-
trice 2002 e Maeve Marsella si
aggiudica il premio quale mi-
glior difensore del torneo. Una
menzione tra i ragazzi la meri-
tano Guido Gandolfo, Alberto
Lazzari e Alex Ceppi autori di
4 fuoricampo.

Prossimi appuntamenti: do-
menica 18 marzo ad Albisola
la squadra Allievi affronterà i
Cubs di Albisola, mentre la
North West League giocherà
la sua prima amichevole con-
tro i Mariners.

Cairo M.tte - Sabato 10
marzo la Città di Cairo ha ce-
lebrato lo sport in grande stile
con una serata dedicata alle
eccellenze cairesi: alle ore 21
presso lo stracolmo Teatro Cit-
tà in Piazza della Vittoria, do-
po la proiezione di una sugge-
stiva rassegna di diapositive
“sportive” realizzate da Silvano
Baccino, è stato consegnato
un diploma di riconoscimento
al merito sportivo a tutte le so-
cietà operanti sul territorio cai-

rese. Al termine sono stati pre-
miati i migliori talenti che si so-
no distinti nelle diverse disci-
pline sportive, ed è stato sve-
lato il nominativo del “porta-
bandiera”, colui che per i suoi
meriti sportivi avrà lʼonore di
rappresentare i colori della Cit-
tà, il giallo e il blu, nelle tante
manifestazioni che costelle-
ranno il percorso celebrativo
intrapreso questʼanno con il ri-
conoscimento europeo di Cai-
ro Città Europea dello Sport
2013: Fiorella Tormena.

La carriera brillante e ricca
di soddisfazioni di Fiorella le
ha permesso di confrontarsi ai
massi livelli del basket femmi-
nile, dove ha saputo portare in
alto i colori della nostra città, e
le ha valso il primo posto nella
speciale classifica stilata dal
voto on line espresso dai cai-
resi. Il secondo gradino del po-
dio dello Sportivo dʼoro giallo-
blù è stato assegnato al caire-
se Flavio Dotta, classe 1969,
che è ancora tuttʼoggi, alla fac-
cia dellʼetà, uno dei massimi
protagonisti del campionato
italiano di serie A di pallone a
pugno. Terzi pari merito si so-
no infine classificati Roberto
Cirelli (Pugilato), Valerio Bri-
gnone (Atletica), Piero Donni-
ni (Tiro a volo), Claudio Kova-
cic (Pesca Sportiva), Pietro In-
troini (Ciclismo) e Paolo Pon-
zo (Calcio). SDV

Carcare. Per i prossimi cin-
que anni sarà ancora la ditta
Aimeri Ambiente ad occuparsi
del servizio di raccolta rifiuti a
Carcare ma si muoverà nel-
lʼambito di un progetto che ha
lo scopo di raggiungere quel
65% di raccolta differenziata
previsto dalla normativa vigen-
te: «Per contenere i costi lega-
ti alla gestione dei rifiuti - dice
lʼassessore Francesco Legario
- lʼAmministrazione Comunale
ha deciso di avviare entro
lʼestate un nuovo servizio di
raccolta domiciliare della fra-
zione indifferenziata non più
recuperabile (R.S.U.), della
carta, della plastica, del vetro
e delle lattine».

Saranno rimossi i contenito-
ri stradali e sarà avviato un
nuovo servizio porta a porta,
ogni stabile sarà dotato di ap-
positi contenitori da esporre
fronte strada nel giorno di rac-
colta. I Condomini - immobili
con più di quattro appartamen-
ti ndr - saranno dotati di cas-
sonetti centralizzati ed, in al-
cune zone, come Vispa, Bugi-
le e Niprati verrà attuata la rac-
colta di prossimità. Saranno
inoltre disponibili per i cittadini
100 nuovi cassonetti per lo
sfalcio e diverse compostiere:
«La mia preoccupazione più
grande - continua lʼAvv. Lega-
rio - oltre quella degli sforzi che
si chiederanno ai cittadini per
quanto riguarda la differenzia-
zione dei rifiuti, era quella che

potessero anche aumentare i
costi del servizio, ma grazie al-
lʼappalto che è stato impostato
in forma aperta così non sarà,
sicuramente per questʼanno,
ma ritengo anche per i prossi-
mi».

Con il nuovo servizio verran-
no dunque rimossi i cassonet-
ti stradali su quasi tutto il terri-
torio e sarà abbandonata la
raccolta del multimateriale: le
varie categorie di rifiuti saran-
no raccolti e smaltiti separata-
mente in appositi contenitori,
mentre il Rifiuto Solido Urbano
Indifferenziato non più recupe-
rabile (RSU) andrà conferito
nel bidoncino carrellato verde.

I carcaresi si troveranno
dunque di fronte ad una modi-
fica sostanziale del servizio:
«Per formare e motivare gli
utenti a tale iniziativa - conclu-
de Legario - sarà avviata in pri-
mavera una capillare campa-
gna informativa anche attra-
verso incontri pubblici, orga-
nizzati alla presenza degli Am-
ministratori e di tecnici della
ditta Aimeri, durante i quali si
illustreranno i motivi economi-
ci ed ambientali che hanno
portato a tali novità».

Nel corso della conferenza
stampa che ha avuto luogo
martedì 13 marzo scorso era
presente Massimiliano Rosoli-
no, sportivo di successo ormai
prossimo alle Olimpiadi e testi-
monial per lʼAmbiente per la
ditta Aimeri.

Cairo M.tte. Dal 1º di Aprile
scatterà una tornata di cassa
integrazione che interesserà a
rotazione, cento per volta, tutti
i 174 dipendenti degli impianti
portuali di Vado Ligure. In una
desolata analisi della situazio-
ne la Camera di Commercio
così commenta quanto sta
succedendo: «Lʼaspetto più
clamoroso e che dà un signifi-
cato particolare alla vicenda è
che a memoria dʼuomo - Ree-
fer Terminal è in funzione da
trentʼanni a Porto Vado - non si
ricorda un intervento della cas-
sa integrazione intorno alla
banchina dedicata a Raffaello
Orsero».

E lʼeditoriale di savonaeco-
nomica.it dellʼ10 marzo scorso
ci tiene a sottolineare come sia
urgente trovare soluzioni che
sarebbero vanificate dalla
mancanza di dialogo tra i due
fronti contrapposti, in riviera e
in Valbormida: «Ovviamente i
sindacati del porto sono da
tempo schierati a sostegno
dellʼampliamento dello scalo di
Vado Ligure e le difficoltà di
oggi li spingono ulteriormente
ad accelerare in questa dire-
zione. Lo stesso fanno i sinda-
cati dellʼindustria per quanto ri-
guarda lʼavvio degli investi-
menti di Tirreno Power, Funi-
vie, Piaggio, Ferrania e così
via».

Da una parte i sindacati e,
dallʼaltra, non ci sono più i “pa-
droni” ma gli ambientalisti: «Si
tratta di posizioni ben radicate
e ben note, che dividono i due
fronti.- scrive il quotidiano onli-
ne della Camera di Commer-
cio - Il problema che accomu-
na tutti, invece, è che occorre
dare delle risposte a chi oggi
lavora ma domani si troverà a
dover mantenere una famiglia
potendo contare, nella miglio-
re delle ipotesi, sulle non ine-
sauribili risorse messe a di-
sposizione dagli ammortizza-
tori sociali.

Il fronte sindacale, non di-
versamente da quello impren-
ditoriale, spinge per mettere in
cantiere gli investimenti auto-
rizzati, creando lavoro e occu-
pazione.

Sullʼaltro fronte non sem-
bra che ci sia altrettanta de-
cisione nel mettere in campo
idee e iniziative concrete che
possano dare vita, in man-
canza di risorse pubbliche,
ad un diverso modello di svi-
luppo, ad unʼalternativa so-
stenibile».

Gli ambientalisti parlano in-
vece di ricatto occupazionale.
Si tratta di un conflitto che
sembra insanabile e che si fa
sempre più acceso nei periodi
di crisi come quello che stiamo
attraversando.

Nella finalissima della Western League

Battuti per un solo punto
i Biancorossi del baseball

Furto in villa
Cairo M.tte. Un grave furto

è stato messo a segno nella
notte di domenica scorsa ai
danni di una villetta a due pia-
ni che si trova nel centro di Cai-
ro. I ladri sono riusciti a pene-
trare nellʼappartamento, for-
zando la porta, senza che i
proprietari, che stavano dor-
mendo al piano superiore, se
ne accorgessero. Si sono im-
possessati di denaro e prezio-
si e sono fuggiti con un bottino
che ammonta a circa 600 euro.

Ancora Cassa Integrazione

Ambiente e occupazione
in riviera e in Valbormida

L’ass. Legario ha illustrato il nuovo servizio

La raccolta rifiuti a Carcare
completamente rivoluzionata

Si è svolto domenica 11 in loc. Ville di Cairo

1ºTrofeo“ElleDiSport” per
ciclisti Esordienti e Allievi

Assegnato sabato 10 nelTeatro del Palazzo di Città

L’Oscar dello “Sportivo d’oro”
alla cairese Fiorella Tormena

Il dott Bormioli è “Un medico per voi”
a Radio Canalicum San Lorenzo 103
Cairo M.tte. Mercoledì 14 Marzo alle ore 19.15, ospite a Ra-

dio Canalicum San Lorenzo sarà il Professor Mariano Bormioli,
Direttore dellʼUnità Operativa di Chirurgia Plastica Maxillofaccia-
le presso lʼospedale Santa Corona di Pietra Ligure. È anche pro-
fessore a contratto presso lʼUniversità di Genova, nel settore Chi-
rurgia Plastica: ci parlerà di tutto questo e di quello che si può fa-
re allʼOspedale di Cairo Montenotte nel reparto del Day Surge-
ry. Il programma è in replica Mercoledì 14 Marzo alle ore 21.35,
venerdì 16 Marzo e lunedì 19 marzo alle 10.10 e alle 14.10. Pro-
segue intanto il coinvolgimento di gruppi e delle varie associa-
zioni di volontariato in Val Bormida. Sabato 17 Marzo alle ore
10.15, in replica Martedì 20 Marzo alle ore 15.05, e giovedì 22 al-
le ore 21.35, nellʼambito della rubrica: “I care Val Bormida”, sarà
con noi lʼartista di fama internazionale Marinella Balloni, di origi-
ne toscana ma valbormidese di adozione, residente a Calizzano.
Ci parlerà del progetto “Find the cure”, a favore dei bisognosi, in
particolare dei bambini del Guatemala. Chi fosse interessato a
presentare ai radioascoltatori movimenti o associazioni può te-
lefonare in radio allo 019 505123 oppure direttamente allʼindiriz-
zo e mail: i_care_val_bormida@tiscali.it

Da LʼAncora del 15 marzo 1992
Son 350 i candidati per 20 seggi in parlamento

Cairo M.tte. Sono state rese note nei giorni scorsi le liste am-
messe alle elezioni per il rinnovo della Camera dei Deputati e
del Senato che si terranno il 5 aprile prossimo. Per la Came-
ra dei Deputati la Circoscrizione elettorale è unica per tutta la
Liguria da Imperia a La Spezia, mentre per il Senato la Valle
Bormida fa parte del Collegio di Savona. Le liste ammesse al-
la elezione della Camera dei Deputati in Liguria sono 18 con
complessivi 350 candidati in lizza per 20 seggi (infatti la nostra
circoscrizione può eleggere 20 deputati). Solo due i candidati
alla Camera per la Valle Bormida: Camoirano (PDS) e Stroc-
chio (Verdi); per il Senato, nel collegio di Savona, è candida-
to del Psi lʼex sindaco di Cairo Chebello. I consigliere cairese
Scalzo, residente a Savona, è nelle liste della Lega.
Cairo M.tte. Il Comitato per la Salvaguardia dellʼAmbiente Na-
turale delle Valli Bormida è intervenuto in questi giorni sulla
questione della Carcare-Predosa, la nuova superstrada che
le Amministrazioni Comunali e lʼAmministrazione Provinciale
stanno sponsorizzando nel tentativo di ottenere i finanziamenti
necessari per realizzarla. Il Comitato si è dichiarato contrario
alla costruzione di questa nuova strada, ritenuta inutile e dan-
nosa.
Rocchetta. Giovanni Diana, 50 anni, benzinaio, ha vinto la
sua causa intentata presso la Comunità Europea contro lo
Stato Italiano. La Corte Europea per i Diritti dellʼUomo ha
espresso una sentenza di condanna nei confronti dello Stato
Italiano chiamato a rispondere dellʼeccessiva lentezza della
giustizia.
Millesimo. Marco Roascio, maratoneta di Millesimo, partirà
per lʼInghilterra per partecipare alla maratona di Londra che si
disputerà il 12 Aprile prossimo. A Cogoleto lʼatleta valbormi-
dese ha ottenuto la qualificazione che lo porterà a partecipa-
re a questa prestigiosa gara che per importanza è paragona-
bile a quelle di New York e di Boston.
Cairo M.tte. Nuvarin der Casté è reduce dal successo otte-
nuto con la sua partecipazione, accompagnato dalla Castel-
lana, al grandioso Carnevale di Mondovì. Lʼorganizzatore e di-
rigente della manifestazione, Avv. Mario Prette, ha personal-
mente ringraziato Nuvarin per la partecipazione e gli ha con-
segnato un attestato.

Vent’anni fa su L’Ancora



50 VALLE BELBOL’ANCORA
18 MARZO 2012

Canelli. Il capogruppo della
minoranza ʻCanelli Futuraʼ, lʼav-
vocato Fausto Fogliati, in meri-
to alla questione Gancia ci scri-
ve: «Parlando di vino, mi vien da
dire che qualcuno ha fatto i con-
ti senza lʼoste. Qualcuno ha gioi-
to con troppa facilità quando la
maggioranza azionaria della
maison canellese è passata di
mano diventando, di fatto, rus-
sa. Avevo invitato a maggior
cautela, nellʼattesa di conosce-
re il piano industriale, rievocan-
do vicende passate in altre
aziende non molto distanti. Al-
lʼatto, si presentava solo come
unʼoperazione di ottima finanza
a fronte di unʼazienda in diffi-
coltà in un momento economi-
co particolarmente fragile.
24 lavoratori. Ora le notizie

non virano ad un entusiastico
ed infantile applauso di benve-
nuto al magnate russo. Si par-
la di ristrutturazione aziendale:
di certo 24 lavoratori, non unità
come si dice oggi, quasi fosse-
ro cose, anonime: 24 lavorato-
ri perciò famiglie, un centinaio di

persone. Si prospetta un nuovo
indirizzo di produzione: non più
vino (tutti o solo alcuni? Lʼusci-
ta dal Consorzio dellʼAsti anda-
va già in questa direzione?) -
ma aromatizzati.
Riflettere. Dunque è oppor-

tuno fermarsi e riflettere alle no-
tizie che giungono dalla Gancia.

Ora, più che mai in passato, il
destino pare poco chiaro e poco
sereno: dai primi confronti sin-
dacali pare che gli esuberi si con-
centrino in amministrazione e,
dunque, la governance del-
lʼazienda sarà chiaramente rin-
novata e, forse, relegata a cen-
tri decisionali molto lontani dalla
sede canellese. Di solito i centri
direzionali vengono portati altro-
ve e si interrompe il legame con
la radice del territorio e del con-
testo aziendale; le scelte diven-
tano sempre meno condivise e
concertate. E, solitamente, ad
una riduzione delle forze ammi-
nistrative di unìazienda segue, di
lì a poco, una riduzione delle
maestranze. Più di qualche ope-
ratore del settore solleverà le so-

pracciglia ad immaginare Gancia,
non più figura centrale nella pro-
duzione dello spumante classico
e prima firma nel asset dellʼAsti,
ma trampolino di rilancio del ver-
mouth. Il prodotto pare di gran-
de appeal nei freddi mercati so-
vietici: se così fosse, e se la se-
te dovesse essere soddisfatta
dagli impianti in riva al Belbo, re-
stano da comprendere molti det-
tagli e tutti non indifferenti per il
destino dellʼazienda, dei lavora-
tori e dunque, della città. Non
esiste un rischio di “forte volatili-
tà” nel target di riferimento del
mercato vermouth? Lo stabili-
mento di Canelli avrà questa co-
me sorte, ossia seguire le mode
del momento nel campo degli
alcoli (e dunque con forti oscilla-
zioni)? Di quali numeri si sta par-
lando? Seguiranno investimenti
per lʼadeguamento della produ-
zione e degli impianti? Il merca-
to dellʼAsti e del Moscato - e dun-
que dei conferenti cioè delle
aziende che gravitano nellʼin-
dotto oppure le aziende agrico-
le, canellesi e non (quante, per

quante famiglie, per quante per-
sone?) quali ripercussioni subirà?
Un tavolo di confronto. È

opportuno che la Giunta nelle
persone del Sindaco e dellʼAs-
sessore alle Attività Produttive
predispongano immediatamente
un tavolo di confronto fra pro-
prietà, lavoratori, parti sociali e
parti agricole. La città non può tol-
lerare unʼulteriore incertezza sul
proprio destino; in una lettura
moderna e non elementare del-
lo sviluppo economico com-
prendiamo lo stretto legame fra
le dinamiche aziendali di entità
importanti come la Gancia e lo
sviluppo - e non solo in termini
economici e finanziari - di una cit-
tà. Relegare la discussione al-
lʼinterno delle vicende private di
unʼazienda, chiamando fuori il
ruolo dellʼAmministratore pubbli-
co, è una forma di disimpegno
che sa di timore, di paura a con-
frontarsi su progetti di lunga du-
rata per Canelli».

Canelli. Dopo lustri di discus-
sioni, proposte, burocrazie, sen-
za dimenticare i danni arrecati
dallʼalluvione del 1994, il Consi-
glio comunale del 1 marzo 2012,
allʼunanimità, ha dato il via al pri-
mo passo verso la “scuola del
futuro”. Infatti lʼacquisto di circa
dieci mila metri quadrati di terre-
no (costo di circa 32 mila euro),
renderà disponibile al Comune
tutta l̓area del̓ invaso di Santa Ca-
terina (ex galoppatoio): il catino,
dove sarà localizzata la scuola.

Così “ha preso il via” il sogno
(da sempre comune a tutti gli
schieramenti) del plesso scola-
stico, unico per tutta la scuola ob-
bligatoria.
Alienazioni. “La strada da per-

correre sarà lunga - ha rilasciato

il sindaco Marco Gabusi - A par-
tire dalla raccolta dei fondi che do-
vrà tenere conto dellʼattuale crisi
immobiliare e che il 30% del co-
sto dipenderà dalla vendita degli
immobili scolastici che verranno
dismessi. Evidente che i tempi
non saranno brevi”.
Procedure. Sulle procedure,

rispondendo alla domanda di
Mariella Sacco (Pd), “Le priorità
che dovranno subito essere af-
frontate sono quelle della va-
riante al piano particolareggia-
to, di mantenere lʼarea verde
sempre pulita, con giochi e pan-
chine e quindi accessibile e vivi-
bile, di provvedere alla totale
messa in sicurezza con analisi e
carotaggi, almeno nella zona
coinvolta dalla discarica dei de-

triti dellʼalluvione del 1994.
In seguito, con gli introiti della

vendita della scuola Robino di re-
gione Secco, sarà finanziato un
primo studio di fattibilità, anche se,
per saperne di più ed essere più
precisi, dovremo attendere il ban-
do regionale”.

Per Oscar Bielli della mino-
ranza (Pdl - Lega): “È bene che
qualcuno cominci a fare qualco-
sa, anche se, probabilmente, non
saremo noi ad inaugurare la nuo-
va scuola. È anche promettente
che qualcuno cominci a portare
avanti le cose buone e belle an-
che se sono state iniziate o por-
tate avanti da altri”.

Mariella Sacco e Flavio Caril-
lo della minoranza ʻCanelli futu-
raʼ, col voto positivo, hanno an-

nunciato la disponibilità a con-
correre nel portare idee utili per
la stesura del progetto che, tan-
to per cominciare, dovrà basar-
si sulle regole della riqualifica-
zione energetica.

Il sindaco ha poi ringraziato
lʼassessore Nino Perna per lʼim-
pegno dimostrato nella compra-
vendita e i proprietari del terreno
per la sensibilità dimostrata nel-
la soluzione del problema.

Canelli. La riforma era stata preannun-
ciata con un provvedimento dellʼultimo Mi-
nistro di Grazia e Giustizia del Governo
Berlusconi e portata avanti dal Governo
Monti. Si impongono tagli anche con la
chiusura di sedi giudiziarie. Fra queste
molte sedi dei tribunali e molti sedi di Giu-
dice di Pace e, fra queste, anche Canelli.

Lʼavvocato Fausto Fogliati, capogruppo
di Canelli Futura di Canelli, suggerisce al-
cune regole di sopravvivenza: «Regole
per la sopravvivenza: gli enti locali (Co-
muni) anche in consorzio fra loro, sosten-
gano i costi; personale, sede e utenze,
questi i principali. Se volete giustizia, pa-
gatevela. Poco prima di Natale, con i soli
voti del gruppo di minoranza di cui faccio
parte, ossia 4 voti, e lʼastensione pilatesca
dellʼintero Consiglio Comunale, è stato ap-
provato un ordine del giorno che impe-
gnava lʼAmministrazione ad attivarsi pres-
so le sedi istituzionali per discutere la po-

sizione di Canelli. Nulla è stato fatto, ov-
viamente.

Ad una prima valutazione, si intuisce
che le sedi al Comune non mancano: lʼex
G.B. Giuliani ad oggi praticamente deser-
to (perché non i vigili, se ce li dobbiamo ri-
portare a casa, uscendo dalla Comunità
Collinare?), la stessa sede municipale;
lʼincidenza maggiore è il personale.

Ma con unʼequa suddivisione dei cari-
chi, se ne potrebbe parlare in Comunità
Collinare.

Presentai lo stesso ordine del giorno al-
la Consiglio della Comunità.

Gabusi, palesò la sua contrarietà, argo-
mentando, anche con veemenza al pari di
quanto fatto in Comune: stiamo parlando
del nulla, non si sa ancora come andrà a
finire, ci impegniamo non sapendo che fa-
re, qui cʼè da spendere anche 350 mila
euro (!), quasi a spaventare i colleghi; cʼè
tempo per valutare, vedere, fare.

Replicai che il rischio era veder sfuma-
re uno dei servizi a presidio della nostra
città e della nostra comunità, con ricadute
in termini di costi e tempi per le aziende e
per i cittadini. Con quellʼatteggiamento si
rischiava di chiuder la stalla, a buoi scap-
pati.

Lʼordine del giorno trovò lʼadesione
unanime di tutti i Sindaci e dei gruppi di
minoranza, addirittura con alcuni dichia-
razioni di “impegno morale” a contribuire
al mantenimento del Giudice di Pace.

Ora siamo al dunque: sono necessarie
risposte concrete, si preannuncia un de-
creto ministeriale che sollecita risposte da
parte delle amministrazioni comunali. Cer-
to le soluzioni vanno trovate con tutti gli
operatori del settore (anche gli avvocati),
ma con un ruolo primo della Amministra-
zione.

Peccato, forse, non poter più contare
sullʼappoggio della Comunità Collinare.

Canelli. Al momento, sono
già unʼottantina gli equipaggi e i
nomi di rilievo, non solo pie-
montesi, che hanno scelto di
partecipare alla 14º edizione del
Rally Ronde Colli del Monfer-
rato e del Moscato organizzato
dalla Pro Loco ʻCittà di Canelliʼ
e dalla Team Cars 2006. A dar-
si battaglia sui 40 chilometri del-
le quattro prove speciali, sulle
mitiche colline di Canelli, tra gli
altri: Marco Gianesini, Andrea
Mastrazzo, Marco Strata e Mar-
co Roncoroni. A fare pronostici
sui possibili vincitori bisognerà
attendere il termine delle iscri-
zioni, fissato per lunedì 12 mar-
zo.
Trofeo 600. Numerose an-

che le adesioni al “1º Trofeo
600 per un sorriso” che conta
già una quindicina di iscritti che
correranno allungando una ma-

no alla solidarietà. Lʼoriginale
iniziativa di Roberto Aresca,
Mattia Casarone e Fabio Gri-
maldi, si propone di aiutare lʼas-
sociazione ʻAuto aiutoʼ di Asti.
Percorso. La prova specia-

le cronometrata di dieci chilo-
metri, da ripetersi quattro volte,
prenderà il via in regione San
Giovanni, a poche centinaia di
metri dalla strada statale 592
Asti-Canelli, nei pressi del ri-
storante ʻCʼera una voltaʼ per
salire in regione Serra Masio,
passare nella piazzetta di re-
gione SantʼAntonio, scendere
alla distilleria Bocchino (mitici i
suoi tre giri facilmente raggiun-
gibili a piedi dal centro di Ca-
nelli!), salire in regione Castel-
lazzi, passare davanti alla chie-
setta di Santa Libera perpoi
scendere in regione Bassano e
terminare nella zona dellʼex ca-

scina Zoppa, oggi Santero, po-
co sopra la villa del dott. Sacco.
Partenze. Le partenze si al-

terneranno alle ore 8,06, alle
10,54, alle 13,36 e alle 15,59.
Riordini. I riordini avverran-

no a Moasca, rispettivamente
alle ore 9,40, alle 11,43, alle
14,56 e a Canelli, in piazza Car-
lo Gancia alle ore 15,59.
Arrivo. Avverrà alle 16,56,

sulla pedana di piazza Cavour.
Vie accesso. Gli organizza-

tori segnalano alcune vie di ac-
ceso alla prova: il bivio che in-
crocia la provinciale prove-
niente da Calosso; lʼabitato di
SantʼAntonio e la collina dove ri-
sale la prova da cui si può ve-
dere qualche chilometro di pro-
va.
Shakedown. Sabato 17 mar-

zo, dalle ore 11,30 alle 15, su
strada chiusa, dal ponticello sul

Trionzo, in regione Secco di
Canelli, per circa due chilome-
tri, in direzione della chiesetta di
San Marzano Oliveto (villa ar-
chitetto Cavagnino), sarà pos-
sibile testare le proprie auto.
Cartina 1 - Da regione Sec-

co, su una strada chiusa al traf-
fico, di circa due chilometri, ver-
so San Marzano, si svolgerà lo
Shakedow.
Cartina 2 - Il percorso del

14º Rally Ronde, interamente in
Canelli, parte da regione San
Giovanni e termina in regione
Bassano.

Calendario Unitre
Canelli. Le lezioni si tengono

nella sede Cri, alle ore 15: 15
marzo: ʻPrimi documenti del vol-
gare italianoʼ (rel. Valentina Pe-
trini); 22 marzo: ʻMobili dʼ anti-
quariatoʼ (rel. Michelangelo Fi-
lante);29marzo: ʻLe costellazioni
nella mitologia e nellʼastronomiaʼ
(rel. Marco Pedroletti).

Canelli. Monica Gibelli, infermiera volontaria della Croce
Rossa Italiana, giovedì scorso ha intrattenuto i soci dellʼUnitre
con una relazione sullʼesperienza da lei vissuta a Lampedusa
durante lʼemergenza sbarchi dallʼAfrica. Ha corredato la rela-
zioni con significative immagini che hanno rappresentato il
dramma vissuto da tanti migranti in fuga dalla loro terra marto-
riata dalla guerra e dalla miseria, nella speranza di trovare ac-
coglienza ed un avvenire migliore sulle sponde settentrionali
del Mediterraneo.

Canelli. Oscar Bielli, capogruppo di minoranza del gruppo Pdl -
Lega Nord, commenta e fa riflettere sul bilancio 2012 di Canelli: «Di-
scussione del bilancio previsionale 2012, la più tranquilla che io ri-
cordi. Non perché non vi fossero possibilità di argomentazioni o cri-
tica, ma per la scarsa consistenza del “piatto presentato”.

Mai visto i salici fare uva. Poche risorse, mani in tasca ai canelle-
si, programma elettorale accantonato. Insomma una fredda pratica
burocratica dovuta per legge. Vedremo. Una cosa ha sorpreso: il ri-
torno allʼantico nella gestione del settore tecnico. Solo gli stolti non
ammettono di aver cambiato idea. Ha fatto molto scalpore lʼunani-
mità per lʼacquisto di alcuni appezzamenti di terreno nellʼex galop-
patoio. Nulla di particolare, una giusta operazione per chi prevede
che tra venti anni (forse) in quellʼarea possa sorgere una scuola.Ed
era giusto dare qualche segnale. La genesi poi di questo vecchio so-
gno è stata mal datata. Infatti non fu lʼallora Sindaco Marmo (poi di-
missionario) a lanciarla.Ai tempi di Marmo, infatti, si pensava di rea-
lizzare nellʼex galoppatoio una piscina con pista ciclabile agonistica
(altro sogno irrealizzato). Il progetto venne realizzato dal compian-
toArchitetto Salva Garipoli (conservo ancora nel mio corposo archivio
copia dello stesso), mentre la scuola avrebbe dovuto sorgere in via
Tempia.Al riguardo penso Marmo ricordi ancora un avventuroso viag-
gio a Roma (sponda Coni) con un professionista canellese.

Fatta questa precisazione, una riflessione. Se una cosa stavamo
aspettando era un pronunciamento di Marmo sullʼipotesi di abban-
donare lʼUnione. Il garbato, rispetto ad altri, richiamo di Marmo al Sin-
daco sottende una inversione di marcia speriamo nellʼinteresse del
territorio e non solo attraverso rimpiattini politici. Le elezioni politiche,
prima o poi, si celebreranno e chi glielo fa fare al Deputato di inimi-
carsi i comuni limitrofi?

n conclusione sarei curioso di conoscere il sig. “Ro.g.” che riesce
a elaborare puntuali, quanto governative, cronache delle sedute di
consiglio per conto de “La Nuova Provincia”, senza materializzarsi.
Potenza della comunicazione moderna».

Canelli. Venerdì 23 marzo,
alle ore 21, al Teatro Balbo, sa-
rà messa in scena “Stasera non
escort”, con Margherita Anto-
nelli, Alessandra Faiella, Rita
Pelusio e Claudia Penoni (Ridi-
Canelli), in collaborazione con
Eventiduemila. Un gruppo di at-
trici comiche “scende in campo”
per commentare con una satira
dissacrante lo stato delle donne
italiane di oggi. Partendo dal
presupposto che per una donna
contemporanea lʼunico lavoro
sicuro e ben remunerato sem-
bra essere quello della escort, le
attrici posano il loro sguardo im-
pietoso sulle disparità tra i ses-
si nella vita e nel lavoro, sulla
sessualità, sullʼimmagine fem-
minile offerta dai media. Quello
di oggi è un mondo talmente
assurdo e paradossale da for-
nire unʼinfinità di spunti comici,
sebbene di fronte alla desola-
zione di certi scenari il riso si
faccia a volte amaro. La forza di

“Stasera non escort” sta nel-
lʼavere unito quattro attrici, di-
verse per storia personale ed
esperienza sulle scene, ma ac-
comunate dalla voglia di demi-
stificare a colpi di risate i luoghi
comuni sul mondo delle don-
ne: tra cinici monologhi e can-
zoni irreverenti, sadici corsi di
autostima e fiabe maliziose, in-
cursioni di personaggi esilaran-
ti e momenti di commozione, si
ride di se stesse prima ancora
che degli altri.

Canelli. Domenica 25 mar-
zo, nella Biblioteca comunale
di Canelli, alle ore 17, sarà pre-
sentato dalla giornalista Laura
Nosenzo il libro di Bruno Gam-
barotta “Le ricette di Nefertiti”
ed. Garzanti (euro 16,60), pre-
sente lʼautore. “Dai depositi del
museo egizio è emerso un do-
cumento straordinario: dodici
ricette annotate su papiro, le
uniche ricette dellʼAntico Egitto
giunte sino a noi. Opera della
regina Nefertiti, una tra le don-
ne più belle e affascinanti di
tutti i tempi. Secondo alcune in-
discrezioni, queste ricette sa-
rebbero addirittura i manicaret-
ti che la regina preparava per
accendere il desiderio del suo
sposo Akhenaton! Ma i dodici
papiri scompaiono improvvisa-
mente per poi riemergere, ac-
compagnati da sconvenienti
messaggi erotici, fra le mani di
dodici rispettabili signore. Co-

me farà il mite studioso Barba-
rasa a recuperare i preziosi re-
perti in una sola settimana? E
che ruolo ha nellʼintrigo la si-
gnora Angelica, sua moglie?
Nella sua frenetica indagine,
Barbarasa si ritrova al centro di
un irresistibile girotondo di fi-
gure femminili della Torino be-
ne. Bruno Gambarotta ha cuci-
nato un romanzo divertente,
una farsa scatenata e malizio-
sa che attraverso il fascino del-
lʼantico Egitto dipinge vizi e tic
contemporanei.”

Canelli. Pubblichiamo un ricordo di Antonietta e Giovanni Ber-
ruti: “Cara mamma Antonietta, a 20 anni dalla tua scomparsa, è
sempre vivo in me il ricordo di una madre affettuosa che, con-
tando sulle sue forze, ha saputo allevarmi in modo esemplare,
sostenuta dalla sua fede cristiana e dalla preghiera. Adesso che
tuo fratello Giovanni, lo zio che mi ha fatto da padre, ti ha rag-
giunto, mi consola sapervi insieme e sento che, ora, ho due an-
geli che mi proteggono. Vi voglio bene”. Mariuccia

La Messa anniversaria sarà celebrata domenica 18 marzo al-
le ore 18, nella chiesa del Sacro Cuore di Canelli.

Sulla Gancia, Fausto Fogliati chiede
alla Giunta un tavolo di confronto

Oscar Bielli sul bilancio,
“il più tranquillo che io ricordi”

“Stasera non escort” al teatro Balbo

In Biblioteca Bruno Gambarotta
e “Le ricette di Nefertiti”

Primo passo verso “la scuola del futuro” di Canelli

Fausto Fogliati di “Canelli Futura”: come salvare il Giudice di Pace a Canelli

14º Rally ronde Colli del Monferrato e del Moscato

Unitre, Monica Gibelli: “Emergenza sbarchi a Lampedusa”

Per mamma Antonietta e zio Giovanni
messa anniversaria
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S. Stefano Belbo. Nel palazzo comunale di
Santo Stefano Belbo, lunedì 5 marzo, si è svol-
ta unʼaffollata assemblea del Coordinamento
Terre del Moscato (Giovanni Bosco presidente,
Giovanna Balestrino e Gianluca Balbo vicepre-
sidenti). A dominare la scena lʼidea avanzata da
Paolo Ricagno (presidente Consorzio Asti) che,
martedì 28 febbraio, al Gener Neuv di Asti, uni-
tamente a Gigi Biestro (presidente Vignaioli Pie-
montesi) aveva proposto, con mille argomenta-
zioni (i produttori che vogliono produrre di più e
guadagnare di più, la ʻmoscatomaniaʼ, il rinnovo
delle viti …) di aprire a nuovi reimpianti di Mo-
scato con mille ettari distribuiti in tre anni. E
lʼidea ai ʻmoscatistiʼ del CTM non è piaciuta per
niente. Accanto a Giovanni Bosco, il presidente
della ʻProduttoriʼ Giovanni Satragno ha riferito di

una produzione di Moscato, nei primi due mesi
2012 rispettivamente ai primi due 2011, di meno
28% e come Franciacorta abbia aumentato la
superficie di Moscato di mille ettari, ma il prezzo
delle uve sia sceso da 13 a 7 euro. Durante la
serata è saltata fuori la questione della Zonin
che ha nuovamente fatto ricorso al Tar (udienza
al 14 marzo) per ottenere il riconoscimento del
Comune di Asti nella zona Docg, cui la Produt-
tori si è nuovamente opposta. È poi emerso che
proprietari dei vigneti ʻal sorìʼ hanno iniziato a
vendere i diritti con il grosso pericolo che le ter-
re a gerbido (649 ettari a rischio) possano inne-
scare danni idrogeologici incalcolabili, su un ter-
ritorio che punta alla candidatura Unesco. Ovvia
quindi, in conclusione, la proposta di un Mosca-
to di nicchia con prezzi più elevati.

Canelli. La partecipazione
alla fiera internazionale del tu-
rismo Itb di Berlino rappresen-
ta per Canelli lʼoccasione di
portare in Germania la sua ec-
cellenza enogastronomica e
turistica.

Lʼassessore alla qualità ur-
bana, promozione e commer-
cio Giovanni Vassallo com-
menta: «Una trasferta positiva,
proficua e mirata dalla quale ci
aspettiamo buoni ritorni». Con
lui, nella capitale tedesca, i
consiglieri Piero Bottero e Pier-

carlo Merlino, delegato al-
lʼAgricoltura. Nello stand della
Regione Piemonte, allʼinterno
dello spazio Enit Italia, sono
state promozionate le eccel-
lenze turistiche della città: dal-
le “cattedrali sotterranee” can-
didate a Patrimonio Unesco,
allʼenogastronomia e alle ma-
nifestazioni. Distribuiti migliaia
di depliant bilingue.

«Importante la collaborazio-
ne - ha concluso Vassallo - av-
viata con le ferrovie tedesche,
sancita nel corso dellʼincontro,

per il collegamento diretto Ber-
lino-Alessandria che porterà
turisti dal Nord Europa»

Canelli. Il Canelli raddrizza in
zona cesarini una gara impor-
tante in chiave salvezza contro
unacoriaceaCheraschesechese
anche senza brillare ha dimo-
strato di essere squadra quadra-
ta nei vari reparti. Mister Brovia
schiera dallʼinizio tutti nuovi ac-
quisti compreso La cavalla nel
tentativo di dare maggior consi-
stenza alla formazione azzurra.
Parte subito bene la Cherasche-
se che al 3ʼ impegna ccon un
gran rasoterra di Sese Basso che
di piede respinge. Pasano altr 10
minuti e ancora gli ospiti impe-
gnano lʼestremo difensore az-
zurro con un tiro Caria.Al 18ʼ oc-
casione per il Canelli con Mon-
tanaro Vito che Sbaglia lo stop in
area e lʼazione sfuma. La partita
ha uno stallo nella fase centrale
con le due squadre che non crea-
no particolari emozioni. Al 32ʼ in
uno scontro tra nieri e lʼattaccan-
te ospite brutto colpo alla testa per
Nieri che rimane a terra alcuni mi-
nuti per i soccorsi ma poi ripren-
de il gioco. Ma al 44ʼ Nieri si ac-
cascia a terra intervento dei sa-
nitari e il giocatore viene portato

a bordo campo in stato confu-
sionale entra al suo posto Cas-
saneti. Intanto il giocatore tra-
sportato allʼospedale di Asti per
trauma cranico. Nel secondo tem-
po sono ancora i cuneesi che
conuncolpodi testadiPupillo ten-
tano la rete la Basso para. Al 12ʼ
viene ammonito Canavese. Tre
minuti dopopunizionediFinelli per
Gharizadeh che entra in area pic-
cola tiro rasoterra respingeMaiani.
Al 22ʼ è Sardo a tirare sullʼester-
no della rete.Al 24ʼ il Canelli lan-
cia La cavalla che ha un altro
passo e Costamagna non sa far
meglio che stenderlo mentre e
lanciato a rete per lʼarbitro e car-
tellino rosso diretto. Il Canelli non
frutta al meglio una punizione
con Gharizadeh che tira alto. Al
32ʼ il vantaggio ospite: Sardo en-
tra in area va sul fondo viene af-
frontato da Basso che lo atterra
con lʼarbitro che decreta il rigore.
Sul dischetto va Pupillo che tira
angolato ma Basso intuisce de-
via sul palo la palla torna in cam-
po la difesa del Canelli non è re-
attiva e riprende ancora Pupillo
che mette in rete. Il Canelli è stor-

dito e cerca la reazione con Bro-
via che effettua una doppia so-
stituzione mettendo dentro Lu-
mello e Petrov al posto di Mon-
tanaro e Meda, siamo al 33 .̓ Pas-
sano cinque minuti e nel forcing
del Canelli nuovo fallo di Cana-
vese su Lacavalla secondo car-
tellino giallo e conseguente espul-
sione con la Cheraschese che re-
sta in 9. Il Canelli tenta il tutto per
tutto e nei minuti di recupero al 47ʼ
Busseti su imperfetta uscita di
Maiani, centra un pallonetto che
scavalca portiere e difensori e
tremina in rete per 1-1 finale.

Domenica 15 partitissima
esterna contro lʼAiraschese che
domenica scorsa ha perso 1-0
contro il Bra; ora le due squa-
dre sono in vetta a 45 punti.

Formazione: Basso, Meda
(77ʼ Meda), Balestrieri II, Pie-
trosanti, Nieri ( 44ʼ Cassaneti),
Finelli, Delpiano , Busseti, Mon-
tanaro Vito ( 77ʼ Lumello), Gha-
rizadeh, Lacavalla. A disposi-
zione Marengo, Guerrato, Tine,
Di Maria. Arbitro Clerico di Tori-
no. Assistenti Bono e Vendola.

Ma.Fe.

Novità alla 54ª giornata del donatore di sangue Fidas Canelli
Canelli. Sono in pieno svolgimento presso la sede dei Donatori di Sangue della Fidas di Via Ro-

bino 131 a Canelli i preparativi per la 54a “Giornata del donatore di Sangue” che questʼanno vedrà
alcune importanti novità. Lʼanticipo della Festa sarà una simpatica serata Teatrale al Teatro Balbo
di Canelli Venerdì 13 aprile alle ore 21 con la compagnia teatrale Dʼla Riua” di San Marzano Oli-
veto con la commedia in tre atti “ Quand che ʻl diau ui beuta la cua”. Ingresso ad offerta e dopo tea-
tro presso la Foresteria Tosti. Sabato pomeriggio 14 aprile alle ore 16,00 il ritrovo in sede con al-
le 16.15 le premiazioni i discorsi ufficiali e relazione sullʼattività del gruppo. A seguire la Santa Mes-
sa alle ore 18 alla Chiesa San Paolo officiata da don Carlo. La giornata si concluderà con la cena
sociale al Ristorante Grappolo dʼOro di Canelli. Una nota importante è quella dei premiati che que-
stʼanno saranno ben 68 donatori distribuiti nei vari traguardi di diploma, distintivo di bronzo, argento
e oro oltre agli importantissimi traguardi della seconda medaglia dʼoro e un donatore che ha tagliato
il traguardo delle 125 donazioni con la 4ª medaglia dʼoro.

Canelli. Le Associazioni Memoria Viva (presi-
dente dott. Mauro Stroppiana), Unitré di Canelli
(presidente Romano Terzano) e Valle Belbo Pu-
lita (presidente Giancarlo Scarrone), in quanto
impegnate sulla dimensione culturale e ambien-
tale, di comune accordo, hanno inviato una let-
tera aperta alla Rai per richiedere di sanare lʼina-
dempienza che priva Canelli di alcuni canali Rai
ai quali avremmo diritto come gli altri cittadini. La
lettera vuole anche sensibilizzare i cittadini ca-
nellesi a farsi parte attiva per richiedere, con fer-
mezza, che siano rispettati dei precisi impegni da
parte del Servizio Pubblico.

«Sono tempi grami per la cultura, tra tagli det-
tati dalla crisi economica e frasi sfortunate di pas-
sati ministri circa il suo grado di commestibilità
(“la cultura non si mangia”). In questa situazio-

ne, ci aspetteremmo che, almeno la Rai, cui tut-
ti siamo affezionati e della quale paghiamo vo-
lentieri il canone annuale, svolgesse fino in fon-
do il propri ruolo di servizio pubblico, mettendo a
disposizione di tutti almeno i due canali che fan-
no “cultura” e “memoria”: Rai Storia e Ra Cinque.

Questi due canali del “paniere” Rai del digita-
le terrestre non sono visibili a Canelli (Asti), ana-
logamente a quanto avviene per Rai Quattro, Rai
Gulp, Rai Movie e Rai Sport Uno e Due, nono-
stante lʼimpegno del canone sia esattamente lo
stesso di altri luoghi che ne beneficiano.

Le Associazioni Memoria Viva, Unitré di Ca-
nelli e Valle Belbo Pulita chiedono, quindi, che la
Rai assicuri al più presto la diffusione sul territo-
rio canellese dellʼintero ʻbouquetʼ Rai e, in parti-
colare, dei due canali citati».

Canelli. Lʼiniziativa “Adotta
uno scrittore” del Salone del libro
di Torino, permette ad alcune
classi delle Province piemonte-
si di adottare uno scrittore che di-
venta ospite della classe alla
quale, per tre incontri, racconta
di sé, del mestiere di scrivere, dei
suoi romanzi di cui, almeno uno,
è letto e commentato dagli stu-
denti, alla presenza dellʼautore.
A Canelli, è stata la classe 3ª
CM dellʼI.T.I.S. A. Artom di Ca-
nelli, coordinata dalla prof.ssa
Cristina Barisone, ad aver avu-

to il privilegio di partecipare al-
lʼadozione dello scrittore algeri-
no Amara Lakhaus. E giovedì 8
marzo, alle ore 10, lʼautore ha
condotto il suo atteso terzo in-
contro con i ragazzi che hanno
ragionato sul suo romanzo “Di-
vorzio allʼislamica a viale Mar-
coni”. Lakhaus, piacevole affa-
bulatore, con tante esperienze
da raccontare, ha fornito nume-
rosi spunti su cui riflettere ed ha
condotto i ragazzi, tutti molto in-
teressati, nel mondo dellʼ emi-
grazione, della libertà e del con-

fronto.AllʼArtom si studiano ma-
terie tecniche, ma lʼobiettivo e
la speranza della prof.sa Bari-
sone è che «la lettura e lʼespe-
rienza letteraria possano aiuta-
re i ragazzi ad avere qualche
dubbio in più, ad affinare la loro
capacità critica e la loro sensibi-
lità, per diventare “uomini” e non
solo “periti”».

Centro San Paolo, aperitivo
per il 1º anno e pranzo di primavera
Canelli. Proseguono con intensità le iniziative al Centro San

Paolo, a Canelli. Per il mese di marzo, dopo la tombola del 3 mar-
zo, in cui si sono raccolti fondi per finanziare la ristrutturazione del-
lʼarea esterna del Centro, è previsto per sabato 17, alle ore 18.00
un aperitivo organizzato dallo staff del bar e offerto da Cresce-
reInsieme agli amici e collaboratori per festeggiare il primo anno
di apertura del locale. Domenica 25 marzo, alle ore 12.30, sempre
presso il Salone del Centro, è organizzato il pranzo di primavera
per i nonni e gli amici, Prenotazioni entro il 23 marzo presso il bar
del centro o telefonando al numero 3272095033 (Angela).

A Calosso, presentazione della Donazione di Midollo Osseo
Calosso. La Fidas, Donatori di sangue di Calosso, in collaborazione con Admo Valle Belbo e

Bormida organizza per venerdì 16 marzo al Teatro Comunale di Calosso, alle ore 21, una serata
informativa aperta a tutta la popolazione per conoscere la donazione del midollo osseo, capire co-
me si può salvare una vita con un semplice gesto e, per chi lo crede, darsi disponibili ad iscriver-
si al Registro italiano dei donatori di midollo osseo. Durante la serata sarà spiegato come avvie-
ne la donazione e si potrà ascoltare dalla viva voce di chi ha donato o ricevuto il midollo, il senso
dellʼesperienza rivolgendo loro domande per capire meglio il senso del trapianto.

Canelli. Domenica 19 febbraio, a Torino, gli
atleti del Funakoshi Karate di Canelli (via Otta-
vio Riccadonna 121) hanno partecipato allʼim-
portante ed attesa gara nazionale “Coppa Ita-
lia” conseguendo risultati incoraggianti in tutte
le categorie, tra gli oltre 500 partecipanti. In par-
ticolare sono saliti sul podio per la gara di Kata
(forma) per le rispettive categorie: Giordano Bo-
sca, 3º classificato; Marina Gatto, 2ª classifica-
ta; Antonio Rossi, 3º classificato.

Inoltre domenica 26 febbraio gli atleti hanno
partecipato ad Asti allo stage con il campione
mondiale Luca Valdesi, esperienza che, sicura-
mente, ha molto emozionato i ragazzi.

Service medico dei Lions di Costigliole e S. Stefano Belbo
Canelli. Nel corso di sabato 17 e domenica 18 marzo, i Lions Club di Costigliole dʼAsti (presi-

dente Francesco Scrimaglio) e di Santo Stefano Belbo hanno organizzato un service medico aper-
to a tutta la cittadinanza. Il mezzo medico polivalente (ambulatorio mobile attrezzato) messo a di-
sposizione dal Lions Club International sarà presente sabato 17 marzo, dalle ore 9 alle 12, in via
Tagliaferro a Castagnole Lanze, e domenica 18 marzo, dalle 9 alle 12, in via Roma a Costigliole
dʼAsti, ed il responsabile medico del Club, dott. Giovanni Risso, sarà a disposizione di chiunque
lo desideri, per una visita preventiva gratuita sullʼipertensione arteriosa ed il diabete. Si racco-
manda di presentarsi a digiuno.

Canelli. Si è svolto al lago Paschina di Ca-
nelli, domenica 11 marzo, il primo raduno di pe-
sca 2012 alla Trota Gigante organizzato dallʼAs-
sociazione dilettantistica Amici Pescatori di Ca-
nelli. Dei 54 iscritti lʼha spuntata Selito di Novi Li-
gure che ha catturato una trota iridea del peso di
Kg. 2,540, seguito a ruota dal nicese Assandri
con una cattura di Kg. 2,440. Il vincitore si è ag-
giudicato in premio un tacchino del peso di Kg.
16. LʼAssociazione organizza, domenica 18
marzo, un raduno al Salmerino e alla Trota Fa-
rio aperto a tutti i pescatori. Le iscrizioni dovran-
no pervenire entro le ore 18 di giovedì 15 mar-
zo 2012 presso: Conti Beppe cell. 3287040875,
Rossi Piercarlo cell. 3394849104. Ritrovo: ore 8
presso il laghetto “Paschina”. Inizio raduno: ore
8,30. Verrà adottato il sistema di pesca a rota-

zione con 10 spostamenti per una durata totale
di 90 minuti di pesca. Esche consentite: camo-
le, vermi, caimani e pasta. Sono esclusi gig e
cucchiaini. Concorrenti richiesti 40; quota dʼiscri-
zione: € 25 È possibile prenotare allʼatto del-
lʼiscrizione le esche che saranno poi disponibili
presso il lago. Verranno immessi nei giorni pre-
cedenti la gara Kg. 3,5 di trote fario/iridee e sal-
merini per ogni concorrente iscritto. Rimborso ai
concorrenti: 1º class., Canna Winner Azione 4;
2º class., Porta Canne 10 posti; 3º class., Muli-
no Trabucco T9; 4º class. Mulinello Tica; 5ºclass.
Canna Camor 8/12 grammi; 6º class. Borsa Ter-
mica; 7º class, Manico guadin 4 metri; 8º class.,
Guadino Allum. Pieghevole; dal 9º al 40ºclassi-
ficato: premi a sorpresa. A tutti i partecipanti al
raduno verrà offerta la colazione.

“Vernissage con te”, musica e danza al Balbo
Canelli. Venerdì 16 marzo, alle ore 21, al Teatro Balbo, avrà luogo lo spettacolo “Vernissage con

te” a favore dellʼassociazione “Con te” cure palliative astigiane che presta la propria attività al-
lʼospedale Cardinal Massaia di Asti e al domicilio dei pazienti.

Biglietti: c/o agenzia viaggi Carioca di Canelli, via I maggio, o direttamente al teatro Balbo.

Moscato di nicchia a prezzi più elevati

Canelli all’Itb di Berlino, la più importante fiera del mondo

Bottero, Vassallo e Merlino
allo stand del Piemonte

Canelli - Cheraschese finisce in parità

Lettera aperta alla Rai: “Più cultura e memoria”

Esordienti 1999
Asti Sport 4
Virtus 2

Avversari nettamente più ci-
nici che hanno saputo colpire al
momento giusto e non hanno
sbagliato le occasioni che la ga-
ra offriva. La Virtus passava in
vantaggi nel primo tempo con
una bella rete di Zanatta, ma nel
voler a tutti costi portarsi avanti
offriva varchi allʼavversario che la
colpiva per ben due volte. Nel se-
condo tempo, molto equilibrato il
risultato rimaneva ancorato sul-
lo 0-0. Nel terzo tempo la pres-
sione avversaria si faceva pres-
sante, ancora Zanatta con un
suo gol portava il punteggio
sullʼ1-1 ma sule sul finire di gare
gli astigiani trovavano il gol e vin-
cevano la gara.
Hanno giocato: Cancilleri,

Bechimer, Larganà, Schellino,
Becolli, Pilone, Zanatta, Pa-

lumbo, Biamino, Scaglione, Vi-
relli, Trevisiol, Grimaldi, Mairifi,
Eldeh.

Il previsto incontro degli Esor-
dienti 2000 che con la Cala-
mandranese è stato rinviato.
Pulcini 2001
Costigliole 2
Virtus Misti 12

Giornata da “vendemmia” per
i colori azzurri. I virtusini hanno in-
terpretato al meglio la gara ed
hanno dimostrato determinazio-
ne sino allʼultimo minuto. Il primo
tempo terminava 0-3 con reti di
Pernigotti, Borgatta e Tagnesi
Nel secondo tempo 2-4 con reti
Borgatta, Ristov e doppietta diTa-
gnesi. Il terzo tempo si chiudeva
con una bella cinquina determi-
nata dai gol di Anakiev, Ristov e
tripletta di Pernigotti.
Hanno giocato: Zanatta,

Pernigotti, Tagnesi, Borgat-
ta,Anakiev, Ristov Clinet.

Sempre per la categoria Pul-
cini 2001 la Virtus ha disputato
unʼamichevole contro il Gallo
DʼAlba e ha vinto per 4-0.
Pulcini 2002
Virtus 1
Happy Cildren 5

Giornata negativa per i colori
azzurri. La squadra non è mai en-
trata in partita, se non sul finale
del terzo tempo. Avversari cer-
tamente più carichi hanno gesti-
to meglio le azioni e hanno chiu-
so il primo tempo con il risultato
di 0-3. Nella seconda frazione di
gioco veniva fuori la Virtus che lo
chiudeva sul 1-0 con rete di Gar-
dino. Nel terzo tempo gli avver-
sari spingevano e andavano a
chiudere il tempo 0-2 vincendo la
gara.
Hannogiocato: Serafino, Re-

petto, Ivaldi, Pastorino, Izzo, Gar-
dino, Montaldo, Georgev, Poro,
Conti. A.S.

Al lago Paschina, raduno al Salmerino e alla Trota Fario

Incoraggianti risultati della Funakoshi Karate di Canelli

Lo scrittore Amara Lakhaus,
all’Artom, scuola non solo di “periti”

Tutto il calcio Virtus minuto per minuto

Danza sportiva
Canelli. Si sono svolti nelle giornate di sabato 3 e domenica 4 marzo, presso il palazzetto dello

sport di Biella, i campionati regionali Fids 2012. Anche questa volta, le giovani coppie “targate” A.s.d.
Universal Dance Canelli, come sempre egregiamente seguite e preparate da Anna & Guido Mae-
ro, hanno ottenuto risultati egregi. Tra Piemonte e Liguria, sono state ben 11 le coppie scese in pi-
sta a difendere i colori della società canellese. Articolo completo e foto su www.lancora.eu
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Nizza Monferrato. Mercole-
dì 14 marzo il primo cittadino ni-
cese ha incontrato il commis-
sario straordinario dallʼAsl-At dr.
Valter Galante nellʼambito dei
contanti di routine fra i diversi
enti istituzionali.

Nellʼoccasione il sindaco Pe-
sce ha consegnato il pacco con
le firme dei cittadini raccolte dal
Circolo culturale “Politeia” a di-
fesa dellʼAccordo di program-
ma per il nuovo ospedale della
Valle Belbo, firmato nel 2008
dal Comune di Nizza, la Regio-
ne Piemonte e lʼAsl At.

Lʼincontro è servito inoltre a
fare il punto sulla situazione sa-
nitaria nel sud astigiano con lʼar-
gomento principale riguardante
il nuovo Ospedale della Valle
Belbo in via di costruzione.

Nei prossimi mesi la Regione
Piemonte presenterà in via de-
finitiva il “piano” sanitario che
prevede la costruzione del sud-
detto ospedale e nel medesi-
mo tempo si dovranno cono-
scere i parametri di massima

ed i servizi che la nuova strut-
tura dovrà garantire.

Sia il sindaco Flavio Pesce
che il commissario Valter Ga-
lante hanno condiviso la ne-
cessità che nel nuovo ospeda-
le sia assicurato un Primo soc-
corso sulle 24 ore e sia un Pre-
sidio sanitario importante per
tutta la Valle Belbo. I due inter-
locutori hanno convenuto inoltre
che il nuovo ospedale debba
essere un supporto importante
per il Cardinal Massaia di Asti
per migliorare e razionalizzare
i diversi servizi.

La provincia di Asti con lʼin-
tegrazione fra queste due strut-
ture (Nizza ed Asti) nuove potrà
offrire alle popolazione astigia-
na i migliori servizi sanitari, ri-
ducendo nel contempo le lun-
ghe liste di attesa.

In questo senso Pesce e Ga-
lante si sono impegnati a lavo-
rare, facendo di volta in volta il
“punto” nei loro incontri istitu-
zionali, non occasionali, ma co-
stanti.

Nizza Monferrato. “La sto-
ria siamo noi, nessuno si sen-
ta escluso” canta Francesco
De Gregori; le note della stes-
sa canzone, eseguita voce e
chitarra acustica da Bruno Ma-
ria Ferraro, hanno chiuso in
maniera pressoché perfetta lo
spettacolo che dal celebre bra-
no riprende il titolo - per esten-
dersi a parlare delle “istruzioni
per lʼuso per i prossimi 150 an-
ni” - andato in scena il 6 marzo
al Teatro Sociale nel corso del
suo cartellone a cura della
Fondazione Circuito Teatrale
del Piemonte, dellʼAssociazio-
ne Arte &Tecnica e dellʼAsses-
sorato alla Cultura del Comu-
ne di Nizza. Come immagina-
bile, si trattava di uno spetta-
colo che ha avuto gestazione,
piuttosto lunga tra lʼaltro, nel
corso dei festeggiamenti per
lʼanniversario dellʼUnità dʼItalia;
trovando forma definitiva come
raccolta di canzoni completate
da monologhi di Ferraro e del-
la regista Ivana Ferri, a loro
volta arricchiti da testi di Frut-
tero, Gramellini, Severgnini e
altri.

È proprio Severgnini, dʼaltro
canto, a dire che “i cantautori
hanno raccontato lʼultimo mez-
zo secolo meglio di chiunque
altro”. Lʼinterprete principale
racconta di essersi accorto,
durante la stesura, di aver fini-
to per toccare molti nervi sco-
perti dellʼItalianità: in effetti nel
corso della serata ha parlato di
immigrazione (grazie a un cru-
dele documento originale, ri-
salente ai tempi dellʼemigra-
zione italiana in Usa, in cui i
nostri connazionali approdati
in suolo americano venivano
descritti più o meno negli stes-
si termini che noi oggi attri-
buiamo ai Rom), di questioni
generazionali mai risolte, dello

scarso investimento di prodot-
to interno lordo per la cultura in
generale: siamo come una fa-
miglia di 4 persone che decide,
per la sua vita culturale, di in-
vestire circa 4 euro lʼanno. Le
canzoni di altri celebri voci co-
me Gaber, De André, Jannac-
ci, hanno fatto da ideale com-
plemento, mentre sul fondale
scarno venivano proiettate im-
magini e giochi di luce. Infine
cameo dʼeccezione per Bruno
Gambarotta, in grado di strap-
pare grandi risate.
Giovedì 22 marzo
spazio ai Trelilu

Ventʼanni di carriera? Cʼè chi
non ci crede, come gli stessi
Trelilu, i portabandiera del ca-
baret musicale dialettale attivi
sulle scene da così tanto tem-
po, eppure sempre, ci si per-
metta di dirlo, “gadàn” come
allʼorigine. Nati per scherzo
nella primavera del 1992, da
allora portano in giro le loro
musiche (con voce, chitarra,
clarinetto, contrabbasso e
cianfrusaglie varie) sotto forma
di brani originali, divertenti dal
punto di vista dei testi e della
messa in scena quanto tuttʼal-
tro che banali sul fronte armo-
nico. Nizza li ha ospitati al So-
ciale tanti anni fa, e una re-
cente estate hanno popolato di
gente divertita la piazza del
Comune. Ora ritornano per ce-
lebrare il loro anniversario nel-
la consueta grande festa con il
pubblico. Il biglietto singolo co-
sta 16 euro, ridotti a 12 (iscritti
alle altre stagioni teatrali dei
dintorni, Utea e Unitre, mag-
giori di 60 anni, Cral e Crat) e
10 per i minori di 25 anni. Pre-
vendite presso lʼAgenzia “La
via maestra” in via Pistone
77/79 a Nizza, tel. 0141-
727523.

F.G.

Nizza Monferrato. Venerdì
16 marzo, alle 18, presso
lʼEnoteca regionale del Palaz-
zo baronale Crova una “sala”
sarà ufficialmente intitolata al
compianto Tullio Mussa, lo sto-
rico “inventore” della Bottega
del vino di Nizza che poi ha
potuto fregiarsi del titolo di
“Enoteca regionale”.

Il sindaco Falvio Pesce ed il
fiduciario delal Condotta Slow
Food Colline Nicesi “Tullio
Mussa” nel presentare lʼinizia-
tiva hanno colto lʼoccasione
per ricordare lʼamico Tullio. Un
“amarcord” a ripercorrere le
tappe della nascita a Palazzo
Crova prima della Bottega del
vino, poi riconosciuta come
Enoteca regionale (oggi è una
realtà importante per il territo-
rio ed il suo bilancio è in atti-
vo), grazie allʼintuizione di Tul-
lio Mussa che ne vedeva una
promozione del territorio e dei
suoi prodotti.

Dalla nascita della Bottega
del vino nella prima metà degli
anni 90 il tempo è passato e
lʼintuizione di Tullio, supporta-
ta e sostenuta dallʼAmministra-
zione comunale (guidata da
Flavio Pesce) ha preso corpo,
si è sviluppata, e da quella pri-
ma sala (quella oggetto dellʼin-
titolazione) dove Tullio si in-
contrava con gli amici e dove
nascevano le idee, si è am-
pliata con la ristrutturazione
nel corso degli anni con lʼac-
quisizione di nuovi spazi, man
mano che le cantine di Palaz-
zo Crova venivano recuperate
ed oggi “le cantine” che ospi-

tano la Vineria della Signora in
rosso si presentano con tutto il
loro splendore così come lʼin-
tero Palazzo Crova, quasi
completamente recuperato, è
diventato la sede del “Museo
del Gusto” che racconta la sto-
ria di uomini, di prodotti, di ter-
ritori nel quadrilatero Asti, Ales-
sandria, Acqui Terme, S. Ste-
fano Belbo; uno scenario eno-
gastronomico fra i più ricchi del
Piemonte.

Vogliamo ricordare ancora
che Tullio Mussa è stato il pri-
mo fiduciario della Condotta
Slow Food nicese nata a metà
degli anni 90.

Sarà presente alla cerimo-
nia di intitolazione anche Car-
lo Petrini, fondatore di Slow
Food ed attuale presidente.

Approfittando della sua pre-
senza a Nizza sarà accompa-
gnato a visitare lʼ“Orto in con-
dotta” a Nizza Monferrato (ore
16) e a Mombaruzzo (ore 17),
il progetto curato da Slow Fo-
od per “promuovere e svilup-
pare lʼeducazione alimentare
ed ambientale nelle scuole”.

Nizza Monferrato. Come
ogni anno pubblichiamo la ta-
bella dei dati statistici comples-
sivi al 31 dicembre 2011 dei co-
muni della Comunità collinare
“Vigne & Vini”, composta at-
tualmente da 12 comuni (che
potete leggere in tabella).

La popolazione complessiva
si avvicina quasi ai 20.000 abi-
tanti (19.164 per la precisione)
con un aumento di 85 unità ri-
spetto al 2010, segno che lo
sbilancio fra quelli che hanno
lasciato ed i nuovi arrivati è po-
sitivo a conferma che molti scel-
gono questo territorio per sta-
bilire la loro residenza per la
qualità di vita che può offrire:
dalla tranquillità che si può ave-
re, dalla possibilità che, nono-
stante questo periodo di crisi
per lʼoccupazione, di trovare la-
voro specialmente in agricoltu-
ra o nelle piccole imprese arti-
giane, fino alla bellezza del pae-
saggio con le colline, la maggior
parte coltivate a vite, infatti il
“vino” è il motore dellʼeconomia
del territorio.

Analizzando i dati più salien-
ti in nostro possesso possiamo
segnalare lʼaumento dei resi-
denti a Nizza (+66) ad Incisa
Scapaccino (+32), secondo
centro più popoloso, a Quaran-
ti (+8), a Castelletto Molina (+8),
il paese più piccolo dellʼUnione
collinare, mentre in negativo la
diminuzione degli abitanti ab-
bastanza consistente a Corti-
glione (-24).

La “Vigne & Vini” può conta-
re su unʼeconomia agricola, su
tutti il vino (ed i suoi derivati)

che è lʼeccellenza del territorio,
i prodotti della terra con il cardo
gobbo e le verdure, ed artigia-
nale con le numerose piccole
imprese nel campo edile, idrau-
lico, falegnameria; poche le in-
dustrie di livello medio, mentre
è in aumento il turismo, anche
straniere, favorito dalla bellezza
delle nostre colline e dai nume-
rosi agriturismi che possono of-
frire occasioni di svago e tran-
quillità. Da non dimenticare poi
i famosi “amaretti” concentrati
soprattutto nella zona di Mom-
baruzzo.

La Comunità collinare “Vigne
& Vini” ha la sua sede ad Inci-
sa Scapaccino ed il suo presi-
dente è il sindaco di Fontanile,
Alberto Pesce; la Giunta, inve-
ce, è composta da: Massimilia-
no Caruso (sindaco di Castel-
letto Molina), Garino Vincenzo
(sindaco di Castelnuovo Bel-
bo), Iguera Luigi (consigliere di
Incisa Scapaccino), Patetta
Marco Lorenzo (sindaco di Ma-
ranzana), Pesce Flavio (sinda-
co di Nizza Monferrato), Span-
donaro Giovanni (sindaco di
Mombaruzzo) Spertino Bruno
(vice sindaco di Calamandra-
na).

La Comunità, da parecchi an-
ni, svolge in forma associativa
alcuni servizi o parte di essi:
Polizia locale e del controllo del
territorio; Ufficio tecnico; Can-
toneria, Promozione prodotti lo-
cali, manifestazioni enogastro-
nomiche, attività culturali; Asilo
nido; Centro estivo ragazzi; Tra-
sporto scolastico; Servizio tri-
buti.

Nizza Monferrato. «Egr.
Sig. Sindaco, sono stato invi-
tato da alcuni cittadini nicesi a
fare un giro per la città e non
nego che un poʼ di tristezza mi
ha posseduto vedendo in qua-
le difficile e precaria situazione
la stessa attualmente si trovi.

Con la presente segnalo le
seguenti realtà che ho potuto
riscontrare personalmente:
Strada Vecchia dʼAsti: pozzan-
ghere ed allagamenti della
strada senza alcuna segnala-
zione; Assenza di illuminazio-
ne della statua di Don Bosco
ormai da parecchio tempo con
il consenso religioso; Passag-
gi pedonali su marciapiedi
ostruiti da contenitori di im-
mondizia con conseguenti pro-
blemi di deambulazione per gli
anziani, disabili e carrozzine
per bambini; Posteggi in Via
Tripoli avanti allʼUfficio Postale
occupati costantemente da
mezzi delle Poste quando do-

vrebbero essere a disposizio-
ne dei cittadini; Servizi igienici,
che sono già stati oggetto di
mie recenti osservazioni pub-
blicate sui giornali, sporchi e
totalmente abbandonati, che
viceversa dovrebbero essere
tenuti puliti soprattutto in occa-
sione di manifestazioni e mer-
cati; Il bagno pubblico mobile
vicino al gioco delle bocce in
piazza Garibaldi è estrema-
mente indecente e pieno di
ruggine; Nei giorni di mercato
le zone parcheggio auto sono
invase da parcheggiatori abu-
sivi che si dovrebbero allonta-
nare; Le strade di Nizza richie-
dono una immediata manuten-
zione essendo piene di buche
così come i marciapiedi che in
alcune zone sono anche inesi-
stenti.

Certo di un Suo sollecito in-
tervento La ringrazio per lʼat-
tenzione e porgo distinti saluti.

Pietro Balestrino»

Gestione impianti sportivi
In questi giorni è stato ema-

nato un bando per la gestione
degli impianti sportivi nicesi: la
piscina comunale ed il palaz-
zetto polifunzionale “Pino Mo-
rino” di via Don Celi. La durata
dellʼappalto sarà di 8 anni ed al
bando sono state invitate 5 so-
cietà.Le società partecipanti
dovranno garantire fra le altre
cose: indicare interventi signi-
ficativi e migliorativi sulle strut-
ture ed avere un buon rappor-
to con le società della città per
progetti con le realtà sportive
locali.

Sporting club Monferrato
In merito alla richiesta o me-

glio al “grido di allarme” lancia-
to dallo Sporting club Monfer-
rato con lʼinvito alle ditte locali a
farsi carico di qualche sponso-
rizzazione, lʼAssessore allo
Sport, Valter Giroldi si è impe-
gnato, nei limiti delle compe-
tenze del Comune, a fare il
possibile per evitare che “Qual-
cosa si farà per questa realtà
nicese, che tra lʼaltro costitui-
sce un notevole veicolo di co-
municazione per i contatti sia
europei che extraeuropei” deb-
ba lasciare il nostro territorio.

Nizza Monferrato. Sul di-
battito che si è aperto in questi
ultimi tempi sul nuovo ospeda-
le della Valle Belbo (Sarà fini-
to? Quali servizi ci metteranno
dentro?...) ci scrive il sindaco
di Cortiglione, Andrea Drago,
sempre attento ai problemi del
territorio:

«La Valle Belbo chiede il suo
ospedale, è una richiesta pres-
sante che deve essere rivolta
da tutti, cittadini ed istituzioni
locali ai massimi vertici ASL e
di Governo Regionale.

Questa area del sud-astigia-
no ha assolutamente necessi-
tà di avere un pronto soccorso
su tutto lʼarco della giornata e
la possibilità di qualche settore
specializzato, non solo una
lungo degenza che non pro-
durrebbe altro che la fuga di
professionalità oggi di buon li-
vello che si trovano ancora in
questo plesso ospedaliero.

Avendo avuto esperienza di-
retta per un tempo abbastanza
lungo nei mesi scorsi, ho avu-
to modo di apprezzare la note-
vole preparazione di tutto il
personale medico operante
nei settori: medicina ed orto-
pedia, e credo che di eguale
qualità siano le professionalità
espresse nelle altre specializ-
zazioni.

Se poi si aggiungono le pre-
stazioni offerte dal personale

infermieristico, posso afferma-
re di essere di fronte ad una
vera e propria eccellenza;
sembra quasi di essere curato
come a casa.

La ricerca della perfezione
nelle diagnosi e la assiduità e
dedizione nella cura del pa-
ziente, fanno di questo ospe-
dale, una essenzialità per il no-
stro territorio.

È assolutamente necessario
che tutti i Sindaci, gli ammini-
stratori, le imprese, i privati cit-
tadini si mobilitino da subito
onde evitare che lʼattenzione
sul proseguimento di questa
importante opera venga un po-
co alla volta a scemare.

Se mai dovesse succedere
che in questo contenitore non
si dovessero riproporre le ec-
cellenze oggi presenti, tutto il
sud-astigiano ne uscirebbe for-
temente penalizzato, e perde-
rebbe un servizio che mai più
riuscirebbe a recuperare.

Torniamo a lottare come ne-
gli anni passati, quando riu-
scimmo a scongiurare la chiu-
sura e fare partire la nuova co-
struzione, oggi si tratta di pre-
tendere la continuazione di
questa opera, chiarendo bene
cosa dovrà contenere.

Coraggio ! ! ! allʼopera… e
presto!

Andreino Drago,
Sindaco di Cortiglione»

Incontro Pesce-Galante sulla sanità

Primo soccorso su 24 h
e servizi per Valle Belbo

Rassegna teatrale al Sociale

Da Gambarotta ai Trelilu

Venerdì 16 marzo a Palazzo Crova

Sala dell’Enoteca regionale
intitolata aTullio Mussa

I dati 2011 dell’unione “Vigne & Vini”

Aumentano i residenti
della Comunità collinare

Segnalando alcune situazioni critiche

L’ex assessore Balestrino
scrive al sindaco Pesce

L’invito del sindaco di Cortiglione

Torniamo a lottare
per il nuovo ospedale

Dal palazzo municipale

Il cantiere del nuovo ospedale.

Residenti nei Comuni della Comunità “Vigne & Vini”
residenti nati morti immigrati emigrati stranieri

Bruno 357 1 6 14 12 38
Calamandrana 1803 11 23 79 64 208
Castelletto Molina 188 3 2 13 6 40
Castelnuovo Belbo 908 8 15 41 38 110
Cortiglione 589 0 8 20 36 54
Fontanile 581 6 8 29 22 94
Incisa Scapaccino 2322 20 29 156 115 358
Maranzana 318 2 5 13 17 60
Mombaruzzo 1154 7 18 53 34 215
Nizza Monferrato 10457 88 132 413 303 1562
Quaranti 203 2 2 19 11 3
Vaglio Serra 284 1 4 18 14 25
Totale 19164
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Fontanile. Cesare pavese
amava il cinema: lo dicono le
sue lettere, lo ricordano le te-
stimonianze degli amici torine-
si con cui andava in sala per le
commedie Hollywoodiane ai
tempi del fascismo, film com-
merciali, certo, ma che per lʼIta-
lia di allora profumavano di li-
bertà e di freschezza. Poi, da
solo, si gustava quelli che oggi
consideriamo capolavori con le
opere di Fritz Lang e di Mur-
nau, troppo sofisticati per lʼita-
liano medio di allora - ma non
per un intellettuale come Pave-
se. Di questo si è parlato do-
menica 11 marzo a Fontanile,
per gli incontri con lʼautore del-
la Biblioteca Civica. Il prof. Fran-
co Prono, docente di cinema al
Dams di Torino, ha infatti re-
centemente pubblicato un sag-
gio che affronta il rapporto del-
lo scrittore di Santo Stefano Bel-
bo con la cosiddetta settima ar-
te. Ad affiancarlo nella presen-
tazione il sempre brillante Livio
Musso, regista e scrittore asti-
giano, vecchio amico della bi-
blioteca, e il prof. Renato Gri-
maldi. “Tutto nasce da tre pagi-
ne che mi furono chieste sul-
lʼargomento, a seguito di un mio
intervento allʼuniversità di Cor-
doba; presto diventarono 25 e
scoprii che lʼargomento era più
ricco e fecondo di quanto pen-
sassi” ha raccontato Prono. Il le-
game di Pavese con il grande
schermo è stato anche con una
carriera di autore mai decollata,
viziata forse anche dallo sco-
po, neanche molto nascosco,
per cui Cesare scriveva. “Si in-
namorò di Constance Downing,
sorella dellʼattrice di Riso Ama-
ro Doris Downing, ma lei tornò
in patria non avendo altri film da
interpretare in Italia – racconta
Prono. – Pavese allora scrisse
alcuni soggetti cinematografici,
in molti casi con protagoniste
due sorelle, proprio perché la
sua amata Connie ritornasse in
Italia. Inseriva sempre un per-
sonaggio maschile forte, in cui
avrebbe visto volentieri Jean
Gabin. Ma dal punto di vista let-

terario, e persino come qualità
delle storie, questi soggetti so-
no molto lontani dal livello per
cui lo scrittore è conosciuto”.
Neanche a dirlo, molte delle vi-
cende che Pavese sperava ve-
dere trasformate in lungome-
traggio, toccavano o avevano
come centrale la tematica del
suicidio. Naturale che la con-
versazione, coinvolgendo la pla-
tea, abbia virato verso questa
parte “oscura” della vita dello
scrittore, che spesso finisce per
portare in secondo piano an-
che lʼeccellenza dei suoi ro-
manzi. “Non sapremo mai per-
ché lo fece, e certo ogni spie-
gazione legata al suo rapporto
con le donne o sue insoddisfa-
zioni rischia di essere troppo
semplice e perciò errata” ha
detto Prono. “Per dirla con Ce-
ronetti, senzʼaltro Pavese è na-
to suicida, in quella sua imma-
turità per cui cercava donne bel-
le, intelligenti, e pretendeva di
sedurle con i suoi romanzi pro-
ponendo loro di sposarlo tre
giorni dopo averle conosciute.
Crudelmente, Contance con-
fessò in seguito di non aver ne-
anche capito che il suo spasi-
mante era uno scrittore impor-
tante”. Che poi, a parlare di Pa-
vese non poi così lontani dalla
sua terra natale, capita di ave-
re a che fare non solo con te-
stimonianze di prima mano, ma
anche con chi davvero lo ha co-
nosciuto. Interviene a sorpresa
Giancarlo Peisino, già ospite
della Biblioteca per la presen-
tazione del suo romanzo: “Lo
incontrai da bambino nella bot-
tega di Nuto, ricordo che era
un uomo vestito di scuro, piut-
tosto stazzonato. Mi colpì per la
timidezza e riservatezza, quan-
do mi dissero chi era neppure ci
credevo”. Magie che capitano in
una piccola, ma calorosa, bi-
blioteca di provincia, in cui le
divertenti conversazioni fini-
scono sempre con la merenda,
in questo caso a base di buon
vino della Cantina fontanilese e
cioccolato di Goslino.

F.G.

Nizza Monferrato. A margi-
ne della tappa italiana del
Frontball Pro Tour il Consiglie-
re Federale Mauro Bellero ha
presentato la Fase Finale del
Campionato Italiano di Pelota
Mano, in programma nel trin-
quete di Plan de Grasse (Can-
nes) il 17 e 18 marzo

Signor Bellero, dopo il Fron-
ton One-Wall anche il Fron-
tball, Nizza Monferrato è sem-
pre più capitale italiana delle
discipline sferistiche affini alla
Pallapugno?

“Sicuramente se parliamo
delle discipline indirette (dove
la palla passa dal muro prima
di essere giocata dallʼaltro gio-
catore), Nizza è ormai cono-
sciuta nel mondo come capita-
le italiana del Fronton One-
Wall e ora anche del Frontball,
non per nulla si gioca proprio
qui, oggi, il torneo inaugurale
del Frontball Pro Tour 2012”.

Ma come sono arrivate que-
ste discipline a Nizza Monfer-
rato?

“Nel 2005, con Massimo
Corsi e Carlo Berrino, abbiamo
portato in italia il Fronton One-
Wall ed eravamo alla ricerca di
una sede per ospitare il primo
Campionato Italiano. Abbiamo
avuto la fortuna di incontrare il
sindaco di allora, Maurizio
Carcione, che, per la sua lun-
gimiranza, definirei una stati-
sta più che il classico politico,
che ci ha messo a disposizio-
ne i primi due campi regola-
mentari in Italia, presso il Pa-
lasport Pino Morino, che ci
hanno permesso di disputare,
a dicembre 2005, la prima edi-
zione ufficiale del Campionato
Italiano. Da allora Nizza Mon-
ferrato è stata la sede di tutte
le edizioni dei Campionati Ita-
liani, oltre ad ospitare due im-
portanti tornei internazionali e,
nel 2007, la Federation Cup, il
primo Mondiale a squadre per
Federazioni Nazionali”.

Nizza Monferrato sede di
importanti eventi nazionali e in-
ternazionali ma anche sede di
una delle squadre più vincenti
nel Fronton One-Wall.

“Il presidente Massimo Cor-
si e i suoi collaboratori hanno
svolto un lavoro incredibile: in
soli tre anni hanno portato lo
Sporting Club Monferrato ai
massimi livelli in campo nazio-
nale e internazionale: sedici
scudetti e una coppa europea
nel Fronton One-Wall, due
scudetti nella pallapugno leg-
gera e i due scudetti di oggi nel
frontball non sono certo ca-
suali ma il frutto di unʼattenta

programmazione e di grandi
sinergie a livello internaziona-
le. Non per nulla lo Sporting
Club Monferrato è lʼunico club
italiano riconosciuto dalla GAA
Handball”.

Girano voci che a fine sta-
gione lo Sporting Club potreb-
be lasciare Nizza Monferrato,
lei ne è al corrente?

“Non sono solo voci ma stia-
mo parlando di proposte con-
crete, è logico che una realtà
come lo Sporting Club faccia
gola a molti in un momento do-
ve il Fronton One-Wall è in cre-
scita esponenziale nel mondo.
Mi spiego meglio, il prossimo
ottobre, ai mondiali in Irlanda,
parteciperanno 2.000 atleti
provenienti da 33 nazioni; ai
mondiali di Portland, nel 2009,
parteciparono circa 1.000 atle-
ti in rappresentanza di 15 na-
zioni; quindi stiamo parlando
del doppio in soli tre anni. Nel
2013 in Colombia il One-Wall
sarà presente ai World Ga-
mes, lʼanticamera dei Giochi
Olimpici. Al contrario sono
molto stupito dal fatto che non
ci siano realtà disposte a so-
stenere chi ha portato il nome
di Nizza Monferrato nel mondo
nel corso degli ultimi anni. Ca-
pisco il momento di crisi per le
aziende, i tagli dei fondi ai co-
muni, però stiamo parlando di
cifre molto basse se raffronta-
te a quelle che si spendono nel
calcio e nel basket per parteci-
pare a campionati di livello
provinciale o regionale. Noi
stiamo parlando di campionati
nazionali, europei e mondiali,
quindi prestigiose vetrine per
istituzioni e aziende ma anche
opportunità per attrarre turi-
smo sportivo. Io sono convinto
che Nizza Monferrato, sia la
parte istituzionale che quella
imprenditoriale, farà il possibi-
le per trattenere una delle re-
altà sportive più vincenti nella
sua storia”.

Nicese 1
San Mauro 0

Rete: 89ʼ Brusasco (N).
Nizza Monferrato. È un Fa-

bio Amandola soddisfatto quel-
lo che si presenta a fine partita
per il suo commento sulla con-
tesa appena terminata: “Oggi
penso che la squadra abbia da-
to tutto quello che aveva da da-
re, ha lottato su tutti i palloni ed
ha creduto nella vittoria sino al
termine rischiando anche qual-
cosa pur di ottenere la posta
piena.

Hanno fatto molto bene i ra-
gazzi che sono entrati nel se-
condo tempo, subito in partita
facendosi trovare pronti; ora pe-
rò dobbiamo migliorare molto
e continuare a crescere”.

Per descrivere la gara odier-
na bisogna partire per una vol-
ta dal fondo, ossia dal minuto 89
di una partita che sembrava in-
canalata verso lo 0-0, quando
Ivaldi prende sfera sulla fascia
e la porge qualche metro oltre il
dischetto del rigore per la sas-
sata di prima intenzione sotto
lʼincrocio, di Brusasco che met-
te il cuoio dove Faulisi non può
arrivare e dopo tre minuti di re-
cupero i giallorossi possono fe-
steggiare il ritorno al successo
che mancava da quattro gare.

Mister Amandola si affida al-
la difesa a quattro con Mighetti
(unico giovane); centrocampo
con variante a tre con Lovisolo
D e Nosenzo esterni e Pandol-
fo perno centrale; attacco con
Morando prima punta assistito
sui vertici alti da Genta e Ivaldi.

Il primo tempo riserva emo-
zioni con il contagocce; la prima
avviene al 16ʼ con fendente di
Pellizzi che rimbalza in manie-
ra errata davanti a Bidone il
quale sventa alzando in angolo;
la replica Nicese, tre minuti do-
po: cross di Genta sponda di
Ivaldi, battuta di Morando dal
dischetto, alta e poi più nulla si-
no al 31ʼ quando Ivaldi è atter-
rato in area, protesta e chiede il
rigore, parso inesistente.

La ripresa è più viva: minuto
50 piazzato di Ivaldi e risposta
con smanacciata di Faulisi; mi-
nuto 66, ottima azione dei gial-
lorossi con Morando che recu-

pera la sfera, la porge a Giac-
chero che mette cross docile
per la battuta di Ivaldi che trova
la gamba di Nerici a dire di no al
vantaggio; qualche minuto do-
po si ripete lo stesso epilogo
con tiro di Morando salvato da
Bianchin e poi in zona Cesarini
il gol di Brusasco che bagna
con i tre punti lʼesordio di Fabio
Amandola sulla panchina Nice-
se: Da segnalare anche la pre-
senza in panchina del neo arri-
vato Giuseppe Pergola.

Le pagelle: Bidone: 6. Non
deve fare parate salva risultato
ma è attento e preciso anche
nelle uscite fuori porta con i pie-
di;

Mighetti: 6,5. Giovane 92 ma
affidabile e sicuro nella zona di
competenza da esterno basso;

Macrì: 6,5. Anche se non gio-
ca sul suo piede appare vera-
mente tonico e in condizione;

Pandolfo: 6,5. In mezzo por-
ta la croce e lotta come un for-
sennato anche se a volte sba-
glia qualche passaggio;

Rizzo: 6,5. Sicuro e attento
sia in spaccata che negli inter-
venti sul diretto avversario;

Pappadaʼ: 6,5. Giocatore che
potrebbe comodamente gioca-
re in eccellenza;

D Lovisolo: 6. Schierato da
esterno nel centrocampo a tre
da il suo contribuito (59ʼ Giac-
chero: 6,5. Entra e si cala subi-
to nella contesa mettendo due
cross dʼoro);

Nosenzo: 5,5. Appare un poʼ
legnoso e fuori condizione (78ʼ
Brusasco: 7. Gli bastano 11 mi-
nuti per timbrare il gol da tre
punti; decisivo e imprescindibi-
le in mancanza di Agoglio);

Morando: 6. Lievi migliora-
menti rispetto alle gare prece-
denti;

Ivaldi: 6. Il cross del gol par-
tita parte dai suoi piedi così co-
me il tiro stoppato prima da Ne-
rici sulla linea;

Genta: 6. Rientra dal lieve in-
fortunio e dimostra di calarsi
nella contesa; unico piccolo neo
la mancanza di cattiveria ago-
nistica in alcuni frangenti del
match (90ʼ F Menconi: s.v esor-
dio per il classe 95).

Elio Merlino

Nizza Monferrato. Oltre un
mese è passato da quando ave-
vamo dato notizia di un libro di
fiabe scritto dallʼinsegnante del-
la Scuola “Rossignoli” di Nizza
Monferrato, Ausilia Quaglia.
Nellʼoccasione della presenta-
zione di quel volumetto il sin-
daco Flavio Pesce aveva pro-
messo una “presentazione”
pubblica del libro, cosa che pun-
tualmente avverrà venerdì 16
marzo, alle ore 21,00, presso
lʼAuditorium Trinità di via Pisto-
ne a Nizza Monferrato.

La maestra Ausilia Quaglia,
da molti anni è la responsabile
della biblioteca scolastica della
Elementare “Rossignoli” e dopo
aver indirizzato moltissimi bam-
bini alla lettura, al piacere della
poesia, ha sentito la necessità
di cimentarsi essa stessa nel-
lʼarte dello scrivere ed ecco che
nasce un suo “libro di fiabe”,
nuove ed inedite, raggruppate in
16 racconti, dal titolo Di princi-
pi, fiori, stelle e di altre cose
belle.

La serata pubblica di pre-
sentazione è organizzata a cu-

ra del Comune di Nizza Mon-
ferrato in collaborazione con
lʼAssessorato alla Cultura e la
Biblioteca civica.

Oltre allʼautrice parteciperan-
no: il prof. Claudio Camera, nel-
le vesti di moderatore; lʼattore e
regista Mario Nosengo, preste-
rà la sua voce alle letture; ed
Umberto De Marchi, occuperà
gli intervalli con alcuni brani mu-
sicali.

Nizza Monferrato. Le due
gare nella settimana, una mer-
coledì in casa con sconfitta
contro la Nuova Sco per 3-0 e
lʼaltra al sabato con sconfitta a
Giarole per 4-1; due risultati
che fanno si che continui il pe-
riodo nero con una serie nega-
tiva che non fa più smuovere
la classifica da quota sedici
con quartʼultimo posto in gra-
duatoria.
Nicese 0
Nuova Sco 3

Nel recupero della seconda
giornata di ritorno, i ragazzi di
Giacchero cedono alla Nuova
Sco, evidenziando sempre il
solito problema: creano tanto
ma non riescono mai nellʼin-
tento finale della finalizzazione.
Il gol del vantaggio ospite è più
che altro un errore difensivo lo-
cale: Ratti chiama la sfera, Gal-
lese la rinvia ugualmente cen-
trale per il passaggio che met-
te Ivanov a battere a porta vuo-
ta per 1-0. Nella ripresa la Ni-
cese le tenta tutte: Fanzelli cal-
cia addosso a Chiovetta e nel-
la ripartenza 2-0 di De Masi; il
tris giunge nei minuti finali con
tiro da fuori di Cavagnino.

Nicese: Ratti 5, Scaglione 6,
Mazzeo 5,5, Romito 6(74ʼ
Ponti s.v), F Menconi 6,5, Gal-
lese 5 (63ʼ Bossi 5,5), Rolfo
6,5 (46ʼ st Fanzelli 4,5), Gallo

5,5, Morando 5,5, A Lovisolo 5,
Gulino 6.
San Carlo Giarole 4
Nicese 1

Con solo 14 effettivi dei 29
tesserati i ragazzi di Giacchero
cedono, sabato 10 marzo, a
Giarole in maniera netta nella
seconda parte di gara. Giocata
su un campo gibboso e irrego-
lare nei rimbalzi, le due squa-
dre stentano a rendersi peri-
colose sino al 41ʼ quando un
tiro di contro balzo di Balbo si
alza e poi si abbassa di colpo
infilando Ratti 1-0. Lʼinizio di ri-
presa è da trauma con i locali
che nellʼarco di 180 secondi
vanno ancora in gol in due oc-
casioni, prima con Richichi su
rigore e poi ancora lo stesso
che corregge una respinta er-
rata di Ratti. La Nicese accor-
cia con sventola dai 20 metri di
Delprino e poco dopo avrebbe
lʼopportunità di riaprire la gara
ma Gallo si fa parare il rigore;
si manca ancora il 2-3 con un
testa di Lovisolo (flebile) e una
punizione di Rolfo respinta sul-
la linea; nel finale arriva il po-
ker locale firmato S Roci.

Nicese: Ratti 5, Scaglione
5,5, Vitari 5,5, Romito 5,5,
Ponti 6 (51ʼ Delprino 6), Rolfo
6, Angelov 5 (53ʼ Lupia 5), Gal-
lo 5, Bossi 5, A Lovisolo 5, El
Farissi 5,5 (46ʼ Serianni 5).

ALLIEVI PROVINCIALI 96
Andezeno 0
Voluntas 8
Nizza Monferrato. Troppa

la differenza tra le due squadre
in campo. “Buon allenamento”
dice mister Tona “con ottimi
fraseggi in fase di costruzione
di gioco”. Vantaggio dopo ap-
pena 120 secondi con Serray
che finalizza la percussione di
Sisca; il raddoppio ancora di
Serray con un bel pallonetto al
19ʼ pt. Nel primo tempo segna
ancora il neo entrato Taschetta
(classe 97) su assist delizioso
di Mondo 3-0.

La ripresa si apre con il se-
condo centro personale di Ta-
schetta per il 4-0, poi sale in
cattedra Sisca che realizza il
quinto punto e chiude il primo
set con un tiro potentissimo dal
limite. Gli ultimi due centri por-
tano la firma di Bernardi con
sfera alla destra del portiere e
8-0 con tripletta personale an-
cora di Sisca

Voluntas: Guarina, Morino,
Bernardi (35ʼ st Palmas), Ga-
luppo, DelPonte (31ʼ pt Ta-
schetta), Grassi, Tusa (10ʼ st
Spertino), Amico (1ʼ st Genta),
Serray, Sisca, Mondo; allena-
tore: Tona.
GIOVANISSIMI PROV.LI 97
Voluntas 5
Pro Villafranca 0

Tornano al successo i ra-
gazzi di Ravizzoni con una
prova molto convincente inter-
na contro il Pro Villafranca.

Vantaggio già al secondo
minuto: cross di Forciniti de-
viazione di Taschetta che su-

pera lʼincerto portiere ospite
con un leggero tocco 1-0. Al
18ʼ il raddoppio su rigore (ge-
neroso) per fallo su MZaydi
messo dentro da Amico. Il pri-
mo tempo vede ancora la rete
di Genta su angolo di Forciniti.

Nella ripresa vanno ancora
in gol, Genta, di testa e la chiu-
sura delle reti porta la firma di
Barbero su azione di contro-
piede.

Voluntas: Rinaldi, Scarrone,
Spertino (7ʼ st Franchelli),
Genta (3ʼ st Quaglia), Saxhaug
(1ʼst Dino), Palmas, Forciniti,
El Battane, Taschetta (15ʼ st
Hachlaf), Amico (25ʼ st Maj-
doub), M Zaydi (10ʼ st Barbe-
ro); allenatore: Ravizzoni.
GIOVANISSIMI PROV.LI 98
Atletico Pontestura 2
Voluntas 3

Giocano nellʼinusuale orario
delle 11 della domenica matti-
na i ragazzi di Vola e ci metto-
no un tempo a svegliarsi e en-
trare in partita e vanno sotto
nella prima frazione per 2-0.

Nella ripresa alcuni accorgi-
menti tattici del mister e un at-
teggiamento diverso dei ra-
gazzi permette di rientrare in
partita con la rete di Formica e
poi a risolvere la sfida e mette-
re i tre punti in cassaforte ci
pensa Stoikov, autore della
doppietta decisiva da tre punti.

Voluntas: M Contardo, V Ba-
rattero, G Barattero, Terrano-
va, Proglio, Bosca, Anastasio
(25ʼ pt Guaraldo), Formica, Za-
gatti (1ʼst M Galuppo), Pais
(5ʼst Todosiev), Stoikov; alle-
natore: Vola.

Domenica 11 marzo a Fontanile

Saggio su Pavese
di Franco Prono

Il punto sul fronton
con Mauro Bellero

Gol di Brusasco quasi allo scadere

Un esordio vincente
per mister Amandola

Voluntas minuto per minuto

Tutte vittoriose
le squadre neroverdi

Venerdì 16 marzo alla Trinità

Si presentano le fiabe
della maestra Ausilia

Campionato juniores di calcio

Due secche sconfitte
per i giallorossi

La maestra Ausilia Quaglia.

Il Consigliere Federale Fipap
Mauro Bellero.
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ACQUI TERME

ARISTON (0144 322885), da ven. 16 a lun. 19 marzo: Magnifi-
ca presenza (orario: ven. e lun. 21.15; sab. 20.15-22.30; dom.
17.00-19.15-21.30).
CRISTALLO (0144 980302), gio. 15 marzo: Another Year (ora-
rio: gio. 21.00); da ven. 16 a lun. 19 marzo: Posti in piedi in pa-
radiso (orario: ven. e lun. 21.15; sab. 20.15-22.30; dom. 17.00-
19.15-21.30); gio. 22 marzo: Beyond (orario: gio. 21.00).

ALTARE

ROMA.VALLECHIARA, da sab. 17 a lun. 19 marzo: Lʼisola mi-
steriosa (orario: sab. e lun. 21.00, dom. 16.00-21.00).

NIZZA MONFERRATO

LUX (0141 702788), da ven. 16 a lun. 19 marzo: Quasi amici-
Intouchables (orario: ven. e lun. 21.00; sab. 20.00-22.30; dom.
16.00-18.30-21.00).
SOCIALE (0141 701496), da ven. 16 a lun. 19 marzo: Ti stimo
fratello (orario: ven. e lun. 21.00; sab. 20.30-22.30; dom. 16.30-
18.30-21.00).

OVADA

CINE TEATRO COMUNALE - DTS (0143 81411 - 333 1014612),
da ven. 16 a lun. 19 marzo: Paradiso amaro (orario: ven. e sab.
20.15-22.15; dom. 16.15-18.15-21.00; lun. 21.00).
TEATRO SPLENDOR (0143 81411), ven. 16 marzo: conferen-
za sulla scuola (ore 21.00); sab. 17 e dom. 18 marzo: spetta-
colo teatrale dialettale compagnia genovese (ore 21.00).

Cinema

VENERDÌ 16 MARZO
Acqui Terme. Alle ore 11 nel-
la sala Winston del Grand Ho-
tel Nuove Terme, conferenza
stampa di presentazione del
progetto “Villa Claudia - Città
dei ragazzi: programmi di edu-
cazione alla cittadinanza, sum-
mers camps, la grande novità
degli incentivi finanziari per le
scuole partecipanti”. Segue
aperitivo.
Acqui Terme. Alle ore 19 nel-
la sala Belle Epoque dellʼHotel
Nuove Terme, per le “Giornate
culturali dellʼAcqui Storia”, pre-
sentazione del volume di Mau-
ro Mazza, “Lʼalbero del mon-
do”, Fazi Editore. Intervista
lʼautore il giornalista e condut-
tore tv Massimo Giletti.
Cortemilia. Alle ore 20.30, in
Comune, lʼassociazione Valle
Bormida Pulita presenta il libro
“Meno 100 chili - Ricette per la
dieta della nostra pattumiera”.
Ricaldone. Alle ore 18, presso
la “Cà di ven” della Cantina
“Tre Secoli”, serata dedicata al
tema del paesaggio: patrimo-
nio comune, bene da salva-
guardare e proteggere; orga-
nizzata dallʼassociazione cul-
turale Orizzonti. A seguire una
gustosa aperi-cena. Ingresso
libero.

SABATO 17 MARZO
Cengio. Per la 17ª stagione
teatrale, al Teatro Jolly, ore 21,
la compagnia “La Marmotta” di
Varese presenta “Lʼaria del
continente”, commedia in ita-
liano di N. Martoglio. Info:
Gruppo Insieme 338 5887041.

DOMENICA 18 MARZO
Bistagno. Per la rassegna
“Domenica a teatro” organiz-
zata dalla Provincia di Ales-

sandria: alle ore 17 al teatro
Soms, il Teatro del Rimbalzo
presenta “Bianca corre”, libe-
ramente ispirato alla fiaba
“Biancaneve” dei fratelli
Grimm. Età consigliata dai 5
anni. Biglietto unico 3 euro. In-
formazioni e prenotazioni:
Compagnia teatrale Coltelleria
Einstein tel. 0131 325602 -
347 4681769 - info@coltelle-
riaeinstein.it
Bubbio. I volontari Admo (as-
sociazione donatori midollo os-
seo) saranno presenti per la
campagna “Una colomba per
la vita”; il ricavato sarà desti-
nato alle attività dellʼassocia-
zione. I banchi dellʼassociazio-
ne saranno presenti nei se-
guenti Comuni, sul sagrato
della chiesa dopo la santa
messa: Bubbio, Cessole, Lo-
azzolo, Monastero Bormida,
Olmo Gentile, Roccaverano,
Vesime.
Monastero Bormida. Alle
14.30 inaugurazione ufficiale
del nuovo sferisterio comuna-
le, con benedizione, taglio del
nastro presso la lapide origi-
naria che ricorda la figura del
comm. Carlo Remo Laiolo; a
seguire la sfida di pallapugno
tra Albese e San Biagio.
Monastero Bormida. Alle ore
17, al teatro comunale, il grup-
po piemontese dellʼAssocia-
zione Rurale Italiana presenta
lo spettacolo teatrale “Terra-
cotta” di e con lʼattore romano
Stefano Lucarelli; a seguire ric-
ca “merenda sinoira” con pro-
dotti locali. Ingresso allo spet-
tacolo gratuito, contributo mi-
nimo per la merenda 7 euro
(gratis per i bambini fino ai 12
anni). Info: 347 1564605, 333
3191536, 389 4869056.
Quaranti. 44ª Sagra dei ceci e
18ª sagra torta delle rose: ore

11.30 gruppo sbandieratori e
musici Borgo Tanaro; ore
12.30 pranzo campagnolo (al
coperto, prenotazioni 0141
793939, 349 7418794, 0141
77245, 339 8568675); ore
14.30 spettacoli del gruppo
sbandieratori e musici Borgo
Tanaro 2ª esibizione, Giada e i
Magma (regina del tasformi-
smo e vincitrice del Microfono
dʼoro di Radio Zeta); distribu-
zione di ceci e cotechini, pani-
ni caldi, torta delle rose. Sarà
possibile visitare il museo di ci-
viltà rurale “Terre del Brachetto
dʼAcqui”, la “Brachetteria” e il
“Monumento alla vite”.
Terzo. Concorso poesia “Gui-
do Gozzano”, poesia dialettale
acquese; ore 16 sala comuna-
le Benzi. Info: Municipio tel.
0144 594264.

LUNEDÌ 19 MARZO
Acqui Terme. Nel santuario
della Madonnina, “festa di San
Giuseppe”: ore 16.30 rosario e
santa messa solenne.

MARTEDÌ 20 MARZO
Cairo Montenotte. Per la sta-
gione teatrale 2011/2012, al
Teatro Città di Cairo: Renzo Si-
nacori in “Non ho lo sguardo
dubbioso, sono meridionale!”.
Informazioni e prevendita:
URP Cairo tel. 019 50707307
(dalle 9 alle 12, dal lunedì al
sabato).

GIOVEDÌ 22 MARZO
Nizza Monferrato. Al teatro
Sociale, ore 21, “Venti?!” di e
con i Trelilu. Biglietti: agenzia
La via Maestra tel. 0141
727523; informazioni Arte &
Tecnica tel. 0141 31383 - se-
greteria@arte-e-tecnica.it

VENERDÌ 23 MARZO
Acqui Terme. I volontari del-
lʼAil saranno presenti in piaz-
za Italia, piazza San Fran-
cesco e nellʼatrio dellʼospe-
dale civile per la campagna
“Uova di Pasqua”; il ricava-
to sarà devoluto a favore del-
la ricerca contro le leucemie.
Acqui Terme. In biblioteca
civica alle ore 18, presenta-
zione del volume “Quando
allʼimbrunire suonava lʼAve-
maria - Il passato religioso
dei paesi astigiani della Val
Rilate” di Franca Garesio.
Acqui Terme. In biblioteca
civica, ore 21, “Film on de-
mand”, pellicole in lingua ori-
ginale scelte dal pubblico e
proiettate tra libri della bi-
blioteca (secondo appunta-
mento; info 0144 770267).
Asti. Dalle ore 9.30, a pa-
lazzo Mazzetti, avrà luogo il
convegno “Turismo e svilup-
po. Quali le sfide? Il circuito
di Castelli Aperti e il ruolo
del turismo culturale per la
crescita del Piemonte”. Pro-
gramma disponibile su:
www.astinternational.it -
www.castelliaperti.it -
www.astiturismo.it - consi-
gliata lʼiscrizione inviando

una mail a info.turismo@pro-
vincia.asti.it
Cortemilia. Alle ore 21, al
Teatro Nuovo comunale, lʼas-
sociazione per gli studi su
Cravanzana presenta “Vigin
Garibaldin”; al termine dello
spettacolo il gruppo Prote-
zione Civile di Cortemilia pre-
parerà e servirà penne per
tutti; i dolci saranno offerti
da “Antichi Sapori” e il vino
dallʼamministrazione comu-
nale. Costo della serata in-
tero 10 euro, ridotto 5 euro
(bambini sotto i 12 anni). In-
formazioni: 0173 81027; mail:
turismo@comune.cortemi-
lia.cn.it

SABATO 24 MARZO
Acqui Terme. I volontari del-
lʼAil saranno presenti in piazza
Italia e piazza San Francesco
per la campagna “Uova di Pa-
squa”; il ricavato sarà devolu-
to a favore della ricerca contro
le leucemie. Saranno presenti
inoltre nei seguenti Comuni:
Alice Bel Colle, Bistagno, Bor-
goratto, Carpeneto, Cartosio,
Cassine, Castelletto dʼErro,
Castelnuovo Bormida, Cremo-
lino, Grognardo, Melazzo,
Montaldo Bormida, Orsara
Bormida, Ponti, Ponzone, Ri-
caldone, Rivalta Bormida,
Sezzadio, Strevi, Terzo, Tri-
sobbio.
Castino. Alle ore 21 nella chie-
sa parrocchiale, “Canti di Pa-
squa” con la corale “Amici
Miei”, la corale di Borgomale-
Benevello e la corale di Ces-
sole; allʼorgano Marco Zunino.
Al termine sarà offerto un rin-
fresco nel Monastero.

DOMENICA 25 MARZO
Acqui Terme. In corso Ba-
gni, “mercatino degli sgaién-
tò”, bancarelle di antiquaria-
to, artigianato, cose vecchie
e usate, collezionismo.
Acqui Terme. I volontari del-
lʼAil saranno presenti in piaz-
za Italia e piazza San Fran-
cesco per la campagna “Uo-
va di Pasqua”; il ricavato sa-
rà devoluto a favore della ri-
cerca contro le leucemie. Sa-
ranno presenti inoltre nei se-
guenti Comuni: Alice Bel Col-
le, Bistagno, Borgoratto, Car-
peneto, Cartosio, Cassine,
Castelletto dʼErro, Castel-
nuovo Bormida, Cremolino,
Grognardo, Melazzo, Mon-
taldo Bormida, Orsara Bor-
mida, Ponti, Ponzone, Rical-
done, Rivalta Bormida, Sez-
zadio, Strevi, Terzo, Trisob-
bio.
Acqui Terme. Nel centro sto-
rico, trofeo nazionale “centri
storici” gara di orienteering.
Cortemilia. Alle ore 15.30,
al Teatro Nuovo comunale,
la compagnia “La Carovana”
presenta “La Locandiera”
commedia di Carlo Goldoni,
liberamente interpretata dal-
la compagnia Stabile teatra-
le “Gli instabili”. Ingresso li-
bero.

MAGNIFICA PRESENZA
(Italia, 2012) di F.Ozpetek con
E.Germano, M.Buy, G.Fiorello,
V.Puccini.

A due anni dalla sua ultima
fatica “Mine vaganti”, torna al-
la regia lʼitalo turco Feran Oz-
petek, regista di “Saturno Con-
tro”, “La finestra di fronte” e “Le
fate igonranti”, alcuni dei titoli

più interessanti della cinema-
tografia italiana degli ultimi an-
ni.

Chi vive con Pietro? Questa
è la domanda che ci si pone a
un certo punto della pellicola,
ma chi è Pietro: un giovane ar-
rivato nella capitale in cerca di
fortuna nel mondo della cellu-
loide che, non trovando lʼocca-
sione giusta, si cimenta con
successo nel mestiere di for-
naio e divide la sua vita con
quella della cugina, avvocato,
bella ed in carriera, spregiudi-
cata nella vita sentimentale e
distante anni luce dalla sensi-
bilità del protagonista. Tutto
sembra finire quando Pietro
trova una bella casa dove tra-
sferirsi e un lavoro a lui conso-
no. Ma una presenza si mani-
festa nella sua vita. Chi vive
con Pietro?

Appuntamenti nelle nostre zone
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Acqui Terme. Rassegna
cinematografica “Cinema Dif-
fuso” promossa dallʼAgis con
la collaborazione della Re-
gione Piemonte; la program-
mazione, alle ore 21, al Ci-
nema Cristallo (ingressi: in-
tero 5 euro, ridotto 4 euro;
tel. 0144 980302):

il 15 marzo “Another year”
del maestro Mike Leigh; il 22
marzo “Beyond” di Pernilla
August; per finire il 29 mar-
zo con il ritorno ad una pro-
duzione in grande stile per
John Landis di cui verrà pro-
iettato “Ladri di cadaveri”.

Il film di giovedì 22 marzo:
BEYOND (Svezia, 2011) di

P.August con N.Rapace,
O.Rapace. Sesto appunta-
mento per la rassegna Ci-
nema Diffuso al Cinema Cri-
stallo di Acqui Terme, giove-
dì 22 marzo alle ore 21 con
in programmazione “Beyond”
della regista svedese Pernil-
la August al debutto, nella

occasione, con un lungome-
traggio dopo una carriera da
attrice culminata con la Pal-
ma dʼOro al festival di Can-
nes.

Sulla scorta del cinema im-
pegnato svedese degli anni
settanta che ebbe il suo
maestro indiscusso in Ingmar
Bergman, la August, che ri-
copre anche il ruolo di sce-
neggiatrice della pellicola,
poggia sulla introspezione e
sulle vicende ora drammati-
che ora felici di una famiglia.
Protagonista è Leena una
giovane di origini finlandesi
con un tranquillo menage fa-
miliare che viene turbato nel
momento in cui riceve la te-
lefonata dellʼospedale che le
comunica le condizioni criti-
che della madre.

La visita alla ormai anzia-
na donna, riapre in Leena le
ferite di un passato sopito in
lei ma mai completamente ri-
mosso.

118 Emergenza sanitaria
115 Vigili del Fuoco
113 Polizia stradale
112 Carabinieri
114 Emergenza infanzia
1515 Corpo Forestale

Numeri
emergenza

Week end al cinema

Orario dei treni - Stazione di Acqui Terme
GIORNI FERIALI GIORNI FESTIVI

ARRIVI PARTENZE ARRIVI PARTENZE
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7.25 8.44 10.251-B)

12.06 13.58 15.08
16.072) 17.011) 18.11
19.341) 20.181-10) 20.421-B)

21.441-B)

10.03 14.02
16.00 18.11
20.15

5.151-B) 6.05 6.32
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10.58B) 13.11 14.10
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8.00 11.36
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GENOVA GENOVA

SAVONA SAVONA

ASTI ASTI

ALESSANDRIA ALESSANDRIA

Informazioni orario
tel. 892021

NOTE: 1) Si effettua nei giorni lavorativi escluso il sabato. 2) Si effettua il sabato. 3) Si ef-
fettua il sabato e i festivi. 5) Fino a San Giuseppe di Cairo. 6) Da San Giuseppe di Cairo.
7) Fino a Genova P.P. 8) Da Genova P.P.. 10) Proveniente da Torino P.N. 11) Per Torino P.N.
B) Servizio bus sostitutivo.

Cinema Diffuso 2012

www.vi l lascat i . i t PER PRENOTAZIONI E INFORMAZIONI TEL 0144 41628

CUCINA PIEMONTESE & PIZZA
Melazzo - Località Quartino ,1R i c ev i m e n t i F e s t e

LA SALA COSTANZA
Aperta a pranzo
Sabato e domenica

LE CANTINE DEL MARCHESE
Aperte a cena

da Mercoledì a Domenica



INFORM’ANCORA 55L’ANCORA
18 MARZO 2012

DISTRIBUTORI - dom. 18 marzo - in funzione gli impianti self
service.
EDICOLE dom. 18 marzo - reg. Bagni; via Crenna; piazza Italia; piaz-
za Matteotti; via Moriondo; via Nizza (chiuse lunedì pomeriggio).
FARMACIE da ven. 16 a ven. 23 marzo - ven. 16 Cignoli (via
Garibaldi); sab. 17 Terme (piazza Italia), Cignoli e Vecchie Ter-
me (zona Bagni); dom. 18 Terme; lun. 19 Albertini (corso Italia);
mar. 20 Centrale (corso Italia); mer. 21 Caponnetto (corso Ba-
gni); gio. 22 Cignoli; ven. 23 Terme.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Comando Compagnia e Stazione 0144 310100, Se-
zione Polizia Giudiziaria Tribunale 0144 328304. Corpo Forestale:
Comando Stazione 0144 58606. Polizia Stradale: 0144 388111.
Ospedale: Pronto soccorso 0144 777211, Guardia medica 0144
311440. Vigili del Fuoco: 0144 322222. Comune: 0144 7701. Po-
lizia municipale: 0144 322288. Guardia di Finanza: 0144
322074, pubblica utilità 117. Biblioteca civica: 0144 770267.

DISTRIBUTORI - Gli otto distributori di carburante, tutti dotati di
self service, restano chiusi alla domenica e nelle feste; al saba-
to pomeriggio sono aperti, a turno, due distributori. In viale Italia,
36 è aperto, dalle 7,30 alle 12,30 e dalle 15 alle 19,30, il nuovo
impianto di distribuzione del Metano, unico nel sud astigiano.
EDICOLE - Alla domenica, le sei edicole sono aperte solo al mat-
tino; lʼedicola Gabusi, al Centro commerciale, è sempre aperta
anche nei pomeriggi domenicali e festivi.
FARMACIE, servizio notturno - Alla farmacia del turno notturno
è possibile risalire anche telefonando alla Guardia medica
(800700707) oppure alla Croce Rossa di Canelli (0141/831616)
oppure alla Croce Verde di Nizza (0141/702727): Venerdì 16
marzo 2012: Farmacia S. Rocco (Dr. Fenile) (telef. 0141 721
254) - Corso Asti 2 - Nizza Monferrato; Sabato 17 marzo 2012:
Farmacia Sacco (telef. 0141 823 449) - Via Alfieri 69 - Canelli;
Domenica 18 marzo 2012: Farmacia S. Rocco (Dr. Fenile) (telef.
0141 721 254) - Corso Asti 2 - Nizza Monferrato; Lunedì 19 mar-
zo 2012: Farmacia Baldi (telef. 0141 721 162) - Via Carlo Alber-
to 85 - Nizza Monferrato; Martedì 20 marzo 2012: Farmacia Biel-
li (telef. 0141 823 446) - Via XX Settembre 1 - Canelli; Mercole-
dì 21 marzo 2012: Farmacia Gai Cavallo (Dr. Merli) (telef. 0141
721 360) - Via Carlo Alberto 44 - Nizza Monferrato; Giovedì 22
marzo 2012: Farmacia Baldi (telef. 0141 721 162) - Via Carlo Al-
berto 85 - Nizza Monferrato.

***
NUMERI UTILI

Guardia medica (N.ro verde) 800700707; Croce Rossa
0141.822855, 0141.831616, 0141.824222; Asl Asti - Ambula-
torio e prelievi di Canelli, 0141.832525; Carabinieri (Compa-
gnia e Stazione) 0141.821200 - Pronto intervento 112; Polizia
(Pronto intervento) 0141.418111; Polizia Stradale 0141.720711;
Polizia Municipale e Intercomunale 0141.832300; Comune di
Canelli 0141.820111; Enel Guasti (N.ro verde) 803500; Enel
Contratti - Info 800900800; Gas 800900999; Acque potabili:
clienti, (n.ro verde) 800969696 - autolettura, 800085377 - pron-
to intervento 800929393; Informazioni turistiche (IAt)
0141.820280; taxi (Borello Luigi) 0141.823630 - 3474250157.

DISTRIBUTORI: Esso (con bar) e GPL via Molare, Agip e Shell,
via Voltri; Shell e Agip (con bar), via Gramsci; Kerotris, solo self
service, (con bar) strada Priarona; Api con Gpl, Total (con bar) e
Q8, via Novi; Shell, con Gpl di Belforte, vicino al centro com-
merciale. Sabato pomeriggio sino alle ore 19,30 aperti Shell di
via Gramsci e Shell di via Voltri; per tutti gli altri sabato pomerig-
gio e festivi self service. Shell di via Voltri è chiuso il giovedì po-
meriggio e la domenica; Shell di via Gramsci è chiuso il martedì
pomeriggio e la domenica.
EDICOLE domenica 18 marzo: corso Saracco, piazza Assun-
ta, corso Martiri della LIbertà.
FARMACIA di turno festivo e notturno: da sabato 17 marzo
alle ore 8,30 al sabato successivo, 24 marzo, alle ore 8,30: Fra-
scara, piazza Assunta, 18 - tel 0143 80341.

***
NUMERI UTILI

Ospedale: centralino: 0143 82611; Guardia medica: 0143
81777; Vigili Urbani: 0143 836260; Carabinieri: 0143 80418;
Vigili del Fuoco: 0143 80222; I.A.T. Informazioni Accoglien-
za Turistica: 0143 821043; Orario: lunedì chiuso; martedì 9-12;
mercoledì, giovedì, venerdì e sabato 9-12 e 15-18; domenica 9-
12; Biblioteca Civica: 0143 81774; Scuola di Musica: 0143
81773; Cimitero Urbano: 0143 821063; Polisportivo Geirino:
0143 80401.

DISTRIBUTORI: Nelle festività: in funzione il Self Service.
EDICOLE: Durante le festività: tutte aperte.
FARMACIE turno diurno (ore 8,30-20,30): Farmacia S. Rocco
(Dr. Fenile) (telef. 0141 721 254), il 16-17-18 marzo 2012; Far-
macia Baldi (telef. 0141 721 162), il 19-20-21-22 marzo 2012.
FARMACIE turno notturno (ore 20,30-8,30): Venerdì 16 marzo
2012: Farmacia S. Rocco (Dr. Fenile) (telef. 0141 721 254) - Cor-
so Asti 2 - Nizza Monferrato; Sabato 17 marzo 2012: Farmacia
Sacco (telef. 0141 823 449) - Via Alfieri 69 - Canelli; Domenica
18 marzo 2012: Farmacia S. Rocco (Dr. Fenile) (telef. 0141 721
254) - Corso Asti 2 - Nizza Monferrato; Lunedì 19 marzo 2012:
Farmacia Baldi (telef. 0141 721 162) - Via Carlo Alberto 85 - Niz-
za Monferrato; Martedì 20 marzo 2012: Farmacia Bielli (telef.
0141 823 446) - Via XX Settembre 1 - Canelli; Mercoledì 21 mar-
zo 2012: Farmacia Gai Cavallo (Dr. Merli) (telef. 0141 721 360)
- Via Carlo Alberto 44 - Nizza Monferrato; Giovedì 22 marzo
2012: Farmacia Baldi (telef. 0141 721 162) - Via Carlo Alberto 85
- Nizza Monferrato.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Stazione di Nizza Monferrato 0141.721.623, Pron-
to intervento 112; Comune di Nizza Monferrato (centralino)
0141.720.511; Croce Verde 0141.726.390; Gruppo volontari
assistenza 0141.721.472; Guardia medica (numero verde)
800.700.707; Polizia stradale 0141.720.711; Vigili del fuoco
115; Vigili urbani 0141.721.565; Ufficio relazioni con il pub-
blico (URP): numero verde 800.262.590/ tel. 0141.720.517/ fax
0141.720.533; Ufficio informazioni turistiche: 0141.727.516;
Sabato e domenica: 10-13/15-18; Enel (informazioni) 800 900
800; Enel (guasti) 803 500; Gas 800 900 777; Acque potabili
800 969 696 (clienti); Acque potabili 800 929 393 (guasti).

Notizie utili Nizza M.to

Sono proprietario di un pic-
colo alloggio al paese natìo,
come seconda casa. Sono
servito come gli altri proprieta-
ri di un cortile, dove ognuno ha
il posto auto. Lʼaccesso a det-
to cortile avviene direttamente
dalla strada principale che at-
traversa il paese.

La Provincia considera lʼac-
cesso come passo carrabile e
ogni anno richiede il paga-
mento del tributo conseguen-
te. Essendo io disabile con
elevata invalidità, sono tenuto
a pagare la tassa richiesta?

***
Non vi è dubbio che i sogget-

ti affetti da inabilità siano merite-
voli di agevolazioni. E lo stato
ha provveduto in tal senso. Si
pensi, ad esempio al riconosci-
mento di benefici fiscali e favori
dei disabili nellʼacquisto delle au-
tovetture. Il disabile ha diritto ad
una detrazione IRPEF del 19%
delle spese sostenute e può be-
neficiare anche dellʼIVA agevo-
lata. Sempre in riferimento al-

lʼauto, i disabili possono benefi-
ciare della esenzione dal bollo au-
to e dall̓ imposta di trascrizione sul
passaggio di proprietà.

Per quanto riguarda gli ac-
cessi carrabili (scivoli, passi
carrabili, ecc.), vi è lʼart. 49 del
Decreto Legislativo 15 novem-
bre 1993 n. 507, il quale pre-
vede la esenzione totale dalla
relativa tassa, a favore dei
soggetti portatori di handicap.

Si tratterà quindi di rivolger-
si agli Uffici Amministrativi del-
la Provincia, onde farsi rila-
sciare lʼapposito modulo e le
indicazioni relative alla compi-
lazione ed ai documenti atte-
stanti la sussistenza dellʼhan-
dicap. Per quanto riguarda la
Provincia di Alessandria, il nu-
mero telefonico cui fare capo è
quello dellʼUfficio Relazioni
con il Pubblico (0131 304444,
oppure 304445).

Per la risposta ai vostri que-
siti scrivete a LʼAncora “La ca-
sa e la legge”, piazza Duomo
7 - 15011 Acqui Terme.

Nati: Manuel Baccifava, Leonardo Grillo, Luigi Vicentini, Gian
Enea Romanazzi.
Morti: Mario Pani, Elvira Ivaldi, Antonia Protano, Flora Cescon,
Magda Vignoli, Valter Palmiro Marenco, Giacomo Steccanella,
Pietro Benzi.
Pubblicazioni di matrimonio: Andrea Piana con Valentina Cai-
rone, Erik Bruzzone con Sara Odasso, Fabio Alessio con Jessi-
ca Andrei.

Notizie utili Ovada

Notizie utili Canelli

Notizie utili Acqui Terme

Acqui Terme. Pubblichiamo
le offerte di lavoro relative alla
zona di Acqui Terme ed Ovada
pubblicate sul sito internet:
www.provincialavoro.al.it:
Richieste relative alle ditte

private
n. 1 - tecnico addetto alle

revisioni autoveicoli, rif. n.
75921; azienda privata ricerca
tecnico addetto alle revisioni
autoveicoli, titolo di studio pe-
rito tecnico industriale, geome-
tra, laurea ingegneria mecca-
nica/elettrica, con patente B
automunito, tempo indetermi-
nato pieno; Acqui Terme;

n. 1 - imbianchino, rif. n.
75919; azienda privata in Ac-
qui Terme cerca imbianchino,
richiesta esperienza lavorativa
documentata nella stessa
mansione, in possesso di pa-
tente B, età minima anni 18,
gradita iscrizione liste di mobi-
lità, tempo determinato pieno;
Acqui Terme;

n. 1 - barista, rif. n. 75915;
azienda privata in Acqui Terme
ricerca barista, si richiede
esperienza lavorativa nella
stessa mansione, buona cono-
scenza carta dei vini e tecni-
che cocktail, gradita iscrizione
liste di mobilità, tempo deter-
minato pieno con buona pro-
spettiva di trasformazione; Ac-
qui Terme;

n. 1 - elettricista, rif. n.
75837; palestra dellʼovadese
cerca persona con mansione
di gestione e manutenzione di
impianti idraulici-elettrici-
termici e di caldaie, piccoli la-
vori di riparazione e ripristino
attrezzature, arredi, infissi, mu-
rature, richiesta minima espe-
rienza, con patente B, cono-
scenza informatica di base e

inglese scolastico, età com-
presa fra 20 e 40 anni, con-
tratto di apprendistato o tempo
determinato della durata di
mesi 3 per persone iscritte nel-
le liste di mobilità, part-time
ore 20 settimanali, mattino o
pomeriggio; Ovada;

n. 1 - meccanico riparato-
re auto, rif. n. 75769; azienda
privata in Acqui Terme ricerca
meccanico riparatore auto, età
18/29 anni, in possesso di pa-
tente B, titolo di studio diploma
indirizzo meccanico, contratto
di apprendistato tempo pieno,
inserimento lavorativo tramite
tirocinio di mesi 3 con rimborso
spese; Acqui Terme;

n. 1 - impiegato/a, rif. n.
75084; azienda privata cerca
impiegato/a addetto/a alle se-
guenti mansioni: buon utilizzo
programma Cad, fatturazione,
detrazioni, pratiche energeti-
che, preventivi, accoglienza
clienti, con esperienza, buona
conoscenza pacchetto office e
lingua inglese, titolo di studio ra-
gioneria o equipollenti, con pa-
tente B automunito/a, capacità
organizzative, età 19-25 anni,
assunzione in apprendistato o
tempo determinato pieno, sosti-
tuzione maternità, solo residen-
ti zona ovadese; Ovada.

Per informazioni ed iscrizio-
ni ci si può rivolgere allo spor-
tello del Centro per lʼimpiego
sito in via Crispi 15, Acqui Ter-
me (tel. 0144 322014 - fax
0144 326618). Orario di aper-
tura: al mattino: dal lunedì al
venerdì dalle 8.45 alle 12.30;
pomeriggio: lunedì e martedì
dalle 14.30 alle 16; sabato
chiuso. E al numero 0143
80150 per lo sportello di Ova-
da, fax 0143 824455.

Stato civile Acqui Terme

Centro per l’impiego
ACQUI TERME - OVADA

ACQUI TERME
Galleria Artanda - via alla Bol-
lente 11 (tel. 0144 325479, 380
2922098 -
galleriartanda@email.it): dal
21 aprile al 5 maggio, “Il dop-
pio volto del design - Buccia-
relli&Miglio”, di Fiorenza Buc-
ciarelli e Dino Miglio.
GlobArt Gallery - via Galeaz-
zo 38 (tel. 0144 322706 - glo-
bart@alice.it): fino al 13 aprile,
“Le carte dellʼarte” mostra col-
lettiva. Orario: il sabato dalle 10
alle 12 e dalle 16 alle 19.30; gli
altri giorni su appuntamento.
Palazzo Robellini - piazza Le-
vi: fino al 18 marzo, mostra del
concorso fotografico “Lʼimma-
gine più vera della donna”.
Villa Ottolenghi - reg. Monte-
rosso: fino al 29 aprile, mostra
di Giò Pomodoro “Il percorso
di uno scultore: 1954 - 2001”.
Orario: da martedì a venerdì
16-18, sabato e domenica 10-
12, 15-18. Lʼingresso alla mo-
stra è gratuito. Visita della Vil-
la e del Giardino Formale con
degustazione vini della Tenuta
Monterosso: 10 euro. Per in-

formazioni: 02 94699507, 348
4520842, 0144 322177.

***
MASONE

Museo Civico “Andrea Tubi-
no”: fino al 10 giugno, “Un ter-
ritorio appetibile”, storia sul-
lʼalimentazione ligure. Orario:
sabato e domenica dalle 15.30
alle 18.30; per visite infrasetti-
manali 347 1496802, mu-
seo.masone@libero.it.
Dal 17 marzo al 22 aprile, mo-
stra fotografica “Terre dʼOrba”
di Elisabetta Goggi. Inaugura-
zione sabato 17 marzo ore 17.
Orario: sabato e domenica ore
15-18, o su appuntamento tel.
347 1496802.

***
ORSARA BORMIDA

Museo etnografico dellʼagri-
coltura - via Repubblica Ar-
gentina (tel. 0144 367021 al
mattino; 0144 367036 pome-
riggio e sera): visite guidate gra-
tuite su prenotazione anche per
le scolaresche; raccolta di bian-
cheria dʼepoca risalente allʼ800,
attrezzi agricoli, ambienti del-
lʼantica civiltà contadina.

DISTRIBUTORI: Domenica 18/3: TAMOIL, via Sanguinetti; KU-
WAIT, corso Brigate Partigiane, Cairo.
FARMACIE: Domenica 18/3, ore 9 - 12,30 e 16 - 19,30: Farma-
cia Manuelli, via Roma, Cairo.
Notturno. Distretto II e IV: Farmacia Manuelli.

***
NUMERI UTILI

Vigili Urbani 019 50707300. Ospedale 019 50091. Guardia
Medica 800556688. Vigili del Fuoco 019504021. Carabinieri
019 5092100. Guasti Acquedotto 800969696. Enel 803500.
Gas 80090077.

Notizie utili Cairo M.tte

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Mostre e rassegne
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